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Domani in TV per le « europee » 
trasmissioni e appello del PCI 

Alla TV e alla radio domani venerdì saranno trasmessi l'appello del PCI 
agli elettori per il voto europeo e alcuni servizi autogestiti. Ecco il 
calendario di domani: alla radio, rete 2, alle 11,30 autogestita dal PCI, 
alle 19, rete 1 TV; ore 22, rete 1 e 2 TV, autogestite dal PCI, 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i 


Se il PCI e la sinistra non si rafforzano i «potenti» schiacceranno i «deboli» 

Battere le forze conservatrici europee 
per garantire gli interessi dell'Italia 

II partito mobilitato per il voto di domenica - La crisi economica e l’attacco di destra rendono più drammatica l’esigenza di un profondo rinnovamento 
della politica e delle istituzioni comunitarie - La proposta unitaria dei comunisti a socialisti e socialdemocratici - A colloquio con Gian Carlo Pajetta 


Al di là 

della propaganda 


Sembra proprio — et] è tm I 
bene — elle questa volta il 
periodo posteletlornlc spreca¬ 
to a battere la grancassa pro¬ 
pagandistica, sia più breve 
del solito- Non sono parsale 
quarantolt'ore dalla procla¬ 
mazione dei risultati definiti¬ 
vi e in molli discorsi della 
gente, come in molli commen¬ 
ti di stampa, si punta dritto 
alla sostanza del problema, 
(ìli osservatori esteri, per la 
verità, non hanno aspettalo 
neppure questo piccolo tempo, 
e vino andati al sodo, già nei 
dialoghi televisivi di lunedi 
sera, poi negli editoriali pub¬ 
blicati in tutta Europa. 

Diciamolo con le parole «li 
uno dei più noti giornalisti 
italiani, Vittorio Corresio: 

« I termini «lei problema po¬ 
litico italiano non cambiano ». 
(alliccilo analogo è illustrato 
«la molti altri, sul diurno, sul 
Corriere tirila Srro o su Ile- 
pubblica. Ma anche chi non 
legge, se in tram o al bar 
apre le orecchie non «cute di¬ 
re cose «liverse. 

E allora, rimettiamolo al 
suo posto «piesto problema po¬ 
litico italiano, guardiamolo 
per «piello elle è. Non certo 
con l'intenzione di dimentica¬ 
re un risultalo elettorale clic 
pone a noi comunisti tanti in¬ 
terrogativi c clic ci presenta 
più di una sfida; interrogati¬ 
vi e sfide che dovranno seve¬ 
ramente impegnarci nella ana¬ 
lisi, nella riflessione, nel la¬ 
voro. 

Occorre pure diradare tan¬ 
ti fumi c fare giustizia del 
tentatilo semplicemente ridi¬ 
colo «li vedere in qucH'.ui* 
mento del 0.5 per cento del 
partito «li Pietro bongo e Ni¬ 
cola/zi l’avvio di una «« con¬ 
versione al centro ». K a l«'g- 
scrc bene i numeri nemmeno 
mio spo-lanicnlo a destra, clic 
sia un po’ significativo, vi è 
stalo. Dopo le elezioni «lei 5 
e t gimmo il pridilcma poli¬ 
tico italiano è più che mai 
uno: per dare all’Italia un go¬ 
verno autorevole ' cil efficien¬ 
te. capare di far fronte alla 
crisi, ili avviare sul serio il 
risanamento c rammoderna- 
menlo «lei Paese, è necessa¬ 
rio clic in «|ucslo governo tro¬ 
vino po-to, a pieno titolo, con 
piena e riconosciuta dignità 
le forze che organizzano cd 
esprimono il movimento ope¬ 
raio. 

Intendiamoci bene: questo 
problema ha una ronsj.lenza 
-lorica, il cui inizio può es¬ 
sere datato almeno dalla Hc- 
«Ì*lenza e «lalla fnmlazionc 
della Hrpuhhliea. Ma non c 
in questa prospettiva storica 
che esso si ripropone «lupo 
l'ultima prova elettorale: ben- 
»i in un modo liillo concreto 
e attuale, nel minio, cioè, in 
cui *> «"■ po-to «lupo il crab 
«lei cenlro-'ini-lra e «lupo P 
e-plosione «Iella crisi petro¬ 
lifera e «Iella crisi eronoiuiro- 
nmnetaria internazionale. Nel 
limilo, insomma, in cui fu se¬ 
gnalato dal 20 gin ino «lei 
P>7ù. nel modo in cui fu con¬ 
sideralo nella riflessione «li 
Ablo Moro. Per stare più vi¬ 
cini aH'ossi. I<» dice ilio Ilo 
bene l’eililoriale de ”// (•inr- 
uo”; « llitenere che si po--a 
far fronte alla crisi economi¬ 
ca. garantire una relativa pa¬ 
ce «ocialc, i-olare il terrori¬ 


smo senza l’apporto «lei Par¬ 
lilo comunista sarebbe un er¬ 
rore imperdonabile ». 

L’editorialista parla «lei Par¬ 
lilo comunista c non di mo¬ 
vimento operaio: due realtà 

— noi non lo dimentichiamo 

— clic non si possono far 
coiuridcri 1 . Ma certo — e 
questo le clez.ioni lo hanno 
confermalo in modo ineqtii- 
vorahile — se non si può 
esaurire il movimento ope¬ 
raio nel PCI, non Ita nessun 
senso parlare di movimento 
operaio eschulendo il PCI. 

Dtmque: governo «lei Pae¬ 
se e movimento operaio: ec¬ 
co il nodo più che mai si riu¬ 
nente da affrontare- Queste 
elezioni sono state volute per 
tagliarlo cimi atto traumatico, 
per recuperare alla DC la 
centralità, per circomlarla con 
una cintura di sicurezza cen¬ 
trista clic le garantisse' «lirct- 
lamente o indirettamente una 
maggioranza assoluta da citi 
trarre forza per una eventua¬ 
le trattativa con il PSI. Han¬ 
no sperato che ciò si verifi¬ 
casse: ma nulla di tutto ciò 
si è verificaio. Lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo, perchè 
è vero: il significalo politico 
delle elezioni «li domenica 
sta nel fallo clic quello clic 
si voleva cancellare, non è 
stato cancellato. 

Eccolo, il problema politi¬ 
co italiano. Non -uno riusciti 
a metterlo in soffitta c, alles¬ 
so cercano di aggirarlo chie¬ 
dendo al PSI di prestare la 
sua forza e la sua posizione 
determinante a questo scopo. 
Noi non sappiamo come il 
PSI si alleggerii; e non stia¬ 
mo certo cid fucile puntato 
per sparare a zero contro «igni 
sua iniziativa. Ma due cose 
sono ben chiare: che il cor 
leggi.minilo al PSI si propo¬ 
ne «li sfuggire al vero proble¬ 
ma politico italiano, la pre¬ 
senza, cioè, del movimento 
operaio intero nella direzio¬ 
ne «l«-IIo Stato e «lei Paese; 
e clic, cnuiuiii|uc vadano le 
cose, «|UO'to problema re-la 
aperto e dalla sua positiva .so¬ 
luzione dipendono le sorti 
dell’Italia. 

K ci sia consentilo, per 
conclmlerc. di riprendere le 
parole dcll’artirido scritto per 
Rinascita dal compagno Cliia- 
romontc: Per quel clic ri¬ 
guarda la formazione del nuo¬ 
vo governo, non abbiamo 
niente da aggiungere. Rite¬ 
niamo sempre più urgente la 
necessità «li un governo di 
unità «Ielle forze democrati¬ 
che. Non vogliono? Restiamo 
all’opposizinne. L’hlea non ci 
turba. Dall’ opposizione, in 
contatto con le masse popo¬ 
lari e con le loro aspirazioni 
«li libertà e «li giustizia, lot¬ 
teremo per una politica nuo¬ 
va. per ri‘«»lvere positivamen¬ 
te i problemi, per mantene¬ 
re aperta una prospettiva di 
rinnovamento profondo. Re¬ 
stiamo convinti «Iella validi¬ 
tà della nostra linea «li uni¬ 
tà «Ielle forze democratiche: 
ma riteniamo, anche, «rmpre 
più pressante la necessità di 
lavorare per la collaborazio¬ 
ne. il permanente confronto 
programmatico, la convergen¬ 
za e l'unità fra comunisti e 
s«»cialistì. in Italia e nell’Kit- 
ropa occidentale. 

c. p. 


Votano oggi Irlanda, 
Gran Bretagna, 
Olanda e Danimarca 

In quattro paesi le elezioni per il Parlamento europeo 
sorto anticipate a oggi: Gran Bretagna, Irlanda, Olanda 
e Danimarca. Stasera al termine delle operazioni di 
voto, le urne saranno comunque sigillate e lo scrutinio 
inizierà alle ore 22 di domenica, al termine del voto 
negli altri paesi della Comunità. 

IN ULTIMA E IN TERZULTIMA DUE PAGINE DEDI¬ 
CATE AL VOTO DI DOMENICA 


ROMA — Sulle elezioni eu¬ 
ropee, che domenica pros¬ 
sima chiameranno nuova¬ 
mente gli italiani alle urne, 
abbiamo chiesto un’intervi¬ 
sta a Gian Carlo Pajetta, 
capolista del PCI per la cir¬ 
coscrizione dell’Italia nord¬ 
occidentale. 

A una soia settimana di 
distanza si voterà dunque 
una seconda volta. Non pen¬ 
si che questa vicinanza fra 
le due elezioni rischia di 
avere ripercussioni, sia sul¬ 
la partecipazione, sia sul vo¬ 
to stesso? 

« Non vorrei fare conside¬ 
razioni elettoralistiche. Per 
quanto riguarda il nostro 
partito, il voto di domenica 
prossima deve essere uno sti¬ 
molo e un’occasione di im¬ 
pegno. Non si tratta di una 
rivincita, poiché non è una 
gara sportiva. Ma non si 
tratta nemmeno di una ripe¬ 
tizione. Certo, avere fatto le 
due elezioni in tempi così 
ravvicinati ha impedito che 
si facesse con la dovuta am¬ 
piezza quello specifico di¬ 
scorso europeo, che pure 
sembrava stare a cuore an¬ 
che ad altri. Noi abbiamo i 


ugualmente cercato di farlo, 
perché pensiamo che i cit¬ 
tadini debbano andare alle 
urne consapevoli del signi¬ 
ficato di questo fatto nuo¬ 
vo che è l’elezione diretta 
del parlamento europeo. 
Non si tratta in questo caso 
di costituire un futuro go¬ 
verno o una futura maggio¬ 
ranza. Ma non si va nem¬ 
meno a votare per vedere 
semplicemente quale sarà la 
topografia parlamentare del¬ 
la nuova assemblea. Voglia¬ 
mo che gli elettori siano co¬ 
scienti che esiste — questo 
è il punto — la possibilità 
di cambiare molte cose in 
Europa, a cominciare da 
quella Comunità europea, 
per cui il parlamento vie¬ 
ne eletto ». 

La necessità di cambiare 
implica un giudizio non po¬ 
sitivo sul funzionamento 
passato della Comunità eu¬ 
ropea. E’ questo il tuo pa¬ 
rere? 

« L’Europa vive oggi un 
momento difficile. C’è una 
crisi che investe tutti i pae¬ 
si. C’è un contrattacco pa¬ 
dronale e conservatore con- 


Prime rifiessioni 
sul voto 
della gioventù 


ROMA — E allora, come 
hanno votato i giovani? In 
che senso, e in quale misu¬ 
ra, si può parlare di una 
valenza negativa del volo 
giovanile? Andiamolo a 
chiedere, a caldo, ai diri¬ 
genti della FOCI che stan¬ 
no ancora lavorando sui 
risultati elettorali, alla 
scomposizione e all’analisi 
del voto. 

— « Intanto bisogna pre¬ 
mettere — avverte Ro¬ 
berto Guerzoni — clic pa 
recchi giovani, probabil¬ 
mente giovanissimi soprat¬ 
tutto. ikmi hanno votato, 
per sfiducia o per prote¬ 
sta indifferenziata. Lo ave¬ 
va detto subito l’aumento 
inusitato delle astensioni; 
e lo ha poi confermato io 
aumento ulteriore della 
astensione nel voto per la 
Camera rispetto a quello 
per il Senato: T89.9 rispet¬ 
to al 90.1% ». 

E poi. per la prima vol¬ 
ta dopo sedici anni, lo 
scarto tra voti comunisti 
per la Camera e voti co¬ 
munisti per il Senato si è 
capovolto, rivelando una 
scria difficoltà nel nostro 
collegamento con le grandi 
masse giovanili... 

« Già — interrompe 
Umberto Minopoli —, lo 
scarto ci fu anche nel ’63 
ma fu appena dello 0.2%. 
e si era in pieno boom 
economico e del centro-si¬ 
nistra. Ora il saldo nega¬ 
tivo è stato di un punto: 
qualcosa di più rilevante ». 

E’ possibile allora fare 
un cnlcolo, seppure ap¬ 
prossimativo, delle dimen¬ 
sioni della flessione comu¬ 
nista tra i giovani? 

— « Sulla base della 
comparazione dei risultati 
Camera-Senato, sì — ri¬ 
sponde Minopoli —. Noi 
ci attestiamo sul .10 per 
cento del voto giovanile: 
una perdita secca di dieci 
punti rispetto al 20 giugno 
’76 » 

In definitiva, dunque, 
il volo giovanile 7 9 tende 
ad omogeneizzarsi a quel¬ 
lo degli adulti? 

— « Diciamo — replica 
Giulia Rodano — che c'è 
un ritorno ad un compor¬ 
tamento elettorale confor¬ 
mista. Perché parlo di ri¬ 
torno. e non di riflusso? 
Intanto perché anche la 
DC. con i] suo 38 per cen¬ 
to del voto govnnilc, rima¬ 
ne al di sotto dei suffra¬ 
gi dei 1F. 23enni che aveva 


ottenuto tre anni fa. Poi 
perché anche i partiti in¬ 
termedi registrano un sal¬ 
do negativo alla Camera. 
Infine perché neppure la 
destra neo fascista fa regi¬ 
strare un aumento dei 
voti tra i giovani ». 

Insamma , l’analisi dei ri¬ 
sultati confermerebbe le 
previsioni di un riflusso 
moderato, uno spostamen 
to al centro dell’elettorato 
giovanile? 

— « Non sono d’accordo 
— osserva Walter Vita¬ 
li —: la sinistra nel com¬ 
plesso (includendo però i 
radicali) mantiene la sua 
forza tra i giovani, sep¬ 
pur con forti redistribuzio 
ni. Basterebbe pensare ap¬ 
punto all'aumento della 
forza dei PR tra j giovani: 
in tre anni il suo margine 
d’infiuenza elettorale pas¬ 
sa dal 2.4 al 9,14%». 

E’ questa una tendenza 
uniforme? Voglio dire, an 
che nel Mezzogiorno, per 
esempio, la sinistra tiene 
tra » giovani? 

— « No. ci sono differen 
ziazioni anche sensibili se 
non sul piano dei grandi 
numeri certamente sul ter¬ 
reno geografico. Per esem¬ 
pio — spiega Roberto 
Guerzoni — proprio nel 
Sud la nostra flessione 
non è recuperata dal PSI 
(la cui incidenza nazionale 
sul voto giovanile è del 
6%. ormai di poco supc¬ 
riore dunque a quella del 
PDUP) e dal PR (che tut¬ 
tavia incide meno che al¬ 
trove), ma anche dalla 
DC». 

Vogliamo fermarci un 
momento sul caso radicale. 
Vogliamo vedere il senso e 
la lezione di questo se 
gitale? 

— «Vediamolo — rispon 
de Walter Vitali —. Io di 
rei anzitutto che la nostra 
campagna anti-radicaie. 
sacrosanta, non ha inciso 
come doveva: forse abbia 
mo dato un peso prevalen¬ 
te alle grandi opzioni tra¬ 
dizionali (fascismo-antifa¬ 
scismo. destra-sinistra, il 
diciannovistno) a scapito 
della contestazione nel me¬ 
rito della politica radica¬ 
le. Un esempio: la legge 
Reale, l’ordine pubblico. 
Abbiamo compiuto su que¬ 
sto tema tutta l’opera ne 

G. Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


tro le forze del movimento 
operaio. In Inghilterra i la¬ 
buristi hanno dovuto cedere 
il posto alla signora That- 
cher, che dichiara in sostan¬ 
za: dalla crisi del capitali- 
ino si esce con piii capita¬ 
lismo e con l'offensiva con¬ 
tro i sindacati operai, hi 
Francia i conservatori han¬ 
no resistito all’offensiva del¬ 
la sinistra con un’azione che 
ha avuto riflessi negativi an¬ 
che sullo sforzo di unità che 
nvU'i sinistra era stato intra¬ 
preso. Pure in Germania c’è 
oggi un contrattacco contro 
i socialdemocratici e, soprat¬ 
tutto, contro la loro politica 
di distensione; viene da una 
democrazia cristiana sempre 
più controllata da un reazio¬ 
nario (e revanscista) come 
Slranss. E’ già preoccupan¬ 
te il modo come è stata 
gestita in passato la Comu¬ 
nità europea. Ma potrebbe 
diventare ancora più peri¬ 
coloso, se non ci fosse una 
sufficiente presenza, un’ini¬ 
ziativa unitaria delle forze 
operaie e democratiche, ca¬ 
pace di concretizzarsi in una 
tendenza verso un profondo 
rinnovamento, quale quello 


che noi auspichiamo (ma 
non noi soltanto, anche i 
socialisti francesi, ad esem¬ 
pio »). 

In questo quadro neanche 
gli interessi italiani sono sta¬ 
ti difesi efficacemente, non 
ti pare? 

« Gli interessi italiani non 
sono stati difesi come dove¬ 
vano innanzitutto dal gover¬ 
no italiano con la sua pre¬ 
senza al Consiglio dei mini¬ 
stri comunitario. 1 rappre¬ 
sentanti italiani nella Com¬ 
missione devono essere a lo¬ 
ro volta stimolati, magari 
aiutati: anche se hanno avu¬ 
to buone intenzioni, i risul¬ 
tati ottenuti non sono sod¬ 
disfacenti ». 

Che nesso c’è fra proble¬ 
mi italiani e problemi comu¬ 
nitari? 

« Alcune questioni sono 
essenziali per il nostro pae¬ 
se, ma lo sono anche per 
la Comunità. Prendiamo la 
politica agricola, che è un 
aspetto essenziale dell’atti- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 


Il PSI per l’appoggio 
esterno al governo? 

« Astensione o sostegno in Parlamento », purché vengano liqui¬ 
dati l'attuale tripartito e Andreotti - Le pressioni democristiane 


ROMA — I socialisti conti¬ 
nuano a lanciare « missaggi » 
sul panorama ancora incerto, 
e senza dubbio difficile, del 
dopo elezioni. La segreteria 
del PSI Ita precisato proprio 
ieri di essere disposta a « per¬ 
mettere la vita di un governo 
attraverso un'astensione o un 
appoggio in Parlamento » (no¬ 
ta ufficiosa diffusa daH’Ifa- 
lia). Quale governo? Le fon¬ 
ti socialiste evitano di preci¬ 
sare. anche perché è eviden¬ 
te cite all’interno del partito 
convivono a questo proposito 
opinioni diverse. Il PSI. si 
bada a ripetere, non permet¬ 
terà nuove elezioni anticipate. 

E Craxi precisa — per a- 


desso — solo due punti: 1) 
quello della disponibilità so¬ 
cialista nei confronti dell’ap¬ 
poggio esterno a un futuro 
governo, dai lineamenti tut¬ 
tora imprecisati: 2) e quello 
della richiesta di « volti 'mio 
vi ». e cioè — in pratica — 
della liquidazione «iell’attuale 
tripartito minoritario e della 
confermata avversione dei tii- 
rigenti socialisti alla persona 
«li Giulio Andreotti (un’avver¬ 
sione che durante la campa¬ 
gna elettorale ha dato luogo, 
da una parte e dall'altra, a 
battute pesanti, come quella 
di Craxi sulle « volpi destina¬ 
te a finire in pellicceria »). 

Sulla lineo di Craxi si è 


mosso l’on. Enrico Manca, che 
ha parlato della possibilità di 
costituire una base program¬ 
matica per un governo « al 
quale i socialisti potrebbero 
graduare il loro contributo » 
(astensione o voto favorevo¬ 
le) in attesa — ha detto il 
dirigente socialista — di « un 
chiarimento di fondo nella DC 
e nel PCI ». Di quale chiari¬ 
mento dovrebbe trattarsi? Il 
PCI ha già tenuto il proprio 
Congresso, precisando con 
grande nettezza le proprie 
posizioni. La DC non ha in* 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Correnti e personaggi nel gioco delle preferenze 

Come è mutato il volto 
dei gruppi parlamentari 


Arresti e perquisizioni 
anti-Br a Roma e Genova 

ROMA — Una nuova operazione antiterrorismo è scattata 
questa notte nella Capitale ed è ancora in corso mentre 
scriviamo. Agenti della Digos hanno eseguito alcuni mandati 
d: cattura spiccati dai giudici impegnati nelle indagini sulle 
Br e il caso Moro. I primi nomi degli arrestati trapelati sono 
quelli di Vimo. Castellano e Libero Maisano. Tutti sono accu¬ 
sati di partecipazione a banda armata. Maisatio (già arrestato 
l’anno scorso, ma poi prosciolto ed ex dirigente di Potere 
Operalo) come gli altri due è uno degli esponenti più in vista 
della Autonomia romana. Sabato scorso era tra i promotori 
della conferenza stampa tenuta nella sede di «« Metropoli » 
(la rivista sequestrata dalia Procura) ;n difesa del latitante 
Franco Pipemo 

Intanto a Genova gli agenti della squadra mobile, se- 
eumdn la pista di due rapinatori, hanno scoperto un covo 
delle Br. Fra gli arrestati — come diciamo nel servizio 
rii pag. 5 — la sorella di Mario Rossi (nella foto), il capo 
della banda «22 ottobre», condannato all’ergastolo. 


ROMA — Grandi tatlici. co¬ 
me sempre, i capi *doro- 
tei ». Effettivi disseminati in 
tutte le regioni, d'amore e 
d'accordo con Zaccagnini a 
piazza del Gesù, all’ombra 
delle bandiere montanelliane 
nella periferia. E alla fine, 
i più numerosi, nel nuovo 
gruppo de alla Camera, sa¬ 
ranno ancora una volta lo¬ 
ro. i fedeli di Santa Doro- 
tea, di rito c picconano » o 
* bisagliano » poco importa. 
E gli altri? Nessuno grida 
alla vittoria. Con qualche ec¬ 
cezione. De Carolis e Mariol- 
tn Segni stiepitano che il 
voto ha dato loro ragione, 
che ha premiato i nemici del¬ 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. che « quelli di piaz¬ 
za del Gesù » dovrebbero 
trarne le conseguenze. Ma 
€ quelli là » ribattono che 
De Carolis farebbe bene a 
ricordare che ha perso a Mi¬ 
lano metà delle preferenze 
(e il primo posto tra gli elet¬ 
ti). che Segni è calalo an¬ 
che lui in Sardegna così co¬ 
me Scalia in Sicilia; e che 
un altro dei * Cento» (nume¬ 
ro peraltro mai raggiunto di 
fatto), il calabrese Rende, 
addirittura non entrerà nel 
nuovo Parlamento. 

La tesi ufficiale in casa 
de è che i rapporti di forza 


tra le « correnti » escono 
pressoché intatti dalla prova 
elettorale. Ma si sa benis¬ 
simo che certi nomi, e cer¬ 
ti numeri, possono valere 
quanto un deputato. E che 
non è certo una prova di 
simpatia per Zaccagnini il 
calo di preferenze tra i suoi 
elettori emiliani, da 102 mila 
a 68 mila. Negano però, i 
suoi collaboratori, che questo 
sia il riflesso di un indebo¬ 
limento più generale delle 
posizioni del « cartello » di 
segreteria: anche se a denti 
stretti ammettono che « una 
bottarella, sul piano della 
qualità, bel), l'abbiamo pre¬ 
sa ». Per colpa di chi, o di 
che cosa? « E’ chiaro, il so¬ 
lito nostro cannibalismo in¬ 
terno ». E citano il caso 
della Anseimi in Veneto, che 
per evitare rischi, ha fatto 
una campagna spazza-tutto, 
compresi i suoi stessi compa¬ 
gni di cordata (e infatti, qui 
gli « zaccagniniani » perdono 
quattro deputali). Grandi lo¬ 
di, invece, per Galloni a Ro¬ 
ma, o Salvi a Brescia che 
« magari non sono arrivati 
primi al filo d’arrivo ma al¬ 
meno si sono portati appres¬ 
so gente nostra, e di valore». 

I capitila dello schierameli 
to di Zaccagnini sembrano 
tutti — in effetli — aver riem- 


è chiaro, ma fingono di non saperlo 


A BBIAMO assistito mar- 
** ledi sera alla n Tribù 
na * televisiva, dedicalu 
alle elezioni appena cele 
brate. La guidava Jadet 
Jacobelli e vi hanno preso 
parte (li indichiamo , sia 
detto per l’ultima volta, 
nell'ordine m cui hanno 
parlato / gli onorevoli Ma 
gr. del PDUP. Zanone del 
PLt, Pannello del PR, Bat 
taglia del PRl, Averardi 
(connato da osteria) del 
psm. Servello del MSI, 
Signorile del PSI. Occhel 
to del PCI e Bodrato del 
la DC. Apriamo una im¬ 
maginaria parentesi per 
dire che da qualche tempo 
non vediamo più i rap 
presentanti del Sud Tiro 
ler V P. Come mai? Ci di 
spince e perché sono tutti, 
ognuno a suo modo, nostri 
avversari compitissimi e 
perché, per effetto di una 
analogia del tutto arbitra 
ria (lo riconosciamo), non 
mancano mai di ricordar¬ 


ci il sl vecchio » Sant’.Am¬ 
brogio del Giusti. Non si 
potrebbe richiamarli ? 

I più chiari e i più con 
creti (oltre che i più com 
prensibili per i telespetta¬ 
tori) sono stati Lucio Ma 
gri e Achille Ocche.lto: il 
primo ha riproposto una 
intesa tra le sinistre (ra 
dicali compresi) e il se¬ 
condo ha ripetuto con as 
soluto chiarezza il dilem¬ 
ma che, del resto. la Di 
reztone del PCI avelia for¬ 
mulato poche ore prima: 
o i comunisti al governo 
o all’opposizione (Non riu¬ 
sciamo a capire perché e 
come questo limpidissimo 
aut aut. del resto sempre 
espresso sema iattanza, 
tasct certuni perplessi qua¬ 
si che non riuscissero ad 
afferrarlo. Il socialista Si¬ 
gnorile per esempio uso 
ascoltarlo come se gli leg¬ 
gessero in fretta una lun¬ 
ga ricetta dell’Artusi. con 
una faccia tra angosciata 


e smarrita: si direbbe che 
fosse lui obbligato a in¬ 
ventare Valchermes. Ma 
niente affatto. O al gover¬ 
no o all’opposizione Si 
rassereni . onorevole, e si 
serva: il piatto l'abbiamo 
già preparato noi comuni 
sti. Non ci rimproverava 
te sempre di essere am¬ 
bigui?). 

Naturalmente ognuno ha 
pronunciato un breve pi 
stololto finale sulle immi 
nenti elezioni europee: ma 
fatto di parole generiche. 
a Europa libera », « Euro 
pa indipendente », « Eu 
rapa autonoma » e via vel 
Iettando. C’è stato persino 
uno, non ricordiamo più 
chi, che ha auspicato una 
« Europa consapevole ». 
Consapevole di che? Del 
nuorx) orarlo ferroviario? 
Il solo che ha detto cose 
precise e sensate, accen 
nando al problemi del la¬ 
voro, degli emigrati, delle 
famiglie lontane, t stato 


il comunista. Ma noi ab 
biamo concepito da mesi 
un programma sull'Europa 
e lo abbiamo formulato 
in quattro « schede di go¬ 
verno ». Siamo sempre i 
soli veramente preparati e 
anche l'altra sera si è sen 
tifo. 

Si è anche visto e senti 
to, vogliamo dirlo per fi¬ 
nire, che Pannello, dopo 
avere vinto, pare cambia¬ 
to in meglio. Gli dona la 
compostezza, la serietà, la 
riflessione, tanto più che 
egli ha davanti a sé (glie 

10 ha ricordato l’on. Bo¬ 
drato) un compito non fa¬ 
cile: gestire i molti voti 
attenuti. Oggi come oagi 

11 suo partito sembra il 
partito degli aceteUi. C’è 
di tutto: cipolline, lun¬ 
ghetti. cetrioli, carclofini. 
peperoncini. Saranno Indi 
gesti? Mah. Pannella sem¬ 
bra che dica: «c lo acetel- 
lo sempre, E imi? ». 

Fortebracclo 


pito le gerle. Rognoni a Mila¬ 
no ha battuto l’ex pupillo della 
« maggioranza silenziosa » De 
Carolis. Cossiga in Sardegna 
non ha deluso. De Mita in 
Camtmnia ha fatto un bottino 
di 170 mila preferenze. E per¬ 
fino un € giovane » come Ma¬ 
stella ha toccato a Beneven¬ 
to quota 100 mila. Per di più 
a Torino, Bodrato ha surclas¬ 
sato il suo vecchio tutore po¬ 
litico, e padrino di « Forze 
nuove ». l'arrabbiato Dona- 
Cattin, che si è dovuto accon¬ 
tentare di un misero quinto 
posto. E tuttavia sarà già 
molto se i sostenitori della se¬ 
greteria aumenteranno la lo¬ 
ro pattuglia, a Montecitorio, 
di due o tre unità. Paolo Bo- 
nomi, invece, ha fatto i con¬ 
ti, e ha già annunciato che 
i « suoi » coltivatori gli hanno 
regalalo altri cinque parla¬ 
mentari da aggiungere ai 27 
•i bonomiani » della passata le¬ 
gislatura. Sfavillante ricordo 
degli anni '50... 

Ma c’è qualcuno che può es¬ 
sere più contento. Publio Fio¬ 
ri, un De Carolis cresciuto al¬ 
l'ombra del « cupolone », ha 
preso qualcosa come 102 mi¬ 
la preferenze. E’ il secondo 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Arrestati 
nella capitale 
8 neofascisti 
con un arsenale 
di armi 

Un vero arsenale di ar¬ 
mi <60 pistole, un mitra, 
30 fucili e munizioni) è sta¬ 
to sequestrato dai CC a 
Roma durante una onda¬ 
ta di perquisizioni disposte 
negli ambienti neofascisti. 
Otto persone sono state 
arrestate. Tra di loro c’è 
anche un giornalista, con¬ 
siderato un grosso esperto 
a livello intemazionale in 
materia di armi. Gli inqui¬ 
renti ritengono di avere 
messo le mani su un va¬ 
sto traffico clandestino, 
destinato ed alimentare 
azioni eversive di destra. 
Sembra anche che ci sia¬ 
no collegamenti con l’in¬ 
chiesta per l’attentato al 
Campidoglio. 
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Il risultato della consultazione elettorale in tre grandi città 


I tanti «segnali» 
del voto a Milano 


Sempre forte il PCI 
tra gli operai a Genova 


Più difficile il rapporto nei comuni e nei quartieri di¬ 


sgregati o in quelli « di transito » 


Un legame profondo che si è espresso in percentuali che vanno oltre la maggio¬ 
ranza assoluta - Non mancano però rilevanti flessioni su cui 


i 

Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ possibile sa¬ 
pere, con sufficiente appros¬ 
simazione, come hanno vota¬ 
to gli operai, i ceti popolari 
di Milano? Il calcolo è diffì¬ 
cile per la complessa compo¬ 
sizione sociale della città e 
anche della provincia, per 1* 
estrema mobilità all’interno 
della area metropolitana che 
si è verificata negli anni pas¬ 
sati e che anche oggi, a se¬ 
guito della realizzazione di 
alcune importanti infrastrut¬ 
ture (vedi la metropolitana) 
o di nuovi insediamenti resi¬ 
denziali. muta profondamen¬ 
te la "faccia” di interi quar¬ 
tieri o di alcuni centri della 
provincia. 

« Un’analisi più approfon¬ 
dita sarà possibile — ci dice 
Bonalumi, della segreteria 
della federazione milanese 
del PCI — quando avremo 
esaminato i dati dei seggi 
delle singole zone. Oggi l’u¬ 
nico punto di riferimento che 
abbiamo è quello relativo ai 
risultati dei collegi della cit¬ 
tà per il Senato. Questo pun¬ 
to di osservazione ci dice 
che nelle zone abitate in 
prevalenza da ceti medi o 
alti, e dove il nostro partito 
non è forte, la percentuale di 
calo è inferiore, sia pure di 
poco, rispetto a quella regi¬ 
strata in quei collegi dove 
indubbiamente i celi popola¬ 
ri sono in prevalenza ». 


per cento. Idem a Cinisello, 
dove il calo del PCI sale al 
5 per cento, mentre il partito 
radicale sale del 3 per cento. 

Di segno diverso, invece, il 
voto in quei comuni che — 
appunto ~ non sono cosi a 
ridosso della cintura milane¬ 
se. Vediamone alcuni. Arese 
è il comune dell'Alfa Romeo, 
ma non è certo abitato solo 
da operai dell’Alfa che sono 
invece distribuiti nel circon¬ 
dario e nella stessa Milano. 

L’insediamento dell’Alfa ha 
trasformato questo piccolo 
centro, solo dieci anni fa pre¬ 
valentemente costituito da un 
agglomerato di cascine, in un 
paese composito in cui coabi¬ 
tano quartieri popolari e cen¬ 
tri residenziali con qualche 
pretesa. Il calo del nostro 
partito è stato contenuto ad 
Arese al 3.5 per cento. La 
DC Ita perduto il 5.3 per cen¬ 
to. Gli incrementi più forti 


Il dato di Arese 


vanno ai radicali (+4.3) e ai 
liberali ( + 2,8). 

« L’analisi del voto — dice 
ancora Gerii — non d certo 
facile, è anzi complessa. Una 
cosa è certa: il comportameli 
to degli elettori non può es¬ 
sere oggi semplicisticamente 
fatto risalire solo al ceto so¬ 
ciale, ma più complessivamen¬ 
te alla condizione sociale. Là 
dove i ceti popolari vivono 
in una situazione di maggiore 
emarginazione e di isolamen¬ 
to, là dove difficili sono i rap 
porti o ci sono rapporti solo 
fra ” simili ", i giovani con 
i giovani, gli anziani con gli 
anziani, e quindi non c’è scam¬ 
bio di idee, confronto , vera 
vita in comune, si registrano 
più voti di protesta e spinte 
anche irrazionali. E su questi 
dati occorre riflettere seria¬ 
mente ■». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - A Voltri, Prò. 
Sestri. Rivarolo. Uolzaneto, 
Cornigliano e Struppa, quar¬ 
tieri a forte prevalenza ope¬ 
raia. il PCI ha raccolto la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti (pur avendo subito quasi 
dappertutto non indifferenti 
flessioni), con la punta mas¬ 
sima cittadina a Rivarolo. do¬ 
ve la percentuale dei voti co¬ 
munisti ha raggiunto il 56.54. 
E’ da queste cifre, clic con¬ 
fermano il profondo legame 
del nostro partito con la clas¬ 
se operaia, che occorro par¬ 
tire per valutare, sia pure a 
grandi lince, le scelte eletto¬ 
rali dei lavoratori genovesi. 

Nel capoluogo ligure la fles¬ 
sione del PCI rispetto alle 
precedenti politiche è stata 
mediamente del 4 per cento. 
Se si scende all’esame quar¬ 
tiere per quartiere, si accer¬ 
ta che la perdita di voti è 
stata minore nelle zone ope¬ 
raie e maggiore in quelle a- 
bitate in prevalenza dai ceti 
medi inmiegatizi o da addet¬ 
ti al settore terziario. «Una 
analisi che viene confermata 
— ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Giordano Bruschi, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista — anche da un 
secondo riferimento, quello 


relativo alla percentuale di 
voti perduti rispetto all'elet¬ 
torato comunista. Anche in 
questo caso le perdite più 
sensibili si sono verificate nel¬ 
le zone del centro storico do¬ 
ve più forte è presente il 
sottoproletariato, in quelle 
tradizionalmente borghesi e 
in quelle dove risiedono ceti 
impiegatizi o addetti ai ser¬ 
vizi ». 

E’ partendo da questa real¬ 
tà che i compagni hanno ini¬ 
ziato la necessaria riflessione 
critica sui risultati elettorali 
nel corso di un attivo svolto 
si ieri sera al Teatro Amga 
e durante il quale è stato 
sottolineato l’impegno di au¬ 
mentare il lavoro politico per 
la scadenza elettorale di do¬ 
menica. Capire il perchè 
oualcuno non ha più votato 
PCI può anche consentire, ol¬ 
tre a rimediare errori com¬ 
piuti. a riottenere la fiducia 
di onesti elettori per le « eu¬ 
ropee ». 

Se il PCI si conferma come 
una grande forza operaia, ri¬ 
mane pur sempre il dato, 
inoppugnabile, che ha perso 
voti — come dicevamo — 
anche nelle zone operaie. Ne 
ha persi meno che altrove, 
ma ne ha persi: il 2.46% a 
Voltri, il 3.51% a Prò. il 3.22 


a Pegli, il 3,34 a Sestri Po¬ 
nente. il 3,45 a Rivarolo, il 
3.1)1 a Bolzaneto e il 3,67 a 
Pontedecimo, quartieri e de¬ 
legazioni che comprendono il 
Ponente cittadino e la Val- 
polcevera dove sono concen¬ 
trate tutte le grandi fabbri¬ 
che genovesi e vivono buona 
parte dei lavoratori che vi 
sono occupati. 

Sui motivi di questa fles¬ 
sione i compagni hanno de¬ 
ciso di fare la massima chia¬ 
rezza, in modo da trarre tut¬ 
ti gli insegnamenti necessari. 
Occorrerà verificare, seggio 
per seggio, gli spostamenti 
elettorali non solo del PCI 
ma di tutti gli altri partiti, 
comprendere il perchè sia au¬ 
mentato l'astensionismo (an¬ 
che in questo caso però le 
percentuali di votanti nelle 
zone a prevalenza operaia so¬ 
no state superiori alla media 
cittadina), la scheda bianca 
o quella nulla. 

L’incontro e il confronto dei 
comunisti con la classe ope¬ 
raia è stato particolarmente 
fitto e capillare in questi me¬ 
si di rinnovo contrattuale di 
grandi categorie, soprattutto 
con i metalmeccanici. E non 
vi è dubbio che nella scelta 
del voto abbia pesato la con¬ 
sapevolezza delle grandi mas- 
I se dei lavoratori sull'identità 


occorre riflettere 

delle forze che si oppongono 
al contratto con quelle che 
si proponevano un drastico 
ridimensionamento del PCI. 
una sorta di « 18 aprile » con 
cui colpire insieme la classe 
operaia e il suo principale 
partito. 

Dando una prima valuta¬ 
zione del voto il compagno 
Antonio Montessoro, segreta¬ 
rio regionale del nostro par¬ 
tito. ricordava ieri che una 
delle cause della flessione e- 
leltorale del PCI a Genova 
dovrebbe essere individuata 
nel comportamento di quelle 
fasce di ceto medio urbano, 
meno tradizionalmente legate 
al movimento operaio, nelle 
quali si sono espresse spinte 
corporative o si sono più fa 
vilmente accumulate eccessi¬ 
ve attese e al tempo stesso 
inevitabili delusioni. Giudizio 
che trova una conferma, al 
meno nei grandi numeri, oro 
prio dall’esame dei risultati 
elettorali nei vari quartieri 
e delegazioni, ma che co 
stituisce indubbiamente solo 
un primo approccio di quel 
la analisi precisa e circostan¬ 
ziata che potrà consentire al 
partito non solo il recupero 
dei voti persi, ma anche e 
soprattutto più saldi e conti¬ 
nui legami con l'elettorato. 

Paolo Saletti 


Bianca Mazzoni 


I COMIZI DEL PCI 

Il compagno Enrico Berlinguer parla oggi a Palermo, 
alle ore 20,30. in piazza Politeama. Questi gli altri comizi del 
PCI previsti per la giornata di oggi: Sassari: Barca-, Roma: 
Bufalini; Livorno e Pisa: Chiaromonte; Brescia: Cossutta; 
Pistoia: Galluzzi; Catanzaro: Ingrao; Parma: Jotti; Geno¬ 
va: Minacci; Catania: Napolitano; Napoli: Natta; Cosen¬ 
za: Occhetto; Torino: Gian Carlo Pajetta; Bari: Perna; 
Rovigo: Quercioli; Milano: Tortorella; Ganzano (Roma): 
Vecchietti; Cormons (Gorizia): Massimo D'Alema; Trento: 
Gouthier; Città di Castello (Perugia): Pavolini. 


E nel voto della Camera? 
I dati sono contraddittori. Il 
nostro partito ha registrato 
a Milano città un calo del 4 
per cento, come nella media 
nazionale, mentre in provin¬ 
cia si riduce al 2.9. al disot¬ 
to quindi del dato nazionale. 

« Le flessioni — ci dicono 
ancora allo Federazione del 
PCI — non sono omogenee. 
Nelle zone a Nord della cit¬ 
tà. nella stessa Briama il 
calo è più contenuto, così 
in alcuni comuni lungo l'Ad- 
da e nel Lodigiano. Più mar¬ 
cate invece sono le perdite 
del PCI in alcuni comuni vi¬ 
cini a Milano. In generale là 
dove la popolazione è più 
stabile e nei piccoli centri, 
il voto al nostro partito re¬ 
gistra una flessione inferio¬ 
re, mentre più marcate sono 
le perdite nei comuni di 
"frontiera ”, dove la mobili¬ 
tà, e quindi la disgregazione 
sociale e la fragilità dello 
stesso tessuto democratico, 
è maggiore ». 

Un fatto, comunque, è cer¬ 
to: c’è stato un calo nel vo¬ 
to al PCI anche fra i ceti 
popolari — intesi come ope¬ 
rai .impiegati, tecnici, eser¬ 
centi. piccoli artigiani — e 
questo calo è distribuito an¬ 
che fra la classe operaia. Al¬ 
cuni esempi per confermare 
questo dato per ora solo em¬ 
pirico. prendendo come os¬ 
servatorio zone differenti del¬ 
la provincia. 

Abbiamo detto che le per¬ 
dite maggiori registrate dal 
PCI alla Camera riguardano 
soprattutto i così detti co¬ 
muni di "frontiera”. Cesano 
Boscone. al Sud della città, 
è uno di questi. « A Cesano 
Boscone — ci dice Gerii, re¬ 
sponsabile della commissione 
fabbrica della federazione 
milanese — abbiamo perduto 
in percentuale l'8 .3 per cen¬ 
to. La perdita è concentrata 
prevalentemente in due rio¬ 
ni del Comune, due quartie¬ 
ri con una composizione so¬ 
ciale estremamente differen¬ 
ziata e in continua trasfor¬ 
mazione. Sono i quartieri di 
’’ transito ” di famiglie popo¬ 
lari o del ceto medio in cer¬ 
ca di una sistemazione stabi 
le e più adeguata. Sono quar¬ 
tieri dove i giovani sono in 
prevalenza disoccupati o sotto 
occupati. Si calcola che il 60 
per cento delle famiglie si 
sia rinnovata nel corso di 
questi ultimi anni. Ebbene, è 
proprio qui. dorè i rapporti 
fra la genie sono estremamen 
te difficili, dove non esistono 
punti di riferimento e di ag¬ 
gregazione. che il nostro par¬ 
tito ha registralo le perdile 
maggiori, menlre nel centro 
del Comune, che ha un suo 
tessuto sociale pài consoli¬ 
dato. una rila più aperta c 
la possibilità di rapporti so 
ciali più ricchi, la percentua¬ 
le dei roti al PCI c rimasta 
pressoché stabile ». 

Sesto San Giovanni e Cini- 
sello Balsamo, a nord della 
città, e praticamente uniti a 
Milano in modo organico, 
sembrano confermare questa 
tendenza. Cinisello e Sesto non 
seno più da tempo comuni 
prevalentemente operai, anche 
se sicuramente sono (incora 
da considerarsi centri abitati 
da ceti popolari. A Sesto il 
nostro partito ha registrato 
un calo nei voti alla Camera 
del 4 per cento, la DC ha 
perduto l’1.2 per cento. Si so¬ 
no invece avvantaggiati tutti 
i partiti nvnori e soprattutto 
il partito radicale che ha gua¬ 
dagnalo in percentuale il 3,5 


Tra i giovani e nelle borgate la flessione più sensibile del PCI 


Dopo le elezioni, Roma è più «difficile» 

Pur nel grave arretramento i comunisti consolidano una parte della grande forza conquistata nel ’76 - Malessere e 
protesta - «Balzo» radicale nei quartieri di ceto medio e residenziali - Dove cresce la DC - Secca perdita dei fascisti 


ROMA — E’ la città dove il 
balzo dei radicali ha toccato 
la quota record del sette per 
cento, dove la flessione dei 
comunisti — come in altri 
grandi concentramenti urba¬ 
ni — è stata più sensibile, 
dove la DC ha anche guada¬ 
gnato qualche decimo, ritor¬ 
nando ad essere il primo par¬ 
tito. dove la perdita missina 
è una vera e propria emor¬ 
ragia. E' un voto difficile 
quello di Roma, diverso an¬ 
che, non omogeneo in tutto 
alla media nazionale. Cerchia¬ 
mo di cederlo più da vicino. 

Il voto comunista, intanto. 
Alla Camera il PCI scende 
sotto al 30%, anche se di una 
virgola, con il 29.7%. La sor¬ 
prendente avanzata del 20 
giugno era sfata di ben nove 
punti. Ora se ne perdono sei: 
dunque una parte di quella 
forza, viene consolidata. Ma 
c soprattutto nelle zone che 
avevano di più premiato il 
PCI nel '76, che si subisce 
la flessione più sensibile. Nel¬ 
la cintura delle borgate ro¬ 
mane, nella fascia periferica 
di quartieri popolari, dove il 
PCI c sempre stalo il primo 
partito, dove il 20 giugno ave¬ 
va raggiunto quote anche del 
60%, con crescite addirittura 
superiori al 10, 0 12%. il calo 
è stato più netto e più grave. 
Il PCI perde il sei, sette per 


cento, con punte anche del 
nove. Malcontento, evidente¬ 
mente. forse « protesta » del 
sottoproletariato urbano. Qui. 
più che altrove, sembrano 
anche aver pesato le diffi¬ 
coltà dell’amministrazione 
locale nel mettere mano ai 
risultati di trent’aniii di mal¬ 
governo de. Però è proprio 
nelle borgate che la DC gua¬ 
dagna di più. e riesce ed 
avvantaggiarsi proprio del 
malcontento sfruttandolo, do¬ 
po averlo alimentato anche 
strumentalmente. A Roma, 
complessivamente. i democri¬ 
stiani guadagnano qualche de 
cimo: dal 33.8 al 34.2% (di 
fronte al lieve calo imziona 
le). Ma nelle borgate il loro in 
cremento arriva anche a due 
punti, in alcuni casi al tre 
per cento. 

I travasi di voti, evidente¬ 
mente. sono assai più com¬ 
plicati e difficili di quanto 
non affermino i radicali, che 
sostengono che tutti i voti 
persi dal PCI sono andati a 
loro. Anche, certo: ma nelle 
borgate, per esempio, l’avan¬ 
zata dei radicali è di circa 
il Ire per cento, rispetto al 
cinque per cento in più ro¬ 
mano. E il Pii si ferma su 
quote del 34% dei voti, men¬ 
tre nella città il suo risultato 
è del 7% dei suffragi. 

E’ invece soprattutto nei 


quartieri di ceto medio, del 
centro e in quelli * residen¬ 
ziali » — nella città dove ave¬ 
va maggiormente puntato le 
sue carte — che il partito 
di Palmella ha ottenuto la 
messe più alta di voti. Sono 
anche le zone dove i comu¬ 
nisti avevano guadagnato di 
meno il 20 giugno, ed erano 
rimasti su quote più basse di 
quelle cittadine: dal 15, al 
20-25%. E dove la flessione del 
PCI è stata più contenuta: 
uno. due, tre punti in per¬ 
centuale. 

Qui gli spostamenti eletto¬ 
rali sembrano riguardare so¬ 
prattutto la Democrazia Cri¬ 
stiana, che in molti casi su¬ 
bisce vistose perdite, anche 
| del 4 o del 5 per cento. Emor- 
j ragie che sembrano risolversi 
) tutte a favore del PLI che, 
I in queste zone, risale alle per¬ 
centuali anteriori alla debacle 
del 20 giugno. In tutta Roma, 
in fondo, è l’unico partito che 
registra un guadagno sensi¬ 
bile: il partito di Z anone ri¬ 
sale infatti dal!'1.4% comples¬ 
sivo del '76 al 2.4° o dei voti. 

Il tanto sventolato successo 
dei « minori » invece non c’è 
stato: i socialdemocratici pas¬ 
sano dal 3.01 al 3,04%; t re- 
pubblicani sono addirittura co¬ 
stretti a registrare una sia 
pur lievissima flessione, co¬ 
me in tutta Italia: dal 3,6% 
al 3.5%. 


j L'aumento dei socialisti, che 
si riavvicinano alle loro per¬ 
centuali nazionali (passano 
dal 7.4 aU’8,33) è abbastanza 
omogeneo in tutto il tessuto 
urbano. Come omogenea ap¬ 
pare la secca sconfitta del 
MSI, che perde quasi due pun¬ 
ti, scendendo dal 10.5% al- 
l'8.7%. A Roma — una delle 
città dove i fascisti hanno più 
puntato per la loro strategia 
del terrore — i missini dun¬ 
que subiscono un’emorragia 
assai più netta di quella avu¬ 
ta iti tvtt’Italia. Una parte del 
loro elettorato — forse quel¬ 
lo più giovane — si è rivolto 
ài radicali? Può essere: an¬ 
che se sarebbe, comunaue, 
una minima parte della « for¬ 
za » di cui oggi dispone il 
PR. E’ una « forza » fatta 
. probabilmente di un voto di 
protesta, o di delusione nei 
confronti dei partiti tradizio¬ 
nali della sinistra. Ed è da 
prendere, ver questo, in at- 
lento esame. 

Vedendo il confronto fra 
Camera e Senato, per esem¬ 
pio. si può ricavare qualco¬ 
sa di più sul volo giovanile. 
Non si possono certo fare ope¬ 
razioni meccaniche, come 
quella compiuta da « Il Mes¬ 
saggero » di ieri, che arri¬ 
va a fare il conto « esalto » 
— con tanto di percentuali 
| con i decimali — delle pre¬ 


ferenze politiche delle nuove 
generazioni; ma escono al¬ 
cune linee di tendenze signi¬ 
ficative. Alcune preoccupan¬ 
ti. Se il successo dei radicali 
al Senato è già considerevole 
(6.2%), alla Camera compie 
un altro balzo in aranti, e ar¬ 
riva al 7,5%. In più il PR non 
sembra essersi avvantaggiato 
deH’assenza — a Roma non si 
sono presentati — al Senato 
di Nsu e Pdup, che invece 
alla Camera raccolgono ri¬ 
spettivamente fi.29% e lo 
0.87% (capovolgendo cosi le 
loro posizioni rispetto a quel¬ 
le nazionali: un’altra peculia¬ 
rità dei voto romano). Anche 
loro, comunque, come i radi¬ 
cali. i maggiori consensi non 
li raccolgono nelle borgate e 
nei quartieri più popolari del¬ 
la città. 

Forse una parte dei voti 
del Pdup sono andati, aì Se¬ 
nato. ai candidati comunisti. 
Ma questa probabilmente non 
basta a spiegare la sensìbile 
differenza che il PCI registra 
alta Camera, con il mezzo 
punto in meno. E il Psi. an¬ 
che. rimane sulla sua per¬ 
centuale sia alla Camera che 
al Senato: insomma, quella 
tendenza che vedeva racco¬ 
gliere fra le nuove generazio¬ 
ni percentuali più alte alle 
forze storiche detta sinistra 
si à rovesciata. Il Pei ottie¬ 
ne una media probabilmente 


più bassa fra i giovani, il 
Psi la stessa: l’8%. E anche 
la De vede ridimensionato il 
suo elettorato giovanile (al 
di sotto del trenta per cen¬ 
to): ma resta, sempre, il pri¬ 
mo partito. 

Il voto delle borgate e dei 
quartieri popolari, e il voto 
giovanile: erano stati il gran¬ 
de motore a Roma il mag¬ 
gior punto di forza dell'avan 
zata democratica dei 20 giu 
gno. Per questo è tanto più 
preoccupante che il primo 
abbia perso battute e il se¬ 
condo sembri essersi ferma¬ 
to. Delusione dopo l’t illusio¬ 
ne », sfiducia, riflusso, di¬ 
sgregazione, esito di una 
propaganda concentrica con 
Irò il PCI tenace e continua? 
1 m riflessione sui risultati 
elettorali è appena iniziata. 

Resta il fatto che a Roma 
la sfiducia e il disimpegno 
se di questo si tratta — non 
si sono tradotti immediatamen¬ 
te nel « silenzio » dell’assentei¬ 
smo delle urne. Gli * assenti » 
sono stati di più delle altre 
tornate elettorati: ma l’af¬ 
fluenza c stata superiore alla 
media nazionale, 91,5%. So 
no state molte, invece, le 
schede bianche e quelle an 
nidiate: cinquantamila. E’ 
quasi il tre per cento. 

Gregorio Botta 


Un documento dell'esecutivo della FGCI 

Un segnale grave di sfiducia 
va colto nel voto dei giovani 


Secca sconfitta della DC in una « zona bianca » 

In Friuli premiato l’impegno 
del PCI per la ricostruzione 


L'esecutivo della FGCI ha 
compiuto un primo esame dei 
risultati del voto del 3 e del 4 
giugno e paiticolarmente di 
quelli dei voto giovanile. 

Il voto dei giovani al PCI 
risulta fortemente diminuito ri 
spetto a quello del 20 giugno 
del 1976. 

Allora lo straordinario af¬ 
flusso di voti da parte dei gio¬ 
vani coascntì al PCI di supe¬ 
rare alla Camera dei deputati, 
malgrado la concorrenza delle 
listo di DP. la percentuale 
raggiunta al Senato: questa 
volta invece la percentuale dei 
voti comunisti alla Camera ri¬ 
sulta più bassa di quella del 
Sonato ed il venir meno dei 
voti dell’elettorato del PDUP 
non è stato recuperato con il 
voto giovanile. Nel complesso 
tuttavia i comunisti mantengo¬ 
no una grande forza elettorale 
fra i giovani all’incirca pari, 
in percentuale, alla forza com 
plessi va del voto comunista 

Insieme, occorre sottolineare 
che il risultato elettorale smen¬ 
tisce le previsioni di un riflus¬ 
so moderato o a destra negli 


orientamenti giovanili. La DC. ! 
confermando alla Camera la 
percentuale del Senato, rimane 
a! di sotto del voto giovanile 
ricevuto nel ’76. mentre i par¬ 
titi minori e la destra sono, in 
percentuale, notevolmente ridi¬ 
mensionati dal voto giovanile 
rispetto alle percentuali rag 
giunte al Senato. 

Emerge invece un segnale 
significativo di sfiducia e di 
protesta da parte delle nuove 
generazioni che si esprime nel 
voto al PR e nell) crescita ri- ! 
levante dell’astensione, partì- I 
colarmente fra gli elettori più 
giovani. Questi dati debbono 
essere analizzati e verificati 
con un esame più attento e 
dettagliato e occorrerà con¬ 
durre una riflessione appro 
fondita e critica, che porti alla 
luce ragioni politiche e sociali 
del disagio delle nuove gene 
razioni, anche alla luce del¬ 
l’esperienza politica compiuta 
dopo il 20 giugno 1976. 

Si tratta al tempo stesso di 
compiere una verifica dei pro¬ 
blemi e delle difficoltà della 
FGCI nella costruzione di un 


rapporto di massa con le mio 
ve generazioni. La riflessione 
e la discussione debbono ac¬ 
compagnarsi ad un impegno 
straordinario di iniziativa po¬ 
litica e di confronto con i gio¬ 
vani dei nostri compagni. An¬ 
zitutto per affrontare con spi¬ 
rito combattivo e di riscossa 
le giornate che ci separano 
dal voto europeo del 10 giugno. 

L'obiettivo è quello di con¬ 
fermare ed accrescere il voto 
dei giovani al PCI per assicu¬ 
rare una presenza significati¬ 
va de: comunisti nel Parla¬ 
mento europeo che è la prin¬ 
cipale garanzia per una Euro¬ 
pa di pace, aperta alle esigen- 
ge di libertà e di progresso 
che le giovani generazioni e- 
sprimono. Allo stesso tempo 
occorre proseguire con slan¬ 
cio l’opera di rafforzamento 
della FGCI. il recupero di 
iscritti e la conquista di nuo¬ 
vi militanti fra i molti giovani 
che hanno dato il loro voto al 
PCI e che non fanno parte 
della nostra organizzazione. 

L’ESECUTIVO DELLA FGCI 


j UDINE — I comunisti friu- 
j lani hanno valutato, a 24 ore 
i dalla conclusione delle ope¬ 
razioni di voto, insieme ai ri¬ 
sultati nazionali, anche quel¬ 
li della provincia, « Un risul¬ 
tato significativamente posi¬ 
tivo — ha constatato il se¬ 
gretario della Federazione. 
Renzo Toschi, durante l’affol¬ 
lato attivo dei dirigenti se 
zicnali — che si distacca am¬ 
piamente dal quadro dei da¬ 
ti nazionali ». La DC passa 
dal 45.6 del 1976 all'attuale 
42.2 e ciò in una zona consi¬ 
derata tradizionalmente bian¬ 
ca. Il PSI perde in tre anni 
il 4.3 raggiungendo quota 8.9. 
C’è poi il dato del Movimen¬ 


to Friuli che. a differenza di 
quanto è avvenuto con ia li¬ 
sta per Trieste, perde il 2.5 
rispetto alle regionali del 78. 

Il nostro partito ottiene un 
risultato di gran lunga mi¬ 
gliore di quello medio nazio¬ 
nale: ha il 21.6 dei suffragi, 
con una flessione del 2.3, ma 
avanza rispetto alle elezioni 
del 78 in cui erano presenti 
tutte le attuali liste. « Il ri¬ 
sultato — afferma il compa¬ 
gno Toschi — è frutto della 
politica che noi abbiamo por¬ 
tato avanti con coerenza ed 
impegno. A differenza della 
DC. del PSI. o del Movimen¬ 
to Friuli, noi non ci siamo 


soffermati ad esorcizzare i 
particolarismi, a dire « non 
votare per questi » e basta. 
Abbiamo cercato di capire e 
di trasformare le spinte che 
provenivano da vari settori 
della società friulana nel¬ 
l'avanzata democratica e cul¬ 
turale. Ci siamo impegnati 
senza strumentalizzazione sui 
temi di fondo del Friuli e 
della regione, mai con atteg¬ 
giamenti di battaglia campa¬ 
nilistica ma ponendo esigen¬ 
ze reali di trasformazione del¬ 
la regione e dello Stato ». 

Particolarmente l’impegno 
dei comunisti si è manifesta¬ 
to verso le zone terremotate, 
sulla ricostruzione. 


Assai scarso il rientro degli emigrati 


ROMA — Una diminuzione del 15% rispetto 
alle elezioni politiche del 76 è stata rilevata 
— secondo le prime stime regionali — nella 
partecipazione degli emigrati alle votazioni di 
domenica scorsa. La flessione è sensibile so 
prattutto nelle regioni meridionali, in molte 
delle quali i lavoratori all’estero non hanno 
potuto usufruire di « rimborsi spese » o altre 
forme di incentivi per raggiungere i seggi 
elettorali. 

In Sicilia e Sardegna in particolare il rien 
tro è stato di proporzioni di gran lunga infe¬ 


riori rispetto al 76. Nella Puglia, pochi 1 
treni speciali, con non più di 34 mila emi¬ 
grati. In Abruzzo — su 38 mila emigrati 
riscritti per legge nelle liste elettorali — 
'a percentuale dei rientri è stata del 2-3 
per cento: al di sotto di ogni pessimistica 
previsione. Bassa affluenza alle urne anche 
degli emigrati campani, laziali, molisani, ca¬ 
labresi. Molti — specialmente dalla Svìzzera 
e dalla Germania — hanno avuto difficoltà 
da parte dei datori di lavoro per il rilascio 
dei permessi. 


Un'équipe del PCI al lavoro 


Rileggendo con la 
calcolatrice 
i dati del 4 giugno 

Si scompone il risultato per ca¬ 
pire meglio tendenze e indicazioni 

ROMA — Ci sono una diecina di compagni al lavoro, con 
le macchine calcolatrici e una montagna di schede zeppe- 
di numeri, in un ufficio a) primo piano delle Botteghe 
Oscure. !" ima équipe diretta da Celso Ghini, alla quale 
la Direzione del PCI ha affidato un compito importante: 
scomporre il risultato del 4 giugno, sezionarlo, tentare 
lutti : possibili confronti, tra 76 e 79, tra città e città, 
tra Nord e Mezzogiorno, tra zone operaie e zone di ceto 
medio. Ira centri urbani e campagna, tra le cittadelle ros 
se e i punti « bianchi * della penisola: e via dicendo. 
L’obiettivo è quello di trarre, sulla base di conteggi ed 
operazioni aritmetiche e statistiche di indubbia attendibi¬ 
lità scientifica, alcune indicazioni politiche certe. 

Le prime domande a cui si cerca di rispondere sono 
quelle di carattere generale: come hanno votato i giovani 
— naturaimerte — e poi. quanto il PCI Ita tenuto tra i 
ceti più poveri: quale rapporto c’è tra il risultato eletto 
rale e le esperienze dei comunisti come amministratori 
locali. 

K il lavoro parte da qui. Nei prossimi giorni si cerche¬ 
rà di andare rincora più in profondità nell’esame detta¬ 
gliato dei risultati. Ci vuole del tempo — avverte Ghini — 
per entrare in jx*s«esso di dati sicuri. Bisogna fare cal¬ 
coli complessi f verificarli in tutti i modi. 

Intanto però si può tentare qualche ipotesi. Sui giova¬ 
ni innanzitutto, perchè è dal voto delle nuove generazioni 
che sono venuti alcuni dei segnali politici più preoccu 
panti. Un confronto puro e semplice tra i voti ottenuti 
dai singoli partiti alla Camera e al Senato dà tra i gio 
vani sotto i 25 anni, questo risultato: la DC è il primo 
partito, con il 3iU°/ 0 . il PCI è il secondo partito con il 
23.92, i radicali terzo partito con il 9.14: seguono i socia¬ 
listi col 6.4. nuova sinistra col 4.75, il MSI col 2.7. Tutti 
gli altri partiti sono sotto il 2 per cento, mentre per il 
PDUP il calcolo è impossibile, dal momento che non ave¬ 
va presentato candidati al Senato. 

Questo cifre però non rispecchiano pienamente la realtà. 
Soprattutto per il PCI. E per un motivo semplice che pro¬ 
viamo a spiegare: ii PDUP non era presente al Senato, e 
ha dato indicazione di votare a sinistra. Ora si può con 
grandissima approssimazione fare questo conto: il PDUP 
ha preso alla Camera mezzo milione di voti. Si può sup 
porre che circa la metà di questi elettori abbiano più di 25 
anni e quindi abbiano votato anche al Senato. Non tutti, 
certo, per il PCI; ma una buona parte: diciamo 200 mila. 
Allora qnendo si fa la sottrazione tra Camera e Senato bi 
sogna scontare questi 200 mila voti che alla Camera non 
•ono andati al PCI. Dunque non sono un milione e duecen¬ 
tomila i giovarti che hanno votato comunista (e cioè il 
23.9':t) ma probabilmente, appunto, circa 200.000 in più: 
ira il 27 e il 23 per cento. 

Resta il fatto che. anche tenendo conto di tutto questo, 
h percentuale dei voti raccolti dal PCI tra le nuove gene¬ 
razioni è al di sotto d>' quella ottenuta tra gli elettori più 
anziani: almeno tre punti al di sotto, forse qualcosa di più. 

Altro argomento chiave su cui si concentrano gli sforzi 
rìeH’équipe degli « statistici » è quello del rapporto tra cen¬ 
tri urbani, periferia e — diciamo così — « campagna ». 1 
conti qui son difficilissimi: dati precisi ancora non se ne 
hanno. Si può però già dire che si è verificata una tendenza 
piuttoUo chiara, per quanto riguarda il voto comunista: 
abbiamo tenuto più in campagna che in città: e in città si 
è tenuto meglio nei centri storici che in periferia. Ci sono 
« risultati di Roma che a questo proposito sono un esempio. 

I compagni di Roma hanno provato a suddividere la città 
in fasce concentriche: c man mano che ci si allontana dal 
centro si hanno gli arretramenti più netti rispetto al 
20 giugno. 

E’ questo di Reni? — spiega Ghini — un dato che ritro¬ 
viamo un po’ dappertutto: da Torino a Palermo. Nelle città 
amministrate da noi e in quelle dove siamo all’opposizione. 

Ed ecco un altro problema: il confronto tra politiche a 
amministrative. Se toniamo conto solo dei risultati delle 
quatte) grandi città dove si è votato per il Comune (Bel- 
iuno. Ancona. Ravenna e Siena) viene fuori l’indicazione 
di sempre: il PCI va meglio alle politiche (tranne Raven¬ 
na. ma in Emilia è sempre successo cosi). 

Tuttavia si avverte che lo scarto tra comunali e poli 
tirile è molto inferiore a quello a cui eravamo abituati: 
a Siena, ad esempio, passiamo dal 44,6 delle politiche (voto 
per il Senato) al 43 delle comunali; a Belluno dal 23.7 al 
23.2: scarti assai modesti in confronto a quelli a cui era¬ 
vamo abituati qualche anno fa (a Foggia, nel ’76. otte 
nemmo jl 28 per cento alle politiche e neanche il 22 alle 
comunali). Ma Ghini sostiene che (nei prossimi giorni po 
tremo avere i dati precisi) nei Comuni più piccoli la ten 
denza si è addirittura ribaltata: meglio alle amministra¬ 
tive che alle politiche. 

Un'ultima osservazione. Le dimensioni deH'aumento 
delle astensioni sono inferiori a quelle che si è detto. Bi 
sogna infatti considerare che circa 800 mila potenziali clet 
tori (emigrati da decenni) sono stati per la prima volta 
iscritt; d'ufficio nelle liste elettorali. Certamente pochissimi 
di loro hanno votato. Allora non c più del 3 per cento, ma 
solo dell’l per cento l'incremento delle astensioni dal *76. 
Fortissimo invece l'aumento delle schede bianche e nulle: 
per 1?, Camera sarebbero stati in 785 mila a mettere la 
scheda nell’urna senza votare. 

Piero Sansonefti 


Le ACLI: 
«Non risolto 
il problema 
della 

governabilità » 

ROMA — L'appello per un 
voto europeo * democratico e 
di rinnovamento » è conte¬ 
nuto in un documento diffu¬ 
so ieri dalla presidenza na¬ 
zionale delle Adi a commen¬ 
to delle elezioni del 3 e 4 
giugno. Per quanto riguarda 
la situazione nazionale le 
Adi si pronunciano per un 
«cauto rilancio della politi¬ 
ca di solidarietà, da ricerca¬ 
re soprattutto in Parlamen¬ 
to e con un diverso rapporto 
tra partiti, istituzioni e for¬ 
ze sociali ». 

« Il voto del 3 giugno — sot¬ 
tolinea la nota delle Adi — 
non fornisce Indicazioni uni¬ 
voche di soluzione della crisi 
politica che ha portato alle 
elezioni anticipate ». D’altra 
parte. la presidenza delle 
Adi osserva che la gravità 
dei problemi del Paese con¬ 
tinua a configurare una si¬ 
tuazione di emergenza. « Il 
problema della governabilità 
del Paese non è dunque nè 
risolto nè semplificato ». Le 
Adi ribadiscono dunque l'esi- 
penza di una politica di so¬ 
lidarietà nazionale « che cre¬ 
sca in un processo che coin¬ 
volga istituzioni, forze politi¬ 
che e società », 


II «Quotidiano 
dei lavoratori » 
dichiarato 
| fallito 
dal giudice 

MILANO — Il tribunale ci¬ 
vile ha dichiarato il falli 
mento delia editrice del 
« Quotidiano dei lavoratori », 
organo politico di « Democra- 
, zia proletaria ». 

■ La decisione è stata presa 
con sentenza, dalla seconda 
, sezione civile del tribuna- 
i le di Milano che ha no 
; minato come giudice delega¬ 
to al fallimento il dottor 
Fernando Ciampi e come cu 
ratore il dottor Ugo Camma¬ 
rata. La situazione debito 
ria (che pari si aggiri sui 
700 milioni) verrà esaminala 
in una udienza fissata il 21 
settembre prossimo: per que¬ 
sta data sono stati convo¬ 
cati anche i creditori. 

La prima istanza di falli 
mento venne avanzata il 2 
febbraio scorso da una dit- 
i ta di Cemusco sul Naviglio, 
la « Howson Algraphy», che 
rivendicava una somma di 
poco superiore ai due milio¬ 
ni di lire. 

In totale sono 70 le perso 
ne impiegate nell'attività 
del giornale. Oggi il «Quoti¬ 
diano del lavoratori » dovreb 
be essere ancora nelle edi¬ 
cole: il curatore ha chiesto, 
però, il blocco dell’attività. 
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La rappresentanza inglese al parlamento europeo 


LONDRA — Gli inglesi so¬ 
no riservati, freddi, addi¬ 
rittura ostili alla CEE. C’è, 
alla radice, ben poca diffe¬ 
renza fra 1’atteggiamento 
negativo della maggioranza 
dei laburisti e l’approccio 
riduttivo — il calcolo me¬ 
schino fra prò e contro — 
tuttora palesato dai conser¬ 
vatori. 

Quante volte l’abbiamo 
sentito ripetere. Sembrava 
che questa potesse essere 
un’occasione nuova e inve¬ 
ce — all’apparenza — di¬ 
stacco e sospetto sarebbero 
destinati a riprodursi. Cir¬ 
condate dall’indifferenza, 
minate dall’ignoranza dei 
problemi e delle prospetti¬ 
ve reali, le elezioni dirette 
— si dice — possono solo 
essere una riprova dello 
scarso interesse generale, 
peggio, dell’apatia. 

Il quadro è noto. E’ quel¬ 
lo che la stampa britanni¬ 
ca per prima ha, in queste 
settimane di stanca campa¬ 
gna elettorale, contribuito a 
diffondere e che corrispon¬ 
denti e inviati stranieri han¬ 
no poi automaticamente fis¬ 
sato nella frase disinvolta, 
nella definizione spregiudi¬ 
cata e perentoria. L’euro- 
\oto in Gran Bretagna: che , 
gran sbadiglio. Può basta¬ 
re a descrivere quanto av¬ 
viene al di là della Manica? 
Nella misura in cui questa 
immagine ad effetto ha una 
sua verità (e le previsioni 
più pessimistiche su una 
partecipazione inferiore al j 
60% possono ancora essere j 
smentite), non è piuttosto i 
necessario domandarsi per- 1 
che sia così, cosa ci sta 
dietro, dove conduce un sin¬ 
tomo, una "linea nazionale”, 
di tal genere? 

Dopotutto, l’occasione è 
importante, e suona perfino 
superfluo sottolinearlo. Da 
essa dipende il modo in cui 
un gruppo di nazioni inten¬ 
de ulteriormente percorre¬ 
re le difficili strade della 
sua integrazione. Il giudi¬ 
zio, e gli stessi umori, di 
un partner di prima gran¬ 
dezza come la Gran Breta¬ 
gna non sono certo privi 
di peso. Risulta cioè impos¬ 
sibile ridurli per l’ennesi¬ 
ma volta entro l’ottica, tan¬ 
to abusata, di quelle « pe¬ 
culiarità anglosassoni » col¬ 
le quali si suol catalogare 
lo sviluppo e il carattere 
”a parte” dell’isola della 
prima Rivoluzione Industria¬ 
le e dell’Impero ma che, 
chiaramente, al giorno d’og- ; 
gi, non aiutano più a com¬ 
prendere. A meno di non 
credere, infatti, che la cit¬ 
tadinanza britannica e i suoi 
dirigenti — come qualcuno 
lamenta — siano davvero 
rassegnati ad un ruolo mar¬ 
ginale e subordinato nel con¬ 
testo europeo. ] 

E’ vero il contrario. Si 
parla ad esempio di recu¬ 
perare l’orgoglio della pro¬ 
pria forza e il rispetto al¬ 
trui. Naturalmente i vecchi 
anti-MEC laburisti e conser¬ 
vatori possono anche esse¬ 
re d’accordo nel restringe¬ 
re l’obbiettivo, con enfasi 
legalistica, sul « riscatto dei 
poteri ceduti » da parla¬ 
mento e governo locali alla 
• tecnocrazia di Bruxelles ». 
I/unione all’Europa, a il 
conseguente trasferimento 
di certe facoltà amministra¬ 
tive, venne solennemente 
sancito dal Referendum del 
1975 che — vai la pena di 
ricordare — era stato an- 
ch’esso preceduto da una vi¬ 
gorosa campagna avversa e 
da apparenti manifestazioni 
di "stanchezza” solo per con¬ 
cludersi, si noti bene, con 
una rispettabile quota di 
partecipazione e con una so¬ 
nora maggioranza di 2 a 1. 
Gli inglesi hanno già vota¬ 
to per l’Europa, c l’hanno 
fatto in modo positivo. 

Questo è più che suffi¬ 
ciente a liquidare qualun¬ 
que ipotesi di ritorno, per 
quanto vaga e imprecisata, 
circa un possibile "rinego- 
ziato” o la minacciata "se¬ 
parazione”. Tutto ciò appar¬ 
tiene al passato. Chi è se¬ 
rio non Io rimette in discus¬ 
sione, neppure ad uso in¬ 
terno. Ma quel che rimane 
tuttora aperto è un vasto 
terreno di propaganda, un 
campo di proiezioni ideolo¬ 
giche prò domo sua, una 
zona di sostanziale ambigui¬ 
tà nazionalistica per cui non 
v’c uomo politico inglese il 
quale non sappia che — per 
accreditarsi davanti al pub¬ 
blico di casa — deve met¬ 
tere in mostra un approc¬ 
cio robusto, una capacità 
critica, una volontà nego¬ 
ziale calibrata sul canone 
dcirintcresse nazionale. 

Ne risulta una visione as¬ 
sociativa dominata dal co¬ 
stante riferimento al pro¬ 
prio tornaconto: quanto pa¬ 
ghiamo per l’affiliazione al 
club , che cosa ne ricaviamo, 
come possiamo contribuire 
a modificarne le regole a 
nostro vantaggio. Ecco per¬ 
ché, neirultimo mese, si è 
soprattutto parlato, lamen 
tandosene ampiamente, di 
contributi finanziari alle 
casse comunitarie (conside¬ 
rati eccessivi) e di politica 
agricola (condànnata come 
dispersiva ed esosa). 

Ciascun paese ha la sua 
retorica e questa nasce da 
un particolare retaggio sto¬ 
rico-culturale. Quella ingle¬ 
se non ha mai perduto tem¬ 
po a spiegare le fonti, il 
percorso, i possibili sbocchi 
della CEE. Nessun discorso 


In bombetta 
dalla City 
a Strasburgo 

Le previsioni danno per scontata " 
una preponderanza conservatrice: si 
preannuncia una nutrita schiera di 
banchieri, agenti di borsa, imprendi¬ 
tori agricoli - L’imbarazzata posizione 
difensiva dei laburisti - I liberali con Nclla foto a fianco 

cinque milioni di voti e un orientameli- u dliir a'w 

to europeistico rischiano di non otte- » famoso 

. -, , quartiere 

nere neppure un seggio a causa del londinese 

sistema elettorale a collegio unico_ delle banche 
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! La magistratura e la crisi 

Caro giudice, 
qual è 

il suo codice? 

I complessi mutamenti intervenuti nel 
rapporto tra diritto, politica ed econo¬ 
mia nell’analisi di Pietro Barcellona 



generale, poca considerazio¬ 
ne agli intendimenti poli¬ 
tici e ideali più larghi, più 
unici che rari gli excursus 
in chiave filosofica. E’ qui 
che cade la cesura, il muro 
di divisione fra il regno del- 
l’ompirismo anglosassone e 
altre formazioni di pensie- | 
ro. L’accettazione dell’Euro¬ 
pa è avvenuta dunque solo 
come stato di necessità (in¬ 
gresso negli organismi con¬ 
tinentali, per mancanza d’al¬ 
ternativa, ed eventuale pro¬ 
gressiva integrazione come 
sequenza logica da control¬ 
lare relativizzandola di con¬ 
tinuo) nel quale ritagliare 
e mantenere la propria fi¬ 
sionomia. Ecco perohé la 
concezione di Londra rifiu¬ 
ta il modello federalistico 
e, per quanto mai troppo 
esplicitamente espressa, con¬ 
verge di fatto verso l’idea 
della « Europa delle Pa¬ 
trie », o almeno un raggrup¬ 
pamento di nazioni che tro¬ 
vano conveniente trattare 
insieme i problemi che le 
riguardano ma che, al tem¬ 
po stesso, si adoperano per 
preservare una loro parti¬ 
colare identità. Anzi, c’è 1’ 


impressione che quanto più 
avanza e pesa la parte in 
comune tanto maggiormen¬ 
te si mantiene, o si accen¬ 
tua, sul versante del con¬ 
senso nazionale, il risvolto 
delle "peculiarità” ancflio 
nei suoi tratti più coloriti. 
Ed ecco come si chiude, per 
così dire di rimbalzo, l’anel¬ 
lo con quella retorica euro¬ 
peistica apparentemente ri¬ 
fiutata all’inizio. 

Londra, coi conservatori, 
scende nell’arena europea 
armata di intenzioni costrut¬ 
tive. Cosa vuol dire, visto 
che il punto di partenza è 
— come abbiamo visto — 
così rigidamente delimitato? 
Sotto il profilo diplomatico, 
due sono i punti di riferi¬ 
mento della futura azione. 
Da un lato, riscattare la po¬ 
litica estera britannica dal 
sensibile appiattimento su¬ 
bito sotto i laburisti (ade¬ 
sione a ruolo sussidiario 
agli orientamenti di Wa¬ 
shington) tentando un ri¬ 
lancio di iniziativa, o quan¬ 
to meno una certa "mobi¬ 
lità” sui vari fronti. Dal¬ 
l’altro, cercare di inserirsi 
nel dialogo Bonn-Pari.li 


estendendolo, con parteci¬ 
pazione attiva da compri¬ 
mario, a dimensione trian¬ 
golare. Il primo esponente 
europeo incontrato dalla 
Thatcher al n. 10 è stato 
il Cancelliere Sehmidt: un 
colloquio che le fonti diplo¬ 
matiche hanno definito cor¬ 
diale e fruttuoso, al di là 
dal diverso connotato di 
partito, più di quelli forse 
che, malgrado le buone re¬ 
lazioni personali, avevano 
un tempo faticosamente im¬ 
pegnato il capo di governo 
tedesco con un Jim Calla- 
ghan impacciato dal freno 
degli anti-MEC laburisti. 
Quando la Thatcher si in¬ 
contrerà con Giscard — vie¬ 
ne anticipato — l’intesa di 
fondo sulla configurazione, 
strutture e funzioni dell’Eu¬ 
ropa come "assembramento 
di nazioni” farà probabil¬ 
mente compenso alla discu¬ 
tibile comprensione sulle co¬ 
se (bilancio e agricoltura 
comunitari). L’impostazione 
inglese torna dunque a de¬ 
lincarsi come un misto di 
mini-gollismo e spirito pra¬ 
tico. 

In questa luce, visto che 


le previsioni del voto dàn- 
no per scontata una pre¬ 
ponderanza conser vat r ice, 
chi andrà a rappresentare 
la Gran Bretagna al Par¬ 
lamento europeo? 

Si preannuncia un con¬ 
tingente d’uomini d’affari: 
una nutrita schiera di ban¬ 
chieri e agenti di Borsa in¬ 
sieme ad un forte contin¬ 
gente di imprenditori agri¬ 
coli. La stampa londinese 
ha già causticamente com¬ 
mentato la trasferta di que¬ 
sta squadra in bombetta e 
ombrello, dalla City, e in 
giacca di lana tweed dalle 
ricche campagne. Un dop¬ 
pio lobby, finanziario e ru¬ 
rale, la cui caratterizzazio¬ 
ne specialistica è accentua¬ 
ta dal fatto che nessuno dei 
grand; leaders politici è pre¬ 
sente avendo optato per 
Westminster, base del pote¬ 
re locale, respingendo il dop¬ 
pio mandato e negando il 
rafforzamento dei poteri del 
nuovo Parlamento comuni¬ 
tario. Il collo deirimbuto. 
come si vede, parrebbe far¬ 
si ancor più angusto. Rap¬ 
presentanza di interessi set¬ 
toriali, linee di demarca¬ 


zione corporative, mentalità 
spicciola che potenzialmen¬ 
te nega gli orizzonti politi¬ 
ci più larghi, oggettivamen¬ 
te necessari, sulla traiettoria 
dello sviluppo economico, 
del ricquilihrio regionale, 
del rafforzamento democra¬ 
tico della CEE. E’ sufficien¬ 
te una posizione ristretta e 
difensiva come questa da¬ 
vanti ai problemi che in¬ 
combono (occupazione, pro¬ 
duttività, progresso civile)? 
A quali rischi espone il ten¬ 
tativo di arroccamento di 
fronte alle contraddizioni 
crescenti alle quali l’Euro¬ 
pa dovrà rispondere sul suo 
stesso cammino di crescita? 

Son domande, e perples¬ 
sità, giustificate. Solo un 
atteggiamento « aperto » può 
aiutare a sciogliere i nodi 
in positivo. Il dilemma su 
un certo tipo di imposta¬ 
zione della politica euro- 
■ pea non riguarda evidente¬ 
mente soltanto la partecipa¬ 
zione inglese. C’è chi l’ha 
fatto notare anche a Lon¬ 
dra nel sottolineare la "cu¬ 
riosità” del lobby finanzia- 
rio-agrieolo conservatore e 
del parallelo drappello di 


insegnanti-avvocati laburi¬ 
sta (ideologicamente avver¬ 
si ad una nuova e più gran¬ 
de Europa). Inoltre c’è la 
possibilità di una clamoro¬ 
sa omissione dei radical-li- 
berali (autentici europeisti) 
i cui 5 milioni di voti ri¬ 
schiano ancora una volta, 
e più gravemente, di essere 
penalizzati dal sistema elet¬ 
torale a collegio unico. Il 
discorso va oltre questi da¬ 
ti immediati. Diverse sono 
le forze da chiamare a rac¬ 
colta, più avanzato il ca¬ 
rattere della partecipazione 
sociale, più profonde le esi¬ 
genze dell’Europa d’oggi. Vi 
sono ormai questioni che 
sfuggono a qualunque ten¬ 
tativo di imprigionarle nei 
ghetti degli interessi parti¬ 
colari, le cui dimensioni so¬ 
verchiano ogni manovra di- 
plomatizzata, che si impon¬ 
gono colla pressione di stra¬ 
ti ed esigenze sociali nuo¬ 
ve — per quanto vischiosa 
possa ancora apparire l’area 
di resistenza delle correnti 
conservatrici. 

Antonio Bronda 


Una scelta industriale alVinsegna dello spreco energetico 

L’automobile dell’abbondanza 


Mentre si predispongono misure per 
il contenimento dei consumi petroli¬ 
feri, dall’America all’Europa le gran¬ 
di multinazionali orientano la loro 
produzione sulle vetture di alta cilin¬ 
drata - Henry Ford e il progettista 


Prosegue negli Stali Uniti 
il complesso, e talvolta con¬ 
fuso, braccio di ferro sul Pia¬ 
no governativo per la ridu 
zionc dei consumi di carbu¬ 
rante. Le proposte di Carter, 
passate al Senato con 58 vo¬ 
ti favorevoli e 39 contrari, 
sono state bocciate al Con¬ 
gresso. Contemporaneamente 
il ministro della Giustizia 
Bell ha accusato le grandi 
compagnie di essersi stru¬ 
mentalmente inserite nel gio¬ 
co. riducendo del 17% i rifor¬ 
nimenti ai distributori, al so¬ 
lo ed unico scopo di fare au¬ 
mentare ulteriormente i prez¬ 
zi e quindi i propri profitti. 
Nello stesso tempo le prime 
iniziative di risparmio, por¬ 
tate avanti dai governatori 
dei vari Stali, che vanno dal¬ 
la vendita dei carburanti a 
targhe alterne — un giorno 
quelle pari e un giorno quel¬ 
le dispari — al limite di 8 
dollari o mezzo serbatoio per 
ogni rifornimento, alla chiu¬ 
sura festiva dei distributori, 
stanno provocando genera¬ 
lizzate e talvolta isteriche 
reazioni di protesta, oltre che 
gravi ricadute sul piano eco¬ 
nomico. 

L’industria turistica alber¬ 
ghiera. — e intere regioni 
degli Stati Uniti vivono di 
turismo —, ha registrato ca¬ 
li di presenza del 10%. e co¬ 
sì pure teatri, cinema Ingra¬ 
ti, supermercati periferici, 
ccc. La vendita dei veicoli 
da diporto (campers e rou- 
lottesj è crollata del 18%. In 
alcuni stati come l’Utah, ore 
il prezzo della benzina è sfa- 
io lasciato libero alle flut¬ 
tuazioni di mercato, si sono 
avuti aumenti fino al 50%, 
facendo cosi ricadere la ri¬ 
duzione dei consumi sulle 
classi meno abbienti. Ma il 
peggio è avvenuto a Los An 
geles, una città a sviluppo 
t lineare », in cui non esisto¬ 
no trasporli pubblici di nes¬ 
sun genere alternativi all'au¬ 
to privata, con 300.000 perso 
ne che percorrono ogni gior 
no una distanza superiore ai 
100 chilometri per poter re¬ 
carsi al lavoro. Come, con 
seguenza della riduzione dei 
consumi si sono avute code 
interminabili — oltre 15 chi¬ 


lometri — con risse davanti 
ai distributori. 

Ciò che sta avvenendo ne¬ 
gli Stati Uniti non deve stu¬ 
pire. E' anzi l’inevitabile con¬ 
seguenza di una politica di 
risparmio, portata avanti cer¬ 
cando unicamente di agire 
sull'ultimo anello della cate¬ 
na del consumo dei carbu¬ 
ranti, ossia sugli automobi¬ 
listi, lasciando immutato tut¬ 
to il resto. Come controprova 
abbiamo l’esempio di Nciv 
York, in cui a differenza di 
Los Angeles e di molte altre 
città, esiste una efficiente re¬ 
te di trasporti metropolitani 
ed in cui i disagi, e quindi 
le reazioni dei cittadini, sono 
stati limitati ed accettabili. 
Ma la contraddizione princi¬ 
pale contenuta nel piano di 
Carter è di tipo tecnologico, 
e riguarda proprio la tipo¬ 
logia dell’auto venutasi a svi¬ 
luppare negli USA. Mentre 
si stanno provocando tutte 
queste tensioni sociali, disa¬ 
gi e diseconomie, per conse¬ 
guire un risparmio finale di 
benzina che, nel migliore dei 
casi è stimato sul 5%. gli 
Stati Uniti continuano a co 
si mire e a vendere auto 
con un consumo doppio o 
anche triplo, a parità di por¬ 
tata e di percorrenza, di 
quelle fabbricate in tutti gli 
altri paesi del mondo. 

Tendenza 
al gigantismo 

Per la loro tendenza al gi 
gantismo e agli automatismi 
superflui le auto nordameri¬ 
cane — che pesano media¬ 
mente due tonnellate e più 
ed hanno potenze che arri¬ 
vano ai 300 cavalli — non 
percorrono su strada che 4-5 
chilometri con un litro, con¬ 
tro gli 8-10 della media mon 
diale ed i 14-15 chilometri 
delle più diffuse utilitarie 
europee e giapponesi. Il per 
chè di questi alti consumi è 
presto spiegato: sono stati 
voluti ed imposti al mercato 
sia dai costruttori d’auto che 
dalle compagnie petrolifere. 
Lo ebbe a dichiarare pubbli¬ 
camente alcuni anni or sono 
Henry Ford II, a chi lo in- 



terrogava sul perché gli Sta¬ 
ti Uniti non costruissero au 
to utilitarie, quando rispose 
con lapidaria sincerità: 
€ Una piccola auto è uguale 
ad un piccolo profitto ». 

Contrariamente a quanto si 
crede, il costo di produzione 
di una grossa cilindrata è. a 
parità di progetto tecnico, 
non mollo dissimile da quello 
di un'auto analoga di piccola 
cilindrata. Ma il pubblico non 
lo sa. ed è disposto a pa¬ 
garla, senza protestare, mol¬ 
to di più. Purtroppo, per mo¬ 
tivi facilmente deducibili, le¬ 
gati agli interessi delle case 
automobilistiche, questa stes¬ 
sa tendenza ad aumentare 
cilindrate e potenza, e quin¬ 
di i consumi reali, si è ormai 
trasferita in Europa e nel 
nostro paese, seppure non 
certo a livelli nordamericani. 
Ciò è avvenuto proprio a 
partire dal 1973, mentre tan 
to si è parlato di crisi ener¬ 
getica e di risparmio. Ma 
vediamo quali cambiamenti 
sul piano tecnico sono avve¬ 
nuti in questo periodo di 
tempo. 

Alcune utilitarie, base della 
nostra tradizionale motoriz¬ 


zazione di massa, come la 
famosa c 500 », non vengono 
più costruite. Oggi le auto 
più diffuse hanno raggiunto 
una cilindrata di circa 1.000 
centimetri cubi, ossia esat 
tornente il doppio. Per ridur¬ 
re i costi di produzione, ma 
a tutto scapito dei consumi 
di benzina, si sono anche tol¬ 
ti dalle auto più correnti, 
alcuni accessori un tempo 
assai diffusi, come i « cor¬ 
rettori di anticipo automati¬ 
ci » che. come è noto ai tecni¬ 
ci, permettono un risparmio 
reale di benzina del 7-8% a 
parità di prestazioni. Ad im¬ 
piegarli è rimasta solo l'Al¬ 
fa Romeo, ma unicamente 
sui modelli più prestigiosi, 
come ulteriore e raffinata 
caratteristica tecnologica ri¬ 
servata alle auto ad alto 
costo. Per analoghi motivi, 
non sono mai stati trasferiti 
dalla produzione sportiva a 
quella di serie, altri collauda¬ 
ti e noti accorgimenti tecno 
logici come l’iniezione di ben¬ 
zina (al posto dei carbura¬ 
tori) e l'accensione elettro¬ 
nica transistorizzata, che pu 
re possono permettere con 
certezza ulteriore risparmio 


dell'ordine di un altro 7-8%. 

Non solo si è fatto ben po¬ 
co per consumare meno ben¬ 
zina, ma anche alcuni dei 
modelli più venduti stanno 
registrando, nelle loro ulti¬ 
me versioni, una maggiore 
sete di carburante rispetto 
al passato, pur non avendo 
minimamente migliorato le 
loro prestazioni (in alcuni ca¬ 
si le hanno anche ridotte). 
L'ultimo e più noto caso è 
quello della « Ritmo 1100 », 
il cui precedente motore, 
fabbricato in Italia, è stato 
sostituito con un altro, tec¬ 
nicamente più scadente, co¬ 
struito ed importato dal Bra¬ 
sile, e quindi senza alcun 
vantaggio per la nostra occu¬ 
pazione che, a parità di velo¬ 
cità e prestazioni, richiede 
un buon 5% in più di benzi 
na. come è risultato dalie 
prove effettuate da una rivi 
sta automobilistica assai le- 
pala alla stessa casa che la 
costruisce. Contemporanea- 
meme, con una martellante 
e capillare pubblicità, si sta 
cercando di imporre anche al 
pubblico italiano l’uso, ti¬ 
picamente nordamericano, 
dei cambi automatici. Il 
cambio automatico, che tra 
l'altro non produciamo ma 
dobbiamo importare dall'este¬ 
ro con esborso di valuta, pro¬ 
voca un aumento medio del 
10% dei consumi, mentre ri¬ 
duce in uguale modo sia la 
velocità che la ripresa dell’ 
auto, oltre a complicarne la 
manutenzione. Proprio per 
questo motivo ha sempre 
stentato ad affermarsi nel no¬ 
stro paese. Lo stesso discor¬ 
so vale per i condizionatori 
d’aria, ampiamente reclamiz¬ 
zati. che assorbono una deci¬ 
na di cavalli di potenza. 

Sacrifici 

inutili 

Se poi guardiamo i model¬ 
li che stanno per essere mes¬ 
si in vendita, già anticipati 
alla stampa con il solito ac¬ 
compagnamento di bionde ed 
ignude fanciulle e campioni 
del volante, ci troviamo di 
fronte ad una ancora più ac¬ 
celerata corsa all’auto di lus¬ 
so o sportiva, quasi stessimo 
per entrare in un’epoca di 
mai conosciuta abbondanza e 
prosperità finanziaria ed e- 
nergetica. Su ■ alcune auto 
sportive si è persino reintro¬ 
dotto l'uso del compressore. 
E’ un artificio meccanico che 
risale agli anni venti, che 
può anche raddoppiare la 
potenza di un motore a pa¬ 
rità di cilindrata, ma a prez¬ 
zo di consumi terrificanti. 


tant’è vero che. proprio per 
questo, era caduto in disuso 
negli anni passati, quando la 
benzina costava poco e nes¬ 
suno parlava di crisi energe¬ 
tica. 

Queste scelte tecniche ed 
economiche, imposte al pae¬ 
se dal cartello produttivo 
dell’industria automobilistica, 
spiegano come mai i consu¬ 
mi di benzina in Italia siano 
ulteriormente aumentati di 
circa il 10% rispetto allo 
scorso anno, e come mai se 
ne preveda una ancora mag¬ 
giore crescita negli anni a 
venire. Se continua cosi i sa¬ 
crifici imposti alla collettivi¬ 
tà per risparmiare benzina, 
saranno totalmente vanifica 
li dalla crescente sete di ben¬ 
zina delle auto ed in partico¬ 
lare da quelle di grossa cilin¬ 
drata: sportive e di lusso. 

A preoccuparsi delle con¬ 
seguenze sociali ed economi 
che di questo andamento pro¬ 
duttivo. proteso verso un'auto 
sempre più costosa, esigente 
e quindi élitaria. ci sono an¬ 
che esperti automobilistici di 
fama mondiale, come l’inge¬ 
gnere Dante Giocosa, proget¬ 
tista di auto ormai entrate 
nella storia come la celeber¬ 
rima Topolino, la popolaris¬ 
sima « 500 », la € 600 », la 
« 127 ». che recentemente 
ha dichiaralo: « Le auto¬ 
mobili costano sempre di più 
sia come spese di produzione 
che di gestione. Logicamente 
si dorrebbero costruire auto 
più economiche e a basso 
consumo, e invece sembra 
che i costruttori europei va¬ 
dano proprio nella direzione 
opposta. A mio giudizio, solo 
contraendo costi e consumi 
ulteriormente, potremo con¬ 
sentire ancora A TUTTI, di 
andare in automobile ». 

E questo è proprio il noc¬ 
ciolo del problema dell'auto, 
la scelta a cui ci troviamo 
di fronte. Dobbiamo decidere 
tra un’auto imponente, pre- 
stiaiosa, rutilante di acces 
fori, sempre più grande e 
complessa, dalla crescente 
sete di carburante, inevita 
bilmenle destinata ad un’éli¬ 
te ogni anno più ristretta, 
oppure dirigere i nostri sfor¬ 
zi verso un’auto popolare, 
certamente meno lussuosa, 
spartana, magari un poco 
scomoda come le utilitarie di 
un tempo, ma senz’altro as¬ 
sai parca nei consumi e nei 
prezzi d’acquisto e a dispo¬ 
sizione di grandi masse di 
utenti. 

Guido Manzone 

Nella foto In alto; De¬ 
troit, una catana di mon¬ 
taggio della Ford 


Intitolato a « Stato e ma¬ 
gistratura orila rri-,1 ». l'ultimo 
volume di Pietro Barcellona 
(Marsilio Editori, 1979) esce 
in un periodo in cui la rifles¬ 
sione teorica, pia da tempo 
avviata dall’autore sulle for¬ 
me e pii apparati di media- 
rione. si incontra con rivende 
di grasso rilÌe\o. in cui \en- 
poiin in primo piano appunto 
le norità e le imnliea/ioui 
desìi interventi "indiziari in 
situazioni ili cri-i. « Cri-i » in 
che «cit-o? Il ili«ror*o di Bar¬ 
cellona muove dai caratteri di 
fondo di una cri-i — trasfor¬ 
mazione dello Stato e del di¬ 
ritto. ridlepata ai mutamenti 
del raonorlo fra Stato e tner- 
rato. Dal mercato come n re¬ 
golatore sociale universale ». 
capace di comporre nulonnmn- 
mente i diversi interessi pri¬ 
vali. ad un sistema « tenuto 
insieme » dalla rre-eenle pene¬ 
trazione dello Stalo nella -o- 
rietà rivile e dalla correlativa 
organizzazione della «orinili ri¬ 
vile per influire sul governo 
dello Stato: ipie-lo. schematiz¬ 
zalo al mas-imo. il contesto in 
mi vengono analizzati modi 
e motivi dei mutamenti nella 
ronflilliialilà soriale. nei cri¬ 
teri normativi di soluzione e 
nel ruolo degli apparati a rio 
preposti, la magistratura in 
particolare. 

Come si rironnetle la me¬ 
diazione giudiziaria — in una 
democrazia di tnn«sa — alle 
trasformazioni del rapporto di¬ 
ritto - politica - economia, e 
ad un molo dello Stalo rlie 
non è più di mera sanzione 
« esterna ». hcn«ì costitutivo 
rispetto al modo di rniiino- 
«izinne degli intere«-i? Rin¬ 
viando il lettore alle dense 
pagine di Barcellona, rereliia- 
mn di einirleare alriini pillili 
o filoni d'analisi, più diretta¬ 
mente legali a proressi di ri¬ 
pensamento rrilirn aperti al¬ 
l’interno della rultiira giuridi¬ 
ca progressista. 

Già in apertura viene il no¬ 
do del giudizio «ul ’68. sii rlie 
ro«a quell’esplosione abbia 
rappresentato anche per la si¬ 
nistra giuridira: a Un’impen 
nata della soggettività ». dire 
Barcellona, e attrite l’emersio¬ 
ne di nuovi soggetti sociali in 
una situazione che appariva 
rapare di assorbire ogni ten¬ 
sione. Anrlie la * questione 
giustizia » è esplosa insieme 
alle altre, stilla base di una più 
acuta percezione delle esigen¬ 
ze maturate nella società. Da 
ciò la spinta a ricercare so¬ 
luzioni nuove, con una cari¬ 
ca ideologica che non poteva 
non determinare tensioni e 
torsioni, e su citi d’altra par¬ 
te ha continuato a pesare una 
tradizione culturale tutta In¬ 
centrala sul momento dcll'in- 
lerprclazione delle normr. 
non attrezzala a cogliere le 
dimensioni fattuali e la com¬ 
plessità dei modi e degli im¬ 
patti della mediazione giuri¬ 
dica. Di qui una «erie di pro¬ 
blemi rimasti aperti, ordina- 
ntenlali. culturali, politici. Co¬ 
me passare dalla fa«e della 
<t critica del diritto » e di ttn 
« u«o alternativo » in chiave 
sostanzialmente difensiva, ad 
mia ron=apevole ricostruzione 
delle forme e funzioni del di¬ 
ritto nella mutala fase «lorira? 

Fri i temi più sottolineati 
da Barcellona vi è quello del 
rinnovamento della rottura 
giuridica: a recuperare la sto¬ 
ricità delle norme e dei ron- 
celli ». riportare il problema 
del rapporto diritto-società 
dall’aMraztone dogmatira al 
riferimento a formazioni sto¬ 
riche determinate: rimettere 
roì piedi per terra l’argomen¬ 
tare dei giuristi, dal ranporto 
sociale alle norme e dalle nor¬ 
me al conretto, e non già viro- 
versa. facendo dei ronrelti 
giuridici tradizionali una «or¬ 
la di «itpernomia tendente a 
vincolare (in «rn*o conserva¬ 
tore!) le «le«*e «relte del le¬ 
gislatore. Ma rinnovamento 
della rultiira implica rinnova¬ 
mento delle istituzioni di ritl- 
Inra. le Tarulla universitarie 
in primo Inogo. Tn qne*la pro¬ 
spettiva rarro«laniento fra la 
riforma degli studi giuridici 
e la rnllttra delle riforme — 
nn punto che mi pare centra¬ 
le nel discorso di Barcellona 
— «egna per la nostra cultura 
giuridica nn banco di prova- 

Stillo «fondo dell’indaginr. 
con riguardo «prrifiro alla fun¬ 
zione del giudire. Barcellona 
pone nn grosso interrogativo. 
Andiamo ver«o nna margina- 
lizzazione della mediazione 
giudiziaria, a favore di mec¬ 
canismi diversi? O è possibile 


lina rifondazione del ruolo del 
giudice, che ne recuperi la 
funzione di garanzia con rife¬ 
rimento alle esigenze e tecni¬ 
che nuove della mediazione 
giuridira? La corposità ilei no¬ 
di sottesi è dimostrata dai 
fatti, da situazioni in cui ini¬ 
ziative giudiziarie, fortemen¬ 
te a c-po-lc » a implicazioni 
politiche, stentano a trovare 
il giusto equilibrio dopo In 
crisi non rcver-iliilc di tradi¬ 
zionali ecilez/e, Elie rosa può 
dire un pletore, ili relazione 
al mercato degli appartamenti, 
o mi giudice penale in rela¬ 
zione al governo del eredito? 
C.’oiiie po-sono i magistrali es¬ 
sere garanti della legalità i-li* 
tu zi oh a le — una volta entrato 
in cri-i il modello elas-iro di 
legi-lazione -—- senza cadere 
in un ruolo tutto formale e 
subalterno, o al contrario sen¬ 
za prevaricare in una «orla di 
gestione irre-pon-ahile dei 
conflitti (quello clic si chia¬ 
ma <( governo dei giudici »)? A 
venire in qne-tìonc è lo stes¬ 
so modello della funzione gin- 
ri-dizionalr. nei suoi ne«-i con 
il mutato modello di legalità. 
K ciò rimette in discussione, 
come Barrellona sottolinea, le 
condizioni di legittiinnzinne 
della magistratura, sia sotto 
raspcllo della professionalità, 
sia quanto al rapporto ron le 
istituzioni rappresentative del¬ 
la sovranità popolare. 

Un disrorso sulla magistra¬ 
tura nella crisi non può dun¬ 
que non allargarsi al dibattito 
in corso «u Stalo e diritto nel¬ 
la eri«i. di cui Barrellona pun¬ 
tualizza criticamente alcuni 
momenti significativi. La sot¬ 
tolineatura della centralità 
(anche iicH’anaHsi teorica) 
dei «oggetti sociali del eamliia- 
menlo e delle loro lolle, al¬ 
larga l’orizzonte dell’analisi, 
e «ì rirollega alle pagine de¬ 
dicale dallo «tesso Barcellona 
al sistema ili democrazia or¬ 
ganizzata delineato dalla no¬ 
stra Costituzione, ni partili co¬ 
me « forme politiche del pas¬ 
saggio dallo Stato di diritto 
allo Stalo democratico », alle 
esigenze di sviluppare ima 
# rultiira della democrazia rlie 
corrisponda allo sviluppo rea¬ 
le dei processi democratici 
nel nostro pac«c ». 

Come inserire, fra le tr for¬ 
me istituzionali » della demo¬ 
crazia politica, i tradiz.ionali 
apparati di mediazione dello 
Stalo diretto? Su quest’ordi¬ 
ne di questioni, mi pare, si ri¬ 
congiungono i diversi piani 
dell’analisi. Il discorso resta 
ovviamente problematico, aper¬ 
to sia ad approfondimenti teo¬ 
rici che alle necessarie veri¬ 
fiche storiche. In questo sen¬ 
so. e«so è parte integrante di 
un impegno, «n problemi deri¬ 
sivi per la rirompo*iz.ione dei 
processi istituzionali, nella ri¬ 
corra di vie d 'uscita dalla 
rrisi. 

Domenico Pulitanò 


Concorso 
per tesi 
di laurea 
su Pasolini 


Il Comitato promotore 
del volume Pasolini: cro¬ 
naca giudiziaria, persecu¬ 
zione, morte « ... in un pae¬ 
se orribilmente sporco... » 
(Garzanti editore) ha de¬ 
positato presso l’Istituto 
Gramsci di Roma la do¬ 
cumentazione di stampa, 
epistolare, giudiziaria su 
cui è fondato il volume. 

Il Comitato promotore e 
l’Istituto Gramsci bandi¬ 
scono premi per tesi di 
laurea che riprendano e 
sviluppino le analisi della 
documentazione, o mostri¬ 
no comunque di tenerne 
conto, studiando temi con 
nessi alla vita e all’opera 
di Pier Paolo Pasolini. Per 
l’anno accademico in cor¬ 
so vengono banditi due 
premi di L. 1.000.000 cia¬ 
scuno per le due migliori 
tesi di laurea discusse dal¬ 
la sessione estiva del 1077 
in poi. 

Le tesi, accompagnate 
da un breve curriculum 
del concorrente, devono 
pervenire al seguente in¬ 
dirizzo: Segreteria bando 
di concorso P.P. Pasolini, 
c/o Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55, Ro¬ 
ma. entro e non oltre 11 
15 dicembre 1979. 


"Universale Paperbacks il Mulino" 

Antonio Pedone 

Evasori e tartassati 

I nodi della politica tributaria italiana 

Un contributo alla ricerca di proposte per ridurre 

l’area delle evasioni e il peso sui tartassati 
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Come si vota domenica 
per il Parlamento europeo 

O Domenica si vota per eleggere gli 81 rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo. 

O I seggi resteranno aperti nella sola giornata di domenica sino 
alle 22. L'apertura dei seggi avverrà alle 6 del mattino: gli elet¬ 
tori potranno votare non appena ultimate le operazioni di inse¬ 
diamento. Gli scrutini inizieranno subito dopo la chiusura delle 
urne, alle 22. 

# Il voto per i comunisti si esprime, come nelle elezioni italiane, 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI. 

O I voti di preferenza si indicano scrivendo i nomi dei candidati 
prescelti a fianco del simbolo sulle apposite righe tracciate sulla 
scheda. Nella prima circoscrizione (Piemonte, Val d'Aosta, Li¬ 
guria, Lombardia) si possono esprimere sino a tre preferenze; 
nella seconda circoscrizione (Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna), nella terza (Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio) e nella quarta (Abruzzi, Molise, Campania, Pu¬ 
glie, Basilicata, Calabria) si possono esprimere sino a due pre¬ 
ferenze; nella quinta circoscrizione (Sicilia, Sardegna) se ne può 
esprimere una sola. 

Contro le spinte moderate 
e per aprire nuove vie \ / 

al progresso in Europa /(JHtajSv 


l’Unità / giovedì 7 giugno 1979 


Incontro-dibattito con Segre alla stampa estera 


10 giugno: domande e risposte 
col PCI sul voto per V Europa 

11 pericolo dell’assenteismo - Dove passeranno le frontiere tra le forze politiche in un Parla¬ 
mento di tipo nuovo - Il senso dell’eurocomunismo - Contraddittorio con l’on. Granelli (DC) 


VOTA COMUNISTA 


p.c y 


ROMA — Quale sarà, alle e- 
lezioni europee di domenica 
prossima, la linea di demar¬ 
cazione Ira i partili italiani? 
Sarà un voto importante, o 
soltanto, come ha scritto un 
settimanale francese, l'esito 
formale di una campa¬ 
gna-bidone ?» Quale risposta 
si può dare allo scetticismo 
che. la stampa coglie in set¬ 
tori anche ampi dell’opinione 
pubblica? A queste e ad altre 
domande di giornalisti italia¬ 
ni e stranieri hanno risposto 
ieri mattina, in un incontro 
dibattito all'Associazione 
stampa estera, il compagno 
Sergio Segre e l'on. Luigi 
Granelli, responsabile dell'uf¬ 
ficio internazionale della DC. 
Il PSI, che avrebbe dovuto 
essere rappresentato dal 
compagno Zagari. è rimasto 
assente dal confronto. 

Tanto Segre (pianto Granel 
li hanno preso innanzi tutto 
posizione contro il rischio di 
un'astensione che sarebbe, in 
questo caso, frutto soltanto 
di provincialismo e di sotto¬ 
valutazione e che mandereb¬ 
be sprecata una reale occa¬ 
sione di democrazia. All'in¬ 
terno della scelta europea. 


comune a tutti i partiti, sus¬ 
sistono differenze profonde. 
Granelli ha rivendicato al suo 
partito una piattaforma 
propria, diversa da quelle 
dell ’« eurocomunismo » e 
dell ’« eurosocialismo » e l'ha 
definita, anche rispetto alle 
tendenze di destra emerse di 
recente in Europa, con i 
concetti di « equilibrio », 
« tolleranza » e sostegno a un 
« rilancio > dell'Europa. Segre 
ha sottolineato Timnortanza 
della costruzione in Italia di 
una politica estera che è 
t fattore di unità nazionale » e 
il contributo dato a questa 
acquisizione dai comunisti, 
con scelte che essi hanno 
confermato, anche al momen¬ 
to di lasciare la maggioranza. 
Le diversità, egli ha notato, 
passano attraverso tutte le 
€ famiglie » politiche europee: 
non solo tra i comunisti, ma 
anche tra i democristiani 
(che nella RFT sono pane 
sostanziale della spinta a 
destra), i socialisti e i so¬ 
cialdemocratici. Si tratta di 
vedere ' come esse possono 
essere superate — in un Par¬ 
lamento che. come anello eu¬ 
ropeo. non deve esprimere né 


Questa volta bordine è venuto dalle autorità federali americane 

Di nuovo bloccati i voli dei DC-10 

Il provvedimento, il quarto dopo la sciagura di Chicago, è a tempo indeterminato - Un tipo di 
velivolo che non ha pace - L’Alitalia richiama i suoi 8 aerei - Gli esperti: fretta nella progettazione 


ROMA — Di nuovo tutti a ter¬ 
ra i DC 10. gli aerei costruiti 
dalla statunitense McDonnel 
Douglas e oggi sotto inchie¬ 
sta dopo la sciagura di Chi¬ 
cago dove sono morte 273 
persone. I voli degli otto DC 

10 che fanno parte della flot¬ 
ta Alitalia sono stati interrot¬ 
ti ieri dopo la decisione pre¬ 
sa in America dalla FAA (Fe¬ 
derai aviation administration) 
di richiamare tutti i 138 aerei 
immatricolati negli Stati Uni¬ 
ti. Il provvedimento ha avu¬ 
to immediata ripercussione in 
tutto il mondo e tutte le com¬ 
pagnie aeree che avevano in 
linea gli aerei incriminati si 
sono subito uniformate alla 
decisione della FAA. 

In Italia l'ordine di sospen¬ 
dere i voli con i DC 10 è sta¬ 
to emesso dal Registro areo- 
nautico perché è aso comune 
che vengano seguite le deci¬ 
sioni dell'ente che ha conces¬ 
so il certificato di navigabi¬ 
lità ad un aeroplano. Dopo 
una comunicazione telefonica 
negli uffici del grattacielo del- 
l'EUR. i dirigenti dell’Alita- 
lia hanno richiamato imme¬ 
diatamente i DC 10. Sette ve¬ 
livoli si trovano già fermi a 
Fiumicino, l’ottavo è a To 
kio e non si sa se sarà fatto 
rientrare in Italia oppure sa¬ 
rà lasciato nell’aeroporto del¬ 
la capitale nipponica. Non 
si sa neppure per quanto 
tempo sarà mantenuto il di¬ 
vieto di volare e se addirit¬ 
tura i DC 10 torneranno a 
solcare i cieli. 

Le notizie che giungono da¬ 
gli Stati Uniti non sono, per 

11 momento, molto precise e 
per questo è difficile conosce- 



ROMA — Un DC10 fermo nell'Hangar per il controllo 


re il motivo reale della nuo¬ 
va e drastica decisione pre¬ 
sa dalla Federai aviation ad¬ 
ministration. la prima adot¬ 
tata di questo genere nel ser¬ 
vizio aereo commerciale. Se¬ 
condo le agenzie di stampa 
questa volia sarebbero state 
riscontrate paurose crepe nel 
punto dove i motori sono fis¬ 
sati alle ali. Il DC 10. come 
si sa, è un trireattore: due 


motori sono sistemati nelle ali 
e il terzo infilato come un 
sigaro rei timone di coda. Le 
creile sarebbero state sco¬ 
perte in due degli aerei pre¬ 
cedentemente revisionati e 
rimessi in linea. Dopo questa 
constatazione sembra che le 
revisioni vengano estese ad 
altre parti dell'aereo. Un'ope¬ 
razione che richiederà molto 
tempo. 


I grossi trimotori (questi ti¬ 
pi di aereo possono trasporta¬ 
re da 255 a 380 passeggeri, 
a secondo della versione) non 
hanno certo pace. Dopo la 
sciagura di Chicago, avvenu¬ 
ta il 25 maggio scorso, i DC 
10 sono stati bloccati tre vol¬ 
te per eseguire accurati con¬ 
trolli. L’Alitalia decise di far 
revisionare tutti i suoi veli¬ 
voli senza riscontrare nessun 


difetto o segno di allarme. 
L’operazione costò alla no¬ 
stra compagnia di bandiera 
più di 850 milioni di lire, per¬ 
si per mancati incassi nelle 
18 ore di blocco. 

Prima di Chicago ai DC 10 
erano stati intimati altri 
«stop*. Nel 1974 (gli aèrei' 
volano dal 1972) vennero mes¬ 
si sotto inchiesta i portelli del 
velivolo, sulla cui tenuta era¬ 
no stati espressi diversi dub¬ 
bi. La revisione venne ordi¬ 
nata dopo che un DC 10 delle 
linee turche precipitò dopo il 
decollo in una foresta vicina 
all’aeroporto parigino di Orly, 
provocando la morte di 346 
persone. Un portello del cargo 
si era improvvisamente spa¬ 
lancato. provocando una esplo¬ 
sione a bordo dovuta alla 
improvvisa decompressione. 

Altri incidenti di minore 
gravità avevano fatto espri¬ 
mere ai tecnici duri giudizi 
sulla progettazione dei DC 10. 
«La rincorsa al tempo per bat¬ 
tere la Lockheed, entrata ne¬ 
gli anni 70 nella corsa ai 
superjet, costrinse i progetti¬ 
sti a sfornare rapidamente i 
DC 10. E’ difficile dire se que¬ 
sta fretta non abbia portato 
a qualche errore ». Così si 
espresse dopo l’incidente di 
Orly un autorevole esperto 
aeronautico. E’ giusta questa 
osservazione? Una cosa è cer¬ 
ta: i DC 10 per la loro capa¬ 
cità di trasporto e la loro li¬ 
nea elegante sono considerati 
fra i più affascinanti velivoli 
delia nuova generazione. 

Taddeo Conca 


ROMA — Un adolescente 
muore su un campo di pai 
Ione, durante una partita tra 
amici. Muore di colpo. cade 
al suolo privo di sensi, do 
po una mezz’oretta di gioco, 
mentre insegue la palla. Ni¬ 
col a Lento, 14 anni quando 
è stato soccorso, non aveva 
più alcuna possibilità di sai 
varsi. Non è la prima colta 
che a Roma, in un circolo 
sportivo, si muore così in 
modo improvviso, anche se, 
forse, prevedibile. 

E’ proprio questo l'inter¬ 
rogativo cui la città, cerca 
di rispondere, nel tentativo 
di evitare che simili trage¬ 
die si ripetano. Proprio a 
Roma, neppure due mesi fa 
un altro ragazzo era morto, 
mentre si allenava alla cor¬ 
sa. In quel caso la « rima 
rione * fu più facile perchè 
lui sapeva di essere malato, 
ma non si era rassegnato a 
una vita di « serie B ». 

.V icnla tenta non lo sa¬ 
peva. anche se il padre, un 
impiegato statale, lo aveva 
fatto visitare da due me¬ 
dici per rassicurarsi. Ogni 
volta la diagnosi era stato 
la stessa: « Il ragazzo c sa 
riissimo. non ha bisogno di 
nulla ». Hanno sbagliato i 
medici? Giriamo la domanda 
a un cardiologo, il dottor 
Armando Colica: « Il ragaz 
za non può essere morto d'in 
farlo, innanzitutto — rispon 


Ragazzi, sport, preparazione fisica e medica 

Morire a 14 anni 
giocando a pallone 

Il caso dell'adolescente romano deceduto su un campo di gioco, 
ripropone il problema dei controlli sanitari e della prevenzione 


de. — I casi sono due: « 
aveva una cardiopatia con 
genita\, o è stalo ucciso da 
una fibrillazione ventricolo 
re, causata dall'eccesso di 
sforzo. La stessa cosa che 
accade quando si muore di 
freddo ». 

Eccesso di sforzo, cardio 
patio congenita: due casi ra 
rissimi, il primo ovviameli 
te non prevedibile se non 
con un severo autocontrollo, 
il secondo individuabile sola 
con elettrocardiogrammi mol 
to sofisticati. « Non sempre 
— aggiunge il cardiologo — è 
possibile diagnosticare que 
ste malformazioni: solo Te- 
cocardiogramma (un'analisi 
compiuta col metodo del "so 
nor” N.d.R.) permette di in 
dividuarne alcune, ma si 
tratta di analisi cosi costose 
che difficilmente vengono 
effettuate, se non dalle so 


cietà sportive professionali * 

Anche il professor Vincen 
zo Pedicino, pediatra, affer 
ma che alcune malformazio 
ni cardiache sono di diffi 
diissima individuazione e 
che, presenti pure nel pas 
sato, oggi si evidenziano con 
maggior intensità proprio 
perché lo sport sta diventan 
do una pratica molto più 
diffusa. Basta pensare che 
nel 78 almeno tre milioni 
di ragazzi tra gli 8 e i 17 
anni hanno partecipato ai 
giochi della gioventù, per 
capire quanto la pratica ago 
nistica abbia sostituito il 
gioco passatempo, praticato 
con molta minore tensione 
nervosa e sforzo fisico. 

Bisogna allora concludere 
che lo sport di massa è un 
danno, è un pericolo, inrece 
che un aiuto a far crescere 
i giovani sani e ben svilup¬ 


pati? Sarebbe sicuramente 
un errore cadere in questo 
dilemma insolubile, proprio 
nel momento in cui nel no¬ 
stro paese si stanno rimnn 
tondo anni e anni di arre¬ 
tratezza. 

La questione è un'altra. 
E' che a questa pratica spor¬ 
tiva di massa si arriva sen¬ 
za preparazione fisica e me¬ 
dica. Spesso ì controlli non 
sono così accurati come da 
rrebbero; i circoli sportici 
privati nascono e muoiono al 
di fuori della legalità, né i 
giovani, con la medicina sco¬ 
lastica che ancora non riesce 
a decollare completamente, 
tramno, al di fuori della fa¬ 
miglia, strutture che possa 
no sopperire alle carenze ac¬ 
cumulate durante lo svi¬ 
luppo. 

All’ufficio stampa del CO 
NI sono illuminanti: < Qu< 


da noi. dicono, arrivano cen 
tinaia di ragazzini e ragazzi 
che affrontano forse per to 
prima volta una vera visita 
medica e quando siamo co 
stretti a lasciarli fuori, le 
famiglie ci restano male. 
Scoprono che i figli hanno 
qualche malformazione, solo 
quando vogliono fare dello 
sport ». E molti lo sport la 
praticano, senza neppure 
controllarsi. 

Secondo gli specialisti, non 
è pensabile che tutta la po 
polazione infantile possa es 
sere sottoposta a visite riga 
rasissime, alla ricerca di 
malformazioni molto rare 
che possono uccidere a 14 
come a 30 anni, e muoiono 
di più in motorino, afferma 
no. e non per questo si smet 
te di costruire i motorini. 

Ma la medicina può ras 
segnarsi a registrare simili 
casi, sapendo che si potè 
vano evitare? E’ lo stesso 
problema dei decessi sotto 
anestesia. Uno ogni 300 mila 
persone, dicono gli esperti. 
L'altro giorno, sempre a Ro¬ 
ma. un bambino di 9 anni 
è sfato quell’uno tra i tre 
centomila. Doveva togliersi 
un dente, è morto. Anche lui 
poterà essere sairato. Lo ha 
ucciso la rarità del suo caso, 
quel prevedibile « imprevi¬ 
sto » per il quale * non vale 
la pena » fare le analisi. 

m. pa. 


governi né maggioranze — 
per dar luogo alle convergen¬ 
ze necessarie per affrontare 
positivamente le sfide della 
crisi europea e mondiale. 

Ma come vedono i partiti, 
ha chiesto Antonio Cambino, 
della Espresso », il ruolo del 
Parlamento europeo? E' dav¬ 
vero possibile portare avanti 
l'unificazione in mancanza di 
elementi unificatori (né la 
Francia né la RFT possono 
svolgere questo ruolo) e di 
una spinta dal basso? Lo 
scetticismo, ha risposto Se¬ 
gre, ho un fondamento ma 
non deve indurre a sottovalu¬ 
tare l'importanza obbiettiva 
dell’elezione del Parlamento 
europeo u suffragio diretto. 
E' l'inizio, anzi uno degli ini¬ 
zi (si guardi alle posizioni 
comuni delle organizzazioni 
sindacali), di un cammino — 
lungo ma obbligato — che 
può portare a superare il 
c verticismo » prevalso finora, 
e con esso il distacco tra le 
istituzioni europee e le mas¬ 
se. Meno scettico di Gambi¬ 
no, Paolo Garimberti, della 
Stampa, ha espresso pero tu 
preoccupazione che i partiti 
vedano anche le elezioni del 
10 giugno soprattutto in 
chiave nazionale. Sarebbe un 
errore, replica Granelli, e- 
sportare modelli di compor¬ 
tamento nazionale: la diversi¬ 
tà tra il Parlamento europeo 
e quelli nazionali è un fatto 
storico e l'esigenza di un 
confronto tra i partiti, in una 
situazione di crisi che conce 
de poco alle idee socialiste di 
« welfare State ». è reale. 

L’esponente de. a questo 
proposito, ha parlato di una 
« superiorità » dei partiti che, 
come il suo, hanno dato tuo 
go a, un raggruppamento fe¬ 
derale. rispetto ai partiti co¬ 
munisti. che hanno mancato 
di dar vita a un « mini inter¬ 
nazionalismo ». sia pur plura¬ 
lista. Segre respinge la visio¬ 
ne di ttn confronto tra 
« blocchi ideologici non co¬ 
municanti ». Ciò che conta 
sono le convergenze reali che 
si riveleranno possibili tra i 
* leaders * e le forze ^europee 
per la prima volta rappresen¬ 
tati nello stesso consesso. E 
cita l'avvertimento dato dal 
presidente dei Club di Roma. 
Aurelio Peccei, in un conve¬ 
gno della DC tedesca, secon¬ 
do il quale è arrivalo per i 
democristiani il momento, se 
vogliono essere all’altezza 
delle sfide poste dalia situa¬ 
zione. di « modificare pro¬ 
fondamente ia loro filosofia 
economica li Iterisi Ica » vea-hé 
la salvezza è nella program¬ 
mazione democratica. Sicché, 
come ha osservato Altiero 
Spinelli, la vera linea di de¬ 
marcazione sarà tra rinnova¬ 
tori » e * conservatori ». 

Una domanda « cattiva »: ri 
saranno in seno al gruppo 
comunista a Strasburgo con¬ 
trasti verificabili anche in 
seduta aperta o vigerà una 
stretta disciplina di gruppo? 
I comunisti italiani, ha ri¬ 
sposto Segre, hanno aperto le 
loro liste a molti autentici 
indipendenti: Spinelli, il prò 
fessor Ippolito, Fabrizia Ba¬ 
di tei e altri. Si è sempre as¬ 
sicurata loro la possibilità di 
votare e far pnlitira in piena 
libertà e autonomia (sullo 
SME. Spinelli ha anche rota 
to al Parlamento italiano in 
modo diverso dal resto del 
gruppo): libertà e autonomia 
vigeranno anche a Strasbur¬ 
go. Nel quadro di uno sforzo 
per definire una posizione 
comune di gruppo, potranno 
esserci anche per gli altri, 
sui diversi problemi, partico¬ 
lari sensibilità con diritto di 
espressione. Lo sforzo fon¬ 
damentale dei comunisti è 
stato quello di riuscire ad a- 
r ere un gruppo politicamente 
forte, e forte anche perché 
specializzato. 

Dai giornalisti francesi so¬ 
no venule domande ette ri¬ 
flettono le riserve diffuse in 
quel paese. Come mai in Ita¬ 
lia non vi è polemica contro 
f« egemonismo » tedesco-a¬ 
mericano? In Italia, è stata 
la risposta di Segre, la « ti¬ 
si polii ik » ha trovato appog¬ 
gio presso tutte le forze poli¬ 
tiche. Non vi sono posizioni 
programmaticamente anti-te- 
desche, come non vi è una 
conflittualità nei confronti 
degli Stati Uniti. Il che non 
significa che non vi siano 
critiche: significa che esse 
sono oggettive, non apriori¬ 
stiche. Granelli ha negato 
che, da questo punto di vista, 
la DC abbia « vincoli » euro¬ 
pei. 

Altre domande riguardano 
l'eurocomunismo: non si è 
esso affievolito? La riaffer¬ 
mazione che ne viene fatta 
non ha il carattere di un o- 
maggio formale? Segre ha ri¬ 
chiamato il XV congresso del 
PCI. dove l'eurocomunismo è 
stato per la prima volta uffi¬ 
cialmente e formalmente isti¬ 
tuzionalizzato, e quelli dei PC 
francese e spagnolo, te è 
stato nell'accezione fonda¬ 
mentale di via democratica e 
pluralistica al socialismo, di¬ 
versa da ogni altra esperien¬ 


za politica realizzata altrove. 
Le divergenze di /wlitica eu¬ 
ropea con i francesi non so¬ 
no tutto e non annullano il 
fatto che la convergenza stilla 
necessità di seguire questa 
via contribuisce agli sforzi 
tesi alla ricostruzione dell'u¬ 
nità del movimento operaio 
in Eurofxt. 

Per quanto riguarda una 
possibile conflittualità tra il 
Parlamento europeo e quelli 
nazionali. Seare ha ammesso 
che il problema esiste: si 
tratta, anche qui, di arrivare 
a una convergenza e il dibat¬ 
tito che si svolgerà a Stra 
sburgo potrà conferire al 


Parlamento europeo un ruolo 
di battistrada, di stimolo. I 
poteri del Parlamento sono 
limitati ma reali e potranno 
ora essere sfruttati più a 
fondo, grazie all'autorità che 
deriverà dal voto. Non c'è, 
ha chiesto un giornalista la¬ 
tino-americano. il rischio di 
un ritorno all'eurocentrismo? 
li segno non è questo; si 
tratta di un movimento stori¬ 
camente nuovo, che vuol fare 
dell'Europa un fattore nuovo, 
cavare di contribuir" a nuore 
aggregazioni in un mondo 
multipolare. 

e. p. 


Elezioni europee: i candidati 
del PCI nella II Circoscrizione 


Per un errore tipografico 
nella lista per le elezioni eu¬ 
ropee. II Circoscrizione — Ita¬ 
lia Nord orientale (Veneto. 
Trentino-Alto Adige. Friuli- 
Venezia Giulia, Emilia-Roma¬ 
gna). sono risultati posposti 
i nomi di alcuni candidati. 
Ecco la lista esatta: 

1) Jotti Leonilde 

2) Fanti Guido 

3) Baduel Glorioso Fabrizia 


4) Berengo Marino 

5) Bulgarelli Germano 

6) Camon Ferdinando 

7) Ccravolo Domenico 

8) Fornaciari Livio 

9) Gessi Nives 

10) Gouthier Anseimo 

11) Lizzerò Mario 

12) Pagliarani Nicola 

13) Pcvricigh Paolo 

14) Veronesi Protogene 

15) Vidali Vittorio 


Sempre alla scuola media 
« Capuana » di Torino 

Il solito giudice 
incrimina altri 5 
scolari «turbolenti» 



TORINO — Giuseppe Michelini, il primo ragazzo denun¬ 
ciato alla magistratura « perché chiacchierava » in classe 

TORINO — Il giudice dei minori Modesto Ponzo, ormai 
famoso per aver tenuto in carcere cinque ragazzi che 
avevano rubato un melone e, più recentemente, per 
aver denunciato tre giovani perché « disturbavano in 
classe » durante una lezione, non demorde. Ieri ha 
Incriminato, per le stessa ragione, altri cinque stu 
denti, tutti minorenni, e sempre della terza H della 
scuola media « Capuana ». 

Come si ricorderà alcuni mesi fa la moglie del giu¬ 
dice Ponzo aveva tenuto delle supplenze nella 3 H ed 
è probabilmente da lei che è partita la segnalazione 
dell'« intemperanza » dei giovani scolari, il cui com¬ 
portamento è stato ritenuto dal magistrato, lesivo 
della dignità di un «pubblico ufficiale», qualifica rico 
nosciuta, fra le altre, a insegnatiti statali. Pare comun 
que che il solerte tutore della legge non voglia nem¬ 
meno fermarsi qui. Un bambino che fa chiasso a 
scuola è passibile di condanna per interruzione di può 
blico ufficiale. Ma — è il ragionamento ferreo del « ma 
gistrato di ferro» — un pubblico ufficiale interrotto e 
che tiene la cosa solo per sé, può essere perseguito per 
a omissione di denuncia ». Pare certo che la prossima 
mossa del « nostro » sarà appunto questa: incriminare 
anche gli insegnanti. 

Intanto per venerdì e sabato sono previsti gli Inter¬ 
rogatori dei ragazzi che sono difesi dall’avvocato Al¬ 
berto Mitone. Si resta comunque sempre in attesa del 
trasferimento del giudice Ponzo ad altro incarico, già 
deciso dal Consiglio superiore della magistratura, ma 
non ancora divenuto esecutivo. NeH’attesa il giudice 
evidentemente indaga sulle scuole. 


In casa di un operaio 


Irruzione 
notturna 
di CC con 
raffica 
di mitra 

Dalla nostra redazione 

TORINO - Ore 2 di notte 
di martedì. 1 carabinieri che 
indagano sui tentativi di in¬ 
cendio delle urne elettorali 
avvenuti domenica nella no¬ 
stra città, bussano alla porta 
di un operaio dell’Enel, Gui¬ 
do Tridente, fratello del se¬ 
gretario nazionale della Fim- 
Cisl. L'uomo tarda ad apri¬ 
re. non si fida, forse ha pau¬ 
ra. 1 militi insistono « Avete 
tre secondi, poi spariamo ». 
Tridente fa appena in tempo 
a porsi di lato alla porta evi¬ 
tando così di essere colpito 
da una raffica di mitra (quat¬ 
tordici colpi). 

I carabinieri irrompono nel¬ 
la casa, fermano l’operaio, 
e lo portano in caserma, dove 
sarà trattenuto fino alle 10 
del mattino, quando, accerta¬ 
ta la sua estraneità agli at¬ 
tentati e verificata l’assenza 
di armi ed esplosivi dalla sua 
abitazione, lo rilasciano con 
tante scuse. 

Prima di congedarlo gli 
spiegano i motivi dell'opera¬ 
zione. In casa di una delle 
persone arrestate per gli at¬ 
tentati ai seggi, gli inquirenti 
avevano trovato una agenda 
con il nome e l’indirizzo del 
figlio di Tridente, Maurizio, 
che ha 6 anni. Il bambino va a 
scuola con il nipotino dell’ar- 
restato ed i due scolaretti 
si erano scambiati gli indiriz¬ 
zi per potersi incontrare di 
nuovo nel corso delle vacanze 
estive. I carabinieri hanno 
creduto che l’agenda apparte¬ 
nesse allo zio dell'alunno ed 
hanno pensato ad una cono¬ 
scenza tra questi e il Tri¬ 
dente. 

Fin qui la cronaca. L'epi¬ 
sodio. che poteva provocare 
una nuova vittima innocente, 
si commenta da solo. 

Non saremo certo noi a ta¬ 
cere dell’impegno profuso da 
carabinieri e polizia nella lot¬ 
ta contro il terrorismo e del 
tributo di sangue da essi pa¬ 
gato. Ma tutto ciò non può 
in alcun modo giustificare il 
grave fatto avvenuto la not¬ 
te scorsa. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. ha emesso un 
comunicato, in cui si affer¬ 
ma che simili comportaménti 
da parte delle forze dell’or¬ 
dine possono « alimentare con¬ 
trapposizione nei rapporti tra 
popolazione e strumenti dello 
stato, cui si chiede di esse¬ 
re garanzia di diritto per tut¬ 
ti i cittadini ». 

I sindacati hanno chiesto su 
questo episodio un incontro 
con il prefetto. La CISL pro¬ 
vinciale. a cui Tridente è 
iscritto, presenterà un espo¬ 
sto alla magistratura. 

Presentato 
a Roma 
il volume 
« Viareggio 50 » 

ROMA — Nella sala maggio¬ 
re di Palazzo Braschi ieri 
sera alla presenza di un fol¬ 
tissimo pubblico è stato pre¬ 
sentato il volume « Viareg¬ 
gio 50 » pubblicato dalle 
« Edizioni delle Autonomie » 
in occasione del Cinquante¬ 
nario del Premio letterario. 
Assente il sindaco di Roma 
Argan. per motivi di salute, 
il saluto a) pubblico è stato 
portato da Leonida Répaci, 
presidente del « Viareggio », 
dal sindaco della cittadina 
verslliese e da altre perso¬ 
nalità. Il Premio Viareggio 
sarà assegnato verso la fine 
di questo mese. 
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IL VOTO DEL 3 GIUGNO 

Il calvario di Berlinguer 
1 Che cosa farà Pannello con 18 deputati? 
La rabbia del Sud 

DOVE VA LA FIAT 

Meno auto. Più profitti. Come mai? 
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Scopertomi covo e arrestate tre persone dalla mobile di Genova 

Cercano rapinatori, trovano le BR 

i 

Le indagini su una lunga serie di « colpi » compiuti nel capoluògo ligure hanno portato a un ap¬ 
partamento dove è stato trovato materiale terroristico e un piccolo arsenale - Gli arrestati po¬ 
trebbero essere gli autori degli ultimi attentati - Collegamento con la banda « 22 Ottobre »? 


Retata dei carabinieri 

Fascisti con arsenale 
arrestati a Roma: 
un traffico di armi? 

Otto persone in carcere - Fra loro un giornalista esperto di armi 
Sequestrate pistole e fucili - Coinvolti negli attentati dell'«MRP»? 



Padova 

. . 

Anche due 
cartine 
accusano 
Alisa 

Del Re 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Dopo il mandato 
di cattura per rapina a mano 
armata notificatole dai mudi¬ 
ci che indagano suH’autouo- 
•mia ti Vicenza, nuove prove 
sembrano profilarsi anche da 
Padova nei confronti di Alisi» 
Del Re. contrattista a scienze 
politiche, arrestata insieme 
con Toni Negri il 7 aprile 
scorso dal PM Calogero. 

Ci sono, fra il materiale a 
suo carico, due cartine topo¬ 
grafiche sequestrate (non si 
sa se immediatamente prima 
dell’arresto o nei mesi prece¬ 
denti) nella sua abitazione. 

La prima è una piantina del¬ 
la città di Padova, che reca 
una serie di segni in corri¬ 
spondenza di varie vie. L’al¬ 
tra è invece una carta della 
provincia di Vicenza, con al¬ 
cune località sottolineate o 
evidenziate con un cerchietto. 

A Vicenza, ci ha conferma¬ 
to il giudice istruttore La 
Rocca, si sta cercando di in¬ 
terpretare la carta, per vede¬ 
re se i luoghi posti in risalto 
corrispondono e\ entiialmonto 
a punti di particolare orga¬ 
nizzazione autonoma, o ad 
attentati eseguiti, o magari 
anche a rapine di tipo parti¬ 
colare. Ma è chiaro clic il 
lavoro, sia pure indicativo 
per ulteriori ricerche, resta 
necessariamente piuttosto va¬ 
go e difficilmente potrà por¬ 
tare da solo al raggiungimen¬ 
to di prove certe. 

Più solido, invece, il risul¬ 
tato di un lungo accertamen¬ 
to compiuto dalla Digos sulla 
mappa di Padova: è stato ac¬ 
certato. cioè, che a molti dei 
punti segnati corrispondono 
azioni eversive o terroristiche 
compiute da commandi auto¬ 
nomi mascherati sotto varie 
sigle: abitazioni colpite con 
ordigni incendiari e spari, 
negozi espropriati (come il 
supermercato Despar dì Brìi- 
seaana). sedi politiche assal¬ 
tate. altri obiettivi colpiti. 
Tra questi ultimi uno è di 
particolare rilievo: l'ispetto¬ 
rato delle carceri di via Dan¬ 
te. che il 20 ottobre 1077. di 
notte, venne devastato dal¬ 
l'esplosione di un ordigno a' 
tempo, composto da oltre 
due chilogrammi di tritolo. 

Lo scoppio, fortissimo, riuscì 
a far saltare il pavimento in 
cemento armato e a distrug¬ 
gere anche alcuni negozi vi¬ 
cini. 

Di questo attentato all'i¬ 
spettorato carceri il PM Ca¬ 
logero sospetto allora come 
responsabile uo'impiegata 
padovana. Urianna Marchiani, 
ritenuta membro di rilievo 
dell'autonomia. La Marchioni 
si diede poco dopo alla lati¬ 
tanza. Successivamente, con 
la scoperta del covo-archivio 
brigatista di via Molitene» oso 
a Milano, si potè accertare in 
modo diretto clic la Mar- 
chiotti era capocolonna delle 
BR a Padova tsuo marito, j 
invece, era capocolonn.i delle ; 
BR. assieme a Prospero Gal : 
linari. a Torino) e ancora più i 
tardi venne ricercata — Io è \ 
tuttora — per l’eccidio di via ' 
Fani. 

Ci sì trova di fronte, quìn- ‘ , 
di. a precisi collega nienti ! 
perfino più che collegamenti, 
addirittura unicità di diretti- I 
ve a quadri non solo politici 
ma operativi comuni tra au 
tonomia e Brigate Ro-.se: la 
doppia militanza delia Mar 
chioni, ed ora l'indicazione, 
in documenti autonomi, di 
un obiettivo delle BR. Tutto 
questo, è chiaro, può appe 
santire sensibilmente la posi¬ 
zione della dottoressa Del Re j 
(e non solo la sua) pur non : 
costituendo necessariamente • 
da solo e separato da altri la ; 
prova diretta d> una organi?. ; 
zazione degli attentati avve¬ 
nuti a Padova. Ma certo — • 
questa è l’ipotesi minima che ' 
si può fare — oualcosa di ' 
concreto la Del Re doveva ! 
saperne. Qualcosa che con- j 
trasta — e in questo sta an- ‘ 
che la gravità — in modo ! 
deciso con le dichiarazioni di | 
asso'uta cstrane : tà non «olo ' 
da attività eversive ma addi¬ 
rittura dalla stessa autono 
mia operaia organizzata, più ! 
volte sostenute dalla dotto ' 
ressa Del Re. 

Michele Sartori | 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - Il collegamento 
sempre più stretto fra la ma 
lavita ed il terrorismo è bai 
zato inequivocabilmente alla 
ribalta nel corso di una in 
dagine su una catena di ra 
pine compiute ultimamente a 
Genova. Tre persone, fra cui 
una donna (sorella di Mario 
Rossi, condannato all’ergasto¬ 
lo per le « imprese » ■ della 
banda « 22 ottobre ») sono 
state arrestate e in un loro 
« covo » localizzato in via 
Grasso 7. nella zona tra Sa i 
Martino e Borgoratti, è stato 
rinvenuto un autentico picco 
lo arsenale, oltre a documcn 
ti ritenuti di estremo interes 
se dalla Digos. Era gli altri, 
pare sia stata trovata una 
matrice per ciclostile con la 
testata «BR» e lino degli ori 
ginali del « comunicato n 7 ■>. 
letto in aula al processo di 
Curdo o compagni a Torino, 
dopo l‘assassinio del presi 
dente dell’ordine degli .n’vo 
cali torinesi Fulvio Croce 

Naturalmente tutto è anco¬ 
ra da verificare af*rov'r-o e 
sami. perizie e confronti, ma 
si ha netta l’impressione che 
gli inquirenti ritengano di a- 
ver messo le mani su un 
nucleo operativo terroristico 
coinvolto almeno negli ultimi 
attentati avvenuti a Genova. 

T sospetti già sorti dal mo¬ 
do di operare del collimando 
ad ogni colpo in banche ed 
uffici postali (a volto scoper¬ 
to e con mito recinti torcile 
truccate aila maniera dei ter¬ 
roristi) troverebbero ora con 
ferma in alcuni spezzi >■> del 
materS-dn semiesirato. Cero 
no infatti una decina di pi 
stn)o Ir» eui due « Boretta » 
calibro 7.65 (lo stesso tipo li 
sato negli ultimi attentati a 


ROMA — La Faranda è stata 
inflessibile: un muro di silen¬ 
zio contro le domande dei 
giudici. Morucci ha invece as¬ 
sunto un atteggiamento un po’ 
contraddittorio, ma più di¬ 
sponibile: proclamato subito 
il suo rifiuto a collaborare 
(con il solito slogan pseudo¬ 
rivoluzionario), ha voluto la¬ 
sciarsi molte porte aperte, di¬ 
cendo che si riservava di ri¬ 
spondere in futuro ad alcune 
domande specifiche. 

Il secondo incontro dei ma¬ 
gistrati con i due brigatisti 
arrestati nel covo di viale 
Giulio Cesare, dunque, è an¬ 
dato a vuoto, ma non comple¬ 
tamente. I giudici ascolteran¬ 
no di nuovo Morucci e sono 
convinti di potere chiarire al¬ 
cuni interrogativi particolar¬ 
mente importanti 

Al centro dell’attenzione de¬ 
gli inquirenti c’è anche il 
molo di Franco Piperno. in¬ 
dicato dalla proprietaria del¬ 
l'appartamento di viale Giulio 


Dii nostro inviato 

TORINO — Al processo per 
il rapimento e la morte di 
Cristina Mazzotti, gli auro 
cali di parte civile hanno 
terminato affrontando prò 
prio nell’ultima giornata po¬ 
sizioni estremamente diver 
se sul piano umano e socio¬ 
logico: da un lato, il massi¬ 
mo esponente degli « uomini 
di rispetto ». dall’altro le 
donne. Proprio una donna, 
l’avvocato Enrica Domenc 
ghetti, si è assunta il com¬ 
pito di esaminare il ruolo 
che nella tragedia di Cristi¬ 
na Mazzotti hanno aruto le 
due donne della banda, Rosa 
Cristiano e Loredana Petron 
cini. ambedue condannate al 
l’ergastolo dalla corte d'As 
si.se di Novara. 

Due donne diverse per cui 
tura e per esperienze di vi 
la: una. Loredana Petronci 
ni, è una sorta di intellet 
(naie, ha lavorato come re 
dattrice in una casa editri¬ 
ce. del razionalismo si fa 
un’armatura e la libera do 
ogni sentimentalismo, da ogni 
partecipazione. L’altra, Roso 
Cristiano, è un’operaia incoi 
ta. con alle spalle una vita 
amara e delusa. 

Per capirle, forse, può ser¬ 
vire la loro diversa reazio 
ne dì fronte ad uno stimale 
eguale: la fossa in cui fu 
tenuta Crisiina Mazzotti per 
quasi un mese. Davanti o 
quella fossa. Rosa Cristiano 


GENOVA — Una parte delle 

Genova per azzoppare Enrico 
Gliio e Fausto Cuocolo). due 
silenziatori (uno brunito e 
l’altro chiaro, come quello a- 
doperato per sparare al pio 
fessor Cuocolo all’università) 
una decina di manette un- 
ch’esse brunite, di tipo spa¬ 
gnolo. identiche al tipo ado¬ 
perato per ammanettare alla 
ringhiera il consigliere co¬ 
munale de Rosella Sbordi, 
quando l’aggredirono nelle 
scale di casa e diverse par¬ 
rucche. una delle quali a ric¬ 
ci neri come quella che por¬ 
tava la donna che partecipò 
nU’imizione nello siudio del 
sottosegretario Tnes Beffardi. 
Seno stnti poi rinvenuti beffi 
finti, otto saponette di trito¬ 
lo crii nove detonatori. un 
fucile a canne mozze, una 
bomba a mano di tipo ingle¬ 
se e centinaia di munizioni. 


Cesare — Giuliana Conforto 
— come colui che nel marzo 
scorso le chiese di ospitare la 
Faranda e Morucci. tacendo¬ 
le la loro vera identità. Ieri 
il giudice istruttore Imposi- 
mato e il PM Sica iianno chie¬ 
sto di nuovo ai due brigatisti 
come andarono le cose. Dal¬ 
la Faranda. come abbiamo ac¬ 
cennato. non hanno avuto al¬ 
cun chiarimento. « Mi dichia¬ 
ro prigioniera politica — ha 
detto la donna — e mi ri¬ 
fiuto di rispondere davanti ad 
una giustizia che non rico¬ 
nosco ». 

Allora si è passati all'inter¬ 
rogatorio di Morucci. Come 
per la Faranda. era presen¬ 
te l'avvocato Tommaso Man¬ 
cini, nominato dagli imputati. 
Anche Morucci ha fatto il suo 
proclama: c Mi dichiaro co¬ 
munista — ha recitato — e 
rivendico tutte le azioni com¬ 
piute dai proletari per l'eman¬ 
cipazione della loro condizio¬ 
ne di bisogno e di sfruttamen- 


domandò se la ragazza a 
crebbe avuto aria sufficien 
tc o se sarebbe morta so} 
focata: Loredana Petroncini 
invece, fece osservare che 
aiutando a scavarla avevo 
fatto ginnastica e le erano 
venuti i muscoli. Chiaramen 
te. nel primo caso c'è ur. 
accenno di umanità, nel se 
condo un cinismo da lager. 

Qui anche il gioco delle 
aggravanti e delle altenuan 
ti sì incrocia: una ha la cui 
tura per capire e una ge¬ 
lida insensibilità per rifiuta¬ 
re la comprensione; l’altra 
non ha la cultura, ma ho 
la sensibilità e la spegni 
davanti all’interesse. Sono — 
dice Enrica Domeneghetti - 
due donne degne degli uo 
mini con i quali lavorano 
Se un barlume di pietà può 
essere destinato a loro va 
a Rosa Cristiano, scialba, 
sempre sconfitta, che — se 
condo il suo amante — do 
vera € essere gentile » con 
i clienti della loro piccolo 


armi ritrovate nel « covo » 

oltre a radio portatili e rice¬ 
trasmittenti. 

L’operazione, come si è 
detto, è scaturita dalle inda¬ 
gini della squadra mobile 
portate avanti in seguito ad 
una lunga serie di rapine 
compiute nel capoluogo ligu¬ 
re da individui a volto sco¬ 
perto. Dalle indicazioni delle 
vittime figurava spesso un 
uomo sulla quarantina, basso 
e tarchiato, ed un giovane 
dall’accento siciliano. 

Individuato dopo lunghi 
accertamenti il giovane nel 
ventitreenne Nunzio Etna- 
nuello di origine siciliana, e 
stabilito elio egli aveva fre¬ 
quenti contatti con 1*« anzia¬ 
no ». poi identificato per 
Franco Ricci. -IO anni, un ra¬ 
pinatore genovese allontana¬ 
tosi nel ’78 da Porto Azzurro, 
dove aveva conosciuto l'er¬ 


to. Non ho altro da aggiunge¬ 
re ». Poco dopo, però, l'im¬ 
putato si è lasciato andare a 
qualche isolata risposta. 

Per quanto riguarda Piper¬ 
no. Morucci ha rqietuto la 
versione fornita nel primo in¬ 
terrogatorio di lunedi scor¬ 
so. * Non fu lui — ha detto 
— a trovarci ospitalità pres¬ 
so la casa della Conforto ». 
Allora come ci arrivarono i 
due nell'appartamento di via¬ 
le Giulio Cesare, con il loro 
consistente « corredo » di ar 
mi. esplosivi e documenti 
compromettenti? e Abbiamo a- 
vuto con la Conforto un in¬ 
contro del tutto casuale — ha 
sostenuto Morucci — e siamo 
riusciti a farci ospitare ». 

Ma questa versione non ha 
convinto minimamente i giu¬ 
dici. Nel frattempo, infatti, 
gli inquirenti hanno accerta¬ 
to che Giuliana Conforto a- 
vrebbe detto la verità affer¬ 
mando di non avere conosciu¬ 
to la Faranda c Morucci pri- 


attività (e di fatto finiva 
per esserlo anche con alcuni 
della banda, persino mentre 
sorvegliava Cristina) e era 
» segnata » da tutti: non cer 
to per Loredana Petroncini. 
la t sexy-bomha » del grtip 
po. che aveva occhi per ve 
dere e li teneva chiusi e 
che adesso i complici cer¬ 
cano di scagionare. 

Rosa Cristiano avrà quat 
Irò milioni, mentre a Lore 
dona Petroncini ne andranno 
quindici: la prima, secondo 
le tradizioni di chi soldi non 
ne ha, li nasconderà per i 
giorni bui: l’altra li userà 
per andare a « riposarsi ». 

Le due donne, quindi, e 
t l’uomo di rispetto ». Anto¬ 
nino Giacobbe è sempre più 
opaco e dimesso in un an¬ 
golo della gabbia: ma An¬ 
gelini, dopo averlo accusato, 
ha tentato disperatamente di 
rimangiarsi tutto e di sca 
gionarlo, facendo pasticci in¬ 
descrivibili, cadendo in con¬ 
traddizioni persino ridicole. 


gastolano Mario Rossi e la 
sorella di questi. Angela Ma¬ 
ria, di -12 anni che si recava 
spesso a trovarlo, la (Milizia 
decise di stringere i tempi. 
Riusciva così a bloccare i 
tre in un bar, sorprendendoli 
con un banale stratagemma: 
un invito in questura per ac¬ 
certare se avessero votato. 

In tasca ai tre venne trova¬ 
to parecchio denaro (oltre 
due milioni in contanti), ma 
soprattutto alcune banconote 
(la centomila provenienti dal¬ 
la rapina alla Cassa di ri¬ 
sparmio. compiuta il 27 apri¬ 
le scorso e che fruttò 4-1 mi¬ 
lioni. Un «colpo» le cui mo¬ 
dalità fecero pensare subito 
all'azione di un commando 
« RR ». Anche allora, tra 
l'altro, il guardiano venne le 
gato ad un « palo » con del¬ 
le manette brunite. 


ma del marzo scorso e di non 
avere militato nelle file di 
« Potere operaio ». I giudici 
sono abbastanza convinti, 
inoltre, che la proprietaria 
deU'appartamento abbia man¬ 
tenuto contatti con Franco 
Piperno quasi esclusivamen¬ 
te per motivi personali e di 
lavoro. 

Se la versione della Con¬ 
forto risulta confermata, dun¬ 
que. si aggrava la posizione 
di Franco Piperno, che peral¬ 
tro era già accusato di far 
parte del vertice del « partito 
armato » assieme al gruppo 
di Toni Negri. 

Intanto la Cassazione ha re¬ 
spinto tutti i ricorsi contro i 
mandati di cattura, presen¬ 
tati in favore di Negri c di 
molti altri imputati in car¬ 
cere. 

I giudici romani stanno con¬ 
tinuando a vagliare il ma¬ 
teriale che la Faranda e Mo¬ 
rucci avevano portato nell’ap¬ 
partamento di viale Giulio 


Ma Antonino Giacobbe è 
uomo di rispetto: se dietro 
questa vicenda non si scor¬ 
gesse il cadavere scarnifica¬ 
to di Cristina gettato tra i 
rifiuti. la ricostruzione del¬ 
la figura del boss mafioso 
Antonino Giacobbe falla dal 
prof. Pecorella, avrebbe eie 
menti desolatamente farse 
schi. Nei momenti chiave. 
quando ha bisogno di un 
alibi, attorno a lui c’è una 
mobilitazione generale: di¬ 
rettori di banca, noti profes¬ 
sionisti, personaggi di rilie 
vo nella società bene di Ca 
tanzaro e dintorni. 

C’è il medico che. senten¬ 
dosi dire che è svenuto in 
ufficio, senza nemmeno cigl¬ 
iarlo (ha appreso la notizia 
per telefono) ne ordina l'im¬ 
mediato ricovero non in un 
ospedale, come ognuno pen¬ 
serebbe, ma in un manicomio 
quale individuo pericoloso per 
sé e per gli altri: notoria¬ 
mente tutti quelli che scen 
gono sono pazzi furiosi. Guar 


Queste considerazioni, uni 
t amente alla presenza nel 
terzetto della sorella di Ros¬ 
si, il noto componente la 
« Banda XXII ottobre » e as¬ 
sassino di Alessandro Floris 
(il fattorino che si sacrificò 
per cercare di bloccare i ra¬ 
pinatori dell’Istituto case po¬ 
polari e venne freddato con 
alcuni colpi di pistola), por¬ 
tarono a sospettare probabili 
collegamenti della malavita 
col terrorismo. Anche la Di¬ 
gos interveniva così nell'in¬ 
dagine. 

Altro «materiale» è stato 
scouerto a Monica sul Garda, 
dentro una roulotte che il 
Ricci e la Rossi avevano si 
stornato il 3 giugno scorso in 
un cnmning. versando 400 mi¬ 
la lire per l’affitto della piaz- 
zola di sosta. Nella roulotte è 
stata rinvenuta una pistola 
calibro !) oltre a quattro do 
cumenti falsi, tre con la foto 
del R'cei od uno con quella 
della Rossi. 

La Mobile ha accertato elio 
1 due uomini sono sicura¬ 
mente rosoonsnbili di nove 
radine ad nrfiei postali e 
banche di Genova e li ha de¬ 
nunciati. insieme alla donna, 
per associazione a delinnuere. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi dell’oDerazione condot¬ 
ta dagli uomini del generale 
Dalla Chiesa, la magistratura 
genovese prosegue gli accer¬ 
tamenti mantenendo stretto il 
riserbo sulle risultanze. Il 
processo oer direttissima ner 
detenzione di armi ad Enrico 
Fenzi. il docente universitario 
cui vene contestato il pos¬ 
sesso di una Reretta 7.65 con 
la matricola limata, si svol¬ 
gerà il 14 nrnccirno presso il 
tribunale di Chiavari. 

Stefano Porcù 


Cesare. Sarebbero numerosi, 
a quanto si è appreso, i do¬ 
cumenti che legano i due bri¬ 
gatisti al famoso covo di via 
Gradoli. ritenuto una delle 
centrali operative dell’opera¬ 
zione Moro. Tra gli altri, c’è 
l’originale (di cui era stata 
trovata copia in via Gradoli) 
di lina dichiarazione autenti¬ 
cata da un notaio di Mila¬ 
no. con cui la « Coca Cola » 
autorizza al trasporto dei suoi 
prodotti un certo Dimitri Co- 
roneus. Si tratta di un docu¬ 
mento autentico. Che ci fa¬ 
ceva tra le carte dei terrori¬ 
sti? « Probabilmente — dico¬ 
no gli inquirenti — i brigati¬ 
sti stavano cercando di pro¬ 
curarsi un furgone con le 
insegne della “ Coca Cola ” 
per realizzare uno degli at¬ 
tentati che avevano in pro¬ 
gramma. Ma la presenza di 
quel documento nei loro covi 
resta un mistero». 

Sergio Crìscuoli 


da caso, il manicomio indi l 
rato è esattamente lo stesso 
in cui. appena un’ora prima, ! 

il Giacobbe aveva già cerca ' 
’o di farsi ricoverare venen ‘ 
done respinto. 

Ma perché questa passio 
ne manicomiale — che poi • 
sarebbe dilagata tra tutti i 1 
componenti della banda — da j 
parie del « boss »? Bene: un ; 
manicomio è come una pri 
gione: se uno è dentro, non | 
può essere fuori a commet 
tcre azioni che si configuri 
no come reati. Quindi Anto 
nino Giacobbe, se era nel 
manicomio di Girifalco, non ! 

poteva essere nell’Uliveto, 
dove la mafia processava 
Angelini e gli dava la pic¬ 
cola parie del riscatto, dello 
quale la manovalanza del 
nord doveva accontentarsi. 

Discorso valido se — co 
me ha detto l’avv. Pecorel- | 

la — quello di Girifalco non I 
fosse stato un manicomio che i 

anticipava le teorie progressi 
sle dei manicomi aperti ! 

Aperto, questo almeno, agli 
uomini di rispetto. In quanto 
tale Antonino Giacobbe era 1 
stato dotato di un permesso 
speciale che gli permetteva 
di entrare e uscire a suo 
piacere: un medico ha gran j 
di poteri sull’ammalato, ma 
un uomo di rispetto ha gran- j 
di poteri sul medico. 

Kino Marzullo 


Nuovo interrogatorio in carcere di Adriana Faranda e Valerio Morucci 

I due br presi a Roma tacciono su tutto: 
parlano soltanto per scagionare Piperno 

Entrambi si sono dichiarati « prigionieri politici » - Nel covo uno strano contratto della « Coca Cola » 


Il ruolo svolto dalle carceriere di Cristina 

Le donne della banda 
e d’uomo di rispetto» 


ROMA - Sessanta pistole, un 
mitra, trenta fucili di vario 
calibro, centinaia di cartuc¬ 
ce: questo è l'impressionante 
arsenale sequestrato dai ca¬ 
rabinieri all'alba di ieri, pas¬ 
sando al setaccio gli ambien¬ 
ti neofascisti romani. Otto 
persone sono finite in carce¬ 
re. L’accusa, per ora, è limi¬ 
tata al possesso abusivo del¬ 
le armi, nia sembra che l’ope¬ 
razione dei carabinieri, diret¬ 
ta dal sostituto procuratore 
generale Sica, sia destinata a 
collegarsi con l'inchiesta che 
recentemente ha messo in lu¬ 
ce resistenza ili una centra¬ 
le terroristica legata al lati¬ 
tante Franco Froda, che ha 
firmato gravi attentati dina¬ 
mitardi con la sigla « Movi¬ 
mento rivoluzionario popola¬ 
re ». Dagli inquirenti non so¬ 
no ancora arrivate notizie 
precise. In ogni caso, sembra 
certo c-lie con le perquisizio¬ 
ni e gli arresti di ieri sia 
stato scoperto un vasto traf¬ 
fico clandestino di armi, de¬ 
stinato ad alimentare le atti¬ 
vità eversive di destra. 

Gli arrestati sono: Sergio 
Iacovacci, Fabio Favaie, Lu¬ 
ciano Civiletti, Gianfranco 
Mattioli. Carlo Romani. Lu¬ 
ciano Lenzi. Mario Fossati e 
Fabrizio Aiazzi. Sono stati 
ammanettati tutti nelle loro 
abitazioni dai carabinieri del 
nucleo operativo, che in tut¬ 
to hanno compiuto venti per¬ 
quisizioni. 

Uno degli arrestati, Fabrizio 
Aiazzi. giornalista del quoti¬ 
diano economico « Il Sole 24 
ore ». sarebbe un grosso e- 
sperto a livello internazionale 
di armi antiche, nonché col¬ 
lezionista. Aiazzi frequenta a- 
bitualmente molti armieri del¬ 
la Capitale: gli inquirenti 
stanno cercando di chiarire se 
dietro questi 'contatti si sia 
nascosta un’attività illegale. 
In casa sua. a quanto sem¬ 
bra, sarebbe stato trovato un 
fucile da caccia smontato. 

Sugli altri arrestati non so¬ 
no emersi 'particolari interes¬ 
santi. né sembra avessero pre¬ 
cedenti penali. Probabilmente 
soltanto nei prossimi giorni sa¬ 
rà possibile comprendere la 
reale portata ‘ dell’operazione 
dei carabinieri. 

La coincidenza degli arresti 
di ieri con la formalizzazione 
dell’inchiesta partita da Rieti 
sull'internazionale nera e 
l'« MRP » non può dunque, 
fino a questo momento, spie¬ 


gare molto, anche se un col- 
legamento tra le due vicende 
appare probabile. 

Come si ricorderà, l'indagi¬ 
ne su terroristi del * MRP » 
era partita dalla scoperta in 
casa di un neofascista reatino, 
Maurizio Neri, di un vero e 
proprio archivio della centrale 
terroristica di destra legata a 
Franco Freda e a « Órdine 
nuovo ». Dopo alcuni arresti 
operati in varie città italiane 


ROMA — Luciano Luberti, 
il fascista condannato il 17 
gennaio del 1976 a ventldue 
anni di reclusione per aver 
ucciso la sua amante, Carla 
Gruber. nove anni Ta. al mo 
mento del fatto era totalmen¬ 
te incapace di intendere e di 
volere. Lo ha stabilito una 
perizia ordinata nel corso del 
processo d’appello andata 
avanti per sette mesi sulle 
condizioni psìchiche di colui 


NAPOLI — Due motonavi, 
due motoscafi ed oltre 42 
tonnellate di sigarette di 
contrabbando sequestrati, 17 
contrabbandieri arrestati: 
questo il bilancio di un’ope¬ 
razione che i militari della 
guardia di finanza di Napo¬ 
li hanno fatto nelle acque al 
largo di Ustica e. successiva¬ 
mente, io quelle antistanti il 
litorale campano. Le motona- 


MILANO — Un piccolo Indu¬ 
striale di Corsìco (Milano), 
Giuliano Jacapo. di 40 anni, 
è sfuggito nel pomeriggio a 
una banda di rapitori, uno 
dei quali ha sparato diversi 
colpi di pistola contro la sua 
automobile. 

L’industriale, titolare di una 
azienda che produce nastri 
adesivi, era appena uscito 
dalla ditta e stava percor¬ 
rendo in auto via Sella, a Cor¬ 


tutto il materiale era passato 
nelle mani del magistrato ro¬ 
mano Mario Amato, che ha 
spiccato alcuni ordini di cattu¬ 
ra contro elementi dell’estre¬ 
ma destra di Roma e Tivoli. 
L’ultimo a finire in carcere 
sotto l’accusa di ricostituzione 
del disciolto partito fascista è 
stato Valter Negrini, già indi¬ 
ziato dallo stesso Amato nella 
inchiesta sui NAR. 


che durante l’occupazione na¬ 
zista sì meritò il soprannome 
di « boia d’Albenga ». 

La perizia, depositata in 
questi giorni dovrà ora es¬ 
sere esanimata dai giudici 
d’appello che. se dovessero 
accoglierne le conclusioni, do¬ 
vranno ordinare di rinchiu¬ 
dere il Luberti in un manico¬ 
mio criminale per un periodo 
non inferiore a dicci anni. 


vi sequestrate sono la « Pe¬ 
ter » dell’Honduras e la « Pa¬ 
ri vach », panamense. La pri¬ 
ma è stata catturata al lar¬ 
go di Ustica. 

Quando le guardie di fi¬ 
nanza dei guardacosta han¬ 
no avvistato l’imbarcazione, 
numerosi motoscafi blu sta¬ 
vano caricando casse di si¬ 
garette. 


sico, quando ad una sosta è 
stato affiancato da una «Al¬ 
fa 2000» dalla quale è sceso 
un uomo armato di pistola. 

Intuito il pericolo, Jaca¬ 
po ha fatto rapidamente mar¬ 
cia indietro. Lo sconosciuto 
ha allora sparato alcuni col¬ 
pi, che hanno raggiunto l’au¬ 
to dell’industriale. L'autore 
dell’aggressione è risalito sul- 
l’« Alfa ». dove si trovavano al¬ 
cuni complici, assieme ai qua¬ 
li è fuggito. 


Il fascista Luberti « incapace 
di intendere e di volere » 


Due motonavi contrabbandiere 
catturate dalla finanza a Napoli 


Milano: un industriale 
sfugge al sequestro 
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Dopo le elezioni i lavoratori si preparano a nuove lotte 


« Metalmeccanici jn rivo], 
la »: questo titolo, dramma* 
tiro, c apparso ieri nelle edi¬ 
cole del nord, su un giornale 
della sera notoriamente le¬ 
galo al cementiere Pcsenti. 
Una montatura. La cronaca, 
sotto il titolo, parlava di agi¬ 
tazioni a spontanee », con at¬ 
ti vandalici, alla Fiat di To- 
rino e all’Alfa Homcn di Mi- 
lane. Non è stalo cosi. Frano 
iniziative di lotta program¬ 
mate e guidate dalla FI.M, 
senza incidenti. Certo — que¬ 
sto bisogna dirlo — i metal¬ 
meccanici, e con loro gli edi¬ 
li, i chimici, i tessili, non 
sono (come diceva un dele¬ 
galo di Mirafiori) delle « da¬ 
merino » invitate a festa. 
1*.’ da mesi che aspettano il 
rinnovo del contratto. Ora 
hanno deciso di adottare for¬ 
me di lotta più duro e più 
incisive. Gli imprenditori più 
avveduti sono chiamati a ri¬ 
flettere e cosi le forze di go¬ 
verno. A\e\uno speralo di 
seder nascere dalle urne, co- 
me un miracolo, un possìbile 
disegno di restaurazione ino- 
derata? Non è andata proprio 
cosi, a prescindere dalle pos. 
sibili riflessioni critiche e au¬ 
tocritiche aperte nei partiti 
di sinistra per certi campa¬ 
nelli d’allarme (uno per tut¬ 
ti: il volo giovanile). Ma i 
problemi restano tutti sul tap. 
pelo: quelli dcU’cronomia, 
quelli dei contralti, quelli del 
governo del Paese. Anzi, di¬ 
ventano più gravi ed impel¬ 
lenti. 

Ed ora Io scontro contrat¬ 
tuale — a parte la pausa per 
le elezioni eurojice di dome¬ 
nica — si fa più acuto. An¬ 
che di questo discuterà oggi 


Per i contratti 
il governo 
deve dare 
«messaggi» chiari 


la segreteria della Federazio¬ 
ne Cgil, Lisi, Uil io prepa¬ 
razione del comitato direttivo 
indetto per il Li giugno (la 
relazione la terrà Lama) chia¬ 
mato a varare la proposta ili 
sciopero generale per il 19. 

E’ in movimento anche il 
fronte delle trattative. I col¬ 
loqui sono ripresi ieri con la 
Federmeeeaniea. Oggi tocca 
all’lnter-.ind: forte ora il pre¬ 
sidente Ma—acesi smetterà di 
scrutare il cielo della politi¬ 
ca. Dalle colonne del « Mon¬ 
do », ospite di una tavola ro¬ 
tonda, ha sostenuto la buona 
volontà delle aziende pubbli¬ 
che di concludere prima che 
si « espandano le forme ili 
lotta più dure elle hanno ef¬ 
fetti disgreganti sulle azien¬ 
de ». E ha aggiunto: « siamo 
arrivali al momento del ne¬ 
goziato ad oltranza (è la ter¬ 
za o quarta volta che l’illu¬ 
stre presidente ripete que.-to 
slogan, ndr), quello che pre¬ 
cede l’accordo. E’ necessario, 
però, clic da parte di lutti 
vengano accantonate le pre¬ 
giudiziali » (deve essere un 
appello al governo, alla De, 
ndr). Meno ottimista, inve¬ 
ce, Manticlli che, a nome ilei 


padroni privati, dichiara che 
l’inasprimento degli scioperi 
u allungherà i tempi »: una 
presa di posizione che asso¬ 
miglia al ti tanto peggio, tan¬ 
to meglio ». 

Anche gli edili, mentre af¬ 
frontano scioperi articolati e 
assemblee, oggi hanno nn in¬ 
contro con l’Anco e il 20 con 
la Gonfapi: «u questo ultimo 
tavolo è stala raggiunta ima 
intesa relativa ai diritti di in¬ 
formazione, (cii't come per i 
chimici pubblici). Quei di¬ 
ritti che, invece, per Renato 
Huoncristiani, vice presiden¬ 
te della Confiutlu'Iria. riman¬ 
gono il « punto più difficile 
da superare ». Non credo, ag- 
giunge ruotilo di Garli. clic 
« potremo mai accettare n I’ 
impostazione sindacale mi 
questo terreno « «alvo che 
non venga imposta con la for¬ 
za o per legge ». Un avverti¬ 
mento minaccio-o e ricatta¬ 
torio. forse rivolto agli im¬ 
prenditori tessili considerati 
più a aperti » c che proprio 
oggi a Milano dovrebbero 
aprire un negoziato finalmen¬ 
te costruttivo. Ad ogni modo, 
i lavoratori tessili hanno an¬ 
nunciato dicci ore di scioperi 


articolali e manifestazioni il 
12 e 13 a Firenze, Milano e 
Macerata. 

Molto di|iende, jier lo sbloc¬ 
co dei contralti, dai segnali 
che saprà lanciare il governo. 
Appare ridicola, in questo 
senso, la osservazione fatta 
in televisione dal democri¬ 
stiano Granelli, circa la asso¬ 
luta autonomia della contrai- 
lazione. La politica non c'en¬ 
tra. ha detto pressapoco. Co¬ 
me >e le scelte rivendicaliv e 
dei metalmeccanici, ad esem¬ 
pio. non coinvolgessero ca¬ 
pacità ili governo, negli inve¬ 
stimenti al sud, nelle neces¬ 
sarie iniziative di riconver- 
.-ione industriale. Come se le 
aziende pubbliche nel loro 
u tira e molla » di questi me¬ 
si con i sindacati, non aves¬ 
sero sofferto lo pressioni «lei 
governo, di forzo politiche 
come la De e i repubblicani. 

« Bisogna fare presto, ha 
sostenuto ancora ieri il mi¬ 
nistro «lei lavoro Scolli. E* 
a—olulamenle necessario, ha 
aggiunto, sottrarre, prima che 
sin troppo tarili, le vicende 
contrattuali alle difficoltà po¬ 
litiche che la formazione del 
nuovo governo inevitabilmen¬ 
te comporterà ». esclmlemlo 
mediazioni ministeriali. He- 
nissinio: si cominci a non sa¬ 
botare il negoziato con le 
aziende pidddirhe. « Il peri¬ 
colo di andare ad un inaspri¬ 
mento «lei clima sindacale c- 
sisic — Ita detto Urlino Tren¬ 
ini — e se non vogliamo tut¬ 
ti cavalcare la tigre, c’è ur¬ 
genza di messaggi ciliari che 
consentano «li gettare le ba-i 
per una conclusione ragione¬ 
vole delle vertenze ». 

Bruno Ugolini 


Scioperi e cortei 
a Mirafiori e 
alVAlfa di Arese 

Sono aperte da mesi vertenze per rendere accettabili le 
condizioni di lavoro - Intimidazioni e ricatti dell'azienda 


Dalia nostra redazione 

TORINO — 1 18 mila operai 
della Carrozzeria di Mirafiori 
con scioperi pienamente riu¬ 
sciti, cortei e manifestazioni 
hanno detto ieri ai nostalgici 
della politica della repressio¬ 
ne che non intendono subire 
la pratica del ricatto messa 
in opera dalla azienda con le 
sospensioni in massa. 

Da mesi sono aperte ver¬ 
tenze in selleria e vernicia¬ 
tura per rendere accettabi¬ 
li le condizioni di lavoro, al 
montaggio della « 132 » e alla 
nuova linea della « 127 » (top) 
por le questioni della orga¬ 
nizzazione del lavoro e più 
in generale, è stata posta la 
esigenza di adeguare i servi¬ 
zi (spogliatoi ecc.) all’au- 
mei>‘.ato numero degli addet¬ 
ti. Da tempo si sta trattan¬ 
do su questi problemi, ma 
senza esito. La Fiat, al con¬ 
fronto ragionato ha preferi¬ 
to la strada della intimidazio¬ 


ne e del ricatto sul salario. 
Gli scioperi nei circuiti di ver¬ 
niciatura sono serviti da pre¬ 
testo per mandare a casa mi¬ 
gliaia di operai delle lavora¬ 
zioni e monte e a valle del 
ciclo produttivo. Episodi che 
si sono ancora rij>etuti vener¬ 
dì della scorsa settimana e 
che hanno assunto pesanti di¬ 
mensioni nelle giornate di 
lunedi e di martedì. L’azien¬ 
da punta chiaramente, dicono 
alla FLM, ad esasperare la 
situazione, rifiutando un serio 
negoziato, a creare motivi di 
divisione e ad appesantire — 
per evidenti scopi — i sacri¬ 
fici salariali della lotta con¬ 
trattuale con altre decurta¬ 
zioni della busta paga. Si è 
già giunti a perdite di retri¬ 
buzione di centomila lire men¬ 
sili. 

Rispetto a questo stato di 
cose, la FLM ha posto l’esi¬ 
genza. tenendo fermi i colle¬ 
gamenti con la battaglia per 


La Fini conferma la manifestazione di venerdì 22 

Forse oggi stesso riunione con la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil per la vicinanza dell’iniziativa con lo sciopero 
generale del 19 — Ieri trattativa con la Federmeeeaniea — Oggi ripresa con l'Intersind — Il giudizio sulle elezioni 


ROMA — I metalmeccanici 
mantengono la data del 22 
giugno per lo sciopero ge¬ 
nerale della categoria e la 
manifestazione di massa a 
Roma: questo l’«orientamen- 
to » confermato ieri dal Di¬ 
rettivo nazionale della Firn, 
ha segreteria del sindacato 
avrà un incontro (probabil¬ 
mente oggi stesso) con la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil « per 
i necessari raccordi con lo 
sciopero del 19 ». Il direttivo 
della Firn ha, comunque, con¬ 
fermato « il pieno impegno 
della categoria a garantire la 
massima mobilitazione dei la¬ 
voratori » in vista della sca¬ 
denza del 19. 

La questione della data del¬ 
lo sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici e della manife¬ 
stazione nazionale ha occupa¬ 
to una parte del dibattito in 
seno al direttivo aperto da 
una relazione del segretario 
nazionale Franco Lotito. 

La decisione di un eventua¬ 
le slittamento della iniziativa 
del 22 (per la sua vicinanza 
allo sciopero generale — in¬ 
dustria, agricoltura e pubblico 
impiego — di martedì 19) era 
stata affidata dalla segrete¬ 
ria Firn al direttivo il quale, 
come abbiamo visto, ha con¬ 
fermato la data fissata in pre¬ 
cedenza. 

La riunione del Comitato di¬ 
rettivo dei metalmeccanici ha 
preceduto di poche ore la 
ripresa delle trattative con¬ 
trattuali. 











Il punto sullo stato del ne¬ 
goziato la Firn Io farà nella 
stessa giornata di oggi: il di¬ 
rettivo, infatti, è già stato 
convocato. 

Lotito nella relazione ha, 
comunque, espresso le prime 
valutazioni sulle trattative e 
anche sui risultati delle urne. 
Riferendosi a questi ultimi, il 
segretario nazionale della Firn 
ha detto che è «ancora più 
ardua la costruzione di un 
governo che risponda al biso¬ 
gno di stabilità politica e di 
rappresentatività e che si 
muova verso la definizione di 
un programma di politica eco¬ 
nomica ispirato a volontà ri¬ 
formatrice ». Di qui un ap¬ 
pello perché « venga assicura¬ 
ta al Paese una direzione sta¬ 
bile che risolva i problemi 
della governabilità ». 

C’è anche una proposta al¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil: 
che il direttivo unitario del 13 
* solleciti il confronto con i 
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partiti su alcuni punti deci¬ 
sivi »: l’energia, il fìsco, la 
definizione di una politica in¬ 
dustriale di sviluppo e di rie¬ 
quilibrio Nord-Sud. il pubblico 
impiego. 

La riunione con la Feder- 
meccanica ha preso avvio in 
prima serata con la consegna 
di un nuovo testo della Fe- 
dermeccanica sulla questione 
della mobilità. Con questo do¬ 
cumento l’associazione padro¬ 
nale ha risposto alle contro- 
proposte avanzate dal sinda¬ 
cato al testo presentato nel 
corso dell'ultima sessione di 
trattative. I primi giudizi rac¬ 
colti tra i dirigenti sindacali 
erano ancora di insoddisfa¬ 
zione. La questione che bloc¬ 
ca un accordo su questo pun¬ 
to è quella che riguarda la 
garanzia di un’offerta di la¬ 
voro agli operai in mobilità. 
La trattativa continua questa 
mattina. 

La fase in corso con la 
Federmeeeaniea va seguita. 


! secondo Lotito. con « fiducia 
‘ e interesse ». « La Federmec- 
canica — ha detto ancora — 
i sembra aver scelto la tattica 
dei tempi lunghissimi e forse 
tiene in serbo l'intento di non 
chiudere prima del periodo 
feriale ». mentre per la Firn 
« l'obiettivo è quello di chiu¬ 
dere il contratto entro la pri¬ 
ma metà di luglio». 

Severissimo il giudizio sul- 
l’Intersind per la « sconcer¬ 
tante disinvoltura con cui ha 
manovrato per servire disegni 
estranei al confronto contrat¬ 
tuale, consumando la rottura 
del 19 maggio e vanificando 
la ripresa del 29 ». 

L'Intersind ha così «offu¬ 
scato completamente la sua 
autonomia in rapporto al pa¬ 
dronato privato. Di questo 
non potremo non tenere con¬ 
to procedendo ad una revis.o- 
ne della nostra impostazione 
tattica ». 

Con le industrie pubbliche 
oggi dovrebbe cominciare la 
ricognizione su tutti i punti 
della piattaforma, dopo il ri¬ 
stagno del negoziato sui pro¬ 
blemi dell’inquadramento uni¬ 
co, a proposito del quale l'In- 
tersind aveva presentato la 
richiesta — caratterizzandola, 
però, come pregiudiziale — 
dell’introduzione di un nuovo 
livello, l'ottavo, riservato agli 
imniegati tecnici di alto li¬ 
vello. Con le industrie pub¬ 
bliche comincia oggi la quin¬ 
dicesima sessione di tratta¬ 
tive. 


g. f. m. 


Biffi segretario generale 
della Fisba, per Sartori 
inventata una presidenza 


ROMA — Carlo Biffi è il nuovo segretario generale 
della Fisba, in sostituzione di Paolo Sartori entrato 
recentemente a far parte della segreteria confede¬ 
rale della Cisl. Ma la vera novità della riunione di 
ieri del Consiglio nazionale del sindacato braccian¬ 
tile della Cisl è nella decisione di nominare proprio 
Paolo Sartori, suo presidente. La carica, infatti, non 
è prevista nò dallo statuto della Fisba nè da quello 
della Cisl. Alla Fisba precisano che la carica è 
« onorifica » e che. in ogni caso, toccherà al pros¬ 
simo congresso dell’organizzazione di inserirla nello 
statuto. Ma il segretario organizzativo della Cisl. 
Mario Colombe, è risoluto nell’affermare che « la 
carica di segretario confederale della Cisl è incorri 
patibile con o.ualsiasì altra ». Tnsomma, per la Cisl 
è una nuova grana. 

Ma qual è il significato politico dell’elezione di 
Sartori a presidente del Consiglio nazionale della 
Fisba? Evidentemente Sartori non intende mollare 
il controllo di qupsta organizzazione che è tra le più 
potenti, numericamente e politicamente, delia Cisl. 
per poter condizionare 11 nuovo gruppo dirigente e 
rafforzare la propria posizione all’interno della con¬ 
federazione. 

Il vertice della Fisba è ora cosi composto: Carle 
Biffi, segretario generale; Salvatore Montrone. se¬ 
gretario generale aggiunto (questa carica è rimasta 
scoperta per oltre due anni); Renzo Cattaneo. Ga¬ 
vino Deruda. Giovanni Mantovani, Giuseppe Ma- 
saraci-hio e Vincenzo Somma, segretari nazionali. 

A Biffi, la Federbraccianti-Cgil ha inviato un te 
legramma d. auguri e di «rinnovato invito a una 
forte iniziativa unitaria » soprattutto nella gestione 
dei nuovi diritti conquistati con il contratto. 


I giorni caldi del pubblico impiego 

Gli impegni di lotta del settore - Il Parlamento dovrà trasformare il decreto 


ROMA — In queste giorna¬ 
te elettorali, due fatti sono 
passati quasi inosservati: la 
pubblicazione sulla « Gazzet¬ 
ta Ufficiale » del decreto go¬ 
vernativo per i pubblici di¬ 
pendenti, la precipitosa ra¬ 
tifica (nonostante l’opposizio¬ 
ne e le richieste di bloccare 
il provvedimento di parte sin¬ 
dacale), da parte del mini¬ 
stro socialdemocratico Di Gie- 
si. del nuovo regolamento del 
personale della Cassa per il 
Mezzogiorno. Si sono resi ro¬ 
si esecutivi due fra gli ulti¬ 
mi atti del governo che han¬ 
no in comune il segno di un 
attacco al potere contrattua¬ 
le del sindacato e ad una 
corretta attuazione dei rap¬ 
porti sindacali. 

A questo attacco, parallelo 
a quello che viene portato 
avanti dal padronato, i pub¬ 
blici dipendenti risponderan- 
; no. assieme agli altri lavora- 
’ tori, con lo sciopero generale 
del 19 giugno. La data de¬ 
cisa, in base agli orientamen¬ 
ti espressi dall’assemblea na¬ 
zionale dei delegati sindacali 
del pubblico impiego, all'in¬ 
domani del varo del decreto 
dì attuazione della parte eco¬ 
nomica degli accordi per gli 
• statali, il personale della 
scuola, ecc., è stata confer¬ 
mata ieri l’altro anche se 
la decisione definitiva spelte 
rà al prossimo direttivo del¬ 


la Federazione Cgil, Cisl. Uil. 

I motivi di questa rispo¬ 
sta ferma ed energica dei 
pubblici dipendenti al decre¬ 
to del governo sono noti: con 
esso, mentre da una parte 
si aixxtglievano con estremo, 
ingiustificato ritardo, le ri¬ 
chieste di applicazione degli 
accordi sottoscritti da lungo 
tempo, dall'altra se ne stra¬ 
volgevano spirito e contenuti 
con l’inclusione di provvedi¬ 
menti unilaterali e insinda¬ 
cabili sulla dirigenza e sul 
trattamento ai corpi militari. 

Al nuovo Parlamento, che 
dovrà trasformare in legge 
il decreto, spetterà ora il 
compito di rendere giustizia 
ai pubblici dipendenti, di ret¬ 
tificare ciò che il governo ha 
fatto in funzione antisindacale 
e con spirito elettoralistico. 
La battaglia dei pubblici di¬ 
pendenti e delle organizzazio¬ 
ni sindacali su questo terre¬ 
no non si esaurirà, natural¬ 
mente, con lo sciopero del 
19. Non c’è ovviamente nei 
sindacati nessun atteggiamen¬ 
to punitivo nei confronti del¬ 
la dirigenza (è da tempo che 
la Federazione unitaria so¬ 
stiene la necessità di un a- 
deguamento del trattamento 
agli alti dirìgenti dello Stato), 
ma la volontà di affermare 
una linera di coerenza e di 
i trasformazione della pubbli¬ 


ca amministraziome, presente 
in tutti gli accordi sottoscrit¬ 
ti e che il governo con il 
suo atto unilaterale ha cer¬ 
cato di affossare. Il Parla¬ 
mento dovrà ristabilire an¬ 
che quei criteri di giustizia, 
di riconoscimento della pro¬ 
fessionalità e delle responsa¬ 
bilità che il decreto ha nega¬ 
to ai militari venendo, fra 
l’altro, meno anche ad un 
corretto rapporto con le Ca¬ 
mere, prima di decidere. 

Prima ancora che il nuo¬ 
vo Parlamento possa affron¬ 
tare la complessa questione, 
l’azione dei sindacati e dei 
lavoratori sarà diretta ad ot¬ 
tenere l’immediata applica¬ 
zione degli accordi contrat¬ 
tuali sottoscritti di modo che 
i benefici economici entrino 
già nella prossima busta pa¬ 
ga. C’è contemporaneamente 
la necessità di accelerare l 
tempi per la ripresa del con¬ 
fronto per la messa a punto 
del disegno di legge di attua¬ 
zione della parte normativa 
dei contratti che. non dimen¬ 
tichiamolo, sono già tutti sca¬ 
duti. 

Per una categoria almeno 
dei pubblici dipendenti, i pa¬ 
rastatali, siamo già nel pie¬ 
no della nuova contrattazio¬ 
ne, anzi si è realizzato nei 
giorni scorsi un primo ver¬ 
bale d’intesa. Ora va tradot¬ 


to in un ben definito testo 
contrattuale. Per l’articolato 
i sindacati hanno posto come 
tempo massimo per realiz 
zarlo. un mese. Non sarà 
un lavoro agevole. La minac¬ 
cia che alcuni punti qualifi¬ 
canti del verbale possano es¬ 
sere messi in discussione è 
sempre presente, vuoi per 
certi atteggiamenti di chiuso 
ra manifestati in sede di trat¬ 
tativa. vuoi per la posizione 
ambigua e di so.<anziale di¬ 
simpegno del governo. 

Sia chiaro — affermano ì 
sindacati — i principi fissati 
dal protocollo d’intesa non si 
toccano. Non solo. la batta 
glia continuerà per far pas 
sare anche quelle richieste — 
è il caso del diritto all'infor¬ 
mazione sugli investimenti — 
che non hanno trovato una 
soluzione nell’intesa prelimi¬ 
nare. 

Ma c’è soprattutto l’azione 
costante che i sindacati in¬ 
tendono portare avanti senza 
indugio e con grande ener¬ 
gia per realizzare la trime¬ 
stralizzazione della scala rr.o- ' 
bile e perchè sia avviato su¬ 
bito l’iter per l’approvazione 
della legge quadro: due misu¬ 
re indispensabili per dare cer¬ 
tezza e coerenza a tutta la 
futura capirà Razione. 

i. g 




il contratto, del coordinamen¬ 
to e della unificazione delle 
agitazioni, indicendo, in tutta 
la carrozzeria di Mirafiori. 
una fermata di tre ore al pri¬ 
mo turno e di due ore e mez¬ 
za al secuicio che i lavora¬ 
tori hanno attuato ieri con 
partecipazione pressoché ple¬ 
biscitaria. In mattinata si so¬ 
no recati in massa a manife¬ 
stare davanti alla palazzina 
delia direzione e poi sono usci¬ 
ti in corso Agnelli effettuan¬ 
do un breve « sit-in » che ha 
interrotto per mezz’ora il traf¬ 
fico. Non sono mancate le in¬ 
comprensioni con qualche au¬ 
tomobilista frettoloso, ma tut¬ 
to si è concluso con qualche 
macchina ammaccata e senza 
drammi. Alle 9.30 secondo il 
programma, il lavoro è stato 
ripreso. Naturalmente l’azien¬ 
da, dice una nota della FLM, 
cerca di gonfiare gli episo¬ 
di e parla di « presunte vio¬ 
lenze ». ma resta chiaro il 
fatto che è invece la politi¬ 
ca della esasperazione adotta¬ 
ta dall’azienda a segnare pe¬ 
ricolosamente ed irresponsa¬ 
bilmente i rapporti sindacali. 
Lo dicono le misure di rap¬ 
presaglia assunte in vari sta¬ 
bilimenti o (conte a Carma¬ 
gnola) contro operai e delega¬ 
ti, le sospensioni reiterate di 
migliaia di lavoratori, e le 
defatiganti trattative per le 
vertenze aziendali, la stessa 
vicenda contrattuale dove lo 
atteggiamento padronale è 
largamente dettato dalla gran¬ 
de multinazionale dell’auto¬ 
mobile. 

Per far comprendere alla 
Fiat che su questa strada i 
lavoratori faranno barriera e 
per spingere ad una ripresa 
producente della discussione 
sul contratto oggi vi sarà in 
tutta la Mirafiori una rerma- 
, ta di due ore. Intanto ieri 
I per il contratto hanno sciope¬ 
ralo al 100 per cento gli otto- 
I mila operai delle Ferriere. 
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Primi 180 licenziamenti 
alla Manetti & Roberts 

FIRENZE — Va avanti il piano di ristrutturazione della Ma¬ 
netti e Koberts di Firenze, azienda che opera sia nel set¬ 
tore farmaceutico sia in quello dei prodotti da toilette e 
per la casa. Sono state infatti inviate in questi giorni 180 
lettere di preavviso di licenziamento per 1 dipendenti addetti 
ai 6 depositi dell’azienda che si trovano, oltre che a Fi¬ 
renze, a Milano, Padova, Roma, Napoli, Catania. In tutto 
il piano prevede la diminuzione di 330 dipendenti e una 
« riserva r dì altri 80, per 1 quali è prevista la cassa integra¬ 
zione, utilizzabili secondo le necessità produttive. 

Nalla foto: una manifestazione dei lavoratori della Manetli 
e Roberts. 


• MILANO — Sciopero e ma- 
! nifestazioni ieri mattina al* 

‘ l’Alfa di Arese. Su decisione 
del consiglio di fabbrica e 
della F.L.M. — decisione pre¬ 
sa la scorsa settimana — 1 
ventimila lavoratori dell’Alfa 
Romeo di Arese si sono aste¬ 
nuti ieri dal lavoro per due 
ore e mezza per ogni turno di 
lavoro ed hanno organizzato 
un corteo e un presidio ai ca¬ 
selli della vicina autostrada 
dei laghi. 

Scopo della iniziativa dei 
sindacati era. oltre che solle¬ 
citare la rapida e positiva 
soluzione della vertenza con¬ 
trattuale. la raccolta dej fon¬ 
di per consentire al maggior 
numero di lavoratori di par¬ 
tecipare alla manifestazione 
che si terrà a Roma nel cor¬ 
so dello sciopero generale dei 
■ metalmeccanici. 

In coincidenza con la ma¬ 
nifestazione dei lavoratori del¬ 
l’Alfa Romeo, i casellanti del¬ 
l’autostrada hanno sospeso 
momentaneamente il servizio. 


Tre morti 
e un ferito 
sul lavoro 


ROMA — Anche ieri è stata 
una giornata luttuosa per il 
mondo del lavoro. Tre morti e 
un ferito grave, in punti di¬ 
versi del paese ne sono il tra¬ 
gico bilancio. Un operaio edi¬ 
le è morto in un cantiere di 
Montemurlo (Firenze); un al¬ 
tro operaio è rimasto ucciso 
da ta pesante lamiera di 
ferro a Polesine Camerini 
(Rovigo), dove si sta costruen- 
<lo la più grande centrale ter¬ 
moelettrica d’Europa; un altro 
ancora è stato gravemente fe¬ 
rito dal crollo di un muro a 
Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria, e sempre in 
quella provincia, esattamente 
nella contrada Feudo di Gaia¬ 
tro, infine, l’agricoltore For¬ 
tunato Prenestì, 42 anni, è ri¬ 
masto ucciso dal trattore men¬ 
tre stava eseguendo alcuni la¬ 
vori in un appezzamento di 
terreno di sua proprietà. 

Particolarmente drammati¬ 
co l’incidente di cui è rima¬ 
sto vittima Giuseppe Malagu- 
gini. di Villadose, provincia di 
Rovigo. 

E’ rimasto schiacciato da 
una lastra d’acciaio. Ma non 
basta. L'uomo non è morto 
subito rwa durante un traspor¬ 
to drammatico: due cambi di 
ambulanza (una si è guasta¬ 
ta), due cambi di ospedale. TI 
che dice tutto sullo stato dei 
servizi sanitari. 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rimini Indirà quanto prima una gara 
di licita?Ione privata per l’aggiudicazione del lavori di: 

Comph’tmrento urbanizzazione primaria V com¬ 
prensorio P.E.E.P. Ausa • Opere a verde. Impor- 
to a base d’asta L. 235.000.000. 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall’art. l/a della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gh interessati possono chiedere di essere invitati 
Dia gara, con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente clic dovrà pervenire entro c non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del piesente avviso. 

hinr.ni, li 30 maggio 1979 

IL SINDACO 
Zeno Zaffagnlnl 


CAPELLI ? 



L.I iiAI? 

li vuoi ben conservare? 


hv*** J** 


NON LI HAI ? V** 

li avrai ! „ JL 

Se il tuo p roblema e una calvizie accentua — JIF 

ta immalerial e la soluzione Se hai i capelli JHH| 

e questi so no inde boliti, devitalizzati, secchi w' SBBsSa 

o grassi t or muta VIVA e la soluzione ideale per mantenerli a lungo nel giusto 
equilibrio NON LI HAI 7 Li avrai! Con immalerial avrai il piacere di passarti Is 
mani tra i capelli, di cambiare pettinatura quando vorrai perche e incorporeo, 
segue la struttura della p arte da coprire Puoi fare lo shampoo, la doccia e 
praticare qualsiasi sport immalerial risolve dehnihvamente il problema della 
calvizie e nessuno sospetterà I mtoltimento LI HAI 7 Li vuoi ben conservare? 

formula VIVA . e formulata secondo le tue particolari esigen ze ed essendo com¬ 
binata al momento ha il suo potere attivo al- 100' » tornila VIVA non e una cura 
ma un trattamento rivitalizzante del capello, da il giusto equilibrio ai tuoi ca¬ 
pelli secchi, stanchi, fragili o inconsistenti e combatte con efficacia grasso e 
forfora, previene quindi la caduta ed il diradamento del capello. L'Istituto 

Mimtup. da anni all'avanguardia in questo 
settore, ti invierà gratis le documentazioni 
jgsgs anche con una semplice telefonata. 

mimTlr 

MILANO - Via Abamonti 2 - tei. 272940 

Sediitaliane N. telefono Roma 8449091 Torino 511664 

Milano 272940 Firenze 287359 Napoli 324085 

Padova 656124 Bologna 550375 Sassari 233033 

Bari 232059 Cagliari 668550 Verona 30870 
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COMUNE DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, comma 3. della legge 2 febbraio 1973, n. 14; 

rende noto 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di cui all’art. 1, 
lettera c, della legge 2 febbraio 1973. n. 14 i lavori di: 

COSTRUZIONE DELLE STRUTTURE DI FONDAZIONE 
DELLA SEDE COMUNALE 

per un importo a base d’asta di lire 100.581.082. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara indirizzando la richiesta, stesa in carta legale, al sottoscritto 
Sindaco nella Residenza Municipale, tino a venti giorni dopo la 
pubblicazione del presente avviso sut Bollettino Ufficiale dello 
Regione Lazio. 

La richiesta di invito non impegna l’Amministrazione Comunale. 
Dalla Residenza Municipale li 25 maggio 1979 
L’Assessore LL.PP. Il Sindaco 

ALDO STORTI Dr. CRESCENZO PALIOTTA 


Consorzio Nazionale 
per il Credito Agrario 
di Miglioramento 

Istituto di diritto pubblico costituito con R.D.L. 29 luglio 1927, 
u. 1509 - convertito nella legge 5 luglio 1927. n. 1760 

Capitale e Riserve L. 47.491.895.562 

Presieduta dal Dr. Dante Marchiori, si è tenuta II 
22 maggio l'Assemblea ordinaria dei Partecipanti al ca¬ 
pitale del Consorzio Nazionale per il Credito Agrario di 
Miglioramento. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione mette 
in evidenza l’importante contributo che l’attività svolta 
dall'Istituto ha comportato a favore del settore agricolo 
superando i già notevoli risultati conseguiti nell eserci¬ 
zio 1977. 

Sono state deliberate concessioni di mutuo per com¬ 
plessivi 84,8 miliardi di lire, e sono state stipulate ope¬ 
razioni per 85,4 miliardi di lire, contro — rispettivamen¬ 
te — 70.5 e 69.7 miliardi di lire del 1977: le erogazioni 
sono state di 91,3 miliardi di lire contro lire 62.3 mi¬ 
liardi dell’esercizio precedente, pari ad un incremento 
del 46.5°ò. 

Il capitale vigente a mutuo è salito a 456,9 miliardi 
di lire, facendo registrare, rispetto al precedente eser¬ 
cizio, un aumento pari al 21,4°ò. 

La relazione del Consiglio illustra i notevoli risultati 
di gestione e la rafforzata situazione patrimoniale che 
— dopo accantonamenti e ammortamenti per circa 15 
miliardi — ha concluso l’esercizio con un utile netto j 
di 3,956 miliardi di lire, attribuito all’incremento delle 
riserve per un totale di 2,045 miliardi di lire ed al parte- j 
cipanti per 1.911 miliardi, in ragione dell’8 per cento. 
Dopo tale attribuzione il totale delle somme accantonate 
a riserva risulta di oltre 23 miliardi di lire, corrispon¬ 
denti al 98°ó circa del capitale sociale. 

La relazione conclude che i lusinghieri risultati con¬ 
seguiti nel 1978 — per i quali il Consiglio di Ammini¬ 
strazione ha manifestato il più vivo compiacimento al 
Direttore Generale, Dr. Alessandro Pistella, ai Dirigenti 
e a tutto il personale dell’Istituto — riflettono la note¬ 
vole attività svolta dall'Istituto nel corso dell'esercizio 
1978, ma soprattutto rappresentano il frutto dell’azione 
di sviluppo impressa alla operatività istituzionale nel 
corso dell'ultimo quinquennio. 


Vacanze liete 


VISER3A centro - Rimini - m. 
100 mare - aftiMansi mes. est.vi 
villetta e appartamentino - em¬ 
pio giardino - acqua sorgente 
limpidissima. Pareheggio - Prez¬ 
zi conven.enti - Ramponi - Viale 
Potai/' - Viserba - Tel. 0541/ 
738669. 

OFFRESI CAMERA. cucina, bagno 
in cambio custodia immob le vi¬ 
cino mare. Milano Mar ttima. 
Telefonare 0544,991358 ore 
15-16. 

AFFITTASI appartamento fra Ric¬ 
cione e Misano, tranquillo, 5-6 
posti-letto. Luglio-agosto prezzi 
modici. Telefonare 0541/615038 
(ore pasti). 

AFFITTASI Riccione mare came¬ 
re uso cucina, periodo estivo. 
Telefonare 0541/43528. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVEROE • Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia, 
WC. balconi, vistemare. 20/5 - 
15/6 L. 8500 • 16/6-7/7 e 
26/8-10/9 L 9200 • 8-31/7 
L. 11.500 - 1-25/8 L. 13.500 
lutto compreso. Sconti famiglie 
Interpellateci - T. 0541/946585. 
dal 20/5 Te! 0547/86290 

PENSIONE ELEONORA - BELLA- 
RI A - Tel. 0541/47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu- 
. rato. - Giugno L. 9000/10.000. 
Luglio 11.000/12.000. 


CERVIA • PINARELLA - Hotel 
Levante - Tel. 0544/987257 . 
Vie Piemonte direttamente 
mare con pineta - tutte camere 
con servizi balcone - bar - 
parcheggio Giugno-Settembre 
10 000 complessive Luglio-Ago¬ 
sto interpellateci. (89) 

RIMINI Rivazzurra - Pensione 
Lusaka - Tel. 0541/31454 nuo¬ 
va - vicino mare - tutte camere 
servizi, ba'cone - cucina familia¬ 
re - G'ugno-Settembre 9.000 - 
Luglio 12.000 - Agosto interpel¬ 
lateci. (125) 

BELLARIA - Hotel De La Gare - 
Tel. 0541/47267 - Vicino me¬ 
re - tutti i contorti garage co¬ 
perto - Giugno-Settembre 9.000 
Luglio 11.500 - Agosto 12.500 
tutto compreso. (126) 

950 appartamenti modernamente 
arredati Riviera Adriatica - Al¬ 
cune specialissime offerte: dal 
16/6 a’. 7/7 L. 180.000 - dal 
30/6 ai 14/7 L. 230.000 - 
«et. 0541/84500. (127) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


FILATELIA 

AREA ITALIANA e varie offerte 
pretti Imbattibili listino gratis 
Impcdovo C.P. 10078 Venar a 
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Manca il gasolio, ma il governo &«tò di 20 dollari 
pensa soltanto a nuovi aumenti H prezzo base 


Oggi riunione al ministero deH’Iiidustria con le compagnie sui problemi del- 
Papprovvigionamento - Multinazionali per la liberalizzazione del prezzo 


del petrolio 


ROMA — Oggi sui problemi 
dell'approvvigionamento dei 
prodotti petroliferi si terrà 
al ministero dell’Industria, 
nello studio del direttore ge¬ 
nerale per le fonti di ener¬ 
gia. Ammassari. una riunio¬ 
ne tra il governo e i mag¬ 
giori rappresentanti delle 
compagnie petrolifere che 
oprano in Italia. La gravi¬ 
tà della situazione, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
gasolio (segnali preoccu¬ 
panti di scarsità si manife¬ 
stano già in settori come 
l’agricoltura e la pesca) e 
più in generale per la pro¬ 
spettiva (che cosa succede¬ 
rà in autunno?) continua ad 
alimentare accese polemiche, 
accentuate dalla totale insi¬ 
pienza con la quale il go 
verno e il ministro Nicolaz- 
zi stanno affrontando il pro¬ 
blema. 

Probabilmente oggi i rap¬ 
presentanti delle compagnie 
petrolifere chiederanno in 
modo perentorio a Nicolazzi 
di revocare il provvedimen¬ 
to del 28 maggio con il qua¬ 
le si vincolava il 3ó?ó del 
gasolio e della benzina raf¬ 
finati in Italia per conto di 
committenti esteri al merca¬ 
to italiano. La reazione dei 
petrolieri a questo provve¬ 


dimento è stata abbastanza 
dura: facendosi portavoce 
degli interessi delle compa¬ 
gnie multinazionali, la socie¬ 
tà « Mediterranea » di Mi¬ 
lazzo, che gestisce la più 
grande raffineria d’Europa, 
aveva inviato l’altro ieri una 
lettera a Nicolazzi dove si 
minacciava, in caso di man¬ 
cata revoca del provvedimen¬ 
to. la chiusura degli im¬ 
pianti. di tutti gli impianti 
che lavorano per il mercato 
estero, con il risultato di al 
meno 20 mila lavoratori di¬ 
soccupati. Del resto, già 
quattro navi che erano giun¬ 
te a Milazzo in questi giorni 
per scaricare il greggio da 
raffinare sono state dirotta¬ 
te verso altri paesi. 

Il ricatto delle compagnie 
è pesantissimo. Ed è aggra¬ 
vato senza dubbio dal modo 
come il governo tenta di 
« risolvere » il problema. 
Modo che evidenzia una to 
tale subalternità alle specu¬ 
lazioni che le compagnie mul¬ 
tinazionali — che hanno re¬ 
sponsabilità primarie per 
quanto sta accadendo nel 
mercato petrolifero — stan¬ 
no realizzando soprattutto 
attraverso la manovra sul 
prezzo. 

Sembra infatti che alla 


riunione di oggi il governo 
chiederà alle compagnie che 
operano in Italia di assicu¬ 
rare la copertura del nostro 
fabbisogno di gasolio. Ma 
che cosa potrebbe spingere 
le compagnie a fermare in 
Italia questo prodotto, dal 
momento che sulle altre piaz¬ 
ze europee il prezzo del ga¬ 
solio è più alto? Si offrirà 
forse (questo almeno sem¬ 
bra essere l’orientamento 
di Nicolazzi) la liberalizza¬ 
zione del prezzo del gasolio, 
che verrebbe cosi allineato 
a quello di altri paesi? Del 
resto è quello l’obiettivo ver¬ 
so il quale — e non da og¬ 
gi — stanno spingendo le 
compagnie. 

E non potrebbe essere que¬ 
sta la vera contropartita al¬ 
la proposta — di esperti vi¬ 
cini alla presidenza del con 
siglio — di approfittare del 
surplus della nostra ca¬ 
pacità di raffinazione per ne 
«oziare con gli USA un ac¬ 
cordo secondo il quale in 
cambio di un aumento della 
raffinazione di greggio per 
le compagnie americane, que¬ 
ste ultime acconsentirebbero 
di accrescere le disponibili¬ 
tà di prodotti petroliferi sul 
mercato italiano. 

In sostanza, dalla miseria 


delle proposte governative 
-- che sarebbero per altro 
un vero e proprio cedimen¬ 
to al ricatto delle multina¬ 
zionali — viene fuori in 
modo evidente quanto tutto 
il problema degli approvvi¬ 
gionamenti sia aggravato 
dalla mancanza di un vero e 
proprio piano. Senza un pia 
no. tutto viene affidato al 
gioco dell’aumento del prez¬ 
zo che oltre a colpire (per 
quanto riguarda il gasolio 
da riscaldamento) i ceti più 
|K>veri. non garantisce una 
oculata scelta ' delle priori¬ 
tà. dei settori verso i quali 
c necessario in ogni caso 
convogliare la materia prima. 

Oggi dunque potremmo 
trovarci di fronte a un ce¬ 
dimento alle manovre delle 
compagnie, come fanno te¬ 
mere molti segnali. Ricordia¬ 
moci della benzina. Nicolaz¬ 
zi per tutta la campagna 
elettorale ha sbandierato che 
il prezzo della benzina non 
sarebbe aumentato. Però è 
andato dai rappresentanti 
delle compagnie ad offrirgli 
meno tasse. Insomma un pia¬ 
no di approvvigionamento 
ancora non c’è. ma intanto 
si tentano piccoli compro¬ 
messi con le multinazionali. 


BRUXELLES - Si terrà a Londra il 28-20 
prosimi (ma la data deve aurora e-«ere ron- 
fermata) rincontro Ira una delegazione della 
REE e una delegazione deH’Opee per di-co- 
lece della grave situazione determinatasi in 
rampo energetico. Secondo un portavoce del¬ 
la Comunità i colloqui « serviranno ad illu¬ 
strare all'Oper le conseguenze dei rincari pe¬ 
troliferi » ma anche per uno scambio di in¬ 
formazioni economiche. 

In vista deirinronlro con l’Opec (per il 
quale non è stato stilalo alcun ordine del 
giorno ufficiale), i ministri dell’energia della 
CE E si riuniranno il 18 pro-simo a Lussem¬ 
burgo per definire — nei limili in cui que-lo 
sarà possìbile stanti le note divergenze Ira i 
vari paesi della Comunità — lina posizione 
comune. Di energia si discuterà anche nel 
prossimo vertice CEE dei capi di stalo a 
Strasburgo. In questa sede — a quanto si è 
appreso negli ambienti della Comunità — si 
discuterà non «ohi dello spinoso problema del¬ 
la lievitazione dei prezzi, ma anche ilei ri¬ 
fiuto delle autorità americane di abrogare Ir 
sovvenzioni alla importazione di prodotti pe¬ 
troliferi (misura questa clic ha tanto irritato 
e preoccupalo gli europei perchè suona chia¬ 
ramente come un accaparramento americano 
di prodotti petroliferi). 

Secondo informazioni provenienti da Pari¬ 
gi. il presidente Discari! d’Estaing. di fronte 
a quello che egli ha definito « l’egoismo ame¬ 
ricano » avrebbe intenzione ili sollecitare a 
Strasburgo la adesione degli altri paesi co¬ 
munitari al lancio di una nuova proposta di 
collaborazione tra produttori c consumatori 
di petrolio. In base a tale -proposta, i paesi 
produttori dovrebbero specificare il livello di 


produzione da loro considerato compatibile 
con una « saggia politica » di sfruttamento 
delle risorse petrolifere e i paesi consuma- 
tori dovrebbero impegnarsi a rispettare contin¬ 
genti precisi di riduzione dei constimi. 

Intanto siti fronte ilei prezzi la situazione 
continua a presentare pesanti nubi: .«cromi » 
il -egrctario generale ilelPOpec. René Orti/, 
che parlava alla televisione olandese, il prez¬ 
zo iillìrialc del petrolio torà fermo a II,ài 
dollari a barite) si attesterà intorno ai 20 dol¬ 
lari (il prezzo, cioè, praticamente già rag¬ 
giunto o 'fiorato da molli-simi paesi produt¬ 
tori). Saremo dunque ad un aumento del 27 
per cento circa rispetto alla quotazione uffi¬ 
ciale decìsa appena qualche mese fa. Sulla 
iteci-ione deirÓpeC si fa sentire — a quanto 
pare — l’andamento dei prezzi del petrolio e 
dei derivali sul mercato libero di Rotterdam. 
Ieri, su questo mercato, il greggio è «alilo a 
dò dollari al barile mentre il gasolio è «ceso 
di là dollari la tonnellata rispetto alla setti¬ 
mana «corsa (passando da •'ìflà-àPà dollari a 
37à-3S0). L’Iran Ita venduto greggio u a pron¬ 
ti » per 3Ó-37 dollari al barile, ma non <Ì co¬ 
nosce il quantitativo. 

Intanto, il divario fra la domanda di pe¬ 
trolio tda parte dei paesi consumatori) e l’al¬ 
lerta idei paesi ()per) raggiungerà .entro il 
l'J’MI un livello ilei 21.') per cento: è questa 
la precisione dell’Agenzia internazionale per 
l’energia. Secondo l'organizzazione, che com¬ 
prende i 2(1 paesi più industrializzati del mon¬ 
do occidentale (tranne la Francia), entro il 
l'IRó h esportazioni globali del cartello pe¬ 
trolifero mondiale rimarranno al disotto di 
almeno il 5.7% rispetto alla domanda (due 
milioni di barili al giorno). 


Per il consorzio Sir 
Rovelli lascia 
scadere Vultimatum 

Per la presidenza anche il nome 
di Fenoaltea, amico di Nicolazzi 


Ma come dovranno essere utilizzati i nuovi censimenti? 


ROMA — Nino Rovelli non ! 
ha ancora convocato l’assem¬ 
blea straordinaria dei soci 
che dovrebbe decidere la ri¬ 
capitalizzazione della Sir e. 
quindi, dare via libera al 
consorzio bancario. E‘ stato 
casi lasciato cadere l’ultima 
tum del 4 giugno fissato dal 
presidente designato del con¬ 
sorzio. Piero Schlesinger. Que¬ 
sti, però, dopo un incontro 
(svoltosi martedì) con Ro¬ 
velli avrebbe manifestato « un 
notevole ottimismo ». 

Pare, infatti, che l’attuale 
presidente della Sir abbia 
confermato la sua disponibi¬ 
lità ad accettare l'azzeramen¬ 
to del capitale in cambio del¬ 
l’impegno del consorzio ad af¬ 
fidare a una società Interna¬ 
zionale l’operazione di verifi¬ 
ca del patrimonio netto della 
Sir, entro la durata del piano 


di risanamento c con una 
certificazione di bilancio. 

Restano aperti i problemi 
di gestione e. quindi, resi¬ 
stono le manovre. Rovelli 
chiede garanzie di « conti¬ 
nuità ». in pratica vuole in 
fluenzare la composizione del 
nuovo assetto della società 
Tra i nomi che circolano per 
la carica di presidente del 
consorzio (Egidi. ex presiden¬ 
te dell’Agip; Pagano, ex am¬ 
ministratore delegato del- 
l’Anic) compare ora anche 
quello dell’ex ambasciatore 
Pencaltea. vicino ai socialde¬ 
mocratici che detengono il 
ministero dellTndustria. 

« Sarebbe — dicono alla 
Pule — un presidente-parete, 
dietro la quale avrebbe mano 
libera il vecchio gruppo dirì¬ 
gente della Sir ». 





L'Istat indaga poi tutto 
va a finire in cantina 


i 


L’Espresso 


In regalo 
le cartoline 
disegnate da 
Pericoli. 

Questa volta 

Mareo Pannella 

colto in 4 pose abituali e disinvolte. 

Pannella predica agli uccelli 
Pannella e le femministe di Avignone 
Pannella fugge con una carovana di attori girovaghi 
O Pannella in bagno 

Me L’Espresso oggi in edicola. 


ROMA — Tra le questioni 
che stanno dacanti al nuovo 
Parlamento — ed al nuovo 
governo — vi è anche il varo 
del provvedimento legislativo 
per il finanziamento dei cen¬ 
simenti generali: il 12. della 
popolazione, assieme a quello 
delle abitazioni: il ‘i. della 
agricoltura (già. peraltro, 
spostato dalVautunno di 
questo anno alla primavera 
del 1980): il 6. della industria, 
commercio e artigianato. 

Che cosa verrà deciso? Nel 
gennaio scorso, in un disegno 
di legge presentalo dal go¬ 
verno Andreotti di allora (e 
mai arrivato in Parlamento) 
venivano stanziali 180 miliar¬ 
di per i tre censimenti, il 
primo dei quali riguarda — 
appunto — l’agricoltura. Ma 
già allora si pensava che la 
spesa indicata nel disegno di 
legge dovesse crescere: all’l- 
stat c’è. infatti, chi parla di 
qualcosa come 500 miliardi di 
lire. Quei 180 miliardi erano 
stati calcolati guardando aUe 
somme utilizzate per i cen¬ 
simenti precedenti: c’è però 
da aggiungere che gli addetti 
al calcolo previsionale hanno 
sempre chiesto, ma non otte¬ 
nuto. il consuntivo delle spe¬ 
se sostenute per le precedei 
ti rilevazioni. Non si sa. per¬ 
ciò. come quei 180 miliardi 
fossero siali calcolati. Si sa 
solo — peraltro in maniera 
approssimativa — che le 
somme spese nel decennio 
passato si aggirano sui 40 50 
miliardi di lire, contro il più 
modesto stanziamento iniziale 
di 20 miliardi (per gli anni 
’6973). 

E’ facile prevedere che, 
sotto le pressioni dell’lstat, 
si provvederà a varare un 
nuovo disegno di legge carat¬ 
terizzato dall’urgenza. Afa si 
dovrà evitare di coprire uno 
stato di fatto trincerandosi 
dietro l’urgenza. 

E’ infatti prassi normale 
che prima si faccia il censi¬ 
mento. poi si definiscano le 
norme procedurali: ’ dopo la 
legge del 31 gennaio 1969, c’è 
stata dall’ottobre 1970. la ri¬ 
levazione agricola . annunciala 
a mezzo di bandi murali, nei 
auali si faceva riferimento al¬ 
la legge istitutiva ed al rego¬ 
lamento reso però operante 
solo nel dicembre del 70! 

Anche allora si premeva 
per J’urgen7.a nonostante il 
famoso catasto viticolo, per 
il quale fu fatta un’apposita 
sezione censuria, sia stato 


decretato con una legge del 
dicembre '65. ben quattro 
anni prima della rilevazione. 
Peggiore sorte, però, ha avu¬ 
to la rilevazione, i cui risul¬ 
tati giacciono nei magazzini 
del ministero dell’Agricoltura, 
in attesa di andare al mace¬ 
ro, per far posto ai modelli 
del terzo censimento! 

.4 proposito di modelli, 
sembra che quello da utiliz¬ 
zare questa volta sia pronto: 
si parla di un questionario di 
280 quesiti (400 con i sotto- 
ouesiti). Sembra anche che 
l’istat abbia già appaltato la 
stampa dei milioni di schede 
per la rilevazione, e lo spo¬ 
glio delle informazioni, pren¬ 
dendo come punto di riferi¬ 
mento la previsione di spesa 
nel bilancio dello Stato per il 
1979. anche se per i censi¬ 
menti è necessaria tma appo¬ 
sita legge. 

Il nuovo disegno di legge 
per il finanziamento dei cen¬ 
simenti non potrà essere di¬ 
sgiunto dal varo della lauto 
attesa riforma dell’Istituto di 
Statistica. La riforma è ur¬ 
gente. anche perché è neces¬ 
sario stabilire quale posto, 
nel programma di decentra¬ 
mento. spetta alle Regioni ai 
fini del sistema statistico na¬ 
zionale. Le Regioni, dopo lo 
Stato, sono i più importani 
«r utenti » dell'informazione 
statistica per i compiti di 
programmazione territoriale 
cui debbono assolvere. Esse 
contribuiscono anche a 
« formare » l’informazione 
statistica, ma poiché listai 
ha un’organizzazione centra¬ 
lizzata. le Regioni dovranno 
dipendere in tutto dalllstilu- 
to di Statistica, anche se in 
quel disegno di legge presen¬ 
tato a gennaio si prevedeva 
che listai fornisse alle Re¬ 
gioni e che ne facciano ri¬ 
chiesta » i dati. 

Non si indicavano però le 
modalità da seguire, modalità 
che « saranno concordate fra 
rIstituto Centrale di Statisti¬ 
ca e le singole Rrainni ». Ma 
poiché, almeno finora, llslat 
non fornisce i dati grezzi, ma 
prime elaborazioni, succederà 
— ancora una volta — che le 
Reninni aventi forza rispetto 
alllslal n che possono sem 
plicemente pagare avranno 
dei doli: in raso contrario si 
dorranno accontentare delle 
cifre fornite, dono chissà 
quanti anni, dalle pubblica¬ 
zioni Istat. 

In questa situazione runica 


alternativa praticabile (ma il¬ 
legale se non accettata dal- 
VIstat) è quella di fare una 
copia dei dati rilevati prima 
di inviarli alllstat. sia per le 
Regioni, che per i Comuni e 
le Camere di Commercio. 

La necessità che le Regioni 
diventino «attori del proprio 
censimento » e che sia garan¬ 
tita loro la « comproprietà 
dei dati » del censimento è 
•tata ribadita in un docu¬ 
mento che hanno presentato 
alllstat i rappresentanti di 
12 Regioni: in esso si sottoli¬ 
neavano i problemi organiz¬ 
zativi (si ricorda che per il 
censimento dell’agricoltura 
listai si appoggia esclusiva- 
mente ai Comuni e agli 1- 
svettornti Provinciali dell’A- 
aricoìtura) e di partecipazio¬ 
ne sia per la fase di istruzio¬ 
ne. che per quella di rileva¬ 
zione, come anche per quella 
di elaborazione. 

fi problema non irrilevante 
della centralizzazione delll- 
<dat si presenta in modo 
"nniraddittorio: si fanno 

confluire all’istituto tutte le 
informazioni: il centro mec¬ 
canografico però « scoppia » e 
allora le operazioni di perfo¬ 
razione delle schede vengono 
opnnUfìio od istituti specializ¬ 
zati privati. 

Ancora: quale è la finaliz¬ 
zazione del censimento del- 
l’aaricnitura? Ila senso fare 
centinaia di domande per poi 
seppellire le informazioni in 
montagne di carte come già 
è successo per il catasto viti¬ 
colo? Oppure ha senso svi¬ 
luppare un’indagine facendo 
un <r censimento tutto fare»? 
Si pensi ad uno dei fanti sof- 
toauesiti. quello che indaga 
sull'esistenza di macchia me¬ 
diterranea! Perché non fare 
- invece — delle indaaìni 
rensuarie ridotte, da comple¬ 
tare con rilevazioni campio¬ 
narie specifiche, come è sua 
gerito anche negli accordi 
comunitari? 

Ai contrario di annido si 
vuol far credere, l'uso che si 
fa dei censimenti è pretta 
mente politico: l’aspetto le 
cnico è importante . ma solo 
in funzione di una politica 
di programma zinne. E’ ne¬ 
cessario sonere s”bifn se. e 
come, i doli forniti dai pros¬ 
simi rcnsim‘'nti dnrovno In 
on*?ihifità di programmnzin 
ne. 

Ottavio Andoiina 


L’oro ha ripreso la scalata, dollaro a 855 lire 


ROMA — Il dollaro ha poco mutato la ten¬ 
denza a indebolirsi che si è manifestata lu¬ 
nedì. dopo che si è precisato l’inizio di una 
recessione nell'economìa degli Stati Uniti. Il 
cambio medio è stato ieri di 855 lire ma le 
banconote si sono mantenute attorno alle 
851-2 lire. L’oro ha registrato nuovi aumenti, 
quotando 280 dollari per oncia di 33 grammi 
a Zurigo e livelli più alti in mercati più sen 
sibili. In Italia il prezzo è salito del 2,5%. 
attestandosi a 7.830 lire per grammo, equi 
valenti 284 dollari l’oncia. La recessione del¬ 
la produzione negli Stati Uniti si accompa 
gna a una persistente spinta all’aumento dei 
prezzi a livelli sconosciuti da molti decenni 
in questo paese. Un responsabile del minisloro 


delle Finanze della Germania Federale, Man- 
fred Lahnstcin, ha sentito ieri il bisogno di 
ricordare clie i tassi di cambio fra le mo¬ 
nete aderenti al Sistema europeo-SME deb 
borio essere di tanto in tanto « aggiustati ». 
La dichiarazione viene posta in relazione al 
persistere delia tendenza a portare via ca¬ 
pitali dalla Germania occidentale con la cor¬ 
rispondente debolezza del marco. Il movi¬ 
mento dei capitali è alla ricerca di tassi di 
interesse più alti, tenuti alti per ragioni di 
« stretta creditizia ». Non è facile che vi sia 
una correzione delle differenze d'interesse 
lucrabiii da un paese all'altro: di qui la ten 
denza a cercare un palliativo nel mutamento 
del cambio. 


Lettere 
all’ Unita 


Quando la violenza 
colpisce 

una giovane donna 

Alla redazione dell’Unità, 

La drammatica vicenda del¬ 
la donna colpita a sangue a 
Tolto, in provincia di Chieti, 
ha sconvolto il Paese e ha 
rivoltato le coscienze di tutti 
e in particolare delle donne, 
per la sua ferocia e selvaggia 
brutalità. Si tratta dell’ultima 
scena dell'ultimo atto di una 
storia misera. 

Protagonista è una ragazza 
di 19 anni che una situazione 
ambientale di indigenza ha 
spinto ad accettare a soli 14 
anni le proposte di un uomo 
che aveva già vissuto una sua 
vita e già subito delle sconfit¬ 
te: aveva alle spalle un matri¬ 
monio fallito, era stato all’e¬ 
stero. Un uomo che non le ga¬ 
rantiva oggettivamente quanto 
lei cercava, affetto, sicurezza e 
protezione, che le erano man¬ 
cati in seno alla famiglia che 
versava in condizioni economi¬ 
che penose e che pertanto non 
la difendeva moralmente ed 
anzi la esponeva a rischi ren¬ 
dendola vulnerabile e ricatta¬ 
bile. 

E’ chiaro che nei rapporti 
interpersonali si riflettono le 
nevrosi e le frustrazioni dei 
partners c che nella sfera pri¬ 
vata si riproducono i ruoli di 
sopraffazione e soggezione del 
sistema sociale. Èd è altret¬ 
tanto chiaro che a soccombe¬ 
re sia il più debole, il più in¬ 
difeso, e nella fattispecie la 
donna, secondo il costume vi¬ 
gente. e per di più il prodotto 
di un tale ambiente. Ma il la¬ 
to grottesco di tutto questo, 
che è stato definito dalla stam¬ 
pa locale « dramma della ge¬ 
losia » è che la donna, ridot¬ 
ta in fin di vita, indegnamen¬ 
te e vigliaccamente pestata 
con conseguenze di infermità 
fisica e psichica, sia passata 
da vittima ad accusata, lei so¬ 
la responsabile del gesto folle 
dell’uomo, per il quale si e- 
scogitano alibi coll’evidente 
scopo di attenuare la sua pe¬ 
na. Nulla si dice sulle condi- 
condizioni della donna, nulla 
si dice sulla gravità dell’ag¬ 
gressione. A questo punto è le¬ 
cito chiedersi: quanto vale la 
vita di una donna? Meno, mol¬ 
to meno di quella di un uo¬ 
mo. Può essere distrutta e. 
cosa più grave, può apparire 
legittimo che essa venga di¬ 
strutta. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di donne 
democratiche di 
Tollo (Chieti) 

Non gli va l’impiego 
dei soldati 
contro il terrorismo 

Cara Unità, ’ 

nonostante' ci si trovi di 
fronte al fatto compiuto, 
come soldati democratici, in¬ 
tendiamo esprimere il no¬ 
stro dissenso nei confronti 
dell'impiego dell’esercito in 
funzione di ordine pubblico. 
Riteniamo infatti tale opera¬ 
zione estremamente pericolosa 
perchè crea un precedente che 
potrebbe portare alla progres¬ 
siva militarizzazione del Paese. 
Militarizzazione che rischie¬ 
rebbe di diventare irreversi¬ 
bile qualora si dimostrasse 
(cosa assai probabile) l’inade¬ 
guatezza di un intervento di 
questo tipo. 

Infatti quella che si vuole 
far passare per una « dimostra¬ 
zione di forza » rivela invece 
l’estrema debolezza, le ambi¬ 
guità. le incertezze e, in ulti¬ 
ma analisi, la non volontà del 
governo di risolvere alle radi¬ 
ci il problema del terrorismo. 
Cosa possibile, secondo noi, 
solo operando parallelamente 
su due terreni: da una parte 
cercando di combattere il re¬ 
troterra politico e culturale 
del terrorismo, lottando con¬ 
tro l’emarginazione giovanile, 
la disoccupazione, dando uno 
sbocco positivo alle richieste 
e alle speranze di cambiamen¬ 
to espresse dal Paese e, in 
particotar modo, dalle masse 
giovanili, e dall’altra attuando 
finalmente senza tentennamen¬ 
ti la riforma degli organi di 
polizia. Unico modo per avere 
a nostro avviso una polizia 
più democratica ed efficiente. 

Un altro aspetto da non sot¬ 
tovalutare che sconsiglia l’in¬ 
tervento dell'esercito nella lot¬ 
ta al terrorismo è la nostra 
scarsa preparazione in gene¬ 
rale e, in particolare, in ope¬ 
razioni di questo tipo, che fa¬ 
rebbe da una parte dei facili 
bersagli per i terroristi di noi 
militari di leva e dall’allro po¬ 
trebbe provocare vittime inno¬ 
centi. Per concludere pensia¬ 
mo che la sinistra nel suo 
complesso debba farsi carico 
della lotta al terrorismo supe¬ 
rando titubanze e pericolose 
ambiguità, ma non è certo a- 
vallanda operazioni di questo 
tipo che si fa avanzare il Pae¬ 
se sulla strada della democra¬ 
zia. 

LETTERA FIRMATA 
da 8lcuni soldati della 
caserma « F. Martelli » 
(Pordenone) 

Chiede ai turisti: 
«Non partecipate 
alla fiesta maldita >» 

Caro direttore. 

la sinistra spagnola è con¬ 
traria alla corrida. Infatti 
questa non potrebbe esistere 
senza l’ingiustizia sociale, in 
quanto è basata sull’iniqua 
suddivisione delle terre, vale 
a dire sull’esistenza del lati¬ 
fondo. Immense estensioni di 
terreno, di un solo proprie¬ 
tario, vengono tenute incolte 
per allevarvi tori da tlidia», 
r ->è lotta. Del resto, la cor- 
. • « è sempre servita per 
toier buono il popolo, il qua¬ 
le sfogava, cosi, sull'animale, 
la rabbia per l’ingiustizia che 
subiva. Lo stesso Hemingway, 
che, con alcuni suoi libri, ha 
poi finito per far propaganda 
alla corrida in quanto gli 
speculatori hanno saputo 
sfruttarne il nome, scriveva: 
« La corrida allontana dalla 


riflessione sui problemi socia¬ 
li, con conseguente arretra¬ 
mento dell'uomo ». 

Quello della corrida è fe¬ 
nomeno antico, ma, ora, es¬ 
so ha assunto un aspetto del 
tutto nuovo. Oggi, gli spa¬ 
gnoli, ormai progrediti, vi as¬ 
sistono solo nella misura del 
7 per cento ; se fosse per lo¬ 
ro, avrebbe già fatto falli¬ 
mento. Perché dunque conti¬ 
nua? Per volontà di alcuni 
speculatori che non hanno 
certo a cuore l'elevazione del 
popolo: grandi allevatori, im¬ 
presari, toreri. Complici in¬ 
consapevoli sono i turisti i 
quali la sostentano con il lo¬ 
ro denaro. Essi devono sape¬ 
re che la corrida non è più 
un simbolo della Spagna, non 
è folklore, ma sadismo. 

Chi ha in mano i mezzi di 
informazione ha il dovere di 
chiarire la questione in mo¬ 
do che i turisti si rendano 
conto di quello che fanno c 
pos'ano decidere consapevol¬ 
mente se contribuire al per¬ 
petuarsi di un’atrocità me¬ 
dievale, per l’abbrutimento 
del popolo, o collaborare al 
progresso civile astenendosi 
dal presenziare alla a fiesta 
maldita », secondo l’espressio¬ 
ne di un famoso letterato 
spagnolo. 

GINO APOLLONI 
(Vicenza) 
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La circolare che 
favorisce 
gli istituti privati 

Alla redazione dell’Unità, 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti di scuola elementare 
speciale funzionante in regi¬ 
me di convenzione con un isti¬ 
tuto religioso privato: la scuo¬ 
la statale di Caldirola. Appe¬ 
na tre giorni prima della 
chiusura dette scuole (anche 
quelle non sedi di seggi) ai 
sensi della C.M. 26-4-79, sia¬ 
mo state informate che unica 
eccezione alla suddetta circo¬ 
lare sono le scuole convenzio¬ 
nate ad istituto. Di conseguen¬ 
za si verifica una palese di¬ 
scriminazione nei nostri ri¬ 
guardi grazie alla quale pur 
essendo noi insegnanti con 
contratto e trattamento eco¬ 
nomico uguale a quello di tut¬ 
ti gli altri colleghi, siamo te¬ 
nute a prestazioni di lavoro 
differenti. 

C'è chi potrebbe fare del 
moralismo trattandosi di han¬ 
dicappati, ma precisiamo su¬ 
bito che questi vivono in un 
internato per tutto l’anno e 
gli alunni di tali scuole han¬ 
no handicaps simili a quelli 
delle scuole speciali che ven¬ 
gono regolarmente chiuse. Sa¬ 
rebbe interessante sapere 
quali sono le reali motivazio¬ 
ni che hanno spinto la sen. Fol¬ 
citeci a prendere questa deci¬ 
sione così <r tempestiva », che 
ha lutto il sapore di una ini¬ 
ziativa personale. Noi abbia¬ 
mo da avanzare una modesta 
ipotesi e cioè che si tratti 
del solito e noto clientelismo 
stimolato dall’occasione spe¬ 
ciale delle elezioni. Infatti 
con questa circolare telegra¬ 
fica si fa solo un favore agli 
istituti privati che ospitano 
handicappati e che con la 
chiusura anticipata dell’anno 
scolastico, si vedrebbero o 
mancare la retta di giugno 
o costretti ad organizzare in 
modo diverso il lavoro del lo¬ 
ro personale. 

Cogliamo l’occasione per 
informare che noi operiamo 
in una scuola speciale situa¬ 
ta in un centro montano iso¬ 
lato e, benché ci siano leggi 
a favore dell’inserimento de¬ 
gli handicappati e della gra¬ 
duale chiusura delle scuole 
speciali, manca la volontà e 
l’iniziativa per provvedere an¬ 
che ad un trasferimento in 
un centro in cui si possano 
instaurare collegamenti con 
il territorio come auspicato 
anche dal Consiglio scolastico 
provinciale di Alessandria. 

LETTERA FIRMATA 
dalle insegnanti di Caldirola 
( Alessandria) 

t\ 

L’agghiacciante 
burocrazia per i 
vecchi emigrati 

Cara Unità, 

io credo sia giusto che an¬ 
che in questa importante oc¬ 
casione si debba parlare dt 
una ingiusta ed agghiaccian¬ 
te burocrazia che colpisce, 
nel campo delle pensioni. Vit¬ 
ti i nostri lavoratori residen¬ 
ti nei Paesi della CEE e nei 
Paesi terzi. Essi debbono at¬ 
tendere, per le vigenti dispo¬ 
sizioni di legge, molti, molti 
anni prima dì vedersi liqui¬ 
dare un diritto. Ciò è dovuto 
al fallo che accordi comuni¬ 
tari e legislazione italiana 
prevedono una serie di a- 
dempimenti da parte dei Cen¬ 
tri compartimentali INPS * 
degli istituti assicuratori stra¬ 
nieri come lo scambio di E. 
2ft5-E.20S-E.210. Inoltre vi è il 
grate fatto che i Centri anzi- 
detti non hanno poteri deci¬ 
sionali ed è cosi che una ri¬ 
chiesta di prestazione è co¬ 
stretta ad un lungo giro per 
arrivare infme alla Direzione 
generale INPS — servizio cen¬ 
trale di ragioneria — ver la 
liquidazione. Tutto Z’itcr co¬ 
irebbe essere snellito se di¬ 
sposizione di legge affidasse, 
in sede regionale. all’INPS po¬ 
teri decisionali e il pagamen¬ 
to effettualo, sempre a livel¬ 
lo regionale, ad idoneo istitu¬ 
to bancario. 

Credo inoltre giusto che sia 
gli eletti al Parlamento na¬ 
zionale che i candidati a quel¬ 
lo europeo abbiano a pren¬ 
dere precisi impegni con gli 
elettori assicurando che le 
cause di questa ingiusta buro¬ 
crazia saranno attentamente 
studiale e suggeriti gli Idonei 
accorgimenti per soddisfare 
le legittime aspirazioni degli 
interessati che sono in sostan¬ 
za quelle di vedere liquidali, 
nel minore tempo possibile 
la prestazione previdenziale, 
che di fatto sostituisce il sa¬ 
lario. 

A. DALL’ARMI 
Centro assistenza emigrati 
INCA-CGIL (Udine) 
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CINEMA - Il regista gira 
a Roma un nuovo film 

Bellocchio 
non fa salti 
nel vuoto e 
torna all’antico 



ROMA — Un salto nel vuoto 
è un titolo suggestivo che 
ben si addice all’incerto pre¬ 
sente del cinema italiano. 11 
film che si chiama cosi lo 
sta girando in questi giorni a 
Roma il regista Marco Bel¬ 
locchio, che mancava dal 
* giro » cinematografico dal¬ 
l’epoca di Marcia trionfale, 
poiché il più recente Gabbia¬ 
no era nato per una destina¬ 
zione prevalentemente televi¬ 
siva. 

Un salto nel vuoto era sta¬ 
to già annunciato in cantiere 
parecchi mesi fa, con Philip¬ 
pe Noiret e Susannah York 
quali interpreti principali. 
Poi, per breve tempo, non se 
ne seppe più nella. Adesso, il 
progetto è riapparso, già in 
fase di realizzazione, con un 
cast completamente mutato: 
Michel Piccoli, Anouk Aimèe, 
Michele Placido e Gisella Be¬ 
nnato sono infatti gli attori 
attualmente ingaggiati. Ma al¬ 
lora, che cosa è successo nel 
frattempo? 

« Sì. è vero che avevamo 
previsto di cominciare le ri¬ 
prese del film nell’ottobre 


Chiacchierando con Italo 
Calvino capita naturalmente, 
cioè quasi come un fatto di 
natura, di sentire cose inte¬ 
ressanti e insaporite da un 
tocco di surreale candore che 
certamente sarà piaciuto an¬ 
che ai bambini (e non) che 
hanno potuto vedere marte¬ 
dì pomeriggio la puntata gior¬ 
naliera di Buonasera con... 

E così, dopo avere un po’ 
parlato degli eroi e dei mo¬ 
stri di Robert Louis Steven¬ 
son, riuisitafi anche attraver¬ 
so versioni cinematografiche 
'dell’inesauribile Strano caso 
del dottor Jekill e del signor 
Bidè, Calvino ha concluso af¬ 
fermando di ritenere di esse¬ 


scorso — dice il produttore 
Silvio Clementelli — ma è 
altrettanto vero che non ci 
siamo mai sognati di rinun¬ 
ciarvi. Abbiamo dovuto a- 
spettare tutto questo tempo 
perchè la clamorosa protesta 
di un gruppo di attori, nel¬ 
l’autunno. gettò il panico nel¬ 
la produzione cinematografi¬ 
ca italiana, che si vide ina¬ 
spettatamente ostacolata da 
nuove difficoltà burocratiche 
scatenate involontariamente 
da quella iniziativa. Inten¬ 
diamoci, non voglio assolu¬ 
tamente stare a discutere nel 
merito della campagna pro¬ 
mossa da quel gruppo di at¬ 
tori. peraltro motivata da ar¬ 
gomenti spesso validissimi. 
Vorrei solo far rilevare che 
essi si sono mossi un po’ 
come un Charlot in una sua 
celeberrima comica, quando 
dà un calcio ad una fune ap¬ 
parentemente innocua, e in- 
inavvertitamente fa partire 
una nave. 

« Tnsomma. in quel mo¬ 
mento di gran trambusto, 
non c’era nessuno al Ministe¬ 
ro dello spettacolo che si az- 


re stato « un bravo bambi¬ 
no ; e dopo aver un po’ esi¬ 
tato ha aggiunto rivolgendosi 
al suo intervistatore: « So di 
deluderti, forse, ma credo di 
essere ancora un bravo bam¬ 
bino ». 

Subito dopo, come avviene 
quotidianamente agli ospiti di 
Buonasera con..., ha /tassato 
la mano al Muppet show, sa¬ 
rabanda di pupazzi e altri 
mostri (non dell’immaginazio¬ 
ne. ma di reale, consumistica 
peluche) che affollano aU’im- 
provviso il piccolo schermo, 
gremito fino all’inverosimile 
di parvenze animalesche pit¬ 
torescamente animate e colo¬ 
rate (per chi « gode ». si fa 


/.untasse a firmare un docu¬ 
mento, e così ce ne stavamo 
tutti con le mani in mano. 
Gli attori che avevamo scelto 
in precedenza, invece, hanno 
pensato bene di farsi gli af¬ 
fari loro, e di accettare 
quindi altre proposte che sono 
venute in seguito. Com’era 
logico, del resto». 

Però, di Un salto nel vuoto 
adesso Marco Bellocchio è 
anche produttore esecutivo 
insieme con Enzo Porcelli 
(già produttore del Gabbia¬ 
no) e insieme « gestiscono » 
il film in una formula coope¬ 
rativistica. Perchè questa ul¬ 
teriore assunzione di respon¬ 
sabilità? 

«Perchè secondo me un 
grande autore — risponde 
sempre Clementelli — deve 
godere di una grande auto¬ 
nomia. Ormai, lasciamo a 
certi registi che io chiamerei 
"abusivi” il vecchio trucco di 
trincerarsi dietro l'alibi dei 
produttori tutto fare. E di¬ 
ciamo pure che è ora di fi¬ 
nirla di addossare ogni colpa 
al produttore. Una volta ci si 


per dire, del colore televisi¬ 
vo). 

E perché ci decidiamo oggi 
a parlare del Muppet show? 
Perché, rispondiamo, sarà per 
l’amabile introduzione di Cal¬ 
vino, sarà per qualche dote 
particolare della puntata, ab¬ 
biamo trovato abbastanza fe¬ 
lice la commistione delle be¬ 
stie di ogni risma con la zuc¬ 
cherosa .lidie Andrews, ap¬ 
parsa dapprima in tenuta 
« intese dei campanelli », poi 
ballante e cantante con so¬ 
prabito (a proposito crediamo 
sia un capo d’abbigliamento 
scomparso ormai dal resto del 
mondo). Anziché dai soliti 
boys. la Andreivs era circou- 


seherzava: "Chi ha ucciso 
Cristo? I produttori....". A- 
desso. cerchiamo di lavorare 
sul serio. Inoltre, siccome è 
inutile tentare di far la con¬ 
correnza alle industrie, come 
quella americana, che si lan¬ 
ciano sul mercato con grande 
dispiego di mezzi, è venuto il 
momento di stringersi tutti 
attorno alle rispettive re¬ 
sponsabilità. per far film di¬ 
versi, ma ugualmente capaci 
di offrire emozioni al grande 
pubblico ». 

Difatti, lo scopo principale 
del nuovo assetto organizza¬ 
tivo di Un salto nel vuoto sta 
proprio nella ferma volontà 
di contenere i costi. Si tratta 
di un film che propone uno 
spaccato familiare in interni 
(quindi si dovrebbe risalire 
al primo Bellocchio, quello 
dei Pugni in tasca e della 
Cina è vicina), il personale 
tecnico e artistico è ridotto 
aH'essonzialo. e le paghe non 
sono esorbitanti. Tn definiti¬ 
va. la cifra complessiva del 
budget se nc sta tranquilla¬ 
mente piuttosto al di sotto 
del famoso miliardo che 


data da animali d'ogni risma, 
mostri svolazzanti e umana¬ 
mente e hollywoodianamente 
cantanti. 

E non sapremo dire se a 
provocare le risale fosse il 
contrasto oppure, al contra¬ 
rio. la segreta « mostruosa » 
affinità di totale irrealtà. E 
non pensate che vogliamo di¬ 
sprezzare la professionalità 
indubbia della Andrews né la 
sua quasi naturale innatura- 
lilà. e via elogiando ; diciamo 
che ci siamo divertiti a ve¬ 
derla in pasto ai mostri che 
tentavano di fare un sol boc¬ 
cone del suo disnet/ano can¬ 
dore. con tanto di soprabito. 
Ma ormai avrete capito che 
noi non siamo stati « bravi 
bambini ». 

m.n.o. 


sembrava ormai jndispensahi 
le persino per un modestis 
simo film di serie. 

« In questo momento di 
grave crisi del cinema italia¬ 
no — sostiene Marco Belloc¬ 
chio — non esito a dire che 
una operazione produttiva 
come quella di Un salto nel 
vuoto ha qualcosa di miraco¬ 
loso. Comunque, sarebbe de¬ 
magogico parlare di "sacrifi¬ 
ci" da parte nostra. Abbiamo 
semplicemente saputo consi¬ 
derare realisticamente la si¬ 
tuazione. in un momento in 
cui. d’altra parte, tutte le re¬ 
gole di mercato sono state 
sconvolte, e bisogna reinven¬ 
tarle. Del film, come sempre 
in questi casi, non saprei 
proprio che cosa dire. Sotto¬ 
lineo semplicemente che si 
tratta di una storia costruita 
in un ambiente familiare, 
quindi ricorderà, appunto i 
m ! ei esodi Tuttavia, stavolta, 
rifuggo dalle componenti au 
tobiografiche. Anzi, c’è una 
linea "gialla” in onesto Solfo 
nel vuoto, che sarà via via 
privilegiata negli sviluppi del 
racconto ». 

A Michel Piccoli, interprete 
«acquisito» (naturalmente, 
buon gusto esige ohe non 
glielo si faccia notare) di Un 
salto nel ruoto, chiediamo un 
generico parere, e lui se la 
cava assai agilmente 

« Sono felice di fare un 
film con Bellocchio — dire 
l’attore francese — perchè 
l’ho sempre desiderato. E’ 
sfato senz’aHro niù facile per 
me accettarlo che oor Marco 
propormelo. Lui. che è il re¬ 
gista. ha motivo di temere 
eventuali errori. A onesto 
punto. nualem’o potrebbe 
chiedermi perché recito in 
Un snUn npl ruolo rii R»1i<u> 
rido stib'to d»<vo C’nltn nano 
tetano di CnOv'-ci. In ri 
spenderei : perchè non rono 
razzista ». 

d. g. 

NELLA FOTO: Marco Bel¬ 
locchio, Anouk Aimèe, Mi¬ 
chel Piccoli e Michele Placido. 


CONTROCANALE _ 

Julie in pasto ai Muppets 


i 


Breve viaggio nelle scuole di teatro torinesi 

Diventano insegnanti 
imparando a recitare 


1 critici 
di New York 
entusiasti 
deir« Albero » 
di Olmi 

NEW YORK — L'albero 
degli zoccoli, il film di Er¬ 
manno Olmi vincitore del¬ 
la Palma d’Oro del 1978 
a Cannes, è stato presen¬ 
tato in questi giorni a 
New York. 

L’opera ha ricevuto com 
meliti molto favorevoli da 
parte dei critici cinema¬ 
tografici che non hanno 
esitato a definirla un « ca¬ 
polavoro » (« un silenzio 
so capolavoro » scrive su! 
settimanale Newsweek il 
giornalista Jack Kroll). 
Poco conosciuto dal grande 
pubblico. Olmi ha goduto 
tuttavia dì una buona 
« reputazione » presso la 
stampa specializzata e i 
critici statunitensi che 
espressero apprezzamenti 
per la sua sensibilità e il 
suo stile già in occasione 
di lontani impegni del re- 
vista italiano (I fidanzati. 
Un certo giorno). 

L’albero invece, sostiene 
ancora Jack Kroll, secon¬ 
do quanto riferisce una 
corrisDondenza della agen¬ 
zia Ansa, dovrebbe far 
guadagnare ad Olmi in 
America un pubblico più 
vnsto e rafforzare la sua 
reputazione di regista dal¬ 
lo doti e dall’integrità tal¬ 
mente brillanti che l’ag 
vettivo « grande ». sottoli¬ 
nea il critico, sembra in¬ 
sufficiente nei suoi con¬ 
fronti. 

Non mancano i confron¬ 
ti con Novecento di Ber 
nardo Bertolucci. Il crì¬ 
tico cinematograf’co di 
Newsweek nota che men¬ 
tre Bertolucci « faticò a 
creare un romantico poe¬ 
ma di vita contadina. Ol¬ 
mi è soddisfatto di creare 
una ct.ass s ca ecloea ». Vin¬ 
cent Oanbv. del New York 
Times, scorce invece ne! 
l’Albero deMi zoccoli un 
maggior contenuto politi¬ 
co (sebbene, a suo avvi¬ 
so. la linea politica non 
sia mai esplicitamente 
espressa di quanto ce ne 
sia in tutto il « grandio 
so » Novecento di Berto¬ 
lucci Sono giudizi che ri 
flettono evidentemente ia 
accoglienza abbastanza 
tiepida ricevuta negli sta 
ti Uniti dal film del re¬ 
gista parmense, boicottato 
anche dalle grandi distri- 
buz.ioni e guardato con 
sospetto per i tratti po 
litici che lo caratterizza¬ 
no. Anche Canby ricorre 
a commenti entusiastici 
per Ermanno Olmi (« un 
regista rigoroso » e per il 
film («troppo bello per 
essere apprezzato») 


Nostro servizio 

TORINO — Il nostro viag¬ 
gio attraverso le scuole di 
teatro si conclude in via Brl- 
oherasio 8. dove si tengono i 
corsi del laboratorio teatrale 
per insegnanti organizzato 
dal Teatro Stabile. 

Fianco Passatore, respon¬ 
sabile del settore scuola-ra 
gazzi del TST, illustra le ca¬ 
ratteristiche del laboratorio 
di cui è coordinatore. «Sia¬ 
mo partiti con l’idea che fos 
se necessario specializzare 
l’Interlocutore scolastico delle 
attività teatrali rivolte ai ra¬ 
gazzi. vale a dire t docenti. 
Troppo spesso abbiamo do¬ 
vuto constatare, negli anni 
passati, come le scuole, pur 
aderendo con Interesse alle 
nastro iniziative, finissero 
con lo svolgere una funzione 
di puro tramite passivo tra 


noi e gli allievi. Persino gli 
insegnanti più volt nterosi od 
aperti si trovavano in questa 
condizione, percnè privi di 
conascenze ed esperienze 
tea trali specifiche». 

«Una dimostrazione di nò 
— prosegue Passatore - e 
data dalla graduale istituzio¬ 
nalizzazione della figura del 
l’animatore, che supplisce il 
professo: e o 11 maestro in 
quei campi di intervento ove 
questi ultimi sono in difficol¬ 
tà: la creatività, il gioco, 
l’espressività corporea, li tea¬ 
tro. Il vero animatore inve¬ 
ce dovrebbe essere l’inse¬ 
gnante stesso, tanto che già 
nel ‘71 lo stesso mi nutodeli- 
nlì ’’ animatore provvisorio 
intendendo precisamente di 
impegnarmi in un'attività 
che. in una scuoia rinnovata, 
sarebbe spettata naturalmen¬ 
te a chi è in rapporto didat¬ 


tico con gli studenti». 

Questa non e quindi uni- 
scuola di animazione, ma <1 
teatro? ('Certamente — i 
sponde Passatore — noi i 
struiamo ì partecipanti m' 
storia, metodi, tecniche tea 
tra li. affinchè utilizzando e 
nel loro lavoro di insegnanti, 
divengano essi stessi "anima 
tori’’». 

Chi sono gli iscritti e come 
si svolgono i corsi? 

« Abbiamo persone giovai)' 
che operano in scuole di ogn' 
ordine e grado, dalle sup 
riori alle materne. Le 50 
persone iniziali si sono vi > 
via ridotte fino «d una tren 
timi, in gran parte donne, ir 
seguito ad un normale prò 
cesso di autoselezlone. Clv 
capiva che il laboratorio era 
diverso da come l'aveva im 
maginato, magari troppo ini 
pegnatlvo, rinunciava. Comi 
garanzia di serietà abbiamo 
infatti ehiesto una frequen/ ' 
di due quattro ore per quat 
tro giorni al'a settimana ». 

C'è stato qualche aspetto 
teatrale privilegiato nel prò 
grammo di studio? 

« Sì. In diversi corsi - - 
continua Passatore — è stato 
sviluppato, sia a livello teori 
co che pratico, ciò che s : 
chiama teatro popolare, di 
piazza. Ne sono state esanv 
nate le origini, le diverse 
forme, gli sviluppi, {'odierni 
vitalità». 

Troviamo conferma al 1 '’ 
parole di Passatore, recando 
ci di persona ad assistere ad 
una lezione, tenuta da San 
dra Mantovani, della scuoi > 
d’arte drammatica del Piceo 
lo Teatro milanese. Le in=r 
gnanti-allieve stanno discu 
tendo con lei una ipotesi d 1 
«improvvisazione» teatro’»* 
elaborata sotto la direzione 
di Maura Molteni. Vengono 
messi a punto alcuni perso 
naggi poco definiti e vengo 
no chiariti i diversi moment 
dello svì’uddo drammaturc’ 
co. che prende avvio dall’ar 
r'vo di un imbonitore in un 
villaggio per vendere «indui 
genze» 

Lo spettacolo che verrà 
provato ad uro interno in 
chiusura di corso, si sviluppa 
attraverso i rapporti eonfiil 
tiwli, o non. che costui viene 
ad avere con gli abitanti del 
luogo: un ebreo tirchio, una 
prostituta, una vecchietta, un 
fabbro, una indemoniata. 

Molta cura viene data al 
l’opportunità di trovare spun 
ti spettacolari originali, che 
non ignorino però le tradì 
zioni. i costumi e la cultura 
popolare, affinchè l’operazio 
ne non rimanga un miro e 
sercizio di estro e fantasia. 

Gabriel Bertinetto 


Miti e « carloons » dall’Olimpo 



LONDRA — Ursula Andress è Afrodite, dea dell'amore, e Sir 
Laurence Olivier è Giove, re degli del, in « Clash of Tltans» 
(« Scontro di titani »), una superproduzione hollywoodiana ba¬ 
sata sulla mitologia greca che s! gira attualmente in Inghil¬ 
terra. Il film costerà una decina di milioni di dollari (circa 
otto miliardi di lire) e non sarà un polpettone in costume co¬ 
me si potrebbe immaginare. E' stato previsto, infatti, che 
alle sequenze cinematografiche vengano accostali dei dlseonl 
animati. Con quali effetti, beninteso, è arduo pronosticarlo. 


Citto Maselli si mette in mostra 

ROMA — Si inaugura stasera, alla Galleria-Libreria Pan di 
Roma, in via del Fiume 3a, una duplice singolare mostra che 
ha per protagonisti il regista Francesco (Citto) Maselli, il 
non dimenticato autore del Sospetto, e Sergio Ceccottl, che 
presenta « 24 fotografie di un pittore ». 

Citto Maselli. fanatico appassionato della Polaroid come 
dì tutti gli strumenti cinefotografici destinati a « fermare » 
la realtà nel suo compiersi, presenta una « autoregistrazione 
fotografica » in cinquanta immagini introdotta, in catalogo, 
da Michelangelo Antonioni. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la terra 

13 SPORTIVAMENTE • (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA . «La volpe e 11 porcellino 
d’india » * (C) 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 
183 DIVERSAMENTE ESTATE 

19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) ■ Trasmissioni autogestite 

di Democrazia nazionale, del PLI, di Democrazia pro¬ 
letaria, del PRI 

19.20 PEYTON PLACE • Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giorno 

21.45 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 

22 SPECIALE TG 1 * (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA - CC) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

18.15 I DUE RIVALI - (C) - Cartone animato 
13,30 TG 2 SPORTSERA • (C) 

184»0 BUONA SERA CON.. GIANNI RODARI - (C) - E l 
« Muppet show » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - « Gli ostaggi » 


21,35 DA WADOWICE AL VATICANO - (C) - Il cammino 
di Papa Wojtyla dalla città natale al soglio pontificio 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni auto¬ 
gestite del PSI. DC, Partito radicale, del PDUP, del 
MSI-DN, del PSDI 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18.50: Telegiornale; 18,55: L’orsetto pop e le stelle; 
19 Cavalli da fattoria II signor. Balordo; I9.2n: Rota Tac; 
19,50: Telegiornale; 20.05: Lady Faulkner; 21.30: Telegior¬ 
nale; 21.45: Le stagioni del nostro amore Film con Enrico 
Maria Salerno. Anouk Aimèe. Jacqueline Sassard, Gastone 
Mosehin Regia di Florestano Vancim; 23.10: Questo e altro. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21.30: I leoni di Pietroburgo Film. Regia di 
Mario Siciliano con Mark Damon. Ema Schurer. Gary 
Wilson. Barbara O’Neil; 23: Cinenotes; 23.30: La scena 
del rock. 

□ TV Francia 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L’awenturiero; 12,45: 
A 2; 13,20: Pagina speciale: 13,50: Buongiorno Parigi; 15: 
Gli incorruttibili; 16: L’invito del giovedì; 17,20: Finestra 
su...; 17.50: Recré 2; 18.30: E’ la vita: 19.40: Tribuna elet¬ 
torale; 20,10: Telegiornale; 20.45; Un file; 20.20: Cortome¬ 
traggio per un grande schermo: 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19.40: Notiziario Faccia a faccia; 20: Nata Ubera; 
21: Elena di Troia. Film Regia di Robert Wise con Rossana 
Podestà. Jacques Semas; 22.35: La storia del tabacco; 22.40: 
Chrono; 23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Diversamente estate 

(Rete uno, ore 18,35) 

Per otto settimane da oggi, ci accompagnerà il pro- 
ramma di Franco Alsazio e Claudio Triscoli che prende il 
via sulla Reie uno. La trasmissione suggerirà itinerari e gite 
* alternative» alla scoperta dei luoghi meno conosciuti del 
nostro paese. Con l’ausilio di una carta geografica lumi¬ 
nosa e di filmati, i due presentatori. Cinzia Bruno e Massimo 
Giuliani, coadiuvati da Barbara De Rossi, illustreranno le 
varie località, indicando anche i mezzi di trasporto per 
raggiungerle (automobile, treno, barca, cavallo o a piedi). 
Ogni puntata di Diversamente estate riceverà in studio un 
telespettatore, scelto fra quanti avranno segnalato proposte 
insolite su come trascorrere le vacanze, e al quale, come 


premio, andrà un biglietto ferroviario di 1. classe per una 
percorrenza di 3000 chilometri. La sigla della trasmissione 
sarà cantata dai « Dik Dik », la regia è di Ezio Pecora. 

Da Wadowice al Vaticano 

(Rete due, ore 21,35) 

Oggi, dopo tre giorni di permanenza a Czestochowa, dove 
si venera la famosa Madonna Nera, Giovanni Paolo li si 
reca a visitare il suo paese natale: Wadowice, vicino Cra¬ 
covia, ma andrà anche nei campi di concentmmento di 
Auschwitz e di Birkenau. In questa occasione la Rete due 
ti asmette, stasera, un documentario, realizzato interamente 
dalla televisione polacca, sul « cammino di Papa Wojtyla 
dalla città natale al soglio pontificio ». 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15, 17; 19; 21; 
23. Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30. GR1 Sport 
- Ruota libera, 7,45: La dili¬ 
genza; 8,40: Cronaca eletto¬ 
rale; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 10,10: 
Controvoce; 10,35: Radio an¬ 
ch’io; 11.30: incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo T9; 14.05: Frecce sonore; 
14,30: L’uovo al cianuro, di 
Piero Chiara; 15.05: Per 
l'Europa; 15.20: Rally; 18: fa¬ 
cile ascolto; 16,40: Alla breve; 


17.05: Il rumore del teatro; 
17.30: Globetrotter; 18.45: Ap¬ 
puntamento con...; 19,30: 

Ascolta a fa sera; 19,35: Rac¬ 
conto; 20: Opera-quiz; 20,35: 
California Dreamlng; 21,05: 
Europa musicale; 21,50: Com¬ 
binazione suono; 23,08: Cro¬ 
naca elettorale; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 1230, 
13.30; 15,30; 16.30; 18.30; 19,30; 
22,30. 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagure; 8,15: Il 
GR2 al Giro d'Italia; 8,20: 
Un altro giorno; 9,20: Doman¬ 


de a Radiodue; 9,32: Il de¬ 
litto di via Chìatamone; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Saia F; 
11,32: Tribuna elettorale; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qli Radiodue: Due pri¬ 
gionieri; 17.15: Qui Radiodue, 
Congedo; 17.30: Speciale 
GR 2; 17.55: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 1833: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Archivio sonoro; 20,13: Spa¬ 
zio X; 20,40: I lituani musica 
di Amilcare Ponchlelli; 2230: 
Cronaca eletorale; 22,45: I li¬ 
tuani (terzo atto). 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45: 
7,30: 8,45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
730: II concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 

11.50: Svocabolando; 12,10; 
Long Pleying; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.05: Cronaca 
elettorale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: Su, viaggia con me; 
1730: Spaziotre; 21,05: Con¬ 
certo da Monaco di Baviera; 



S come 
Rcome 
Ncome 
E come 
C come 
P come 
Dcome 
A come 
Bcome 


Sorrisi 

Regala 

Nuova 

Enciclopedia 

Canzone 

Rime 

Due Dispense 

Amicizia 

Brillantina 


V inizio dell'enciclopedia «Le canzoni dall'A alIaZ» n°2 


Con un doppio inserto comincia il nuovo ciclo de 
“Le Canzoni dall'A alla 7“ Ih pagine da staccare e 
raccogliere in volume con le puntate successive. 


'Qtrìsi e canzon/ 

TV 


di settimana in settimana dedicate a singole lettere 
dell'alfaheto Quest'anno la copertina raccoglitore 
è già pronta, fin da ora potete acquistarla m edicola 
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CINEMA - La crescente penetrazione in Italia della Gaumont 

Dopo le stelle e le strisce 
ecco il tricolore francese 


« Allo .stesso modo in cui 
Langlois presentava delibo 
ratamente tutto olla Cinete 
ca di Parigi, da Roberto Kos- 
sellini a Riccardo Froda, io 
credo che. al limite, si deb 
ba produrre di tutto, senza 
alcuna discriminazione. Sta 
rà al pubblico scegliere (...) 
I due maggiori organismi eu 
ropei di creazione audio-vi 
siva, la Rai e La Gaumont, 
sono dominati dal pensiero 
umanista di Rossellini (...) 
L’unione Strehler-Chéreau è 
più importante del matrimo¬ 
nio fra il franco francese e 
il marco tedesco (...) Noi 
stiamo tentando una ricon¬ 
ciliazione fm creatività e de¬ 
naro (...) 

Questi alcuni dei giudizi 
espressi da Daniel Toscan 
Du Planlier, direttore gene¬ 
rale della società francese 
Gaumont. nel corso di due 
interviste 

Da sola o in associazione 
con la non meno prestigiosa 
Pathé, la « più vecchia so 
cietà cinematografica del 
mondo » (è tutta nel 1885 e 
ha iniziato ad operare nel 
settore fotografico, mentre 
dal 1895 agisce quasi esclu¬ 
sivamente in quello cinema¬ 
tografico) produce diretta¬ 
mente ogni anno sei o sette 
film, concorre al finanzia¬ 
mento di un’altra quaranti¬ 
na, ne distribuisce più di cin¬ 
quanta, ne programma alme¬ 
no 130 nelle 58(tsale che con¬ 
trolla e che rappresentano 
un quinto degli esercizi fran¬ 
cesi di livello € industriale ». 
Queste stesse sale raccolgo¬ 
no il 30 per cento degli spet¬ 
tatori francesi e il 40 per cen¬ 
to degli incassi complessivi 
di quel mercato. 

Sono i tratti essenziali di 
un vero e proprio colosso mo¬ 
nopolistico che ingoia ogni 
anno un fatturato di 500 mi 
ìioni di franchi (poco meno 
di 100 miliardi di lire) e re 
diluisce utili per cinque mi 
lioni di franchi (circa un mi 
bardo di lire). 

La politica di quest’azien 
da ha apparentemente due 
anime; una porta il nome 
del « produttore di casa » 
,4/ain Poiré. responsabile di 
oltre centocinquanta titoli in 
cui si ritrovano i nomi dei 
più famosi divi francesi da 
Gabin a De Ftitms, da Delon 
a Beimondo; un’altra si ri¬ 
collega agli interessi cultu 
rati di Toscan Du Planlier 
(La merlettaia di Claude Go 
retta, I>e sorelle Brontè di 
André Téchiné. oltre ai film 
di Fellini La città delle don 
ne e di Losey Don Giovanni, 
in corso di produzione, e per 


La presenza del colosso d’oltralpe 
nei settori della produzione, della di¬ 
stribuzione e del controllo delle sale 



Benigni e" Ferrerl sul «seti di «Chiedo asilo», un film 
a partecipazione Gaumont 


i quali la società si è impe¬ 
gnata per circa 60 milioni di 
franchi, circa <12 miliardi di 
lire). 

E' muovendo da queste due 
tendenze che i responsabili 
della Gaumont tentano di con¬ 
ciliare cultura e denaro se 
condo le linee di un progetto, 
neppure nuovissimo, che ha 
suscitato preoccupazioni e 
perplessità nel mondo del ci¬ 
nema francese. Infatti, die 
tro queste belle intenzioni 
emerge con sempre più forza 
l’immagine di un’impresa ag 
gressiva («nel settore del 
l’esercizio siamo dieci anni 
avanti rispetto al resto del 
mondo» dichiara il suo pre 
siderite e maggiore azionista 
Nicolas Seydoux, della stir¬ 
pe dei banchieri Schlumber- 
ger) la quale, dopo aver ac 
quisito una posizione di su¬ 
premazia assoluta sul prò 
pria mercato interno tante 
che il ministero dell’Econo 
mia è stato costretto a prò 
muovere un’inchiesta su pos 
sibili violazioni della legista 
zione antimonopolistica, si 
proietta ora sui mercati este 
ri con ugual vigore e spre 
giudicatezza (in Brasile, per 
esempio, opera assieme alla 


Solex e a Yves Saint-Lau- 
rent). 

E’ a questo punto che il 
discorso comincia a riguar¬ 
dare da vicino il nostro pae¬ 
se. Da pochi mesi, infalli, 
la Gaumont ha aperto una 
filiale italiana retta da Ren¬ 
zo Rossellini, passato senza 
troppe preoccupazioni dai 
microfoni di una radio del¬ 
l'ultrasinistra alla collabo 
razione con i banchieri al¬ 
saziani. 

I primi affari della Gau- 
mont Italia non sembrano 
suffragare i t grandi proget¬ 
ti » della casa-madre: j film 
sitiora distribuiti sono solo 
due (Prova d'orchestra di 
Federico Fellini per il quale 
la RAI ha preteso un « mi¬ 
nimo garantito » elevatissi¬ 
mo e Violette Nozière di 
Claude Chabrol che hanno 
ottenuto presenze e incassi 
non entusiasmanti (comples¬ 
sivamente circa 130 mila 
spettatori per un introito in 
ferinre ai 300 milioni). Ver 
rehbe da dire che la temuta 
t invasione » appare poro 
preoccupante se non fosse¬ 
ro da mettere in conto al¬ 
meno altre due osservazioni. 

La prima riguarda i listi¬ 


ni futuri che, almeno stilla 
carta, si presentano assai 
piu impegnativi degli attua¬ 
li. Vi figurano alcuni fra i 
film di « cartello » del re 
cetile festival di Cannes ove 
la « mamma del cinema frati 
rese * ha goduto di un trat¬ 
tamento di particolare favo¬ 
re (sei titoli nella sezione 
ufficiale, due fuori concorso 
e uno nelle « prospettive » 
del cinema francese) oltre ad 
alcune opere d'indubbio inte¬ 
resse quali il prossimo film 
di Marco Ferrari Chiedo asi¬ 
lo e quello di Roman Potati 
ski Tess (non si dimentichi 
che la Gaumont distribuirà 
in Francia II prato dei fra¬ 
telli Taviani, Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli di Francesco 
Rosi. Dimenticare Venezia 
di Franco Brasati, e il nuo¬ 
vo film di Gillo Pontecorvo) 

Un secondo elemento deri 
va dalle voci, sempre più in 
bistenti, che circolano negli 
ambienti cinematografici sul 
l’acquisto da parte della so¬ 
cietà francese di un imitar 
tante circuito cinematogra 
fico italiano. Il nome che si 
sente ripetere con sempre 
maggiore frequenza è quello 
de’.l'ECI. una novantina di 
sale dislocate lungo tutta la 
penisola, di proprietà pubbli 
ca sino all'inizio degli anni 
sessanta e poi cedute a pri 
vati con un’operazione a dir 
poco scandalosa. 

Se a tutto questo si ag¬ 
giungono i finanziamenti che 
la Gaumont ha concesso sin 
dalla fase produttiva a buo¬ 
na parte dei film che distri¬ 
buisce, si ha un quadro ab 
bastanza attendibile delle 
dimensioni dell’operazione 
di cui è bersaglio il nostro 
paese. 

In particolare, qualora an¬ 
dasse in porto il passaggio 
del circuito EC1 in mani 
francesi (per quanto Tignar 
da il tasso di probabilità di 
quest’operazione non si deve 
dimenticare che a Nicolas 
Seydoux piacciono soprat¬ 
tutto... i € muri », cioè le 
sale) forse ne deriverebbe 
una rapida razionalizzazione 
di una quota non indifferente 
del nostro esercizio di pri¬ 
maria importanza (sì tenga 
presente l’alto livello tecnico 
e funzionale delle sale fran¬ 
cesi controllate da Gau 
mont), ma contemporanea 
mente verrebbe sottratto al 
patrimonio nazionale uno 
strumento di primaria im¬ 
portanza per la riorganizza 
zione e il rilancio del nostro 
cinema. 

Umberto Rossi 


CRONACHE IT ARTE 


DOMENICO COLANTONI — 
Roma, Gallarla Tortineill, 
piazza di Spagna, 86; fino al 

10 giugno; ora 10-13 e 17-20. 

Una coppia americana è il 
titolo del ritratto che Dome¬ 
nico Colantoni ha fatto del 
regista cinematografico Ro 
beri AUman e di sua mogl.e 
Kathryn. Un quadro grande, 
a figure intere, e molti pur 
ticolari. In catalogo ci sono 
testi interessanti di Alberto 
Moravia e Filiberto Menna. 

11 cut invito a vedere si pò 
trebbe s.ntetizzare con il ti 
tolo del secondo; Il ritratto 
come messa a morte. Va qui 
ricordato che 11 ritratto del 
la coppia Altman è stato pre 
ceduto da una serie di n 
tratti di anonime coppie ita 
liane freddate, con realismo 
critico ossessivamente anni' 
tico. nel « decoro » e nell’inti¬ 
mità della loro condizione pie 
colo-borghese. 

Colantoni ama dipingere le 
coppie minuziosamente in pie¬ 
na luce meridiana contro una 
parete o una nicchia in una 
sorta di feroce e malinconico 
rovesciamento della posa dei 
grandi del Quattrocento ita¬ 
liano. Colantoni sembra un 
iperrealista, ma non lo è. Tut¬ 
ta la sua ossessiva analisi ar 
riya a mettere In risalto ima 
assenza umana proprio là 
dove dovrebbe esserci un ti 
po umano vero. Un suo qua¬ 
dro è come una sindone con 
l'impronta di un corpo assen¬ 
te. E la registrazione allu 
culata, su un tempo quoti 
diano, è anche ciò che Colan¬ 
toni ha cercato di dire sulla 
assenza umana tra il 1975 e 
il 1978 in cinque brevi film: 
Acrilico, Interno 25, Amour 
et foie sont ma vie. Storia 
d’amore e Eros & Thanathos 

Il ritratto della coppia Alt¬ 
man non è per niente influen¬ 
zato dalla fama cosi prepo¬ 
tente del regista. C’è un sot¬ 
tile, penetrante amore che 
nelle coppie italiane non 
c’era; ma c'è la stessa osses¬ 
siva ricerca di presenza o 
di assenza umana. Robert e 
Katliryn potrebbero essere 
due della folla di Nashville. 
La coppia americana, al fon¬ 
do di un corridoio grigio per¬ 
laceo si espone allo sguar¬ 
do con molta naturalezza; è 
vestita con sobrietà e puli¬ 
zia ma non con eleganza 
(certe particolarità di gusto 
emergono dai particolari in¬ 
granditi della cintura e del¬ 
le scarpe dt Robert e dalla 
cintura di Kathryn). Robert 
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Domenico Colantoni e 
la coppia americana 
Robert e Kathryn Altman 


tiene il solito bicchiere di 
whisky nella mano destra. 

Un « clima » tutto sommato 
sereno e disteso radiante an¬ 
che dai colori molto chiari 
della pittura. Ma è proprio 
lui, Robert Altman, il regi¬ 
stri dt certi film? E Kathryn 
chi è e che ruolo ha? An¬ 
cora una volta, una esecu¬ 
zione minuziosa della pittu¬ 
ra delle figure registra una 
essenza umana. E’ strano che, 
aìla fine, visto il ritratto del¬ 
la coppia americana, riemer¬ 
gano nella memoria la fibbia 
delle scarpe di Robert e la 
cinta con la scritta «Buffalo 
Bill and thè Indians ». 

E’ chiaro che il tema do¬ 


minante. ossessivo, dell’assen¬ 
za, Colantoni se lo porta den¬ 
tro come un marchio tragico 
del presente. A questo punto, 
però, mi sembra necessaria 
una maggiore penetrazione 
dei tipi psicologici e della 
classe e dell’ambiente sociali 
cui appartengono. E una mes¬ 
sa a fuoco del loro essere pri¬ 
vato in relazione al loro es¬ 
sere sociale, al loro compor¬ 
tamento. Si tratta di fare, 
nello sguardo e nell’analisi, 
alcuni passi avanti ma deci¬ 
sivi per lo spessore della ve¬ 
rità. 

NELLA FOTO: la « coppia 
americana » di Colantoni 


Pontecorvo andrà a Venezia 


ROMA — Dopo tre mesi di 
riprese a Madrid Gillo Pon¬ 
tecorvo ha concluso la lavo¬ 
razione del suo nuovo film 
incentrato sull’attentato, av¬ 
venuto nel 1973. al primo mi¬ 
nistro spagnolo del governo 
Franco. Carrero Bianco. Il 
film non ha ancora un tito 
lo; il regista ha dovuto ab¬ 
bandonare quello iniziale. 
Tunnel . poiché una società 
francese io ha depositato per 
tutto il mondo. 

Realizzato in coproduzione 
italo-fraco spagnola, il film è 
interpretato da Gian Maria 
Volontà. Saverio Marconi. Pe¬ 
pe Sacristan, Eusebio Dorisela 
e Angela Molina. 

Racconta il regista : « Con 
questo film abbiamo voluto 


mettere la lente d’ingrandi¬ 
mento sui quattro personaggi 
attentatori, cercando di com¬ 
prenderne le psicologie e le 
motivazioni ». 

Secondo Pontecorvo. «c’è un 
punto in comune soprattutto 
con La battaglia d’Algeri. 
perché anche in quel film si 
trattava della lotta di un po 
polo per la propria indipen¬ 
denza. ma in Algeria la lot¬ 
ta era di massa mentre qui 
raccontiamo le vicende di 
gruppi clandestini ohe condu¬ 
cono una lotta spietata con¬ 
tro la dittatura franchista e 
per l’indipendenza del popo¬ 
lo basco. Ne viene fuori una 
differenza abbastanza profon¬ 
da anche perché noi diamo 


molto peso alla psicologia dei 
personaggi, mentre sia nella 
Battaglia di Algeri che In 
Kapò la storia era più corale». 

Quanto aitamiunciata par¬ 
tecipazione del suo nuovo 
film alla mostra cinematogra¬ 
fica di Venezia. Gillo Ponte- 
corvo precisa ; « E perché no? 
Sono contento di rappresen¬ 
tare il cinema italiano. In¬ 
sieme a Bertolucci ed ai fra¬ 
telli Taviani: io amo Vene¬ 
zia e negli anni scorsi ero 
dispiaciuto che la manifesta¬ 
zione cinematografica fosse 
stata sospesa. Inoltre mi au¬ 
guro che la mostra possa ri¬ 
prendere il tono avuto nel 
passato e credo che Lizzani 
sia il direttore più azzeccato. 


I burocrati 
sotto accusa 

Aleksandr Gelman autore della «pièce» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — li lungo convoglio 
della « Transiberiana » parte 
da Vladivostock; sarà a Mo¬ 
sca dopo 170 ore. Alla stazio¬ 
ne di Tunianiova — uno dei 
tanti centri del continente 
Siberia — c’è uù? sosta: sal¬ 
gono nuovi passeggeri e lo 
spettacolo prende lì via. Il 
treno è sul palcoscenico: la 
grande carrozza verde — con 
l’emblema dello stato sovie¬ 
tico in rosso — è ferma sulla 
piattaforma che sconfina nel¬ 
la prima fila. Siamo anche 
noi a Tumaniova. Eppure lo 
spettacolo (la regia è di Efre- 
mov e Radomislenski) si svol¬ 
ge sul palcoscenico del teatro 
MXAT, nel boulevard della 
vecchia Mosca. Il titolo della 
storia è già un programma: 
Noi sottoscritti e cioè la for¬ 
mula tipica, tradizionale, del¬ 
la burocrazia btatale. 

Dietro al « noi sottoscrìtti » 
c’è un mondo di carte e, spes¬ 
so. anche di imbrogli. E l’au¬ 
tore della pièce Aleksandr 
Gelman è esperto di queste 
storie che mettono il dito su 
determinati aspetti della real¬ 
tà sovietica. F,’ a lui che si 
deve quel liel lavoro intitolato 
La riunione del comitato di 
partito che è poi arrivato su¬ 
gli schermì con il titolo II 
premio, apprezzato anche in 
occidente In vari festival. La 
storia era quella di un capo 
squadra che contestava la 
pratica del « premio » in una 
fabbrica mettendo in crisi 
l’azienda sia dal punto di vi¬ 
sta della gestione economica 
che da quello della morale po¬ 
litica. 


La lirma 

In seguito Gelman ha scrit¬ 
to Collegamento per reazione 
e cioè un lavoro dedicato alla 
denuncia di un assurdo eco¬ 
nomico: l’entrata in funzione 
di una fabbrica destinata già 
in partenza al blocco totale 
data la mancanza di attrez¬ 
zature adeguate. Anche in 
questo caso — si è detto nel- 
l’URSS — Gelman ha lavo¬ 
rato « su commissione » ri¬ 
spondendo cioè ad una pre¬ 
cisa indicazione: quella dì 
presentare pièces educative 
che. evidenziando aspetti ne¬ 
gativi. dimostrano anche che 
si può agire con forza e co¬ 
raggio per cambiare. 

Ma ora siamo nel treno che 
attraversa le foreste siberia¬ 
ne. E’ in queste terre che si 
realizza l’URSS del duemila. 
E’ qui che si collaudano uo¬ 
mini e macchine. Una grande 
azienda, un panificio — que¬ 
sta la storia — è pronta per 
avviare la produzione. Man¬ 
cano i documenti burocratici: 
il benestare delia commissio¬ 
ne statale. E la firma tanto 
attesa — e cioè il noto docu¬ 
mento siglato « poi sottoscrit¬ 
ti » — non viene. La com¬ 
missione sostiene che l’azien¬ 
da non è ben costruita, che 
vi sono deficienze eoe. Scan¬ 
dalo. paure, problemi, presti¬ 


gio, carriere: 1 temi si acca¬ 
vallano. SI sceglie la strada 
della corruzione per risolvere 
ogni cosa. In « missione » sul 
treno che riporta Indietro la 
commissione salgono alcuni 
dipendenti del panificio che 
non ha superato la prova. 
L’obiettivo è di « bere tra 
compagni », mettere una pie 
tra sopra a tutta la vicen¬ 
da: una firma e via- 


Ripicche 


La storia è complessa. Il 
responsabile della commissio¬ 
ne è inflessibile: non beve 
vodka, non ride, non accetta 
dialogo. Il partigiano del pa¬ 
nificio (è l’ottimo attore 
Aleksandr Kaliaghin che già 
conosciamo per i film di Gu- 
benko e di Nikita Koncialov- 
skj) insiste, cerca ogni mo¬ 
tivo di aggancio, inventa sto 
rie incredibili. Difende In pra¬ 
tica il costruttore dell’azien¬ 
da e avanza una serie di scu 
santi, di verità e mezze ve 
rità. Ne esce uno spaccato di 
Imbrogli, ripicche, ricatti. 

La tanto temuta commis¬ 
sione è messa a nudo. Viene 
fuori il meccanismo del si¬ 
stema: si evidenziano i con¬ 
trasti tra direzione locale e 
regionale, tra dirigenti di va¬ 
rio livello. U vagone della 
« Transiberiana » è allo stes¬ 
so tempo luogo di azione e 
sede del tribunale. Il treno 
corre veloce e i fari della 
locomotiva gettano fasci di 
luce tra il pubblico che ha la 
sensazione di restare travolto 
E, cosi, anche « noi sottoscrit¬ 
ti » siamo presi nel vortice. 
Poi la soluzione. Il capo com¬ 
missione firma improvvisa¬ 
mente ì documenti accettan¬ 
do dì dare il « via » alla fab¬ 
brica. Ha compreso che la 
missione era stata organiz¬ 
zata con un obiettivo ben pre 
cìso: conoscendo la sua « du 
rezza ». i dirigenti lo avevano 
mandato appositamente sa 
pendo che non avrebbe fir 
mato, mentre agli altri mem 
bri della commissione era 
stato dato già in partenza 
l’ordine di non firmare. 

In pratica 11 destino della 
fabbrica — ma in questo caso 
degli uomini che l’hanno rea 
lizzata — era segnato a tavo 
lino per rispondere a lotte 
di potere interno. Il capo 
commissione scopre che si è 
giocato sulla sua onestà, sul¬ 
la sua volontà di volere sem 
pre il meglio. Questa volta 
capisce che per fare il « me¬ 
glio » bisogna andare Incon¬ 
tro a questi « siberiani » che 
pur di mettere in funzione 
l’azienda hanno, magari, sal¬ 
tato qualche particolare. Il 
treno continua a correre ver¬ 
so le nuove stazioni con il 
suo carico di problemi e con¬ 
traddizioni, con 1 personaggi 
« venduti in partenza » e con 
un onesto che è andato con 
tro corrente. 

Carlo Benedetti 
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perchè ? 

IO validi "perchè" per decidere la scelta 
di un apparecchio HiFi 
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GRUflDIG 


N rtM mai coma in q»MlQ caso lo sto 9 «n • Qnmdìg H#1 Ma portola 
di tutti • riapocchla mamanta quanto Qrundip fa oggi par io diffusione 
dati* Alta Fodattè ad ogni Ifvetio. 


2- Pareti* per Grandig l'Alta Fodattè non è fatta aoto di componènti 
ivper-oofistfcatt, ma di impianti « compatti ». di aingoli componenti, ì 
di « toni - o rock * iti caste acustiche normali ed anche « a ttive - 
con amplificaton HiFi incorporati. 

a Perché Grundig pone fine atropinion* attagliate che le cesse acustiche 
di atto livello debb an o coetero molto. E lo dimostra, sia con le sud 
casse acustiche normali che con quelle « attive >. 

4. P er ch é non gioca' suìrequivoco, infetti ch ia m e HiFi eofo quegli 
.apparecchi Me rispondono al 100*/» alla norma DIN 49000 e lo dtehiara 

apertamente noi suoi cetaloghl - - « .. 

5. Pe rch é offre una Scelta inag u ag l lab i la. adatte pia per otri al avvi ci n o v' 
ailHiFi per la prima volta, sia per cN doiTHtfl ae gié tutto. *, * 
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. Parche, per chi ama la comodità, dispone anche di due • compatti 
dotati di telecomando completo senza fili ad ultrasuoni: lo Studio 
RCP 050 TP HiFi e lo Studio XPC 6500 TP HiFì con telecomando 
per la parta radio, amplificatore (preampliflcatore), giradischi 
• rag isti stono a cassette. Il tutto sotto un solo coperchio. 

. Perché sono disponibili anche dei modelli - le cosiddette torri o rsck - 
ove ciascuno può inserire I componenti a piacere, in funzione sia del 
prezzo che delle prestazioni richiesta. 

. Perché le casse acustiche tono disponibili per ogni potenza, spesso 
anche con il frontale smontabile per dare loro un aspetto più « tecnico » 
neW’irnplsmo HiFi. .. •- - 

. Purché l Tape Deck a «cassette hanno la carica frontale ed il eietema 
Dolby ; I giradischi anche la trasmissione diretta. - - 

. Parchi rniFi Grundig * nata da lunghi anni di precedente esperienze - 
nel campo delle riproduzione sonora. Ogni apparecchio è un eeempto 
df questa esperienza proprio perchè... è un Grundig! - - . „ . „ > 
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Un moderno sistema di pagament o a 
rete per l’acquisto del TV Color, Cefi-im¬ 
pianto HiFi e dei videoregistratore. Co¬ 
mode rate, anche senza cambiali, par un 
parziale finanziamento fino a 24 mesi, 
con tasso d’interesse molto co n ve ni e n te. 
Richiedete informazioni presto I Riven¬ 
ditori Grundig o preseo le noet a Filiali. 
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Si sviluppi l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito per le elezioni europee del 10 giugno 


Nelle sezioni si avvia l'analisi dei risultati elettorali 


Tutti a piazza Esedra con Bufalini 

L’appuntamento è per oggi alle 18,30 - Parlerà anche il compagno Sandro Morelli, vicesegretario della Federa¬ 
zione romana - Necessario anche in queste ultime ore un lavoro capillare tra gli elettori e i cittadini - Il voto 
al PCI e ai suoi candidati - Battere l’astensionismo -L’appello dell’ufficio elettorale del Partito comunista 


Finocchio, Casalotti, 

S. Basilio, cosa c’è dentro 
e dietro il voto di domenica 

L'intreccio tra i problemi nazionali e le questioni locali - Il recu¬ 
pero della DC in borgata - I ritardi nell'opera di rinnovamento 


Aborto: 
al Policlinico 
2500 interventi 
in un anno 

Duemilaclnquecento inter¬ 
venti In dodici mesi. 13 al 
giorno. Sono le cifre delle 
interruzioni di gravidanza ef¬ 
fettuate dal giugno dello scor¬ 
so anno (data in cui entrò 
in vigore la legge « 194 ») al 
Policlinico dove per l'inter¬ 
vento sono disponibili soltan¬ 
to sette medici. L’équipe del¬ 
l'ospedale ha da qualche me¬ 
se inaugurato un nuovo me¬ 
todo di lavoro impostando 
prima di tutto un collegamen¬ 
to strettissimo con i consul¬ 
torii e con il Cim (centro di 
igiene mentale). All’interno 
dell'ospedale, poi, nell’ottica 
di un approccio all'interven¬ 
to che non sia solo « tecnico » 
opera anche uno psicologo 

Unico in Italia il Policli¬ 
nico ha da poco inaugurato 
la musica classica in sala 
operatoria, in modo che le 
donne possano affrontare l’in¬ 
tervento nel modo più sere¬ 
no possibile. Altra novità è 
che l’ospedale, oltre il terzo 
mese di gravidanza, nei casi 
previsti dalla legge, non in¬ 
terviene più sulle donne con 
11 « tradizionale » ma trauma¬ 
tico « raschiamento » ma con 
le prostaglandine, ormoni che 
facilitano la contrazione del¬ 
l’utero che non subisce cosi 
brutali interventi esterni. 


Le preferenze del Pei alla Camera 


Questa è la graduatoria delle prefe¬ 
renze riportate dai 53 candidati del 
PCI alla Camera nella circoscrizione 
Roma - Viterbo • Prosinone - Latina. 
L’elenco definitivo del 16 parlamentari 
eletti si potrà avere solo dopo la 
opzione dei compagni Maurizio Fer¬ 
rara, Tullio Vecchietti e dell’indipen¬ 
dente Raniero La Valle, eletti anche 
al Senato, e dopo i risultati delle 
elezioni del Parlamento europeo. 

Enrico Berlinguer (235.418) 

Pietro Iograo (83.876) 

Tullio Vecchietti (35.930) 

Cesare Amici (32 400) 

Michele De Gregorio (25.094) 

Lelio Grassucci (20.928) 

Altiero Spinelli (indipendente) (20.541) 
Alberto Asor Rosa (19.129) 

Maurizio Ferrara (15.697) 

Angela Giovagnoli ( 15.475) 

Raniero Luigi La Valle (ind.) (15.383) 
Antonello Trombadori (15.241) 
Giuseppe Siro Trezzini (14.917) 

Ugo Vetere (13.746) 

Aldo Tozzetti (13.538) 

Francesco Ottaviano (13.263) 

Mario Pochetti (12.914) 

Franco Ferri (12.787) 

Piero Pratesi (indipendente) (12.762) 
Luca Pavolinl (12.585) 


Gli eletti 

Questi, invece, gli eletti del PCI 
nei collegi del Senato: ROMA III: 
Paolo Bufalinl; ROMA IV: Edoardo 
Romano Perna: ROMA VI: Carla 
Alberta Ravaioll (indipendente?; 
ROMA VII: Nino Pasti (indlpen- 


Anna Maria Ciai Trivelli (12 524) 
Leo Canullo (11.591) 

Silvio Antonellis (11.186) 

Stefano Rodotà (indipendente) (9.701) 
Alessandra Vaccaro Melucco (9.097) 
Massimo Coccia (8.730) 

Gaetano Bordoni (7.584) 

Carla Alberta Ravaioll (ind.) (7.200) 
Loris Strufaldi (6.662) 

Silverio Corvisieri (ind.) (6.609) 
Erberto Barbaresl (6.478) 

Danilo Campanari (5.895) 

Teresa Andreoli Inghilesi (5.308) 
Gerico Baldi (5.157) 

Sandro Vailesi (5.120) 

Marcello Arduini (ind.) (5.142) 
Massimo Di Marco (4.754) 

Goffredo Maria Bottini (4.576) 

Maria Rossini (4 462) 

Luciana Germani (4.240) 

Roberta Bisini Tortovlci (4.236) 
Antonino De Francesco (3.892) 

Carlo Cimarra (3.807) 

Giuseppe Vallone (3.769) 

Giuseppe Leggiero (3.570) 

Bruno Panella (3.473) 

Giacomo Stradaioli (3.260) 

Quirlco Burzi (3.680) 

Rosanna Santangelo (2.324) 

Lina Di Rienzo Ciuffini (2.805) 
Giorgio Bazzocch! (2.657) 

Gaetano Patta (2.413) 

Francesco Maria Granone (2.092) 


al Senato 

dente); FROSINONE: Maurizio Fer¬ 
rara; VELLETRI: Roberto Maf fio- 
letti; TIVOLI: Adriano Ossicini (indi- 
pendente); VITERBO: Sergio Polla- 
strelli; CIVITAVECCHIA: Enzo Mo¬ 
dica. 


In campo, dj nuovo, tutte le energie del partito: decine 
di Iniziative, dibattiti, manifestazioni sono in programma 
d; qui alla nuova scadenza elettorale di domenica prossi¬ 
ma. L’appello è, ancora una volta, per la massima mobili¬ 
tazione di tutto il partito, per un’opera di diffusione ca¬ 
pillare delie nostre posizioni e dei nostri programmi, per j 
battere ogni incomprensione o indifferenza per il voto « eu¬ 
ropeo » di domenica. Un momento centrale di questa breve, 
ma importantissima campagna elettorale sarà la manifesta¬ 
zione di questa sera a piazza Esedra con i compagni Bufa- 
lini, della Direzione del PCI e Sandro Morelli, del CC e 
vicesegretario della Federazione romana. L’appuntamento è, 
per tutti l comunisti e i democratici romani per le 18.30. 

Un appuntamento di dibattito e di propaganda per il 
voto di domenica prossima, a favore del PCI e dei suoi | 
candidati, ma anche un'occasione importante per una pri¬ 
ma analisi degli sbocchi politici della situazione italiana 
determinata dal voto del 3 e 4 giugno, può e deve essere 
un segnale importante: bisogna battere la posizione di chi 
tenta di sminuire il significato e la portata del voto di 
domenica prossima, battere ogni tendenza all’astensionismo. 
La vicinanza con la consultazione politica del 3 giugno non 
può infatti offuscare 11 fatto che per la prima volta quasi 
180 milioni di lavoratori, di giovani, di cittadini si reche¬ 
ranno contemporaneamente tra tre giorni alle urne per 
eleggere 11 parlamento europeo. Un’occasione importante per 
imporre con il voto ai partiti di sinistra e al partito comu¬ 
nista italiano una nuova politica comune europea coeren¬ 
temente democratica. 

Proprio per l'importanza del voto di domenica prossima 
tutte le sezioni, i militanti c i simpatizzanti devono assi¬ 
curare dunque il massimo di impegno di mobilitazione. Uno 
sforzo duro che viene oltretutto all'indomani di una cam¬ 
pagna elettorale tutt’altro che facile e che ha già visto 
impegnati con la consueta dedizione migliala e migliaia 
di comunisti e di cittadini democratici. A questo proposito 
l’ufficio elettorale della federazione comunista romana ha 
rivolto il ringraziamento di tutto il partito ai compagni 
scrutatori e ai rappresentanti di lista per l’impegno profuso 
il 3 e 4 giugno scorsi. Una presenza e un lavoro indispen¬ 
sabili che dovranno proseguire con rinnovata efficienza an¬ 
che per il voto di domenica prossima. 

Quanto al voto « europeo » le modalità sono note. Il 
simbolo del PCI che gli elettori troveranno sulla scheda 
è quello consueto: la falce e il martello. I candidati per la 
terza circoscrizione elettorale italiana (centro) sono sedici, 
ma gli elettori e i militanti dovranno esprimere accanto al 
simbolo due preferenze. Vi sarà, ovviamente, una sola scheda 
e i seggi rimarranno aperti soltanto nella giornata di dome¬ 
nica, dalle 8 alle 22. 


Il cadavere di un giovane trovato vicino una stazione di servizio 


Ladri in una casa di Monte Mario 


lo abbandonano ferito sull'A-l» 
e muore, dopo ore, dissanguato 

I carabinieri ritengono che l’uomo sia stato vittima di un regolamento di 
conti - Qualcuno prima di lasciarlo morente ha tentato di fasciargli la ferita 


Addormentano tutti 
col narcotico spray 
e rubano 40 milioni 

Hanno agito del tutto indisturbati 


Handicappati: vacanze 
nei centri del Comune 


Sono circa trecento gli han¬ 
dicappati adulti che questa 
estate potranno trascorrere 
le vacanze nei centri di sog¬ 
giorno estivi e di cura orga¬ 
nizzati dal Comune. Per at¬ 
tuare quest’iniziativa sono 
state fatte diverse conven¬ 
zioni con comunità agricole 
alberghi e campeggi situati 
in varie località a seconda 
delle diverse esigenze. Oltre 
ai centri di vacanza vera e 
propria, nei quali sarà pre¬ 
sente personale specializzato, 
ci sarà la possibilità, per 
quelli che hanno bisogno di 
mantenere uno stretto con¬ 
tatto con le famiglie, di re¬ 
stare nel Comune di Roma. 

Nei centri estivi la vita sa¬ 
rà organizzata in piccoli grup¬ 
pi di 8-10 persone (compreso 
il personale) per consentire 
una migliore integrazione e 
creare una struttura non di 


degenza ma il più possibile 
vicina a quella familiare. 
Questa iniziativa si ricollega 
ai numerosi impegni presi 
dal Comune per risolvere la 
grave situazione in cui an¬ 
cora si trovano gli handicap- 
pati. Vale forse la pena di 
ricordare qui gli sforzi per 
integrare 1 bambini svantag¬ 
giati nelle scuole normali, il 
progetto per l’apertura di co¬ 
munità alloggio, l’istituzione 
di corsi professionali per han¬ 
dicappati fisici ed ancora al¬ 
tre iniziative per le quali la 
Regione ha speso quest’anno 
650 milioni. 

Le partenze per i soggiorni 
estivi inizieranno ITI giugno 
e proseguiranno per tutta 1’ I 
estate fino al 15 settembre. ! 
Il provvedimento che auto- j 
rizza l’attuaz’one dei centri | 
estivi conclude la serie del¬ 
le iniziative comunali 


Lo hanno trovato senza vi¬ 
ta ai margini di un’area di 
servizio lungo l’autostrada 
del Sole. Legato ad una gam¬ 
ba aveva un laccio emostati¬ 
co, segno evidente — dico¬ 
no i carabinieri — che qual¬ 
cuno ha tentato di soccor¬ 
rerlo ma poi. per non essere 
coinvolto, lo ha abbandona¬ 
to e lasciato morire dissan¬ 
guato. Il corpo è stato tro¬ 
vato nei pressi di un distri¬ 
butore al Km. 509 della 
« A-l » tra Fiano e Magliano 
Sabino. 

Il nome del giovane è En¬ 
nio Faticelli, 31 anni, già co¬ 
nosciuto alla polizia perchè 
implicato nelle indagini per 
il tentato sequestro dell’im¬ 
prenditore Vincenzo Ciriello, 
avvenuto nella capitale nel¬ 
l’ottobre di due anni fa. Da 
quell’accusa, però, il giova¬ 
ne venne scagionato durante 
la fase istruttoria delle in¬ 
dagini. 

Gli investigatori, per il mo¬ 
mento. avanzano l’ipotesi 
che Faticelli sia rimasto gra¬ 
vemente ferito durante una 
rapina, oppure a causa di 
un « regolamento di conti » 
fra bande rivali della mala¬ 
vita. Secondo i carabinieri. 


infatti, il giovane trovato 
morto avrebbe ricevuto le 
prime cure da qualche suo 
amico il quale, per fermare 
l’emorragia, gli ha legato il 
laccio alla coscia. Con una 
lama, poi. la stessa persona 
avrebbe anche tentato di e- 
strarre il proiettile che si 
era conficcato nella carne. 
Questo, secondo il medico le¬ 
gale, non avrebbe fatto al¬ 
tro che aggravare la situa, 
zione II coltello, o comun¬ 
que il corpo tagliente usato 
per tentare l’« operazione », 
avrebbe reciso l’arteria fe¬ 
morale. 

Ennio Faticelli è stato tro¬ 
vato avvolto in una coperta, 
completamente nudo, lungo 
una cunetta, nascosto da un 
cespuglio. Il ritrovamento è 
avvenuto intorno alle 8 di 
ieri mattina. Ad accorgersi 
del cadavere sono stati alcu¬ 
ni addetti alia stazione di 
servizio che stavano andan¬ 
do ad aprire rimpianto. 

Sul luogo del ritrovamento, 
oltre al capitano Gaioppa 
della compagnia di Poggio 
Mirteto, è arrivato anche il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Rieti. Giovan¬ 
ni Canzio. 


Sono entrati in un appar¬ 
tamento. hanno narcotizzato 
un'intera famiglia, poi si so¬ 
no portati via argenteria, de¬ 
naro e oggetti preziosi per 
un valore di 40 milioni. 

E’ successo l’altra notte nel¬ 
la casa dell’ingegner Luca 
Como, al secondo piano di 
una palazzina di via Seneca 
68, nel quartiere Monte Ma¬ 
rio. I ladri si sono arrampi¬ 
cati su un balcone e sono en¬ 
trati nell'appartamento attra¬ 
verso una finestra lasciata a- 
perta. Una volta dentro l’al¬ 
loggio, con una bomboletta 
spray di narcotico, li anno mes¬ 
so fuori gioco prima i coniu¬ 
gi Como, poi i loro due figli. 

Eliminato in questo modo 
ogni ostacolo i ladri hanno ro¬ 
vistato ben bene tutto l’ap¬ 
partamento, cassetto per cas¬ 
setto, borsa per borsa e si 
sono portati via. tra argente¬ 
ria. soldi e vari oggetti pre¬ 
ziosi. la bellezza di 40 milio¬ 
ni. Conclusa l'azione sono poi 
usciti comodamente dalla por¬ 
ta d’ingresso. 


Arrestati 
sei studenti: 
rubavano in 
un alimentari 

Sei studenti, sorpresi la 
notte scorsa mentre stavano 
tentando di rubare in un ne¬ 
gozio di generi alimentari di 
piazzale Clodio, sono stati ar¬ 
restati dalla polizia e poi rin¬ 
chiusi in carcere con l’accusa 
di tentativo dì furto e posses¬ 
so ingiustificato di arnese 
atto allo scasso. 

Sono Giorgio Tempesti e 
Fabio Sterlinl, di 20 anni. 
Stefano Bassotti, di 18 e 
R.P., R.N., M.C., tutti di 17 
anni. 

I sei, tutti appartenenti a 
famiglie della media borghe¬ 
sia e incensurati, sono stati 
visti da una pattuglia del 
commissariato « Monte Ma¬ 
rio» mentre, con un bastone 
uncinato, stavano' tentando 
di prendere, attraverso le 
maglie della saracinesca, 
qualcosa dal bancone 


Dopo l'annullamento da parte della Cassazione 


Un provvedimento della giunta regionale 


Ritornano alle grandi società 
le case sequestrate dal pretore 

E’ stato io stesso magistrato, Filippo Paone, a deposi' 
tare l’ordinanza - La restituzione sarà fatta dal sindaco 


Stanziati più di 600 milioni 
per il consorzio di bonifica 

Illustrati in un incontro gli obiettivi e i contenuti del¬ 
la delibera per la zona pontina — L’intervento di Berti 


Torneranno tutti alle gran¬ 
di proprietà gli appartamenti 
sfitti sequestrati dal pretore 
Filippo Paone, che aveva ac¬ 
cusato le grandi società im¬ 
mobiliari di aggiotaggio e che 
aveva preso il clamoroso 
provvedimento. Come si ri¬ 
corderà i 530 appartamenti 
vennero affidati alla custodia 
giudiziaria del sindaco Giulio 
Carlo Argan e dopo poche 
settimane la giunta stilò i 
criteri di assegnazione: le ca¬ 
se — si disse — sarebbero 
andate agli sfrattati. Di tutto 
questo — ora — non se ne 
farà più nulla. Le grandi 
immobiliari, insomma, l’han¬ 
no avuta vinta 
La loro risposta al provve¬ 
dimento del pretore Paone, 
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che seguiva di pochi giorni 
uno analogo del pretore di 
Messina, fu immediata: a po¬ 
che ore dal sequestro sulla 
scrivania del pretore comin¬ 
ciarono a fioccare i cosiddet¬ 
ti « incidenti d’esecuzione». 
Istanze, insomma, che con¬ 
testavano la legittimità del- 
ì’ooerato del giudice e che 
sarebbero poi passate al va¬ 
glio della corte di Cassazione. 

Il primo a fare la voce gros¬ 
sa fu l’amminislratore della 
società «Ignazia » di proprie¬ 
tà del palazzinaro Caltagiro- 
ne. Romolo Ciotola. A ruota 
lo seguirono quelli delle altre 
società immobiliari (« Val Pe* 
lice », « Gamma Domus » 

«Venus e Minerva»). La 
Cassazione, senza nascondere 
accenti amari, dette loro ra¬ 
gione. 

In sostanza I giudici della 
suprema corte — riconosciu¬ 
ta l’estrema gravità del pro¬ 
blema casa — ritennero che 
esso fosse di natura stretta- 
mente politica ed economica 
e che nulla il giudice potesse 
fare per risolverlo anche se | 
in modo parziale, intervenen- i 
do su casi specifici. 

Il provvedimento preso dal 
pretore venne perciò definiti¬ 


vamente annullato. Ieri è sta¬ 
to lo stesso magistrato a de¬ 
positare nella cancelleria del¬ 
la Pretura l’ordinanza con ia 
quale si stabilisce che gli 
immobili vengano riconsegna¬ 
ti alle grandi proprietà. La 
restituzione dovrà essere fat¬ 
ta daU'ex-custode giudiziario 
degli appartamenti sequestra¬ 
ti. il sindaco Giulio Carlo Ar¬ 
gan. 


OGGI IL COMPAGNO 
PETROSELLI A FONDI 

Sì svolgerà oggi ■ Fondi, al¬ 
le ore 20,30, una manifesta¬ 
zione con il compagno Luigi 
PetroseUi, membro della Di¬ 
rezione e segretario regionale. 

POMA 

GENZANO alle 20 comizio con 
il compagno Tullio Vecchietti della 
Direzione del Partito: SAN PAOLO 
alle 9,30 (Napoletano); UNIVER¬ 
SITARIA alle 21; MONTEPOR- 
ZIO alle 20 (Trezzini); CASTEL- 
NUOVO DI PORTO alle 19 (Cap¬ 
poni); TORVAIANICA alle 19 (Ot¬ 
taviano); POMEZIA alle 20,30 
(Ottaviano); PALOMBARA alle 20 
(Mammucari); CANTIERE ICI5 al¬ 
le 12 (Guerra): CANTIERE TOR 
SAPIENZA alle 12 (Panella); CAN- 
TIERE GRANDI LAVORI alla 12 


I problemi finanziari e di 
funzionalità del consorzio di 
bonifica pontina sono stati 
esaminati a Latina in un in¬ 
contro tra la regione Lazio, 
gli amministratori del con¬ 
sorzio. i sindaci della zona, 
la provincia e le organizzazio¬ 
ni sindacali ed agricole pro¬ 
vinciali. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura, il compagno Ago- 


, stino Bagnato ha illustrato la 
proposta di legge che stan¬ 
zia un contributo per il 1979 
di 650 milioni di lire per le 
spese di gestione del consor¬ 
zio; ha anche invitato il con¬ 
sorzio a presentare un pro¬ 
getto di risanamento finan¬ 
ziario complessivo, per met¬ 
tere concretamente le strut¬ 
ture in condizione di funzio¬ 
nare e di svolgere le mansioni 


ripartito") 


(Stabile); SANTA LUCIA DI MEN¬ 
TANA alle 21 (Matteoii). 

FROSINONE 

VALLECORSA alle 21,30 (Lof- 
fredi); VEROLI (S. Angelo) alle 
21 (Mazzoli); MOROLO (Varico 
Alto) alle 20,30 (Gttadinì); MON¬ 
TE S. GIOVANNI CAMPANO alla 
20 (Sperduti). 

LATINA 

LATINA alle 20 (Squarzina. tu¬ 
barti) : SEZZE alle 19 (Squarzina, 
Grassucci). 

RIETI 

CANTALICE alle 21 (Angelatti). 


RADIO E TV 

ROMA 

UOMO TV, ore 23, Mensa Ro¬ 
dano. 

RADIO LUNA, 98,8 mhz, ora 
11, Altiero Spinelli. 

GBR. ore 19,45, Claudio Cianca. 
TELEFANTASY, ore 20,45, di¬ 
battito, Trezzini. 

RCF, 97,7 mhz, dibattito, Vetere. 

FROSINONE 

R.A.N. 97 mhz, ore 11,45, ru¬ 
brica sindacale: incontro dibattito 
con i lavoratori della Fiat di 
Torino a Cassino; ora 14, discu¬ 
tiamo con I. Mazzoli. 

LATINA 

RTBL. ore 22,30, Dibattito con 
il compagno L. Petroselli, mem¬ 
bro della Direziona a segretario 
regionale. 


che ad esso assegna la pro¬ 
grammazione agricola regio¬ 
nale e la proposta di legge 
sul riordino dei consorzi di 
bonifica Integrale nel Lazio. 

Gli intervenuti hanno e- 
spresso il loro apprezzamento 
per le decisioni della regione 
« che .scongiurano raggra¬ 
varsi dei problemi finanziari 
del consorzio ed il mancato 
pagamento degli stipendi ai 
dipendenti ». 

Concludendo rincontro il 
vice presidente della giunta 
regionale compagno Mario 
Berti ha ribadito la propo¬ 
sta di elaborare un proget¬ 
to complessivo di risanamen¬ 
to finanziario e di bilancio 
della funzionalità operativa 
del consorzio, chiamando a 
partecipare la Regione, la 
Provincia, i cornimi, l’Ersal 
ed i consorzi di bonifica di 
Fondi, Latina, e della bonifi¬ 
cazione pontina e le orga¬ 
nizzazioni professionali e sin¬ 
dacali. n progetto — ha pre¬ 
cisato Berti — dovrà fondar¬ 
si sull’unificazione dei ser¬ 
vizi tecnici ed amministrativi 
dei tre consorzi della zona, 
sull'efficienza degli impianti 
e sul risanamento delle pas¬ 
sività di bilancio. 



Perché questo risultato elet¬ 
torale, perché e non solo co¬ 
me. ha votato la gente? E’ 
una riflessione che i comuni¬ 
sti hanno avviato e che si al¬ 
laccia in questi giorni alla 
mobilitazione per il voto del 
Parlamento europeo. E’ un 
esame appetta iniziato ma già 
alcune indicazioni, anche se 
parziali, alcune tendenze si 
possono cogliere analizzando 
ì dati dei diversi quartieri as¬ 
sieme ai compagni, ai diri¬ 
genti delle sezioni comuniste. 
Partiamo allora da tre esem¬ 
pi in qualche modo omogenei 
anche se diversi: due borga¬ 
te. Finocchio e Casalotti. ed 
un quartiere popolare. S. Ba¬ 
silio. 

E’ in queste fasce della cit¬ 
tà che nel ’76 più consistente 
e clamoroso era stato il bal¬ 
zo in avanti dei comunisti e 
ancora qui oggi si deve regi¬ 
strare la flessione più consi¬ 
stente del nostro partito ri¬ 
spetto alla media cittadina. Ma 
qui ci sono anche da sottoli¬ 
neare (e da capire) fenome¬ 
ni diversi: il recupero demo¬ 
cristiano. ad esempio, men¬ 
tre lo scudo crociato nell’in¬ 
tera città è rimasto sostan¬ 
zialmente fermo. In salita il 
voto radicale ma siamo ben 
distanti dalla media cittadina. 

Il fenomeno 
dell’assenteismo 

Queste le cifre, ma dietro 
che c’è? In che direzioni è 
andato il voto perduto dal 
PCI? Quanto e come ha pe¬ 
sato l’assenteismo e il voto 
bianco o nullo? Come si sono 
espressi i giovani elettori? 
Quali sono i motivi alla base 
di una mobilità dei suffragi 
che per molti versi era ina¬ 
spettata? 

Dentro il garage che ospi¬ 
ta la sezione comunista di Fi- 
nocchio (rultimo pezzo della 
Roma abusiva prima che la 
Casiiina entri nel territorio di 
Zagarolo) i compagni stanno 
preparando un volantinaggio 
per le europee. Già ieri sera 
si sono riuniti in assemblea, 
c Partiamo allora per capire 
dall’assenteismo — dice un 
giovane compagno —. Alla 
Camera abbiamo un aumento 
delle astensioni del 2% rispet¬ 
to al Senato e abbiamo una 
percentuale che si aggira sui 
cinque punti tra le schede an¬ 
nullate e quelle depositate in 
bianco. Sono in tanti o non 
aver votato e qui dove il ri¬ 
sultato del 76 ci vedeva al 
55,5 per cento vuol dire che 
tantissimi sono i nostri vec¬ 
chi elettori che non hanno vo¬ 
luto confermarci il voto ma 
che non se la sono sentita di 
votare per nessun altro ». 

€ Abbiamo perso — aggiun¬ 
ge un compagno — il 9 per 
cento dei suffragi, una fles¬ 
sione grave, pesante óltre 
ogni nostra aspettativa. E la 
DC ha guadagnato il 4,4, i ra¬ 
dicali il 2,5, i socialisti l’1,7. 
Ma non bisogna dimenticare 
che restiamo il partito del 46,5 
per cento ». 

A beneficiare della nostra 
flessione, e non sembri una 
anomalia, sono stati democri¬ 
stiani e radicali. Perché? 
« Nel voto — risponde un com¬ 
pagno — hanno pesato due 
tipi di problemi: da una par¬ 


te le vicende nazionali, la no¬ 
stra collocazione nella mag¬ 
gioranza, la politica unitaria . 
dall’altra parte invece hanno 
giocato i fattori locali, la que¬ 
stione dell’abusivismo e del¬ 
la legge IO (ma qui in borgata 
tutti la chiamano la Bucalos 
si). Ebbene noi abbiamo con¬ 
fermato la nostra grande for¬ 
za. abbiamo anche mantenu¬ 
to una parte (ma piccola) del 
balzo in avanti del 76 e que¬ 
sto suona adesione alla no¬ 
stra linea politica ma sono 
in tanti a non aver capito le 
scelte che abbiamo compiuto, 
o a non condividerle. E que¬ 
sto ” no ” all'unità nazionale, 
alla maggioranza con la DC 
si è tradotto nel voto radica¬ 
le. per un vartito che in bor¬ 
gata non ha mai messo piede, 
o si è tradotto in astensioni¬ 
smo ». 

« Intendiamoci — aggiunge 
subito un compagno —. E’ un 
voto che a nostro avviso può 
essere recuperato lavorando 
sodo, parlando, facendo capi¬ 
re ma anche capendo quello 
che dice la gente. Battendo 
anche ogni rischio (e ogni ten¬ 
tazione) di chiusura in noi 
stessi ». 

E il voto alla DC? « E’ qui 
che entrano in ballo i proble¬ 
mi locali ed anche ammini¬ 
strativi — spiega un compa¬ 
gno —. A Finocchio c’è stata 
la repressione del nuovo abu¬ 
sivismo, i cantieri sono sta¬ 
ti bloccati, le sopraelevazioni 
fermate. Per qualcuno allora 
il simbolo della giunta non è 
stato il piano Acca, o la va¬ 
riante, ma i vigili con i sigil¬ 
li, le ruspe. E il risanamento 
cammina lentamente, con tem¬ 
pi che non stanno al passo 
delle attese della gente. 71 pia¬ 
no per l’acqua e le fogne, ad 
esempio, sappiamo che è stato 
finanziato, ci sono i progetti, 
la gente sa che questa giun¬ 
ta manterrà il suo impegno, 
ma intanto non ha visto né 
rete Ìdrica e continua a ve¬ 
dere le marrane. La variante. 
altro esempio, ora c’è ma pri¬ 
ma che si potrà costruire, con 
la licenza regolare, nei loffi 
vuoti dovrà passare ancora 
tempo. E la DC invece qui ha 
giocato con pesantezza le sue 
carte: ha promesso legalizza¬ 
zione immediata, ha promesso 
che chiuderà gli occhi verso 
il nuovo abusivismo. Non è 
risanamento, è la vecchia 
strada del permessivismo ma 
risponde ad una esigenza rea¬ 
le che è quella di costruirsi 
una casa. E’ un gioco sporco 
che per lei ha in parte pa¬ 
gato ». 

Un episodio 
illuminante 

I compagni raccontano un 
episodio illuminante: c’è un 
pezzo di borgata die sta pro¬ 
prio a due passi dall'incene¬ 
ritore dei rifiuti. Qui non c’è 
alcuna possibilità di recupero 
urbanistico tant’è vero dìe la 
zona non è rientrata nella pe¬ 
ri metrazione. € Ebbene i demo- 
cristiani, imitati dai socialisti 
in questo caso, hanno promes¬ 
so di spostare il grande stabi¬ 
limento pur di strappare dei 
roti ». 

I] voto di Casalotti non è di¬ 
verso. In questa borgata (pro¬ 
prio accanto al raccordo tra 
la Cassia e l’Aurelia) la fles¬ 
sione è stata dcH’ll *1. «Un 
dato negativo rilevante — dice 


il compagno Muti, segretario 
della sezione — è il voto dei 
giovani: il divario Camera-Se¬ 
nato è evidente, quei suffragi 
sono finiti in molti casi in ma 
no ai radicali. Comprendere il 
risultato della borgata è diffi 
cile, c’è dentro molta protesta, 
ma anche confusione e incom¬ 
prensione. Dentro questo ri¬ 
sultato c’è anche la nostra di/ 
ficoltà a mantenere vivo il 
rapporta con la gente, con i 
suoi problemi dopo il 20 giu¬ 
gno. Mentre il partito di lotta 
era in difficoltà il parlilo di 
governo stentava a nascere ». 

I problemi anche qui sono 
gli stessi: la lentezza del risa¬ 
namento (« che c’è, perché al¬ 
trimenti in borgata non avrem 
mo mantenuto percentuali su¬ 
periori ovunaue al 40 per cen¬ 
to »). la difficoltà a compren 
dere che la lotta aU’abusivi 
smo non era * contro » la gen¬ 
te ma una necessità se si vo¬ 
gliono risolvere davvero i pro¬ 
blemi. « Sembra semplice —- 
aggiunge Nuti — ma non è 
così: vaglielo a spiegare agli 
edili, ad esempio, che devono 
rinunciare al lavoro del saba¬ 
to e della domenica in bor¬ 
gata. L’abusivismo è stato per 
decenni una piaga orribile ma 
anche l’unico modo per avere 
una casa, l’unico ”ammortiz¬ 
zatore” di una certa disoccu¬ 
pazione ». 

Giochi 

spregiudicati 

A Casalotti come a Finoc¬ 
chio però non cambia il giudi 
zio di fondo: nessun lasciarsi 
andare alla demagogia, nes¬ 
suna scella elettoralistica è 
possibile. La strada per recu 
perare il coasenso. tutto il 
consenso, è nel cambiare real¬ 
mente le cose, profondamente, 
nel rilanciare la fiducia tra la 
gente che la realtà può essere 
davvero mutata. 

Dalla cintura delle borgate 
passiamo a S. Basilio, un gran¬ 
de qwirtiere popolare della 
periferia. Il risultato non è 
molto diverso anche se diffe¬ 
renti sono i problemi. L 3 flcs 
sione comunista si aggira sul 
7 *Tf. anche qui la DC guada¬ 
gna quattro punti c i radicali 
tre e mezzo. « 1m democrazia 
cristiana — dicono i compagni 

— ha giocato spregiudicata 
mente sui problemi locali. Un 
esempio per tutti, l’applicazin 
ne della legge ”51.1”, quella 
sugli affitti delle case laep. 
In fanti qui hanno avvertito 
l’aumento del canone come un 
puro e semplice provvedimeli 
lo punitivo. I comunisti allora 
diventavano quelli delle deci¬ 
sioni impopolari mentre la DC 
veniva qui in piazza a dire 
che le case dovevano esser 
date a riscatto a tutti, a prez¬ 
zi ridicoli ». 

Ma non è solo questione di 
propaganda: i problemi sono 
reali e pesano. L’inadeguatez¬ 
za del partito (« della sezione 

— dicono i compagni — ma 
anche delia federazione ») di 
fronte a problemi radicalmen¬ 
te nuovi, di governo. E allo 
stesso tempo alla grande svol¬ 
ta del 20 giugno non ha corri 
sposto tutto il cambiamento 
che la gente attendeva. 
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li compagno Santino Picchetti nuovo segretario del sindacato nel Lazio 


Un passo verso la riforma 
Si rafforza la Cgil regionale 


Da qualche settimana il titolare dell'omonima fabbrica ha ripreso con le intimidazioni 

Romaaazzi, ancora lui, ricomincia: 
«Avete scioperato? E io vi licenzio» 


La nuova segreteria: Dorè, Misiti, Pesce, Bonadonna, Cerri, Bensì, Palese, 
Polidori - Piero Polidori è anche il nuovo segretario della Camera del Lavoro 


Minacciato il consiglio di fabbrica « colpevole » di aver proclamato una serie di scioperi arti¬ 
colati - Rappresaglie anche per i lavoratori che non hanno accettato le ristrutturazioni selvagge 


• l’ti altro passo verso la 
, « riforma » della CGIL. Ieri 

i consigli generali dell’orga- 

• nizzazione sindacale hanno di- 

• scusso, ad Ariccia, dei nuovi 
. incarichi nella segreteria re¬ 
gionale e di problemi orga¬ 
nizzativi. Temi certo non sc- 

' conciari per realizzare appie- 
. no la nuova struttura interna 
del più forte sindacato dei 
lavoratori. Il rafforzamento 
degli organismi dirigenti del- 

• la CGIL regionale, infatti, si 
„ muove iu linea con gli obiet¬ 
tivi fissati nel convegno di 

' ottobre, che puntano a supe¬ 
rare la dimensione provincia¬ 
le. per decentrare il sindacato 
I consigli generali, ieri, do¬ 
po aver espresso al compa¬ 
gno Ceremigna, chiamato alla 

• segreteria confederale, il rìn- 
, graziamento di tutta l’orga¬ 
nizzazione. ha eletto all’una¬ 
nimità il compagno Santino 


Picchetti segretario generale | 
della CGIL regionale. 

Santino Picchetti lascia cosi 
la direzione della Camera del 
Lavoro di Roma, una carica 
che ricopriva dal maggio ’7G. 
Prima di allora, il neo-se¬ 
gretario regionale, era stato 
nella segreteria della CGIL 
provinciale, dopo una lunga 
esperienza alla guida della 
FlOM provinciale. Picchetti 
ha 51 anni e milita fin da 
giovanissimo nella CGIL. 

Proprio tenendo presenti i 
nuovi compiti che slatteranno 
alla CGIL regionale, l’a.ssetn- 
blea di ieri ha anche deciso 
di allargare il numero dei 
compagni della segreteria. A 
fianco di Lorenzo Dorè. Au¬ 
relio Misiti e Mario Pesce, 
riconfermati, sono stati chia¬ 
mati Salvatore Ronadonna, di¬ 
rettore della scuola centrale 
di Ariccia. Umberto Corri, se¬ 


gretario romano degli edili, e 
tre segretari della Camera 
del Lavoro dì Roma. Carlo 
Bensì. Igino Palese e Piero 
Polidori. Il compagno Gianni 
Bettone, che era uno dei com¬ 
ponenti della segreteria, è 
stato chiamato a un nuovo 
incarico nella confederazione 
nazionale. 

Questo assetto della CGIL 
regionale ha comportato ne¬ 
cessariamente una ridefinizio¬ 
ne degli incarichi nella Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. 
A segretario della CdL è stato 
chiamato il compagno Piero 
Polidori, dal *73 membro del¬ 
la segreteria e prima, dal 
'tifi al ’72, segretario provin¬ 
ciale dei braccianti. Assieme 
a Polidori. la segreteria è ora 
cosi composta: Paolo Di Gia¬ 
como, Manuela Mezzelani. 
Raffaele Minelli e Giuseppe 
Mancini. 


In fiamme 
un deposito 
di automobili 

Un deposito di auto è sta¬ 
to dato alle fiamme ieri se¬ 
ra in via Pietralata. Una te¬ 
lefonata anonima annuncia¬ 
va verso le 22,30 che il de¬ 
posito stavo prendendo fuo¬ 
co e poco dojx) un'altro sco¬ 
nosciuto al telefono asseri¬ 
va di aver visto alcune per¬ 
sone fuggire subito dopo l’in¬ 
cendio a bordo di una 127 
arancione e di una moto 
« 350 ». 

Il deposito di auto è di pro¬ 
prietà di Roberto Bucci, di 
37 anni. Non si conoscono an¬ 
cora i motivi dell'attentato. 


Ancora lui. Chi non ricor¬ 
da Romanazzi. il «coraggio¬ 
so » imprenditore che ha te¬ 
nuto banco per anni nelle 
vertenze sincVicali, che « da 
solo » — come amava dire — 
ha sfidato il movimento sin¬ 
dacale? Chi non ricorda le 
sue clamorose sortite, la ri¬ 
chiesta di « risarcimento » 
per due mlltardl al consiglio 
di fabbrica per il mancato 
guadagno dovuto agli sciope¬ 
ri? Dall’uUimo conflitto 11 
« reuccio » delle fabbriche ro¬ 
mane è uscito sconfitto. Ha 
perso 11 pelo ma non il vi¬ 
zio. La denuncia è della Firn 
provinciale: Romanazzi ha ri¬ 
cominciato come prima, co¬ 
me ai « vecchi tempi ». Ha 
minacciato di licenziamento 
l’intero esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica, « colpevole » 
di aver proclamato scioperi 
articolati, ha minacciato 
provvedimenti per un intero 
reparto che ha cotto no alle I 
ristrutturazioni selvagge, ha I 


minacciato di licenziamento 
chiunque « si ammali trop¬ 
po ». 

Da un po’ di tempo ò un 
crescendo di provocazioni, 
uno stillicidio che ha ripor¬ 
tato nella grande fabbrica 
metalmeccanica sulla Tibur- 
tlna il clima difficile degli 
anni passati. Romanazzi ha 
Iniziato qualche settimana fa. 
A voce, incontrando i dele¬ 
gati di reparto, ha detto che 
forse, fra un po', saranno 
tutti licenziati. Il perche? 
Semplice: il consiglio di fab¬ 
brica si è addirittura arroga¬ 
to il diritto di proclamare 
scioperi articolati nei repar¬ 
ti. Agitazioni — ricordiamo¬ 
lo — che sono state indette 
colla Firn nazionale per il 
rinnovo del contratto. 

C’è poi la vicenda del re¬ 
parto presse. Qui Romanazzi, 
secondo l’accordo del ’77, a- 
vrebbe dovuto investire per 
rimodernare i macchinari, 
rtndere l’ambiente di lavoro 


più sano. E invece niente. 
Tutto è rimasto come pri¬ 
ma, con l’aggiunta che ades¬ 
so il titolare della fabbrica 
pretende che gli operai fac¬ 
ciano anche il turno di notte. 
La risposta alla richiesta era 
prevedibile: a queste condi¬ 
zioni 1 lavoratori non ci stan¬ 
no. Prima ristrutturi il re¬ 
parto — gli hanno detto — 
poi si potrà cYscutere di co¬ 
me aumentare la produzione. 
Romanazzi allora l’ha studia¬ 
ta proprio bella. Ha deciso 
che sospenderà dal lavoro tut¬ 
ti 1 dipendenti dei reparti 
che. nella catena di montag¬ 
gio, seguono il settore pres¬ 
se. Si è insomma prefabbri¬ 
cata una giustificazione: a 
chi sarà sospeso sicuramente 
dirà che non è colpa sua, 
ma degli operai delle presse 
che si rifiutano di lavorare e 
auindi lui è costretto a man¬ 
dare a casa 1 dipendenti per¬ 
chè non si può produrre. 

L’ultimo episodio è tV. qual¬ 


che giorno fa. In un reparto ! 
sono ceduti due bidoni, pe¬ 
santissimi. Fortunatamente 
ncn ci sono stati feriti, l’in¬ 
cidente non ha avuto conse¬ 
guenze. ma solo per un caso. 
Era la prova che alla Ro¬ 
manazzi le condizioni di la¬ 
voro sono pessime. Il consi¬ 
glio di fabbrica e gli operai 
hanno deciso, allora, di scen¬ 
dere In sciopero, Immediata¬ 
mente. Ma al neocavnliere 
del Lavoro — un titolo che 
a Romanazzi hanno assegna¬ 
to, non si sa bene perché, 
da poco — tutto questo non 
è pinciuto. Ha mandato una 
lettera al sindacato inventan¬ 
dosi di sana pianta una vio¬ 
lazione, da parte ('ni consi¬ 
glio di fabbrica, dell’accordo 
del ’77. Secondo i! titolare 
in quell’intesa c’era scrìtto 
che pei qualsiasi agitazione 
« lui » doveva essere preven¬ 
tivamente avvertito. In real¬ 
tà nell’accordo non si accen¬ 
na a nulla di sìmile. 


La risposta non si è fatta 
attendere: la Firn ha scritto 
una lettera all’Unione Indu¬ 
striali ribadendo che i lavo¬ 
ratori « sono lìberi di scio- 
perare », quando è necessa¬ 
rio. Lo sciopero il movimen¬ 
to sindacale se lo autorego- 
lamenta, e non accetta certo 
le « norme di comportamen¬ 
to» suggerite da un perso¬ 
naggio come Romanazzi. 

Resta da comandarsi una 
cosa : come mai Romanazzi 
6 ritornato alla carica pro¬ 
prio in questo periodo? Re¬ 
sta cioè da capire se la « li¬ 
nea Carli » abbia risvegliato 
istinti mai repressi nel pa¬ 
dronato, oppure sia stata la 
Federmeccanica. a far pro¬ 
prie le posizioni dei tanti Ro¬ 
manazzi che esìstono in Ita¬ 
lia. Ma in erirambi i casi 
quella linea è destinata a 
perdere. Proprio come av¬ 
venne nella fabbrica sulla Ti- 
burtina due anni fa. 


Quinta 

rappresentazione 
della « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20.30 (Fuori Abb. ree. 

• 73) quinta rappresentazione di 
« La Traviata », di Giuseppe Vardi. 
Maestro concertatore e direttore 
Fernando Molinori Pradelli. mae¬ 
stro del coro Luciano Pelosi, regia 
.di Alberto Fassinì. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - 

Tel. 6543303) 

Alte 20,30 presso l’Auditorium 
dell’IILA (Piazza Marconi, 26 - 
EUR) saggio di studio degli al¬ 
lievi per fine anno accademico 
1978-’79. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «AR¬ 
CADIA» (Via dei Greci, 10 - 
Tei. 6789520) 

Alle 21 al Palazzo della Cancel¬ 
leria: concerto del pianista Cnr- 
massi. Musiche di Beethoven, 
Liszt e Mussorsky. 

CIMA (Chiesa Valdese - Piazza 
Cavour) 

Alle 21 concerto di chiusura del¬ 
la stagione ‘79. Musiche di 
Quantz. Bach. Charpentier. Soli¬ 
sti: orchestra barocca, coro poli¬ 
fonico e coro da camera dei 
CIMA diretti da Sergio Simino- 
vich. Ingresso libero 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Piaz¬ 
za dei Mercanti, 35/a - Tele¬ 
fono 5800712) 

Alle 21,15 nel cortile dell’Isti¬ 
tuto di Studi Romani (Piazza 
Cavalieri di Malta - Aventino) 
rinascimento italiano e inglese. 
Con: I. Strazza, A.B. Zimmer. 

A. Tecardi • B. Re. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via Scialoja, 6 - 

Tel. 3605111) 

Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto cd 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21: « Sera d'estate». Spet¬ 
tacolo musicale di Roberto Bal¬ 
samo. Prezzo L. 2000. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6564192) 

Alle 21,30: « Gartrude Stein • 
Sole controsole » di Piera Mat¬ 
te:. Regia di Solia Scandurra. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a) 

SALA B 

Ore 21.15 il Teatro Individua¬ 
zione presenta: « Perfido incan¬ 
to », con Iole Rosa. Costumi di 
Nerina De Spuches. Regia di 
Franco Di Matteo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 Tel 589S782) 
L'M.T.M. (Mimo Teatro Movi¬ 
mento) presenta: seminario di 
Katie Duck. Tutti i giorni dalle 
16 alle 19. Alle 21.15 Claud o 
Conti in: « Ciac » spettacolo di 
mimo. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 18 fom. e alle 21.30 la 
prestigosa compagnia Lindsay 
Kemp in: « Flowers », panlo- 
. mima per Jean Genet. ; 

TEATRI 

SPER1MENTAII 

ABACO (Lgt. Melimi, 33/a - Tel. 1 
3604705) \ 

Alle 21.30 Nuevo Teatro Uru- I 
guayao presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. Con: 
Mabel Gonzales. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
- Tel. 65.47.137) 

Alte 21,15: Speltacoio di Dan¬ 
za Contemporanea di Roma di 
Elsa Piperno e J. Fontano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 22 Toneel Groep Corpos 
dipiom3tique in: * New African 
designi alter thè second world 
war e - ti abbiamo visto sul 
palcoscenico. Ci stavi, non ta¬ 
cendo niente ». 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via di Sangro. 39) | 

Alle 21. ii gruopo teatro della i 
commissione culturale del comi- ; 
tato di quartiere presenta: « Le¬ 
vatemi questa serpe dal collo ». 

• A COMUNITÀ' (Via Giggi Zanze¬ 
ro n. 1 Tel. 581.74.13) 

Al> 21.30 la C<->mr:g..ia EHegi 
presenta. « Cerna è bello dire > 
no ». di Ivel se Ghionc con Ga- | 
briella D. Lei. Anna Predi. Ive i 
l.se Ghio.ne Ren-a di Gruppo | 
(Ultima settimana). j 

A8ARETS E MUSIC-HAUS ! 

TUTTAROMA (Via dei Salumi ; 
n. 36 Tel 5894667) I 

La voce e la chitarra di Sergio j 
Centi tutte le sere alle 22,30. ; 
Al pianoforte Maurizio Marcili!. 
PAPILLON (Piazza Rondinini, 36 
Te!. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle 24 recital di Al¬ 
fredo Pontieri. 

JAZZ - FOLK 

ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21) 
Alle 21: « Impariamo ad ascol¬ 
tare il jazz ». li pianista jazz 
Martin Joseph ripercorrerà le 
tappe principali della storia del j 
jazz, illustrandole con brani re- i 
gistrati. ! 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 3 
Tel. 589.23.74) 1 

Alle 21.30: « Arrivederci a set¬ 
tembre ». Festa happening di 
line stagione con la partec'po- i 
z.onc di numerosi gruppi. I 


("schermi e ribalte - ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• » Una calibro 20 per lo specialista » (Adriano, America 
New York) 

• «Una moglie» (Archimede) 

• « Il giocattolo» (Atlantic, Triomphe) 

• « Electra Gilde » (Ausonia) 

• « Ecco l'impero dei sensi » (Capitol, Quirinale, Sisto) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta) 

• « I vichinghi » (Cola di Rienzo, Moderno) 

• « Animai House » (Eden) 

• « Hair » (Empire) 

• « Cantando sotto la pioggia » (Europa. Gregory) 

• ■ Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

• « I racconti di Canterbury » (Garden) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Gioiello) 

• v Un dollaro d’onore» (Golden) 

• « Norma Rae » (Holiday) 

• « L'amico sconosciuto » (Le Ginestre) 

• «Occhi di Laura Mars»' (Pasquino in originale.' 
Ulisse, Bristol) 

i • « Prova d'orchestra » (Quirinetta) 

! • « Fedora » (Rivoli) 

{ • « L'uomo di marmo » (Sistina) 

• « Ultimo valzer » (Africa) i 

I • « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Ariel) ! 
I • « Lenny » (Augustus) 

[ • « Zabriskie Point » (Avorio) 

i • « Due pezzi di pane » (Cucciolo) 

• « Arancia meccanica * (Esperia) ' 

• « Blow up » (Farnese) 

• « Rassegna di Pasolini » (Novocine) 
i • « lo e Annie » (Planetario) 

! -• «Duello al sole» (Prima Porta) 

• « Il fantasma della libertà » (Rubino) 

• « Cadaveri eccellenti » (Tibur) 

• « Braccio di Ferro contro gli indiani » (Tiziano) 

• ■ Let lt be » (Guadalupe) 

• « Il processo » (Sadoul) 

• « Soldato blu » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

• ■ Personale di Vecchloli » (Filmstudio 2) 

• « Il cinema dell'Europa dell’Est » (Cineclub Esqullino) 

• « Carovana d'eroi » (L’Officina) 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21.30 quartetto del chitar¬ 
rista Silvano Ch'unenti con G. 
Cristiani (batteria), G. Rosci- 
glgione (basso), F. Genovese 
(sax). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
7 - Tel. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo; Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 

PARNASO (Via S. Slmone 73/a - 
Tel. 6564192) 

Alle 21,15 concerto di Mari- 
Iena Monti in folk e altre storie. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete. 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativo di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo¬ 
cratico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.nc Appio, 
33/40 - Tel. 7882311) 

Alle 19: Laboratorio sulle di¬ 
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A 
Tel. 5816379) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Il 
processo ». di O IVolies 
IL MONTAGGIO OELLL ATTHA 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te 
Iciono 3662837) 

Alle 19-21: « Soldato blu » di 
R. Nelson 
L'OFFICINA 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30- 
« Carovana d'eroi », di M. Cur- 
tiz (USA 1940) 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19-21 • 23: « Viale del 
tramonto », B. Wiider. 

STUDIO 2 

Alle 19 - 21 - 23: « Change 
pas de main » e « La matadie » 
(cortometraggio) di Paul Vec- 
chiali 

CINECLUB ESODI LINO (Vìa Paa 
lina. 31) 

Rassegna del cinema dell'Europa 
dell'est: Ungheria - Alle 18 - 
20,30, 22,30: « Ad occhi ben¬ 
dati », di A. Itovacs (versione 
originale con sottotitoli) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges A (VM 14) 
ALCYONE 838.09.30 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Black Aphrodite 
AMBASSADE 540.89.01 

Caro papà, con V Gassman - DR 
AMERICA 581 61.6S 

Una calibro 20 per lo specialista, 
t Br'dges A (VM 14) 

ANIENE 

La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

ANTARES 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery ■ A 
APPIO 779 638 

Il segreto di Agatha Christie, con 
D. Hotfmcn - G 
AOUILA 

Le porno studentesse sull'isola 
ARCHIMEDE D'ESSAI «7S.S67 
Una moglie, con G. Rowtands - 
S 


ARISTON 353.290 L. 3.000 
I giorni del cielo, con R Gere 
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L'immoralità, con L. Gastoni - 
DR (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery ■ A 
ASTORIA 

Patrick, con R. Helpman - A 
(VM 14) 

ASTRA 818.62.09 

Spazio 1999, con M. Landau • 

A ‘ 


ATLANTIC 761.06.56 

Il giocattolo, con N Manfredi - 
DR 

AUSONIA 

Electra Glide, con R. Blake - DR 
(VM 14) 

BALDUINA 347.S92 

Il segreto di Agatha Christie, con 
D. Hoifman • G 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 
BELSITO 340.887 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica (prima) 

CAPITOL 393.280 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsudo • DR (VM 18) 


CAPRANICA • 679.24.65 

Preparate 1 fazzoletti, ccn G. 
Depordieu SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni SA (VM 18) 

COLA 01 RIENZO 305.584 
1 vichinghi, con T. Curtis ■ A 
DEL VASCELLO S8S.4S4 

Grcase, con 1. Travolta - M 
DIAMANTE 295.606 

UFO Robot, contro gli invasori 
spaziali • DA 
OIANA 78U 146 

Goldrakc l'invincibile - DA 
DUE ALLORI 373.207 

Grcase, con J. Travolta - M 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

EM8ASSY - 870.245 - L. 3.000 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
tignent DR 

EMPIRE L. 3.000 

Hair. di M Formai) • M 
ETOILE 687.SS6 

II cacciatore, con R. De Niro • 

DR (VM 14) 

ETRURIA 

Il boss, con M. Silva - G (VM 
18) 

EURUNE 591.09.86 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

II testimone, con A. Sordi • DR 
GARDEN S82.848 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini DR (VM 18) 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
GIOIELLO 864.149 L 2.000 

Cristo si è fermato a Eboli. con 
G.M. Volontà DR 
GOLDEN 755002 

Un dollaro d'onore, con J. Way- 
ne - A 

GREGORY 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly M 

HOLIDAY SS8.326 

Norma Rae. con S Fieid DR 

KING 831.95.41 

Patrick, con R. Helpmen • A 
(VM 14) 

INDUNO 582.495 

Cleopatra, con E Taylor SM 

LE GINESTRE 609 36.38 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

MAESTOSO 786.086 

John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia - S 
MAJESTIC 679.49.08 
I porno desideri di Silvia 
MERCURY 656 17 67 
Ho diritto al piacere 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Fury, con K. Douglas - 'DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN 67.89.400 

L. 3.000 

Unico invizio un anello di fumo 
con D Sutherland - G 

MIGNON 

Ladro lui, ladra lei, con S. Ko- 
scina - C 

MODERNETTA 460.235 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460.285 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
NEW YORK 780.271 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 
NIAGARA 627.32.47 

Grcase, con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

II gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

PARIS 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 

The eyes of Laura Mars (Occhi 
di Laura Mars), con F. Duna- 
way - G 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Caro papà, con V. Gassman DR 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

Prova d'Orchestra, di F Feti ini - 
SA 

RADIO CITY - 464.103 
j Cleopatra, con E Taylor • SM 
REALE 581.02.34 

Le 7 città dell’Atlantidc, con D. 
Me Clure ■ A 
, REX S64.I65 

i Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Gu da • G 
RITZ 837 481 

Uomini d'argento, con M. Caine • 
RIVOLI 460.883 

Fedora. di B Wiider - G 
ROUGE ET NOIR S64.305 

L'interno di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 

Uomini d'argento, con M. Caine • 
SA 

SAVOIA 861.159 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
SISTINA 

L’uomo di marmo, di A. Wajota 
• DR 

SMERALDO 351.581 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

SUPERCINEMA 435.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

TIFFANY 462.390 

I piaceri solitari 
TREVI 678.96. t9 

Calilornia Suite, con J. Fonda - 
S 

tKlOMPHE 83S 00.03 

II giocattolo, con N. Mantredi 
DR 







UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione tecnica ITAlTURIST 


Kiev - Mosca 


(msssimo 35 anni) 

ITINERARIO Milano. Kiev. Mosca, Mìlsno . TRA¬ 
SPORTO: voli di Imea - DjRATA. 8 gorra - PAR¬ 
TENZA: 14 agosto 
Quota L. 340.000, tutto compreso 


Tour del Caucaso 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, Tb!is ; . 
Mosca, Milano - TRASPORTO, voli di linea + au- 
toojìiman - DURATA; 13 giorni - PARTENZA: 24 
luglio. 

Quota L. 700.000, tutto compreso 


In occasione del 50* dell'INTOURlST 

Le « Città Eroe » delTURSS 

ITINERARIO: Milane, Mosca, Leningrado, Minsk. 
Volgcgrado, Mesca, Milano - TRASPORTO voti di 
lirea - DURATA 12 giorni ■ PARTENZA; 20 agosti 

Quota L. 690.000, tutto compreso 


ULISSE 433 744 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

UNI VEKS AL 856.030 

Le 7 città di Atlantide, con 0. 
Me Clure • A 

VERSANO 851.195 L. 1.500 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli - 
C 

VIGNA CLARA 328.03.59 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie • & 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 838.07.18 
Ultimo valzer, di M. Scorsese - 
M 

APOLLO 731.33.20 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè - G (VM 18) 

ARIEL S30.251 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, di W. Alien - C 
AUGUSTUS 

Lenny, con D. Hoilman - DR 
(VM 18) 

AURORA 393.269 

Grcase, con J. Travolta - M 
AVORIO O’bSSAI 

Zebriskic Point, di M. Anto¬ 
nini - DR (VM 18) 

BOITO 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
BRISTOL 761.54.24 

Occhi di Laura Mar», con F. 
Dunaway - G 
BROADWAY 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
CALIFORNIA 

Gola profonda 2, con L. Love- 
lace - C (VM 18) 

CLODIO 

Cream 

DELLE MIM05E 

Formula uno febbre della velo¬ 
cità, con 5. Rome - A 
DORIA 317.400 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
ELDORADO 
Non pervenuto 
ESPERIA 582.884 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
ESPERO 

La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 
FARNESE D’ESSAI 6S6.43.95 
Blow Up, con D. Hemmings - 
DR (VM 14) 

HARLEM 

Create, con J. Travolta - M 
HOLLYWOOD 290.8S1 
Salon massage 
JOLLY 422.898 

Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - SA (VM 18) 
MADISON 512.69.26 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

MISSOURI 552.334 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress ? - (VM 14) 
MOMQIALCINE te» Faro) 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

MOULIN ROUGE S56 23.50 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

NEVADA 

Riposo 

NOUOCINE D'ESSAI 581 62.35 
Rassegna d: Pasolini 
NUOVO S88116 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 


ODEON 464.760 

La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten • 5 
PALLADIUM 511.02.03 
Sexunl Student 
PLANETARIO 475.99.98 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
PRIMA PORTA 691.32.73 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
RIALTO 679.07.63 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

RUBINO D’ESSAI S70.827 

11 fantasma della libertà, di L. 
Burtucl - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Le viziosette 
SPLENDIU 620.205 
L’inledcte 

TRAIANO (Fiumicino) 

Lo spaval,*y. con R. Redlord - 
DR (VM 14) 

OSTIA 

SISTO - 66.10.750 

Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR (VM 18) 
CUCCIOLO 

Due pezzi di pane, con V. Gas¬ 
sman - DR 
SUPERGA 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Bruna formosa cerca superdotato 
con T. Rendali - C (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.5S7 

Quando due corpi s’incontrano, 
con H. Andersson - SA (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Manitù Io spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 

5AN BASILIO 

Heidi torna tra 1 monti - DA 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

DELLE PROVINCE 

Totò gli amanti latini - C 
EUCLIDE 

FBI operazione gallo, con H. 
Mills - C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Rugantino, con A. Celentano - 
SA 

LIBIA 

Dudù II maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark - C 

MONTE OPPIO 

All’ombra delle piramidi, con 
C. Hcston - DR 

NOMENTANO 

I due nemici, con A. Sordi - SA 

PANFILO 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

TIBUR 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

TIZIANO 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

TRASPONTINA 

Tenente Kojack il caso Nelson 
à suo, con T. Savalas - G 
TRASTEVERE 

II trionfo di King Kong 
TRIONFALE 

Silvestro • Gonzales matti e 
mattatori - DA 
GUADALUPE 

Let it be. con i Beatles - M 

MONTE ZEBIO 

Più torta ragazzi! con T. Hill - 
C 



FIERA 


DI 


ROMA 

^awvfùtmtx/ùa 


2E MAGGIO -10 GIUGN01979 

ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE ITALIANA 
DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 



Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

Giornata 

dei servizi pubblici 

Sala A dei Palazzo dei Convegni • Ore 9,30 

Incontro promosso dal Comitato Regionale Im¬ 
prese Pubbliche Enti Locali (C.R.I.P.E.L. Lazio) 
sul tema: 

« I SERVIZI PUBBLICI NEL LAZIO » 


Orario: 1023 
Sabato e festivi: 9*23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


Nell’Interno Ufficio Postale con annullo speciale 
Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 

ENTE AUTONOMO REM DI NOMA 


ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 


In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna¬ 
rne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del¬ 
la zona. 



56.100.000 53.100.000 


Comprensive di: 65% mutuo 25cnna!e c 35'--' 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande safone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennalc e 35% 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento su due livelli 

Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 


DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI 
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Una entusiasmante galoppata a 50;airora da Cesano Maderno a Milano conclude la «corsa rosa» 

Saronni: un autentico trionfo 


Ho stravinto il «Giro» aggiudicandosi I C. Italia: vittoria del Palermo (2-1) che va in finale 

anche l'ultima «crono» 


li suo rivale Moser (3. ieri a 21”) staccato di 2’09” nella classifica finale • La bella prova di Visentini 


*.-| MILANO — « Formidabile, nato il percorso che non ar- 

formidabile », grida Dries- rlvava ai quarantaquattro 

a a • gag . I* P _ m a | sens all’entrata di Saronni chilometri annunciati e nem- 

MfV innttì fili ora ni bnncvn m tinnì ' sulla pista lo tartan dell’are- meno ai quarantatre, pren- 

amlM vili 11/ llll UmU Ul aVU*m%g Wftftl na milanese. «Guarda come deva posto davanti al tabel- 

tiene la corda, come sfiora ione sul quale venivano re- 

MILANO — Le chiavi del ses• re se andrà a reclamizzare l Po [ cp M * fl 8gltjnge Driessens gistrati ì tempi di ciascun 

santaduesimo Giro ciclistico un'altra inarca. Ora vogliamo * e , ova 2 Ìoni del pubblico, concorrente, e dopo un cen* 

d'Italia vengono consegnate che questo giovanissimo cani- Sii 65 * e I? f s „ è un ^tecnico beLa Una io di conclusioni spicca- 

in pompa magna a Giuseppe pione, questo patrimonio del * hc Merck? PP e che sco Bnmi che aveva òttenu- 

Saronni nella vecchia Arena ciclismo italiano venga sai - adesso sta Elevando De to 53U9” contro ^ 54^3" di 

Vegna Clamorosa * 'anche™ moSrP^faaioVauale WoIf ’ e peppino Saronnl sla Schuiten e i 55’26" di Simcne 

ftiVfn rfcHiì«° r ?« n «or/Ìi/n S .ultimando trionfalmente il Fraccavo, uno scudiero di 

VVii 0 tn P er / e . tt f l I L ' 80,1 ct stanchiamo di battere Qj r0 ^-Italia. Trionfalmente Moser senza freni. 


gola. Clamorosa perchè Sa- 

tonni viene proclamato vin- con aen amoicnic. ver joriu- cronometro da Cesano Ma- sifica di Barzio montavano in 

citore alla stessa età di Mar- na, Saronni e un ragazzo derno a Milano con una me- sella sotto un cielo grigio e 

chisio e Coppi che negli an• intelligente, e già un uomo in dia c | ie sfiora i cinquanta basso, e a metà competizio¬ 
ni trenta c quaranta conta■ grado di distinguere, di va- orari. Saronni precede Visen- ne. Saronni e Visentini anti- 

vano ventun primavere, e lutare, di decidere. tini di 15”. e Moser è terzo cipavano Moser di 17". Poi 

quando si c cosi giovani bi- £• an( i a [ a male a Moser che a 21". Moser s’inchina, si to- visentini era il primo a sca- 

sogna possedere le doti del er(l grande favorito, e forse glie il cappello, sì compii- vaicare Braun poiché le lan 

campione per imporsi in una questo c uno dei motivi per menta col rivale. cette dell’orologio lo accredi- 


ben conoscendo i mille tenta - perché s’aggiudica anche la 
coli dell ambiente. Per Jortu- cronometro da Cesano Ma- 


I primi quindici della clas¬ 
sifica di Barzio montavano in 
sella sotto un cielo grigio e 


ni trenta c quaranta conta- grado di distinguere, di va¬ 
cano ventini primavere, e lutare, di decidere, 
quando si è cosi giovani bi- E - an a a ta male a Moser che 
sogna possedere le doti del cr(l ^ grande favorito, e forse 


quando si c cosi giovani ot- £• an aata male a Moser che a 21". Moser s’inchina, si to visentini era il primo a sca- 
sogna possedere le doti del cru grande favorito, e forse glie il cappello, sì compii- vaicare Braun poiché le lan 

campione per imporsi in una questo c uno dei motivi per menta col rivale. cette dell’orologio lo accredi- 

competizione di lunga resi- cin - Francesco ha mancato L’ultima gara s’è svolta a tavano di un bel 53’14”. Ber- 

stenza Le doti del corridore /• obiettivo. Nonostante le cin- cavallo di un tracciato pia loglio impiegava 35'20"._ Con- 

complcto, il corridore che ha f/Ke , ìrovc a cronometro no- neggiante. ma non privo di tini 54’49", Laurent 54'16". 

classe, inventiva c tenuta. nos tantc l’assenza di salite ostacoli, di strettoie, di cur- Moser (53’2(T) era inferiore 

Adesso possiamo proprio fastidiose cattive a lui non ve secche, di svolte che ri- a Visentini, poi Seccia 

dire che Saronni è un vero l.lll.Lù ’.f.-.i Ji?" chiedevano sveltezza ed equi- (55*16"). Johansson (54’Oa ) 


dire che Saronni è un vero rmmpninii n trèntinn ripnn chiedevano sveltezza ed equi- (55’16"), Johansson (»4’0ai ) 

talento. Rispetto al Giro del accontentarsi della seconda ,ibrio ’ S1 partiva da C , esano e infine , = 2 °. 9 .* 

75, a quella prima esperidi - ®,** ì“ Maderno e s’andava incon- con t minuti e ì secondi del 

za in cui ottenne il quinto m ° neta * «Stavolta o mai tro a C jttà, paeS i e pae sinl dominatore, 

posto a 8’19" da De Muunck. p,u ” era s ^° scritto per che erano budelli di folla. Era il trionfo, come già 

il capitono della Scic è ere■ M °ser, e dopo questo falli- Di primo mattino, la zona detto, il trionfo più impor¬ 
selo molto è maturato ha mento, Francesco andrà cau- veniva bagnata da un violen- tante di un ragazzo che In 

imparato la ‘lezione come un to - non accetterà più quel pe- to temporale, ma sul far del tre anni scarsi di professio- 

allievo capace di superare II So del pronostico che certa- mezzodì, cioè in apertura di nismo realizzava la quaran- 

maestro. Ha indossato la ma- mente lo ha logorato. Inoltre, corsa, una schiarita aveva tacinquesima vittoria poiché 

glia rosa il 25 maggio sulla Moser è stato debilitato dalla asciugato le strade, il vostro si era^imposto ( °f7°Ue 

montagnetta di San Marino, congiuntivite, ha sofferto i cronlsta * dopo aver volte nel corso della 

si temeva che un giorno o danni di una malattia che è _ _ presente stagione. E cosi si 

[altro perdesse la bussola e spuntata al momento del esprimeva il primo della clas- 

mvece ha difeso brillante- «via». c pur sottolineando _ . . . . se: «Tutto è andato per il 


cronista, dopo aver esami- 


’77. venticinque volte nel '78 
e dodici volte nel corso della 
presente stagione. E cosi si 
esprimeva il primo della clas¬ 
se: «Tutto è andato per il 


... -ai si "* v {JLLi ouuui meunuu ■ .» 1 I a * I oc. u luuu c: anvjaiw pui u 

mente il primato 9 ha portato impresa di Saronni , c cliia - PrOtSOOIllStl uGl « GITO > 2 meglio, la salute non mi ha 
la sua bandiera al trionfo. 9 .. m ,i nhhnr.finn } .to in forma 


Mi uHU V u»u.c.u ut L,, un,u. ro che Moser rimane Moser, 
Si temeva anche perchè cioè un campione che deve 

aveva a disposizione una guarire, clic deve sistemarsi 


squadra meno forte di quel¬ 
la di Moser e di quella di tanti successi. Yi^S'«fagìf studi tato ’ 

Knudsen. Non era partito j rivalità Moser-Saronni d! Milano un incontro con i prò- ze pe , n .?. a V° » avcre , mcno 

Crepaldi. uno che ha un bel riner/.tn 1 p ini Sionisti del 62» siro ciclistico d-1- probabilità di Moser. cerano 

craponc. c nel craponc tantu %•„„ «»'*» ricordare con loro io cinque cronometro e lui era 

volontà c tanto mestiere, si ?j£L G da nnn Sire da i- aii -? iù - i " ,poMa "‘ i dclla corsa : '> grande pronosticato po; 

era fermato il robusto Caler- ; v, ." c, '*:TÌ. 5 , "£S5L®..SS' 0 ™' Francesco e calato e Io ho 


yuui »« CMC Utvt- Uldi n AM . r . rAn j, 

per ottenere nuovi ed esut- rete le | ew i si va dàlie ie,30 alle 


di Milano un incontro con i pro- 


r . , . ii -r, f mai abbandonato, la forma 

ODDI incontri alla TV mi ha sempre assistito, e 

33 quando ho indossato la ma- 

roma — Oggi, sulla seconda „j ia rosa> jj m0 rale è aumen- 

is'is. andrà'in onda dagl® studi ^ 

di Milano un incontro con i prò- ze pe ,P.??Y 0 .. dl . avere m cno 

tagonisti del 62» giro ciclistico d'I- probabilità di Moser, c erano 

taiia per ricordare con loro le cinque cronometro e lui era 

tasi più importanti della corsa. il grande pronosticato, poi 



C. Italia: vittoria del Palermo (2-1) che va in finale 

Due gol di Citterio 
affondano il Napoli 

Ora i siciliani se la vedranno con la Juventus per l'assegnazio¬ 
ne della Coppa » Di Savoldi il gol del momentaneo pareggio 

NAPOLI: Castellini, Brusco- . spalti e buon incasso, 50 mila i da soprattutto in trasferta, 
lotti, V. Marino, Caporali. gli spettatori. Per il Napoli l’impegno si de 


Catellani, Vinazzani, Pelle- 


Fin dai primi minuti la par- lìnea difficile al di là delle 


grini, Caso (62’ Pin), Savoldi, tita si presenta avvincente, più pessimistiche previsioni. 


11 Palermo si dispone in 


Majo, Filippi. combattuta, veloce, agonlsti- 11 Palermo si dispone in 

PALERMO: Trapani, lozzia coniente molto valida, l’im- campo schierando Iozzia e Di 
(Gregorio 37’ p.t.). Citterio, portanza della posto in palio Cicco rispettivamente su Sa- 


Brignani. Di Cicco. Silipo, 
Maritazzi, Borsellino. Chimen- 
ti, Magherinl, Conte (60’ Osai- 
lame). 


portanza della posto in palio Cicco rispettivamente su Sa- 
è molto ambita da entrambe voldi e Pellegrini; il Napoli 
le compagini in campo. Napo- risponde affidando a Brusco 
li e Palermo cercano un ri- lotti e a Catellani la guardia 
sultato di prestigio, cercano di Chìmenti e di Conte. A 
un successo che permetta loro centro campo le marcature. 


ADQITDn. I nnnhl HI Dnma 1411 qutve-aju vm. ^ CCIllIU UU1IIUU WlfllUU-Ui C. 

1 dp?, R °ì i nr» d > riscattare una stagione nonostante gli sforzi dei si 


RETI: nel I tempo al 10’ 
Citterio. al 43’ Savoldi. Nel 1. ; 
tempo ai 17’ Citterio. | 

Dalla nostra redazione j 

NAPOLI - - Con una bella i 
doppietta di Citterio. il Pa¬ 
lermo ha sorprendentemente 
battuto il Napoli per 2-1, eli¬ 
minandolo dalla Coppa Italia. 
Ora i siciliani dovranno ve¬ 
dersela in fiale con la Juven¬ 
tus. Viste le prodezze com¬ 
piute nei « quarti » dove han¬ 
no eliminato la Lazio e nel¬ 
le semifinali dove Ieri hanno 
fatto fuori la squadra di Vi¬ 
nicio, i rosonero si presen¬ 
tano all’ultimo appuntamen¬ 
to con le credenziali in rego¬ 
la per tentare il gran colpo. 


non troppo ricca di soddisfa¬ 
zione. Attacca il Napoli, col¬ 
po su colpo risponde il Pa¬ 
lermo. Gli ospiti sorprendono 
per la loro spregiudicatezza. 
Affrontano il Napoli a viso 


ciliani, non sono fisse a cau¬ 
sa del gioco a zona del Na¬ 
poli. 

Parte alla garibaldina la 
squadra di Vinicio, ma al 10' 
è il Palermo a passare in 


aperto, senza palesare alcun vantaggio grazie ad una 
complesso dì inferiorità. Chi splendida imboccata di Mari- 
si attendeva un Palermo pa- tozzi per Chiedo. Vi de- 
vido e rinunciatario è smenti- scriviamo l’azione: Maritozzi, 
to dal campo. Quella rosaoera nella tre quarti partenopea. 


* . , . ttV.HU V1W VACA A H * VV/t tV't'VU 

si conferma compagine vali- apre sulla sinistra con un 

. ...passaggio smarcante per il 

terzino Citterio, intelligente- 

riftn cmiolifinati mente spintosi in avanti. Cit- 

UllU bljlldllTILdll terio elude le. sorveglianza 

nallo caria R della difesa avversaria con 

llclld serie U una gran botta sotto la tra- 

milano — Otto giocatori sono versa, da circa 20 metri, met 


siati squalificati in serie « B » 
dal giudice sportivo in relazione 


te fuori causa Castellini. 

Il Napoli reagisce aH’im- 


ner tentare il eran coleo o le . par " e ? do r, nica *]?,?*■ Prevista frustata e un minu- 

per tentare U gran colpo. Per stornale e stato squalifica- . t0 dcpo con savoldi ben lan- 

Napoli e Palermo si danno «o c.tto (Sambenedeti 'SùLiniEn ciato da Pellegrini, sfiora il 

snnntnmnntn ni R Pnoln nei- i una giornata sono stati squalificati |_ ___ 


appuntamento al S. Paolo per 
la qualificazione alla finalis- 


Saronni ha vinto da protagonista il 62. Giro d'Italia 


sima di Coppa Italia con la i j t j a ), stanzìone (Monza), Petrin 
Juventus. Gran tipo sugli I (Cesena) e Vailati (Varese). 


una giornata sono stali squalificati "T““n, 0 

Gori (Taranto), Moro (Brescia), • “ol. Il Palermo contiene lp 

Balestro (Bari). Romanzini (Bre- | sfuriate avversarie e Spesso 


Le polacche s'impongono nei confronti delle azzurre e delle canadesi 


tenere sui binari del buon 


zasi per un mal di schiena | senso & nn ciclismo appas- 
conseguente ad una brutta > s j onun t c 


caduta, diventava sempre più 
magro, sempre più grissino il 
bravo Conati detto anche il 
pretino per la sua riservatez¬ 
za e il suo pallore, resiste 
vano lo svizzero Fuchs (un \ 
ex muratore), Riccomi, Chi 
netti, Paolini, Landoni, Loro 
e Schuiten, ma tutti insieme 
non avevan la potenza e l'ar¬ 
dire dei Bortolotti. del Pamz- 
za, dei Fraccaro, dei De Witte, 
degli Osler, dei Lualdi. dei 
De Muynck, degli uomini a 
disposizione di Moser e di 
Knudsen, e tuttavia Saronni 
non ha mollato. Saronni ogni 


presenti in Studio, giornalisti, re¬ 
sponsabili tecnici c organizzatori 
della manifestazione sarà anche 
presentata la prova « Gran fondo » 


accelerato il passo... ». 

Francesco Moser stringe la 
mano a Saronni e avverte 


H* ocinuiu ics iwimw ■* , ^ • 

G : nn Cala in programma da Milano a Roma che 1 anno prossimo potreb 

HIV» Jdld domani e sabato tm rfpniHprp di disertare lf 


® COLNAGO 


LA BICI DEI CAMPIONI 


be decidere di disertare le 
grandi corse a tappe. Cotn’è 
noto, il trentino non dispu¬ 
terà il Tour e in quanto alla 
« gran fondo » dell’8 e 9 giu¬ 
gno è più per il no che per 
il si. Confida Vannucci. uno 
! dei due direttori sportivi del- 
l la Sanson: «credo proprio 
I che per Moser ci sarà la Mi- 
| lanoTrento. cioè l’immedia¬ 
to ritorno a casa, e non la 


La Szewinska la Simeoni e la 
protagoniste nel triangolare di 


Dorio 

Firenze 


Di rilievo anche la prova della Porcelli nei 400 m. e della saltatrice in lungo Norello 


Dal nostro inviato 


L’ordine d’arrivo 

1) Saronni (Scic Bottecchia) in 


La classifica generale 

1) Saronni (Scic Bottecchia) in 


tista del mondo Krystyna 
Kacperczyk. una splendida 
ragazza bionda, allunga la li- 


Milano-Roma. Deve curarsi. FIRENZE — La sfortuna ragazza bionda, allunga la li- 

deve risolvere i problemi dell'atletica leggera: per due sta delle vittorie polacche 

creati dalla congiuntivite ». mesi a Firenze non piove e (58"22) mentre Sara Simeoni. 

Caia il sipario. l’Arena mi- cos -, t ne ]] a se rata del trian- sempre inquieta sulla peda- 


sera aveva il più bel sorriso 52-59" ai.» media j orario di Km w ore 2|’l|" .iu medi, orari. lane5e è jj segnale di chiù- gelareTtallft^ntó^lcato. na umida, supera 1,84. La pri- 
della carovana. i 3 - 827 : 2 > Visentini (CBM Fast di Km. 36,887; 2) Moser (San- ; allpn f. lin 15hro ron tante ..7 .- “:.._ n A ^1 „— u.. 


Giuseppe Saronni è nato il sc , (Sanson Luxor Tv) in S3'20 

22 settembre 1957 a Novara e a 21"; 4) Braun (Peugeot) a 40’ 


Gaggia) in 53’14" a 15"; 3) Mo- son Luxor TV) a 2’09"; 3) 
scr (Sanson Luxor Tv) in S3'20" Johansson (Magnillex Famcucine) 


sura. è un libro con tante 
somme e con tanti rendi- 


risiede a S. Lorenzo di Para- 


biagio. Suo nonno è stato j a J.'fr? schS (Scici 


a 21"; 4) Braun (Peugeot) a 40”; a S’13”: 4) Laurent (Peugeot Es- 
5) Johansson (Magnillcx-Fam cu* so Michelin) a S'31"; 5) Contini 


corridore, sua madrq campio 
nesso italiana di basket, del 


Bottecchia) a 1*34”; 8) Contini glio (S. Giacomo) a 11*27”; 8) 
(Bianchi-Facma) a 1*50**; 9) Bei* Fuch , (Scic Bottecchial a 13*07": 


a 5*13”; 4)* Laurent (Peugeot Es- conti. In questo momento ai tiste del mondo. Acqua e afa, 

io Michelin) a s'31"; 5) Contini gran gioia per Saronni e di perché la pioggia nemmeno 

(Bianchì Faema) * 7’33'j; 6) Bec- meditazione per Moser, vo- smorza la gran calura. Acqua 

.lf- ( f2 ,e c p -L“ 7 , S0 Ì gharno ricordare il norvege- naturalmente sulla pedana 

! ° (S Giacomo) a il 27 8) se KnU dsen che a tre gior- ri pH*.-,iin nh P ci fa viscida no- 


vien giù acqua fitta su 80 matista del mondo non ha 
atlete e su quattro prima- solo talento ma anche l’ani- 
tiste del mondo. Acqua e afa, ma di chi sa e vuole vincere 
perché la pioggia nemmeno e cosi, dopo aver fallito due 
smorza la gran calura. Acqua prove a 1.86, supera l’asticella 
naturalmente sulla pedana al terzo tentativo. La imita 


Fuchs (Scic Bottecchia) a 13*07**; nate da i termine ha patito 
9) Schmutz (Wiliora Piz Buin) un infortunio determinante. 


dell’alto che si fa viscida co- Urszula Kielan e la gara si 

patito me la pe1 j e dl un lombrico scalda. La pedana si asciuga 

nante. e al i e sa ita.trici le pedane e la misura sale: a 1.88 sia 

sare . sdrucciolevoli piacciono poco, l’azsurra che la polacca vo- 

capi- jj confron t 0 itaio-polacco- lano con sicurezza. 


cniiome- canadese è dominato netta- 

APO" Ara * _ 


bicicletta. E ora non c'inte¬ 
ressa sapere se nel 1980 Giu¬ 


seppe resterà alla Scic oppa- I nazzì 56’34*\ 


(Svi) 56'16”; 18) Torelli 56*19"; 
19) Wolfer (Svi) 56*20'*; 20) Ti- 


lano con sicurezza. 

I! match si incendia e Cri¬ 
stina Tomasini va a trionfa¬ 
re. tra la sorpresa generale, 
sui 3000 in 9’05"3, terza pre¬ 
stazione italiana di tutti i 
tempi. L’azzurra si è cavata 
la soddisfazione di battere 


Dopo l'improvvisa scomparsa dell'allenatore Gasparini 

Il Milan affranto 
anticipa il rientro 

La squadra partirà subito dopo la partita con il Talleres 


(Magniflex Fam cucine) a 21 51 ; sen che forse non avrebbe nord-americane (108-48). Net- stazione italiana di tutti i 

15) Bortoioite (Sanson - Luxor) ceduto sui tornanti del Por- tQ anc be n successo italiano tempi. L’azzurra si è cavata 

a 23’2C*. do I’,, e ri il 1 !”!?-' «alunni « sul Canada (84-76). Il match la soddisfazione di battere 

-—- ci è stato illuminato, come ve- atlete forti come la polacca 

tL,V ront°^rv»nHnf dremo, dalle splendide pre- Bronislawa Ludwichoivska e 
l nr p Gncnnrini Beccia BertosUo 1 ' C Fuchs’ stazioni di Gabriella Dorio, come le canadesi Debbie 

(ore rasparmi m e 2 scoti e omy fuch. a, e 


?chmù'tc e Vicentini e to A dl Sara Simecni e 1» Scott c Gerry Fitch. Sara e 

fcSIte porti I connotati |»SL 5 S Paregg1abi " deUa UrsanU saIgono ancora c su- 

di Silvano Contini che ha ® ze ms ^ a - perano 1,90. poi Sara fa 1,9, 

l’età di Saronni, che promet- Sui 100 piani Irena Szewm- mentre la giovane avversaria 
te di crescere bene, di dar s^a corre come sempre, cioè si arrende. Si arrende anche 

forza e consistenza al cicli- come una regina delle piste, Sara paga dell’ennesimo suc- 

smo nostrano. Johansson ha e vince in un eccellente 11"41 cesso e della bella misura ot- 

dimostrato di avere anche le il primato ital.ano di Rita tenuta. L atleta chiede poi in 
qualità del fondista. Johans- Bottiglieri è pari a 11”46 — prestito il microfono e si 

son ha avuto pomeriggi di ma la piccola araurra Lati- scusa col pubblico. La pr> 

snlendore. e attenzione per- retta Miano le tiene testa matista del mondo sale co- 

ché questo svedese guidato e f '”ì? ce seconda munque sul podio e ci sale 

da Pezzi potrebbe progredire ”, pubblico si infoi- anche Barbara Norello vene- 

sino a raggiungere il tetto tisce e gode 1 umida serata. zìana diciottenne, vincitrice 

dei migliori. Il francese Lau- Srn eoni si aggira in- de j i un go con 6.35, terza pre- 

rcnt ha contato le pedalale d u: eta per la pedana bagna- stazione italiana assoluta do- 


Nostro servizio 


e sempre l’improvvisa scom¬ 
parsa di Gasparini. Ricorda¬ 


si è frattanto appreso che . , . . . ... „ , ... Iinri n! , 

i funerali molto probabilmen Pf r terminare in quinta po- | ^ 

te avverranno lunedi a Ce- -^one Beccia si e un po’ La c«a piu bella la raccon- 
sena. Lo ha dichiarato il di- smarrito Bertoglio è ancora to'Gabriella^Dono in sma- 

ri^pntp al sp<mito della saua- vivo, certamente più vivo di glianti condizioni di forma, 

S Ghfir^h. tomorà to Quanto _ taluni panavano. | sugli 800. Gabriella fa cor ; 


BUENOS AIRES — La mor- no il malessere che Io aveva 

te di Alvaro Gasparini ha colpito nella mattinata di 

suscitato enorme costerna- martedì. Un malore che 

zione nell’ambiente del Mi* sembrava passeggero e che 

lan. Molti giocatori, in preda poi si è rivelato mortale, 
a grande commozione, vole- I medici del nosocomio 
vano rientrare subito in Ita* hanno affermato che la mor- 

lia. accompagnare in patria te di Gasparini è dovuta ad 

il tecnico che li aveva segui- infarto. Il lieve dolore al 

ti hi questa avventura sud- petto che il giovane tecnico 

americana; un amico più che accusava aveva subito aìlar- 


uo il malessere che lo aveva | te avverranno lunedì a Ce- 
colpito nella mattinata di sena. Lo ha dichiarato il di¬ 


ta ma a 1.70 non ha problemi. 
La cosa più bella la raccon- 


sembrava passeggero e che dra Ghizzo, che tornerà in quanto tatuai pensavano, 

poi si è rivelato mortale. Italia con i giovani Longo- Fucll c a* 

T j_i nneAnnmin Kprr)n p PprifinP II SchlJUltZ UH ftltrO GlVC* 200 III 4- 3 H16tà ìli 

Se nroSrà il suo ci-’ «co che ha mordente, men- 58"8 e ai 6C0 in 1-34 ”4. La vi- 

hanno affermato che la mor- tre Visentini ha ottenuto centina si rattrappisce appe- 

infart? aS n a 7^vp e «1 L’ultimo saluto a Alvaro Ga- una Palila più brutta che na un poco nel finale e man- 

%» l ii Llnvant sDarim i rossoneri lo hanno h® 113 - ®, Visentini è vissuto ca per un sofrio il suo re 

? c A}?* h - e A.?:°\ a .^.i e ?nL c _° a sprazzi. Io sprazzo di ieri cord italiano (2’00’4> vincen- 


portato ieri a mezzogiorno 


a sprazzi. Io sprazzo di ieri cord italiano (2'00'4) vincen- 
significa classe e mezzi, ma do in 2’00’8. n responso è mol- 


po il record antico della Trio 
e dopo il 6.44 ottenuta da Ri¬ 
ta Bottiglieri nel 1976. 

Il triangolare si chiude con 
le staffette. In quella veloce 
Irena Szewinska conduce al 
successo la Polonia; in quella 
del miglio le canadesi sciupa¬ 
no l’unica occasione di vin¬ 
cere almeno una gara 

Remo Musumeci 


Contro l g Argentina 
il «Resto dei mondo» 

LONDRA — Totale adesione delle federazioni, dispo¬ 
nibilità delle società, entusiasmo dei giocatori in pre¬ 
dicato dì entrare a far parte della squadra del resto 
del mondo che il 25 giugno prossimo affronterà a 
Buenos Airei- la nazionale argentina, vincitrice del¬ 
l’ultimo campionato mondiale. Questo il bilancio della 
tournée di contatti in varie città europee che ha avuto 
negli ultimi giorni Gigi Peronace addetto alle pubbli¬ 
che relazioni della FIGO e coordinatore organizzativo 
del selezionatore italiano Enzo Bearzot. 

Tutti gii atleti indicati nella lista provvisoria di 
Bearzot nanno espresso il loro grande interesse a ve¬ 
stire a Buenos Aires la casacca azzurro-chiaro della 
Fia. aitri. come il giocatore dell'anno, l’inglese Kevin 
Keegan, hznno fatto presente la loro disponibilità pur 
sapende di non poter essere soddisfatti in considera 
zione dei criterio selettivo che limita la scelta ai soli 
elementi che hanno preso parte alla fase finale del¬ 
l’ultimo campionato mondiale. 

La lista definitiva dei 16 giocatori verrà annun¬ 
ciata subito dopo l’incontro che la nazionale italiana 
giocherà il 13 giugno a Zagabria contro la Jugoslavia, 
ma già da ora è possibile tracciare un quadro abba¬ 
stanza completo di quella che sarà la selezione del 
■ resto del mondo > che comprenderà rappresentanti 
di otto paesi: Germania Occ.. Olanda. Brasile, Un¬ 
gheria. Austria. Francia. Spagna e Italia. 

GERMANIA: Mandred Kalfz (Amburgo), Sepp 
Mayer (Bayern) Heinz Rummenigge (Bayern). Romer 
Bonhof (Valencia). 

OLANDA: Ruud Krol (Ajax) e Johan Neeskens 
(Barcellona). 

BRASILE: Tonino • Zico. più in stato di praallar- 
ma in caso di nacassità, il portiera Laao. 

UNGHERIA: Andras Torocsik (Ujpest). 

AUSTRIA: Bruno Petzay (Einchtracht). 

FRANCIA: Michel Platini (SL Etienne). 

SPAGNA: J. Manuel Asensi (Barcellona). 

ITALIA- massimo riserbo per ora. ma consideran¬ 
do sho la selezione sarà di 16 atleti, gli italiani do¬ 
vrebbero essere pertanto quattro di cui uno. Zoff, pra¬ 
ticamente già scelto. 


riesce ad andarsene in con 
trepiede grazie soprattutto ai 
numerosi errori del centro¬ 
campo partenopeo. 

Dal 20’ la partita sì tra¬ 
sforma in un monologo della 
squadra di casa. Assalti ir¬ 
ruenti. affannosi, generosi 
ma poco lucidi. Accade di 
tutto. Ora la cattiva mira, 
ora Trapani, ora fortunosi 
salvataggi negano il successo 
agli uomini di Vinicio. 

Al 43’ comunque, il Napoli 
raccoglie — giustamente — i 
frutti dell’incessante pressio¬ 
ne. - Nuovo arrembaggio. Ma¬ 
rino «primavera» di Mario- 
lino Corso, dalla linea di fon¬ 
do crossa al centro per Sa¬ 
voldi. Fiondata del centra¬ 
vanti e nulla da fare per Tra¬ 
pani. 

La ripresa si apre con un 
gran tiro da oltre 30 metri di 
Maritozzi che Castellini devia 
con un prodigioso volo. Sem¬ 
pre pimpante il Napoli. Il Pa¬ 
lermo è costretto a difender¬ 
si. Gli ospiti, tuttavia, pur su¬ 
bendo la pressione parteno¬ 
pea ncn demordono. Al 14* fal¬ 
liscono una clamorosa occa¬ 
sione ceti Chìmenti ben lan¬ 
ciato da Magherini. 

Il Napoli continua ad attac- 
care, ma è il Palermo, con 
una bella azicne corale, a 
passare nuovamente al 17’. E’ 
I ancora Citterio a siglare la 
| doppietta, personale e per la 
i squadra, con una gran botta 
centrale da circa 20 metri. 

Per il Napoli il gol di Cit¬ 
terio rappresenta la fine di 
ogni illusione. Il Palermo, 
con il trascorrere dei minuti 
diviene il dominatore incon¬ 
trastato del campo. Chìmenti 
i incalza. Il Napoli scompare 
{ dalla scena. Peggiore epilogo 
; di stagione a S. Paolo ncn po 
I teva esserci per i numerosi 
j sostenitori locali. 

I Marino Marquardt 


I Da lunedì 
il Torneo 
; giornalai 
di tennis 

Lunedi 11 giugno avrà ini¬ 
zio il 1. Torneo di Tenni» 
| della Polisportiva Giornalai. 

Alla competizione, che ai 
svolgerà presso il Circolo 
i sportivo c I Gabbiani » sono 
i iscritti numerosi operatori 
del settore che, contrappo¬ 
nendosi, renderanno spetta¬ 
colare e qualificato il tor¬ 
neo stesso. 


un allenatore, un uomo che maio il medico del Milan, prirm diponnrsi ^ropor- addio to buono aver 

per la prima volta era sta- , Monti, che subito aveva de- to per prendere il volo per s0<Tn j d j B] or j R sconfitto un'avversaria im- 

:o investito di un incarico ' ciso il ricovero ali ospedaie. Mendoza dove ogg: il Milan - al Giro e arrivederci portante come la polacca Jo- 

atr.:! MFsssrcira 'Tr^r, 

i SS 1 *?.* “Sf ?. as ?“_ r i- I a, . a , ranno con* le lucciole. Tor : niSe sui 200 il successo ot: 

marno all antico, e il ca^o di tenuto sulla distanza media. 


per la prima volta era sta- ! Monti, che subito aveva de- 
:o investito di un incarico j ciso il ricovero all'ospedale, 
importante e che. quasi con Qui. Gasparini veniva sotto¬ 
sollievo. aveva appreso della . posto alle cure del caso. Ma 
nomina di un nuovo allena ; tutto è stato vano. Gaspari- 
tore al Milan in sostituzione j ni cessava di vivere dopo po 
di Nils Liedholm. ! che ore. A comunicare la 

Rivera e compagni non triste notizia alla comitiva 
hanno potuto cc»icrelizza.e seno stati lo stesso dott. Mcn- 
il loro desiderio. Non c’erano ti e il massaggiatore della 
posti sull’aereo che oggi par- società. In visita alla salma 


posti sull’aereo che oggi par- società. In visita alla salma rattristato tra i giocatori del- c j |€ a 

tirà dall’aeroporto di Buenos si seti subito recati tutti i la comitiva. La loquacità del notte . 

Aires per giungere domani giocatori. Rivera ha prowe- campione italiano è scompar- 


benissimo nei campionato «Tiw ™ h , npei 5 successa oi- 

mondn 7 ; tin marno all antico, e il caso di tenuto sulla distanza media. 

...LUUU* . discutere se era proprio ne- distendendosi con le gambe 

sQutdra è P Sra affidata a cessarlo, e comunque buona lunghissime in una falcata 

S™n™Rtvera api;®H più “S “ deU»" 0 " Mttac.Ro™ '"-Prandlbile. La grand, alle 

rattristato tra i iriocatori del- ^e 1 * 1 deua Mtiano-Roma ta me ‘t e un baratro tra se e 

KS ™ jJ Sii del rlie agiranno dì giorno e di le avversarie e vince in un 


Aires per giungere domani giocatori. Rivera ita prowe 
a Roma. E così i giocatori duto di persona a rivestire 


duto di persona a rivestire sa. Anche le manifestazioni 

continueranno la loro tour- j con una divisa del Milan il d’affetto che il mondo cal- 

née. Lo faranno malvolen- povero Gasparini che era sta- cistico argentino ha fatto 

tieri comunque. to trasportato all’ospedale prontamente pervenire, non 

Al centro dei loro discorsi I con la tuta d'allenamento. hanno molto risollevato RI- 


A Troy il Derby di Epsom 

EPSOM _ Tre?, gvidato da Willie Canon, fu vinto nettamente la 200.a 

edizione del Derby di Epsom. Dickens Hill e Northern B^by si sono piaz¬ 
zati rispettivamente al secondo e »=rzo posto. 


hanno molto risollevato Ri¬ 
vera, che si è chiuso in un 
addolorato mutismo. Rivera 
non nasconde il desiderio di 
tornare a casa, n ritorno av¬ 
verrà comunque presto. Il 
Milan. infatti, ha annullato 
la partita in programma in 
Brasile contro la rappresen- 


notle - buon 23"I9. Dopo sei gare i 

9 e punteggi sono netti: Italia-Po- 
’ ' Ionia 24-42. Italia-Canada 39 27. 

— ■ ■ Polonia-Canada 46-20. Fausta 

_ , . Quintavalla sì difende bene 

Tennis ! Pecci nel giavellotto (57.50. a un me- 

tro e 48 dal suo record ita- 
e mìna Vllas liano) ma la polacca Bemar 
, ‘ ^ deta Blechacz (60.20) è di un 

nel € K. Garros * altro Dianeta. Bucne nuove 

, dai 400 Dlani dove la Junior 
7T Daniela Porcelli corre in 53"30 

h.^£n.t. I finendo a 2 decimi dalla po- 


Tennis: Pece! 
elimina Vilas 
nel « R. Garros » 


quarti di Vinai* l’arjentlno | Grazyr»a Oliszewska e 


Canon —' ! trentkaeta.no «mpiow.del lanùnl britannici — hi Prete- tativa del campionato dello l«mo Vii» ta ■h* Mrtite ! 


contro uno. Northern Baby, guidato dal francese Philippe Paqoet, renivi 
dsto 66 contro uno. 

Il favorito dette vigilia. Eia Mina Mou, si 6 piazzato soltanto quarto. 
Lontanissimo il « regale » Miliord. 


gerà a Milano sabato sera, vedrà con lo atatunitenae Conno» i rn - subito dopo, dl tre centi- 

h t che ha avuto la meglio sul suo con- j metri. 

• '• nazionale DIMu in gnattm partite. I Nei 406 ostacoli l’ex prima 
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Estremo tentativo di far fronte alla difficile situazione 

Il dittatore Somoza proclama 
lo stato d'assedio in Nicaragua 

Nel paese si allarga lo sciopero generale e Fazione dei guerriglieri sandinisti 
Molte compagnie aeree sospendono i voli per Managua - Ripresi gli scontri a Leon ! 


Secondo un dispaccio di « Nuova Cina » 

Ex moglie di Mao e la vedova di Liu 
nominate ad incarichi di rilievo 

Diverse personalità riabilitate sono state elette membri della quinta Con¬ 
ferenza Consultiva del Popolo Cinese - Tra queste un prelato cattolico 


PECHINO - Una ex-moglie 
del presidente Mao e la ve¬ 
dova dell’ex presidente della 
Repubblica Liu Shaoqi fanno 
parte di un gruppi) di perso 
nalità che sono state elette 
tra i componenti della quinta 
Conferenza consultiva del 
popolo cinese. 

La Conferenza consultiva è 
un organo collegiale che 
raggruppa tutti i rappresen¬ 
tanti del * Fronte unito » tra 
il PC e le altre forze demo¬ 
cratiche del Paese. Le nomi¬ 
ne sono state decise dal co¬ 
mitato permanente della con¬ 
ferenza che sta preparando la 
seconda sessione plenaria. 
L'attuale Conferenza consul 
tiva fu eletta nel febbraio '78 
ed è presieduta dal vice pri¬ 
mo ministro Deng Xiaoping: 
con le nuove no nine i suoi 
comoonenti passano da 1.988 
a 2.018. 

Di He Zizhen, seconda 
moglie di Mao. non si aveva¬ 
no notizie dal 1987. nuando 
parti per un periodo di cure 
mediche in Unione Sovietica. 
Aveva sposato Mao Tsetung 


all'inizio degli anni trenta, 
dopo che la prima moglie. 
Yang Kaihui era stata fucila¬ 
ta dalle truppe del Kuomin- 
tang. L'agenzia « Nuova Ci¬ 
na » si limita a definirla «li¬ 
na veterana del PC che par¬ 
tecipò alla famosa Lunga 
marcia ». 

L'agenzia ufficiale cinese è 
più esplicita per quanto ri¬ 
guarda Wang («uangmei; la 
cita espressamente come ve¬ 
dova di Liu Shaoqi ed ex¬ 
segretario dell'Ufficio gene¬ 
rale del Comitato Centrale 
del partito. Risulta che Wang 
Cluangmei era già stata riabi¬ 
litata nel gennaio scorso. 

Tra i nuovi membri della 
Conferenza figura un prelato 
cattolico. Monsignor Yang 
I Kaoiian. vescovo di Changde 
e attuale facente funzione di 
presidente della « Associazio 
ne patriottica dei cattolici ci¬ 
nesi ». 

• Tra i neo-eletti figurano 
anche altre cinque personali¬ 
tà riabilitate negli ultimi 
temni dalle accuse loro rivol 
I te all'epoca della « rivoluzio 


Anche due caporali nella giunta militare 

Un giovane tenente 
guida da ieri 
le sorti del Ghana 

Akuffo sarebbe stato pugnalato - Uc¬ 
ciso anche il capo delle forze armate 


ne culturale ». Sono l'ex-vice 
primo ministro Lu Dingyi. 
ex direttore del dipartimento 
propaganda del PC: Yang 
Shangkun. ex direttore del¬ 
l’ufficio generale del PC ed 
attualmente tra le maggiori 
autorità della provincia me¬ 
ridionale del Cluangdeng: Liu 
Lantao. ex membro supplente 
della segreteria del partito e 
reet'iitemente nominato se¬ 
gretario generale della stessa 
Conferenza consultiva: l'ex vi¬ 
ce direttore del dipartimento 
organizzativo del partito, si¬ 
gnora Sbuai Mengoi: l’ex-vice 
presidente della scuola di 
partito, Yang Xianzhen. 

Anche la nota scrittrice 
Ding Ling. che fu tra le vit¬ 
time della «campagna di ret¬ 
tifica » del '57 contro i t de¬ 
viazionisti di destra ». è stata 
riabilitata ed eletta membro 
della Conferenza consultiva. 

In termi'ii retroattivi il 
primato spetta, però, a Lo 
Zhanglong. un dirigente sin¬ 
dacale che fu espulso dal PC 
addirittura nel 1981. 
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ACCRA — E' una giunta 
militare formata da nove 
ufficiali e sottufficiali a go 
vernare da ieri il Ghana. 
Del « consiglio della rivo 
luzione » guidato dal giova 
uè tenente dell'aeronautica 
Jerry Rawlings. di padre 
scozzese e madre ganiana. 
fanno porte anche due ca 
oorali. 

Tra le vittime del colpo 
di stato che ha pasto fine 
al regime del presidente 
Akuffo, c’è il generale Ne 
riile Odartey-Wellingtcn, ca¬ 
po di stato maggiore delle 
forze armate. L'alto ufficia¬ 
le è stato ucciso lunedi s? 
ra per essersi rifiutato di 
arrendersi ai ribelli che 
avevano circondato il suo 
quartier generale. In prece 
denza il generale Welling 
ton aveva annuncia dai mi¬ 
crofoni della radio il falli 
mento del « putsch ». Ma nel 
volgere di poche ore la si 
tuazione cambiava radicai 
mente portando alla ribalta 
il tenente Rawlings ed i gio 
vani sergenti. Sulla sorte 


del generale Akuffo girano 
invece notizie contradditto 
rie. Alcune fonti affermano 
che sarebbe stato pugnalato. 

. Ad Accra continuano gli 
arresti. A finire in carcere 
sono coloro die occupavano 
posti di responsabilità nel¬ 
l'apparato governativo e mi 
litare sia nel precedente ga¬ 
binetto del generale Achem 
pong che in quello del suo 
successore generale Akuffo. 

Tra gli impegni che il te¬ 
nente Jerrv Rawlings si è 
assunto c’è quello di resti¬ 
tuire il potere ai civili dopo 
tredici anni di governi mi¬ 
litari e di assicurare il re¬ 
golare svolgimento delle 
elezioni già fissate per il 
18 giugno. « ...Tutto quello 
che abbiamo appena fatto e 
che faremo per il paese ncn 
è altro che il nastro dovere, 
innanzitutto in quanto citta¬ 
dini e secondariamente co 
me soldati... * ha esclama¬ 
to il capo della giunta rivo 
luzionaria. 

I combattimenti divampati 
lunedì ad Accra tra i fe- 
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deli del presidente Akuffo e 
gli uomini del tenente Raw 
Unga sarebbero stati parti 
colannente violenti con ini 
piego di armi pesanti e leg¬ 
gere. La battaglia sarebbe 
stata accanita intorno ai 
palazzo della presidenza; al 
campo militare t Burina » e 
nella base aerea di Accra 
con perdite che vengono de¬ 
finite notevoli. 

« * « 

LAGOS — Un giornalista 
della televisione nigeriana 
lia dichiarato a Lagas che 
i! colpo di stato in Ghana 
ad opera di giovani ufficiali 
dell’aeronautica ha provo¬ 
cato centinaia di vittime. 

Il giornalista, che è riu¬ 
scito ad uscire da Accra 
prima che la frontiera ve¬ 
nisse chiusa ieri, ha detto 
che sarebbe « prematuro » 
affermare che il nuovo go 
verno di Accra ha il con¬ 
trollo completo del paese 
ed ha aggiunto che le trup 
pe fedeli al generale Fred 
Akuffo. il depasto capo di 
Stato, si starebbero riorga 
nizzando. 


MANAGUA — Il dittatore 
Somoza ha proclamato lo 
stato di assedio in Nicaragua 
nell'estremo tentativo di ar¬ 
ginare lo sciopero generale In 
atto nel paese e il dilagare 
della guerriglia. La situazione 
si presenta precaria per il 
d Datore perché lo sciopero 
generale ha investito ormai 
tutte le attività economiche 
del Nicaragua. La paralisi 
appare completa nel secondo 
giorno dello sciopero. 

Nella capitale del paese. 
Managua. non circolano au 
tobus e tutto il commercio e 
l'industria, oltre alle scuole, 
sono bloccati. A conferma 
della precarietà della situa¬ 
zione diverse compagnie ae 
ree hanno cancellato i loro 
voli con scalo a Managua. La 
Pan-American ha sospeso i 
sei voli settimanali tra gli 
Stati Uniti e il Nicaragua. Lo 
stesso hanno fatto le com¬ 
pagnie di bandiera deU'Ilon- 
duras e del Salvador. Anche 
sul fronte della guerriglia 
l’offensiva dei sandinisti prò 
segue in più parti del paese 
rendendo sempre più difficile 
al dittatore Somoza sviluppa¬ 
re la sua azione repressiva. 

Leon, la seconda città per 
ordine di grandezza del Nica¬ 
ragua. è tornata ad essere 
teatro di sanguinosi scontri 
tra la guardia nazionale, i 
pretoriani di Somoza. ed i 
guerriglieri sandinisti. Nel 
tentativo di rompere l’assedio 
guerrigliero alla guarnigione 
locale, il dittatore del Nica¬ 
ragua ha fatto affluire nella 
zona Ingenti forze. Violenti 
scontri sono anche In corso 
nel centro cittadino. 

Ma non si combatte soltan¬ 
to a Leon e nella sua estre¬ 
ma periferia. Gli scontri 
hanno Investito almeno altre 
cinque città: tra queste figu¬ 
rano i centri minerari di Bo- 
nanza e di Rosita, nella fa¬ 
scia nordorientale del paese, 
e le cittadine di Diriamba e 
Jinotepe. a sud di Managua. 
dove i sandinisti hanno In¬ 
nalzato una serie di barrica¬ 
te. Notile contrastanti eion- 
gono dalla zona di confine 
coli il Costanca. La guardia 
nazionale sostiene di ; aver 
« neutralizzato » il nemico 
costringendolo a ripiegare. 
« Radio Sandino ». l’emittente 
dei guerriglieri, parla invece 
di una ritirata dettata esclu¬ 
sivamente da ragioni strate¬ 
giche. 

Nel tentativo di giustificare 
la precarietà della situazione 
interna del Nicaragua e la 
sua difficile posizione, j] dit¬ 
tatore Somoza continua a 
lanciare le sue accuse ai go¬ 
verni sudamericani di aiutare 
i guerriglieri sandinisti. Ieri 
ha accusato nuovamente il 
governo di San José di forni¬ 
re rifugio ed aiuto agli insor¬ 
ti ed ha affermato che Vene¬ 
zuela. Panama e Cuba danno 
armi ai guerriglieri sandini¬ 
sti. 

« Radio Sandino > ha anche 
diffuso la notizia di aver fat¬ 
to prigioniero il colonnello 
Oscar Ruben Castaneda. ad¬ 
detto militare guatelmateco a 
Managua. L'alto ufficiale è 
accusato dai guerriglieri san¬ 
dinisti di essere un collabo 
ratore della guardia nazionale 
nicaraguegna. Sulla notizia 
l’ambasciata del Guatemala a 
Managua non ha rilasciato 
finora commenti. 


Dal nostro inviato 

CRACOVIA — Da ieri sera 
Giovanni Paolo II è a Craco 
via. la ciità cove per 15 an¬ 
ni ha svolto la sua attività 
di arcivescovo prima di es¬ 
sere eletto il 16 ottobre 1978 
al soglio pontificio e quarta 
tappa dì questo viaggio cir¬ 
condato da tanta popolarità 
ma al tempo stesso carico 
di tanti significati politici e 
religiosi. 

Al contenuto del 20 e più 
discorsi Finora pronunciati da 
Giovanni Paolo II io Polonia 
fa riferimento l’ultimo nume¬ 
ro del settimanale Politika 
che già la settimana scorsa 
aveva dedicato un commento 
positivo al viaggio appena ini 
ziato. Dopo aver rilevato che 
tutti i discorsi del Papa sono 
stati pubblicati dai giornali 
cattolici come segno del eli 
ma nuovo che va instauraci 
dosi tra Stato e Chiesa in 
Polonia, il settimanale osser¬ 
va che « essi contengono si¬ 
gnificati religiosi ma anche 
sociali », E proprio a tale 
proposito e tenendo natural¬ 


mente conto delle reazioni su¬ 
scitate negli ambienti giorna¬ 
listici e diplomatici soprattut¬ 
to da alcuni discorsi, come 
quello di Gniezno, il settima¬ 
nale cosi conclude: «Non c’è 
dubbio che essi sono letti con 
attenzione ed analizzati non 
soltanto dai credenti e non 
solo nel nostro Paese ». E' 
evidente l'allusione alle rea¬ 
zioni suscitate da Giovanni 
Paolo II proclamandosi, a 
Gniezno e anche a Czesto- 
chowa. « Papa slavo * oltre¬ 
ché polacco nell’intento di sot¬ 
tolineare la presenza della 
tradizione cristiana nell'area 
geografica dei popoli di ori¬ 
gine slava. 

Facendo, però, un accosta¬ 
mento tra San Benedetto e 
San Stanislao nel discorso 
tenuto a Jasna Gora, il Papa 
ha detto che l’Europa, al di 
là delle « sue attuali divisio¬ 
ni dei regimi, delle ideologie 
e dei sistemi economirapoli- 
tici non può cessare di cer¬ 
care la sua unità fondamen¬ 
tale nel cristianesimo ». Il Pa¬ 
pa ha fatto naturalmente ri¬ 
ferimento alle due grandi tra¬ 


dizioni cristiane dell'occiden¬ 
te e dell'oriente per evocare 
un passato per molti aspetti 
comune, anche se storicamen¬ 
te andrebbero analizzati i ruo¬ 
li diversi giocati dal catto¬ 
licesimo. dal protestantesimo, 
dal cristianesimo ortodasso di 
Costantinopoli e di Mosca in 
rapporto a situazioni politi¬ 
che e sociali diverse spesso 
in conflitto tra loro. 

Papa Wojtyla, senza fare 
questa analisi storica sia pu¬ 
re sommariamente ma insi- 


Attacco Ira 
a caserma 
britannica 

BELFAST — Il quartier ge¬ 
nerai dell’esercito britannico 
neHTJlster è stato attaccato 
ieri da elementi deli'IRA 
(esercito repubblicano irlan¬ 
dese). Un soldato è rimasto 
ucciso e altri tre sono stati 
feriti. Numerosi colpi di ar¬ 
ma da fuoco sono stati spa¬ 
rati contro 1 soldati inglesi 
da un autocarro parcheggia¬ 
to davanti alla caserma. 


stendo nel dichiararsi « Pa¬ 
pa polacco e slavo», ha finito 
per dare significato politico 
a questa enunciazione ed a 
tutto il suo discorso soprat¬ 
tutto quando ha affermato a 
Czestochowa: « Il cristianesi¬ 
mo deve nuovamente impe 
gnarsi nella formazione del 
l’unità spirituale dell’Europa. 
Le sole ragioni economiche 
e politiche non sono in grado 
di farlo. Dobbiamo scendere 
più a fondo: alle ragioni eti 
che ». 

Non c’è dubbio che il viag¬ 
gio che il Papa sta compien 
do in Polonia ha aperto in 
questo paese una fase nuova 
e complessa che pone al go¬ 
verno. al partito compiti nuo¬ 
vi. Va tuttavia osservato che 
Carol Wojtyla parlando e vi¬ 
vendo le manifestazioni popo 
lari di cui è orotagonista ha 
dato talvolta l’impressione di 
comportarsi più come « Papa 
polacco e slavo» — del re¬ 
sto è sua l’espressione — che 
come capo della Chiesa uni¬ 
versale. 

Alceste Santini 
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i Noto professore 

* E: del PC iracheno 

r PH ucciso ad Aden 

4*. ' Dura reazione del Sud-Yemen • Continua 
LVlÌ 1 -A la repressione verso i comunisti in Irak 


IL CAIRO — Il ministro degli esteri israeliano Dayan si trova In Egitto per discutere i det¬ 
tagli dell'apertura della frontiera fra I due Paesi. Approfittando di una pausa nel suoi incontri 
ufficiali, si è recato (nella foto) a visitare i templi di Luxor 

Per evitare le aggressioni e rappresaglie israeliane 

Ritiro delle unità palestinesi 
dai villaggi del Libano del sud 

La decisione del comando militare dell'OLP, riunitosi a Beirut sotto la 
presidenza di Arafat - Provvedimenti anche a favore dei profughi del sud 


BEIRUT — La Resistenza 
palestinese ha deciso di eli¬ 
minare ogni aspetto della sua 
presenza militare nella città 
di Tiro e di ritirare le sue 
unità combattenti dislocate 
nei villaggi del Libano meri¬ 
dionale più vicini alia fron¬ 
tiera con Israele. Lo ha de¬ 
ciso il comando militare del- 
l’OLP. riunito a Beirut sot¬ 
to la presidenza di Arafat. 
I provvedimenti riguardano 
anche i miliziani progressisti 
libanesi che combattono a 
fianco dei palestinesi. Un co 
municato difruso dall’agenzia 
palestinese « Wafa » annuncia 
che sono stati presi anche 
provvedimenti a favore dei 
profughi de] sud (assistenza 


per dar loro un alloggio e I 
concessione di indennità a j 
coloro che hanno subito dan- j 
ni nel corso degli ultimi bom¬ 
bardamenti). 

La decisione palestinese ap¬ 
pare dettata da almeno due 
ragioni: evitare che la popo¬ 
lazione libanese del sud subi¬ 
sca nuovi attacchi israeliani 
e si pieghi alle pressioni e al¬ 
le minacce del magg. Saad 
Haddad che. aiutato da Israe¬ 
le, ha creato e sta estenden¬ 
do il territoro dello « Stato j 
del Libano libero»; assicura¬ 
re che il Consiglio di sicu- I 
rezza dell'ONU rinnovi il j 
mandato dei «Caschi blu», • 
che scade il 19 giugno ] 


Le decisioni della Resisten¬ 
za palestinese seguono il 
«cessate il fuoco» nel Liba¬ 
no meridionale, intervenuto 
il 31 maggio in seguito alla 
mediazione del comando del- 
l'ONU. 

La decisione è stata appro¬ 
vata — afferma la « Wafa » 
— « da tutte le organizzazio¬ 
ni interessate ». saranno «al¬ 
lontanate le unità militari 
dai villaggi di confine del 
sud, sicché il nemico non 
avrà più pretesti per attac¬ 
care la popolazione civile ». 
Secondo indiscrezioni, il riti¬ 
ro palestinese sarebbe da tre 
a cinque chilometri dalle at¬ 
tuali posizioni. 


BEIRUT — Un tragico epi¬ 
sodio. che si colloca eviden¬ 
temente nel quadro della 
campagna di brutale repres¬ 
sione in atto contro il partito 
comunista irakeno, sta de¬ 
terminando uno stato di gra¬ 
ve tensione fra il regime di 
Bagdad e lo Yemen democra¬ 
tico e popolare (del sud). 
Sabato scorso ad Aden due 
killers hanno infatti assassi¬ 
nato il professore comunista 
Tawfiq Rushdi. irakeno, do 
ernie nH’imiversità della ca¬ 
pitale sud-yemenita. Le auto¬ 
rità di Aden hanno accusato 
del crimine i servizi segreti 
irakeni, affermando che i due 
assassini sono stati identifi¬ 
cati quali appartenenti ai 
servizi di sicurezza dell'am¬ 
basciata dcllTrak e che l’auto 
usata per il delitto sarehbe 
risultata appartenente al con¬ 
solato irakeno. 

La polizia sud yemenita ha 
circondato subito l’amba¬ 
sciata irakena; successiva¬ 
mente cinque « diplomatici » 
(in realtà membri dei servizi 
di sicurezza) sono stati ar¬ 
restati. Il governo di Bagdad 
sostiene che gli agenti sud¬ 
yemeniti hanno « preso 
d’assalto » la sede diplomati¬ 
ca. penetrandovi a forza; il 
governo di Aden afferma In¬ 
vece che i cinque « si sono 
costituiti ». Più tardi le auto¬ 
rità irachene — dice un co¬ 
municato del governo di Aden 
— hanno preso d’assalto Tarn 
basciata sud-yemenita a Bag¬ 
dad. evacuato il personale e 
messo in residenza sorveglia¬ 
ta l’incaricato d’affari sud¬ 
yemenite. 

Un comunicato del Partito 
comunista irakeno diffuso a 
Beirut denuncia l’assassinio 
del suo « vecchio militante » 
prof. Tawfiq Rushdi ed af¬ 
ferma che il crimine rientra 
« nella isterica campagna in¬ 
trapresa contro i comunisti 
ed i democratici irakeni ». 

Le notizie che giungono a 
Beirut da Bagdad conferma¬ 


no in effetti che la campagna 
repressiva contro il PC Ira¬ 
keno ha assunto una ampiez¬ 
za e una durezza inaudite; 
anche i due ministri comu¬ 
nisti. che facevano parte del 
gabinetto « rii unità progres¬ 
sista ». sono stati allontanati 
dai loro posti. Per l'esattezza, 
il ministro senza portafoglio 
è stato « licenziato » con de¬ 
creto presidenziale: in segui¬ 
to a questo atto, il ministro 
dei trasporti ha dato le sue 
dimissioni, ma il governo ha 
prima respinto queste dimis¬ 
sioni per poi emettere anche 
nei suoi confronti un decreto 
di « revoca ». 

Continuano senza sosta gli 
arresti di intellettuali, mili¬ 
tanti e dirigenti comunisti, di 
molti dei quali non si sa più 
nulla. Il 30 aprile, ad esem¬ 
pio. è stata fermata a Bag¬ 
dad un'auto del PC e sono 
stati sequestrati Abdul Salam 
Al Nassari. membro del CC. 
Mohammed Karim Fatballa. 
direttore del settimanale del 
partito * Al Fikri Al Gcdida ». 
malato di cuore, e l'autista e 
vecchio militante Mohammed 
Hassan Eidena: da allora di 
essi non si è più avuta alcu¬ 
na notizia, e si teme per la 
loro vita. 

Parimenti mancano notizie, 
dopo il loro arresto, dei 
giornalisti Fazal Al Rubai, 
critico d’arte, Yussef Al Saer. 
dell’organo del partito « Ta- 
riq al Shaab ». e Zoheir al 
Giazaeri. scrittore. Sono stati 
anche arrestati i giuristi dr. 
Safah al Hafez, già consiglie¬ 
re giuridico del ministero 
della giustizia: Saad Yahia 
Qaf. rappresentante del PC 
nell’unione degli avvocati 1- 
rakeni; Rauf al Bais, noto 
giurista democratico. non 
iscritto al partito. Infine, è 
stato arrestato anche She- 
ruan Ali. rappresentante del 
PC nel Consiglio legislativo 
dell’autonomia curda (con 
rango uguale a quello di mi¬ 
nistro). 
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Bilancio per l'esercizio 1978 

l( Consiglio di Amministrazione della 
Cassa par il Mezzogiorno, sono la 
presidenza del Cav. Lev. Or. Gaetano 
Cortesi, he approvato il Bilancio per 
l'esercizio 1978. 

L'attività dell’Istituto è stata rivolta 
principalmente all'attuazione dei 
programmi per i progetti speciali e per 
lo sviluppo industriale. Su un totale 
di impegni assunti nell’esercizio, 
pari a 3.441 miliardi di lira, gli impegni 
per progetti speciali ammontano a 1.312 
e quelli per infrastrunure industriali a 
300 miliardi; per incentivi a iniziative 
industriali sono stati assunti impegni per 
1.139 miliardi, di cui 627 per contributi 
in conto capitale a 512 par contributi 
sugli interassi per obbligazioni a mutui; 
altri 19 miliardi riguardano il 
finanziamento di iniziative industriali 
con fondi esteri e la partecipazioni; 671 
miliardi sono gli impegni per interventi 
nelle materie regionali a varia. 

Tra le opere di maggiore interesse 
figurano le dighe, destinate ad aumentare 
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la disponibilità di acqua nel Sud di 544 
milioni di metri cubi e l’irrigazione su 41 
mila ettari; cosi che la superfìcie totale 
interessata dall'intervento dalla Cassa 
sale a 684 mila ettari. I contributi alla 
iniziative industriali comporteranno 
l'occupazione aggiuntiva di oltre 65 mila 
unita, mentre gli incentivi concessi nel 
settore agricolo determineranno un 
incremento annuo della produzione df 
carne di 213 mila quintali, 
l'ampliamento della superficie destinata 
a produzione di legno di 3.100 ettari, 
la riconversione e l'impianto dì 
agrumeti su 2.300 ettari. 

Nel corso dell'esercizio sono stata 
appaltate opere per circa 1.200 miliardi, 
tra te quali figurano acquedotti e 
fognature per 509 miliardi, sistemazioni 
idrauliche ed opere di irrigazione per 428 
miliardi, opere stradali per 148 miliardi, 
tronchi ferroviari ed opere marittime per 
41 miliardi, ospedali par 10 miliardi. 

La spesa nel corso dell'esercizio 
ha superato la media mentila di 200 


miliardi, contribuendo in tal modo 
all'incramanto del reddito e della 
occupaziona nelle ara* più sfavorita del 
Paese. In complesso essa è stata pari a 
2.429 miliardi, di cui 541 destinati a j 
progetti speciali, 228 a infrastruttura 
industriali e 576 a contributi in conto 
capitale e sugli interessi alle iniziativa 
industriali, 20 miliardi per case ai 
lavoratori e 27 miliardi per 
finanziamenti con prestiti esteri e 
partecipazioni. Altri 976 miliardi sono 
stati spesi per interventi nei settori 
ora di competenza regionale. 

Le spese di funzionamento si discostano 
di poco da quelle del precedente 
esercizio e rappresentano 1*1,8 per cento 
degli impegni assunti e il 2,5 per cento 
delle spese effettuate. 

Infine, 800 miliardi sono stati trasferiti 
alle Regioni meridionali in attuazlona 
dell'art. 24 del Testo Unico dalle 
Leggi sul Mezzogiorno, sullo 
stanziamento di 2.000 miliardi da 
trasferire alle Regioni entro il 1980. 
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Rendiconto finanziario dell'esercizio 1978 


Un commento del settimanale « Politika » 

- — - ■ -- «r 

Interesse di Varsavia ai discorsi del Papa 

i 

Si rileva tra Faltro che «essi contengono significati religiosi ma anche sociali:» j 
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RISORSE 

1) Fondi disponibili al l'gennaìo 1978 

2) Dotazioni dall'esercizio 

3) Ricavo prastiti asteri 

4) Rimborsi su prastiti effattuati: 

a) con fondi "Cassa” 

b) con il ricavo dei prestiti esteri 

5) Proventi 

6) Saldo versamenti Tesoro: 
gestione prestiti esteri 

7) Saldo antrata a uscite su partita varia 


miliardi di lira 

1.399 

2.884 

15 


TOTALE 


4.557 


IMPIEGHI 

1) Pagamenti in esecuzione di impegni presi: 

a) per la formazione di capitale 

b) per contributi sugli interessi per 
obbligazioni e mutui industriali 

c) par interventi creditìzi e assunzioni 
di partecipazioni 

2) Spese di funzionamento 

3) Pagamenti per rimborso prestiti esteri 

4) Disponibilità al 31 dicembre 1978 

5) Trasferimenti alle Ragioni 

TOTALE 


miliardi di lira 


1.976 


86 

61 

49 

1.279 

800 


4.557 
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Stato patrimoniale al 31 dicembre 1978 

ATTIVO 

Seziona A - PROGETTI SPECIALI, ATTIVITÀ' 

REGIONALI. INDUSTRIALIZZAZIONE 
E CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI 
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1) TESORO 

a) par rata scaduta a non versate 

b) par rata da scadere 1 

2) FONDI DISPONIBILI 

a) in cassa a presso banche 

b) presso la Tesoreria centrale: 

• di competenza "Cassa** 

- di competenza Ragioni 

- di competenza Unlvarsiti 

'3) ANTICIPAZIONI STRAORDINARIE 

4) MOBILI, ARREDI. AUTOMEZZI 

5) PARTITE RETTIFICATIVE 
DEL PASSIVO 

6) CONTI D'ORDINE 

TOTALE Sezione A 


miliardi di lir* 


17.919 17.919 


1.238 

93 


116 

39 

19.405 


Seziona B - FINANZIAMENTI E PARTECIPAZIONI 

1) FONDI DISPONIBILI PRESSO BANCHE 41 

2) CREDITO VERSO IL TESORO DELLO STATO 

PER ONERI SUI PRESTITI ESTERI 132 

3) CREDITI PER FINANZIAMENTI 

a) con dotazioni "Casse" 477 

b) con ricavo prestiti esteri 275 752 

4) PARTECIPAZIONI 113 

TOTALE Seziona B 1.038 


PASSIVO 

Seziona A - PROGETTI SPECIALI. ATTIVITÀ* 

REGIONALI. INDUSTRIALIZZAZIONE 
E CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI 

miliardi di lira 

1) DOTAZIONI (su assegnazioni di legge) 

•) Impegnate: 

• per progetti speciali 2.976 

-par industrializzazione 1.534 

• par attività ragionali 2.070 

- per contributi sugli interessi per 

obbligazioni e mutui industriali 2.261 8.841 

b) Impegnabill: 

- di competenza Cassa 8.938 

- dì competenza Ragioni 1 .205 

- di competenza Università 200 

2) PARTITE RETTIFICATIVE 

DELL'ATTIVO 182 

3) CONTI D'ORDINE 39 

TOTALE Seziona A 19.405 

Seziona B - FINANZIAMENTI E PARTECIPAZIONI 

1) DOTAZIONI 

a) su assegnazioni di legge 683 

b) provanti 57 740 

2) PRESTITI ESTERI 

a) con provenienza BEI 245 

b) con provenienza altra banche 53 298 
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TOTALE GENERALE 


20.443 


TOTALE Seziona B 1.038 

TOTALE GENERALE 20.443 
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Offriamo al nostro lo I lo¬ 
ro in questa pagina un'alta» 
lisi dettagliata. parse por 
paese, delle po«i/ioni e dei 
programmi con eoi i ditor¬ 
si parlili, nei singoli siali 
della Comunità. affronte¬ 
ranno il IO giugno le ele¬ 
zioni per il parlamento eu¬ 
ropeo. Da questa rapida e.tr* 
rollala m possono trarre al¬ 
cune conclusioni. 

Non si traila di un refe¬ 
rendum generico, prò o con¬ 
tro l'unità europea. Solo in 
un paese — la Danimar- 
ra — il volo acquisterà ta¬ 
li caratteri-lidie. T.o stes¬ 
so tipo di polemiche atra 
soltanto un parziale rifles¬ 
so in Francia, e. in mi-ii- 
ra ancora ridotta, in In¬ 
ghilterra. Comunque, nes¬ 
suna forza politica impor¬ 
tante chiede il ritiro del 
proprio paese dalla Comu¬ 
nità. Questa è accettata co¬ 
me nn dato di fatto. Si vo¬ 
ta invece ovunque per sce¬ 
gliere. nella misura limi¬ 
tata in cui le attuali regole 
comunitarie Io consentono, 
come deve essere questa F.u- 
ropa occidentale, da chi sa¬ 
rà diretta, quale politica 
seguirà, quale peso vi avran¬ 
no le <ue ma««e di lavo¬ 
ratori. impegnate nell'indù- 
stria. neiracriroltura, nei 
servizi. Questa è la posta 
in palio. 

Una seconda costatazione 
è che non vi sono in lizza 
partiti europei. Alcuni di 
es«i hanno «fornaio per l’oc¬ 
casione manifesti rumimi 
che dovrebbero apparentar¬ 
li fra un pac«e e l'altro. 
Ma dietro questa facciata 
le loro posizioni restano di- 


Una 
scelta 
che conta 


\er«e e, in qualche caso, 
sensibilmente diverse: que¬ 
sto vale, in parlicolaie, 
quando si confrontano le 
posizioni dei lahuri-ti in¬ 
glesi. dei socialdemocrati¬ 
ci tedeschi e dei «ociali-ti 
francesi (che neppure sono 
unanimi nel loro stesso par¬ 
tilo). Sii ogni problema spe¬ 
cifico essi presentano pro¬ 
poste a-sai differenti. Ma 
la «tessa o««or\azione sale 
anche per altre formazioni, 
quali quelle di ispirazione 
cattolica, «tiesse* profonda- 
mente divise al loro inter¬ 
no (è ciò che accade in 
Germania) o quelle cosid¬ 
dette liberali, che seguono 
una politica assai di\er-a 
da un paese all'altro, al¬ 
leandosi qua e là con for¬ 
ze politiche di opposto orien¬ 
tamento e in aspro rnntra- 
stro fra loro. 

Infine una terza osserva¬ 
zione. f)\inique nelle ele¬ 
zioni il dibattilo tende a 
concentrarsi «ni problemi 
concreti: come combattere 

la crisi che. in misura mag¬ 
giore o minore. in\e«le tul¬ 
li que«ti paesi: come di¬ 
fendere il proprio «viluppo 
agricolo nel quadro delle 
regole comunitarie, ancora 
oggi vantaggiose per rerli 
paesi, ma a««ai «vantaggio¬ 
se per altri (come l’Italia) 
che *0110 state .stabilite «o- 


Gran Bretagna: 
laburisti divisi 
e conservatori 
grandi favoriti 

La sinistra del Labour Party minac¬ 
cia l’uscita dalia CEE - Qualche no¬ 
ta positiva in una fiacca campagna 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il voto politico 
del 3 maggio, la vittoria dei 
conservatori, il cambio di 
governo, le attese e le per¬ 
plessità sulle reali Intenzioni 
della signora Thatcher han¬ 
no respinto per lungo tempo 
in secondo piano l’argomen¬ 
to Europa sul quale entram¬ 
bi i maggiori partiti condi¬ 
vidono una visione « rifor¬ 
matrice ». La campagna per 
le elezioni europee, anticipa¬ 
te a oggi, si è aperta in ri¬ 
tardo. 

I conservatori hanno cer¬ 
cato di sopravanzare i loro 
avversari, divisi, come al so¬ 
lito, in campo europeo, con 
una più esplicita e unitaria 
dichiarazione di « fede ». 
Ma. insediatisi al potere, 
hanno a loro volta accentua¬ 
to l’atteggiamento negoziale. 
Il nuovo governo contesta la 
quota * troppo alta e ingiu¬ 
sta » (750 milioni di sterli¬ 


ne l’anno) che la Gran Bre¬ 
tagna tersa alle casse comu¬ 
nitarie. Protesta perché l’at¬ 
tuale metodo di ripartizione 
degli oneri penalizza le eco- 
nomie nazionali maggiormen¬ 
te indirizzate ai commerci 
extra-europei e I paesi che 
devono Importare più vaste 
quantità di derrate alimen¬ 
tari. Londra chiede la mo¬ 
difica dei regolamenti vigen¬ 
ti con priorità assoluta. 

Il partito conservatore sot¬ 
tolinea nel suo manifesto 1’ 
obiettivo delle riforme ma 
promette un atteggiamento 
costruttivo. Il parlamento 
che emergerà dalle elezioni 
dirette deve essere reso ef¬ 
ficace nell’ambito delle fa¬ 
coltà che già possiede: 1 
conservatori sono contrari al¬ 
l’ampliamento dei poteri. An¬ 
che in questo caso si tratta 
di una linea comune a quasi 
tutte le forze politiche in¬ 
glesi: difesa della sovranità 
e delle prerogative del par- 


EIRE: un paese favorito 
della « periferia europea » 

LONDRA — La Repubblica dell’Eire (Dublino) presenta un 
quadro più omogenee, rispetto all'integrazione europea, che 
non la Gian Bretagna. Essa ha infatti subito te superato) 
a suo tempo ostilità, timori e riserve nei confronti della 
CEE. Il territonc nazionale irlandese è stato suddiviso in 
quattro circoscrizioni e la lista dei nuovi eurodeputati emer¬ 
gerà daila ripartizione col metodo proporzionale. Quindici 1 
seggi in palio. Quattro le formazioni politiche in gara: il 
governativo Fianna Fail (repubblicano storico), il Partito 
laburista, il F.nc Gael (liberal-conservatore). il Partito dei 
lavoratoti S*nr. Fein. Fra i paesi della periferia europea » 
l'irlanda può dire di avere beneficiato da un certo trasferi¬ 
mento di risorse a sua favore. Anche io Irlanda si vota oggi. 

Lussemburgo: otto liste 
per soltanto sei seggi 

LUSSEMBURGO — Nel più piccolo paese della Comunità, 
le elezioni politiche e quelle europee sono state fatte coinci¬ 
dere: si vota il 10 giugno. Né i partiti della coalizione di 
g 07 emj — socialisti e liberali — né la opposizione cristiano¬ 
sociale mettono in discussione le scelte incondizionatamente 
europeistiche che il dinamico primo ministro liberale, Gaston 
Thom, ha seguito in questi anni. Il Lussemburgo è stato 
forse il maggior beneficiario della politica siderurgica della 
Comunità. Il piano di ristrutturazione della siderurgia, che 
prevede il sacrificio della più debole industria della Lorena 
francese (con quali drammatici costi sociali è a tutti noto) 
è stato invece una vera manna per il potentissimo gruppo 
Uissomhurghe.se Arbed, che si è visto generosamente sovven¬ 
zionare dalla Comunità. 


l’Unità elezioni 
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Gli schieramenti politici paese per paese 

alla vigilia delle elezioni del 10 giugno 

La scacchiera europea 

Si vota per scegliere come deve essere questa Europa 
occidentale, da chi sarà diretta, quale politica seguirà, 
quale peso vi avranno le masse lavoratrici - I grandi temi 
della distensione e della collaborazione internazionale, 
del lavoro, dell’agricoltura, della crisi economica 
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7 giugno 1979 


In por qite-lo «cllorc; come 
gannitilo un funzionamento 
più ilomorralioo («inora de- 
tiincraliro In è «lato poco 
o nulla) dolio i-lilii/inni eu¬ 
ropeo: rollio a««irurare lo 
«viluppo dolio nroo elio so¬ 
no rimaste profondamente 
trascurate nella crescila re¬ 
gionalmente squilibrala olio 
la Comunità ha conosciuto 
«inora (il caso del Mezzo¬ 
giorno italiano è il più gra¬ 
vo. ma «oii'ihili deformità 
O'i'lono anche in altri pae¬ 
si). Sono questi i tomi clic 
torcano più da virino gli 
elettori. 

Questo essendo il quadro 
complessivo, per noi in Ita¬ 
lia restano fondamentali le 
razioni di «eolia politica 
elio ri sono rare. Oeeorre 
votare per il partito mimi- 
ni«la che vuole non «olo 
un'Europa più unita, ma 
un'Europa più democratica. 
mi’Enropa capace di usci- 
ri. dalla «ita orisi non a 
«pc«c dei lavoratori, ma a 
loro vantaggio. un’Europa 
dove i giovani e le donne 
non debbano essere disoc¬ 
cupali. un’Europa dove gli 
interessi italiani «iann difef- 
«i meglio, assai meglio, di 
quanto non lo «iann «tali 
in passato. un’Europa dove 
la nostra agricoltura non 
.«ia sacrificata alle più ric¬ 
che agricolture francese o 
tedesca e dove un’efficace 
politica regionale consenta 
lo sviluppo ilelle nostre aree 
dcnrc««e. un'Europa infine 
capare di fare una politica 
di distensione e di colla¬ 
borazione con tutti i paesi 
del mondo. 

Giuseppe Boffa 


lamento nazionale, riserve 
nei riguardi di ogni tenden¬ 
za o struttura sovranazio- 
nale. propensione verso il 
modello consociativo federa¬ 
le. I conservatori sono favo¬ 
revoli all'allargamento della 
Comunità, alla sempre mag¬ 
giore evoluzione di un atteg¬ 
giamento estero comune, ad 
una più stretta collaborazio¬ 
ne fra CEE e NATO, al con- 
vogliamento degli aiuti per 
il Terzo Mondo. 

Il documento conservatore 
preannuncia il probabile in¬ 
gresso della sterlina nello 
SME, promette la svalutazio¬ 
ne della « sterlina verde » 
(ma solo gradualmente nel 
prossimo quinquennio), si 
oppone alla tassa sulla pro¬ 
duzione del latte, vuole cam¬ 
biare i regolamenti per la 
pesca ed estendere 1 limiti 
delle acque territoriali, ri¬ 
vendica il controllo più asso¬ 
luto sulle fonti di energia 
nazionale (petrolio del Mar 
del Nord) ma riconosce la 
validità della cooperazione 
europea nel campo delle ri¬ 
cerche e dello sviluppo. 

I laburisti sono stati co¬ 
stretti a differire la pubbli¬ 
cazione del loro manifesto a 
causa dei centrasti nella di¬ 
rezione del partito fra le 
vecchie correnti anti Mec e 
i pro-europei. Callaghan ha 
cercato di mediare la diver¬ 
genza ma il testo che è usci¬ 
to dalla trattativa è risulta¬ 
to ugualmente più critico. 
Vi si chiede una a riforma 
fondamentale » della CEE, 
in mancanza della quale a il 
prossimo governo laburista 
dovrebbe seriamente consi¬ 
derare il ritiro della Gran 
Bretagna ». Anche se la mi¬ 
naccia non è attuale, l’esi¬ 
stenza di un dissidio evi¬ 
dente (si è riusciti a stento 
a ottenere che l’esponente 
della sinistra antl-MEC, Toiiy 
Benn. presenziasse alla con¬ 
ferenza stampa nella quale 
è stato reso pubblico il «ma¬ 
nifesto») peserà negativa- 
mente sulle posizioni del 
partito al momento del voto. 

Sulla base delle percentua¬ 
li dell’ultima consultazione 
generale, queste sono le pre¬ 
visioni per i settantotto seg¬ 
gi « europei » per I quali si 
vota a collegio unico: conser¬ 
vatori, 49; laburisti. 29 (al¬ 
tri tre seggi verranno asse¬ 
gnati nel Nord Irlanda con 
la proporzionale). Il partito 
liberale, ii più « europeista » 
di tutti, con quattro milioni 
di - voti, pari al quattordici 
per cento, rischia di non aver 
alcun rappresentante nel pri¬ 
mo Parlamento comunitario 
a suffragio diretto. I diri¬ 
genti laburisti (e liberali), 
naturalmente, smentiscono 
come troppo pessimista il 
pronostico che li vede già 
perdenti. In generale II pub¬ 
blico inglese è poco informa¬ 
to e interessato alla consul¬ 
tazione europea. Solamente 
se si riuscirà a creare un’eco 
più vasta sul significato fel¬ 
la «prima prova elettorale 
multinazionale * ia percen¬ 
tuale dei votanti potrà spin¬ 
gersi oltre II 60 per cento. 

Anfonio Bronda 


Francia: adesione 
dei grandi 
acquisita ma 
con differenze 

Il solco tra Giscard e i suoi alleati gol¬ 
listi - Socialisti favorevoli, comunisti 
contrari alVampliamento dei poteri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Tutte le quat¬ 
tro grandi formazioni po¬ 
litiche francesi — giscar- 
dianl. gollisti, socialisti e 
comunisti — accettano or¬ 
mai (a differenza di posi¬ 
zioni e di atteggiamenti 
risalenti a molti anni fa) 
l’adesione della Francia 
alla Comunità europea e 
l'elezione del Parlamento 
europeo a suffragio uni¬ 
versale e con la propor¬ 
zionale. Da notare che 
questo sistema elettorale 
viene applicato in Francia 
per la prima volta dopo 
ventanni e solo per le ele¬ 
zioni europee. Le differen¬ 
ze si collocano altrove e 
sono moltissime, profon¬ 
de. tali da creare delle 
vere e proprie lacerazioni 
nel tessuto nazionale. 

I GISCARDIANI — Il 
partito giscardiano UDF, 
che presenta una lista ca¬ 


peggiata dall’attuale mini¬ 
stro della sanità, signora 
Simone Veil. e che è la 
somma, se non la fusio¬ 
ne. del vecchio partito 
conservatore francese e 
dei centristi cattolici di 
Lecanuet. ha una conce¬ 
zione integrista dell’Euro¬ 
pa. che riflette la politi¬ 
ca giscardiana di un sem¬ 
pre più stretto rapporto 
con la Repubblica federa¬ 
le tedesca, di una leader¬ 
ship franco-tedesca. 

Giscard d’Estaing di¬ 
chiara tuttavia, davanti 
alla resistenza di una par¬ 
te dell’opinione pubblica 
circa un eventuale allar¬ 
gamento dei ppteri della 
Assemblea, di volere l’ap¬ 
plicazione di « tutti i trat¬ 
tati di Roma ma niente 
di più ». In caso di un al¬ 
largamento di questi po¬ 
teri, che implicherebbe 
una modifica della Costi¬ 
tuzione. egli ha promesso 


Olanda: il vero 
confronto è 
mancato tra 
DC e socialisti 

Programmi contrastanti - Critiche in 
vari settori al ruolo e alle scelte del¬ 
la Comunità - Il problema agricolo 

Dal nostro inviato 

L’AJA — L’atmosfera non è calda, in Olanda, in questa vigilia 
europea. Manca qualsiasi dibattito sui programmi, sulle idee e 
sulle prospettive per l’Europa. I due principali partiti, il 
CDA democristiano, al governo, e il PVDA, socialista, all’op¬ 
posizione, sembrano più interessati a contare le loro Forze 
rispettive, il 10 giugno, che a confrontarsi sull’Europa. In un 
paese tradizionalmente europeista, d'altra parte, stanno emer¬ 
gendo proprio ora correnti di opinione le quali non nascondono 
un certo fastidio verso una Comunità che di volta in volta viene 
accusata per la subordinazione agli interessi capitalistici, per 
l'esasperazione delle scelte nucleari, per l’accettazione del¬ 
l’egemonia tedesca, per l’egoismo nei confronti del Terzo 
Mondo. Tali correnti si sono rafforzate nel PVDA, soprattutto 
tra i giovani, che si schierano su posizioni vicine a quelle del¬ 
la sinistra laburista inglese. 

I partiti hanno preferito nascondere il vuoto di elaborazione 
nazionale dietro l’adesione ai generici programmi delle rispet¬ 
tive formazioni europee. Cosi i liberali, il terzo partito del 
paese, hanno del tutto rinunciato a formulare una piattaforma 
propria e si sono accontentati di tradurre in olandese l’opu¬ 
scolo dell’LDE (liberali e democratici europei) che raggruppa 
di tutto: forze di destra, come appunto i liberali olandesi e belgi, 
insieme a partiti di segno diverso, come i liberali tedeschi e 
inglesi, e addirittura i repubblicani italiani. 

Per i democristian del CDA la genericità era una scelta 
obbligata: i tre partiti — due protestanti e uno cattolico — 
die ne fanno parte sono e restano così distanti tra loro da 
non poter proporre un modello unitario di società. Il minimo 
comune denominatore fra i tre è un deciso europeismo di 
stampo federalistico, e un certo favore ad una estensione dei 
poteri sovranazionali della Comunità, fino ad includervi la 
politica estera. Il tutto colorato di un atlantismo che acquista 
una maggiore accentuazione nei confronti della diffidenza dei 
socialisti verso la NATO. Va ricordato a questo proposito che 
Joseph Luns, il bellicoso segretario dell’alleanza atlantica, 
proviene dalle file del partito cattolico olandese. Sulle que¬ 
stioni economiche, i democristiani olandesi si distinguono su un 
punto, che li differenzia profondamente, per esempio, da quelli 
italiani: la politica agricola. Forti di un'agricoltura che è di¬ 
ventata la prima d'Europa grazie al protezionismo, alla poli¬ 
tica di mercato e alle sovvenzioni della CEE e, che è il ser¬ 
batoio dei loro voti, i de olandesi, e soprattutto la loro ala cat¬ 
tolica, sono fra i più intransigenti difensori del mantenimento 
della politica agricola così com’è, comprese le sue storture, 
come quella delle enormi eccedenze invendute di latte e burro, 
di cui l’Olanda con i grassi pascoli è una grande produttrice. 
Non per niente, uno dei maggiori artefici di questa politica, 
l’ex-commissario della CEE aU’agricoltura Lardinois, veniva 
proprio dalle file dei cattolici olandesi. L’attuale ministro 
dell’agricoltura dell’Aja, del resto, è stato tra i pochi a schie¬ 
rarsi con i tedeschi a favore dell’iniquo sistema dei montanti 
compensativi. Se l'Europa dei democristiani olandesi è dunque 
soprattutto l’Europa delle vacche grasse, quella dei socialisti 
del PVDA ha un volto più « umano *: pacifico, democratico, 
antinucleare. 

. Per il resto, il programma dei socialisti olandesi sottolinea 
In particolare il ruolo dell'Europa nella politica di distensione 
e per il superamento dei blocchi, e il rifiuto esplicito di una 
CEE vista come « terza potenza * mondiale. C’è poi una 
forte critica all'assenza di democrazia nell’Europa dei nove, 
da superarsi affidando maggiori competenze al Parlamento. 

Vera Vegetti 


che sottoporrà 11 proble¬ 
ma al Paese per referen¬ 
dum. I giscardiani sono 
favorevoli « in linea di 
principio » all'allargamen¬ 
to dell’Europa ma anche 
qui assicurano l’opinione 
pubblica che questo allar¬ 
gamento sarà fatto nel 
quadro di precauzioni che 
eviteranno danni econo¬ 
mici alla Francia. 

I GOLLISTI — Il parti¬ 
to neo-gollista RPR di 
Chirac. che fa parte con 
i giscardiani della maggio¬ 
ranza governativa, ha sui 
problemi europei una po¬ 
sizione del tutto opnosta a 
quella dei suoi alleati E 
qui ahbiamo una prima 
frattura seria fra le for¬ 
ze poliscile di centro-de¬ 
stra. Richiamandosi al ge¬ 
nerale De Gaulle. che pre¬ 
dicava « l'Europa delle 
patrie*, confederale, ri¬ 
spettosa dell’autonomia di 
ciascun paese. Chirac de¬ 
nuncia la politica euro¬ 
pea di Giscard come una 
politica di abbandono del¬ 
la sovranità nazionale, di 
subordinazione alla poten¬ 
za tedesca, dì integrazione 
politica, economica e mi¬ 
litare e propone un’ade¬ 
sione « a responsabilità li¬ 
mitata » che non privi la 
Francia della sua totale 
sovranità e lasci tali e 
uali 1 poteri del Parla¬ 
mento europeo. 

I SOCIALISTI — Ere¬ 
de dell’europeismo della 
SFIO. il Partito socialista 
si trova schiacciato tra i 
giscardiani — di cui ri¬ 
calca le grand' opzioni eu- 
ronee. rifiutando nero l’*n- 
teeraz'nne — e il Partilo 
comunista. 

I socialisti francesi so¬ 
no per l’allargamento dcl- 
TEurona. per poteri reali 
del Parlamento europeo 
nel rispetto della sovrani¬ 
tà nazionale, per la pro¬ 
fonda democratizzazione 
delle strutture attuali e 
per un’Europa aperta sul 
Terzo Mondo. 

IL PARTITO COMUNI¬ 
STA FRANCESE — Su un 
piano generale il PCF è 
per profonde trasforma¬ 
zioni democratiche delle 
strutture europee, affin¬ 
ché si sostituisca all’Euro¬ 
pa dei monopoli quella 
dei lavoratori. Tuttavia i 
comunisti francesi sono 
contrari all’allargamento 
della Comunità, nella qua¬ 
le ravvisano un grave at¬ 
tentato agli interessi del¬ 
l’agricoltura e di una par¬ 
te dell’industria francese 
e un rafforzamento del 
potere dei monopoli: so 
no ostili inoltre all'esten¬ 
sione dei poteri del Parla¬ 
mento europeo, che vedo¬ 
no come un tentativo di 
integrazione della Fran¬ 
cia in un’Europa monopo¬ 
listica a dominazione ame¬ 
ricana-tedesca. Sono favo¬ 
revoli per contro al man¬ 
tenimento di una « forza 
atomica di dissuasione » 
francese. 

1 Nella competizione elet¬ 
torale entreranno In caro- 
po almeno altre tre liste, 
una di estrema destra, 
una di estrema sinistra e 
una ecologista. 

La « quinta lista * è 1 
uscita all'ultima ora: è 
quella di Jean Jacques 
Servan Schreiber. presi¬ 
dente dei radicali gover¬ 
nativi, una delle compo¬ 
nenti del partito giscar¬ 
diano. Costui ha deciso di 
presentare una lista tutta 
radicale per vendicare l’of¬ 
fesa fattagli dal presiden¬ 
te della Repubblica che 
non l’ha voluto includere 
fra gli 81 Candidati gi¬ 
scardiani. Lo slogan di 
Servan-Schrelber è « per 
l’Europa, il pieno impe¬ 
gno e l’espansione ». 

Complessivamente le li¬ 
ste francesi in concorso 
per l'Europa sono 10, oltre 
alle 5 dette vi sono: una 
lista del PSU (partito so¬ 
cialista unitario), una del¬ 
l’estrema sinistra (che 
unisce le due frazioni tro- 
skiste di Krivine e di Ar¬ 
lette Laguiller), una del¬ 
la destra, una degli ecolo¬ 
gi e una femminista. 

Augusto Pancaldi 


RFT: Strauss 
prepara l’assalto 
alle scelte 
socialdemocratiche 

L’elaborazione programmatica del 
partito di Brandt e i suoi meriti - L’Eu¬ 
ropa asburgica dell’opposizione de 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Le elezioni per 
il Parlamento europeo sono 
rimaste un argomento di se¬ 
condo piano nel dibattito po¬ 
litico nella Germania federa¬ 
le. L’interesse dei partiti, del¬ 
la stampa e dell’opinione pub¬ 
blica è concentrato sulle ele¬ 
zioni del prossimo anno per il 
cancelliere e il nuovo Bun¬ 
destag e anche quando si par¬ 
la di Europa si ha la sensa¬ 
zione che si faccia più atten¬ 
zione alle ripercussioni inter¬ 
ne che non al futuro assetto 
del vecchio continente. 1 tre 
grandi partiti della RFT, la 
SPD (socialdemocratici). l’U¬ 
nione democristiana CDU - 
CSU e la FDP (liberali), hanno 
dedicato alle elezioni europee 
dei congressi straordinari ma 
ciò nonostante è difficile ri¬ 
cavare indicazioni concrete e 
organiche circa la posizione 
dei singoli partiti sui grandi 
problemi postulati dalla unità 
europea. 

Ecco, a grandi linee il qua¬ 
dro. 

SPD — Ai socialdemocrati¬ 
ci tedeschi va riconosciuto il 
merito di aver almeno tentato 
una elaborazione programma¬ 
tica. La socialdemocrazia vi 
viene indicata come il fonda¬ 
mento della società europea, 
le elezioni vi sono viste come 
la grande occasione per dare 
alla SPD una dimensione eu¬ 
ropea anche se vi è stata un* 
esplicita rinuncia al « model¬ 
lo Gei-mania » da applicare al¬ 
l’Europa. Il Parlamento euro¬ 
peo dovrebbe allargare i pro¬ 
pri diritti e le proprie compe¬ 


tenze con l’accordo delle mag¬ 
giori forze politiche rappre¬ 
sentate ma senza scavalcare 
i parlamenti nazionali. L’eco¬ 
nomia di mercato nell’Europa 
comunitaria non deve essere 
considerata un intoccabile ta¬ 
bù: per costruire una demo¬ 
crazia economica e per dare 
un carattere umano allo svi¬ 
luppo occorre mettere sotto 
controllo le società multina¬ 
zionali e giungere a profonde 
riforme di struttura. 11 dirit¬ 
to al lavoro viene indicato co¬ 
me un diritto primario da rea¬ 
lizzare superando la attutile 
anarchia del mercato del la¬ 
voro. coordinando le politiche 
nazionali per combattere in 
particolare la disoccupazione 
femminile e quella giovanile, 
riducendo la settimana lavo¬ 
rativa a 33 ore. Nel program¬ 
ma si afferma che l’Europa 
deve diventare una potenza di 
pace, una garanzia di disten¬ 
sione sulla base dei principi 
irrinunciabili della- conferen¬ 
za di Helsinki e si ipotizza 
una comunità aperta non so¬ 
lo verso i paesi che attendono 
di entrarvi e verso i paesi 
scandinavi ma anche per 
quanto riguarda i paesi del 
Comecon. Si auspica una mag¬ 
giore solidarietà tra paesi ric¬ 
chi e poveri dell'Europa. Ci 
si impegna per una carta dei 
diritti civili dei cittadini eu¬ 
ropei. Vaghi e scarsi sono gli 
accenni alla politica agricola 
e a quella monetaria. Per la 
politica energetica si ribadi¬ 
sce come necessaria la scel¬ 
ta nucleare. Per realizzare in 
Europa la democrazia sociale 


Danimarca: diffusa 
ostilità alla CEE 
e partiti divisi 


COPENAGHEN — La Dani¬ 
marca è il paese dove più 
forte è l’ostilità verso la 
CEE. II dibattito non è tan¬ 
to sui programmi delle spi¬ 
gole liste per l’Europa di do¬ 
mani ma sulla permanenza 
o meno del paese nella Co¬ 
munità: quasi una ripetizio¬ 
ne del referendum che nel 
*72 decise l’ingresso con un 
voto di stretta misura. L’osti¬ 
lità è legata a fattori diver¬ 
si: il distacco dalla tradizio¬ 
nale solidarietà scandinava, 
le scarse simpatie per ■ la 
RFT. il timore che la com¬ 
mistione con 1 paesi poveri 
del sud porti a un livella¬ 
mento verso il basso delle 
conquiste sociali del paese. 

Il problema divide profon¬ 
damente al loro stesso inter¬ 
no quasi tutte le forze poli¬ 


tiche. Della lista del «Fron 
te popolare contro il MEC» 
fanno parte, oltre ai comuni¬ 
sti e a numerosi indipenden¬ 
ti. due conservatori, tre so¬ 
cialdemocratici e due libe¬ 
rali E ciò. nonostante la po¬ 
sizione ufficiale dei tre par¬ 
titi sia favorevole, anche se 
con parecchie sfumature di 
giudizio. Di questa situazio¬ 
ne soffrono soprattutto i so¬ 
cialdemocratici. il più forte 
partito del paese, che si sen¬ 
te minacciato sulla sua sini¬ 
stra: da qui la sua cautela 
nell’affrontare 1 temi euro¬ 
pei. e. In particolare. Top 
posizione a un ampliamento 
dei poteri del nuovo Parla¬ 
mento europeo, a scapito del- 
I le prerogative nazionali. 

■ Del resto, neppure il più 
• europeista tra i partiti da 


Belgio : fiamminghi 
e valloni al voto 
nella separazione 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’annosa 
contesa regionalistica, che sta 
infine traducendosi in un 
contrastato inizio di federali¬ 
smo, si riflette anche sul vo¬ 
to europeo. Per la prima vol¬ 
ta vi sono liste strettamente 
unilingui. L’elettore della ca¬ 
pitale (ufficialmente bilin 
gue) dovrà, come quelli della 
Vallonia e delle Fiandre, pri¬ 
ma di tutto scegliere se con¬ 
siderarsi membro della comu¬ 
nità francofona o di quella 
fiamminga. 

Questa colorazione viene 
accentuata dalla presenza In 
lizza dei due forti raggrup¬ 
pamenti federalisti, il Fron¬ 
te democratico dei francofoni 
e la Volksunie fiammianga. 
La accentuazione dei proble¬ 
mi regionali è presente an- 1 


che nei programmi delle } 
due principali liste politiche: ; 
i due partiti socialisti e j 
due partiti socialcristiani, ri¬ 
spettivamente valloni e fiam 
minghl. II che non ha impe¬ 
dito ai socialcristiani fiam- 
finghi di presentare come 
capolista un campione del 
centralismo statale e dell'ege¬ 
monia fiamminga come l'ex 
primo ministro Leon Tin- 
demans. 

Considerato come la « voce 
di Strauss » In Belgio. Tin- 
demans rappresenta la con¬ 
cezione dell'Europa del libe¬ 
rismo economico, unificata 
sotto il segno degli interessi 
capitalistici. A questo euro¬ 
peismo vecchia maniera fa 
eco Tatlantismo ortodosso del 
capofila dei socialcristiani 
francofoni. II ministro della 
difesa Vandcn Boeynants. I 


ed economica il nemico princi¬ 
pale da combattere viene in¬ 
dicato nelle forze e nei parli¬ 
ti della restaurazione conser¬ 
vatrice. Verso i partiti comu¬ 
nisti la SPD manifesta grande 
attenzione e pur consideran¬ 
doli « avversari politici » non 
esclude clic « su questo o quel 
punto * si trovi una conver¬ 
genza in sede di votazione. 

CDU CSU - Il trinomio 
« Dio, famiglia. Stato * costi¬ 
tuisce l'impalcatura fondamen¬ 
tale del programma dei due 
partiti dell’Unione democristia¬ 
na con scarse sfumature tra 
l’uno e l’altro. La prospettiva 
politica che l’Unione offre al¬ 
l’Europa è quella di un im¬ 
mobilismo teso al rafforzamen¬ 
to dei diritti e dei privilegi 
costituiti. Libera iniziativa ed 
economia di mercato sono in¬ 
dicati come gli unici rimedi ai 
mali dell'Europa minacciata 
dal dirigismo e dai pericolo 
collettivista. La Comunità eu¬ 
ropea è vista come un’appendi¬ 
ce politica della NATO, im¬ 
portante per accrescere la fun¬ 
zione di « bastione anticomu¬ 
nista » dell’Europa. In questo 
contesto si rivelano poi aspi¬ 
razioni ancora più pericolose 
per una Europa clic si spinge 
« fino ai confini della Russia * 
o fino agli Urali. Una Europa 
asburgica da realizzare con 
ogni mezzo. Non a caso Otto 
d’Asburgo figura al secondo 
posto nella lista della C»SU. 

FDP — Non si può dire che 
il Partito liberale abbia un 
suo programma europeo. Vi 
sono diverse tendenze, spesso 
contrastanti, che fanno capo 
al presidente del partito Gen- 
scher, al ministro federale del¬ 
l’economia Lambsdorff, ai gio¬ 
vani liberali. Ma poiché chi 
conta e fa politica (anche se 
non è stato rieletto nella se¬ 
greteria del partito) è Lamb¬ 
sdorff. si può affermare che 
il fondamento della politica 
europea dei liberali sarà la 
rivendicazione della filiera ini¬ 
ziativa e della economia di 
mercato. Più vicina invece al¬ 
le posizioni socialdemocrati- 
clie che a quelle democristia¬ 
ne la politica estera dei libera¬ 
li: proseguimento della Ostpo¬ 
litik. distensione, ricerca di 
accordi con i paesi socialisti. 

Arturo Barioli 


nesi, quello liberale (Ven- 
stre). alleato di governo con 
i socialdemocratici, ammette 
pubblicamente di essere fau¬ 
tore di un aumento dei no 
teri. L’europeismo dei libe¬ 
rali. che hanno il loro elet¬ 
torato tra 1 contadini e gli 
agrari, si nutre piuttosto dei 
vantaggi ben concreti che la 
politica agricola comunitaria, 
con il sostegno del prezzi e 
con l’aiuto incondizionato ai 
produttori lattiero-caseari. ha 
portato alla già fortissima 
agricoltura danese. 

Sfavorevole all'Europa s! 
dichiara anche il « partito del 
progresso ». una formazione 
di stampo qualunquistico na¬ 
ta e affermatasi alcuni anni 
fa attorno alla rivendicazio¬ 
ne dell’eliminazicne delle im¬ 
poste sul reddito. 

C’ è da ricordare, infine, 
la singolare posizione della 
Groenlandia, che ha ottenu¬ 
to in questi anni uno statuto 
di regione autonoma nei con¬ 
fronti dello Stato danese. Se. 
come è probabile, il seggio 
che spetta alla Groenlandia 
sarà vinto dal candidato del 
partito autonomista di sin! 
stea (il Siumvt ), questi si è 
già Impegnalo a indi*-p un 
referendum rv-r ru ; 0 ’*n della 
Groenlandia dalla CEE. 


socialcristiani sono per una 
politica di rigoraso protenzio- 
nismo n vantaggio delle agri¬ 
colture ricche del centro Eu¬ 
ropa. 

Nel programma socialista 
è fortemente sottolineata la 
esigenza di democratizzare 
la Comunità, attraverso una 
estensione reale dei poter, 
del Parlamento europeo. Ma 
è nella politica estera, diret¬ 
ta in Belgio dal ministro so 
calista Henri Simonnet. che 
sta forse il punto più qualifi¬ 
cante: vi è qui soprattutto il 
tentativo di far svolgere al 
Belgio un ruolo verso l’Africa 
diverso da quello giscardiano 
di « poliziotto del continen¬ 
te » e del neo - colonialismo 
USA Sulla pol'tica economi¬ 
ca. il proeramma dei due par¬ 
titi socialisti accentua le for 
mnlazioni sulla programma¬ 
zione. su una crescita «e’ct- 
tiva finalizzata airocciinazio- 
ne. sulla riduzione deil'orario 
di lavoro, sul controllo del¬ 
le mu!tinaz ; onali. 

Dei liberali basta d're rhe 
si presentano come una dica 
contro il « total'tarismo » clic 
minaecia dall’est, contro il 
comuniSmo in aezuMo dal 
sud. sulle front : ere francesi 
e contro 11 «collettivismo». 

v. ve. 
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Dal corrispondente 

WASHINGTON - Alla ti 
pilia «lei w-rlicc ili Vienna 
Breznev inanità un -cimale a 
Carter: ane!*e l’UHSS putì 
parlare roti la Cina. K’ in 
quosti tonni ni die in alcuni 
amhienli americani tiene 
rnuinienlatn il recente «cani- 
Ilio di note Ira Mosca e IV- 
chino e il pratico accorilo Ira 
le due capitali ili iniziare col¬ 
loqui al litello ilei tire mi¬ 
ni-tri di'teli e.-tcri. K’ lina in¬ 
terpretazione die ad alcuni 
•settori ile ll'anim iniMra/.inne 
appare riduttiva e ad altri e- 
superatamente ampiifiralrice. 
C'è ilunipie una incertezza ili 
valutazioni. Ma «il un fatto 
nessuno Ini dubbi: i rappor¬ 
ti Ira la Cina e l’UHSS sono 
oppi as-ai meno tesi di pochi 
ine-i fa. K tendono a ili-leu- 
dersi ulteriormente, aurbe -e 
non si è ancora in gratin di 
pret edere quali potrebbero 
es-ere i pillili di -linceo. 

I sostenitori del « -epna- 
le » partono, appunto, dal da¬ 
to di fatto unanimemente ri* 
conosciulo per s\iluppare bi 
tesi scrunilo cui le reciprocbi* 
concessioni Iva l !tSS e Ci¬ 
na almeno nel tono della po¬ 
lemica pubblica starebbero a 
significare die sia Mo-ca clic 
l'ecbino, in-oddi-fatte dei ri- 
• penivi rapporti con Wa-b- 
inaimi, eccellerebbero, altra- 
\er«n il raggiungimento ili un 
minimo di intesa, un punto 
di forza comune nelle rela¬ 
zioni con pii Stati Uniti. I 
sovietici per avere più carte 
al tavolo del vertice di Vien¬ 
na. i eìnesi per migliorare le 
condizioni desìi scambi eco¬ 
nomici con Washington. Gli 
obiettivi, cioè, sarebbero all. 
mimmi. Ma la strada per rag. 
giungerli comune. In altri ter¬ 
mini ci sarchile un gioco ben 
più complesso dell’uso della 
« caria cinese » da parte di 


Che farà l’America 
se Breznev e Hua 
trovano un accordo ? 

Le congetture a Washington sul futuro dei rapporti Mosca- 
Pechino anche alla luce del prossimo vertice di Vienna 


Mmca in ri-posta all’n-o del¬ 
la mede-ima « carta » da par¬ 
te di Wa-biugton. In realtà 
miSS da una parte e la 
('.ina dall'altra pioeberebbe 
co le carte ri-pelti\e in una 
parlila che avreblie per liri¬ 
sta il raggiungimento di più 
favorevoli posizioni nei etili- 
trmili di Wa-binglnn. 

Ma vi è anebe, come s’è 
dello, dii interpreta quanto 
-tu avvenendo Ira Mosca c 
Peritino in -en-o piti largo c 
dii invece ritiene che in 
realtà vi -ia ben poco di uno 
vii. I sostenitori della prima 
lesi, del re-lo non nuova, ri¬ 
tengono di poter affermare 
die saremmo di fronte a una 
vera c penuria -volta nei rap 
porli Ira IJHSS e Cina. Il suo 
contenuto reale, allucini nel¬ 
le intenzioni attuali delle due 
parli, -.-irebbe il tentativo d> 
stipulare un nuovo trattato, 
io so-litu/ione di quello de¬ 
nuncialo da Pechino, che po¬ 
trebbe comprendere anche un 
impegno a risolvere pacifica¬ 
mente la questione delle 
frontiere. Mosca sarebbe spin¬ 
ta in tale direzione dalla pre¬ 
nci-minzione di chiudere il 
conflitto all’est prima che *i 


aprano pericolosi problemi a 
ovest. Pechino, a sua volta, 
avrebbe bisogna di rc-piro 
nei rapporti con l’URSS pei 
fronteggiare meglio i proble¬ 
mi die si -mio a|ierti nella 
penisola indocinese. Ci «i av¬ 
vierebbe. perciò, verso una 
fase di stabilizzazione delle 
relazioni Ira lo stalo sovie¬ 
tico e lo stato cinese basata 
sull’esigenza comune di af. 
frontare la situazione con cri¬ 
teri pragmatici piuttosto che 
con il ricorso a una polemi¬ 
ca ideologica senza contenu¬ 
to reale. 

I sostenitori della sei-onda 
tesi — e cioè clic in realtà 
non sta accadendo nulla di 
nuovo — affermano invece 
che lutto «archile ancoralo 
tuttora ad esigenze propagali- 
distiche dcH'uua coinè dell’al¬ 
tra parte. A riprova negano 
che i rapporti tra Peritino e 
Washington attraversino una 
fase più fredda e citano il re¬ 
cente accordo annunciato ila 
Sadal sulla fornitura all’Kgil- 
In di pezzi di ricambio di 
aerei sovietici da parte ci¬ 
nese. Se — essi aggiungono 
— i rapporti tra Mosca e Pe¬ 
chino fossero realmente mu¬ 


tali difficilmente la Cina a- 
vrrhhe compiuto un gesto di 
tal genere in un settore del 
mondo nel quale è in cor-n 
una lotta politica molto acu¬ 
ta Ira Mosca e Washington. 
K infine — ecco la loro 1-011- 
(-liisione —- lo scoglio fonila- 
ini-ntale sulla strada di un 
riavvicinaineiito Ira Mo-ca e 
Pechino rimane la situazio¬ 
ne nella penisola indocinese: 
qui Pechino non può accet¬ 
tare il fatto compiuto c Mo¬ 
sca non può cedere nulla 
senza l’accordo preventivo 
con i vietnamiti. 

Abbiamo riprodotto le le¬ 
si così come vengono e-po- 
•te. Dull'iiii-ertczza di valu¬ 
tazione clic da esse tra-pa- 
re si ricava che c’è una par¬ 
te del gioco che sfugge .il 
controllo di Washington. K 
co«ì dopo tanto parlare di 
« carte » usate da questa n 
da quella parte ci «j trova di 
fronte ad una realtà che tra¬ 
valica gli schemi. Non è né 
il primo c molto probabil¬ 
mente nemmeno l’ultiino dei 
segni che stanno a indicaci 
come vada decrescendo In 
influenza t-hr gli Stati Uniti 


possono esercitare nel mon¬ 
do. Non bisogna infatti di¬ 
menticare che ait’iuizio del¬ 
la presidenza attuale Pambi- 
ziotte dei suoi dirigenti eri 
quella di portare l’America 
ad esercitare un ruolo cen¬ 
trale, capace di condizionare 
la politica di tutti gli altri 
paesi, avversari ed alleati. 
Questa ambizione ha ricevu¬ 
to colpi assai duri in molte 
parti. Washington, in effet¬ 
ti. noti è riuscita a condizio¬ 
nare né la politica sovietici 
né quella cinese, e in più «i 
trova in difficoltà gravi con 
i pae-i dell’Kuropu occiden¬ 
tale su un problema, l’ener- 
giu, che è diventato estrema¬ 
mente serio per lutti. Mac 
ledi è partito da Washington 
il ministro degli esteri frati 
rese e ieri Garler Ita incon¬ 
trato Schmid!. Tutti e due. 
con accenti diversi, non bau 
no ri-parmialo critiche alla 
amministrazione degli Usa 
per la sua politica di ai- 
rapaiTUini-nto del petrolio clic 
minaccia la continuità delle 
forniture all’Kuropa occiden¬ 
tale. Al tempo -tesso in aW 
nini stati deH’America i ca¬ 
mionisti hanno bloccato le 
«traile in segno di protesta 
contro l'auineiilii del prezzo 
del carburante- Iti realtà, 
dunque, molti a segnali ». r 
non -olo quello attribuito a 
Hreznev. arrivano in questi 
giorni alla Casa Bianca. E 
«ebbene essi abbiano signi¬ 
ficali diversi presentano tut¬ 
tavia un punto di coinciden¬ 
za: l’America non può piu 
dettare legge e deve affron¬ 
tare. per quel che ad essa 
compete, in termini nuovi i 
problemi posti da un mondo 
assai meno « governabile » 
del passato dai centri tradi¬ 
zionali di potere. 

Alberto Jaeovìello 


Il carrozzone del PPE composto soprattutto da conservatori e reazionari 

Gli amici europei dei de italiani 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La saggezza 
popolare mette in guardia 
contro le cattive compagnie: 

« Dimmi con chi vai e ti dirò 
chi sei » ammonisce il vec¬ 
chio proverbio. Forse per 
questo la Democrazia cristia- ( 
na si è ben guardata di far 
conoscere sulle piazze i suoi 
più prossimi compagni di 
cordata del nuovo Partito po 
polare europeo (PPE) sotto il 
cui segno lo scudo crociato 
chiede voti agli italiani per 
il parlamento di Strasburgo. 

Dietro alla manovra elet¬ 
torale che ha portato alla co¬ 
stituzione. Vanno scorso a 
Bruxelles, del grande carroz¬ 
zone euro-cristiano, sfa una 
precisa realtà politica: la vo¬ 
lontà di egemonia su tutte le 
forze cattoliche e cristiane 
d'Europa, da parte del puten¬ 
te e aggressivo gruppo che fa 
capo a Strauss e alla CSU te¬ 
desca. che ha fra i suoi più 
fedeli alleati il belga Tin- 
demans e in sottordine il frati 
cese Lecanuet. 

La CSUCDU tedesca è il 
partito più forte all'interno 
del partito popolare europeo, 
con il 48.6% dei voti alle 
elezione del 1978. e 18 seggi 
nell'attuale Parlamento euro¬ 
peo (contro i 15 della PC ita¬ 
liana. i 7 del CVP PSC bel¬ 
ga. e i 5 del CDA olandese). 
Alla preponderanza numeri¬ 
ca, l’ala bavarese di Strauss, 
la CSU, unisce il secondo eie- j 
mento di forza che agli altri 
manca, la compattezza. Se ne¬ 
gli altri partiti di ispirazione 
cristiana si scontrano e si 
incontrano lince e componenti 
diverse, nella CSU (e in mo¬ 
do più contraddittorio anche 
nella CPU) domina una robu- 


I « bavaresi» di Strauss rappresentano la forza 
egemone del blocco di destra che siederà 
al Parlamento di Strasburgo - Ex nazisti e rultimo 
erede degli Asburgo imbarcati nelle liste democristiane 


sta ispirazione reazionaria, 
che propone la concezione di 
un'Europa asserragliata al di 
qua delia « cortina di ferro » 
sotto un minaccioso ombrello 
atomico atlantico, visceral¬ 
mente antisovietica e chiusa 
al rapporto con il movimento 
operaio. 

Bastano alcuni episodi per 
caratterizzare la linea reazio¬ 
naria del « partito guida » te¬ 
desco in Europa. Strauss ha 
tentato Vanno scorso di uni¬ 
ficare in un unico cartello 
(l'Unione democratica euro¬ 
pea), le principali forze mo¬ 
derate e di destra d'Euro¬ 
pa, dai conservatori inglesi 
ai gollisti e ai giscardiani 
francesi, ad una parte dei 
partiti de europei, per la uni¬ 
ficazione del continente sotto 
la guida di un blocco cristia¬ 
no conservatore. Va notato 
per inciso clic i de italiani 
non vennero all'epoca consi¬ 
derati maturi per parteci¬ 
pare alla direzione del rin¬ 
novato « impero carolingio » 
di Strauss. 

I crimini nazisti 

La linea dominante del grup¬ 
po de tedesco al Parlamento 
europeo è stata caratterizza¬ 
ta dall'ossessione antisovieti¬ 
ca. non solo nelle grosse que¬ 
stioni politiche, ma anche su 
temi di portata assai più mo¬ 
desta. Cosi per esempio i 
« crociati * di Strauss sono 
partiti in battaglia contro le 


Chiedono di difenderlo 

Avvocati spagnoli 
per Robert Havemann 

I sei legali, appartenenti alla sinistra, si sono 
recati alla ambasciata della RDT di Madrid 


MADRID — Martedì pome¬ 
riggio. un gruppo di sci av¬ 
vocati si è recato presso l’am- 
barciata della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca; essi han¬ 
no chiesto di essere ammessi 
alla difesa dello scienziato 
marxista, e comunista critico. 
Robert Havemann. nell’appel¬ 
lo che egli ha presentato 
contro la condanna inflitta¬ 
gli (multa di 10 mila marchi) 
per aver pubblicato libri al¬ 
l’estero senza autorizzazione. 
Mentre, infatti, fino a qual¬ 
che tempo fa, un fatto di tal 
genere veniva punito con una 
ammenda di 300 marchi, oggi 
evo viene considerato un rea¬ 
to valutario, in quanto i di¬ 
ritti d’autore costituirebbero 
valuta straniera accumulata 
all’estero senza pagare le tas¬ 
se. La cosa vale anche quan¬ 
do rautoriz7azione. regolar¬ 
mente richiesta, è regata. 

Una condanna a 9 mila 
marchi è stata già inflitta 
allo scrittore Stefan Heym. 
Il noto romanziere, autere dei 
Crociali in Europa, emigrato 


negli USA sotto Hitler, comu¬ 
nista. che aveva voluto di 
ventare cittadino della Ger¬ 
mania socialista, e che ora 
viene discriminato per il suo 
atteggiamento critico. Heym, 
in un suo messaggio, ha de¬ 
nunciato il provvedimento 
come una forma di censura. 

I sei avvocati spagnoli han¬ 
no dichiarato di volersi sot¬ 
toporre alle procedure della 
RDT. affermando nello stesso 
tempo il loro dissenso colla 
nuova legge. Si tratta di sei 
personalità del diritto e delia 
cultura spagnola: Joaquim 
Ruiz Jimenez. già leader dei¬ 
la Democrazia cristb-.na sotto 
Franco, poi difensore di Cor- 
valan; Maria Cristina Alme!- 
da. del CC del PCE. consiglie 
re comunale di Madrid; Jo6é 
M. Mohedano e Jaime Sarto 
rius. anche essi del PCE (par 
tito comunista spagnolo) ; 
Gregorio Pecès Earba e En 
rique Chimbernat. dello PSOE 
(partito socialista spagnolo), 
il primo segretario del gnip 
po parlamentare. 


vendite agevolate di burro ai 
paesi dell’Est, sovvenzionate 
dalla CEE per scaricare un 
po’ delle enormi e costosissi¬ 
me eccedenze ammassate nei 
frigoriferi degli organismi di 
intervento. 

L’egemonia della CSU tede¬ 
sca si è esercitata ed ha avu¬ 
to spesso ragione delle resi¬ 
stenze degli off ri partiti de¬ 
mocristiani, su molti aspetti 
sostanziali della politica euro¬ 
pea. Basti pensare alla impo¬ 
sizione di una linea di appog¬ 
gio totale alla politica agri¬ 
cola della CEE, che anche i 
de italiani, critici a parole 
in nome degli interessi nazio¬ 
nali, hanno dovuto accettare 
al momento di votazioni im¬ 
portanti come quella sulla fis¬ 
sazione dei prezzi agricoli. O. 
esempio ancora più clamoro¬ 
so, nel caso del dibattito sul¬ 
la prescrizione dei crimini na¬ 
zisti, nel quale tutto il grup¬ 
po de, italiani compresi, si è 
visto imporre dagli amici di 
Strauss un voto contrario atta 
richiesta di un pronunciamen¬ 
to del Parlamento europeo a 
favore della imprescrittibilità 
di tali crimini. Ma se non si 
dimenticassero finalmente l 
delitti del nazismo, come si 
potrebbe chiedere domenica 
il voto per uomini come l’ex 
nazista Hans Edgard John, 
capolista della CSU nella bas¬ 
sa Sassonia, ammiratore di 
Hitler, teorico nel 194 3 del- 
l't annientamento del bolsce¬ 
vismo », e poi coerentemente 


Insediato 
il primo 
sindaco 
comunista 
a Ginevra 


GINEVRA — Come era 
stato preannunciato nei 
giorni scorsi, da ieri la 
città di Ginevra ha un 
sindaco comunista: i! pri¬ 
mo nella storia della Sviz¬ 
zera. Il compagno Roger 
Dafflco, di 64 anni, del 
Partito svizzero del lavo¬ 
ro ha preso possesso del¬ 
la carica martedì pomerig¬ 
gio. In base al criterio di 
rotazione annuale esisten¬ 
te nella municipalità gi¬ 
nevrina, Dafflon avrebbe 
dovuto già in passato as¬ 
sumere la carica, ma i 
consiglieri democristiani, 
liberali e conservatori ave¬ 
vano bloccato la sua ele¬ 
zione. Questa volta la 
preclusione è finalmente 
caduta. Su! nome di Daf¬ 
flon sono confluite, nelle 
recenti elezioni, oltre 17 
mila preferenze, pari al 
57 per cento dei voti 
espressi. 


nel 1947 assertore di « una 
Germania unita nel quadro di 
un fronte mondiale antibolsce¬ 
vico »? 

Insieme agli ex nazisti, fra 
i compagni di cordata dell’eu- 
rocristianesimo, c’è il figlio 
dpll'ultimo imperatore austria¬ 
co, Otto d'Asburgo, cittadino 
ad honorem della Baviera e 
candidato della CSU, vecchio 
campione della destra più ar¬ 
caica e reazionaria d’Europa, 
autore di una non appetitosa 
ricetta per la lotta al terro¬ 
rismo: sospendere per un an 
no la democrazia e lasciare 
tutti i poteri, pena di morte 
inclusa, nelle mani di un 
« uomo forte ». 

Le «due velocità» 

Ma, dicono in Belgio, 
« Strauss è Strauss e Tinde- 
mans è il suo profeta ». Boc¬ 
ciato sulla scena politica del 
suo paese, Tindemans punta 
ora sull'Europa riprometten¬ 
dosi di contendere agli altri 
capi delle DC europee le posi¬ 
zioni chiave nel futuro parla¬ 
mento, con tutta la sua forza 
di navigato uomo di potere. 

Tindemans è. per chi non 
lo ricordasse, il teorico del- 
V « Europa a due velocità », 
cioè di una concezione della 
comunità divisa in paesi ric¬ 
chi e poveri , gli uni alla testa 
e gli altri alla coda, gli uni 
al comando gli altri alla sbar¬ 
ra. Un’altra idea, forse presa 
a prestito dagli amici tede¬ 


schi. che Tindemans aveva 
cercato di inserire nel pro¬ 
gramma elettorale del Parti¬ 
to popolare europeo, era sta¬ 
ta quella che sosteneva per 
l'Europa di domani la strada 
di una « economia sociale di 
mercato », un ibrido tra il 
liberismo economico stantio 
di stampo ottocentesco, e una 
briciola di « socialità » dei 
cattolici popolari. A respin¬ 
gere la formulazione, non fos¬ 
se altro che per la sua grot¬ 
tesca inconsistenza, al con¬ 
gresso contribuì, si dice, una 
parte della delegazione della 
DC ilaliana; ma il suo capo¬ 
gruppo europeo. Luigi Granel¬ 
li, ha pagato tanta audacia 
addirittura con V esclusione 
dalle liste dei candidati per 
il prossimo parlamento di 
Strasburgo a favore di perso¬ 
naggi come Rumor, il vec¬ 
chio Sceiba, come Lima e Co¬ 
lombo. o come il capo del¬ 
l'agraria Diana. 

Questi almeno non avranno 
difficoltà a sedere accanto 
ai campioni del partito euro¬ 
cristiano: per esempio agli 
uomini più moderati del CDA 
olandese, cattolici e prote¬ 
stanti di destra, che sono riu¬ 
sciti ad emarginare dal car¬ 
tello democristiano i prote¬ 
stanti progressisti, ormai in 
via di « estinzione » politica 
grazie all'abbraccio con le 
forze centrista e assai scar¬ 
samente rappresentati nella li¬ 
sta europea della DC olande¬ 
se. Non potrà dar fastidio a 
Rumor la vicinanza di un vec¬ 
chio routier delPatlantismo ci- 
scerale come il francese Jean 
tecanuet; né a Sceiba la fre¬ 
quentazione con un trombone 
dell’ anticomunismo come il 
sindaco di Strasburao 


Vera Vegetti 


Dopo il voto sul bilancio 

A Lisbona si dimette 
il primo ministro 

Socialisti e comunisti bocciano le nuove tasse pro¬ 
poste dal governo tecnocratico di Carlo Mota Pinto 


LISBONA — Una nuo¬ 
va crisi governativa si è 
aperta in Portogallo dopo 
il voto del Parlamento che 
ha ieri approvato diversi 
emendamenti al bilancio di 
austerità presentato dal go¬ 
verno tecnocratico di centro¬ 
destra di Cario Mota Pinto. 

Sotto le crescenti pressio¬ 
ni dei partiti, il primo mini¬ 
stro Carlos Mota Pinto ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la carica. Come noto, sul 
piano politico, egli si quali¬ 
ficava come indipendente. 

Il passo rende più concre¬ 
ta la prospettiva di elezioni 
anticipate, probabilmente in 
ottobre. 

« Sono venuto a chiedere 
di essere sollevato dall'Inca¬ 
rico di primo ministro e a ri¬ 
mettere le dimissioni del go¬ 
verno dato che le mozioni di 
censura dei socialisti e dei 
comunisti hanno rimosso le 
condizioni indispensabili per 


governare il paese ». ha di¬ 
chiarato Meta Pinto dopo 
aver incontrato il presidente 
Antonio Ramalho Eanes per 
la seconda volta nel corso 
delta giornata. 

Una prima conseguenza del 
voto parlamentare, che ha 
respinto una proposta gover¬ 
nativa di tassare del 35% le 
gratifiche natalizie dei lavo¬ 
ratori, erano state le dimissio¬ 
ni del vice-premier e ministro 
delle finanze. Jacinto Nunes. 

Tra gli altri emendamenti 
approvati al bilancio, è quel¬ 
lo relativo a un consistente 
aumento (oltre sei miliardi 
di escudos, pari a circa cento 
miliardi di lire) degli stan¬ 
ziamenti a.favore delle am¬ 
ministrazioni locali. A favo¬ 
re degli emendamenti ai bi¬ 
lancio hanno votato sia il 
Partito socialista che il Par¬ 
tito comunista, che avevano 
già presentato lunedi scorso 
le due mozioni di censura al 
governa 


Battere 

vita della CEE. Si è ripe¬ 
tuto cento volte che l’Italia 
povera ha pagato a favore 
dei ricchi, ad esempio, per 
sostenere il prezzo del bur¬ 
ro bavarese e dei paesi nor¬ 
dici. Eppure una diversa po¬ 
litica agricola, quale noi la 
vogliamo, basata sulla ri¬ 
strutturazione, sugli investi¬ 
menti, su maggiori possibi¬ 
lità per le zone ora dimen¬ 
ticate e umiliate, è qualco¬ 
sa che interessa non solo 
queste zone e neanche solo 
le campagne: riguarda i 
consumatori; riguarda — at¬ 
traverso la politica degli in¬ 
vestimenti — gli stessi la¬ 
voratori dell’industria. Altre 
questioni comunitarie non 
sono certo meno importanti 
per l’Italia: la riconversione 
industriale, l’emigrazione, 
gli interventi contro gli squi¬ 
libri regionali. Non dimen¬ 
tichiamo che fra le venti 
regioni più povere dell’Eu¬ 
ropa comunitaria, ben di¬ 
ciassette sotto italiane ». 

— Tu pensi tuttavia an¬ 
che a problemi più generali. 

« Altre questioni effetti¬ 
vamente sono meno speci¬ 
ficamente italiane: ma ap¬ 
punto perché interessano 
tutti riguardano da vicino 
anche noi: l’energia, ad e- 
sempio, problema che inve¬ 
ste gli stessi rapporti del - 
l’Europa col Terzo mondo; 
oppure l’inquinamento e la 
ecologia. Infine vi sono pro¬ 
blemi che non solo interes¬ 
sano tutti, ma coinvolgono 
anche paesi che non fanno 
parte della Comunità. Ad 
esempio, quello dell’occupa¬ 
zione e dell’orario di lavoro, 
che i sindacati europei ri¬ 
vendicano oggi a 35 ore set¬ 
timanali. E’ una questione 
che non può certo essere 
risolta in un solo paese e 
che non riauarda nemmeno 
solo la CEE: deve estender¬ 
si a paesi come la Svezia, 
la Svizzera, la Norvegia, V 
Austria, dove pure ci sono 
forti organizzazioni operaie 
e un cospicuo progresso tec¬ 
nologico ». 

— Insemina non si vota, 
almeno in Italia, prò o con¬ 
tro l’Europa, ma per mo¬ 
tivi assai più concreti e spe¬ 
cifici. E’ la tua opinione? 

« A differenza di altri pae¬ 
si. da noi non c’è gara a 
chi è più europeo, non c’è 
scontro fra europeisti e fau¬ 
tori della sovranità naziona¬ 
le. Tutti i partiti sono per 
l’Europa, tutti ritengono uti¬ 
le un ampliamento dei po¬ 
teri del parlamento, tutti so¬ 
no per l’estensione della Co¬ 
munità alla Grecia (oggi già 
entrata), alla Spagna e al 
Portogallo. Quindi c’è da noi 
metto spazio per la retorica. 
Quando sento dire, ad esem¬ 
pio, che i socialisti rappre¬ 
sentano in Europa 50 milio¬ 
ni di voti, mi sento in di¬ 
ritto di chiedere come l’Ita¬ 
lia ve è stata gratificata: 
se anche ne avessero qual¬ 
cuno in più. poniamo 50 mi¬ 
lioni e 100.000. cambierebbe 
qualcosa? Lo stesso vale per 
i democristiani. Il problema 
è di sapere se si vuol la¬ 
sciar fare a Strauss. che sti¬ 
mola una pericolosa politica 
di rottura in Europa, o se 
si vuole un’Europa che sia 
un nuovo fattore di equili¬ 
brio non solo al di là dei 
blocchi, ma anche nei rap¬ 
porti coi paesi emergenti. 
Si tratta di scegliere quale 
deve essere la funzione del 
vostro continente nel mon¬ 
do ». 

— Attribuisci quindi scar¬ 
so valore allo sforzo di ta¬ 
luni partiti per presentarsi 
come partiti europei? 

« Secondo me, è una fin¬ 
zione. Anzi, per essere bru¬ 
tali. è un imbroglio. Noi non 
abbiamo voluto starci In¬ 
tanto, perché non vogliamo 
una specie di Comintem su 
base CEE. E’ vero che i de¬ 
mocristiani, forse per sem¬ 
plificare le cose, hanno 
escluso dalle loro liste Gra¬ 
nelli, che era il capo del 
loro gruppo al parlamento 
europeo, ma al quale si fa 
torto di essere uomo misu¬ 
rato e capace di intelligen¬ 
za dei problemi intemazio¬ 
nali. Dico, per semplificare 
le cose, perché Strauss inve¬ 
ce mette nelle sue liste Otto 
d’Asburgo, fino a poco fa 
pretendente al trono di suo 
padre, e quel John, autore 
in passato di ponderose ope¬ 
re dove spiegava che biso¬ 
gnava annientare il giudai¬ 
smo (e gli spettatori di « O- 
locausto » sanno bene co¬ 
me lo si è fatto). 

— E i socialisti? 

« Ebbene anche i sociali¬ 
sti francesi, che dichiarano 
di avere tanti punti in co¬ 
mune con la politica euro¬ 
pea di noi, comunisti italia¬ 
ni, non potrebbero dire al¬ 
trettanto per i laburisti in¬ 
glesi, viste le difficoltà che 
i laburisti hanno nel conce¬ 
pire una loro politica euro- J 
pea. Del resto, ripeto, non 
si tratta di imitare la topo¬ 
grafia dei singoli parlamen¬ 
ti nazionali. Sono stato re¬ 
centemente a Bruxelles pro¬ 
prio per vedere da vicino 
come funziona la Comunità. 
Uno dei commissari mi di¬ 
ceva: il problema essenziale 
è capire che la Commissio¬ 
ne non deve giocare a fare 


il governo europeo e che il 
Parlamento non può essere 
una semplice Camera o Se¬ 
nato con traduzione simul¬ 
tanea ». 

— Ma che altro occorre¬ 
rà fare? 

« Per fare realmente le 
cose importanti che posso¬ 
no essere fatte, bisogna co¬ 
gliere due aspetti fra loro 
non contraddittori, due cam¬ 
pi di azione. Uno è quello 
specifico, istituzionale, della 
Comunità, un campo che noi, 
comunisti italiani, pensiamo 
(diversamente dai comunisti 
di altri paesi) possa e deb¬ 
ba estendersi. Il secondo è 
il quadro politico generale, 
quello delle grandi prospet¬ 
tive e delle possibili inizia¬ 
tive innovatrici. Se non ci 
fosse questo quadro, non mi 
spiegherei come sono state 
fatte le liste dei candidati, 
a cominciare dalle nostre, 
ma non solo le nostre e non 
solo quelle italiane ». 

—- Uno dei due aspetti fi¬ 
nirà per prevalere? 

« Forse per scoraggiarmi | 
i vecchi deputati europei mi I 
hanno raccontato come uno 
dei temi più dibattuti sia 
staio la calibratura delle 
uova e una delle prime rela¬ 
zioni affidate a un comuni¬ 
sta italiano avesse per tema 
la difesa dell’uccello canteri¬ 
no in Europa. Non mi lascio 
nemmeno spaoentare dal fat¬ 
to che in un anno solo sono 
passati ben 600 regolamen¬ 
ti. Tutto questo pone esigen¬ 
ze di concretezza, competen¬ 
za, studio, capacità di dibat¬ 
tito, tempo pieno. Per que¬ 
sto nelle nostre liste ci so¬ 
no molti uomini e donne 
che hanno già dato prova 
di saper lavorare nel par¬ 
lamento europeo e anche 
— come Spinelli, Baduel 
Glorioso — negli organi di¬ 
rettivi della Comunità. Nel¬ 
lo stesso tempo riteniamo 
che un parlamento eletto a 
suffragio diretto, con la 
candidatura dei principali 
leaders politici, sia un’im¬ 
portante occasione di in¬ 
contro per un confronto di 
opinioni, per un esame co¬ 
mune di possibili inizia¬ 
tive ». 

— Questo ha un’impor¬ 
tanza anche per il movi¬ 
mento operaio? 

« Non nascondo che il 
problema della ricomposi¬ 
zione unitaria del movimen¬ 
to operaio europeo possa es¬ 
sere affrontato mediante un 
incontro costruttivo . fra 
quello che viene chiamato 
l’eurocomunismo e quei 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici che oggi riflet¬ 
tono su una riconosciuta 
esigenza di rinnovamento. Se 
il parlamento europeo of¬ 
frisse in questo senso an¬ 
che solo una possibilità, es¬ 
sa non va comunque lascia¬ 
ta cadere. Noi ci andiamo 
con spirito unitario ». 

— Quali saranno, a tuo 
parere, i nostri possibili in¬ 
terlocutori? 

« Noi che siamo cosi ge¬ 
losi della nostra identità e 
della nostra autonomia, sia¬ 
mo rispettosi anche delle 
caratteristiche storiche e 
ideologiche di altri partiti, 
di altre organizzazioni po¬ 
polari diverse dalla nostra. 
Non è però casuale che in 
questa vigilia di elezioni 
abbiamo moltiplicato i no¬ 
stri contatti ed esaminato 
le prospettive di un lavoro 
unitario con parliti socia¬ 
listi e socialdemocratici di 
tutto il continente . ivi com¬ 
presi paesi che non fanno 
parte della CEE ». 

— Diverso quindi il ca¬ 
rattere del voto rispetto a 
quello di domenica scorsa, 
ma non inferiore l’impor¬ 
tanza? 

« Si traila di due cose 
differenti, anche se la vi¬ 
cinanza delle date stabili¬ 
sce una connessione. Ma 
non sarà certo un voto che 
peserà meno sidla vita quo¬ 
tidiana di larghe masse di 
italiani, sulle prospettive 
del mondo del lavoro, sul 
modo di vivere e le possi¬ 
bilità di progresso di inte¬ 
re regioni. Non si vota per 
fondare l'Europa. Rifuggia¬ 
mo da questa mitologia che 
vuole confondere le idee. Si 
vota per scegliere come vi¬ 
pere in un’Italia che fa par¬ 
te dell’Europa e come far 
vivere l’Italia in questa ag¬ 
gregazione, come risolvere 
problemi cosi nuovi e cosi 
grandi da richiedere una di- 
! mensione plurinazionale per¬ 
ché ogni nazione da sola 
non potrebbe affrontarli e 
risolverli. Non sì vota sem¬ 
plicemente per mandare 
qualcuno in qualche città o 
assemblea al di là dei con¬ 
fini. Si vota per se stessi, 
per la propria città o il pro¬ 
prio villaggio, persino per il 
proprio posto di lavoro. Se 
a rappresentare i cittadini e 
i lavoratori non ci fosse una 
forza democratica e attiva 
come la nostra, capace di 
stabilire utili rapporti con 
altre forze democratiche at¬ 
tive, ci penserebbe la di¬ 
plomazia dei più forti a de¬ 
terminare la politica euro¬ 
pea o, con maggiore impe¬ 
rio. ci penserebbero le mul¬ 
tinazionali ». 


PSI 


vece ancora tenuto il pro¬ 
prio. e non è matematicamen¬ 
te certo che lo faccia entro 
l’anno. Potrebbe darsi che vi 
sarà un nuovo rinvio. 

In realtà, la segreteria so¬ 
cialista pensa ad una prima 
fase della legislatura aperta¬ 
si con il voto del 3-4 giugno 
forse più ampia, che dovreb¬ 
be durare almeno fino alle 
elezioni regionali dell’anno 
prossimo. Una conferma è ve¬ 
nuta da una dichiarazione 
dell’on. Gianni De Miriielis, 
che ha accennato alla even¬ 
tualità di un’astensione so¬ 
cialista prevista fin da ora 
per l’arco di un anno. 

A questi primi assaggi so¬ 
cialisti, Ta riscontro una cau¬ 
tela democristiana punteggia¬ 
ta da rinnovati appelli al PSI 
perchè compia una * chiara 
scelta » (è stnto l’on. Bodra- 
to, ieri, a parlare in questo 
modo). Vista la preclusione 
anti-andreottiana della segre¬ 
teria socialista, non manca 
nella DC un tambureggiare di 
voci circa le possibili alter¬ 
native. E in cima all’elenco 
dei nomi che vengono fatti 
per la poltrona del presiden¬ 
te del Consiglio i settori do- 
rotei mettono quello di Pic¬ 
coli: evidentemente per diver¬ 
se ragioni, ma anche, e forse 
soprattutto, perchè in questo 
modo verrebbe liberato il po¬ 
sto di presidente del partito, 
che casi si renderebbe distio- 
nibile per mandare a segno, 
al Congresso, un’operazione di ( 
giubilazicne di Zaccagnini. 
con la sua sostituzione alla 
segreteria e il suo ritorno alla 
poltrona di presidente de. Di 
fronte a questa prima ondata 
di voci post-elettorali, gli an- 
dreottiani invitano a non da¬ 
re nulla per scontato, poiché 
— essi affermano — la poli¬ 
tica del partito de dovrà es¬ 
sere fissata dopo una « rime¬ 
ditazione collegiale» (sul go¬ 
verno. evidentemente, ma an¬ 
che sul prossimo Congresso: 
le due cose si intrecciano 
strettamente). 

I socialdemocratici insisto¬ 
no su due « no ». * No » a un 
governo a partecipazione co¬ 
munista. e « no » a una solu¬ 
zione monocolore. Pietro bon¬ 
go ha proposto un’intesa agli 
altri partiti minori e ai so¬ 
cialisti. Ma ha anche aggiun¬ 
to che in questo momento 
un’« attenzione particolare » 
deve essere riservata al Dar- 
tito radicale di Marco Pan- 
nella. 

Giovani 

cessarla a chiarire le idee dei 
giovani? ». 

E tu, Giulia? 

« Un altro esempio potreb¬ 
be esser quello di come abbia¬ 
mo lavorato sul tema della 
energia. Non è tanto e solo 
il dilemma centrali nucleari 
si-centrali no che prende i 
giovani: dietro questo falso 
problema c’è un'idea com¬ 
plessiva della società, addi¬ 
rittura del mondo, che non 
abbiamo saputo spiegare com¬ 
piutamente. E il discorso po¬ 
trebbe essere facilmente al¬ 
largato ad altri temi: uno per 
tutti, quello del contrasto Ci- 
na-Vietnam che pone addirit¬ 
tura il problema di che cosa 
sia il socialismo... » 

Altra domanda: il fenomeno 
radicale investe solo o soprat¬ 
tutto il mondo studentesco? 

«Non direi — fa Umberto 
Minopoli —. Semmai è un fe¬ 
nomeno prevalentemente ur¬ 
bano. Ma. in quest’ambito, at¬ 
traversa orizzontalmente tutte 
le classi ». 

Un’analisi pessimista, o que¬ 
sto logoramento del rapporto 
giovani-PCI è sanabile in tem¬ 
pi brevi? 

«C’è la possibilità di un re¬ 
cupero. ed anche rapido — so¬ 
stiene Walter Vitali —. ma a 
condizione di un riesame mol¬ 
to franco della nostra inizia¬ 
tiva. e degli strumenti d’inter¬ 
vento ». 

Come dire che la protesta 
giovanile va oltre la polemi¬ 
ca strumentale dell’ ammuc¬ 
chiata e sulla presunta can¬ 
cellazione degli spazi di oppo¬ 
sizione? 

«Sì — replica Roberto Guer- 
zoni —. Ma d'altra parte, per 
restare al contingente, chie¬ 
diamoci come la politica di 
unità nazionale abbia parlato 
ai giovani: è soprattutto e prò 
prio sulla questione giovanile 
che abbiamo registrato il bi¬ 
lancio più negativo con il fal¬ 
limento della legge sull'occu¬ 
pazione giovanile, il blocco 
delle riforme scolastiche, e 
così ria. E' cosi, purtroppo, 
che i più giovani, soprattut¬ 
to. hanno conasciuto il nuovo 
livello di responsabilità dei 
PCI ». 

E’ questo tipo di considera¬ 
zioni che vi spinge ad indivi¬ 
duare nella leva dei diciotten¬ 
ni una parte rilevante degli 
astensionisti? 

«Non dimentichiamo — fa 
Umberto Minopoli — che le 
leve più giovani, diciamo quel¬ 
le che hanno maturato il di¬ 
ritto al voto negli ultimi due 
anni, hanno vissuto in prati¬ 
ca solo l’astensione prima e 
l’ingresso poi nella maggio¬ 
ranza del PCI, il movimento 
’77, i referendum radicali, po¬ 
co altro... » 

Prospettive? 

« Sono molto impegnative. 

Il primo ed essenziale punto 
fermo è in quel solido blocco 
di voti giovanili che fa capo a 
PCI. PST. PDUP. E' il nucleo 
più consapevole dellelettorato 


giovanile. E’ la base per muo¬ 
versi. presto e bene », rispon¬ 
de Roberto Guerzoni. 

E il partito? 

« Ecco, dev’esser chiaro — 
rileva Walter Vitali — che si 
tratta di un compito non de¬ 
legabile unicamente alla FOCI. 
Qui entrano in gioco le gran¬ 
di scelte: possiamo, e anzi 
dobbiamo, dar battaglia sullo 
stato assistenziale, ma dobbia¬ 
mo anche dare una alternati¬ 
va credibile ai giovani ». 

Gli strumenti sono adeguali, 
oggi? 

« Non credo — risponde Um¬ 
berto Minopoli —: dobbiamo 
fare i conti con una genera¬ 
zione senza memoria storica. 
né possiamo imporgliela con 
le prediche o spiegando che 
"si stava peggio prima". 
Dobbiamo lavorare anche al 
livello delle passibilità, e del¬ 
le grandi potenzialità, di que¬ 
sti giovani. Non è che non ab¬ 
biano coscienza politica: han¬ 
no una coscienza diversa da 
quella con cui ci siamo mi¬ 
surati per tanto tempo, e con 
questa dobbiamo fare i conti ». 

Preferenze 

assoluto nella circoscrizione 
di Roma, battuto solo da Giu¬ 
lio Andreotti, attuale detento¬ 
re di 302 mila preferenze. Ma 
bisogna ammettere che per 
un « battitore libero », sia pu¬ 
re straordinariamente largo 
di mezzi, e di promesse di 
assunzione, non è un risulta¬ 
lo da poco superare in una 
volta sola Evangelisti, B 0110 - 
mi, Petrucci, Galloni. E' un 
record eguagliato solo da Ge¬ 
rardo Bianco, un altro « dis¬ 
sidente » caro all’ala modera¬ 
ta del partito, che a Salerno 
ha raggiunto il tetto di 116 
mila voti. 

1 buoni piazzamenti dei can¬ 
didati più moderati sono co¬ 
munque un dato omogeneo, 
da Torino (vedi Rossi di Mon- 
telera) al Capo di Letica, do¬ 
ve, nel collegio senatoriale 
di Tricase, il « magistrato d’ 
ordine » Claudio Vitalone ha 
preso il seggio con un bel 
pacco di voli. E attenti a non 
dimenticare l’ex prefetto Maz¬ 
za. quello del famoso « rap¬ 
porto », eletto a Milano, o il 
fiorentino Casini, che dal co¬ 
siddetto « movimento per la 
vita » balza direttamente sul¬ 
lo scranno di Montecitorio, e 
oltretutto come primo eletto. 
Al palo di partenza è rimasto 
invece, inopinatamente, un 
« doroteo » di nome e di pe¬ 
so. quel Pontello segnalatosi 
nella passata legislatura come 
gran difensore di Rumor in 
seno all’Inquirente. 

A proposito di Inquirente, 
da segnalare subito la boccia¬ 
tura, in altro campo, quello so¬ 
cialista, di Guido Campopia- 
no. al voto del quale si deve 
l’insabbiamento dello scanda¬ 
lo petroli. La nuova composi¬ 
zione parlamentare socialista 
ha anche provocato qualche 
malumore interno, in partico¬ 
lare tra i demartiniani, i qua¬ 
li accusano Craxi di aver im¬ 
posto i suoi candidati con 
ogni mezzo lasciando alle al¬ 
tre « correnti » (abolite di no¬ 
me, ma esistenti di fatto) solo 
le briciole. E vengono citati 
alcuni casi. Non solo è rima¬ 
sto fuori dal nuovo Parlamen¬ 
to l’ex vicesegretario Giovan¬ 
ni Mosca, ma la sfessa sorte 
ha subito, per una manciata 
di preferenze, un altro ex im* 
portante. Paolo VittoreUi, che 
fu direttore dell ’c Avanti.' » 
fino al congresso di Torino 
dell’anno scorso. I fedéli di 
De Martino, che pure ha avu¬ 
to a Napoli un notevolissimo 
successo personale, non han¬ 
no avuto vita più facile. In- 
somma. dai primi calcoli ri¬ 
sulterebbe che su 65 deputati, 
almeno 38 sono « craxiani », 
e la stima sembra per difet¬ 
to. Quanto ai senatori, il se¬ 
gretario se ne sarebbe assicu¬ 
rati 27 su 32, con alcune cla¬ 
morose esclusioni, tra l’al¬ 
tro. di personaggi in vista del - 
la « sinistra lombardiana », 
come Gennaro Acquaviva. In 
realtà, è proprio la « sinistra » 
che sembra scontare l’insuc¬ 
cesso maggiore, nelle propor¬ 
zioni interne al gruppo. E non 
solo perchè lo stesso Lombar¬ 
di ha visto calare sensibilmen¬ 
te, a Milano, le proprie pre¬ 
ferenze, finendo terzo, ma an¬ 
che perchè la sua forza den¬ 
tro i gruppi parlamentari pa¬ 
re a questo punto decisamen¬ 
te minore rispetto alla sua 
consistenza nei partito. 

Più stabili risultano per 
ora. e le varie opzioni non do¬ 
vrebbero portare grosse no¬ 
vità, le rappresentanze dei 
parlili minori. Confermati qua¬ 
si sempre gli uscenti, sono po¬ 
chi i nomi nuovi. Più clamo¬ 
rosa, qualche esclusione: co¬ 
me quella di Pietro Bucalossi 
che passato dal PR1 al PLl 
armi e bagagli prima del ro¬ 
to, si è cisto bocciare dal suo 
I nuovo elettorato. 
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IMPORTANTE 


A 




Per battere l’offensiva 
delle destre in Europa 

La partecipazione degli elettori alle elezioni 
per il Parlamento europeo dovrà essere 
la più larga possibile, superando ogni atteggiamento 
di sottovalutazione o di indifferenza. 

Sono elezioni di grande rilievo politico, 

per più di una ragione. Innanzitutto è in atto 

nei Paesi dell'Europa occidentale una controffensiva 

di destra che ha trovato espressioni preoccupanti 

nella vittoria del partito conservatore 

in Inghilterra e nella elezione del Presidente 

della Repubblica federale tedesca. E' una 

controffensiva che potrebbe avere effetti negativi 

sugli indirizzi dell'Europa. Sono in gioco, 

con le elezioni di domenica, problemi 

molto importanti di politica europea: dall'agricoltura 

alla ristrutturazione industriale, dall'energia 

al riequilibrio delle zone più arretrate, 

dal lavoro per le giovani generazioni alla tutela 

degli emigranti, dalla difesa della natura 

e dell'ambiente, alla necessità di migliorare 

la qualità della vita. Sono tutti problemi 

che in questi anni sono stati resi più gravi 

anche per le politiche sbagliate della 

Comunità economica europea che hanno favorito 

gli interessi delle grandi concentrazioni industriali 

e finanziarie e degli Stati più forti, e che hanno 

danneggiato, per responsabilità anche dei 

governi italiani e della DC, fondamentali 

interessi nazionali, in particolare per ciò che riguarda 

il Mezzogiorno e l'agricoltura. Sono in giuoco 

soprattutto le prospettive dello sviluppo democratico 

in questa parte del mondo e la funzione che 

l'Europa occidentale può e deve assolvere 

nel processo di distensione e per sostenere 

i Paesi sottosviluppati. Di fronte alla pericolosa 

controffensiva conservatrice appare più che mai 

essenziale la collaborazione e la convergenza 

delle forze della sinistra europea. 

Una forte presenza al Parlamento europeo 
di deputati comunisti e indipendenti di sinistra 
è garanzia di difesa costante degli interessi 
dell'Italia, di impulso al rinnovamento democratico 
di una Comunità europea autonoma e indipendente 
e a una sua nuova funzione di pace e di distensione 
nel mondo, di unità delle sinistre europee. 

Per la prima volta i popoli, i cittadini, 
intervengono direttamente: fate pesare con il voto 
al PCI la volontà di cambiamento. 


Perché l’Italia e il Mezzogiorno 
non vengano emarginati 


A Perchè è importante il voto di do¬ 
menica? Perchè è destinato a pe¬ 
sare sul futuro dell'Italia e sulla vita dei 
lavoratori e delle masse popolari che 
oggi, anche se a volte non lo sanno, 
pagano un prezzo a scelte politiche sba¬ 
gliate. La Comunità europea esiste da 
vent'anni, ma fino ad oggi ha contri¬ 
buito soprattutto a fare l'Europa dei più 
forti, l'Europa dei padroni, l'Europa go¬ 
vernata da burocrazie sottratte ad ogni 
controllo democratico. Le scelte della DC 
sono state subalterne agli interessi dei 
Paesi e delle classi più forti. La retorica 
europeista della DC e dei gruppi domi¬ 
nanti ha coperto la svendita dei veri in¬ 
teressi nazionali, in particolare dell'agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno. Per più di 
dieci anni la DC, con l'accordo dei partiti 
del centrismo e dei fascisti, ha impedito 
che il Parlamento italiano designasse dei 
rappresentanti comunisti negli organismi 
europei. Perchè? Perchè noi diciamo 
che questa Europa deve cambiare, che 
l'unità di questa parte del vecchio con¬ 
tinente devo fondarsi su basi diverse da 
quelle imposte dai partiti conservatori, 
dal grande capitale, dalle classi privile¬ 
giate. I lavoratori e l'Italia hanno biso¬ 
gno di un'Europa diversa. I comunisti 
italiani lavorano per questa nuova unità 
europea, convinti che nel mondo d'oggi 
la via della collaborazione e dell'inte- 
orazione plurinazionale è l'unica via per 
affrontare e risolvere alcune delle gran¬ 
di questioni della nostra epoca. 


A La politica agricola della Comunità 
europea ha sacrificato la nostra 
agricoltura e quindi il Mezzogiorno agli 
interessi dell'industria e delle aziende 
più competitive dei Paesi del centro- 
nord dell'Europa. I governi italiani, gui 
dati per più di trent'anni dalla DC, han¬ 
no accettato regolamenti capestro per il 
grano, il latte, lo zucchero, la carne, i 
prodotti ortofrutticoli, il vino. I Paesi (e 
le aziende) del centro nord dell'Europa, 
i « forti », hanno aumentato la loro pro¬ 
duzione oltre ogni limite di assorbimen¬ 
to del mercato. Enormi quantità di que¬ 
sti prodotti sono stati allora mandati al¬ 
l'ammasso, a spese dei consumatori (an¬ 
che dei calabresi che figurano all'ulti¬ 
mo posto per il reddito prò capite) e a 
spese degli Stati membri della Comunità. 
DaM'ammasso alla distruzione dei pro¬ 
dotti (si pensi allo scandalo delle aran¬ 
ce o delle pesche italiane mandate al 
macero) oppure alla vendita fuori dalla 
Comunità e sotto costo. Contemporanea¬ 
mente, e per la stessa « logica » favore¬ 
vole ai più forti, il patrimonio zootecni¬ 
co italiano veniva falcidiato. Oggi il solo 
ammasso dei prodotti lattiero-caseari 
(latte, burro, formaggio) viene a costa¬ 
re ad ogni cittadino europeo, compresi 
i neonati, - centotrentamila lire l'anno. 
Significa che una famiglia media italia¬ 
na, di quattro persone, paga senza sa¬ 
perlo una tassa « invisibile » di oltre 
mezzo milione all'anno. In più, paga piu 
cari al mercato quegli stessi prodotti. 
Rispetto al mercato mondiale la carne, 
il grano, lo zucchero costano in Italia 
infatti il doppio; il burro costa il triplo. 
Il voto di domenica può incidere quindi 
sulla vita degli agricoltori e sulla borsa 
della spesa delle famiglie italiane. I co¬ 
munisti propongono una radicale revi¬ 
sione della politica agricola comunitaria, 
che consenta il rilancio e l'utilizzazione 
di tutte le risorse. E' un'esigenza vitale 
per l'economia italiana e per quella eu¬ 
ropea. 


A L'obiettivo indicato dal trattato isti¬ 
tutivo della Comunità europea era 
quello di « armonizzare lo sviluppo del¬ 
le economie * per sollecitare « una con¬ 
tinua ed equilibrata espansione ». Ven¬ 
t'anni dopo, lo squilibrio tra Paesi forti 
e Paesi deboli (e tra regioni forti e re¬ 
gioni deboli, come il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia) si sta aggravando. Basta mettere a 
confronto il reddito medio per abitanti 
all'anno. In Danimarca è di 8.480 dolla¬ 
ri;, in Germania 8.320 dollari; in Olanda 
7.710 dollari; in Belgio 7.450 dollari; in 
Lussemburgo 7.200 dollari; in Francia 
7.140; in Gran Bretagna 4.390. E l'Ita¬ 
lia? E' la « cenerentola d'Europa » (se¬ 
guita soltanto dall'lrlanda: 2.900 dolla¬ 
ri), con 3.450 dollari di reddito annuale 
medio per abitante. Tra il cittadino da¬ 
nese e il cittadino calabrese la spropor¬ 
zione di reddito è ancora più vertigi¬ 
nosa. C'è un dato ancora Che lo dimo¬ 
stra: lo scarto tra il prodotto interno lor¬ 
do per abitante della regione più ricca, 
Amburgo, e quello della regione più po¬ 
vera, Calabria, è di uno a sei. L'adesio¬ 
ne di tre paesi a forti squilibri regionali 
interni, come la Spagna, la Grecia e il 
Portogallo, pone una « questione meri¬ 
dionale allargata ». Se non si interverrà 
con la programmazione e con indirizzi 
nuovi, verranno aggravate ancora di più 
le disparità comunitarie già esistenti. Lo 
scarto tra Amburgo e le regioni più po¬ 
vere diventerà — dicono gli esperti — 
da uno a dieci. Il voto ai comunisti in 
Europa è la sola garanzia per una poli¬ 
tica in difesa del nostro Mezzogiorno. 


Con il PCI si rafforza la sinistra in Europa 

si lotta contro gli interessi dei potenti e dei conservatori 

si afferma una linea di distensione, di progresso, di pace 
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Sciopero alla Manetti & Roberts 

Escono dalla 
fabbrica 
per contestare 
i licenziamenti 

Il piano di ridimensionamento della proprietà 
prevede l’espulsione di 400 unità lavorative 
Conferenza stampa del Consiglio di fabbrica 
La grave situazione aH’interno dell’azienda 



Alla Manetti e Roberts è 
già scattato ir meccanismo 
di ridimensionamento del¬ 
l'azienda che prevede la 
espulsione di circa -100 uni¬ 
tà lavorative. 

Sono partite le lettere di 
licenziamento per i 180 di¬ 
pendenti dei è depositi e 
sono siate avviate le pra¬ 
tiche per richiedere il li¬ 
cenziamento collettivo di 
circa 150 impiegati. Inol¬ 
tre. sempre secondo i pia¬ 
ni dell’azienda. 80 operai a 
cassa integrazione non do¬ 
vrebbero più rientrare in 
produzione. 

Naturalmente, il piano 
della direzione — molto is¬ 
sante per i livelli occupa¬ 
zionali — è fortemente con¬ 
trastato dai lavoratori clic 
ieri mattina hanno effettua¬ 


to una prima astensione di 
•4 ore. con assemblea che 
si è svolta davanti la sede 
sociale della Manetti e Ro- 
bert.s. 

Sempre nella mattinata 
di ieri, il Consiglio di fab¬ 
brica ha fatto conoscere al¬ 
la stampa il parere dei la¬ 
voratori sull’intera vicen¬ 
da. 

Anzitutto, rifiuto assolu¬ 
to dei licenziamenti: nes¬ 
suno — è stato detto — 
mette in dubbio che l’azien¬ 
da sulla quale grava un 
forte dissesto finanziario 
per investimenti sbagliati 
fatti agli inizi degli anni 
’TO vada risanata; tuttavia, 
è assurdo pensare di rilau 
ciare la produzione e la 
penetrazione sol mercato 
riducendo il personale. 


L’azienda necessita so¬ 
prattutto di essere « rin¬ 
sanguata » dal lato finan¬ 
ziario per liberare la ge¬ 
stione dagli interessi passi¬ 
vi pagati alle banche. 

Se l'azionista di maggio¬ 
ranza si impegnerà ad au¬ 
mentare il capitale ed an¬ 
nullare i debiti nei con¬ 
fronti delle banche, i la¬ 
voratori si renderanno di 
sponibili. come del resto 
hanno ampiamente dimo¬ 
strato negli ultimi mesi a 
studiare insieme alla dire¬ 
zione i tempi e i modi per 
rendere più produttivi e 
competitivi tutti i compar¬ 
ti della Manetii e Roberts. 
Ma la proprietà da questo 
orecchio ncn ci sente; pri¬ 
ma la riduzione del perso¬ 
nale e poi il risanamento 


dell'azienda. 

Questo ritornello, rie¬ 
cheggiato anche sul tavo¬ 
lo delle trattative che si 
sono svolte in sede con¬ 
findustriale. non viene ac¬ 
cettato dai lavoratori. 

La verità è — afferma¬ 
no i rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica — 
che la proprietà vuole ri¬ 
durre la produzione; pun¬ 
tando su un prodotto dalla 
confezione più accurata e 
più costosa. 

Non a caso il piano del¬ 
la direzione prevede di 
portare da 60 mila a 80 
mila i punti di vendita da 
contrattare. E' prevedibile 
quindi, che dopo la chiusu¬ 
ra dei 6 magazzini (la di¬ 
stribuzione verrà data in 
appalto ad un corriere) sa¬ 


rà la volta dei rappresen¬ 
tanti, il cui numero sarà 
sicuramente ridimensiona¬ 
ta so passerà il piano del¬ 
la proprietà. 

Con lo sciopero di ieri, 
primo di una serie di ini¬ 
ziative di lotta, i lavorato¬ 
ri della Manetti e Roberts 
intendono anche richiama¬ 
re l’attenzione dell’opinione 
pubblica, delle forze poli¬ 
tiche e sociali e degli en¬ 
ti locali sulla grave situa¬ 
zione che si sta creando 
all'interno dell’azienda. 

Non è in gioco soltanto il 
posto di lavoro di 470 per¬ 
sone ma tutto il futuro di 
una unità produttiva die 
ha sempre rappresentato 
un punto di forza nell’eco¬ 
nomia del comprensorio 
fiorentino. 


In Comune si lavora per localizzare gli interventi 

Oltre 1200 case con il piano 

di edilizia economica popolare 

Un costruttivo contributo della cooperazione - Le consegne previ¬ 
ste per il 1981 - Un decisivo calmiere sul mercato delle abitazioni 


La decisione dei medici di Careggi 

Fino al 18 
nessuna accettazione 
per gli aborti 

A causa delle lunghe code in lista d'attesa le don¬ 
ne si rivolgono ad altri ospedali della provincia 


La commissione comunale 
PEESP (piani per l’edilizia 
economica e popolare) sta 
portando avanti in questi 
giorni, presso l’assessorato 
all’urbanistica, il lavoro per 
la localizzazione degli .in¬ 
terventi nel comune di , Fi¬ 
renze di edilizia sovvenzio¬ 
nata (IACP) convenzione 
agevolata (cooperative • e 
imprese). Finanziati con 
edliberazione regionale 27 
marzo 1979 n. 153) in attua¬ 
zione della legge 5-8-1978 n. 
457 i piano decennale per la 
casa). 

Questo lavoro sta per es¬ 
sere completato, anche tenu¬ 
to conto del fatto che esisto¬ 
no precise indicazioni di leg¬ 
ge in termini di scadenze: il 
Consiglio deve deliberare le 
localizzazioni entro il 21 giu¬ 
gno prossimo. 

Importante e costruttivo è 
il contributo fornito dalla 
cooperazione, dalle imprese e 
dal sindacato dei lavoratori 
(FLC). anche a seguito del¬ 
le consultazioni messe in at¬ 
to con queste categorie da 
parte deH’amministrazione 
comunale: a questo proposi¬ 
to è estremamente positivo 
l’accordo che si sta concre¬ 
tizzando fra cooperative, im¬ 
prese e Comune ai fini del¬ 


la concentrazione degli in¬ 
terventi per favorire il più 
possibile la realizzazione dei 
programmi delle cooperative 

In tal modo si possono 
produrre 1 seguenti vantaggi: 
il contenimento dei co¬ 
sti di costruzione supe¬ 
rando Toggettivo fraziona¬ 
mento con cui sono stati as¬ 
segnati i finanziamenti; 
l’innescarsi di un effet¬ 
to moltiplicatore che 

induce molte cooperative, 
per completare 1 propri pro¬ 
grammi, a integrare I finan¬ 
ziamenti della legge 457 col 
ricorso al mutuo ordinario: 
determina progettazioni 
e realizzazioni unitarie, 
tali da consentire facilmen¬ 
te il rispetto delle caratte¬ 
ristiche urbanistiche dei 

PEEP fiorentini. 

A seguito di ciò l’entità 
complessiva degli Interventi 
si prospetta come segue: 

Legge 457: 

— IACP 120 alloggi: 

— cooperative (15) 294 

alloggi; 

— imprese (7) 312 alloggi; 

— Comune 54 alloggi. 

Mutuo ordinarlo: 

— cooperative 196 alloggi. 

Altri finanziamenti: 

— enti pubblici 233 alloggi. 

Totale 1.209. 





A proposito degli Interven¬ 
ti da parte degli enti pub¬ 
blici a seguito di leggi e di¬ 
sposizioni governative spe¬ 
ciali. precedenti alla 457, de¬ 
ve essere rilevata una certa 
inerzia ad operare, per cui 
è necessaria la presenza at¬ 
tiva dei lavoratori interessa¬ 
ti e delle loro organizzazio¬ 
ni sindacali, a nessuno sfug¬ 
ge la grande importanza che 
assume il fatto che entro il 
1979 si inizi, nella nostra 
città, la costruzione di nuo¬ 
vi 1200 alloggi di edilizia eco¬ 
nomica e popolare, che sa¬ 
ranno pronti per essere con¬ 
segnati a cominciare dal 
1961: essi avranno, insieme' 
al migliaio di alloggi già in 
fase di realizzazione da coo¬ 
perative, e IACP, un ef¬ 
fetto decisivo di calmiere 
sul mercato delle abitazio¬ 
ni, contribuendo a non far 
aumentare oltre misura l 
prezzi di vendita e a va¬ 
nificare la pratica specula¬ 
tiva di non affittare appar¬ 
tamenti vuoti. 

8ul fronte delle nuove abi¬ 
tazioni il comune di Firenze 
sta quindi giocando tutto 
intero il ruolo che gli com¬ 
pete. 

Marcello Bausi 


Alla maternità di Careggi l’accettazione interruzioni di gra¬ 
vidanza è chiusa. 

Sono tre giorni che le donne die devono sottoporsi all'inter¬ 
vento vengono dirottate verso altri ospedali. Un cartello sulla 
porta avverte: l’ospedale non è più in grado di rispondere 
alle esigenze delle pazienti, la coda si è allungata troppo. I 
medici hanno deciso lo stop. 

Gli aborti, intanto, nei piani superiori, continuano ad essere 
fatti. Le donne in coda sono ancora tante, fino a che non 
verranno « smaltite », l’accettazione — dicono i medici — non 
riapre. 

Una protesta, perché la macchina della legge « 194 * non 
è ancora riuscita ad oliarsi e le donne in attesa di abortire de¬ 
vono aspettare, dopo il primo ingresso in ospedale, anche più 
di venti giorni. Una necessità, dicono altri, perché non si può 
andare avanti sempre con queste lunghissime liste d’attesa. 

Era necessario trovare un po’ di respiro. Per ora, l’accet¬ 
tazione chiusa, la situazione « regge »: è tutto calmo alla ma¬ 
ternità, le donne in questi giorni, quando non hanno potuto 
mettersi in lista alla maternità di Careggi, sono andate a Prato, 
a Figline, a Montevarchi, dove l’opera dei medici non era an¬ 
cora arrivata ai ritmi fiorentini. 

«Le note vanno da qui a due settimane, e sono settima¬ 
ne e settimane, mesi e mesi, che si va avanti cosi, dice un 
medico. 

La serrata è legale? Pare di si, l’ospedale non reggeva ol¬ 
tre l’afflusso di pazienti. Secando i medici, poi, dopo il 18 
tutto dovrebbe tornare alla normalità, con la differenza che le 
donne non dovranno più fare le estenuanti attese di ora. Que¬ 
sta, ovviamente, è la posizione dei medici: le donne non sono 
ancora intervenute su questo « fatto nuovo > di Careggi. 

E già da molto si ventilava una possibile, provvisoria chiu¬ 
sura dell’accettazione. Ora è arrivata, senza tanto scalpore. 


L'aumento da questo mese è di 13,75 lire al metro cubo 


Tariffe più care 
per il gas metano 

Il nuovo prezzo entra in vigore comunque su tutto il territorio nazionale - La 
decisione del CIP è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 26 maggio 


Nella sede fiorentina prevalgono vecchi metodi 

Spostamenti unilaterali 
del direttore della RAI 


Gli effetti dell’aumento del 
gasolio, deciso il cinque mag¬ 
gio scorso, si sono fatti su¬ 
bito sentire: costa di più an¬ 
che tl gas metano di città. 

L’aumento è di 13,75 lire 
al metro cubo ed è entrato 
in vigore 11 20 maggio, giorno 
in cui il provvedimento è 
stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 

La Fiorentina Gas appliche¬ 
rà la nuova tariffa sulle bol¬ 
lette emesse successivamente 
al 20 maggio.- Le bollette che 
si riferiscono al periodi «apri¬ 
le-maggio » e « maggio-giu¬ 
gno » saranno calcolate con 
le vecchie tariffe mentre quel¬ 
la che si riferiscono al pe¬ 
riodo «giugno-luglio» e suc¬ 
cessive saranno conteggiate 
con la nuova tariffa. 

L’aumento entra in vigore 
su tutto il territorio naziona- 
ne ed è la conseguenza diret¬ 
ta dell’aumento del gasolio 
deciso recentemente dal CIP 
nella misura di 15,62 lire al 
litro. 

Il conseguente incremento 
del gas-metano è riconduci¬ 
bile all’accordo intercorso nel 
febbraio scorso con la media¬ 
zione del ministero dell’indu¬ 
stria tra la SNAM (Società 
nazionale di produzione e di¬ 
stribuzione del metano) e le 
associazioni dei comuni e del¬ 
le aziende pubbliche e pri¬ 
vate che distribuiscono il gas 
nelle reti urbane (Anci, 
Fnamgav e Anig). 

Con questo accordo si è 
previsto di agganciare l’au¬ 
mento del gas metano a quel¬ 
lo del gasolio a sua volta con¬ 
seguenza dell’incremento del 
prezzo del petrolio. In pra¬ 
tica è stato deciso di far ri¬ 
cadere sul gas 1*8.1 per cento 
dell’aumento del gasolio. 

La misura dell’aumento è 
stata poi successivamente de¬ 
finita dal CIP (Comitato In¬ 
terministeriale Prezzi) e pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale del 26 maggio scorso; 
l’incremento per la distribu¬ 
zione del metano puro, come 
è appunto il caso di Firenze, 
è di 13.75 lire al metro cubo. 

Impegnata da molto tempo 
sul problemi del risparmio 
energetico la Fiorentina Gas 
ha promosso questo inverno 
una campagna educativa sui 
problemi energetici. L’inizia¬ 
tiva che ha coinvolto i ragaz¬ 
zi delle scuole elementari e 
medie di tutta la città ha 
avuto un buon successo. Pro¬ 
prio in questi giorni la cam¬ 
pagna si è chiusa con la pre¬ 
miazione delle classi e degli 
alunni. A tutti era stato as¬ 
segnato un tema sul rispar¬ 
mio energetico. 

Ecco l’elenco del premiati: 
Susanna Ciulli per la classe 
«quinta D» della scuola ele¬ 
mentare «Giovanni XXIII»; 
Massimiliano Novini, Rober¬ 
to Coli, Luca Pagliantini, 
Marco Di Carlo, Simone Spol- 
ciani, Massimo Fibbi e Ales¬ 
sandro Massetani (un lavoro 
di gruppo) per la classe 
« I B » della scuola media 
«Ungaretti»; Massimiliano 
Fibbi per la classe « I B » 
della scuola media «Polizia¬ 
no»; la classe «I C» della 
scuola media « Dino Compa¬ 
gni » (hanno presentato una 
serie di disegni). 

A tutti gli alunni delle clas¬ 
si prescelte è stata invece 
regalata ima monografia sul¬ 
la «Storia illustrata del me¬ 
tano» edita dalla Fiorentina 
Gas. 


Sembra oramai definitiva¬ 
mente chiaro il disegno ac- 
centratore del direttore della 
sede RAI di Firenze, il demo- 
cristiano Piergiorgio Branzi, 
il quale sta mettendo in pra¬ 
tica spostamenti e promozio¬ 
ni al di fuori di ogni controllo 
e contrattazione. 

Ma la cosa più preoccupan¬ 
te è che tutto ciò avviene 
prima ancora che il Consiglio 
di amministrazione della RAI 
definisca la struttura della se¬ 
de fiorentina nominando i re¬ 
sponsabili del supporti gestio¬ 
nali e produttivi. 

Branzi quindi sta definendo 
figure professionali che assu¬ 
mono Importanza -prima che 
siano deliberate a livello na¬ 
zionale. 

Per fare questo usa uno 
stratagemma che rende an¬ 
cora più pericolosa l’opera¬ 
zione: infatti chi usufruisce 
di spostamenti e promozioni 


Giudizio positivo sulla con¬ 
ferenza, alcuni spunti pole¬ 
mici sul dibatito che si è svi¬ 
luppato in seguito, proposte 
di lavoro: sono questi 1 temi 
principali dell’intervento in¬ 
viato alla stampa dal consi¬ 
glio dei delegati della Biblio¬ 
teca nazionale centrale di Fi¬ 
renze. 

I lavoratori rivendicano la 
« paternità » dell’ Iniziativa 
realizzata il 19 e 20 maggio 
scorso nella sede di piazza 
Cavalleggeri. frutto — dice la 
nota — della pressione te¬ 
nace e continua dei lavora¬ 
tori dell’istituto che. in una 
situazione di sbandamento, 
determinata dalla mancanza 
di un autorevole programma 
di indirizzo e di gestione del¬ 
la biblioteca, .hanno obbligato 
amministrazione centrale, di¬ 
rezione dell’istituto stesso, 
enti locali e regione a dise¬ 
gnare uno spazio di discus¬ 
sione e di confronto. 

II consiglio dei delegati si 
rifà alle proposte espresse in 
un’ampia relazione diffusa 
nei giorni della conferenza 
dal gruppo di lavoro compo¬ 
sto da rappresentanti sinda¬ 
cali, docenti universitari, bi¬ 
bliotecari dell’università, fun¬ 
zionari della regione e degli 


viene temporaneamente mes¬ 
so alle dirette dipendenze del 
direttore di sede. 

Una manovra, quindi, che 
mette chiaramente In luce le 
mire accentratrici della dire¬ 
zione di sede fuori da ogni 
logica di riforma e di con¬ 
fronto. 

E dire che il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato recen¬ 
temente un documento in cui 
si sottolineava l’esigenza di 
fare della sede RAI, non una 
struttura chiusa e di sotto- 
governo, ma uno strumento 
aperto alle esigenze della so¬ 
cietà toscana e basato sul 
pluralismo e la partecipa¬ 
zione. 

Nel documento il Consiglio 
regionale auspica la pronta 
attuazione — con inizio di at¬ 
tività comunque entro il ’79 
— della « Terza rete » televi¬ 
siva e lo sviluppo del proces¬ 
so di decentramento anche 


i enti locali. 

Da qui l’intersezione — af¬ 
ferma la nota — fra momen¬ 
to tecnico propositivo e po¬ 
litico-progettuale. Di qui la 
ulteriore necessità di un col- 
legamento tra strutture e 
istituzioni che interessano il 
sistema bibliotecario cittadi¬ 
no e nazionale. 

I limiti: 11 consiglio dei de¬ 
legati rileva un mancato ap¬ 
profondimento dei problemi 
posti dalla relazione del grup¬ 
po di lavoro in favore di quel¬ 
li tecnici dello spazio caren¬ 
te; considera «eccessivamen¬ 
te ottimistiche» le conclusio¬ 
ni finali del direttore gene¬ 
rale Sisinni. considera peri¬ 
colosa la linea del trasferi- 


nell’amhito delle altre due re¬ 
ti nazionali. 

Le regioni — sempre se- 
condo il Consiglio — debbono 
svolgere un ruolo determinan¬ 
te nell’intero processo di de¬ 
centramento. 1 

Secondo il Consiglio regio¬ 
nale toscano il palinsesto del¬ 
la RAI dovrebbe essere con¬ 
cepito in termini di opportu¬ 
na elasticità che consenta alle 
sedi regionali di esprimersi in 
rapporto alle loro rispettive 
capacità professionali. Evi¬ 
dentemente ciò che sta avve¬ 
nendo alla sede RAI di Fi¬ 
renze è in contrasto con 
quanto espresso dalla Re¬ 
gione. 

Le vecchie logiche tanto ca¬ 
re ai tempi di Bernabel ri¬ 
schiano quindi di prendere il 
sopravvento? Pare proprio di 
si, almeno stando a quanto 
il democristiano Branzi sta 
imbastendo a Firenze. 


mento immediato nei locali 
dell'ex convento di S. Ambro¬ 
gio dei laboratori di re¬ 
stauro. 

Gli impegni: il consiglio dei 
delegati li sottolinea con for¬ 
za. In primo luogo quello 
contratto dalla direzione ge¬ 
nerale per un confronto fra 
le tre realtà centrali del si¬ 
stema bibliotecario (Firenze, 
Roma, catalogo unico); poi 
quello importantissimo del 
Comune per l’ampliamento al¬ 
le Oblate 

Il giudizio definitivo del 
consiglio dei delegati, non 
senza distinzioni e limiti è 
chiaro: la conferenza di mag¬ 
gio può costituire l’avvio di 
un programma. 


Grave lutto del 
compagno Bilenchi 

Ieri è deceduta all’età di 92 anni Emma Bordi ved. Bi¬ 
lenchi, madre del compagno Romano Bilenchi. 

Fra i numerosi attestati di condoglianze giunti allo scrit¬ 
tore fiorentino si aggiunge il telegramma della Federazione 
del Partito comunista italiano di Firenze. 

In questo momento di dolore i compagni della reda¬ 
zione dell’Unità esprimono cordoglio al compagno Bilenchi, 
alla moglie e alla famiglia. 


Intervengono i delegati sindacali della biblioteca 

Dalla conferenza di maggio 
un programma per la Nazionale 

Giudizio sostanzialmente positivo sull'iniziativa — Gli impe¬ 
gni della direzione centrale e dell'amministrazione locale 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni. 20r; P.zza 
Isolotto 5r; V. Ginori 50r; V.le 
Calatafini 2/a; V. della Scala, 
49r; Borgognìssanti, 40r; P.zza. 
Dalmazia, 24r; V. G.P. Orsini, 
107r; V. G.P. Orsini, 27r; P.zza 
delle Cure 2r; V. di Brozzi, 
282'A/B; V. Senese 206r; V. 
Stamina, 41r; V. Calzaiuoli, 
7r; Int. Staz. S. M. Novella; 
V.le Guldcnl, 89r. 

RICORDO DEL 
PARTIGIANO GALLI 

In memoria del compagno 
partigiano Giovanni Galli, di 
Ccrtaldo, ucciso dai fascisti 
a Montemagglo, nel 1944. il 
fratello Bruno ha sottoscrit¬ 
to 50 mila lire per la stampa 
comunista. 

RICONFERMATA 
L’URGENZA DELLA 
FIRENZE-PONT ASSI EVE 

I sindaci ed i rappresen¬ 
tanti dei comuni di Firenze, 
Pcntassleve, Pelago, Bagno a 
Ripoli. Reggello e Dicomano. 
In una riunione, con i rap¬ 
presentanti della Regione, pro¬ 
vincia, ANAS. comunità Mon¬ 
tana e FFSS, hano ribadito 
l’urgenza di un efficace col¬ 
legamento viario tra Firenze 
e Pcntassieve. 

A tal fine è stato dato in¬ 
carico a Regione e ANAS di 
presentare delle proposte per 
un progetto esecutivo ad una 
riunione che si terrà entro 
giugno. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

I circoli aziendali ATAF, 
ENEL e PPTT, a conclusione 
del corso di fotografia, or¬ 
ganizzano una mostra foto¬ 
grafica in B/NN a tema li¬ 
bero formato 30x40. aperta a 
tutti 1 fotoamatori fiorentini. 

La mostra, la cui adesione 
è gratuita, si Inaugurerà sa¬ 
bato 19 giugno prossimo alle 
17 presso la sala delle espo¬ 
sizioni del CRE In via del 
Sole 10. 

Le opere, ncn più di tre 
^ 2 i ogni autore, devono es¬ 


sere consegnate di persona 
nei giorni 13-14 e 15 giugno 
dalle 18 alle 20 o dalle 21 al¬ 
le 23 alla sezione Foto-Cine 
amatori ENEL in via del 
Sole. 

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

La ricezione delle dichiara- 
razioni dei redditi e dei mo¬ 
delli 101, avrà luogo fino al 30 
giugno nel viale Spartaco La- 
vagnini 37, durante l’orario 
d’ufficio dalle 8,30 alle 12,30. 
Le dichiarazioni e 1 modelli 
101. possono anche essere in¬ 
viati per posta, con racco¬ 
mandata, indirizzati al com¬ 
petente ufficio distrettuale 
delle imposte dirette e non 
al comune. 

VACANZE 
AL QUARTIERE 2 

Il consiglio di quartiere 2 
ha organizzato per il mese di 
luglio, 2 tutni di vacanza nel 
quartiere in collaborazione 
con i gruppi di animazione 
« Fantastorie » e « Centrodi- 
ricerche espressive» per i ra¬ 
gazzi da 11 a 15 anni residen¬ 
ti o frequentanti le scuole 
medie del quartiere. Tali 
turni si svolgeranno tutti i 
giorni feriali escluso il sa¬ 
bato, dalle 9 alle 17, con re¬ 
fezione compresa. Le iscrizio¬ 
ni si chiuderano il 25 giugno 
prossimo. 

Per informazioni rivolgersi 
al consiglio di Quartiere 2 in 
via Tagliamento 51, telefono 
6812230 oppure alla bibliote¬ 
ca comunale in piazza Elia 
dalla Costa. 

APERTA A TUTTI 
LA PISCINA 
DEL POGGETTO 

La piscina del FLOG, impe¬ 
gnata anche quest’anno in 
corsi di nuoto, sarà aperta 
ogni sabato e domenica fino 
a luglio compreso per l’uso di 
tutti gli abitanti del quartie¬ 
re e della città. 

In agosto l’uso pubblico sa¬ 
rà esteso a tutti 1 giorni esclu¬ 


so il lunedi. In considerazio¬ 
ne degli obiettivi sociali del¬ 
la iniziativa intesa ad offri¬ 
re spari verdi di relax per 
tutti- Tl prezzo di ingresso 
sarà di sole mille lire a per¬ 
sona. per giovani, soci e tes¬ 
serati degli enti di promo¬ 
zione sportiva. 

LICENZE DI PESCA 

Allo scopo di agevolare al 
massimo il rilascio delle li¬ 
cenze di pesca, l'assessorato 
alla caccia e pesca della pro¬ 
vincia comunica che il com¬ 
petente ufficio preposto al 
rilascio oltre che al mattino 
dalle 10 alle 13, sarà aperto 
al pubblico anche nel pome¬ 
riggio dei giorni: lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 16 
alle 18. 

«CURIOSITÀ* DI UNA 
REGGIA » 

La sezione Didattica della 
Galleria degli Uffici, organiz¬ 
za, tutte le mattine, tranne 
la domenica, visite guidale 
alla mostra « Curiosità di una 
reggia ». a Palazzo Pitti, per 
ragazzi dai 10 ai 15 anni. 
Chiunque ne fosse interessa¬ 
to, per le prenotazioni può te¬ 
lefonare al numero 294272. 

EROGAZIONE 

GAS-METANO 

La Fiorentina Gas informa 
che entro domenica prossima 
verrà erogato il gas metano 
in alcune strade della zona 
Coverciano-Settignano. Per 
quanto riguarda le rimanenti 
strade del progetto sta per 
avere Inìzio la canalizzazio¬ 
ne e si prevede che entro il 
mese di settembre potrà es¬ 
sere immesso il gas. 

CORSI SERALI 
MATURITÀ* ARTISTICA 

Presso la segreteria del li¬ 
ceo artistico statale Firenze 1 
in via Cavour 89, sono aper¬ 
te le iscrizioni ai corsi serali 
per lavoratori per il consegui¬ 
mento del diploma di matu¬ 
rità artistica. Le iscrizioni 
scadono il 7 luglio prossimo. 



Nuova piscina coperta 


comunale a 

L’impianto sarà inaugurato entro la fine 
del mese di Giugno. Il nuovo complesso costi¬ 
tuito da una vasca grande lunga venticinque 
metri c da una vasca piccola lunga dodici 
metri e cinquanta è completamente climatiz¬ 
zato e permetterà la pratica sportiva agli 


Pontassieve 


abitanti dell'intera zona e durante tutto 
l’anno. 

L’amministrazione comunale di Pontassieve 
ha affidato la gestione della nuova piscina ad 
una cooperativa di giovani, l’assunzione di ' 
altro personale è reso impossibile dal bloc- j 
co delle assunzioni negli enti locali. | 


Oggi sciopero 
di quattro ore 
dei lavoratori 
dell’edilizia 


Nel quadro delle iniziati¬ 
ve di lotta per il rinnovo 
del contratto degli edili e 
dei materiali da costruire, 
la Federazione lavoratori 
costruzioni regionale tosca¬ 
na ha programmato, di con¬ 
certo con la federazione na¬ 
zionale, una nuova agita¬ 
zione che si concretizzerà in 
4 ore, con inizio alle ore 
14 fino al termine dell’orario 
di lavoro. 

Le motivazioni dello scio¬ 
pero sono da collegarsi al¬ 
l’atteggiamento del padro¬ 
nato edile In particolare del- 
l’ANCE e di quello dei mate¬ 
riali da costruzione sui pro¬ 
blemi che riguardano non 
solo la parte politica del 
contratto ma tutto il com¬ 
plesso delle richieste sulle 
quali, fino a questo mo¬ 
mento, si sono registrate in- 
comprensibili resistenze. 

Nel corso dello sciopero sa¬ 
ranno effettuati attivi provin¬ 
ciali e di zona con assemblee 
nei luoghi di lavoro alle qua¬ 
li interverranno anche i rap¬ 
presentanti sindacali regiona¬ 
li della Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni. 
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PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO • Via Filzi, 90 • Tel. 0574-25161 


CALZATURE 

BARACCHINO 

LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 



ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
Al MASSIMO DELLA 
AFFIDABILITA' 


SCAR AUTOSTRADA 


VIA DI NOVOLI 22 — TEL 430.741 — FIRENZE 





















l’Unità / mercoledì 6 giugno 1979 


A conclusione della campagna per le elezioni europee 


, * . ' i 




Domani sera in piazza Santa Croce 
manifestazione con Chiaromonte 

Oggi si svolgeranno decine di iniziative in città e provincia - La raccolta dei dati in Federazione 


Domani sera, alle ore 
21 . nel quadro, delle ele¬ 
zioni per il parlamento 
europeo, la Federazione 
comunista fiorentina ha 
organizzato una grande 
manifestazione in piazza 
Santa Croce nel corso del¬ 
la quale parlerà il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromon¬ 
te, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

Intanto continua, da 
parte dello organizzazioni 
del partito. l'Impegno per 
un rapporto capillare ccu 
gli elettori sui temi della 
consultuzione elettorale di 
domenica prossima. Par¬ 
ticolare rilievo assume la 
distribuzione dei fac simi¬ 
le della schede elettorali 
dove risulta collocato al 
secondo posto (in alto a 
sinistra) il tradizionale 
simbolo del nostio par¬ 
tito. 

Per dare 11 massimo ri¬ 
salto al rapporto ccn tutti 
gli elettori sono stati or¬ 
ganizzati una sono di in¬ 
contri con la popolazione: 
incontri che avverranno 
nei mercati, nei quartieri 
più popolosi della città, in 
direzione degli artigiani e 
dei commercianti, dei gio¬ 
vani e delle donne ai qua¬ 
li, come nelle settimane 
trascorse, parteciperanno, 
assieme ai compagni delle 
sezioni, 1 dirigenti della 
Federazione comunista, 
della FGCI, compagni 
amministratori degli enti 
locali e delle organizza¬ 
zioni di massa. 

Per questa sera a Fi¬ 


renze e provincia sono 
previste le seguenti Inizia¬ 
tive. 

Ore 21: quartiere 9 (Le 
Panche) Michele Ven¬ 
tura; 

ore 21: quartiere 6 (No- 
voli) Renato Campinoti; ' 
o>e 21 ‘ quartiere 9 (Ser- 


piolle) Katia Frane!; 
ore 21: quartiere 6 (Broz- 
zl) Stefano Pieracci; 
ore 21: quartiere 1 (Sez. 
Slnigaglia) Roberto Ca¬ 
vallini; 

oro 21: quartiere 11 (Pian 
di S. Bartolo) Andrea 
Borselli; 


ore 21: qartlere 12 (Var- 
lungo) Giovanni Bellini: 
ore 21: quartiere 8 (Sez. 
Santi) Luciano Lusvar- 
di); 

ore 21: Girone, Amos Cec- 
chi; 

ore 21: Pelago, Leonardo 
Domenici; 



Una recente manifestazione del PCI 


Così il PCI alla Camera 


Ecco l’elenco completo e 
definitivo degli eletti del 
PCI in Toscana alle ele¬ 
zioni per la Camera dei 
Deputati: 

Circoscrizione Firenze-Pi- 
stoia: 

Adriana Seroni Febbri. 
Fiancesco Toni, Sergio 


Tesi. Pierluigi Onorato. 
Morena Pagliai, Alberto 
Cecchi, Orlando Fabbri, 
Gianluca Cerrina Feronl, 
Novello Pallanti. 
Circoscrizione Plaa-Llvor- 
no-Lucca-Massa: 
Umberto Terracini. Bru¬ 
no Bernini. Rolando Tam¬ 
burini, Adolfo Facchini, 


Vinicio Bernardini. Renzo 
Moschini, Maura Vagli 
(primo dei non eletti 
Francesco Da Prato). 

Circoscrizione Sìena-Arez- 
zo-Grosseto: 

Fernando Di Giulio, 
Eriase Belardi, Alessio 
Pasquini, Vasco Calcnaci, 
Ivo Faenzl. 


ore 21: Le Steel, Marisa 
Nicchi; 

ore 21: Figline Valdarno, 
Piero Pieralh; 
ore 21: Sesto Fiorentino, 
.Alberta Cecchi; 
ore 21: Castelfiorentino, 
Giulio Quercini; 
ore 21: Pontassieve, Pao¬ 
lo Cantelli; 

ore 21: Montatone, Carlo 
Melani; 

ore 21: Fiesole, Gianfran¬ 
co Bartolini; 

ore 21: Calenzano, Walter 
Malvezzi; 

are 21: Tavemuzze, Gian¬ 
luca Cerrina; 
ore 2,1: Barberino Mugel¬ 
lo, Massimo Papini ; 
ore 21 ■ Ferrane, Andrea 
Barducci; 

ore 21: Gambassl, Athos 
Nuoci; 

ore 21: Scarperia, Enrico 
Pratesi; 

ore 21: Marradi. Gianni 
Pagani; 

ore 21: S. Pietro a Sieve, 
Elvira Paletta; 
ore 21: Carmigano, Maria 
Teresa Capacchi; 
ore 21: Montemurlo, G. 
Ressi. 

Le sezioni ed 1 comuni 
seno tenute a telefonare 
1 dati e solo quelli richie¬ 
sti ai seguenti numeri In 
Federazione: Zona Nord 
e Centro n. 21.10.90: Zona 
Est n. 29.83.38; Zcna Ovest 
e Sud n. 21.03.71: Zona 
Nord-Ovest e Oltrarno 
n. 2i.U7.50. Comuni del 
circondario n. 21.30.-16: 
Comuni della provincia 
n. 26.13.06. 


Cassa di Risparmio ! 
•<My di Carrara 

<—■ FONDATA NEL 1843 

Appartenente alla Federazione delle Casse di Risparmio della Toscana. 1 

Partecipante a: Istituto di Credito Fondiario della Toscana - Centro Leasing - j 
Factoring - Istituto Federale di Credito Agrario - Mediocredito Regionale 
della Toscana - I.S.E.A. 

Direzione Generale e Sede Centrale: CARRARA 
Succursale: Massa. 

Altre Dipendenze: Avenza - Marina di Carrara - Pontremoli - Marina di 
Massa - Fossola - Fosdinovo - Montignoso - Casola in Lunigiana - Co¬ 
rnano - Mulazzo - Paradiso (Marina di Carrara) - Massa Stazione. 

Sportelli Stagionali: Cinquale (Marina di Montignoso) - Marina di Massa 
(zona Campings) - Ronchi (Marina di Massa). 

Esattorìe: Podenzana - Zeri - Casola in Lunigiana - Cornano - Mulazzo - 
Pontremoli. 

BANCA AGENTE 

Il Consiglio d'Amministrazione della Cassa riunitosi il giorno 30 marzo 1979 
nella Sede Centrale dell'Istituto, dopo aver ascoltato le comunicazioni del 
Presidente, signor Osvaldo Grandi, udite le relazioni del Vice Direttore 
generale, dott. Pietro Pennucci e del Collegio Sindacale, ha approvato al¬ 
l'unanimità il Bilancio dell'Esercizio 1978 che si compendia nelle seguenti 
cifre: 

Bilancio al 31 dicembre 1978 

135° ESERCIZIO 



ATTIVO 

Casta a depositi presso altri 

istituti 38.598.453.814 

C/c di corrispondenza con 
azienda di credito 10.588.988.605 

Titoli di proprietà e parte¬ 
cipazione 61.543.134.274 

Portafoglio • conti correnti 29.292.825.324 

Valute e crediti sull'estero 1.142.976.839 

PASSIVO 

Depositi 

fiduciari 99.612.616.372 

C/c con 

dienti 56.036.135.444 155.648.751.816 

C/c di corrispondenza con 
aziende di credito 2.417.316.794 

Conti dell'estero 882.931.060 

Accantonamenti vari 4.182.151.135 

Fondo ammortamento im- 

Crediti chirografari 13.S49.429.860 

Mutui ipotecari 9.716.997.602 

Immobili • mobili 1.624.319.926 

Partite varie 20.131.780.942 

mobili e mobili 573.787.733 

Partite varie 16.342.278.648 

Totale da) passivo 180.047.217.186 

Patrimonio S.858.310.000 

Totale dell'attivo 186.188.907.186 

Conti d'ordine 119.123.464.802 

309.312.371.988 

185.905.527.186 
Utile d'esercizio 283.380.000 

186.188.907.186 
Conti d’ordine 119.123.464.802 

305.312.371.988 




GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 


Accessoriatissimo 

L. 295.000 

■ CHIAVI IN MANO » 

Vendita: MOTO CORI firenze^^^^bsom? 


ARCI RADIO CENTO FIORI 95-96, 4 MHZ 
CASA DEL POPOLO XXV APRILE 

Sabato 30 giugno ore 21,30 

STADIO COMUNALE Di FIRENZE 

(Viale M. Fanti) 

CONCERTO/FESTA con 

Lucio Dolio e Francesco De Gregori 

INGRESSO L. 2.500 

Prevendita: Casa del Popolo XXV Aprile (via Bronzino) 
Libreria Rinascita (via Alamanni, 39) 

Arci Provinciale (via Ponte alle Mosse, 01) 

Per la Toscana: Presso tutti I comitati Provinciali Arci 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

1 Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca a liscio 
Tutta la famiglia ai diverta al 
CONCORDE 



COIÌCORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 


DANCING 

DISCOTECA 


FTTiì 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


L'ulile dell'esercizio in L. 283.380.000 è stato ripartito in 4/10 al Fondo 
di riserva ordinaria, 1/10 al Fondo di garanzia federale e 5/10 pari a 
L. 141.690.000 al Fondo di beneficenza. 

Con gli apporti deliberati il patrimonio dell'istituto sale a L. 6.000.000.000. 
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questa sera, ore 21 

Selezione finale nazionale 

ROCK N’ ROLL 

PER II CAMPIONATO DEL MONDO 


IMPORTANTE INDUSTRIA EMP0LESE 


RICERCA 


— 1 meccanico specializzato con esperienza cir¬ 
cuiti oleodinamici e presse idrauliche per 
stampaggio prodotti ceramici; 

— 2 meccanici specializzati aggiustatori; 

— 1 meccanico specializzato per stampi impie¬ 
go ceramico 

da inserire nell'organico della propria officina 

manutenzione. 

Offre retribuzione adeguata alle effettive capacità. 

Scrivere: SPE, via del Giglio 4, EMPOLI (Firenze) 


, > fi mestiere di viaggiare 

i^oflogs • viaggi di stadio 


! PICCOLA PUBBLICITÀ 


CESSIONE AZIENDE 

AZIENDA agricola Chianti Classi¬ 
co Gallo Naro Siano vandali. 
Scriverà: Gino Ghermì • Ronchi 
dai Legionari (GO). 


__ firen z e■ toscana / PAG, li 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza QUavlanl - Tel. 287.834 

(Aria condii, e refrlg.) 

I ire dall'epewtaPt drigo, technicolor, con 
Bruce Lee, lohn Saxon, Bob Wall. (VM 14). 
(17,30, 19.15. 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIEB 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.832 

(Ap. 13,30) 

La Fenech vi attende in « Hard core » atto 
sessuale non simulato in: La seduttrice, tech¬ 
nicolor con Edwige Fenech, Helen Vita, Bar¬ 
bara Capei. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL 

. Via del Castellani • Tel. 213.330 ' 

Un film fuoriclasse che vi divertirà come non 
mal Animai house. Colori, con John Ver¬ 
nali, Vera Bloom, Donald Sutherltnd. (VM 
14). 

(16,30, 18,30, 20.30, 22.45) 

CORSO - SUPERSEXY movies N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel, 282. 887 
I piaceri particolari, technicolor con Alice 
Arno. Patrice Cuny. (VM 18) 

(15,30. 17,20. 19,10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23,110 
(Ari# condir, e rtlrlg.) 

I soldi degli altri di Christian De Chalonye. 
Technicolor, con Jean Louis Tnntlgnant, Clau¬ 
de Brasseur, Michel Serrault. Per tutti. 
(17,30, 19,15, 21. 22,45) 

EXC6LSIOR , 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e retrlg ) 

Bulli e pupe, technicolor, con Marion Brando, 
Frank Sinatra, Jean Simmons. Per tutti. 
(Ried.). 

(17,30, 20.15. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra • Tei. 270.117 

(Aria condir, e relrig.) 

II mondo porno di due sorelle» In techni¬ 
color, con Sherry Vuchan, Paolo Montenero, 
Maria Fralese. (VM 1B). 

(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 17.30) 

Il padrino di Francis Ford Coppola, techni¬ 
color. con Marion Brando, Al Pacino, Ster- 
Img Hayden, Richard Conte, Diane Keaton. 
Per tutti. (Ried.). 

( 18,15. 22) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tal. 663.611 
« Prima » 

Super Andy, Il iratelto brutto di Superman. 
Technicolor, con Andre Poug Luotto, Eurìlle 
Del Buona, Christian Esposito. Per tutti. 
(15.30, 17.25. 19,15, 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

I Ap. 17,30) 

« Prima » 

Ben tornato Dio, diretto da Cori Reiner, 
technicolor, con George Burns, John Denver, 
Donald Pleasence. Terl Garr. Per tulli! 

(18, 20.20, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 

(Aria condiz. e rafrlg ) 

« Prima » 

Un lilm di John Cassavetes: Mariti. Techni¬ 
color, con lohn Cassavetes, Peter Folci:, Ben 
Gazzarra. Per tutti. 

(17,30, 19.20, 20,55, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Christie; La tela del ragno, con 
Glynis Thomas. John Justine, Ronald Howard. 
Vedere dell’inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16, 17.40, 19.20. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Spettacolare e avvincente lilm di fantascienze: 
Anno 2000 l’Invasione degli astromostri, co¬ 
lori con Nick Adams. Regia di Hishiro Honda. 
(17. 18,45. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghlbelllnan n- TeL 296.242 

II capolavoro di azione e di suspense di Mi¬ 
chael Cimino, premio Oscar 1979 Una calibro 
20 per lo specialista, a colori, con Clìnt 
Eastwood. (VM 14). (Ried.). 

(16.15, 18,15. 20.30. 22.45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Fantascienza-Film-Festival. Solo oggi, un lilm 
diretto da Saul Bass: Fase IV: distruzione 
Terre, con M. Davemport, M. Murpy. Colori. 
Per tutti. 

L. 1.300 AGI5 900 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

(Ap. 17.30) 

Unico indizio un anello di fumo di Stuart 
Cooper. Technicolor, con Donald Sutherland, 
Francine Racette, David Hemmings, Christo¬ 
pher Piummer. (VM 14). 

(17.45, 19,25, 21. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 . Tel. 410.007 

(Aria condrz. e refrlg.) 

(Ap. 20) 

Contro 4 bandiere. Colori, con George Pep- 
pard, George Hamilton, Anny Duperey. Per 
tutti. 

(20.25, 22.45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popoto, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663945 

Il capolavoro erotico di Nagise Oshima: 
Ecco l’impero dei sensi. Colori, con Matsu- 
da Elko, FiJI Tatsuya. (VM 1$). 

(15,30, 17,20. 21, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Film d’amore: Come è cambiala la nostra vita. 


colori con Patrick Stewart, Miou Miou, Michel 
Piccoli. 

(15,30, 17,15. 19, 20,45. 22,45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

VI* G. Orsini. 32 . Tel. 681-0550 

bu.. » o a Jl. J2. 33 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 687.706 

(Ap. 10) 

Caro papà di InDo Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman. Aurore Ciement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap 15,30) 

Erotico: Le pomovogllt, colori, con Marina 
Swin, Evelm Scott, (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.843 
( Ai». 16) 

Vittorie perdute, con B. Lancaster, C. Was- 
son, C. Kusa, C. Clennan. Un lilm dì guerra. 
Technicolor. 

(U.s.i 22,40) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Hard core; Supersexymovles, colori con Bìe 
Warburg, Ole Soltolt e Arthur Jensen, (Rigo¬ 
losamente VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Paomotti • Tel. 60.401 
(Ap. 16) 

Thrilling di Richard Franklin; Patrick, colori, 
con Susan Penhalcon, Robert Helpmann, Rod 
Mullinar. Musiche di Goblin. Primo premia 
al ‘estivai dell'horror e della fantascienza. 
(VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: 2002 la seconda odis¬ 
sea di Douglas Trucbull (premio Oscar), 
con Bruce Dern. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Goldrake l’Invincibile, In technicolor con Gol- 
drake, Actarus. Alcor, Venusia. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 17,30) 

Vincitore di 2 premi Oscar: Fuga di mezza¬ 
notte, di Alan Parker, technicolor con B. Da¬ 
vis e P, Smith. (VM 18) 

Platea L. 1.700 

Rìd. AGIS, ARCI, ACU, ENDAS L. 1.200 
(17,50. 20.10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

La stanza del vescovo, in technicolor, con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap ore 10 entlmeridiane) 

(.'ammucchiale, a colori, con Carine eantet, 
Denyse Roland. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 17,30) 

) giganti del karaté, in technicolor con Alexan¬ 
der Selg. Nora Wall. Per tutti! 

(17,50. 20.10, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl . Tel. 680.644 
(Ap. 17,30) 

Don Camillo monsignore ma non troppo, 
con Fernandel e Gino Cervi. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori . Tel. 210.170 
(Locale por famiglie) • proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Spettacolare film: L’alba del falsi del. A colo¬ 
ri, con Helmut Berger, Umberto Orsini, Eve- 
lyne Kraft. Regia di Duccio Tesseri. (VM 
14). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Da un soggetto di Nell Simon California suite 
regia di Herbert Ross, technicolor, con Jane 
Fonda. Michael Calne. Walter Matthau. Per 
tutti, 

(U.s.: 22,30) 

(Prossima apertura dei giardino) 

PUCCINI 

Piazza Puccini . Tel. 362.067 

Amarcord, scritto e diretto da Federico Fel¬ 
oni. Con Magali Noel, Pupella Maggio. Colori, 
per tutti. 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16) 

Divertente technicolor: California suite, con 
Welter Matthau. Jane Fonda, Michael Carne. 
Per tutti. 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 

(Ap. 16) 

Speciale giovani. Solo oggi, una feroce satira 
antimilitare. Il celebre Dottor Stranamore di 
5. Kubrick, con Peter Scilers, G. Scott. 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Fagnini - TeL 480.879 
Dimenticare Venezia di Franco Brusati, tech¬ 
nicolor, con Erland Josephson, Mariangela 
Melato, Eleonora Giorgi. (VM 14). 

(16, 18,10. 20,15. 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Blfredi) - TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

Sutpiria di Dario Argento. Techn!covision-co- 
(ori. con Jessica Harper, Stelania Casini M. 
Bosè e A. Valli. (VM 14). 

Rid. AGIS 


GIGLIO (Galluzzo) ! 

Viale Mani redo Fanti • Tel, 60.913 
Fiorinda Bolkan c Ray Lovclock in: La aat* ' 

Unta donna. (VM 18). < 

LA NAVE t 

Via Vlliumagna, ili > 

(Inizio speli. 21,15. si ripete II 1. tempo) 

S.P.Y.S,, con D. Sutherland, E. Gould. , 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 101 - Tel. 225.037 
(Ap. 15,30) 

I magnine) setta, di ). Stura»*, panjvnìon- 
technicolor, con Y. Bramar, E. Wallach. 5. 
Me Quecn, C, Bronwson e J. Coburn. 

Rid. AGIS 

CINEMA A8TRO 

Piazza S. Simono 

Today In english: Last watt?, by Marlin Scor¬ 
soie with E. Clopton, B. Dylan, R. Star. 
Show 8,30, 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoil, 213 (Badia a Illpoll) 

Chiusura estiva < 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

via F. Paoletti, 36 • Tel. 4C0.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 20.30) 

L'arte del l;ung-lu per: La mano sinistra dal¬ 
la violenza. Technicolor, con Li Chmk e 
David Chlang. Per tulli. 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

II corsaro poro, in cinemascope.technicolor, 
con Terence Hill, Bud Spencer. 

(U.s. 22.10) 

R.d. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisi Tel. 204 503 
(Ore 21) 

Bees. lo sciame che uccide, con Ben Jshnson. 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 701.035 (Bus 6 26) 

(Ap. 21) 

L'ultimo giorno d’amore, con Alain Delon e 
Mirella Derc. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20.30-22.30) 

La commedia americana; Appartamento al 
Plaza di Arthur Hiller. con Walter Matthau, 
Barbaro Harris. (1971). 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel 680 413 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.D-C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640 083 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicclano, 53 • Tel. 640.207 

(Ore 21.30) 

Una moglie di John Cassavetes, con Petor 
Fall: c Gena Rowlands. 

L. 700-500 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Circuito regionale. Film proposte: La circo¬ 
stanza. Per tutti. 

(U.s,: 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarnon 

Il lupo della sleppa. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Viole A. Aleardi 
Prossimo aperture 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 299 525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 spettacolo di belletti 
del « Ncderlands dans theatre », coreografie 
di Jiri Kylian. Musiche di Mahler, Janacek 
(Abbonamento « B », platea e seconda gal¬ 
leria) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

NICCOLINI 

Via Rlcaìoil - Tel. 213.282 

Da martedì 12 giugno: Compagnia balletto 

class.co Liliana Cosi e Marine! Stefanescu 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE . Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211449. 


I cinema 
in Toscana 

PISTOIA 

LUX: chiusura estiva 
GLOBO: Fuga di mezzanotte (VM 
18) 

LUCCA 

MIGNON: Les pomocrates 
PANTERA: Adolescenza morbose 
MODERNO: Un amico da salvare 
ASTRA: Animai housa 

PISA 

ARISTON: Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuochi d'Europa 
ODEON: Stridulum 
ASTRA: Animai house 
ITALIA: Cleopatra 
NUOVO: La dottoressa 

LIVORNO 

GRANDE: Struck driver* 
MODERNO: Quel gran pezzo del- 
i’Ubatda tutta nuda e tutta cal¬ 
da 

METROPOLITAN: chiusura estiva 
LAZZERI (Supersexy movies); 

Pornoeroticomanla 

VIAREGGIO 

ODEON: Stridulum 
EDEN: La più beila avventura di 
Lassye 

EOLO: ch'uso per ferie 

CARRARA 

MARCONI: No alla violenza 

EMPOLI 

LA PERLA: New York-Parigl per 
una condanna a morta 
CRISTALLO: chiusura estiva 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: In nome de) 
papa re 

EXCELSIOR: Les pomocrates 
ADRIANO: Oggi, riposo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Le streghe 
S. AGOSTINO: riposo 


•UOMO .|| 

•DONNA ' IJW 

•RAGAZZO fO" 






-classico 

-sportivo 

■ 

-casual 


/•maforo rozzo 
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Decine di iniziative 
del PCI per il 10 giugno 

Oggi Gerardo Chiaromonte a Livorno e Pisa - Galluzzi a Pistoia e 
Segre a Lucca - Domani comizi e manifestazioni ad Arezzo e Siena 


l’Unità / giovedì 7 giugno 1979 


Domenica 10 giugno dal¬ 
le 8 alle 22 gli italiani, as¬ 
sieme a altri 180 milioni di 
europei sono chiamati ad 
eleggere il Parlamento eu¬ 
ropeo. In Italia in questa 
settimana che separa le 
elezioni del 3 e 4 giugno 
dalle elezioni europee, è 
proseguita la campagna e- 
lettorale per sottolineare il 
valore e l'importanza di 
questa competizione alla 
quale deve essere assicura¬ 
to il massimo di parteeipa- 
V.ione da parte degli elet¬ 
tori. 

Il Partito Comunista ha 
previsto una serie di gran¬ 
di appuntamenti di massa 
per concludere cosi la cam¬ 
pagna elettorale per le eu¬ 
ropee: dopo il comizio di 
Gerardo Chiaromonte che 
ha concluso la campagna 
elettorale per le europee a 
Grosseto, per oggi sono fis¬ 


sati i seguenti appunta¬ 
menti: 

Alle ore 18 a Livorno ed 
alle ore 21 a Pisa conclu¬ 
derà il compagno on. Ge¬ 
rardo Chiaromonte. della 
segreterìa nazionale del 
PCI. 

Alle ore 21 a Pistoia. Car¬ 
lo Alberto Galluzzi, mem¬ 
bro della direzione e candi¬ 
dato al Parlamento euro 
peo nella circoscrizione del¬ 
l’Italia centrale (Toscana, 
Umbria. Lazio e Marche). 

Alle ore 21 a Lucca parle¬ 
rà l'on. Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione e- 
steri del PCI e candidato 
al Parlamento europeo. 

Domani alle ore 21 a Fi¬ 
renze concluderà la campa¬ 
gna per il Parlamento eu¬ 
ropeo, l’on. Gerardo Chia¬ 
romonte. alle ore 21 a Pra¬ 
to, concluderà il senatore 
Mario Gozzini, candidato 
al Parlamento europeo nel¬ 


la circoscrizione dellTtalia 
centrale, domani alle ore 
21 ad Arezzo, concluderà 
Sergio Segre. Alle ore 21 a 
Siena concludono Carlo Al 
berto Galluzzi e Fazio Fa- 
brini, candidati al Parla¬ 
mento europeo nella circo 
scrizione dell’Italia cen 
tra le. 

Altre manifestazioni so¬ 
no previste per oggi alle 
ore 21 a Carmignano con 
Teresa Capecchi, a Monte 
catini con il senatore Ma¬ 
rio Gozzini. 

Per domani sono state 
fissate le seguenti manife¬ 
stazioni alle ore 21: a Fu 
cocchio. Franco Cruclani: 
a Barga, Gianluca Cerri 
na: a Castelnuovo Garfa- 
gnana Paolo Cantelli: a 
Monsummano, Giulio Quer¬ 
cini: a Piombino, Luciano 
Lusvardi, a Rosignano Soi- 
vay. Luciano Pellegrini, a 
Lucignano Vannino Obiti. 


Dalla Toscana un voto 
comunista per l’Europa 


I comunisti toscani sono di 
nuovo ul lavoro. Già si sono 
svolte decine di attivi e di 
assemblee pubbliche, provili- 
ciati, di sona e comunali. La 
riflessione appassionata ed il 
dibattito severo sul risultato 
del voto nazionale di domeni¬ 
ca si sono immediatamente 
fusi con l'impegno e la mo¬ 
bilitazione per il voto euro¬ 
peo del 10 giugno. 

L'obiettivo è quello di favo¬ 
rire una massiccia presenza 
alle urne dei cittadini della 
nostra regione, una riconfer¬ 
ma di tutti i voti comunisti, 
la conquista di nuovi elettori. 
Il valore evidente di una for¬ 
te presenza comunista in Eu¬ 
ropa si accompagna con l'a¬ 
cuta consapevolezza che già 
dal voto di domenica può ve¬ 
nire un segno positivo di ri¬ 
sposta a quanti fingono di 
non vedere che la grande for¬ 
za comunista rimane essen¬ 
ziale per ogni soluzione se¬ 
ria della crisi italiana. 

Dibattito franco e teso, e 
lavoro di hióbilitazionc e di 
contattoalt massa: E’ il modo 
con cui il PCI in Toscana 
reagisce ad un momento non 
facile. Aiuta in questa dire¬ 


zione il risultato relativamen¬ 
te migliore che il PCI ottie¬ 
ne in Toscana, che suona co¬ 
me evidente conferma dei 
profondi legami popolari e 
dell'immagine di efficiente 
forza di governo locale dei 
comunisti toscani. Ed accan¬ 
to a ciò la consapevolezza 
che la lieve flessione comu¬ 
nista nella nostra regione non 
segna uno spostamento a van¬ 
taggio delle forze di centro 
destra, dei partiti minori e 
della DC, che perdono invece 
complessivamente un punto in 
percentuale icori la DC che 
perde VI.3 per cento dei suoi 
voti). 

Davvero l’azione sterile 
condotta dalla DC dall'opposi¬ 
zione non viene premiata dul- 
Télettorato, mentre viene pu¬ 
nita l’opera di amministra¬ 
zione locale della DC nelle 
zone, come la Lucchesia, do¬ 
ve essa è forza di maggio¬ 
ranza. La contenuta flessione 
comunista toscana, parla in 
un’altra direzione. Si disper¬ 
de in parte nella minore par¬ 
tecipazione al votò' e \Vèrso 
l'ambigua protesta radicale 
ed in parte ancora avvan¬ 
taggia il PDUP che fra le 


formazioni di estrema sini¬ 
stra si presentava con un 
volto più responsabile e lega¬ 
to ad una ipotesi di unità 
della sinistra. 

Dovrebbe riflettere su (me¬ 
sti dati il direttore della « Na¬ 
zione » prima di cantare inni 
smodati alla sconfitta comu¬ 
nista ed alla vittoria dei par¬ 
tili minori di centro. Altro è 
il segno di queste elezioni. 
Riflettervi con serietà e ri¬ 
gore è opera cui i comunisti 
si impegneranno subito dopo 
il voto europeo. Fin d’ora è 
possibile cogliere due questio¬ 
ni centrali: quella di un re¬ 
cupero di fiducia e di credi¬ 
bilità in mezzo ad ampi strati 
di giovani c quella di un più 
saldo collegamento con Vili 
siane delle masse popolari. 

Dall'uva e dall’altra viene 
a noi una critica ed una ri¬ 
chiesta nel senso di una mag¬ 
giore capacità di progettare, 
promuovere. governare il 
cambiamento dello Stato di 
cose esistenti. E’ compito non 
semplice a-tradursi nelle scel-■ 
tei di . ogni, giorno, come dii 
mostra anche la difficile espe¬ 
rienza politica degli ultimi an¬ 
ni ma è pienamente alla por¬ 


DALLA TOSCANA 

anche tu puoi decidere 
il futuro delVEuropa 

Per sconfiggere 
le forze conservatrici 

Per un’Europa libera, 
democratica e socialista 


DOMENICA ( 
VOTA COMUNISTA 



tata di un partito come il 
nostro che nel cambiamento 
e nella trasformazione ha la 
ragione stessa della propria 
esistenza. O pensa Sensini che 
ad una domanda di questo 
segna risponderanno i suoi 
amici socialdemocratici e li¬ 
berali cresciuti dello zero vir 
gola qualcosa per cento? E 
ci aiuta ad affrontare l'esa¬ 
me critico ed autocritico del 
voto con spirito sereno e pie¬ 
namente razionale, la consu- 
pevolezzu che la situazione 
politica italiana rimane tutta 
aperta. Il iota del 3 giugno 
non rappresenta l’auspieuta 
«normuiizzazione » rispetto al 
’76, non è il ritorno alla si¬ 
tuazione precedente. La DC 
non ha avuto lo sperato trion¬ 
fo. ma è arretrata, il « cen¬ 
trismo » non ha una neppur 
risicata maggioranza. Con il 
movimento operaio e con i 
comunisti si dovrà continua¬ 
re a fare i conti. Sia nei rap¬ 
porti di forza parlamentari 
che net Paese, u cominciare 
dalle lotte aperte per i rin¬ 
novi dei contratti di lavoro. 
Ed in questi conti grande ri¬ 
lievo avrà la presenza di nu¬ 
merose e solide amministra 
zioni regionali e locali go- 
- vernate dalle sinistre e l’azio¬ 
ne rinnovatrice e risanatrice 
che esse sapranno continuare 
a svolgere. Anche da questo 
lato centrale sarà lo sforzo 


per salvare e consolidare 
l’unità a sinistra. 

E' in noi ferma la convin¬ 
zione che le esasperazioni po¬ 
lemiche dei compagni socia¬ 
listi verso H nostro partito 
nel corso della campagna e- 
lettorale. non siano servile né 
a noi né a loro. Se una spin¬ 
ta di protesta e di cambia¬ 
mento hu potuto prendere al¬ 
tre strade è anche perchè 
si è appannata l'immagine 
della sinistra come polo sal¬ 
do di ogni più ampia ricerca 
di unità e di quulsiusi solu¬ 
zione politica. Né ci paiono 
compì ensibili i toni litiasi 
trionfali con cui qualche di¬ 
rigente socialista toscano ha 
salutato l'arretramento del 
PCI. dimenticando che esso 
non è andato nemmeno un 
po' a vantaggio del PSl. 

Occorre lavorare all’unità 
del movimento operaio e fra 
PSl e PCI, particolarmente 
nell’opera di governo della 
regione e dei comuni, nella 
quale si è consolidato tin pa¬ 
trimonio di lotte e di espe¬ 
rienze comuni che viene da 
lontano c che vive nella co¬ 
scienza e nella vita quotidia¬ 
na delle popolazioni toscane. 
Sono primi clementi di una 
riflessione che dovrà conti- 
. nuare nella discussione inter¬ 
na ai comunisti e nei rap •> 
: porti con le altre forze . Da 
essi traiamo elementi moti- 
■ vati di fiducia. 

Si sono presi dei colpì, ma 


via via che comprendiamo 
dove, come li si è presi, 
si riescono anche ad indivi¬ 
duare le vie del recupero e 
lavorarvi da subito. Questi 
pochi giorni di campagna e- 
lettorale per il nuovo Parla¬ 
mento europeo, sono una pri¬ 
ma scadenza cd una prima 
occasione. Una forza comuni¬ 
sta in Europa è un bisogno 
per il nostro continente, è 
la premessii per allargare a 
scala continentale il dibattito 
ed il confronto fra le forze 
della sinistra e del movimen¬ 
to operaio, è la condizione 
perchè gli interessi italiani 
siano tutelati muovendo dal¬ 
le esigenze dei lavoratori e 
non dalle grandi concentra¬ 
zioni economiche finanziarie. 

Una rilevante presenza co- 
munista in Europa può veni¬ 
re solo se si esprimerà un 
forte voto comunista in paesi 
come la Francia e soprattut¬ 
to l'Italia dove i partiti co¬ 
munisti sono una grande real¬ 
tà nazionale. E non si può 
pensare ai comunisti italiani 
senza puntare a regioni co¬ 
me la Toscana dovè decenni 
di storia hanno fatto del no¬ 
stro partito la forza più sal¬ 
da e. rappresentativa. Questa 
Toscana, la « Toscana ros¬ 
sa », deve esprimersi a pie¬ 
no con il voto di domenica 
IO giugno. 

Giulio Quercini 


informazioni SiP agli utenti 


Si informa che è attivo a Firenze e distretto 
il servizio opzionale automatico 




Oì 


Ricette di cucina 



che fornisce ogni giorno una ricetta diver¬ 
sa di cucina a carattere prevalentemente 
regionale. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
delTUnione Regionale Cuochi Toscani, dà 
luogo nel distretto di Firenze ad un addebi¬ 
to pari a 3 scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi¬ 
bile in teleselezione, con l’addebito di com¬ 
petenza, formando il numero 055-2699. 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


AL 1° CENTRO 
DELLE CARNI 

Via Parenzo 30 - Rosignano Solvay 


Ogni VENERDÌ’ 
e SABATO 
OFFERTE SPECIALI 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 

E’ UNA GARANZIA 
IN PIU’ 

VIA DI NOVOL., 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (05S) 430.741 


Condannati per reati comuni: dunque perchè la decisione? 


La Spagna non estrada due fascisti versiliesi 

Si suppone elle Fini (uno dei condannati) sia venuto a conoscenza di particolari scottanti sui rapporti tra fa¬ 
scisti italiani ed elementi della polizia spagnola - Di nuovo alla ribalta il mitra che uccise il giudice Occorsio 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Con una decisio¬ 
ne clie na .1 ha mancalo di 
suscitare stupore e perples¬ 
sità. le autorità spagnole si 
sono rifiutate di estradare 
e consegnare alla polizia 
italiana due noti fascisti del¬ 
la Versilia. 

Sono Elia Enzo Fini. 33 
anni, uno dei « sette uomini 
neri » del « covo » di via dei 
Fossi amico e complice di 
Pier Luigi Concutelli nel se¬ 
questro di Luigi Mariano e 
il leader di Avanguardia Na¬ 
zionale di Massa, Piero Car¬ 
olassi, 34 anni, noto picchia¬ 
tore. arrestati a Valencia. 
La storia si ripete. Anche 
per i fascisti Gaetano Orlan¬ 
do. Elio Massagrande. Cle¬ 
mente Oraziani. Eliodoro 
Pomar accusati dal giudice 
fiorentino Corrieri di aver 
partecipato al « summit » in 
cui venne decisa la condan¬ 
na a morte del giudice ro¬ 
mano Vittorio Occorsio, sen¬ 
tenza poi eseguita da Pier 
Luigi Ccncutelli. le autorità 
spagnole hanno risposto ne¬ 


gativamente alla richiesta di 
estradizione. 

Ma nel caso di Elia Enzo 
Fini non si può parlare di 
reati di opinione c motivi 
politici. Egli è stato condan¬ 
nato dal tribunale di Taran¬ 
to nel ’77 a 12 anni e 6 
mesi di reclusione per con¬ 
corso in sequestro di perso¬ 
na. Fini è stato condanna¬ 
to come uno dei rapitori di 
Luigi Mariano, direttore del¬ 
la Banca Agricola Salenti- 
na. sequestrato a Gallipoli. 
A tenergli buona compagnia 
c’erano Luigi Martinesi se¬ 
gretario provinciale del MSI 
di Brindisi. Gianfranco Co¬ 
stantini. Mario Pellegrini 
altro neofascista viareggino 
e Pier Luigi Concutelli che 
intascò gran parte del dena¬ 
ro del riscatto Mariano «ri¬ 
ciclato » poi in una banca 
londinese. 

Si tratta dunque di reato 
comune. Perché mai le au¬ 
torità spagnole hanno rifiu¬ 
tato l'estradizione di Fini? 
Il motivo potrebbe essere 
uno solo: Fini ha gravitato 
nell'area di Stefano Delle 


Chiaie e potrebbe essere ve¬ 
nuto a conoscenza di parti¬ 
colari molto scottanti su i 
rapporti tra ì fascisti italia¬ 
ni e alcuni elementi della 
polizìa spagnola. Ad esempio, 
sapere il nome del poliziotto 
che ha dato a Stefano Delle 
Chiaie il mitra Ingram MT0 
usato da Concutelli in via 
del Giuba per assassinare 
Occorsio. 

L'arma, come risulta dall’ 
elenco fornito dalla ditta che 
ha fabbricato la pistola-mi¬ 
tragliatrice, proviene da un 
distretto della polizia di Ma¬ 
drid. Il giudice Corrieri po¬ 
trebbe essere curioso e chie¬ 
dere a Fini particolari su 
questa storia. Elia Enzo Fini 
salì alla ribalta della crona¬ 
ca nel '74*75 quando l’at¬ 
tuale questore di Lucca, dot¬ 
tor Catalano, dirigeva l’an¬ 
titerrorismo. Fini venne ar¬ 
restato insieme a Claudio 
Pera. Gaetano Bimbi ed altri 
neofascisti tutt’ora incrimi¬ 
nati per favoreggiamento 
nei confronti del pluriomi- 
cida Mario Tuti. I documen¬ 


ti rinvenuti nel covo di via 
dei Fossi testimoniavano gli 
stretti legami tra la cellula 
fascista lucchese e il Fronte 
Nazionale Rivoluzionario del 
geometra empolese. 

Ma la magistratura contro 
il parere della polizia lo scar¬ 
cerò per insufficienza di pro¬ 
ve dall'accusa di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. 
Fini spari dalla circolazione 
e il suo nome tornò alla ri¬ 
balta come uno dei rapitori 
di Luigi Mariano. Ma anche 
in questa occasione riuscì a 
farla franca. Sfuggi alla cat¬ 
tura rifugiandosi in Spagna. 

Per altre vie, per altre 
strade in Spagna arrivò an¬ 
che Piero Cannassi prota¬ 
gonista di numerosi episodi 
di violenza in Versilia. Nel 
1972 la procura di Massa lo 
denuncia ordinandole l'ar¬ 
resto per lesiceli gravi e por¬ 
to abusivo d’arma da fuoco 
E’ la sua prima esperienza 
di picchiatore nero. Al pro¬ 
cesso è condannato a quat¬ 
tro anni e otto mesi, ma in 
appello la pena viene ridot¬ 
ta a due anni con la conces¬ 


sione delia sospensione della 
condizionale. Sono gli anni 
della teoria degli opposti e- 
stremismì. Cannassi conti¬ 
nua le sue scorribande, sa¬ 
lendo via via i gradini che 

10 porteranno a contatto con 
i maggiori esponenti dell’ 
eversione nera. 

li 2 agosto 1973 sul lungo¬ 
mare del Lido di Camaiore 
assieme ad una banda di 
squadristi di Avanguardia 
Nazionale chiamati da Trie¬ 
ste e guidata dai fratelli 
Scarpa aggredisce un gruppo 
di giovani comunisti che dif¬ 
fondono l’Unità. Il processo 
si svolge nel ”77 e natural¬ 
mente Carmassi che nel frat¬ 
tempo ha già collezionato un 
altro ordine di cattura (1975) 
della procura di Roma con 
l’accusa di ricostituzione dei 
partito fascista (condannato 
a 2 anni assieme a Stefano 
Delle Chiaie) è contumace. 

11 tribunale di Lucca lo con¬ 
danna a tre anni e sei mesi, 
pena interamente confer¬ 
mata dalla corte d’appello. 

Carmassi che ha vissuto 
indisturbato a Roma per an¬ 


ni a stretto contatto con i 
maggiorenti del MSI. dopo 
essere implicato anche nel 
golpe Borghese, si trasferi¬ 
sce in Spagna agli ordini 
di Stefano Delle Chiaie. Poi 
l’arresto, l'espulsione, il rien¬ 
tro in Spagna con documen¬ 
ti falsi, il nuovo arresto per¬ 
ché sospettato di rapine as¬ 
sieme al connazionale e ca¬ 
merata Fini. 

La loro storia è emblema¬ 
tica ed esemplare. Per anni i 
fascisti che hanno tramato 
contro le istituzioni demo¬ 
cratiche sono stati protetti 
da quanti avrebbero dovuto 
controllare ed intervenire e 
che al contrario si acconten¬ 
tarono delle facili conclusio¬ 
ni minimizzatrici di dubbie 
inchieste. 

Adesso, nonostante la tem¬ 
pestività della questura di 
Lucca ad inviare la documen¬ 
tazione sulla attività svolta 
dai due neofascisti, le auto¬ 
rità spagnole hanno rifiu¬ 
tato l’estradizione. Niente di 
nuovo sotto il sole. 

Giorgio Sgherri 



CONCESSIONARIA OBESO 


CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ’ 


fìatTbrani &c. 


un’organizzazione 
impegnata 
in tutti i settori 
dell’autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature special i. 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - f L_j- 
sabbiatura - verniciatura. -—- 

OLEODINAMICA: riparazione imoianti idraulici ( ( 

- revisione, riparazione e \ 

montaggio gru. \ 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO \ 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 702 SULLA 
MANO D'OPERA-DI CARICO E SCARICO E. FI NO AL 
402 DEL TEMPO DI SOSTA?).. : 
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TRASPORTATORE CONOSCI LA DINAMIC OIL? 

DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO IVTU0I PROBLEMI PIU’ SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati ai 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione: 

- veicoli nuovi fiat, beoforo e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli u r - 1 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità-di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (AI. 

DINAMIC OIL s.R.L. 

VIA PESCINAUE-B0041-CALENZANO (FII~TEL055-BB77767-B 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTO GRU S.P. A. CMOS 
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Nelle amministrative i comunisti toscani si confermano forza di governo 



A Carmignano 
sconfitta la DC 


SIENA — Il PCI alle ammini¬ 
strative ha guadagnato in per¬ 
centuale e in seggi rispetto 
al 1973, l’anno della preceden¬ 
te consultazione elettorale per 
il consiglio comunale. 

I comunisti passano infatti 
al 42,98% dei suffragi au¬ 
mentando in percentuale dello 
0,32. portando i loro seggi dai 
17 del 1973 ai 19 attuali. Si 
registra quindi un aumento di 
due seggi in consiglio comu¬ 
nale a cui fa riscontro una 
sostanziale tenuta del PSI che 
mantiene i suoi 5 seggi ma 
perde lo 0,26% dei suffragi 
Questo risultato elettorale 
fa sì che Tunica maggioran¬ 
za praticabile in consiglio co¬ 
munale sia quella che vede 
insieme i due partiti della si¬ 
nistra che non vorranno di 
certo rinunciare a chiedere la 
collaborazione e l’apporto co¬ 
struttivo di altre forze pre¬ 
senti in consiglio comunale 
La • Democrazia Cristiana 
•sce sostanzialmente battuta 
e ridimensionata politicamente 
da questa consultazione, dopo 
che si era presentata come 
forza « alternativa ■» proponen¬ 
do Roberto Franchi, 

Roberto Franchi è un uomo 
sostanzialmente legato agli 
ambienti conservatori della cit¬ 
tà. Pur avanzando in percen¬ 
tuale dell’1,94 e aumentando 


Siena premia 
il buongoverno 
delle sinistre 


di un seggio, i democristiani, 
che tra l’altro hanno basato 
tutta la loro campagna elet¬ 
torale per il Comune alimen¬ 
tando demagogiche polemiche, 
sono stati battuti in questa tor¬ 
nata elettorale. La DC infat¬ 
ti. pur risucchiando voti dai 
partiti di centro come PLI e 
PSDI, che hanno perduto i 
propri consiglieri, ed assor¬ 
bendo praticamente la percen¬ 
tuale che il Movimento socia¬ 
le ha perduto, 

A Siena è stata Invertita an¬ 
che la tendenza nazionale per 
la quale sono avanzati i par¬ 
titi di centro. Nella città del 
palio, infatti, PSDI e PLI han¬ 
no perduto il loro rispettivo 
consigliere che avevano ot¬ 
tenuto nelle elezioni ammini¬ 
strative del 1973. In percen¬ 
tuale il PSDI perde lo 0,82 
e di conseguenza il consiglie¬ 
re comunale; il PLI perde lo 


0,7% e il suo consigliere. Ri¬ 
mane sostanzialmente stabile 
li PRI che registra un aumen¬ 
to dello 0,2 

Nuova Sinistra Unita non 
ha ottenuto nessun seggio e 
Democrazia Proletaria perde 
il suo unico rappresentante 
eletto nel ’73. Nuova Sinistra 
Unita, infatti ottenendo 1*1,45 
dei suffragi, non ottiene nes¬ 
sun rappresentante. Sarà pre¬ 
sente invece nel nuovo consi¬ 
glio comunale di Siena il rap¬ 
presentante del Partito Radi¬ 
cale che ha ottenuto il 2,73% 
dei voti. 

Aumenta di un consigliere 
comunale la Democrazia Cri¬ 
stiana che passa da 12 seggi 
a 13 e ottiene un incremento 
in percentuale dell’1,94. I fa¬ 
scisti perdono uno dei loro 
consiglieri eletti nel '73 e di¬ 
minuiscono in percentuale 
del 2,16. 


Il risultato elettorale di do¬ 
menica 3 e lunedi 4 giugno 
ha fatto si che venissero ricon¬ 
fermati 8 consiglieri comuna¬ 
li uscenti che si erano ripre¬ 
sentati nelle liste comuniste 
per questa tornata elettorale 
e hanno consentito l'elezione 
di altri 11 compagni. Roberto 
Barzanti, capolista per il PCI 
per le amministrative, ha ot¬ 
tenuto 2.428 preferenze. Sono 
stati poi eletti nell’ordine i 
compagni Vittorio Meoni, Mau¬ 
ro Marrucci, Fabrizio Mezze- 
dini. Ottavio Angelini, Loren¬ 
zo Bonechi, Riccardo Marghe¬ 
rita Alfredo Merlo, Rita Ba- 
rellini, Emilio Sartorelli, Ma¬ 
rio Tronti, Luciano Peccian- 
ti, Livio Pacini. Sandro Nan¬ 
nini. Alessandro Vigni, Maria 
Ludovica Lenzi, Gabriella 
Piccinni, Giovanna Poma, Ma¬ 
rio Ascheri. 

Successo del PCI anche nel¬ 
la consultazione per le circo- 
scrizioni: si è trattato della 
prima elezione diretta dei con¬ 
sigli di quartiere che fino ad 
oggi hanno potuto funziona¬ 
re grazie alla elezione di se¬ 
condo grado. Il PCI conqui¬ 
sta in questa consultazione di¬ 
retta 55 seggi su 112 a disposi¬ 
zione, mentre la DC ne ottie¬ 
ne 32 e il PSI 12. 

s. r. 


CARMIGNANO — Il giorno 
dopo lo scrutinio d?lle ele¬ 
zioni comunali: il Comune 
1 torna in mano alle sinistre, 
soprattutto per il grande bal¬ 
zo in avanti del PCI. 

La DC è sconfitta e paga 
un anno di completa immobi¬ 
lità politica, causa della ge¬ 
stione commissariale. Il ri¬ 
sultato elettorale si commen¬ 
ta da solo. I numeri però 
. non dicono . tutto, c’è da 
chiedersi: perché nel giro di 
un solo anno è stato ribalta¬ 
to nei voti e nei seggi un 
risultato elettorale che Tanno 
prima aveva premiato la DC? 
Nel '78 le elezioni caddero in 
un periodo delicato dovuto al 
particolare clima, anche da 
un punto di vista psicologico, 
che si era creato per l'effera- 
to assassinio dell’onorevole 
Moro. Ma la spiegazione non 
può essere solo questa. 

Non è il caso di ripercor¬ 
rere tutta la complessa vi¬ 
cenda che ha riempito lo 
spazio tra le due elezioni. La 
DC immobile nelle sue pre¬ 
clusioni anticomuniste non 
ha saputo fornire sbocchi sia 
da un punto di vista politico, 
che di programmi. Anzi il 
vuoto di idee, la completa 
assenza di una pur minima 
proposta, il rifiuto del dialo¬ 
go con la gente, con quello 
stesso elettorato che gli ave¬ 
va dato il voto, sono stati i 
tratti salienti di una condotta 
politica completamente priva 
di elementi per governare. 

Diversa Fazione dei comu¬ 
nisti, che in tutto questo pe¬ 
riodo di gestione commissa¬ 
riale non si sono seduti in 
attesa delle elezioni ma han¬ 
no saputo proporre, affronta¬ 


re i problemi, hanno delinea¬ 
to dall’esterno attraverso 
continue assemblee popolari 
la gestione del Comune e 
prospettato un bilancio. Tut¬ 
to (piesto ora serve come ba¬ 
se per il lavoro della prossi¬ 
ma amministrazione, e in 
passato ha permesso di limi¬ 
tare il vuoto di governo della 
gestione commissariale. 

L’impegno e la coerenza 
del PCI sono stati premiati. 
Il PCI è stato coerente con 
questa linea anche durante 
tutto l’arco della campagna 
elettorale. Ora il discorso ri¬ 
guarda le prospettive; l’elet¬ 
torato la sua indicazione l’ha 
data chiaramente. Carmigna¬ 
no ha una maggioranza stabi¬ 
le e di sinistra. La situazione 
è stata sbloccata per l'avan¬ 
zata della sinistra e del PCI 
in particolare, superiore per¬ 
fino alle politiche del '76. 

Strati sociali diversi, arti¬ 
giani, commercianti, operai e 
agricoltori, hanno rinnovato 


la loro fidùcia o l'hanno e- 
spressa per la prima volta 
alle forze della sinistra i>er 
un governo democratico del 
Comune. 1 comunisti lavora¬ 
no in questa direzione per la 
ricostituzione . della giunta 
PCI-PSI. 

Davvero singolari e da re¬ 
spingere le tesi di ambienti 
democristiani, che cercano di 
strumentalizzare il positivo 
voto di Carmignano, affer¬ 
mando che il PSI in questa 
coalizione sarebbe marginale 
dati i rapporti di forza. Ar¬ 
gomentazioni singolari e da 
respingere poiché un anno fa 
gli stessi democristiani la 
pensavano in modo del tutto 
opposto. 

La DC sembrerebbe punta¬ 
re ancora alla paralisi e al- 
Timmobilismo della attività 
amministrativa: gli elettori 
hanno però espresso un voto 
diverso e grazie ad esso oggi 
è possibile governare a Car¬ 
mignano con le sinistre. 


Clientele 
a Marciana 

MARCIANA MARINA — Per uno scarto di pochissimi voli 
lu lista di «Comune democratico» (PCl-PSI-Sinistra indi¬ 
pendente) non è riuscita a conquistare il comune di Mar¬ 
ciana Marina all'Isola d’Elba. 

La lista presentala dalla sinistra ha infatti ottenuto 513 
voti; 579 sono quelli rastrellati dalla lista della coalizione 
DC, PLI, PRI. Oltre al 12 candidati della lista centrista sono 
passati anche i compagni comunisti Gianpiero Berti e Remo 
Adriani ed il socialista Roberto Fantozzi. Anche queata 
volta la campagna anticomunista della DC e le sue capa¬ 
cità clientelar! hanno dato i suoi frutti. La campagna elet¬ 
torale forzatamente accesa promossa dal clan del sindaco 
Bonanno, il tono quarantottesco, hanno impedito la rifles¬ 
sione di quella fascia di elettorato incerto fino agli ultimi 
giorni. - 

E poi le conoscenze, 1 favori, oltre al voti guadagnati 
con una gestione clientelare del settore della urbanistica, 
c’è stata la campagna del sindaco, medico a Marciana da 
30 anni, che esercita con persuasiva affabilità politica la 
sua professione e probabilmente inserisce lo scudo cro¬ 
ciato nelle sue indicazioni terapeutiche. - 

Anche il Monte dei Paschi ha fatto la sua; ha permesso 
che un suo dipendente, il Berti Pasquale, vicesindaco uscen¬ 
te e secondo nella lista centrista, ottenesse un mese di 
trasferta da Portoferraio a Marciana Marina; qui ha potuto 
condurre la sua campagna elettorale da una comoda pol¬ 
trona, quella poltrona a cui ricorrono spesso commercianti 
ed artigiani, facili prede di lusinghe. 

E i socialdemocratici e i radicali a chi hanno dato il 
loro voto? Di sicuro non hanno optato per la lista di comu¬ 
ne democratico. Anche in questo caso risulta evidente che 
la presunta identificazione dei radicali come forza di sini¬ 
stra è spesso un abbaglio. 


Ad Altopascio fiducia ai comunisti 


ALTOPASCIO — Gli elettori 
di Altopascio hanno ricon¬ 
fermato la propria fiducia al¬ 
la amministrazione unitaria : 
di sinistra: PCI e P3I hanno j 
ottenuto insieme 13 seggi, 
contro i 7 della DC. 

I comunisti hanno accre¬ 
sciuto dell’1,8 per cento i 
propri voti rispetto alle pre¬ 
cedenti comunali del 73 e 
hanno riconfermato i 9 seggi 
mentre il PSI ha registrato 
una flessione perdendo un 
seggio. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni circoscrizionali svoltesi 
a Marginone, Spianate e Ba¬ 


dia Pozzeveri, i risultati sono 
stati omogenei ed hanno raf¬ 
forzato la sinistra: dei 24 
consiglieri eletti, ben 12 sono 
della lista comunista, 6 socia¬ 
listi e 6 democristiani. 

« E' una conferma dell'o¬ 
rientamento a sinistra dell’e¬ 
lettorato di Altopascio — ha 
commentato il compagno 
Paolo Giurlani, responsabile 
di zona — per quanto ri¬ 
guarda in particolare il no 
stro partito, pur con una 
flessione rispetto alle politi 
che del ’7, il nostro progres¬ 
so sulle precedenti comunali 
è tanto più significativo In 


quanto sostanzialmente omo¬ 
geneo con il risultato ottenu¬ 
to alle politiche ». 

Sull’aumento della DC ha 
Inciso 11 fatto che a queste 
elezioni non hanno presenta¬ 
to proprie liste 1 partiti di 
centro, presenti invece nel '73 
quando ottennero l'uno e 
mezzo per cento dei voti e 
questa circostanza spiega in 
parte per il gioco dei resti la 
perdita di un seggio da parte 
dei socialisti. 

« Il voto — afferma 11 
compagno Giurlani — rap¬ 
presenta un giudizio positivo 
per la futura giunta e per le 


linee amministrative per 1 
prossimi cinque anni. Stru¬ 
mentale - appare quindi la 
profferta avanzata in una dl- 
J chiarazione' alla stampa dal 
segretario provinciale ammi¬ 
nistrativo dello scudo crocia¬ 
to ai socialisti, invitandoli a 
ricostituire il centro sinistra. 

Si tratta di una proposta 
che non trova la-minima mo¬ 
tivazione nel voto espresso 
dai cittadini di Altopascio, c 
fa tornare alla mente 11 pe¬ 
riodo più brutto vissuto dal 
comune. 

r. s. 


Semproniano : confermata 
Y unità tra PCI e «PSI 




GROSSETO — Là ricon¬ 
quista del Comune di 
Semproniano da parte del¬ 
la sinistra mette in risalto 
11 valore ed il significato 
della politica unitaria tra 
11 PCI e il PSI. , 

Fatto politico significa¬ 
tivo che deve far riflettere 
e travalica i confini di 
questo comune collinare 
alle falde del monte Anda¬ 
ta Investito, come dimo¬ 
stra il diminuito numero 
degli elettori, da un pro¬ 
cesso di degradazione eco¬ 
nomica e sociale causa ed 
effetto nel contempo del 
continuo processo emigra¬ 
torio. Ed è partendo da 
questa situazione, per 
fronteggiare e frenare 
questi processi negativi, 
che Tamministrazione di 
sinistra, insediatasi alla 
direzione dell’Ente locale, 
per la prima volta, dopo 
25 anni di predominio DC, 
nel novembre del 1963 ha 


COMUNE 
DI CALENZANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 
2-2-73 n. 14, modificato dal- 
I’art. 36 della Legge 3-1-78 
n. 1. 

rende nolo 

che verrà quanto prima in¬ 
detta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di co¬ 
struzione dulia scuola media 
comunale di Via Mascagni — 
3. lotto — per l’importo di 
L. 706.523.938 a base d’asta. 
Per l’aggiudicazione dell’appal¬ 
to si procederà a norma dell’ 
art. 1 lettera C della L. 2-2-73 
n. 14. Le imprese interessate 
potranno chiedere con istanza 
in carta bollata rivetta alta se¬ 
greteria comunale di essere in¬ 
vitate alla gara predetta, te¬ 
nendo conto che tale istanza 
dovrà pervenire a questo Ente 
entro 15 (quindici) giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del 
presente avviso all’albo pretorio 
dei Comune (7 giugno 1979). 

Il Sindaco 
FAGGI OTELLO 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 

CORSI 
ESTIVI 
di LINGUA 
INGLESE 


Visto premiata dagli elet¬ 
tori, dalle donne e dal 
giovani il suo programma 
di rinnovamento. 

Non è esagerato affer 
mare, a merito degli am¬ 
ministratori comunisti e 
socialisti di Semproniano, 
che sono state compiute 
più realizzazioni In cinque 
anni di direzione comuna¬ 
le da parte della sinistra 
che nel cinque lustri pre¬ 
cedenti di amministrazio¬ 
ne da parte della DC e dei 
suoi alleati di centro e di 
destra. Quando il PCI, il 
PSI e gli indipendenti sei 
anni fa si presentarono al 
giudizio dei cittadini il 
programma politico e 
amministrativo imperniato 
su una alternativa demo¬ 
cratica alla DC si impe¬ 
gnavano a un vasto e arti¬ 
colato piano di investi¬ 
menti sociali e civili. 

Casa, scuola, sanità, im¬ 
pianti sportivi e infra¬ 


strutture: interventi rea 
lizzati globalmente al 90 
per cento e con altre ope¬ 
re in fase di definizione. 
Ora che la sinistra ha ri- 
confermato e consolidato 
le sue posizioni il suo im¬ 
pegno di iniziativa di la¬ 
voro e di intervento è teso 
a valorizzare e qualificare 
il ruolo del Comune come 
elemento centràle della 
programmaziorie territo¬ 
riale inserita nel pi gene- 
riale inserita nel più gene- 
riale. . 

Altri problemi che ver¬ 
ranno affrontati riguarda¬ 
no la creazione di nuove 
aree per l’edilizia econo¬ 
mica, popolare e scolasti¬ 
ca. della piccola impresa 
artigianale; la definizione 
di tutta una serie di opere 
infrastrutturali quali la 
viabilità, la rete idrica e 
fognante. 

p. Z. 


punto 





organizzazione Superai s.r.l. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


Estratto del bando di concorso nazionale 
al posto di « Capo servizio attività artistica » 

L’Ente «wtonomo de! Teatro Comunale di Firenze, ìndice un 
concorso, per titoli ed esame, al posto di « Capo servizio attività 
artistica» (cat. l/super). 

' Occorre non aver superato, alla data del 1 giugno 1979, il 
45. anno di età, fatte salve le elevazioni di legge, nonché per 
attività già prestate in altri Enti lirici. Teatri di tradizione e Radio 
Televisione Italiana. 

E’ inoltre richiesto il possesso di almeno uno dei seguenti 
titoli di studio: 

a) diploma di magistero rilasciato da Conservatori o Istituti 
musicali pareggiati; 

b) laurea in discipline musicali e dello spettacolo o conse¬ 
guente a corsi universitari che prevedano discipline di ca¬ 
rattere musicale o di storia della musica. 

Le relative domande, da compilarsi secondo le modalità con¬ 
tenute nel bando di concorso, dovranno essere inoltrate entro c 
non oltre il 15 giugno 1979. 

Gli interessati potranno richiedere le modalità di ammissione 
e copia de! bando di concorso al Teatro Comunale - Ufficio 
Personale * Via Solferino, 15 - 50123 Firenze (Tel. 262841- 
263041). 


O la borsa... 


il mare per tutti 


Hai già pensato a ciò che ti occorrerà ai mare? 

Punto Oviesse ti propone il suo assortimento di costumi da bagno: i tanga e i monopezzo 
per te, con tanti colori, tutti bellissimi; i calzoncini e gli slips per l’uomo e per i bambini 
con tessuti e modelli diversi. Oppure, al Punto Oviesse, potrai trovare i teli da mare, delia 
migliore spugna, i pratici zoccoli, i prendisole di moda, le grandi borse tipiche da mare 
tanto utili in ogni occasione. 

Al Punto Oviesse non mancano i giocattoli per il mare: sono tanti e molto belli! 

E non dimenticare che tutto questo Punto Oviesse te lo propone con la sua consueta 
tradizionale convenienza. * 



due pezzi donna 
o tanga 

tessuto Lycra 
tinte unite 

u 3.500 

tanga donna 

tessuto Lycra 
accessori metallo 
tinte unite. 

l. 5-500 

zoccoli anatomici 

uomo-donna-bambino 


(mod. per bambino) 


due pezzi bambina 

tessuto Lycra 
tinte unite e fantasia 

L 2.250 

slippìno 

tessuto Lycra 
tinte unite e fantasia 

, 1.250 

slippìno baby 

di spugna 
tinta unita e rigato 


slip uomo 
tessuto Lycra 
tinte unite 


2.000 


confezione giocattolo 

rimorchiatori e navi - 


l. 1.000 

palloni mare e calcio 


da L. 


2.000 ,650 


600 


accappatoio unisex 
tinte unite 
collo a scialle 
cotone idrofilo 

13.900 

telo mare 

lavorazione jacquard 

, 5.900 

sandalo 

tessuto reps 
misure dal 19 al 29 

12.000 


...Ò le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

supermercati 

dell ccMvchtere 

T1TIGNANO - PISA 


Il grande magazzino «tuttoconvenienza» per rabbigliamento uomo 
donna - bambini e per la casa è presso i Supermercati Superai a: 

FIRENZE - Via di Novoli • PRATO • Via Pistoiese • SCANDICCI - Via Monti 
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Oggi manifestazione per le elezioni europee 


Tutti a piazza Matteotti (ore 18) 

Parlerà il compagno Alessandro Natta - Centinaia di militanti comunisti al lavoro per con¬ 
quistare nuovi voti al PCI - Il valore della competizione di domenica per Napoli e il Mezzo¬ 
giorno - Le proposte per i lavoratori emigrati - Modificare i rapporti di forza a Strasburgo 


l'Unità / giovedì 7 giugno 1979 

I portiti avviano lo valutazioni tulle elezioni a Napoli 

I laici e i «minori» 
non si sbilanciano 
nei primi commenti 

Le dichiarazioni di Buccico (PSI), Ciampaglia (PSDI), Catala¬ 
no (PDUP), Rusciano (PLI); Ossorio (PRI) e Griffo (PR) 


Ora si guarda al voto per 
il Parlamento europeo. I co¬ 
munisti sono di nuovo al la¬ 
voro per preparare le elezioni 
di domenica prossima. Già 
da ieri mattina decine e de¬ 
cine di compagni hanno ri¬ 
preso il lavoro di caseggiato, 
la distribuzione di materiale 
di propaganda, il confronto di¬ 
retto con gli elettori. 

Il dialogo con la gente, dun¬ 
que, continua. Ed è l’occa¬ 
sione anche per discutere del 
risultato delle elezioni politi¬ 
che che ha visto a Napoli e 
in Campania un regresso del 
PCI. Non ci si può infatti fer 
mare. Bisogna invece impe¬ 
gnarsi a fondo per conquista¬ 
re altri voti al PCI, affinchè 
nel primo Parlamento euro¬ 
peo la rappresentanza comu¬ 
nista sia numerosa e quali¬ 
ficata. 

« Per un’Europa di sinistra, 
contro le spinte moderate e 
per aprire nuove vie al pro¬ 
gresso », è la parola d’ordine 
al centro della manifestazione 
pubblica che si svolgerà oggi 
a Napoli. L’appuntamento con 
gli elettori e l compagni è 
a piazza Matteotti, dove alle 
ore 18 parlerà il compagno 
Alessandro Natta, della dire¬ 
zione nazionale del partito. 

La posta in gioco per le 
europee non è marginale. Dal 
Parlamento di Strasburgo di¬ 
pende in larga misura l’av¬ 
vio a soluzione di questioni 
scottanti, da quella energetica 
al rapporto coi paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo e 
con il terzo mondo. Ma innan¬ 
zitutto il Parlamento europeo 
potrà incidere,a fondo sulle 
condizioni dell’agricoltura me¬ 
ridionale e dunque su quella 
napoletana e campana. Fino¬ 
ra infatti le direttive della 
CEE hanno pesato negativa- 
mente nei confronti del Mez¬ 
zogiorno d’Italia, provocando 
un ulteriore arresto allo svi¬ 
luppo di vaste aree del paese. 

Il voto di domenica è dun¬ 
que un voto che conta. Certo, 
il tempo a disposizione è poco 
per parlare con tutti, per 
spiegare il valore di queste 
elezioni. Per migliaia di com¬ 
pagni. militanti e attivisti, si 
prospetta un lavoro non fa¬ 
cile, ma sapranno essere al¬ 
l’altezza della situazione: il 
voto di domenica infatti può 
modificare, correggere e an¬ 
che superare quello del 3 e 
4 giugno. 

Bisogna innanzitutto evitare 
che si registri un alto asten¬ 
sionismo — così come si è 
verificato per le politiche — 
che non farebbe altro che 
favorire le forze moderate e 
conservatrici. 

Un Parlamento europeo spo¬ 
stato a sinistra è garanzia 
di pace, di progresso per 1’ 
Italia e per l’intero continen¬ 
te. E’ indispensabile però mo¬ 
dificare i rapporti dì forza 
all’interno della rappresentan¬ 
za italiana a Strasburgo, dan¬ 
do maggiori voti ai comuni¬ 
sti. Infatti, per effetto di una 
serie di elezioni nazionali 1’ 
aumentato peso delle! forze 
moderate e conservatrici ri¬ 
schia di spostare a destra 
l’asse politico europeo. 

Nel corso delle assemblee 
sul voto di domenica e lu 
nedl si è avviata una rifles¬ 
sione franca e sincera. « Chi 
pensa a un partito comuni¬ 
sta in ginocchio e mortifi¬ 
cato resterà deluso. Non mol¬ 
leremo. La campagna eletto¬ 
rale proseguirà fino a dome¬ 
nica per conquistare nuovi 
suffragi alla lista comunista». 

Migliaia di napoletani e di 
campani, emigrati all’estero, 
voteranno nei paesi di resi¬ 
denza. Si tratta di nostri con¬ 
cittadini che sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare il pro¬ 
prio paese per conquistarsi un 
posto di lavoro. Si tratta tut¬ 
tavia di lavoratori troppo 
spesso considerati « cittadini 
di seconda classe», special- 
mente per quanto riguarda la 
tutela nel posto di lavoro, 
l’istruzione, i servizi sociali. 

Tra le proposte del PCI 
per il Parlamento europeo c’è 
l’adozione da parte della CEE 
di uno statuto dei lavoratori 
emigrati, una politica che 
stronchi il mercato nero de'la 
manodopera e le discrimina¬ 
zioni nel collocamento, la ga¬ 
ranzia deinnsegnamento sco¬ 
lastico pubblico integrato c^n 
programmi di lingua e cul¬ 
tura del paese d’origine. 


LAUREA 

Si è laureato in giurispru¬ 
denza col massimo dei voti 
Renato Mazzoni. AI neo dot¬ 
tore e ai familiari giungano 
le congratulazioni della reda¬ 
zione deirUnità. 


Un errore 
nella lista 
per l’Europa 

Par un arrore tipografi¬ 
co nella lista del PCI per 
le elezioni al Parlamento 
europeo, pubblicata ieri 
dall'Unità, è stato inverti¬ 
to il numero di lista di 
due candidati. 

L’ordine giusto è dunque 
il seguente: n. 6 Felice 
Ippolito, np. 7 Werner Jo- 
hannosky. Ce ne scusiamo 
coi lettori e con gli Inte¬ 
ressati. 


! Prime valutazioni e alcune prime indicazioni politiche dall'analisi elettorale 

Non sono stati i giovani 
i più assenteisti dal voto 

A Napoli e in Campania l’astensione cresce, ma è molto inferiore al re¬ 
sto del Mezzogiorno — Riguarda di più gli elettori sopra i 25 anni 


| La scomposizione e Vana- 
; Usi dei dati elettorali (un 

lavoro indispensabile, in 
l cui tutte le organizzazioni 

i del partito sono impegnate 

, in questi giorni) consente 

già di trarre alcune indi¬ 
cazioni politiche di notevo 
le interesse, anche per 
j quanto riguarda i risultati 

i della città di Napoli e del- 

i l’intera Camixmia. 

Il primo dato di Un certo 
| interesse riguarda l’assen- 

‘ teismo dalle urne. Sì trat- 

, fa di un fenomeno nazio- 

| naie che ha interessato an- 

| che Napoli e la Campania, 

ma in maniera inferiore al 
1 resto del Mezzogiorno. In 

' Campania ha votato per il 

Senato l’S6,1% degli elei 
tori, contro l’87.8% del 76; 
mentre per la Camera Ha 
votato 186,3% del corpo 
elettorale, contro l’88.8% 
del 76. 

La flessione c’è ma é 
leggera, ed è inferiore a 
zone del Mezzogiorno co- 
I me la Calabria (77,5) o il 

| Molise (74,7), dove la fles¬ 

sione rispetto al 76 si ag¬ 
gira sui 6-7 punti percen¬ 
tuali. A Napoli città, in¬ 
vece, ha votato per il Se¬ 
nato ì'86.19% (90,31 nel 
76) e per la Camera l‘86,67 
per cento (89.5 nel 76). 

1 L’altro dato interessante 

relativo all’assenteismo 
nella nostra città e nella 
nostra regione è che gli 
elettori di età superiore 
ai 25 anni sono stati più 
assenteisti 

Non sono cioè i giovani 


in Campania — come af¬ 
fermano i primi commenti 
relativi al, dato nazlonu 
le — ad aver espresso rab¬ 
bia o protesta attraverso 
l'astensione. Infatti in 
Campania l’assenteismo è 
stato più alto al Senato 
che olla Camera. Per cui, 
elaborando i dati, risulta 
che gli elettori campani 
al di sotto dei 25 anni (che 
hanno votato solo per la 
Camera) sono stali assen¬ 
teisti solo per il 12,57. 

Mentre al Senato (dove 
votano solo gli elettori con 
più di 25 anni) l’astensio¬ 
ne è stata del 13,9%. A 
Napoli città la tendenza 
è la stessa. I giovani ri¬ 
sultano assenteisti per 
VII,05%, mentre oltre i 25 
anni si è astenuto dal vo¬ 
to il 13.81 dell’elettorato. 
Questo avviene comunque 
su di una cifra assoluta 
alta, visto che a Napoli 
113.833 elettori non si sono 
recati alle urne. E poiché 
il PCI ha perso a Napoli 
città più di ogni altro par 
tifo, è evidente che l’assen¬ 
teismo ha colpito innanzi 


tutto il voto comunista. 

Anche il numero delle 
bianche e delle nulle (giu¬ 
dicato da qualcur.o su sca¬ 
la nazionale un’espressio 
ne dì protesta pari all'as¬ 
senteismo) riguarda gli 
elettori adulti molto più 
dei giovani. Basti pensare 
che in Campania al Sena¬ 
to la percentuale delle 
bianche e delle nulle as¬ 
somma al 5,42% dei votan¬ 
ti: mentre alla Camera, 
dove c'è l’apporto del voto 
giovanile, la percentuale 
delle bianche e delle nul¬ 
le scende nettamente, fino 
al 2,69%, pur essendo cal¬ 
colata su un numero di 
votanti ovviamente molto 
più elevato che al Senato. 

A Napoli città avviene lo 
stesso. Al Senato bianche 
e nulle sono il 4.34, men¬ 
tre alla Camera soltanto 
il 2.85. % Questi dati rive¬ 
lano quanto sia pericoloso 
cadere in generalizzazioni. 
Se è vero che a livello 
nazionale i giovani hanno 
espresso una forma di pro¬ 
testa non votando, o an 
nudando la scheda, a vn 


tondo la scheda bianca (e 
bisogna attentamente ve¬ 
rificare anche questo da¬ 
to), è vero che questo a 
Napoli e in Campania non 
è successo: casomai è suc¬ 
cesso l’inverso. 

In verità » giovani han¬ 
no però modificato, rispet¬ 
to al 76, il loro voto. Han¬ 
no cioè votato . ma votato 
diversamente. Lavorando 
sui dati della Camera e 
del Senato, e sulla diffe¬ 
renza che esiste tra i due 
voti, si può fare un ragio 
namento molto approssi¬ 
mativo, da prendere con 
la dovuta riserva, ma in¬ 
dicativo comunque di una 
tendenza. 

Alla Camera, in Campa¬ 
nia, il PCI ha preso 106.102 
voti in più che al Senato. 
Questo vorrebbe dire — ri¬ 
petiamo in via presunti 
va — che alla Camera ci 
ha votato il 19.05% degli 
elettori tra i 18 ed i 25 
anni (rispetto ad un glo 
baie del 2 4,9). Mentre — 
seguendo lo stesso ragio 
namento — nel 76 in Cam¬ 
pania ci avrebbe votato il 


35,5% dei giovani. Del 
cambiamento del voto gio 
ranile si avvantaggia in 
Campania la DC, runico 
partito che alla Camera 
ha un incremento consi¬ 
stente rispeffo al Senato. 

A Napoli città, invece, 
la percentuale dei giovani 
tra i 18 e i 25 anni che 
ci ha votato sarebbe del 
27,69 (su un totale dì 30,7 
per cento), rispetto al 43,89 
per cento che ci avrebbe 
votato nel 76. A Napoli del 
volo giovanile si avvantag¬ 
gia in percentuale più de¬ 
gli altri il PR che avrebbe 
raccolto tra i giovani il 
13% rispetto al 5.8 glo¬ 
bale che ha ottenuto. 

Si tratta di analisi — 
queste ultime — estrema- 
mente approssimative, an 
che perchè non tengono 
conto del fatto che il 
PDUP non era presente al 
Senato e che una parte dei 
suoi voti si è riversata sul 
le liste comuniste. 

Ma indicano comunque 
una tendenza per la quale 
in queste elezioni il PCI 
ha ottenuto tra i giovani 
a Napoli e in Campania 
meno di quanto ha ottenu¬ 
to nelle altre classi di età. 
rovesciando così la tenden¬ 
za del 76. 

Anche questo è <r un va¬ 
sto campo di riflessione 
politica », come scriveva 
ieri il nostro giornale. « Il 
voto giovanile si presenta 
come l’area prioritaria 
della nostra opera di re 
cupero ». 


Funzioneranno a Napoli 1.501 seggi 


Dati definitivi non ufficiali 


Si vota solo domenica 
per le elezioni europee 


I nuovi deputati 
di Napoli - Caserta 


Sono 856.888 gli elettori che 
domenica prossima si reche¬ 
ranno alle urne a Napoli, per 
eleggere parte dei rappresen¬ 
tanti italiani al Parlamento 
europeo. A quelli die domeni¬ 
ca e lunedi scorso hanno già 
votato per il Parlamento na¬ 
zionale si aggiungono infatti 
i 431 giovani che in questa 
settimana compiono il diciot¬ 
tesimo anno di età. 

Analogo ragionamento va 
fatto per l’intera regione, per 
cui l’elettorato campano sarà 
di circa 1000 unità in più ri¬ 
spetto a quello della scorsa 
tornata elettorale. 

Domenica si toma quindi 
alle urne. Gli italiani questa 
volta voteranno secondo mo¬ 
dalità diverse rispetto a quel¬ 
le a cui sono stati finora abi¬ 
tuati. Si vota, infatti, nella 
sola giornata di domenica dal¬ 
le 7 del mattino alle 22. Lo 
scrutinio dei voti comincerà 
immediatamente dopo la chiu¬ 
sura dei seggi per concludere 
nelle prime ore della notte. 

Gli elettori delia nostra cir¬ 
coscrizione elettorale, la quar¬ 
ta (che comprende oltre la 


Campania. Abruzzi. Molise. 
Puglia, Basilicata e Calabria) 
potranno esprimere oltre al 
voto di lista — e la lista del 
PCI è la prima in alto a si¬ 
nistra sulla scheda — solo due 
preferenze per i candidati. 

Per il regolare svolgimento 
delie operazioni elettorali sono 
state allestite in città 1501 se¬ 
zioni distribuite in 818 fabbri¬ 
cati. Di queste 38 sono ospe¬ 
daliere. Il certificato elettora¬ 
le. indispensabile per votare, 
è stato distribuito già alla 
stragrande maggioranza dei 
cittadini. 

Nel caso qualcuno non lo 
avesse ancora ricevuto può 
telefonare ad uno dei seguen¬ 
ti numeri (dalle 9 alle 19) per 
ottenere la consegna a do¬ 
micilio: 34.32.13 / 34.18.88 / 
34.13.69 / 34.18.57 / 34.08.57 
34.03.87 / 34.32.17 / 34.33.72 
31.00.63 / 31.16.00. 

Il servizio è stato istituito 
per evitare l'afflusso agli uf¬ 
fici di piazza Dante. Gli uffi¬ 
ci resteranno comunque aper¬ 
ti, a disposizione del pubblico, 
anche nella giornata di dome¬ 
nica. 


Le trasmissioni 
di oggi in TV 
del PCI per 
il voto europeo 

Continua la presenza del 
PCI nelle trasmissioni eletto¬ 
rali delle TV private. 

Oggi alle 23 a Televomero 
andrà in onda un'intervista 
al compagno Alessandro Nat¬ 
ta; canale 21, alle 19,30, tra¬ 
smetterà una conversazione 
sul voto di domenica con il 
compagno Abdon Alinovi. 

Da Telesorrento, ore 15,30. 
andrà in onda il film su « Il 
PCI e l’Europa »: lo stesso 
film sarà trasmesso da Cana¬ 
le C alle 22,30. 


I dati defintivi, ma non uf¬ 
ficiali (come è noto sarà so¬ 
lo dopo i conteggi presso la 
corte d'appello che le cifre 
avranno il crisma dell’ufflcia- 
lità), alla Camera dei depu¬ 
tati per la circoscrizione Na¬ 
poli- Caserta danno le seguen¬ 
ti indicazioni sui nomi dei 
nuovi deputati. 

Per il PCI questi gli eletti: 
Giorgio Amendola, Giorgio 
Napolitano, Abdon Alinovi, 
Andrea Geremicca, Gustavo 
Minervini, Giuseppe Vignola, 
Angela Francese, Antonio 
Bellocchio, Paolo Pietro Broc¬ 
coli. Egizio Sandomenico, Er¬ 
silia Salvato. 

Ai democristiani sono toc¬ 
cati sedici deputati: E>izo 
Scotti, Antonio Gava, Paolo 
Cirino Pomicino, Arcangelo 
Lobianco, Baldassarre Arma¬ 
to, Manfredi Bosco, Vincen¬ 
zo Mancini, Ugo Grippo, Car¬ 
mine Mensorio, Raffaele Rus¬ 
so, Antonio Ventre, Mauro 
Janlello, Michele Viscardi, 
Camillo’ Federico, Raffaele 
Alloca, Giuseppe Andreoll. In 
questo partito alcuni che era¬ 
no quasi certi, come De Fla- 
viis o Enzo Mezzogiorno, o 
Salvatore Gargiulo non ce 
l’hanno fatta. 

Tre sono i deputati sociali¬ 
sti cosi come nella passata 


legislatura: Francesco De 
Martino, Luigi Buccico e An¬ 
tonio Caldoro. Non c’è più 
Pietro Lezzi che è in lizza 
per il parlamento europeo e 
primo dei non eletti è il vi¬ 
ce sindaco Antonio Carpino. 
.. Un solo deputato per i so¬ 
cialisti socialdemocratici: il 
sottosegretario alla marina 
mercantile Ciampaglia. An¬ 
che i repubblicani hanno un 
solo rappresentante:-il mini¬ 
stro Francesco Compagna. 

I radicali sono riusciti ad 
avere un quoziente ed è ri¬ 
sultato eletto Marco Pannel¬ 
lo, che però opterà per l’al¬ 
tra circoscrizione dove è an¬ 
che risultato eletto e quindi 
al suo posto entrerà l’ex di¬ 
soccupato organizzato Mim¬ 
mo Pinto. 

Anche il PDUP ha un suo 
rappresentante: coi resti 11 
posto è di Luciana Castelli¬ 
na. ma anche qui per il gioco 
delle opzioni sarà Mario Ca¬ 
talano a sedere in Parla¬ 
mento. 

Per il Movimento Sociale 
sono stati eletti Giorgio Al- 
mirante. Marcello Zanfagna, 
Pietro Piroio e Antonio Par¬ 
lato. 

Scomparsa del tutto la for¬ 
mazione di Democrazia Na¬ 
zionale. 


Una esperienza nuova e che non vuole rinchiudersi in se stessa 


Idee e proposte per «Radio Città» 

Che cosa insegna la crisi di alcune emittenti e perché si rifiuta il « modello » che altri cercano di imporre 
Si sollecita il contributo dei quartieri e dei consigli di fabbrica - Questo mezzo ha un momento di riflusso? 


«Radio Città ». la nuova 
radio del movimento demo¬ 
cratico, dunque funziona e 
regolarmente trasmette sulle 
due frequenze (98AQ0 e 
102,200 Mhz). 

ET una radio — si è detto 
— nata in un momento, nep¬ 
pure a farlo apposta, di ri¬ 
flusso dt questo strumento 
d’informazione, dopo i fasti 
di qualche tempo addietro. 
Ma le vicende del fenomeno 
possono aiutarci nel tentativo 
di percorrere altre strade. 

Accettiamo la sfida che ci 
viene dai fatti: ammettiamo- 
‘ lo, le TV e le radio private 
nducendo la distanza, anche 
fisica, con Tutenza attraverso 
l’uso spregiudicato delle tele¬ 
fonate, delle riprese dal vivo, 
delle dediche radiofoniche si 
sono create l’immagine appa¬ 
rente di emittenti più « vere » 
e « democratiche », con noti¬ 
zie più vive e vicine. 

All'ombra di questo mecca¬ 
nismo, in verità, spesso si è 
perpetrata una mistificazione 
culturale e politica, si sono 
esaltate futilità e banalità, si 
1 è portato l’attacco contro i 
punti più avanzati e più e- 
sposti del movimento demo¬ 
cratico. 

Si è anche elargita solida¬ 
rietà senza costo per tutti e 
per tutto, che nello stesso 
i tempo ha messo in un ghetto 


ed ha esaltato livelli e modi 
di vita subalterni. Il napole¬ 
tano dei vicoli, la vicenda del 
piccolo gruppo, la richiesta 
coi pomi iva non sono stati co¬ 
sì espressioni di drammi che 
hanno responsabilità con 
nomi e indirizzi di realtà 
contraddittorie, che • P«r 
sempre esprimono una ten¬ 
sione verso il cambiamento, 
ma sono state offerte come 
situazioni da raccontare — e 
maqari esaltare — cosi come 
sono. 

Ed ecco che il napoletano 
del vicolo e della periferia, i 
giovani e te donne non sono 
più emarginati, ma sono — 
per cosi dire — isfifuzìona- 
lizzati, acquistano dignità, 
fanno « parte » della città, 
salgono un gradino nella ge¬ 
rarchia dei valori sociali, 
come fn una sceneggiata po¬ 
polaresca la plebe è diventata 
governo restando al suo po¬ 
sto. 

Ma t possibile contenere 
questa città in mani che rac¬ 
chiudono qualunquismo e a- 
meccanismo di risulta? La¬ 
sciamo stare il sacro furore, 
ma il gioco pirotecnico di 
questi fantasmi i forte esen¬ 
te dal riflusso? 

Certo alcune TV private 
hanno una fascia d’ascolto 
estesa e consolidata, alcune 
chiusure d’emittenti radio 


sono causate da problemi 
tecnici e finanziari, ma è an¬ 
che indubitabile che ’cè una 
crisi dell’ascolto, una messa 
in discussione della passività 
della conoscenza e delTin- 
formazione a partire proprio 
dai giovanissimi. 

Si tratta di una parte fon¬ 
damentale della città, che 
non vuole solo ascoltare ma 
parlare e contare veramente. 
Ed è qui che si innesta un’i¬ 
dea per « Radio Città ». Co¬ 
struire una dimensione per 
remittenza locale che non 
può crescere solo qualifican¬ 
dosi con la corretta e de¬ 
mocratica notizia locale, ma 
diventa invece uno degli 
strumenti per ribaltare il 
rapporto tra emittenza ed 
ascoltatori. 

Dall’assorbimento passivo 
della notizia, aWattiva e col¬ 
lettiva costruzione della co¬ 
noscenza. Insomma non la 
radio « a favore », ma quella 
«del » movimento giovanile, 
femminile e femminista, dei 
lavoratori. 

Non un semplice elettro¬ 
domestico, ma uno strumento 
politico nel senso più vero 
della parola, come uno dei 
luoghi in cui si programma e 
si organizza il futuro e la 
trasformazione. Non bisogna 
certo fare delle forzature, ma 
è possibile, credo, fare della 


radio locale, di Radio Città, 
un punto di aggregazione e 
di circolazione delle idee e 
soprattutto uno strumento di 
iniziativa e di organizzazione 
delle lotte. La radio dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei quartie¬ 
ri. della scuola, degli orga¬ 
nismi di massa. 

Perché non lanciare l’idea 
di collettivi «amici della ra¬ 
dio» che lavorino certo sui 
problemi specifici, musica, 
sport, tempo libero, e che u- 
sino la radio per condurre 
grandi battaglie per un nuo¬ 
vo modo di vivere nella me¬ 
tropoli, per il verde, per Te- 
oologia per ritrovarsi, per la 
democrazia, per il lavoro, per 
esperienze autogestite? 

La radio ha sollecitato 
pubblicamente contributi da 
parte di tutti per essere po¬ 
tenziata (sarà possibile qrazie 
ai lavoratori delTItalsider che 
stanno costruendo un tralic¬ 
cio d’antenna che permetterà 
di quintuplicare la potenza 
d’emissione e di coprire tutta 
la città e provincia), aiutata, 
ascoltata, ed usata. 

La volontà certamente non 
basta, ma i già un patrimo¬ 
nio, se cessa di essere un 
dsiderio e diventa tentativo e 
permette alle idee di con¬ 
frontarsi con i fatti 

Antonio Cotroneo 


Attivo 
Cgil-Cisl-Uil 
sul problema 
del precariato 

I sindacati scuola CGIL- 
CISL-UIL della provincia di 
Napoli hanno indetto per do¬ 
mani alle ore 16. presso la 
camera del lavoro (via To¬ 
rino). un attivo sui proble¬ 
mi del precariato e del de¬ 
creto Vi! pubblico impiego. 

Proprio in questi giorni è 
in corso, in molte scuole, lo 
sciopero dei precari con il 
conseguente blocco degli scru¬ 
tini. 

I motivi di questa protesta 
e le proposte delle organizza¬ 
zioni sindacali saranno al 
centro dell'assemblea di do¬ 
mani pomeriggio. 


Come commentano le elezio¬ 
ni i partiti laici e intermedi? 
E come guardano al voto di 
domenica prossima? In gene¬ 
rale, dalle dichiarazioni rac¬ 
colte, emerge come tratto co¬ 
mune ia soddisfazione per gli 
aumenti che tutti, anche se in 
modo non uniforme, hanno 
ottenuto. 

A conti fatti, comunque, gli 
unici a crescere sensibilmen¬ 
te sono i radicali (che passa¬ 
no — a Napoli — dall’1,33 
per cento al 5,99); mentre 
gli altri, ad esclusione del 
PDUP. non recuperano che 
una parte del terreno perduto 
nelle elezioni lei ’72. 

Tutti, ancora, dicono di 
guardare eoa maggiore fidu¬ 
cia al voto c«i domenica pros¬ 
sima, considerato più libero 
da condizionamenti di vario 
tipo. 

« Per il PSI — dice Luigi 
Buccico, segretario regionale 

— la crescita è stata dif¬ 
fusa ed omogenea (dal 4,8 
al 5,9 - n.d.r.). E’ l’apprezza¬ 
mento evidente della nuova 
linea del partito, quella della 
massima autonomia. Il calo 
del PCI, invece, è il prodotto 
di una delusione, in qualche 
modo sollecitata da questo 
stesso partito che — c’opo il 
20 giugno — aveva promesso 
un radicale cambiamento. Ma 

1 drammi di Napoli e del pae¬ 
se si sono dimostrati più gra¬ 
vi e profondi del previsto. 
Per noi, comunque — conclu¬ 
de Buccico, il quale evidente¬ 
mente dimentica che il PCI, 
di fronte alla grave emergen¬ 
za della città e del paese, ha 
sempre sollecitato la più am¬ 
pia solidarietà di tutte le for¬ 
ze democratiche — non c’è 
motivo di cambiamento del 
quadro politico al Comune e 
alla Regione ». 

Più preoccupata, anche se 
non trascura il relativo suc¬ 
cesso del suo partito, è la di¬ 
chiarazione del compagno Ma¬ 
rio Catalano, responsabile me¬ 
ridionale del PDUP. 

« Le elezioni di domenica 
scorsa — dice — hanno con¬ 
fermato una crisi del PCI, 
che non rifluisce comunque, 
sulle forze moderate e sulla 
Democrazia cristiana. Si ma¬ 
nifesta piuttosto, nel dato con¬ 
sistente delle schede nulle, de¬ 
gli elettori "assenteisti” e 
della protesta radicale. 

A parte l’affermazione del 
PDUP che a Napoli sfiora il 

2 per cento e raccoglie con¬ 
sensi In modo particolare nel¬ 
le zone operaie, ci sono an¬ 
cora due dati da sottolinea¬ 
re: la DC non recupera, vie¬ 
ne anzi battuta la sua arro¬ 
ganza del potere e il parti¬ 
to comunista rimane il primo 
partito in città. 

Anche a livello nazionale, 
del resto, la situazione politi¬ 
ca resta aperta e riconfer¬ 
ma ancora di più la necessi¬ 
tà dell’unità delle sinistre e 
di un programma comune. 
Per quanto riguarda le euro¬ 
pee. infine, è prevedibile una 
nostra maggiore affermazio¬ 
ne, anche in considerazione 
del fatto che questa volta la 
preoccupazione del quorum ~ 
e quindi di disperdere voti 

— nca ci sarà ». 

Per i socialdemocratici, in¬ 
vece. — che in percentuale 
aumentano dell’1,9 per cento 

— l’on. Ciampaglia sembra 
ridimensionare l’euforia dei 
primi commenti rilasciati dai 
suoi compagni di partito: an¬ 
che se individua nel famige¬ 
rato bipolarismo DC-PCI la 
causa di mancati mutamenti 
positivi che invece è da ad¬ 
debitare /utta alle inadem¬ 
pienze e alle responsabilità 
delia DC. 

«Il voto del 3 giugno — di¬ 
ce — benché nel calo dei vo¬ 
tanti ha manifestato un feno¬ 
meno emergente di distacco 
tra paese reale e classe po¬ 
litica, ha anche indicato chia¬ 
ramente, negli aumentati con¬ 
sensi alle liste dei partiti lai¬ 
ci e socialisti, che relettora¬ 
to ha detto "no" alla politica 
del compromesso storico, 
spezzando quel bipolarismo 
PCI-DC che aveva creato una 
situazione di impasse certa¬ 
mente non favorevole ad un 
normale funzionamento delle 
istituzioni democratiche. 

In tale situazione, anche li 
voto di Napoli e delle regio- 
ni del Mezzogiorno, purtrop¬ 
po, pur determinando un lie¬ 
ve calo in un’area della si¬ 
nistra e del movimento ope¬ 
raio, con la sua decisa ri¬ 
sposta negativa alla sterile 
protesta fascista e laurina, si 
è inserito pienamente nella 
geografia elettorale nazionale. 

Non possiamo nasconderci, 
però, — aggiunge — che i 
problemi irrisolti del paese, 
l’emergenza e la crisi perdu¬ 
rano, in tutta ia loro gravi¬ 
tà, e che occorre uno sfor¬ 
zo di tutti i partiti demo¬ 
cratici per affrontarli e ri¬ 
solversi. 

E* anche con questo spirito 
che 1 socialisti democratici — 
conclude — si preparano all’ 
appuntamento europeo, fidu¬ 
ciosi che il 10 giugno vi sarà 
una riconferma di questa ten¬ 
denza a noi favorevole». 

Anche i liberali sembrano 
perplessi sulle indicazioni del 
risultati elettorali. «I risulta¬ 
ti, nel loro complesso — com¬ 
menta Rosario Rusciano. se¬ 
gretario provinciale —- non 
rappresentano un elemento di 
chiarezza per la governabili¬ 
tà del paese, soprattutto do¬ 
po le prime dichiarazioni di 
DC, PSDI, PRI e PSI. Consi¬ 
deriamo comunque questi ri¬ 
sultati una prima tappa della 
ripresa liberale (più 0.4 per 
cento): ia prossima è quella 
delle elezioni europee, per¬ 
ché gli elettori potranno vo¬ 
tare senza i condizionamenti 


che indubbiamente ancora in¬ 
fluiscono sul voto liberale in 
Italia ». 

« Gli elettori — dice invece 
Giuseppe Ossorlo, segretario 
provinciale del PRI — hanno 
premiato il rigore delle no¬ 
stre impostazioni, i repubbli¬ 
cani di Napoli (più 0,3 per 
cento, n.d.r.) sono partico¬ 
larmente orgogliosi di essere 
in prima linea a continuare 
la battaglia politica di La 
Malfa. Una battaglia che è 
stata caratterizzaLf da forti 
connotati meridionalisti. La 
rottura dello schema del bi¬ 
polarismo — conclude — può 
essere particolarmente im¬ 
portante per Napoli e il Mez¬ 
zogiorno». 

Completiamo Infine questa 
rapida panoramica con il 
commento dei radicali, che 
non si lasciano sfuggire l’oc¬ 
casione per fare, ancora una 
volta, dell’anticomunismo e 
per polemizzare con noi. 

« Innanzitutto — dice infat¬ 
ti Maurizio Griffo, segretario 
regionale — un ringraziamen¬ 
to ai compagni ùeWUnità che 
mi chiedono questa dichiara¬ 
zione e che fino a ieri tac¬ 
ciavano i radicali di qualun¬ 
quismo. 


La vaccinazione antitetani¬ 
ca e antidifterica (la cosiddet¬ 
ta bivalente) resta ancora so¬ 
spesa in via cautelativa. Fino 
alla fine di giugno, quindi, 
non potrà essere praticata a 
nessun bambino, mentre per 
le altre tutto procede regolar¬ 
mente. A questa decisione so 
no giunti gli esperti che co 
stituiscono la commissione re¬ 
gionale istituita al tempo del¬ 
la virosi respiratoria, riuni¬ 
tisi nuovamente l’altro giorno. 

Come si ricorderà, alla de¬ 
cisione di sospendere le vac¬ 
cinazioni si giunse dopo che 
nel maggio scorso si registra¬ 
rono in due ospedali cittadini 
(Santobono e Cardarelli) i de- 
ceessi di altri 8 bambini. Quat¬ 
tro di questi erano stati vac¬ 
cinati nei giorni immediata¬ 
mente precedenti al malore 
che li aveva portati rapida¬ 
mente alla morte. 

• Per gli altri quattro furono, 
invece, riscontrati gli stessi 
sintomi della virosi respirato¬ 
ria che nei mesi invernali ha 
causato la morte di 77 bambi¬ 
ni. E' abbastanza evidente che 
alla decisione di prorogare il 
provvedimento si è giunti per¬ 
che ancora non è stata fatta 
chiarezza sulle reali cause dei 
decessi. Si spera che per il 
prossimo 30 giugno dati cer¬ 
ti siano finalmente forniti. 

Non è pensabile, infatti, che 
una decisione come quella 
presa possa essere prolunga¬ 
ta nel tempo. Il pericolo di 
far trovare poi i bambini di¬ 
sarmati di fronte alle due ma¬ 
lattie è, infatti, a questo pun¬ 
to reale. Cosi oorpe è auspi¬ 
cabile che questa volta con 


IL OIORNO 

Oggi giovedì 7 giugno 1979. 
Onomastico;. Roberto (doma¬ 
ni Geremia). 

« IL MIGLIO D’ORO » 

Oggi olle ore 18 nella sala 
« Medina » del Jolly Ambas- 
sador’s Hotel, via Medina 70, 
Pietro Lezzi, Roberto Di Ste¬ 
fano e Aldo Trino presente¬ 
ranno Il libro « Il miglio 
d'oro » di Pino Grimaldi (ed. 
H Laboratorio). 

URGE SANGUE 
• O» POSITIVO 

Il compagno Fortunato Fra¬ 
sca della sezione «Che Gue- 
vara » (Vomero) Iia urgente 
bisogno di sangue « zero po¬ 
sitivo ». 

I donatori possono recarsi 
presso l’Avis Incurabili. Qual¬ 
siasi tipo di sangue può es¬ 
sere donato, perchè si prov- 
vederà a sostituirlo ccn quel¬ 
lo del tipo richiesto. 

LUTTO 

E’ morta Maria Pinetti, ma¬ 
dre del compagno Alfredo 
Erpete. Al compagno Erpete, 
ai familiari tutti della scom¬ 
parsa giungano le più sentite 
condoglianze del comitato re¬ 
gionale del PCI, della federa¬ 
zione comunista di Napoli, 
dei compagni della sezione 
Lusatti e dell’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiale-Rivlera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiata 77; via Mergelllna 148. 
S. Giuaeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
8. Loronzo-Vlcari a Po ggt o r e a- 
N: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stafla-S. Carla Are¬ 
na: via Porla 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amlnel: Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomero-Arenai la: 


E' questo il primo segno 
che il voto a nostro favore di 
centinaia di migliaia di co¬ 
munisti delusi dalla politica 
del loro partito non è stato 
inutile. 

Il successo elettorale radi¬ 
cale non è frutto di una ge¬ 
nerica protesta, nè è un dato 
di sfiducia nel partiti. Piut¬ 
tosto è il segno di un con¬ 
senso ad un partito diverso e 
ad una precisa iniziativa po¬ 
litica. 

In questi anni — aggiunge 
— abbiamo dimostrato di es¬ 
sere l’unica forza in grado di 
rappresentare un polo di 
speranza e di mutamento in 
meglio. Anche a Napoli è la 
vittoria di un "oiganizzato 
libertario” in una realtà 
disgregata e atomizzata. 

Il voto radicale di domeni 
ca prossimq — conclude — è 
una garanzia contro il perico¬ 
lo di un’Europa nuclearizzata 
e militarizzata. Di un’Europa 
divisa ira ì grandi apparati 
di potere ». 

Inutile dire che l’unica ga 
ranzia per un voto di reale 
cambiamento in Italia come 
in Europa è il voto per il 
Partito comunista italiano. 


maggior sollecitudine la Re 
gione faccia conoscere alle 
autorità preposte delle altre 
province la decisione di so¬ 
spendere le vaccinazioni. 

Per il passato questo non 
è stato fatto e se le vaccina 
zioni non sono state effettua 
te lo si deve solo alla paura 
dei genitori che non hanno 
portato i propri figli negli 
ambulatori dei Comuni. E qiie 
sto è veramente assurdo. 


E* morto 
il compagno 
Michele Izzo 

CASERTA — E’ deceduto 
l’altro ieri il compagno Mi¬ 
chele Izzo, di Careno di Ses¬ 
sa Aurunca, prestigiosa figu¬ 
ra di militante e combattente 
comunista e componente di 
uo di quei nuclei che nella 
nostra provincia del '21 por¬ 
tarono alla costituzione del 
PCI. Proveniente dalle fila 
del PSI. subito dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale fu tra 
gli organizzatori delle leghe 
contadine. 

Poi. dopo la seconda aguer- 
ra, ritesse le fila del nostro 
partito nella zona e fu alla 
testa dei movimenti che die¬ 
dero vita alla occupazione 
delle terre. Il suo lavoro fu 
tale che questa frazione di 
Sessa, da sempre zona bian¬ 
ca, divenne un centro deci¬ 
sivo di iniziativa politica 
della sinistra. 

Alle ore 17 di oggi a Ca¬ 
reno, si terranno i funerali, 
cui parteciperà una folta de¬ 
legazione delal federazione 
del PCI. 


via M. Pisclcelll 138; via L. 
Giordano 144; via Media¬ 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Siraone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi- 
gitano: corso Secondiglie¬ 
ne 174. Poslllipo: via Pe 
trarca 175. Bagnoli: via Aca- 
te 28. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano-Marianella- 
Piacinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 - 41.85.92); Mon 
t«calvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenala (telefo¬ 
no 24.36.24 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soe- 
Cavo (tei. 767.26 40.72831.80); 
S Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25 68) ; Fuorigrotte (tele¬ 
fono 61.63.21); Chialano (te 
lefono 740.33.03); Pianure 
(tei. 726 19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenro-Vicaria (tei. 4544J24 
229.19.45 44.16.86); Mercato - 

Poggioreale (tei. 759.5355 - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei 3150.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

* Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


A fine mese riunione della commissione 

Bivalente: sospensione 
prorogata fino al 30 
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Complessivamente il Partito comunista ha ottenuto 8 consiglieri in più 

Il PCI avanza in voti, percentuale 

e seggi in 7 comuni del salernitano 

4 ■ » , ✓ 

Si è votato per il rinnovo del consiglio comunale - Aumenti del 5 per cento a Fisciano, del 6 per cento a Nocera e del 7 a Giffoni 
Anche la DC conferma tutta la sua forza saccheggiando voti dalle liste civiche e dal MSI - Ne fa le spese anche il PSDI 


L'abbandono in costiera dei beni culturali 

Maiori : nessuno interviene 
e il castello va in pezzi 

Identica la sorte per decine di altre testimonianze di civiltà passate 
Il caso della Torre di Chiunzo, fatta costruire da Eleonora D’Aragona 


SALERNO — Netta l’afferma¬ 
zione del partito comunista 
nei sette comuni della pro¬ 
vincia di Salerno dove dome¬ 
nica scorsa si è votato per 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale. Il PCI avanza in voti, 
seggi e percentuali conqui¬ 
stando in totale 8 consiglieri 


Un volantino 


La DC boicotta 
i concorsi 
per le giovani 
puericultrici 

Il movimento delle puericul¬ 
trici organizzate ha diffuso 
ieri un volantino nel quale 
nuncia che la DC boicotta i 
concorsi. Infatti, questo par¬ 
tito non ha ancora provvedu¬ 
to a nominare il proprio rap¬ 
presentante in seno alla com¬ 
missione del concorso nono¬ 
stante avesse dato ampie as¬ 
sicurazioni di effettuare la 
designa7.ione entro il primo 
giugno scorso. 

Nel volantino si legge: « Ora 
la DC non Ita più alibi per¬ 
ché i partiti hanno indicato i 
propri rappresentanti, eccetto 
la DC che boicotta questo con¬ 
corso perché ha nostalgia dei 
suoi metodi clientelari di as¬ 
sunzioni per chiamata di¬ 
retta ». 

Il movimento delle puericul¬ 
trici organizzate afferma an¬ 
cora che « j disoccupati, i la¬ 
voratori. la cittadinanza de¬ 
vono sapere che questo con¬ 
corso. con gli altri banditi dal 
comune di Napoli, debbono es 
sere espletati rapidamente 
per garantire questi servizi 
essenziali per la città » e co¬ 
si prosegue: « E’ solo l’arro¬ 
ganza della DC che blocca 
tutto, perché la DC guarda 
solo gli interessi del suo par¬ 
tito e non gli interessi della 
città ». 

Il movimento delle puericul¬ 
trici « denunciando la mano¬ 
vra democristiana di blocca¬ 
re tutto fin quando non le è 
garantito di farla da padro¬ 
ne in materia dj assunzioni, 
invita la CGIL, la CISL e la 
UIL a prendere dure posizio¬ 
ni e a esercitare tutte le pres¬ 
sioni affinché l'atteggiamento 
della DC non congeli le occa¬ 
sioni di lavoro che i concor¬ 
si banditi offrono ». 
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in più rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni. 

A Nocera Superiore il PCI 
ha un Incremento di oltre 
I il 8 per cento (dal 7.13 al 
13.28) e conquista due nuovi 
consiglieri (eia 2 a 4). Anche 
a Vallo della Lucania il PCI 
ha ottenuto un notevole suc¬ 
cesso ed è passato da uno a 
due seggi in consiglio comu¬ 
nale. Uguale affennazione 
del PCI a Pisciano, nella Val¬ 
le deU’Imo. dove il partito 
comunista guadagna cinque 
punti in percentuale rispet¬ 
to alle precedenti amministra¬ 
tive e passa da 3 a 5 consi¬ 
glieri. 

A S. Marzano, Invece, nel¬ 
l’agro nocerlno-sarnese. il PCI 
mantiene intatta la propria 
rappresentanza consiliare (tre 
seggi), pur guadagnando cir¬ 
ca un punto e mezzo in per¬ 
centuale. A S. Valentino, poi, 
il successo del partito comu¬ 
nista è ancora più vistoso. Il 
PCI, infatti, raddoppia i pro¬ 
pri voti, guadagna circa il 
6 per cento in percentuale e 
passa da uno^i tre consiglieri. 

Particolarmente significati¬ 
vo e importante è il risulta¬ 
to che il partito comunista 
ha ottenuto a Giffoni Valle¬ 
piana, uno dei comuni più 
importanti tra quelli nei qua¬ 
li si votava. Qui l comunisti 
guadagnano ancora un consi¬ 
gliere (passando cosi da sei 
a sette seggi) e vanno ulte¬ 
riormente avanti in voti e 
percentuale. Il risultato è as¬ 
sai significativo perchè co¬ 
stituisce un premio e un ri¬ 
conoscimento del buon lavo¬ 
ro che i comunisti hanno 
fatto nel paese durante l’an¬ 
no passato alla guida del Co¬ 
mune. 

Come è noto, poi, si arrivò 
allo scioglimento del consiglio 
per colpa della Democrazia 
cristiana che non riuscì più 
ad assicurare un governo sta¬ 
bile all’importante centro. 

In tutti quésti Comuni po¬ 
sitivo è anche il risultato 
ottenuto dal partito della De¬ 
mocrazia cristiana che quasi 
ovunque guadaena in voti, 
in percentuale e In seggi. 
Ciò è dovuto, in larga mi¬ 
sura. al riassorbimento del 
dissenso interno (che in mol¬ 
ti casi si era espresso addi¬ 
rittura attraverso la forma¬ 
zione di liste civiche) ed al 
saccheggio di voti nei con¬ 
fronti del Movimento sociale. 

Questo, è quanto accadu¬ 
to. per esemplo, nei comu¬ 
ni di Nocera, Vallo della Lu¬ 
cania e Giffoni Valle Piana. 
A S. Marzano, Invece, è 11 
PSDI. in larga parte, a fare 
le suese dell’incremento del¬ 
ia Democrazia cristiana che, 
naturalmente, anche qui as¬ 
sorbe completamente la li¬ 
sta civica presente. 

• Diverso, invece, il caso di 
Fisc’ano. dove la DC fa il 
pieno dei voti missini Gl MSI 
è praticamente scomoarso) 
conquistando anche l’unico 
consigliere fascista. 

Si tratta, insomma, di ri¬ 
sultati che se segnano una 
netta affermazione comuni¬ 
sta confermano anche la for¬ 
za della Democrazia cristia¬ 
na che. assieme al PCI. au¬ 
menta in voti e consiglieri 
quasi ovunque. 

Per finire è da sottolinea¬ 
re rimportante e significativo 
resultato ottenuto dai comu¬ 
nisti a Molo della Civitella, 
un Comune del Cilento dove 
domenica si è votato con la 
maggioritaria. 

I Qui 11 PCI, che non era 
| presente nelle passate «mml- 
, nis»ratlve del ”73. ha conqui- 
i stato la minoranza. 358 sono 
! I voti ottenuti dal partito co- 
i munista che sarà cosi rap- 
J presentato da 3 consiglieri 
i nel nuovo consesso. 

f. f. 


Sensibile l'aumento in percentuale 

S. Cipriano: ai comunisti 
due consiglieri in più 

Si è votato in 4 comuni - Negli altri 3 
centri la DC conferma la sua forza 


Nei 4 comuni dove si è votato 

In provìncia di Benevento 
le sinistre vanno avanti 

Buoni risultati delle liste in cui il PCI 
era presente insieme ad altri partiti 



Organizzati dalla Regione e dalla RAI 

L’estate musicale 
comincia con due 
cicli di concerti 

Oggi primo incontro alle 18,30 nell'Abba¬ 
zia di Mercogliano in provincia di Avellino 


CASERTA — Positivo per 11 
nostro partito è l’esito delle 
elezioni nei 4 comuni di Ter¬ 
ra di Lavoro dove il 3 e 4 
giugno si è votato anche per 
il rinnovo del consigli comu¬ 
nali. 

A S. Cipriano, il popoloso 
centro dell’Aversano (oltre 13 
mila abitanti), 11 Partito co¬ 
munista ha conseguito un 
successo notevole, aumentan¬ 
do di ben 6 punti in percen¬ 
tuale e conquistando 2 seggi 
In più rispetto a quelli che 
aveva nel precedente consi¬ 
glio (ora ne ha 7 rispetto ai 
5); analogo balzo in avanti 
compiono il PSDI e il PRI: 
entrambi, infatti, guadagnano 
2 seggi (il P8DI nel prece¬ 
dente consiglio vantava un 
solo rappresentante, mentre 
nessuno ne aveva 11 PRI). 

L'avanzata della sinistra è 
però frenata dal sensibile ca¬ 
lo del Partito socialista che 
perde in voti e seggi (da 8 a 
5). Netta e secca ia sconfitta 
della DC che perde un seg¬ 
gio. mentre più pesante è 
l’orretramento del MSI che 
vede annullata la sua rappre¬ 
sentanza In consiglio (da 2 a 
nessun seggio). 

Indubbiamente con questo 
voto l’elettorato ha Inteso 
punire l'operazione trasfor¬ 
mistica che aveva un po' 
dominato il dibattito durante 
questa campagna elettorale: 


Ormai da due giorni i treni 
della Circumvesuviana dopo 
le 18,30 non viaggiano più. Il 
servizio termina con notevole 
anticipo sui normali orari, 
costringendo decine di per¬ 
sone a trovare mezzi di for¬ 
tuna per tornare a casa. 

Martedì sera per un breve 
acquazzone, ieri per Jo scio¬ 
pero degli addetti ai passaggi 
a livello, poco dopo le 18 l 
treni erano già tutti fermi al¬ 
la stazione terminale. Centi¬ 
naia di viaggiatori si sono 
ammassati agli sportelli della 
stazione di corso Garibaldi 
per chiedere spiegazioni sulla 
ripresa del servizio. Ma solo 
dopo qualche ora si è riusciti 
a sapere che la direzione a- 
vrebbe messo a disposizione 
dei pullman che avrebbero 
«coperto» Io stesso tragitto 
dei treni 


il passaggio repentino del 
capogruppo missino e di altri 
due fascisti nelle fila della 
DC e addirittura, il loro in¬ 
serimento nella lista DC. Al¬ 
trettanto chiara emerge la af¬ 
fermazione della sinistra se 
si esclude 11 calo socialista. 

Lo schieramento che dete¬ 
neva la guida del Comune 
prima delle elezioni e cioè 11 
tripartito PCI-P8I PSDI gua¬ 
dagna un seggio. Negli altri 
tre Comuni si votava con 11 
sistema maggioritario e, per 
la verità, l’attenzione maggio¬ 
re. soprattutto per le recenti 
vicende legate all’Installazione 
della centrale idroelettrica, e- 
ra puntata su Presenzano: 
qui c’è stato il successo della 
DC ed è soltanto per una 
manciata di voti che la lista 
della sinistra (presentata pei* 
la prima volta) non è riusci¬ 
ta a togliere la minoranza ad 
una lista civica fiancheggia- 
trice della DC (la storia si 
ripete In questo piccolo cen¬ 
tro: già nella precedente op¬ 
zione due del tre eletti nella 
lista civica subito dopo il vo¬ 
to confluirono nella DC). 

A Valle di Maddaloni la DC 
consegue la maggioranza e il 
PSDI la minoranza; buona la 
tenuta della nostra lista pre¬ 
sente per la prima volta che 
guadagna 9 punti in percen¬ 
tuale: mentre a Letino è sta 
to il PSI a ottenere la mag. 
gioranza. 


’ Per 1 viaggiatori della linea 
Noia-Balano purtroppo l’odis¬ 
sea non finiva qui. Cosa era 
successo? Dal momento che 
l'acquazzone aveva danneg¬ 
giato un tratto della linea tra 
la stazione di Poggioreale e 
quella di Napoli Centrale, la 
Circumvesuviana faceva sape¬ 
re che 1 pullman servivano 
esclusivamente a collegare la 
stazione di corso Garibaldi 
con quella di Poggioreale. 

Da quest’ultima stazione 
sarebbero poi partiti i treni. 
E cosi è stato. Tutta la gente 
che ha aspettato per ore ! 
pullman, a Poggioreale veniva 
costretta a scendere e a sali¬ 
re sui treni che partivano 
con notevolissimo ritardo e 
solo quando erano zeppi di 
persone. 

.Una situazione per niente 
nuova. Gli allagamenti si ve- 


BENEVENTO - Anche nel 
Sannio alle elezioni per il rin¬ 
novo di .Camera e Senato del 
3 giugno erano abbinate alcu¬ 
ne consultazioni amministra¬ 
tive. Si è votato solo in 4 co¬ 
muni, Bonea, S. Nazzaro, San 
Giorgio, La Molara e Pago 
Velano. I risultati sono con¬ 
trastanti. ma complessiva¬ 
mente si può affermare che 
il partito comunista e le for¬ 
ze di sinistra hanno riportato 
affermazioni più che soddi¬ 
sfacenti. 

A Bonea, infatti, è stata ri- 
confermata la maggioranza al¬ 
la lista civica unitaria del 
Campanile che era composta 
dal PCI e dal partito sociali¬ 
sta. Questi i risultati in det¬ 
taglio: PCI-PSI 430 voti e 12 
seggi: DC 370 e 3 seggi; nelle 
precedenti amministrative PCI 
e PSI avevano ottenuto 308 
voti e 9 seggi mentre la DC 
382 voti e 6 seggi. Dunque una 
inequivocabile sconfitta della 
Democrazia Cristiana sia in 
numeri di voti che per quan¬ 
to 

Nel Comune di Sannazzaro 
la vittoria è andata alla li¬ 
sta DC. ma il PCI (presente 
in questo paese con il pro¬ 
prio simbolo) è riuscito a 
conquistare tutti e tre i seggi 


rificano da anni, paradossal¬ 
mente pare siano aumentati 
dopo la spesa di miliardi per 
rammodemamento delle sta¬ 
zioni e la messa in funzione 
degli elettrotreni. La Vesu¬ 
viana tempo fa motivò l’au¬ 
mento dei prezzi dei biglietti 
e degli abbonamenti proprio 
per le spese sostenute per 
rammodemamento degli im¬ 
pianti. 

Martedì sera le proteste si 
sono rinnovate: persone e- 
sasperate, lavoratori che ave¬ 
vano lasciato le fabbriche e 
gli uffici sono tornati a casa 
con due. tre ore di ritardo. A 
Pomigliano d'Arco. per esem¬ 
pio. gli operai degli ultimi 
turni dell’AIfasud. dell’Alfa 
Romeo, hanno aspettato per 
ore che arrivasse qualche 
mezzo che li portasse a Na- 
poli. Molti di questi poi do¬ 


di minoranza che nelle pre¬ 
cedenti amministrative erano 
cosi suddivisi: 2 al MSI-DN 
(successivamente confluiti in 
DN) e 1 al PCI. Anche a San¬ 
nazzaro quindi si è andati ad 
una significativa affermazio¬ 
ne del nastro partito. 

Al Comune di S. Giorgio 
La Molara, invece, solo per 
una cinquantina di voti la li¬ 
sta civica della bilancia, che 
raggruppava comunisti e so¬ 
cialdemocratici. non è riusci¬ 
ta a strappare l’amministra¬ 
zione 

Questi i risultati: DC voti 
1142 pari a 16 seggi; PCI-PSDI 
voti 1084 pari a 4 seggi. Il dato 
è però ugualmente positivo 
se si pensa che alle preceden¬ 
ti amministrative il PCI noti 
era presente. A Pago Veiani 
infine le elezioni sono stale 
vinte dalla DC che ha avuto 
la meglio (anche questa volta 
con uno scarto minimo) sullo 
lista civica della Bilancia, an¬ 
che qui composta da PCI- 
PSDI. 

Questi i risultati: DC 820 
voti. PSI-PSDI 760 coti. Nel¬ 
le scorse elezioni amministra¬ 
tive la DC aveva ottenuto 702 
voti, il PCI 380 voti e il PSDI 
307 voti. 


vevano ancora raggiungere 
altri comuni della provincia: 
Castellammare, Torre Annun¬ 
ziata, Portici. Torre del Gre¬ 
co. 

L’Ingegner Pace, da noi in¬ 
terpellato, non ha saputo da¬ 
re spiegazioni su quello che 
sta accadendo alla Circumve¬ 
suviana. «Non possiamo farci 
nulla, se nella zona di Pog¬ 
gioreale quando piove l’acqua 
blocca il transito dei treni ». 

E’ da ricordare invece che 
i lavoratori della Vesuviana 
questi problemi li hanno po¬ 
sti da tempo al centro della 
loro vertenza, e che la stessa 
direzione aziendale ha co¬ 
stretto 1 lavoratori a tenere 
occupati gli uffici di corso 
Garibaldi per quindici giorni 
prima di applicare l’accordo 
integrativo aziendale. 


Castelli, chiese, torri, le ul¬ 
time testimonianze, insomma, 
delle tante civiltà che si sono 
avvicendate lungo la costiera 
amalfitana, da Marchia (oggi 
Vietri sul Mare) a Posltano 

— tagli etruschi ai normanni , 

— si trovano attualmente in | 
uno stato miserevole di ab- | 
bandono. Se la situazione del 
beni culturali in costiera è 
tanto grave, ciò è dovuto da 
un lato alla mancanza di una 
catalogazione ufficiale dei 
beni, e dftll’altro alla massic¬ 
cia speculazione edilizia che 
ha operato come una sangui¬ 
suga, utilizzando strade, sven¬ 
trando montagne, distruggen¬ 
do spiagge e verde. Ed è an¬ 
che per questo che alcuni 
beni patrimoniali sono finiti 
nelle mani di bassi specula¬ 
tori, come nel caso dell’anti¬ 
ca torre di Zunculi (volgar¬ 
mente tetta di Chiunzo. dal¬ 
l’omonimo passo di Tramon¬ 
ti). del XIV secolo, fatta i 
costruire da Eleonora d'Ara- 
gona. moglie del principe di 
Salerno, Raimondo del Balzo 
Orsino. Questa è finita nelle 
mani dì un privato che l’ha 
trasformata in ristorante con 

il beneplacito della soprin¬ 
tendenza. • 

Altre importanti strutture, 
invece, sono nel più completo 
abbandono, come nel caso 
del castello di S. Nicola De 
Thoro Plano in Malori, eretto 
intorno all’anno 840 dai 
maioresi dopo l’incursione 
dei Longobp.rdi di 'Sleardo 
dell’anno precedente. La cosa 
scandalosa è che questo bene 
fu venduto agli inizi del seco¬ 
lo dal comune ad un certo 
De Martino per una cifra Ir¬ 
risoria, circa diecimila lire, 
secondo testimonianze atten¬ 
dibili. 

La costruzione di questo 
castello copre complessiva¬ 
mente un’area di mq. 7500; 
un complesso enorme e di 
rilevante interesse che an¬ 
drebbe salvaguardato, valo¬ 
rizzato e aperto al pubblico. 
Due casi, quelli sopra citati, 
emblematici certamente, ma 
non i soli. La cosiddetta Ba¬ 
dia di S. Maria de Olearia — 
dichiarata monumento nazio¬ 
nale — che sorge ad oriente 
di Maiori, presso la punta di 
Capodorso, rischia di morire 
del tutto se non si pone im¬ 
mediato rimedio. 

La badia trae le sue origini 
*da un eremo. Essa consta, di . 
tre chiesette sovrapposte con 
importanti affreschi bizantini, 
gravemente deteriorati, men¬ 
tre In molte parti mancano 
vaste zone d’intonaco. C’è 
pure da constatare che, nella 
parte superiore dell’eremo, 
dalla lastra tombale dell’aba¬ 
te Taurus una acquasantiera 
medievale è « scomparsa », 
mentre a destra del portico 
d’entrata è stato, tempo fa, 
messo un cancello di ferro, 
limitando ancor di più il 
nucleo monumentale da una 
casa « colonica » che sta at- 
V<*cata alla badia. 

Da chi è stata messa e 
perché? Non si sa. Certo è 
che i beni culturali in co¬ 
stiera che hanno bisogno di 
restauri e di consolidamento 
e di valorizzazione sono tan¬ 
tissimi; ma finora nulla i 
sfato fatto dagli enti locali e 
dagli organi preposti alla tu¬ 
tela. Il patrimonio artisti- 
co-storico ed ambientale della 
penisola amalfitana è un’e¬ 
norme risorsa, che può e de¬ 
ve essere sfruttata soprattut¬ 
to per il rilancio e la riquali¬ 
ficazione del turismo. 

Ma perché tutto questo sia 
realizzabile, le scelte di tutela 
e di valorizzazione dei beni 
devono essere inserite nel 
contesto della gestione del 
territorio, superando cosi 
quella prassi trentennale che 
hA visto 1 beni isolati dal 
contesto sedale e produttivo. 

TI dramma dei beni cultu¬ 
rali in costiera non è, quindi, 
un dato astratto 

Antonio Amato 


Comincia oggi alle ore 18,30 
con un concerto nell’Abbazia 
di Mercogliano (in provincia 
di Avellino) il primo dei due 
cicli di concerti organizzati 
dalla Regione Campania in 
collaborazione con la RAI. A 
dirigere l’orchestra Scarlatti, 
che eseguirà musiche di 
Haydn e Beethoven sarà il 
maestro Franco Caracciolo. 

L’iniziativa tende a promuo¬ 
vere una sempre più vasta 
conoscenza della musica clas¬ 
sica in Campania, ma tra i 
suoi potenziali destihatari vi 
sono' naturalmente anche gli 
ospiti delle diverse località tu¬ 
ristiche della regione che so¬ 
no già molto numerosi. 

I concerti, in collaborazio¬ 
ne con gli EPT e le aziende di 
soggiorno, si svolgeranno se¬ 
condo il seguente calendario 
alle ore 18,30. 

1. ciclo - Direttore Franco 
Caracciolo. 

Oggi all’Abbazia di Merco¬ 
gliano. Domani nel Duomo di 
Sant’Agata dei Goti (Beneven¬ 
to); l’il giugno a Salerno al 
Teatro Verdi; il 12 giugno ad 


Amalfi nella Valle dei Mulini. 
Saranno eseguite di Haydn la 
sinfonia n. 1(M re maggiore 
(London) e di Beethoven la 
sinfonia n. 1 in do maggiore. 

2. ciclo - Direttore Ugo Ra¬ 
palo. 

Il 18 giugno a San Leucio 
nella chiesta di San Ferdi¬ 
nando; il 19 giugno a Sessa 
Aurunca (Caserta) nella cat¬ 
tedrale romanica: il 21 giu¬ 
gno a Castellammare di Sta- 
bia nel parco delle nuove ter¬ 
me: a Sorrento il 22 giugno al 
Teatro Tasso. ' 

- Per questo secondo ciclo so 
no in programma di Mendels- 
sohn « La grotta di Finga! » 
ouverture; di Mozart la pic¬ 
cola serenata in sol maggiore 
K525: di Cherubini la sinfo¬ 
nia in re maggiore. 

Questa iniziativa della Re¬ 
gione Campania e della RAI 
non è che la prima di una se¬ 
rie di spettacoli, concerti. 
■ manifestazioni che gli enti lo 
cali e le diverse amministra¬ 
zioni hanno organizzato per la 
prassima estate, sulla scia del 
successo negli scorsi anni 


Un folletto si aggira a «Il Mattino » 

A « II Mattino » — sotto la scrivania del nuovo direttore 
Roberto Cium — si nasconde, ci hanno raccontato, il fol¬ 
letto di Orazio Mazzoni, che ogni tanto ricompare per fare 
qualche dispetto alla correttezza dell’informazione. 

L’altra notte, ad esempio, il folletto di Mazzoni ha impaz¬ 
zato in lungo e in largo per la redazione e le conseguenze, 
ieri, sono state sotto gli occhi di migliaia di lettori. Cost, 
tra gli eletti comunisti, in prima pagina c’è il nome del 
compagno Costantino Formica, che non era neppure can¬ 
didato e a pagina sei c’è scritto che a Napoli è stata eletta 
una sola donna, mentre nella passata legislatura erano due 
(ed entrambe del MSI) la Palomby e Eirene Sbriziolo De 
Felice. ' ■ 

Sulla compagna Sbriziolo si arzigogola anche sui perché 
non è passata a Democrazia Nazionale. Si tratta — male¬ 
detto folletto — di un cumulo di sciocchezze. 

Le donne elette questa volta, infatti, sono tre e ci sono 
le compagne Ersilia Salvato e Angela Francese. La compa¬ 
gna Sbriziolo è antifascista da sempre e. nella passata legi¬ 
slatura , era alla Camera per Napoli assieme alla compagna 
Salvato. 

Il folletto ora lascia o raddoppia? 


Da due giorni il servizio Viene sospeso in anticipo 

Vesuviana: treni fermi alle 18 
Protestano migliaia di utenti 

La linea Nola-Baiano è la più disastrata - Lunghe file agli sportelli delle stazioni - Ritardi 
anche di tre ore per gli operai degli ultimi turni dell'Alfasud di Pomigliano d'Arco 


/ CINEMA DI NAPOLI 


* 


VI SEGNALIAMO 

• « Il teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 

• • Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Rita) 

• « Woodstock » (Italnapoli) 


TEATRI | 

CILEA (Via San Domenico Tele- j 
tono 656.265) 

Ri poto 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 • 
Tel. 411.723) 

ClthM 

SAN FERDINANDO (P.z* S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.S00) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 

SANCARLUCCIO (via S. Pasgua- 
le a Chiaia. 4» Tel. 405.000) ; 
Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: « La tulli abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele riccioli no¬ 
terai! », di Mar o Isita ore 18 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 


Lunedi, mercoledì venerdì are 
18 Laboratori* teatrale 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venete. 121 Miai», Na¬ 
poli Tel. 740.44.01) 

Riposo 

CINE CLUO 

L'albero dei desideri 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

EMBASSY (Via P. De Mere. 1» • 
Tel. 377.046) 

- Ciri friends con M. Mayron 
- DR 

MAXIMUM (Vie A. Gremed. 19 
Tal. 602.114) 

Norme Re*. con S. Field • DR 

NO (Vìe Sente Caterine de tiene 
Tel. 410.371) 

N«ehtrine, di R. Altm'en • SA 
17-22 


l NUOVO (Vie Maattcalnrie, 10 • 
| Tal. 412410) 

I I sogni del signor Rossi, di 
. B. Bozzetto - DA 

RITZ (Via Pesai na. SS - Telefo¬ 
no 21S.S10) 

I II dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 

' SPOT CINECLUB (Via M. Reta. S 
Vomere) 

Chiusura estive 
« 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Partivi» Claudio - 
Tel. 377.057) - 

' Messaggi da forze sconosciate, 

con D. estradine - A 
ACACIA (Tel. 370.071) 

I vichinghi, con T Curtis - A 

I ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - 
I Tal. 410.000) 

Splendori e miserie dì me de 
me Rosei, con U. Tognazzi - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crta*. 22 - 
TeL 603.120) 

Felici ty 

ARISTON (TeL 07.73.02) 

li getto e il esitar!n*, con H. 

Bìsckman • G 

AUGUSTIO (Piene Duca d’Ao¬ 
sta • TeL 414141) 

ARlScGHINoTtcI. 410.721) 
Mi 41 fe r r o • DA i* 

CORSO (Carso Meridionale - Tele¬ 
fono 339411) 

I guappi non ai toccano 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 410.134) 

Fermate TOrient Eaprese 
EXCELSIOR (Via Mila** • Tele¬ 
fono 260.479) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

BMPIRE (Via F Già;doni) 

Storie d’amore di una suora 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceve per m*lattie\VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e conoiianza mafrimontale 
NAPOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tai. 313428 (tutti i giorni) 

SALERNO Vi# Rome, ti2 • Tel. 22.70.93 (martedì * fldredl) 


FIAMMA (Vie C. Poerio. 46 • 
Telefono 416400) 

Erotico profondo, con K. Kinski 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Vìe Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

La misteriosa pantera resa e il 
diabolico ispet tore C l o a eeo 
FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 - 
Tel. 310.403) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 

METROPOLITAN (Vie Chiaia • 
TeL 410400) 

Spartscas. con K Douglas - DR 

ODEON (Pia» Piedigrotta, 12 • 
Tel. 607.360) 

Patrick, con R Hespmann A 
(VM 14) 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Fermai* l'Orient Express 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia, 69 
Tel. 415472) 

le rirehtileoa eeaeaaie in Ame¬ 
rica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via AajeNl • frie- 
feoo 019.923) 

Gagà OellaiIta, con F. Bucci - 
SA 

ARGO (Via Aleesandro Poerio, 4 • 
Tal. 224.704) 

Sexy Sto* 

ADRIANO (Tel. 013.005) 

• Patrick, con R. Helpmenn - 
A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi. 
tale • Tel. 616.303) 

II la4ro 41 Oagded, con K. Se¬ 
di • A 

AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 • 
Tel. 240.902) 


Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.5S3) 

Onice Lee l'indistruttibile, con 
B Lei - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19464 

Concorde Alfaire r 79. con I. 
Franciscus • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di • A 

CORALLO (Piazza G.0. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Piaceri particotarii 

OIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Lo scugnizzo 

EDEN (Via G. 5anfeiice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Le porno*mente (VM 18) 

GLORIA «A » (V. Areneccia, 250 
Tel. 291.309) 

Lo scugnizzo 

GLORIA e 0 • 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tri. 324.093) 

Sexy Blue 

PLAZA (Via Kerbati ct, 2 - Tele, 
fono 370419) 

Le cerimonia del sensi 

TITANUt (Coreo Novora, 37 > Te¬ 
lefono 209.122) 

Sexy Boag 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 20S.470) 

Le pomo mogli 


AZALEA (Via Camene, 23 • Te- 
lefono 619.230) 

Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 10 
Tri. 341.222) 

Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Emanuclle e le pomo notti, 
con L. Gemser - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tri. 321-339) 
Una donna chiamata maglie 

I corsari daU’isola degli eguali | 

LA PERLA (Via Nuove Agnano 35 ! 

Tri. 760.17.12) ! 

II giocattolo, con N. Manlio- ! 

di - DR I 

I 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 . 
L'infermiera, con U. Andrei* j 
- C (VM 18) ! 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 


i 

i 


ITALNAPOLI (Tri. 6S5.444) 

Alia ora 17,30 - 20: Wood- 
atock. Alle ore 22,30: La mon¬ 
tagna sacra, con A. Jodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Vie A.C. De Mere, SS 
TeL 756.78.02) 

feigma rosso, con F. Testi • G 


POSI LUPO (Via Posillipo . Tele¬ 
fono 7694741) 

Heidl, con E. M. Singhammer 
- S 

QUADRIFOGLIO (v.lo Cavallcg- 
geri • Tri. 616425) 

Toro vergine incontri ravvici¬ 
nati 


VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - T#L 767.85.5B) 

Herbie al rally* di Montecarlo, 

con D. Jones - C 

VITTORIA (Vìa Pisricetn, 16) - 
Tri. 377437 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 


PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) • MAVERICK 



MISTER LeGosRL 

MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tel. 2*7475 - 264511 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 

FIORUCCI • JESUS • BALL • WRANGLER 
LEE COOPER • BOLTHON CASSIDY etc. 












pag. io / le regioni _ 

Il nostro partito perde un senatore e due deputati 


r Unità / giovedì 7 giugno 1979 


I comunisti iniziano una seria 
analisi del voto della Calabria 

Nomi famosi e sorprese fra i non eletti democristiani e socialisti: fuori il moro- 
teo Nucci e Rende, responsabile dell’ufficio Mezzogiorno dello scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con lo riunio¬ 
ni degli attivi delle Federazio¬ 
ni e delle zone, il PCI ha ini¬ 
ziato in Calabria l’analisi del 
voto del 3 e 4 giugno e il la¬ 
voro per l'altro appuntamento 
elettorale di domenica 10 che 
vedrà impegnati per reiezio¬ 
ne dei rappresentanti nel Par¬ 
lamento europeo. Si sorto in¬ 
tanto definitivamente preci¬ 
sate nella tarda serata di mar¬ 
tedì, le liste dei candidati elet¬ 
ti nei vari partiti, le percen¬ 
tuali raccolte da ogni singolo 
schieramento, i nomi dei nuo¬ 
vi e dei vecchi eletti. 

Al Senato, come è noto, il 
ncstro partito perde un sena¬ 
tore e a Palazzo Madama sa¬ 
ranno presenti per il PCI i 
compagni Sestito, Rodotà e 
Tropeano. Alla Camera i de¬ 
putati calabresi del PCI sono 
invece sei (due in meno del 
’76): Franco Ambrogio (che 
con 97.478 voti è il deputato 
calabrese con il più alto nu¬ 
mero di preferenze), Stefano 
Rodotà (che dovrà optare fra 
Senato e Camera), Francesco 
Martorelli, Saverio Monteleo- 
ne, Giuseppe Pierino e Fran¬ 
co Politano. Primo dei non e- 
letti alla Camera è la compa¬ 
gna Enza Marchi che dovreb¬ 
be subentrare a Rodotà. 


Lo scrutinio delle preferen¬ 
ze ha portato invece non po¬ 
che sorprese negli altri par¬ 
titi, a cominciare dalla Demo¬ 
crazia cristiana che conferma 
in Calabria i suoi dieci de¬ 
putati. I non eletti nelle file 
del partito scudocrociato sono 
nomi famosi e in qualche ca¬ 
so ci si trova di fronte a del¬ 
le vere e proprie sorprese. A 
restare fuori sono Guglielmo 
Nucci, moroteo, deputato dal 
1948; Pietro Rende, responsa¬ 
bile dell’ufficio Mezzogiorno 
della Direzione nazionale del¬ 
la Democrazia cristiana, men¬ 
tre fuori restano anche l’ex 
consigliere regionale Accro- 
glianò e il segretario regiona¬ 
le della CISL Galati. Primo 
degli eletti, dopo un lungo e 
contestato braccio di ferro con 
Ligato, è Riccardo Misasi. 
mentre l’altro nome « nuovo » 
degli eletti democristiani è 
Mario Laganà, consigliere d’ 
amministrazione del Banco di 
Napoli, a capo di una delle fa¬ 
miglie più chiacchierate della 
Locride. 

Sorprese anche nelle file so¬ 
cialiste dove accanto agli u- 
scenti Mancini e Principe non 
farà più la sua apparizione 
Salvatore Frasca. Gli elettori 
socialisti gli hanno infatti pre¬ 
ferito l’ex assessore regionale 
ai Lavori Pubblici Mario Ca¬ 


salinuovo, Il PSDI ha rigua¬ 
dagnato dal canto suo il de¬ 
putato perso il 20 giugno del 
'76 e alla Camera sarà presen¬ 
te ora Costantino Belluscio. 
Il PDUP ha conquistato il de¬ 
putato e l’eletto dovrebbe es¬ 
sere il segretario nazionale 
Lucio Magri. Due deputati ha 
infine confermato il Movimen¬ 
to sociale che però ha perso 
quasi diecimila voti e l’1.7 per 
cento. Circa novemila sono i 
voti andati dispersi con la li¬ 
sta di Nuova sinistra unita, 
mentre Democrazia nazionale 
ha raggranellato poco più di 
4.500 voti. I radicali si sono 
attestati sul 2 per cento con 
21 mila voti. 

Come si è detto, analisi e 
commenti sul voto sono già in 
fase avanzata soprattutto nel 
nostro partito è in atto una 
discussione, come sempre 
franca e serena, sul non buo¬ 
no risultato elettorale. Soprat¬ 
tutto nelle città, nei capoluo- 
ghi ma anche in altri grossi 
centri urbani, il PCI ha subi¬ 
to pesanti sconfitte che in al¬ 
cuni casi (a Cosenza ad esem¬ 
pio) riportano il Partito ai li¬ 
neili del 1972. Anche a Lame¬ 
zia Terme le perdite comuni¬ 
ste, alla Camera e al Senato, 
sono rilevanti cosi come a 
Crotone dove però la forza 
del Partito si conferma sem¬ 


pre attorno ad una percentua¬ 
le del 44-45 per cento. Pro¬ 
prio a Crotone si assiste, con¬ 
frontando il dato della Came¬ 
ra a quello delle amministra¬ 
tive del 14 maggio '78, ad una 
secca sconfitta sia del Partito 
socialista che della Democra¬ 
zia cristiana che arretrano di 
quattro punti e mezzo. Va ri¬ 
cordato a questo proposito che 
DC PSI da alcuni mesi gover¬ 
nano la città con un centro 
sinistra che vede per la pri¬ 
ma volta dopo trent'anni un 
sindaco democristiano alla te 
sta del centro operaio della 
Calabria. 

Per concludere il panorama 
elettorale calabrese va detto 
di alcuni risultati per il rin¬ 
novo dei consigli comunali. A 
parte Vibo Valentia, di cui 
riferiamo a parte, il PCI ha 
riconfermato la propria forza, 
con 12 consiglieri su 15, a 
Nardodipace. il centro colpito 
daH’alluvione del '72 e oggi 
impegnato insieme ad altri 
paesi per il trasferimento dei 
centri ■ abitati. A San Ferdi¬ 
nando di Rosarno, infine, do¬ 
ve si votava per la prima vol¬ 
ta essendo un Comune di nuo¬ 
va costituzione, il PCI con 762 
voti conquista la maggioran¬ 
za assoluta con 16 seggi su 20. 

f. V. 



Riemerso dalle acque di Messina 
il batiscafo di Jacques Picard 

MESSINA — Con la ventesima immersione si è conclusa la 
campagna di ricerche nello stretto di Messina condotta dal¬ 
l'oceanologo Jacques Piccard con il mesoscafo « Forel ». Alla 
ricerca hanno partecipato, con osservatori, l’Istituto di idro- 
biologia deP’Università di Messina e l’Università belga di 
Iiovanio. 

Sono state compiute osservazioni sulla bioluminescenza 
dei pesci abissali e sulle migrazioni del plancton. Le forti 
correnti dello stretto di Messina, infatti, trascinano a quote 
accessibili alcune specie di pesci che abitualmente vivono 
a profondità notevoli e non sono quindi osservabili con gli 
attuali mezzi di ricerca. Le stesse correnti, inoltre, trasci¬ 
nano ingenti masse di plancton, del duale sono stati prele¬ 
vati numerosi campioni. NELLA FOTO: Jacques Picard. 


Il paese dell'Alta Gallura è amministrato dal '75 da una Giunta di sinistra 


Un programma ambizioso per g overnare Aggius 

«(Rinnovamento democratico » ottenne 4 anni fa il 52 % dei voti - Tre questioni essenziali: il territorio, i servizi 
sociali e la casa - A colloquio con il compagno Addis, attuale sindaco e candidato del PCI alle elezioni regionali 



Il PCI conserva intatta la sua forza elettorale 

In Gallura un voto che colpisce 
l’arroganza e il malgoverno de 

Di grande valore il risultafo di Tempio — Il Partito comunista si assesta sul 34 
per cento mentre i partiti minori avanzano meno consistentemente — Calo del PSI 


Nostro servizio 

TEMPIO — Aggius. paese 
dell’alta Gallura, 1800 abitan¬ 
ti, amministrato fino al ’75 da 
giunte democristiane, unica 
parentesi una lista civica che 
comprendeva al suo interno 
anche rappresentanti della si¬ 
nistra. 

Dal novembre '75 il Comu¬ 
ne è amministrato da una 
giunta di sinistra sotto la si¬ 
gla di « Rinnovamento demo¬ 
cratico ». 

«La nostra è stata una vit¬ 
toria quasi insperata — di¬ 
ce Nicola Addis, comunista, 
attuale Sindaco di Aggius e 
candidato nel nostro partito 
alle elezioni regionali. « Ab¬ 
biamo ottenuto circa il 52 per 
cento dei voti, tanti e pochi al¬ 
lo stesso tempo, perché il pro¬ 
gramma che avevamo prefis¬ 
sato, era un programma am¬ 
bizioso, che rompeva una se¬ 
rie di abitudini statiche che 
contraddistinguono le ammi¬ 
nistrazioni dei piccoli paesi ». 

Qual era questo programma? 
Come l’avete portato avanti? 

« Il programma possiamo 
sintetizzarlo in 3 punti: la 
politica del territorio; i servi¬ 
zi sociali; la politica della ca¬ 
sa. Partendo da questa pre¬ 
messa abbiamo sviluppato 
tutta una serie di iniziative. 
Per esempio, per quel che ri¬ 
guarda la politica del territo¬ 
rio. abbiamo fatto un censi¬ 
mento in vista di una valoriz¬ 
zazione delle risorse paesisti¬ 
che. Abbiamo combattuto una 
vera e propria battaglia per 
arginare lo scempio causato 
dall’apertura di una cava di 
granito, che non aveva neppu¬ 
re l’autorizzazione. Causa di 
ciò: un’estrazione selvaggia 
del granito, in cambio di al¬ 
cuni posti di lavoro e neppu¬ 
re stabili ». 

«Altro problema — prose¬ 
gue il compagno Addis — è 
stato quello della forestazio¬ 
ne. Un terzo del territorio è 
stato sottoposto a scasso to¬ 
tale per far crescere piante 
rare quali il c pinus radiata ». 
per fornire la materia prima 
all'industria cartiera, cam¬ 
biando completamente il pae¬ 
saggio della nostra zona. Il ri¬ 
sultato è stato quello di mi¬ 
nare 2 mila ettari di pianta¬ 
gione autoctona, impadronir¬ 
si di grossi finanziamenti re¬ 
gionali senza creare in cam¬ 
bio alcun posto di lavoro. E’ 
chiaro che noi. come ammi¬ 
nistratori, abbiamo denuncia¬ 
to, non solo all’opinione pub- 
i responsabili di tale scem¬ 
pio ». 

Passiamo ai servizi socia¬ 
li. 

« Anche in questo settore ab¬ 


biamo ceicato di muoverci, 
mettendo in atto una vera e 
propria programmazione, che 
ora da i suoi frutti. Abbia¬ 
mo creato un centro di medi¬ 
cina preventiva legato alla 
scuola con una specializzazio¬ 
ne della odontoiatria. C’è nel 
programma, ed entrerà a 
giorni in funzione, finanziato 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale. un consultorio pediatri¬ 
co. Nel campo dell’istruzione 
abbiamo allacciato rapporti 
con la scuola, illustrando in 
una serie di incontri con gli 
studenti, i problemi che una 
amministrazione comunale in¬ 
contra ogni giorno. Da questi 
incontri sono scaturiti sugge¬ 
rimenti. idee e proposte che 
ci sferzeremo di .rendere con¬ 
crete ». 

C’è un posto che non sia il 
bar, che possa essere Fre¬ 
quentato dai giovani? «I gio¬ 
vani sono sempre stati al cen¬ 
tro della nostra iniziativa. Ab¬ 
biamo creato un centro cultu¬ 
rale e dato il via ad una se¬ 
rie di infrastrutture sportive: 
campi da tennis, 2 campi da 
bocce coperti, una pista di 
pattinaggio, una palestra e 
qualche mese fa. abbiamo ot¬ 
tenuto nuovi finanziamenti 
per cerare strutture sporti¬ 
ve e ricreative all’interno di 
un complesso verde, oltre 300 
mq. dove troveranno posto 
campi di pallavolo e una se¬ 
rie di attrezzature per soddi¬ 
sfare le esigenze e i bisogni 
non solo dei giovani». 

E per l’edilizia popolare, a 
4 anni dall’insediamento della 
giunta di sinistra, che bilan¬ 
cio si può trarre? 

«E’ questo dell’edilizia po¬ 
polare — risponde Nicola Ad¬ 
dis — il campo dove forse 
siamo riusciti ad esprimerci 
meglio. Abbiamo ottenuto la 
approvazione per la costruzio¬ 
ne di 12 alloggi, più il finan¬ 
ziamento per una coop loca¬ 
le. sorta grazie al nostro inte¬ 
ressamento, per circa 20 al¬ 
loggi che verranno costruiti al¬ 
la fine dcll’ahno. Possiamo af¬ 
fermare. senza possibilità di 
essere smentiti, che il proble¬ 
ma della casa ad Aggius è ri¬ 
solto per almeno un decen¬ 
nio ». 

« Ma giunta di sinistra — 
conclude Addis — non è solo 
questo. L'impronta nuova che 
caratterizza questa ammini¬ 
strazione è il rapporto che 
giorno dopo giorno si è anda¬ 
to instaurando con i cittadi¬ 
ni in un paese dove la di¬ 
soccupazione non costituisce 
un problema, e dove la gente 
ha scoperto il valore della va¬ 
lidità della partecipazione ». 

Giovanni Gelsomino 


TEMPIO - Dalla Gallura 
giunge un monito severo per 
l’arroganza e il malgoverno 
democristiano. Dai risultati 
ormai definitivi delle elezioni 
del 3-1 giugno, vengono fuo¬ 
ri alcuni dati assai significati¬ 
vi. La DC perde complessiva¬ 
mente circa 11.5 per cento in 
percentuale rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del 76. Subisce 
un grave scacco anche il PSI. 
alleato subalterno dello scu- 
docriciato in molte ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra: in 
Gallura la perdita complessi¬ 
va si aggira sull’1.2%, con 
punte del quasi 4% a Tem¬ 
pio. il Comune più impor¬ 
tante. 

Il PCI consona intatta la 
sua forza. In percentuale i 
comunisti giungono al 26,22, 


segnando un arretramento del- 
l’I per cento rispetto al 76. 
Ma si tratta di un dato solo in 
parte veritiero perché non tie¬ 
ne conto che i voti del 76 furo¬ 
no realizzati con una lista 
PCI-PSd’A. Di grande valore 
il risultato di Tempio. Il PCI 
conferma la sua grande for¬ 
za. assestandosi al 34%. co¬ 
me nel 1976, ma stavolta sen¬ 
za i sardisti. 

L’avanzata dei parliti mi¬ 
nori è qui più contenuta, tra- 
ducendosi in percentuali del¬ 
lo 0.3 o dello 0.5%. Più con¬ 
sistente invece l’avanzata ra¬ 
dicale, dìe anche in Gallu¬ 
ra tocca punte del 3 per cento. 
Complessivamente si è lon¬ 
tani, e molto, da quel tanto 
decantato «ritorno al centri¬ 
smo» propagandato su scala 


nazionale. Le elezioni a Tem¬ 
pio e in Gallura hanno det¬ 
to predsamente il contrario. 
Basta col malgoverno de. ba¬ 
sta con i governi di centro-si¬ 
nistra che non fanno altro che 
aggravare i problemi della 
gente. 

«L’elettorato Ha punito in 
modo inequivocabile — dice il 
compagno Agostino Spano, del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista gailurese — la 
politica chiusa e arretrata 
della locale Democrazia cri¬ 
stiana. Nei molti Comuni che 
amministra da sola o con gli 
alleati di centro-sinistra, i pro¬ 
blemi non hanno trovato solu¬ 
zione. si sono aggravati an¬ 
cora. La gente non ha voluto 
certo premiare tanto malgo¬ 
verno. Si spiega in tal modo 


il nostro parziale successo. 
Abbiamo quasi ovunque con¬ 
dotto una politica di opposi¬ 
zione seria e costruttiva coin¬ 
volgendo i lavoratori, i gio¬ 
vani. le donne, le popolazio¬ 
ni. Il nostro risultato è dovu¬ 
to ad una linea di coerenza, 
rigore e serietà ». 

Una riflessione approfondi¬ 
ta sui risultati della Gallura 
— conclude il compagno Spa¬ 
no — dovrebbero farla i com¬ 
pagni socialisti. Hanno prefe¬ 
rito tornare a formule vec¬ 
chie. riesumando il centro- 
sinistra. con i risultati disa¬ 
strosi che tutti possono vedere. 
Speriamo che da queste ele¬ 
zioni traggano un insegnamen¬ 
to utile, anche per a futuro 
di tutta la sinistra ». 


Ignazio Cardia, 24 anni, trovato morto dopo dieci giorni 


Si può ancora 
morire di fame 

Viveva solo, malato, emarginato a Bosa, in provincia di Ca¬ 
gliari - Non ha avuto la forza di alzarsi per chiedere la cariti 


Folla nelle segreterie dei neo-eletti 

Reggio: dopo le elezioni 
le clientele de 
reclamano il pagamento 

Festeggiamenti di giubilanti «supporterà» e 
richieste di promozioni negli uffici pubblici 


Nostro servizio 

BOSA (Cagliari) — Ignazio 
Cardia, 24 anni, è morto di 
fame e dì stenti nella sua a- 
bifazione di via Montenegro a 
Bosa. Da dieci giorni nessu¬ 
no più in paese lo vedeva; 
ma nessuno se ne preoccupa¬ 
va o addirittura se ne ricor¬ 
dava. Forse si è pensato a 
lui perché era un elettore; al 
lora qualcuno lo ha cercato. 
Ha bussato invano alla sua 
porta; ha avvertito i cara¬ 
binieri. Hanno ritrovato il cor¬ 
po in avanzato stato di decom¬ 
posizione. 

Ignazio Cardia viveva solo 
da quando Vanziana madre 
era stata ricoverata in un o- 
spizio. La casa del quartiere- 
ghetto € Sa Costa », umida e 
malsana, più simile ad una 
caserma che ad un'abitazione 
civile, avrebbe finito per mi¬ 
nare la salute della donna, 
anziana, incapace di accudi¬ 
re a sé e a quel suo figlio 
anche lui malato. La vecchia 
ha preferito il male minore, 
l'ospizio, anche se ciò le co¬ 
stava la separazione dal fi¬ 
glio; anche se rappresentava 
per lei un ulteriore ghetto nel 
ghetto. 

Ignazio Cardia è stato meno 
« fortunato » della madre; la 
nostra società infatti non isti¬ 
tuisce ospizi per giovani. Per 
le giovani generazioni, sfrut¬ 
tate, escluse dal mercato del 
lavoro — e non c'è emargina¬ 
zione più disperata ed alie¬ 
nante della mancanza di un’ 
occupazione — non esiste 
neanche l'ultima ancora di 
salvezza. Neppure un’istituzio- 
ne squallida ed assistenzale 
come può essere l’ospizio per 
gli anziani. Anche se le leg¬ 
gi sono state fatte e in certa 
propaganda elettorale e in 
numerosi discorsi di « uomi¬ 
ni di buona volontà » si spre¬ 
cano parole toccanti e si ri¬ 
conosce ai giovani e alle ra¬ 
gazze la condizione di emar¬ 
ginato, poi nei fatti neanche 
l’emarginazione è riconosciuta, 
nei fatti non esistono istitu¬ 
zioni e leggi che, riconoscen¬ 
do la specialità della questio¬ 
ne giovanile, siano poi tali 
da affrontare alla radice i pro¬ 
blemi. 

« 1 giovani hanno le brac¬ 
cia forti. E’ colpa loro se 
stanno buttati in una strada. 
In realtà non hanno voglia 
di lavorare ». Chi di noi non 
ha sentito almeno una vol¬ 
ta questa frase sulla bocca 
della gente? Un «senso comu¬ 
ne » che oggi va sempre più 
sparendo e trasformandosi in 
coscienza critica, ma che nei 
fatti e nel disinteresse di o - 
gni istituzione per i giovani 
continua ad esìstere, ad esse¬ 
re tenace in una parte dell’ 
opinione pubblica. Un senso 
comune subalterno alla logica 
di coloro che scaricano sugli 
stessi giovani e gli altri stra¬ 
ti emarginati la loro incapa¬ 
cità di governare e di dare 
risposte concrete alla crisi 
della società italiana. Una lo¬ 
gica da battere nella coscien¬ 
za della gente. 

Ignazio Cardia, 24 anni, e- 
marginato e dimenticato in un 
quartiere ghetto, dove ognu¬ 
no ha troppo da fare per gua¬ 
dagnarsi la vita piuttosto e 
non ha nemmeno un’ora di 
tempo per pensare agli altri. 
« le braccia forti » non ce le 
aveva. Era stato ricoverato 
in sanatorio per un lungo pe¬ 
riodo; i vicini di casa dico¬ 
no che a volte non aveva 
neanche la forza di mangiare, 
di alzarsi. Per lo più viveva 
t buttato per strada » proprio 
come nei luoghi comuni ricor¬ 
renti in certi discorsi. Viveva 
della carità dei vicini; all’ 
ultimo momento non è riusci¬ 
to nemmeno ad alzarsi dal suo 
letto per andare a sollecitar¬ 
la. Hanno pensato fosse anda¬ 
to dalla madre, o chissà dove. 

Così Ignazio Cardia, è mor¬ 
to di fame. Salvatore Piroddi. 
suicidato con un lenzuolo al 
collo nel carcere cagliaritano, 
trattato come deliquente. per¬ 
ché strumentalizzato e schiaro 
dei commercianti di droga: 
è successo scio una settimana 
fa. E 7 un altro disperato se¬ 
gno delTemarginazione , un’al¬ 
tra faccia dèlia stessa € ma¬ 
lattia sociale » che troppi 
scandalizzati, falsamente scan¬ 
dalizzati si ostinano a chia¬ 
mare « malattia morale ». Son 
queste malattie die spesso 
portano acqua, alimentano an¬ 
che S fenomeno del terrori¬ 
smo come un’altra via di mor¬ 
te. Riflettiamoci. 

Attilio Gatto 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — Le 
« segreterie » particolari dei 
candidati democristiani ricon¬ 
fermati o eletti per la prima 
volta alla Camera ed al Sena¬ 
to rigurgitano di amici ed esti¬ 
matori; c’è chi dice che quel¬ 
la folla non sia soltanto di 
giubilanti fans ma di attivisti 
die reclamano il pagamento 
delle « note spese » temendo 
di subire il primo bidone. Si 
sa: passata la festa, gabbato 
lo santo. Ed allora? Meglio 
« pochi, maledetti e subito » 
sembra la « filosofia dei più 
accesi galoppini che vogliono 
essere pagati subito e magari 
avere la promozione per me¬ 
riti « speciali » negli uffici co¬ 
munali, provinciali, regionali e 
statali dai quali, tanto gra¬ 
ziosamente, erano stati « di¬ 
staccati ». 

Gli amici di Ligato (l’ex as¬ 
sessore regionale die. solo per 
mille voti non ha sopravanza¬ 
to il capolista democristiano. 
Misasi) hanno battuto tutti: 
non erano stati, ancora, pro¬ 
clamati i risultati che già le 
mura della città venivano 
riempite di manifesti di salu¬ 
to allo « ingresso » di Ligato 
al Parlamento. Pare, addirit- 


Dal nostro corrìspondent* 

CORIGLIANO — Della Stazio¬ 
ne si potrebbe dire che è la 
più grossa frazione del Comu¬ 
ne di Corigliano; che è «il 
centro commerciale » di tutto 
il Comune e che è in continua 
espansione: crescono i palaz¬ 
zi. aumentano i commerci, gli 
affari. Fattività terziaria, gli 
abitanti si moltiplicano di an¬ 
no in anno. ecc..A noi interes¬ 
sa parlare della Stazione come 
di quel centro con circa 10 
mila abitanti.^attraversato da 
migliaia di forestieri e di tu¬ 
risti e costretti a vivere in un 
ambiente degradato: carenza 
d’acqua, rete fognante ed idri¬ 
ca insufficiente, speculazione 
edilizia, assenza totale di ser¬ 
vizi. L’acqua oltre ad essere 
carente non è buona: è un mi¬ 
sto di acqua del Pollino, di 
pozzo, con contorno di cloro. 

Per di più la rete idrica pas¬ 
sa vicina a quella fognante 
che è un colabrodo con tutti i 
rischi che dò comporta. Il ri¬ 
sultato è die i dttadkii fanno 
come possono e chi può anda¬ 
re a prendere un fiasco di ac¬ 
qua buona in altre zone più 
fortunate va. Abbiamo accen¬ 
nato alla rete idrica e fo¬ 
gnante. Non solo sono ridotte 
ad un cencio. ir.a sono insuffi¬ 
cienti ed inadeguate per le ac- 
cresdute esigenze di una po¬ 
polazione sempre più in au¬ 
mento. I lavori di ammoder¬ 
namento sono cominciati da 
qualche amo, ma l’unico ri¬ 
sultato raggiunto è quello di 
aver visto « scassare » tutte le 
strade, principali e non. tanto 
che ora non abbiamo né fo¬ 
gnature. né rete idrica, né 
strade (qualche tratto di stra¬ 
da è stato rattoppato, alla me¬ 
no peggio, proprio alla vigilia 
delle elezioni: è, infatti, una 
tradizione antica questa a Co¬ 
rigliano: bisogna sempre but¬ 


timi. che qualcuno voglia as¬ 
soldare una banda musicale, 
che qualche altro voglia « ad¬ 
dobbare * a festa il neo de 
putato per il suo trionfale in 
gresso a Montecitorio, che 
manifestazioni di giubilo sa 
ranno organizzate per acco 
gliere Ligato al suo primo 
rientro a Reggio Calabria dal¬ 
la Camera dei deputati. 

Gli amici di Vincelli, oggi 
senatore democristiano, non 
sono da meno: vere proces 
sioni vengono dirette a Cato- 
na dove il senatore, nella sua 
abitazione, ha per tutti un 
sorriso e tante promesse. C’è 
chi spergiura che ritornerà a 
fare il sottosegretario; chi 
vuole riorganizzare la segre¬ 
teria dell’onorevole, diretta 
per tanto tempo quand’era de¬ 
putato da quel tal Casari, og¬ 
gi assicuratore romano, coin¬ 
volto in fatti di mafia avve¬ 
nuti a Reggio Calabria ed a 
Roma: c’è chi. come il capo 
cantiere di località « Zarmà * 
dà la « giornata libera ». do 
po la firma di presenza, ai la¬ 
voratori col solo obbligo di an¬ 
dare a congratularsi con il 
neo senatore. Insomma, se il 
buongiorno si vede dal mat- 
I tino, c’è proprio poco da sta- 
I re allegri. 


tare polvere negli occhi ai cit¬ 
tadini alla vigilia di una com¬ 
petizione elettorale!). 

Cercare di spiegare perché 1 
questi ritardi in questi lavori 
è. quasi, impossibile: è un 
coacervo di interrogativi, un 
pasticcio burocratico-ammini 
strativo-clientelare. E’ il ri- , 
sultato. pulito pulito, di am¬ 
ministrazioni che definire scia¬ 
gurate è come fare un com¬ 
plimento. Della Stazione si po¬ 
trebbe dire, ancora, che è il 
luogo preferito, insieme alla 
Schiavonea di Corigliano. del¬ 
la più orrenda speculazione 
edilizia, di uno sviluppo urba¬ 
nistico senza alcun criterio, se 
non quello del profitto egoisti¬ 
co. E’, in parole povere, la pa¬ 
tria dell’anarchia del cemento 
armato. E’ inutile, quindi, par¬ 
lare. poi. qui, di «infrastrut¬ 
ture» o roba del genere: qui 
si costruisce e basta, n par¬ 
cheggio? Le strade di acces¬ 
so? Gli scoli per le acque? La 
rete elettrica? Il verde pubbli¬ 
co? Sono interrogativi che non 
si pongono gli amministratori 
d.c. di Corigliano. 

Dire, poi. che c’è carenza 
nell’edilizia scolastica, che c’è 
assenza di impianti sportivi, 
di verde pubblico attrezzato, 
è come ripetere una litania 
uguale per ogni angolo di que¬ 
sto Comune. 

Non ci vuole molto per chi 
viene da fuori accorgersi che 
Corigliano è da sempre am¬ 
ministrato (diciamo cosi) dal¬ 
la DC. 

L'attuale monocolore tenta 
di tirare aranti fino all'80. 
quando si svolgeranno le ele¬ 
zioni amministrative: intanto 
ha cominciato, o meglio, ha 
intensificato l'attività di pro¬ 
paganda: si distribuiscono 
buoni a piene mani. Il Sinda¬ 
co, qui. ha sostituito l’ECA! 

Giovanni Pistoia 


La frazione è un grosso punto commerciala 

Stazione di Corigliano: 

ovvero un centro 
che sta per « esplodere» 

Un ambiente completamente degradato - Man¬ 
cano acqua e fogne - Assenza di qualsiasi servizio 
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Appello delle 

siciliane 
per il voto al 
nelle elezioni 
europee 


donne 


PCI 


PALERMO — « Essere 

donna oggi significa es¬ 
sere protagonlste di cam¬ 
biamento. Per questo oc¬ 
corre da parte di tutte 
noi un particolare impe¬ 
gno nel più ampio schie¬ 
ramento di forze demo¬ 
cratiche ». Muovendo da 
queste considerazioni un 
t gruppo di donne palermi¬ 
tane di diverse tendenze 
ideali e politiche hanno 
sottoscritto un appello a 
sostegno delle liste del 
PCI per il Parlamento 
europeo, sottolineando il 
particolare valore della 
candidatura dell’indipen¬ 
dente onorevole Marina 
Marconi Causi, deputato 
regionale. Una scelta — si 
sottolinea nel documento 
— che rende « concreto 11 
sostegno del PCI all’auto 
nomia dei movimenti fem¬ 
minili ». 

Il documento, dopo aver 
ricordato l’impegno perso 
naie di Marina Marconi nl- 
l’Assemblen regionale, rile¬ 
va come tale contributo 


«sarebbe rimasto un sem¬ 
plice postulato di buona 
volontà se non avesse avu- 
' to il concreto appoggio del¬ 
le battaglie del gruppo par¬ 
lamentare comunista », 
contro le remore continua- 
mente opposte dai «grup 
pi di interesse consoli¬ 
dati ». 

L’adesione alla proposta 
elettorale del PCI per 1’ 
Europa viene motivata dal- 
, le donne firmatarie dello 
appello rimarcando l’im¬ 
portanza della linea del 
PCI, volta ad una «pro¬ 
grammazione razionale 
dell’uso delle risorse pro¬ 
duttive, umane e territo¬ 
riali dell’Europa », per 
una « ristrutturazione del¬ 
l’apparato economico euro 
peo programmatica ed 
aperta ai paesi in via di 
sviluppo, basata su una 
nuova politica della scien¬ 
za, della tecnica, dell’ener¬ 
gia al servizio della don¬ 
na e dell’uomo e per una 
nuova qualità della vita ». 

Hanno firmato l’appello 
per il voto al PCI Emma 
Alalmo, già direttrice del¬ 


la - Biblioteca oomunaie, 
Eugenia Bono Russo, edi¬ 
trice; Gianna Bruno Ca- 
copardo, Gemma Barcel¬ 
lona, docente di Storia del¬ 
l’arte; Marina Cocilovo, 
Irene Lungi, docente di 
lettere; • Aldina Gutrone 
Tusa, docente di numisma¬ 
tica: Concetta Evola Mal¬ 
tese, docente di scienze; 
Carola Gucclno Sciortino, 
direttrice di una scuola di 
servizi sociali; Alba Irvse 
rillo, docente di urbanisti¬ 
ca; Elda July, docente di 
archeologia; Rosita I<anza 
Di Scalea, dirigente del- 
l’AIEMP; Giuseppina Od¬ 
do Martellueci, docente di 
lettere; Anna Monroi; Isa¬ 
bella Paladini segretaria 
Ordine degli architetti; 
Itala Sacco, docente di la¬ 
tino e greco; Bice Salatlel- 
lo, assistente scoiale; Bea¬ 
trice Vittorelli Palma, do¬ 
cente di fisica; Giovanna 
Vittorelli, avvocato; Gra¬ 
ziella Viale, dirigente di 
azienda: Annabella DI Pal¬ 
ma, segretaria dell’Ordine 
degli architetti; Valentina 
Monroi, pediatra. 


Un aspetto in Puglia dello squilibrio economico-sociale 



Nell'isola si è votato per il rinnovo di trentatre consigli 

Significative affermazioni PCI alle comunali 
Quattro seggi in più in 17 centri siciliani 

A Bagheria i comunisti conquistano due consiglieri in più, la DC consolida la maggioranza asso¬ 
luta pescando a piene mani nei voti di liberali e missini — Flessioni comuniste nel Siracusano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ora che i ri¬ 
sultati sono tutti noti si può 
dire che nei 33 comuni si¬ 
ciliani dove si è pure votato 
il 3 e 4 giugno per il rinnovo 
dei Consigli, le liste del PCI 
migliorano anche sensibil¬ 
mente in certi casi le posi¬ 
zioni precedenti. Si tratta di 
un risultato non privo di si¬ 
gnificato in una situazione 
di quasi generalizzato predo 
minio della DC. e se si riflet¬ 
te sul fatto die il voto am¬ 
ministrativo per il PCI è per 
tradizione « difficile », e que¬ 
st’anno, peraltro, influenzato 
daH’esito di quello politico. 

Nei 17 centri dove si è vo-, 
tato col sistema proporzio¬ 
nale i consiglieri comunisti 
passano da 80 a 84: un incre¬ 
menta che avrebbe potuto es¬ 
sere anche più consistente, 
per via del fatto clic in alcuni 
comuni si perdono alcuni seg¬ 
gi per il gioco dei resti, an 
clic massicci, non "utilizzati. 
In talune realtà, per esempio, 
quella del grosso centro di 


Ungheria (Palermo) la lista 
comunista consegue un impor¬ 
tante recupero di ben 1600 vo¬ 
ti rispetto al risultato delle 
precedenti amministrative, 
conquistando due seggi in più 
ed oltre quattro punti in per¬ 
centuale. 

La DC pesca invece a pie¬ 
ne mani alla sua destra: scom¬ 
paiono liberali e missini, il 
die consente allo scudo-cro¬ 
ciato di consolidare ulterior- 
i mente la maggioranza asso¬ 
luta al Comune di Baglieria. 
superando il 60 per cento 
dei seggi. 

Anche a Sciacca (Agrigen¬ 
to). l’altro grande centro chia¬ 
mato a rinnovare il Consiglio 
comunale, il PCI e il PSI ten¬ 
gono testa alla DC che soffo¬ 
ca i partiti minori, racimo¬ 
lando voti a destra, ma su¬ 
bisce una battuta d’arresto 
con la perdita di un consi¬ 
gliere. pur rimanendo la forza 
di maggioranza relativa col 
41 per cento. 

E la DC perde clamorosa¬ 
mente a Corleone, nel Paler¬ 
mitano. con sette punti in me- 


Oggi a Palermo 
manifestazione 
con Berlinguer 

PALERMO —- Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI parlerà stasera a Palermo. La mani¬ 
festazione inizierà alle 20.30 in piazza Politeama, per la 
campagna elettorale per il Parlamento europeo. 

Centinaia di altre manifestazioni si tengono tra 
oggi e domani, venerdì, nelle città siciliane. Tra le 
altre quelle presiedute dal compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Direzione, che parlerà stasera a Messina ki 
piazza Cairoli e domani a Catania; Emanuele Maca¬ 
iuso oggi parla a Gela e Niscemi in provincia di Calta- 
mssetta e domani a Marsala in provincia di Trapani 
Pancrazio De Pasquale, capolista della circoscrizione 
Sicilia-Sardegna a Siracusa venerdì. 

I compagni Pio La Torre, responsabile della sezione 
agraria e Michelangelo Russo, presidente dell’ARS, 
parteciperanno oggi e domani a numerose manifesta¬ 
zioni neH’Agrigentino. Gioacchino Vizzinl, capogruppo 
all’Assemblea regionale, parlerà venerdì a Caltanissetta. 


Questa sera a Catanzaro 
manifestazione con Ingrao 

CAT.W2YRO — Vasta mobilitazione in tutta la Calabria per 
la mamfestazion»* che si svolgerà questa sera a Catanzaro (Tea¬ 
tro Comunale, ore 19,30) con il compagno Pietro Ingrao. Al 
centro della marift > fazione comunista l’impegno per le elezio¬ 
ni di domenka prossima. 10 giugno, in cui sarà eletto per la 
prima volta a suffragio universale il Parlamento europeo. L’ap- 
pur.tamento di questa sera con il compagno Ingrao è anche 
particolarmente atteso dopo il voto del 3-4 giugno per il rinno¬ 
vo del Parlamento nazionale e per i futuri sviluppi della situa¬ 
zione politica ael Paese. 


no in percentuale e due sog 
gi in meno. Il PCI qui man¬ 
tiene la sua forza di quasi il 
14 per cento; il PSI va avan¬ 
ti di quasi tre punti; mentre 
ad Alia, sempre in provin¬ 
cia di Palermo, la DC viene 
ridimensionata al 31 per cen¬ 
to (con un netto calo di 12 
punti), di fronte ad una te¬ 
nuta comunista, ad un suc¬ 
cesso repubblicano e ad un 
crollo della Forza elettorale 
del PSI. 

Le sinistre conquistano i 
comuni di Marianopoli (Cai 
tanissetta) e di Sant’Alessio 
Siculo (Messina), anche se 
perdono Pedara nel Catanese 
e Giarratana nel Ragusano, 
tutti centri dove si votava col 
sistema maggioritario. 

Non meno significativa Taf 
formazione comunista a San¬ 
ta Margherita Belice (Agri¬ 
gento) dove il PCI ottiene due 
seggi in più tallonando stret¬ 
tamente la DC. mentre i so¬ 
cialisti escono sconfitti dopo 
una astiosa campagna antico¬ 
munista condotta da- alcuni e- 
sponenti locali. A San Cata! 
do (Caltanissetta) il PCI su¬ 
bisce una flessione con due 
consiglieri e trecento voti in 
meno; a Beipasso (Catania), 
si registra una avanzata di 
oltre un punto in percentuale, 
che però non si traduce in 
maggiori seggi! cosi pure a 
Bronte. comune alle falde del¬ 
l’Etna. 

A Caltagìrone. dove la DC 
fa il pieno nei serbatoio del 
la destra (decimato il Movi 
mento sociale che perde tre 
consiglieri) e di altri partiti 
(scompare il PSDI) raggiun¬ 
gendo il 62 per cento con 28 
consiglieri su 40. solo i comu 
nistl riescono a contenere que¬ 
sta avanzata con la conferma 
di oltre tremila voti e dei suoi 
sei consiglieri. 

Flessioni comuniste si re¬ 
gistrano invece in alcuni cen¬ 
tri del Siracusano: a Noto do¬ 
ve comunque vengono confer¬ 
mati i 6 seggi; a Solarino do¬ 
ve il PCI perde un segaio. 
C’è una buona affermazione 
ad Airone in provincia di En- 
na con un punto in più in 
percentuale e nei due comu¬ 
ni vicini del Messinese; Taor¬ 
mina e Giardini. Nel primo 
centro la lista del PCI in una 
roccaforte tradizionale di de¬ 
mocristiani e repubblicani, ot¬ 
tiene due seggi e il 10 per 
cento (nelle precedenti elezio¬ 
ni PCI e PSI assieme avevano 
tre consiglieri, di cui due so¬ 
cialisti): nel secondo c’è un 
balzo in avanti de) 7 per cen¬ 
to con un seggio in più e un 
altro non ottenuto soltanto 
per cinque voti: qui la sini¬ 
stra (PCI e PSI) passa da po¬ 
co più del 32 per cento ad ol¬ 
tre il 41 ner cento. La Demo¬ 
crazia cristiana si attesta sul 


46 punti di percentuale grazie 
alla scomparsa di alcune im¬ 
portanti formazioni « civi¬ 
che » che non si sono ripre¬ 
sentate. 

Significativa a Campofelice 
di Roccella (Palermo) una li¬ 
sta unitaria PCI-PSI e DC dis¬ 


sidenti che ha prevalso (si vo¬ 
tava cal sistema maggiorita¬ 
rio) sulla lista PSDI-DC, e la 
conquista della minoranza al 
Consiglio comunale, che vie¬ 
ne strappata ai fascisti da par¬ 
te della lista comunista a Fu- 
nari (Messina). 


Due giovani annegano a Gioia Tauro 


GIOIA TAURO — Grave 
sciagura sulla spiaggia dei 
porto del quinto centro side 
rurgico a Gioia Tauro. Due 
fratelli di Laureana di Bor- 
rello, che si erano inoltrati 
nello specchio d’acqua anti¬ 
stante il porto, sono annega¬ 
ti poiché non sapevano nuo¬ 
tare. Le due vittime sono Gre¬ 


gorio e Vincenzo Spagnolo ri¬ 
spettivamente di 16 e 20 an¬ 
ni che si erano allontanati 
da casa a bordo di una utili¬ 
taria e nel pomeriggio aveva¬ 
no raggiunto la spiaggia nei 
pressi del porto di Gioia Tau¬ 
ro. Alla disgrazia non ha as¬ 
sistito nessuno. 


I funerali del CC ucciso dalla malavita 


TRAPANI — A Partanna si 
sono svolti in forma solenne 
i funerali del brigadiere dei 
carabinieri Baldassarre Na- 
stasi, barbaramente assassi¬ 
nato da un gruppo di malvi¬ 
venti, die dopo avere rapi¬ 
nato la banca siculo di Mon¬ 
tevago. erano stati Intercet¬ 
tati dal sottufficiale. 

Sono intanto lievemente 


migliorate le condizioni del 
carabiniere Lorenzo Brunetti 
rimasto , gravemente ferito 
nella sparatoria. Il militare 
è ricoverato all’ospedale ci¬ 
vile di Palermo dove è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico all’addo¬ 
me. I sanitari non hanno an- 
cora sciolto la prognosi. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Non è certamente 
un caso che la campagna 
elettorale abbia assunto nel¬ 
le zone interne e montane 
della Puglia un carattere più 
vivace che altrove. Il dibat¬ 
tito, il confronto e lo scon¬ 
tro tra le forze politiche — 
ed In modo particolare tra 
il PCI, che si batte per il 
rilancio produttivo di queste 
zone, e la DC responsabile 
]>er il passato, e per molti 
aspetti anche per il presente 
di quella politica dell’osso e 
della polpa che ha portato 
questa parte del territorio 
pugliese all’emarginazione — 
sono più serrati per la gravi¬ 
tà della situazione economica 
e sociale. 

Zone interne nella Puglia 
vuol significare una estensio¬ 
ne di circa 75 mila ettari (il 
25% della superficie totale 
della regione) classificati col¬ 
linari e montani. Bi tratta del¬ 
le zone del Gargano, del sub 
appannino dauno meridiona¬ 
le, del sub appennino dauno 
settentrionale, della Murg'.a 
nord orientale e della Mur- 
gia sud orientale. Sono zone 
interne omogenee 1 cui ter¬ 
ritori corrispondono a cin¬ 
que Comunità montane per 
un totale di popolazione di 
250 mila abitanti residenti in 
61 comuni che rappresentano 
il 23% dei comuni pugliesi. 

E’ un'area della Puglia di 
dimensioni rilevanti che rap¬ 
presenta attualmente uno de¬ 
gli aspetti più gravi dello 
squilibrio sociale economico e 
territoriale per combattere il 
quale non si può certo affer¬ 
mare che si sia fatto molto. 
Un intervento specifico pub¬ 
blico nelle zone collinari e 
montane è stato avviato per 
la prima volta con la legge 
nazionale del 1971, i cui prov¬ 
vedimenti però non sono stati 
tutti utilizzati dalla comuni¬ 
tà montane ciò non è avve¬ 
nuto certo per colpa loro. 

Le comunità prive di strut¬ 
ture tecniche e compieta- 
mente abbandonate dalia 
giunta regionale di quegli an¬ 


Zone interne 
non deve voler 
dire solo 
emarginazione 

Una estensione di circa 475 mila ettari 
Corrisponde a cinque Comunità montane 


ni hanno potuto presentare 
solo piani annuali e non plu¬ 
riennali come sarebbe stato 
auspicabile. Era 11 periodo 
quando la giunta non asse¬ 
gnava alle tesorerie delle Co¬ 
munità 1 fondi assegnati per 
cui queste dovevano rivolger¬ 
si alla giunta ad ogni avan¬ 
zamento dello stato del lavo¬ 
ri di un progetto. 

Sino al 1978 le Comunità 
montane hanno elaborato i 
propri piani stralcio annuali 
contando quasi unicamente 
sui fondi dello Stato riparati 
tra le Comunità montane. Le 
1978. su iniziative del PCI. la 
Regione stanziava 8 miliardi 
di fondi propri da ripartire 
tra le Comunit montane. Le 
quali ora potranno utilizzare 
per fare i loro piani anche i 
finanziamenti dello stralcio 
1978 della legge «quadrifo¬ 
glio » vincolati per il settore 
collinare e montano, e i pros¬ 
simi mesi tutti i fondi che la 
Regione vincolerà a favore 
delle Comunità sugli stanzia¬ 
menti provenienti dai piani 
di settori pluriennali, nonché 
i fondi che la Regione otter¬ 
rà attraverso l’utilizzazione di . 
quello che viene chiamato 
pacchetto mediterraneo per 
le parti relative al migliora¬ 
mento delle infrastrutture 
(strade, acquedotti, elettrifi¬ 
cazione ecc.l. Per lo stralcio 
del quadrifoglio 1978 le Comu¬ 


nità montane, o anche i sin¬ 
goli Comuni che ne fanno par¬ 
te, devono presentare alla Re¬ 
gione entro il 7 giugno i pro¬ 
getti (a questo proposito il 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale compagno Cosimo 
Raimondo ha inviato ai presi¬ 
denti delle Comunità monta¬ 
ne e a tutti i s’ndaci interes¬ 
sati una lettera con cui viene 
richiamata l’attenzione su 
questa scadenza). 

Il non aver messo in moto 
da parte della giunta regio¬ 
nale un reale processo di pro¬ 
grammazione che consentisse 
l’utiHzzazione di tutti i fi¬ 
nanziamenti pubblici all’inter¬ 
no di una serie di scelte ben 
precisate sia per quanto ri¬ 
guarda gli obiettivi da rag¬ 
giungere sia per quanto con¬ 
cerne le zone su cui inter¬ 
venire. ha provocato e conti¬ 
nua a provocare quella si¬ 
tuazione di sostanziale squili¬ 
brio idi cui parlavamo all’ini¬ 
zio di questa nota) territo¬ 
riale, economico e sociale tra 
una consistente parte del ter¬ 
ritorio regionale e altre zone 
più avvantaggiate 

La mancata utilizzazione di 
tutte le risorso delle zone 
interne e montane (si pensi 
solo alle migliaia di ettari 
Incolti, ai boschi degradati, 
al potenziale zootecnico ece.). 
accresce questo divario che 


si riflette drammaticamente 
sull’occupazione delle popola¬ 
zione delle zone interne e 
sulle condizioni di vita e di 
lavoro. 

Per il modo come si è pro¬ 
ceduto non si può certo dire 
che s'amo sulla strada giusta 
per affrontare in modo serio 
questo grave problema. Tutto 
o quasi è stato affidato alla 
spontaneità della domanda 
degli operatori e anche delie 
singole comunità, quando in¬ 
vece l’intervento in queste 
zone deve avvenire con ca¬ 
ratteristiche di medio-lungo 
periodo e richiede un note¬ 
vole impiego di risorse, un 
cambiamento nella direzione 
di politica agraria. 

Un intervento insomma con¬ 
cepito come complessivo e non 
settoriale. In altre parole più 
che altri tipi di intervento 
occorre un quadro dì program¬ 
mazione dove sì misurano le 
scelte in base ai tempi, le 
priorità, le precise localizza¬ 
zioni. Ed in questo quadro 
di programmazione vediamo 
oltre che II problema delle 
terre incolte (e c’è ritardo da 
parte della giunta nell’elabo¬ 
razione della legge regionale), 
quello delle terre demaniali 
(ancora nemmeno affrontato) 
e quelle soggette agli usi ci¬ 
vici che possono sicuramente 
costituire importanti leve ini¬ 
ziali di nuove strutture pro¬ 
duttive non a carattere indi¬ 
viduale. Il tutto naturalmen¬ 
te deve avvenire con un pro¬ 
fondo sforzo di raccordo tra 
zone interne e montane e zo¬ 
ne di sviluppo o privilegiate. 

E’ questa politica che la 
DC pugliese ha mostrato fi¬ 
no ad ora di non compren¬ 
dere preferendo quella degli 
interventi caso per caso, più 
delle volte clientelari, morti¬ 
ficando delle istituzioni de¬ 
mocratiche come le Comu¬ 
nità montane. Le quali Invece 
aiutate possono rappresenta¬ 
re un valido strumento opera¬ 
tivo, oltre che democratico, 
per il rilancio produttivo del¬ 
ie zone interne. 

Italo Pafascìano 


Nel grosso centro calabrese il PCI rafforza le proprie posizioni 

Luci ed ombre del voto comunale di Vibo Valentia 

I comunisti conquistano sei seggi ( + 1), il PSI perde due seggi e il 4% - La DC, nonostante il malgoverno, prende 
la maggioranza assoluta dei seggi - Punite le forze che non hanno svolto una coerente battaglia contro le clientele 


VIBO VALENTIA — Cosa di¬ 
re sul voto delle comunali di 
Vibo Valentia? E’ emerso un 
risultato complesso, a tratti 
singolare: ad essere premiati 
seno stati il Partito comu¬ 
nista e la Democrazia cristia¬ 
na che ottengono rispettiva¬ 
mente 1 e 3 seggi in più delle 
precedenti amministrative. 

Da un lato la DC, prota¬ 
gonista di clamorose vicende 
giudiziarie, si rafforza e rag¬ 
giunge la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi (21) col 48,4 
per cento (aveva 18 consiglie¬ 
ri e in percentuale il 42,6), 
dall’altra i comunisti, 1 più 
fermi e coerenti oppositori 
della corruzione e dello stra¬ 
potere democristiano, guada¬ 
gnano 1 seggio (da 5 a 6). 
con oltre mille voti in più 
delle « comunali » preceden¬ 
ti ed un aumento in per¬ 
centuale dal 12.5 al 14.7. 

A farne le spese sono in 
misura maggiore I socialisti, 
con la perdita di 2 seggi ed 
una flessione percentuale di 
oltre 4 punti. Un seggio è 
stato anche perduto dal MSI 
ed uno da una lista civica 


che scompare dal Consiglio 
comunale. 

Qual è dunque 11 segno po¬ 
litico di questa consultazione 
elettorale? SI è premiato il 
malgoverno, o forse si è vo¬ 
luto punire chi non ha svolto 
una coerente battaglia con¬ 
tro la corruzione? La secon¬ 
da sembra la risposta più 
giusta. Facile previsione quel¬ 
la della destinazione dei seg¬ 
gi perduti dal MSI e dalla 
lista civica: sono andati alla 
DC. 

La riflessione maggiore, in 
ogni caso è da rivolgersi ver¬ 
so il risultato del Partito 
socialista. A Vibo Valentia il 
PSI ha ottenuto forse runi¬ 
co significativo insuccesso di 
tutta la regione. Non aveva 
concorrenti agguerriti come i 
radicali, mentre i socialdemo¬ 
cratici hanno confermato i 
loro 2 seggi. Ciò nonostante, 
il risultato del PSI è stato 
negativo. 

I motivi di questa débàcle 
sono vari, alla radice c’è però 
una forte motivazione poli¬ 
tica: il PSI ha abbandonato 
da tempo un proficuo rappor- 


Incremento del PCI nei comuni lucani 


Dal nostro corrispondente > 

POTENZA — Le amministra- } 
rive che hanno interessalo il ! 
comuni lucani segnano, ri- ! 
spetto alle precedenti con 1 
sultaziom. un netto Incremen ! 
to in voti e percentuali alle ì 
liste del PCI e complessiva¬ 
mente, nei comuni al di sot¬ 
to dei 5 mila abitanti, alle li¬ 
ste di sinistra, anche se viene 
confermata la flessione delle 
politiche. Il riepilogo che è 
possibile fare per i comuni 
dove si è votato con li siste¬ 
ma propononale è il seguen¬ 
te: alla DC sono andati 31 
seggi (nelle precedenti ave¬ 
va 36 seggi, —5); PCI 19 
(1G: +3); PSI 15 (21; —6); 
PSDI 6 (5; +1); MSI 2 (2); 
altri 7 (nessun seggio nelle 
precedenti). Diviso per comu¬ 
ni il dato segna qualche dif¬ 
ferenziazione. 

Il più forte incremento per 
Il PCI si è registrato a Melfi 
passando dal 18,4 del 73 (5 
seggi) al 25.9 del 79 <8 seg¬ 
gi». f.a presenza dcl'a lista 
civica del Castello a cui è 


andato ril.4% e 3 seggi po¬ 
neva alla consultazione elet¬ 
torale amministrativa parti- j 
colar, problemi, per gli eie 
menti campanilistici che la 
Lista Civica introduceva ten¬ 
tando di prendere voti da tut¬ 
ti i partiti, un po’ secondo lo 
sperimenato metodo pannel- 
Mano. Netto a Melfi II crollo 
della DC dal 43.4* » (14 seg¬ 
gi) al 34.2% (11 seggi) che 
non potrà quindi governare 
da sola con il tradizionale 
monocolore e anche per il 
PSI che perde complessiva¬ 
mente IS punti c 5 seggi. 

Anche a Lauria il nostro 
partito e la sinistra nel suo 
complesso si riconfermano 
forza d; governo, dopo la bre¬ 
ve e ampiamente positiva 
esperienza amministrativa. 11 
PCI avanza in seggi e per¬ 
centuali: dal 13.1 del 73 (4 
seggi) ad oggi con il 19.5 (6 
seggi)- Arretra di qualche 
punto il PSI ai danni della 
stessa DC. Lusinghiero è il 
risultato anche qui della Li¬ 
sta Civica a cui va U 14,5 
per cento e 4 seggi. 


Lieve flessione, invece, per 
il nostro partito a Genzano 
di Lucania (—3%) dove la 
DC ha riconquistato la mag¬ 
gioranza relativa e con essa 
la possibilità di governare. 
Da ricordare che questo co 
mune del Potentino si vo¬ 
tava per la terza volta nel 
giro dì 3 anni e che 11 partito 
dello scudocrociato per la dif¬ 
ficoltà della situazione am¬ 
ministrativa, incancrenita 
dalla lunga parafisi, ha di 
fronte un compito assai ar¬ 
duo per portarlo avanti da 
solo, nonostante abbia 1 nu¬ 
meri per farlo. Nel rimanenti 
7 comuni al di sotto di 5 mila 
abitanti, 5 nuove amministra¬ 
zioni sono di sinistra: si trat¬ 
ta di Pillano, con la ricon¬ 
ferma schiacciante in voti e 
percentuali della lista della 
sinistra unita, capeggiata dal 
compagno Donato Bardi; 
Montemilone dove le sinistre 
vanno oltre il 60%; Aliano, 
in provincia di Matera, dove 
il PCI da solo tiene testa 
alla L»sta Civica riconfer¬ 
mando ramministrazlone co¬ 


munale precedente: a Gorgo¬ 
glione, sempre nel Matera- 
no. per la prima volta ia DC 
esce sconfitta e lascia 11 go 
verno municipale 
Grossa soddisfazione anche 
per i compagni di Paterno in 
Val d’Agri che conquistano 
con il 53,2% della lista Sini¬ 
stra Unita, per la prima vol¬ 
ta, l’amministrazione comu¬ 
nale. Battuta d’arresto invece 
per il nostro partito a Tolve, 
dove la presenza di ben due 
liste civiche ha aiutato di fat¬ 
to la DC'che solo per una 
manciata di voti (96 per la 
esattezza) riprende rammint- 
straztone comunale. Il risul¬ 
tato elettorale In questo co¬ 
mune del Potentino, sia pure 
segnato da una esperienza 
amministrativa travagliata 
per la sinistra, ha dunque 11 
sapore di una beffa. 

• Infine flessione per il PCI 
anche a Grassano, nel Ma- 
terano, e buono il risultato 
di San Chirico R aparò dove 
però 46 voti in più hanno 
consentito alla DC di conser¬ 
vare il governo municipale. 


Una prima ?ons:(lerez-one 
è possibile fare sui risul’ati 
elettorali delle amministrati¬ 
ve in Basilicata: nei comuni 
dove il 3-4 giugno si è votato 
anche per i consigli comunali 
1 comunisti sono andati avan- 
t in generale perché il PCI 
con la sinistra si è confer¬ 
mato — nel corso di questi 
anni — forza di governo, ca¬ 
pace di avviare concreta¬ 
mente il modo nuovo di go¬ 
vernare. Nel pochi comuni 
dove si è registrata qualche 
lieve flessione, ciò è accaduto 
perché non si è saputo gover 
rare, come è nel nostro co¬ 
stume. Il dato positivo, in¬ 
dubbiamente, è legato al fat¬ 
to che i cittadini hanno po¬ 
tuto toccare con mano, di¬ 
rettamente, le capacità am¬ 
ministrative del PCI nella so¬ 
luzione di piccoli e grandi 

{ irobleml. Non è forse questa 
a prova maggiore della legit¬ 
timità del nostro partito ha 
porsi come forza di governo 
dell’intero paese? 

Arturo Giglio 


to di collaborazione e di al¬ 
leanza con i comunisti; si 
era imbarcato in una giunta 
di centro-sinistra, non si è 
distinto troppo dalla DC e 
dal suoi metodi di governo. 

Quando era necessaria un’ 
azione comune di denuncia 
che mettesse in luce i guasti 
provocati dalle varie ammi¬ 
nistrazioni guidate dalla DC, 
si è scelta la via « dell’equi¬ 
distanza », che se un senso 
potrebbe avere rispetto alle 
prospettive aperte da una 
eventuale avanzata delle si¬ 
nistre. a nulla serve quando 
la battaglia è rivolta al mal¬ 
governo e alla sconfitta di 
gruppi di potere che hanno 
scambiato per fatto privato 
ramministrazione pubblica. 

In qualche modo sorpren¬ 
de il successo democristiano. 
Pur avendo raccolto a man 
bassa a destra e nelle file 
di una formazione civica, re¬ 
sta il dato di un’avanzata 
complessiva. Sarebbe errato 
interpretare il voto democri¬ 
stiano come un'adesione al 
metodo di governo di questo 
partito; anche se, di fronte 
ad una crisi profonda delie 
prospettive economiche ed 
occupazionali nella regione, 
c’è chi ha scelto l'ombrello 
dell'assistenzialismo speran¬ 
do in una saluzione di pro¬ 
blemi che invece devono es¬ 
sere risolti con la lotta e la 
mobilitazione democratica e 
sindacale. A questo proposito 
ha forse pesato anche l’in¬ 
certezza sulle soluzioni con¬ 
crete indicate dalle forze di 
sinistra. 

La DC, inoltre — questo 
è un dato importante — non 
ha ripresentato il sindaco 
uscente ed altri suoi espo¬ 
nenti maggiormente impli¬ 
cati in note vicende di mal¬ 
governo. 

Si è affermata nell’opinio¬ 
ne pubblica, almeno in una 
certa misura, la tesi che 
riduce gli episodi di corrut¬ 
tela e arroganza a questioni 
personali, in quanto dipen¬ 
denti da un agire individua¬ 
le e non riconducibili inve¬ 
ce ad un organico sistema 
di potere. 

Il brillante risultato del 
Partito comunista, d'altro 
canto, ha mostrato che le 
ambiguità non pagano e che 
nella battaglta rinnovatrice 
la coerenza è indispensabile. 

Anfonio Fruiti 


Il 42,38% dei voti e 14 seggi al PCI 

A Monte S. Angelo 
hanno premiato 
il buongoverno 


FOGGIA — Successo pieno 
del PCI nelle comunali che 
si sono svolte in concomi¬ 
tanza delle elezioni politiche 
dj domenica scorsa. Sul Gar¬ 
gano l’avanzata del PCI è 
netta, eccezionale a Monte 
S. Angelo, un grosso centro 
del promontorio che nell’ulti¬ 
mo scorcio della legislatura 
amministrativa è stato gover¬ 
nato da una giunta di sini¬ 
stra composta da socialisti, 
da comunisti e dall’unico rap¬ 
presentante socialdemocrati¬ 
co. Il PCI avanza sia rispet¬ 
to alle amministrative del 
'73 che rispetto alle politiche 
del 76 e ’79. I comunisti han¬ 
no ottenuto 4157 voti pari al 
42.38*o e 14 seggi. 6 in più 
delle precedenti elezioni am¬ 
ministrative nelle quali ave¬ 


va ottenuto il 27.4%. Nelle po¬ 
litiche del 76 il PCI ottenne 
il 39.36% mentre nelle politi¬ 
che del 79 il 38,93%. La DC 
subisce una secca sconfitta 
perdendo tre seggi (da 13 a 
10 ) ed è scesa in percentua¬ 
le dal 41.3% al 32.61%. Nel¬ 
le politiche del 76 e del '79 
la DC aveva ottenuto una 
percentuale rispettivamente 
del 41,33% e 39.53%. Anche 
il PSI subisce una perdita 
sensibile passando da 7 a 4 
seggi e scendendo dal 23.2% 
delle amministrative del ’73 
all’attuale 13.10%, un calo di 
oltre 9 punti. Il PSDI. pur 
perdendo voti e punti in per¬ 
centuale mantiene l’unico 
seggio in Comune. 

L’eccezionale avanzata dei 
comunisti a Monte è il frutto 


Arrestato un sergente maggiore 
a Cagliari per violenze ad una recinta 


CAGLIARI — Il sergente 
maggiore dell’esercito Pa¬ 
squale Ciaravola di 25 anni 
nativo di Boscoreale (Napo¬ 
li) è stato arrestato per « vio¬ 
lenza» nel confronti di una 
recluta. L'episodio è avvenu¬ 
to al reggimento fantaria del 
Centro addestramento unità 
corazzate (Cauc) di Teulada 
(Cagliari) dove il sottuffi¬ 
ciale ed 11 militare prestano 
servizio. 

A denunciare la vicenda 
sono stati i superiori ai qua¬ 
li 11 soldato ha fatto rap¬ 
porto. In esecuzione di un 


provvedimento di cattura e- 
messo dalla magistratura 
militare cagliaritana per il 
reato di violenza contro un 
Inferiore (contemplato dall’ 
art. 195 del codice penale 
militare di pace che prevede 
la condanna da sei mesi a 
cinque anni di reclusione) 
Pasquale Ciaravola è stato 
arrestato dai carabinieri ed 
associato al carcere militare 
di viale San Bartolomeo. 

Sull'episodio e sul partico¬ 
lari viene mantenuto il mas¬ 
simo riserbo delle compe¬ 
tenti autorità. 


della serietà, dell'impegno e 
dell’onestà con la quale han¬ 
no saputo affrontare i pro¬ 
blemi del paese che ha su¬ 
bito alterne vicende e nume¬ 
rose crisi comunali per le re¬ 
sponsabilità della DC che 
pretendeva di gestire la cosa 
pubblica in maniera assolu¬ 
tistica e con i vecchi metodi 
del clientelismo. I comunisti, 
che non avevano mai otte¬ 
nuto un risultato cosi ecce¬ 
zionale in questi ultimi 10 
anni a Monte, hanno assicu¬ 
rato alla direzione del Co¬ 
mune un lungo periodo di sta¬ 
bilità, hanno saputo avviare 
riforme su una serie di pro¬ 
blemi (risanamento dei quar¬ 
tieri cittadini e popolari, im¬ 
pulso all’attività dei settori 
dell’agricoltura, della foresta¬ 
zione, del turismo e della 
cultura, ecc.), hanno ricer¬ 
cato continuamente la parte¬ 
cipazione dei cittadini e delle 
forze sociali alla gestione del¬ 
la cosa pubblica, moralizzan¬ 
do gli ambienti comunali e 
sviluppando incontri ed ini¬ 
ziative di ogni genere « in 
ogni settore. 

Il risultato — ha afferma¬ 
to il compagno Donato Troia¬ 
no, sindaco di Monte — di¬ 
mostra che l’elettorato ha 
tenuto in considerazione il la- 
. voro che i comunisti e la 
giunta hanno saputo fare e 
soprattutto indica die biso¬ 
gna perseguire questa strada 
che è stata recentemente in¬ 
trapresa. Il risultato raffor¬ 
za l’intera sinistra e final¬ 
mente fa scomparire alcuni 
personaggi della scena poli¬ 
tica locale che hanno sempre 
posto ostacoli allo sviluppo 
di una politica democratica 
a Monte S. Angelo. 

A Rignano Garganico la li¬ 
sta unitaria di sinistra PCI- 
PSI ha riconquistato il Co¬ 
mune: in questo centro si 
era votato con il sistema 
maggioritario. A Margherita 
di Savoia il PCI in queste 
elezioni amministrative ha 
guadagnato due seggi; in 
precedenza non aveva alcun 
consigliere comunale. 
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Un attento esame dei risultati per aumentare la forza del PCI 

Le sezioni comuniste al lavoro 
per ubi governo vero alla Regione 

, i 

La mobilitazione per conquistare nuovi elettori alle scadenze del 10 e 17 giugno - Il 
compagno Angius: « E' della Sardegna l'esigenza che i comunisti entrino in giunta » 


Più forte 
il PCI 
più forte 
la lotta 
per la 
rinascita 

0 Il consiglio regionale 
sardo, se fosse stato elet¬ 
to con il voto del 3-4 giu¬ 
gno, avrebbe registrato 
una presenza di 26 comu¬ 
nisti, 7 socialisti, 2 sar¬ 
disti, tre socialdemocrati 
ci, 2 repubblicani, 32 de¬ 
mocristiani, 5 missini e 
per la prima volta, 3 ra¬ 
dicali. 

0 Rispetto all'attuale 
composizione di partico¬ 
lare rilievo sarebbe stata 
la crescita dei comunisti 
e dei sardisti. 

0 II PCI con 4 seggi in 
più, e il PbdA con 2 seg¬ 
gi (attualmente non è 
rappresentato, essendo 
il suo unico consigliere 
passato ai repubblicani), 
avrebbero praticamente 
riassorbito le flessioni di 
altri partiti. 

0 I radicali avrebbero 
invece sostanzialmente 
occupato lo spazio perso 
dai socialisti. DC e social- 
democratici sarebbero ri¬ 
masti stazionari. 

0 Nessun seggio per i 
liberali (ora ne hanno 
uno), e per i demonazio¬ 
nali sulla destra (che non 
recupererebbero i due 
seggi persi dal MSI). An¬ 
che PDUP e Nuova sini¬ 
stra non conseguirebbero 
quozienti né nelle 4 cir¬ 
coscrizioni, né nel colle¬ 
gio unico regionale. 

□ Per tutte queste li¬ 
ste occorrerebbero mi¬ 
gliaia di voti pari in 
qualche caso ad oltre il 
50 % dei voti ottenuti il 
3-4 giugno per poter 
conseguire qualche ri¬ 
sultato apprezzabile. 

Non sprecare voti. 
Tutti i voti di sini¬ 
stra debbono essere 
utilizzali. 

Per una forte lotta 
di rinascita, per portare 
nelle istituzioni la spin¬ 
ta del movimento ope¬ 
raio, de! contadini e dei 
pastori, de» giovani, del¬ 
le donne, degli impie¬ 
gati, degli intellettuali 

VOTA 

COMUNISTA. 




CAGLIARI — Centinaia di os 
aciuuicc ui tic^ioiit* e aitivi 
ai /.ami luniiiu segnalo inur 
teut la np»esu uei mvuro pei 
le talloni euiopee e ragiona 
li. i3i e compitila ile no se¬ 
zioni comunibie e nell isom 
ima prima valutazione nei vo¬ 
lo uoi j “luglio, e si nono 
esanimati gn eriou da cor¬ 
reggere sin uu suono. 

ri voto stirilo e complessi- 
Vhineme positivo. Ai Renaio, 
aliene senzti consiueraie la 
tibia di disturbo aeim nuova 
sinistra unita, comunisti e 
Salitisi! lineali acne piece- ■ 
aenu elezioni e presemi in 1 
questa occasione ciascuno con 
ia piopua iisia, hanno conse¬ 
guito ia stessa pciceniuaie 
uei litio. Aliene none elezioni 
per la enuncia aei uepuiuu, 
con 7 classi ui volanti in piu, 
il voto lui coiiiermaiu ut eie 
scita notevole raggiunta nel i 
"ni, con appena una lieve , 
flessione determinala in ginn 
pano ual volo uet centri ur¬ 
bani. 

11 PCI conferma, comun¬ 
que, di aver consolidato la 
svolta che. a parure uai 191*1 
ahe elezioni del settimo con¬ 
siglio icgionuie. hu detenni 
nato in Sardegna nuovi tap 
porti pomici. 

Nelle assemblee di sezione 
non et si e limitali a preti ( 
aere atto di questo risultato 
con un certo compiacimento, i 
Al contrario, sia pure con ! 
analisi rapide, i compagni e 1 
le compagne hanno dato ini¬ 
zio ad un lavoro di ricer- 1 
ca per cogliere quali iniziati¬ 
ve assumere immediatamente , 
per conquistare ulteriori con¬ 
sensi ea estendere la forza 
del partito. I 

Particolare attenzione è sta¬ 
la dedicata, in questo qua 
aro, ail analisi dei voto dei 
giovani, delle donne, dei di 
versi gruppi sociali. E’ gene 
rale la flessione nei seggi 
maggiormente caratterizzali , 
da una presenza di ceto me- | 
dio. Ciò discende da una ìn- 
sui fidente capacita di mobi¬ 
litazione sui temi della ri¬ 
forma della pubblica attimi- I 
nistrnzione e della riforma 
dei servizi. In qualche situa- j 
ztone si pagano incomprensio- ; 
ni derivanti dalla azione am¬ 
ministrativa e dalla giusta 
scelta di chiudere con un pas 
suto democristiano di gestio¬ 
ne clientelare ed assistenzia¬ 
le negli Enti locali. Ma ’cl 
sono anche carenze nell’azio¬ 
ne tra ì giovani, che bisogna 
saper cogliere e superare. Sin 
da ieri è ripreso il lavoro 
capillare in tutti i centri del¬ 
la Sardegna. 

La parola d’ordine è que¬ 
sta: « Con il Partito comuni¬ 
sta più forte, diventa più for¬ 
te la lotta per la rinascita 
della Sardegna ». 

Se viene mantenuta o — 
può essere possibile — aumen¬ 
tata la percentuale dei voli 
di do P.snica scorsa, il PCI 
e l’intero schieramento di si¬ 
nistra risulteranno rafforzati 
al consiglio regionale. In tal 
caso dopo il 17 giugno si ri¬ 
proponi il tema dei rapporti 
tra le forze politiche autono¬ 
mistiche. Di quale proposta 
si farà portatore il PCI? La 
domanda è stata posta al se¬ 
gretario regionale del partito, 
compagno Gavino Angius. in 
una lunga intervista su « Ri¬ 
nascita Sarda », in edicola da 
domani. 

Ha risposto il compagno 
Angius: « Contro la crisi, per 
la rinascita della Sardegna, 
il PCI al governo della re¬ 
gione : non è un semplice slo¬ 
gan che. passata la tornata 
eletto! ale, verrà riposto nei 
cantuccio degli arnesi propa¬ 
gandistici. Noi riproporremo 
con forza l’esigenza non no¬ 
stra ma della Sardegna, che 
il PCI partecipi al governo. 
La formula deU’mtesa è ser¬ 
vita in una certa .fase politi¬ 
ca ormai da tempo superata. 
Riesumarla dopo le elezioni 
del 17-18 giugno significhereb¬ 
be fare passi indietro che non 
solo non verrebbero compresi 
e condivisi dalla gran porte 
dei lavoratori che rappresen¬ 
tiamo. ma risulterebbero dan¬ 
nosi per il progresso econo¬ 
mico e sociale della Sarde¬ 
gna L’esperienza recente di¬ 
ce che il potere esecutivo non 
può essere delegato a forze 
al cui interno c’è chi sabota 
i programmi concordati. Noi 
lavoreremo per l’unità di tut¬ 
te le forze autonomìstiche, 
questo è il nostro obiettivo 
principale. 

« Delia DC. fino a questo 
momento, ci sono sconosciuti 
programmi ed obiettivi poli¬ 
tici Già questo fatto mi sem¬ 
bra scandaloso. La DC chie¬ 
de voti ai sardi senza dire 
perchè Lavoreremo in accor¬ 
do con altre forze democra¬ 
tiche. innanzitutto con le ter¬ 
ze della sinistra, con i com¬ 
pagni socialisti e con ì sardi¬ 
sti, la cui piena legittimità 
a partecipare al governo del¬ 
la regione è per noi fuori 
discussione. Del resto non si 
comprende perchè la politica ! 
di unità autonomistica debba, 
sempre e comunque, vedere 
Iti partecipazione delia DC al 
governo delia regione: credo 
che, all’interno di questa li¬ 
nea di unità, ralttmanza di 
tutte le forze politiche auto¬ 
nomistiche alla direzione po¬ 
litica della regione costitui¬ 
sca un elemento di rlvitaliz- 
zazione democratica dell’isti¬ 
tuto autonomistico e non umi¬ 
li alcuna forza politica ». 

Il compagno Angius ha co¬ 
sì concluso: « In questo qua¬ 
dro, autoescludendosl la De¬ 
mocrazia Cristiana, le altre 
forze democratiche, compreso 
11 PCI. potrebbero assumere 
in Sardegna il governo della 
regione, e la DC svolgere 
quel ruolo costruttivo nel con¬ 
siglio regionale, così come lo 
abbiamo svolto noi nel pas¬ 
sato lontano e recente ». 
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Il 10 alle urne per eleggere il Parlamento europeo 


CONTROPIEDE 


Le « more » 
dell’on. 

Floris 

CAGLIARI — Gli esempi 
di fraterna solidarietà non 
sono frequenti in questo 
periodo. Con viva commo¬ 
zione noi crediamo sia sta¬ 
ta letta ’ l’inserzione pub¬ 
blicitaria comparsa qual¬ 
che giorno fa su a L’Unio¬ 
ne sarda » a cura di un 
non meglio precisato «Co 
alitato amici dell’on. Ma¬ 
rio Floris». L’on. Floris, 
ci spiegano gli amici ed 
estimatori, è un esperto 
in problemi sanitari e nel 
consiglio regionale si è im¬ 
pegnato su un numero im¬ 
pressionante di leggi. Il 
partito de, poi si è battuto 
per il rinnovamento, so¬ 
prattutto questo a enfant 
prodigo » delle cliniche 
privilegia la concretezza e 
odia la demagogia. 

Che l’on. Floris, esperto 
m carrozzoni ospedalieri e 
relative clientele, sia uomo 
concreto e impegnato nel 
rinnovamento noi lo sap¬ 
piamo da tempo, almeno 
da quando la a efficiente 
organizzazione di amici ed 
estimatori » nelle passate 
consultazioni regionali in¬ 
viò a tutti i clienti delle 
cliniche di un suo autore¬ 
vole parente una lettera 
nella quale si invitava a 
votare il rampollo di fa¬ 
miglia. Forse presi dallo 
entusiasmo del rinnova¬ 
mento, gli « amici » dimen¬ 
ticavano di precisare di 
qual Mario Floris si trat¬ 
tasse, se dello zio o del 
nipote. Concretezza e rin¬ 
novamento furono comun¬ 
que garantiti. 


Che l’on. Floris sia poi 
un esperto di problemi sa¬ 
nitari emerge con chiarez¬ 
za da tutta la sua azione. 
In particolare ci commove 
l’impegno con il quale egli 
« caparbiamente ed ostina¬ 
tamente si è battuto» per¬ 
che venissero destinate ri¬ 
sorse per la costruzione del 
nuovo ospedale olvile di 
Cagliari, malgrado impre- 
cisatc u lungaggini buro¬ 
cratiche ne abbiano impe¬ 
dito ancora l’apertura ». 
Intanto i vecchi ospedali 
sono stipati di malati co¬ 
me lager, ed i loro diri¬ 
genti continuano la pra¬ 
tica della « promessa di 
liosti » in periodo eletto¬ 
rale. 

Ma c’è dell’altro. Con 
la stessa ostinazione Floris 
dice di essersi battuto per 
numerosi provvedimenti 
sanitari, ora « nelle more» 
della applicazione della 
riforma sanitaria 

Il discorso è del tutto 
convincente, ma ha una 
piccola lacuna: si dimen¬ 
tica di dire di chi è la 
responsabilità delle lun¬ 
gaggini e chi determina le 
« more ». A noi è venuto il 
dubbio che siano gli am¬ 
bienti degli speculatori del¬ 
la salute. Lei. on. Mario 
Floris, non ha qualche 
rapporto con questi am¬ 
bienti? E non sa nulla dei 
concorsi truccali che i suoi 
amici di correnti e di car- 
lozzone bandiscono, pro¬ 
prio ora. negli Ospedali 
Riuniti di Cagliari, per il¬ 
ludere migliaia di giovani? 
La risposta non la diamo 
noi. La daranno i c’ttadi 
ni cagliaritani e sardi che 
conoscono la realtà degli 
ospedali, e la daranno i 
giovani che non wghono 
essere imbrogliati. 


CAGLIARI — Per te elezioni 
europee di domenica prossi¬ 
ma il PCI punta in Sardegna 
sul compagno Umberto Car¬ 
dia, già segretario regionale 
del ' Partito e responsabile 
delle Commissione coo|x?ra- 
zione internazionale della Di¬ 
rezione. 

La stampa sarda sottolinea 
come il PCI, anche grazie 
all’accordo raggiunto con i 
compagni siciliani, è l’unico 
partito nell’isola che, se con¬ 
serverà e possibilmente esten¬ 
derà i consensi del 3-4 giu¬ 
gno, ha la possibilità di eleg¬ 
gere un sardo al Parlamen¬ 
to europeo. 

Si era diffuso una specie 
di luogo comune che voleva 
che l’interesse popolare per 
le elezioni europee fosse scar¬ 
sissimo. Sì diceva che il mas¬ 
sico dell’attenzione sarebbe 
stata rivolta alle politiche del 
3-4, di per se più capaci di 
stimolare scontri e passioni. 

Questo in parte è avvenu¬ 
to. Ma si sono verificati an¬ 
che dei fatti abbastanza nuo¬ 
vi, su cui in futuro sarà op¬ 
portuno avviare una riflessio¬ 
ne. A Cagliari, per esempio, 
ai dibattiti sui temi europei, 
c’è stata sempre una larga 
e inattesa partecipazione gio¬ 
vanile, non limitata all’ascol¬ 
to delle proposte dei vari par¬ 
titi. ma ricca di interventi 
critici e problematici. 

Molti giovani hanno scelto, 
quale idea-forza cui aggrap¬ 
parsi per il proprio futuro, 
quella della costruzione del¬ 
l’Europa unita. Se pure non 
ancora quantificabile e non 
comunque con dimensioni « di 
massa », il fenomeno c’è 
stato, e non è sfuggito al¬ 
l’osservazione dei più atten¬ 
ti proprio per la carica di 
nività che porta in sé. 

Alcuni dei temi e delle que¬ 
stioni che, come era prevedi¬ 
bile, hanno accentrato l’at¬ 
tenzione dei partecipanti ai 
numerosi dibattiti sulle que¬ 
stioni europee, le riproponia¬ 
mo ora ai compagno Umberto 
Cardia. C’è una certa diffi¬ 
denza nel momento in cui 
si va a votare per il primo 
Parlamento europeo. Si affer¬ 
ma che questo Parlamento 
sarà mi organismo puramente 
formale, incapace di supera¬ 
re. in efficienza e in ruolo 
politico, il rapporto puro e 
semplice fra i vari governi 
dei paesi membri. 



Solo il PCI in Sardegna ha 
reali possibilità di ottenere 
un seggio a Strasburgo 

Il risultato è possibile se verranno confermati i dati del 3 
e 4 giugno - L’intesa raggiunta con i compagni siciliani 


« Noi comunisti — affer¬ 
ma il compagno Umberto Car¬ 
dia — sosteniamo che per 
modificare il carattere buro¬ 
cratico e tecnologico della 
Comunità è necessario far 
uscire il Parlamento europeo 
dalla sua condizione subal¬ 
terna rispetto agli organi in¬ 
tergovernativi, rafforzandone 
le competenze e, parallela¬ 
mente. potenziare i poteri del¬ 
la Commissione esecutiva, 
coinvolgendo i Parlamenti na¬ 
zionali, ma anche le Regioni 
nello svolgimento dei rapporti 
tra Stati e Comunità. 

In particolare il Parlamen¬ 
to europeo deve, secondo noi, 
partecipare alle decisioni sul¬ 
le materie regolate dai Trat¬ 
tati. disporre di una propria 
in iniziativa legislativa, eser¬ 
citare il diritto di emenda¬ 
mento su tutte le voci del 
bilancio, ratificare le designa¬ 
zioni del presidente e dei 
membri della commissione. 

Naturalmente tutte queste 
proposte noi facciamo nel pre¬ 


supposto che la Comunità sia 
avviata ad essere, superan¬ 
do l’attuale slato di crisi, una 
effettiva unione economica e 
politica, e che si possa dare 
vita, pntro un certo periodo, 
ad un potere comuntario de¬ 
mocratico e plurinazionale, i 
cui lineamenti istituzionali so¬ 
no ancora da definire e da de¬ 
finire consensualmente, con e- 
quilibrio, evitando che si con¬ 
solidino chiusure e reazioni 
nazionalistiche e corpora¬ 
tive ». 

« Vorrei concludere sottoli¬ 
neando che il compito che 
sta di fronte al nuovo Par¬ 
lamento e alle forze demo¬ 
cratiche lavoratrici di que¬ 
sta parte di Europa non è. 
comò taluni pensano, di con¬ 
tinuare « sic et simplieiter » 
l’opera dei padri fondatori 
del Mercato comune europeo, 
bensì di trasformare, gra¬ 
dualmente ma radicalmente, 
le strutture economiche e so¬ 
ciali su cui oggi la Comunità 
poggia, o meglio vacilla, in¬ 


capace di progredire. Occor¬ 
re passare — sottolinea il 
compagno Umberto Cardia — 
da quel che la Comunità è 
oggi, e cioè un mercato co¬ 
mune di capitali, ad una co¬ 
munità di popoli e di lavo¬ 
ratori. socialmente aperta, 
fattore di equilibrio, di coo¬ 
perazione. di pace in Euro¬ 
pa. nel Mediterraneo, nel 
mondo. Noi comunisti ponia¬ 
mo al centro, anche in que¬ 
ste elezioni, l’idea di una Eu¬ 
ropa democratica in cammino 
verso il socialismo. E credia¬ 
mo. naturalmente, che il con¬ 
tributo dei comunisti italiani, 
della loro forza, del loro spi¬ 
rilo unitario, sia determinan¬ 
te per realizzare questi svi¬ 
luppi ». 

L'altra questione che vor¬ 
remmo porre al compagno 
Cardia è quella relativa al 
ruolo della nastra isola al¬ 
l’interno della nuova grande 
nazione europea. I sardi — è 
stato detto — hanno pagato 
un prezzo molto alto alla in¬ 


tegrazione nazionale, e come 
loro tutti gli altri popoli del 
meridione d’Italia. 11 proces¬ 
so di integrazione europea 
non significherà, per i sar¬ 
di, un nuovo episodio di mar- 
ginalizzazione economica e 
politica? E. per evitare che 
questo accada, quale deve 
essere il ruolo della Regione 
Sarda e del movimento au- 
tonimistico? 

« Io. come sardo, sono con¬ 
vinto clic di fronte alla pro¬ 
spettiva di una ulteriore in¬ 
tegrazione europea — cosi ri¬ 
sponde il compagno Umberto 
Cardia — noi dobbiamo ele¬ 
vare la soglia ed allargare 
gli orizzonti dell’azione au¬ 
tonomistica e regionalista, sic¬ 
ché la Sardegna non si chiu¬ 
da in se stessa, entro un o- 
riz/.onte di orgogliosa auto¬ 
sufficienza e di isolamento, 
ma compia uno sforzo straor¬ 
dinario, valorizzando al mas¬ 
simo il proprio patrimonio 
storico, politico-civile e cul¬ 
turale, per contare di più in 
Italia e nella Comunità, per 
condizionare, partecipandovi, 
le grandi scelte politiche e 
tutte le decisioni di governo 
sia a livello statale che a 
quello comunitario. 

Una Sardegna più operosa¬ 
mente proiettata verso l’Eu¬ 
ropa e. nel Mediterraneo, ver¬ 
so l’Africa e il mondo ara¬ 
bo: è questa la nostra idea 
della Sardegna di domani, di 
una Sardegna progredita, 
ricca, civile, capace di dare 
lavoro e serenità nel lavoro 
a tutti i suoi figli. 

Per questo — conclude il 
compagno Umberto Cardia — 
domandiamo un voto che 
faccia riflettere, faccia avan¬ 
zare la lotta e l’impegno per 
il riequilibrio delle regioni 
emarginate dell’Europa, e in 
particolare il nostro Mezzo¬ 
giorno. Un voto che riapra i 
processi unitari, conduca in 
Sardegna e in Italia a go¬ 
verni stabili di unità demo¬ 
cratica e nazionale, superan¬ 
do lo spirito di divisione e 
di sterile contrapposizione 
anticomunista che, sembra, 
in questo momento, dominare 
all’interno della Democrazia 
cristiana e non solo della 
Democrazia cristiana. Questo 
voto di pace, di progresso, 
di collaborazione internazio 
naie e internazionalista chie¬ 
diamo, domenica, agli elet¬ 
tori sardi ». 


La sinistra esce complessivamente rafforzata dal voto amministrativo nel centro minerario 

’ ” ' ' * z . T , i ’ f • *• 

A Carboni® il PCI sfiora il 40% e guadagna tre seggi 

Anche i socialisti con un consigliere in più - Mantengono le posizioni il PSdA e il PDUP - Nuove importanti scadenze - Il Partito comunista 
cala invece di 2 punti ad Assemini e perde 2 seggi guadagnati dal PSI - Il PCI aumènta a Dorgali e conferma i 7 rappresentanti in consiglio 



CARBONIA — I! successo 
del PCI e delle sinistre nel¬ 
le elezioni amministrative di 
Carbonia è di proporzioni 
straordinarie. Il nostro par¬ 
tito ha ottenuto 7.680 voti 
che gli permettono di con¬ 
quistare 17 seggi, 3 in più 
rispetto alle precedenti ele- 
, zloni comunali. II PCI si ri¬ 
conferma in questo modo par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
con una percentuale del 
39.24^:’ 6 punti in più ri¬ 
spetto alle amministrative 
del ’73. 

L’avanzata della sinistra è 
completata dalla affermazio¬ 
ne del PSI. che passa dal 
15,81?i al 17.81 %, conquistan¬ 
do 7 seggi contro i 6 della 
precedente consultazione. 

I sardisti confermano le 
posizioni mantenendo i loro 
3 seggi e 11 PDUP conserva, 
con 515 voti, il suo seggio. 
Dunque la sinistra nel suo 
complesso guadagna 4 seggi 
passando da 24 a 28 consi¬ 
glieri, si configura cosi una 
maggioranza di sinistra an¬ 
cora più forte di quella 
uscente. 

La grande sconfitta a Car¬ 
bonia è la DC. Lo scudo cro¬ 
ciato fa registrare una secca 
perdita: cala dai 30,4% al 
24.69c. perdendo 3 dei 13 con¬ 
siglieri eletti nel ’73. La scon¬ 
fitta centrista, anomala ri¬ 


spetto ai risultati nazionali, 
viene completata dall’insuc¬ 
cesso del PSDI, che perde 
un seggio. Un consigliere con¬ 
quista invece il PRL mentre 
il MSI mantiene le posizioni 
confermando l’unico seggio. 

Il compagno Pietro Cocco, 
sindaco uscente della città 
mineraria, rieletto con un 
altissimo numero di prefe¬ 
renze. quasi un pronuncia¬ 
mento plebiscitario, appare 
visibilmente soddisfatto. 

« Ringraziamo 1 compagni e 
le compagne, gli elettori tut¬ 
ti — dice il compagno Coc¬ 
co —. Come è nello stile dei 
comunisti non facciamo pro¬ 
messe. Diciamo solo che dob¬ 
biamo impegnarci tutti per 
realizzare il programma pre¬ 
sentato dal PCI e dalla si¬ 
nistra. 

« Il nostro obiettivo —, pro¬ 
segue — è come sempre la 
lotta alla testa del movimen¬ 
to operaio e democratico per 
rilanciare una grande ric¬ 
chezza nazionale, cioè il car¬ 
bone Sulcis. Bisogna lottare, 
lottare e lottare ancora per¬ 
ché il grande progetto della 
rinascita sia realizzato, per¬ 
ché sulla nostra terra sia 
possibile dare lavoro ai gio¬ 
vani. La città deve rinasce¬ 
re con la ripresa delia sua 
industria fondamentale, quel¬ 
la carbonìfera. 


Gli avvenimenti di questi 
ultimi tempi — continua Coc¬ 
co — la crisi energetica, di¬ 
mostrano che la nostra bat¬ 
taglia trentennale può esse¬ 
re vincente. Ripeto, come è 
nostro costume non facciamo 
promesse. Invitiamo i lavo¬ 
ratori, i giovani, le donne, a 
battersi col PCI perché l’Idea- 
forza del rinnovamento eco¬ 
nomico, sociale, civile di Car¬ 
bonia e della Sardegna pos¬ 
sa tramutarsi, oggi e non do¬ 
mani. in concreta realtà di 
governo. Immediatamente ci 
attendono altre due battaglie 
importantissime: le elezioni 
per il parlamento europeo e 
quelle per il Consiglio regio¬ 
nale. Dobbiamo lavorare an¬ 
cora eoo maggiore slancio e 
vigore per rendere possibile 
reiezione di un comunista 
nel parlamento europeo, e 
per far avanzare la causa 
della rinascita al governo del¬ 
la Regione ». 

♦ • • 

CAGLIARI — Molto più vi¬ 
cino al dato nazionale il vo¬ 
to di Assemini, il grosso co¬ 
mune della ciotura industria¬ 
le di Cagliari. Qui le elezio¬ 
ni comunali hanno visto una 
tenuta della DC, mentre 11 
nostro partito è calato di 2 
punti in percentuale. La si¬ 
nistra limita comunque la 
perdita dei voti con l’avan¬ 


zata del PSI. Quest’ultimo 
partito ha infatti guadagna¬ 
to 2 seggi passando da 3 a 
5 consiglieri. La lista comu¬ 
nista passa invece da 15 a 
13 seggi. La DC guadagna 
solamente una posizione: 13 
consiglieri rispetto ai prece¬ 
denti 12. 

Certamente sui risultati di 
Assemini ha influito lo svi¬ 
luppo caotico e contradditto¬ 
rio vissuto dalla comunità 
negli ultimissimi anni. Da 
piccolo paese tranquillo di 
contadini, artigiani e pesca¬ 
tori, Assemini è oggi dive¬ 
nuto un centro di 16 mila 
abitanti con una massiccia 
presenza di immigrati dal 
capoluogo: un vero e proprio 
dormitorio per lavoratori di 
ogni ceto sociale. I problemi 
sono di grave, immensa por¬ 
tata. La nuova amministra¬ 
zione di sinistra dovrà lavo¬ 
rare duramente, co’nvolgen- 
do di più la popolazione, per 
riuscire a garantire alla cit¬ 
tadina una dimensione più 
umana. 

Con grande entusiasmo 
delle popolazioni è stata ac¬ 
colta la vittoria popolare ne¬ 
gli altri quattro centri con¬ 
tadini: Armungia, Musei, Se- 
norbi e Solemkfis. In questi 
quattro comuni, dove si è vo¬ 
tato con la legge maggiori¬ 
taria, il PCI e la sinistra 


hanno trionfato. Ad Armun- 
gia e a Musei si è trattato 
di una piena riconferma. A 
Senorbl PCI-PSI-PDUP uni¬ 
ti pervengono per la prima 
volta al completo controllo 
della amministrazione. A So- 
leminis, infine, una lista di 
giovani compagni, presenta¬ 
ta per la prima volta, è riu¬ 
scita a strappare la gestione 
del Comune al trentennale 
malgoverno delle cricche de. 

* * • 

NUORO — A Dorgali, 11 PCI 
aumenta i suffragi (passati 
da 1351 a 1591) e conferma i 
7 seggi. La situazione non 
muta i rapporti di forza tra 
i partiti. I socialisti ricon¬ 
fermano i 3 consiglieri, men¬ 
tre la DC ne conquista 10 
(uno in più) guadagnando a 
destra nei confronti del MSI, 
che perde II suo unico rap¬ 
presentante. E’ possibile co¬ 
stituire una giunta comuna¬ 
le di sinistra minoritaria, co¬ 
me quella precedente, oppu¬ 
re andare verso una nuova 
amministrazione di unità au¬ 
tonomistica. 

A Gairo invece il Comune 
è passato alla DC. che può 
contare su 9 seggi del 15 
complessivi. La lista civica di 
sinistra ha conseguito un 
parziale successo nella fra¬ 
zione di Gairo-Cardedu, con¬ 
quistando 4 seggi. 


Oltre tremila giovani in cerca 
di lavoro hanno partecipato al bando 
Ma i posti spetteranno di diritto 
ai dipendenti fuori ruolo 


Ennesimo bluff elettorale de agli Ospedali riuniti di Cagliari 

Concorso per 50 posti... già assegnati 


CAGLIARI — «Ormai i 
concorsi li sto provando 
tutti. Non guardo neppure 
ai posti in palio Trovare 
un lavoro sta diventando 
qui in Sardegna sempre più 
difficile. Logico che sia di¬ 
sposto. e come me tantis¬ 
simi altri giovani, ad ac¬ 
cettare qualsiasi lavoro. 
Non è però che a questo 
concorso ci creda tanto. Ho 
sentito dire che probabil¬ 
mente si tratta di una ma¬ 
novra elettorale della De¬ 
mocrazia cristiana. Circola 
la voce che quei posti sono 
già assegnati. E' molto 
probabile, e non rappresen¬ 
terebbe sicuramente una 
novità nella tradizione de¬ 
mocristiana. Ma. nelle no¬ 
stre condizioni, non possia¬ 
mo permetterci grandi in¬ 
certezze. Proviamo, speran¬ 
do di non essere raggirati 
per l’ennesima volta dal 
partito di governo ». 


Parla Roberto Marongiu. 
22 anni, diplomato ragio 
niere. uno degli oltre tre¬ 
mila giovani, chiamati a 
concorrere - per l’assegna¬ 
zione di 50 posti fantasma 
agli Ospedali Riuniti di Ca¬ 
gliari. 

E* l’ennesimo bluff elet¬ 
torale democristiano. I po¬ 
sti sono già assegnati. 
Spettano di diritto, secon¬ 
do la nuova legge ospeda¬ 
liera, al dipendenti fuori 
ruolo degli Ospedali Riuni¬ 
ti. Il presidente degli Ospe¬ 
dali Riuniti rag. Birocchl, 
uomo della peggior destra, 
longa manus del comitati 
civici, ha fatto bene 1 suol 
calcoli: tremila giovani, in 
cerca di lavoro, possono 
portare molti voti alla De¬ 
mocrazia cristiana.. L’im¬ 
broglio verrà a galla dopo 
le elezioni regionali, quan 
do voti e seggi saranno già 
assegnati. 


« Ognuno dei tremila gio¬ 
vani che hanno partecipa¬ 
to al liceo Pacinotti al con¬ 
corso per l’assegnazione di 
50 posti presso gli Ospedali 
Riuniti di Cagliari spera di 
superare la prova. Ma nep¬ 
pure uno di questi giovani 
— avvertono alla CGIL — 
potrà trovare una sistema¬ 
zione nei nosocomi del ca¬ 
poluogo. Per legge quel 50 
posti spettano ai dipen¬ 
denti non di ruolo che già 
lavorano negli ospedali del 
capoluogo. Ed In queste 
condizioni negli Ospedali 
Riuniti di Cagliari si tro¬ 
vano oltre 100 ausiliari». 

■ Intanto i governanti de¬ 
mocristiani, uomini della 
amministrazione regionale 
e capi clientela, sono im¬ 
pegnati nel lancio della 
* grande campagna per 1 
giovani ». con l’assessore 
alla Sanità on.le Angelo 
Rolch che promette « gran- 


! di cose », se avrà l'onore di 
essere - riconfermato. Egli 
usa. per le missive ai « ca¬ 
ri amici » e alle * care ami¬ 
che ». carta intestata della 
Regione Sarda. E’ un rea¬ 
to. questo, che dovrebbe 
essere perseguito a termini 
di legge. Ma Roich, con la 
solita prepotenza ed arro¬ 
ganza che lo contraddistin¬ 
gue, non se ne cura. Piut¬ 
tosto. in grandi pranzi e 
raduni, sull’onda delia ini¬ 
ziativa già collaudata dal 
colleghi di giunta Giagu e 
Serra, promette di « cam¬ 
biare in meglio » e di 
«guardare con occhio di 
riguardo alle nuove gene¬ 
razioni ». 

La cantilena viene ripe¬ 
tuta con maggiore foga, 
dopo la mezza stangata del¬ 
la DC sarda alle elezioni 
politiche di domenica scor¬ 
sa. Ma cosa cambia? Come 
vivono i giovani? Dove è 


finita la legge per l'occu¬ 
pazione giovanile, quella 
nazionale e quella « Inte¬ 
grativa * votata dal consi¬ 
glio regionale? 

E’ certo ormai che i ri¬ 
sultati del concorso agli 
Ospedali Riuniti giunge¬ 
ranno dopo il 17-18 giugno. 
Prima no. I giovani che 
sperano nel posto possono 
< offrire più facilmente il 
voto al maggior ente che 
lo promette, magari su car¬ 
ta intestata illegalmente 
sottratta agli uffici pub¬ 
blici. 

Con questi sistemi i de¬ 
mocristiani sperano di ri¬ 
farsi. Ma crediamo abbia¬ 
no ancora sbagliato le pre¬ 
visioni. Le hanno sbaglia¬ 
te soprattutto l governan¬ 
ti regionali che non erano 
presenti (ma quando mai 
sono presenti dove c’è la 
gente che lotta, che si 
batte per vedere ricono¬ 


sciuto il diritto al lavoro?) 
ai concorso per l’ospedale. 
Non hanno visto i giovani 
che affollavano il Paci- 
notti, né sentito come 
esponevano i loro proble¬ 
mi. Se ci fossero stati, non 
sarebbero tanto ottimisti. 

I giovani, per loro natu¬ 
ra, sono entusiasti e puli¬ 
ti. E vogliono efficienza e 
pulizia nel governo della 
cosa pubblica. La DC ha 
fatto e fa esattamente il 
contrario. Non pretenda di 
ottenere i voti alla cieca. 

Una nuova lezione è in 
arrivo, in Sardegna. Lo di¬ 
cono i ventenni che erano 
in tanti per il «posto» al¬ 
l’ospedale, e che giusta¬ 
mente affermano: «Il la¬ 
voro è un diritto sancito 
dalla Costituzione repub¬ 
blicana, non una elemosi¬ 
na elargita dai pirati che 
ci hanno governato per 
trent'anni ». 


Parole forti, indubbia¬ 
mente. Ma ve la sentite di 
dargli torto? I comunisti 
dicono ai giovani: «Siete 
arrabbiati, ed avete ragio¬ 
ne. Ma attenzione a non 
sprecare la vostra rabbia. 
In Sardegna c’è una possi¬ 
bilità concreta di alterna¬ 
tiva alla DC, oggi e non 
domani- Un nuovo gover¬ 
no regionale, di sinistra, 
autonomistico, popolare, 
per i lavoratori, per i gio¬ 
vani, per le donne, per la 
gente onesta, può essere 
insediato subito dopo il 17- 
18 giugno. Questo governo 
si può fare se il PCI raf¬ 
forza le sue posizioni alle 
elezioni prossime. L’ottava 
legislatura dell’Assemblea 
Sarda può essere aperta 
non sotto il segno della 
speranza, ma della certez¬ 
za. Attenti a non sprecare 
questa storica occasione. 
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Grande affermazione del Partito comunista ad Ancona 

40,3 al PCI nelle circoscrizioni 

E’ la prima volta che gli organi di decentramento cittadino vengono eletti con voto diretto 
Al nostro partito 93 consiglieri (+10) su 220 - La DC perde otto rappresentanti e la mag¬ 
gioranza assoluta nel suo « feudo » della 8° - Quattro seggi in più al PRI, uno in meno al PSI 


I commenti del giorno dopo 

Un segno di consenso 
per Tamministrazione 
comunale di sinistra 

Una dichiarazione della compagna Milli 
Marzoli - La « amara pillola » della DC 


ANCONA — n tre giugno è 
passato. Nelle Marche — co¬ 
me previsto — non ha scon¬ 
volto le carte. Tutto uguale o 
quasi. Incontestabile la ricon¬ 
ferma della grande forza co¬ 
munista. 

Il risultato, lo si è detto, 
contiene di molto u calo na¬ 
zionale. La stessa cosa è ac¬ 
caduta in Emilia, in Toscana 
e in Umbria. Migliore com¬ 
pagnia le Marche non poteva¬ 
no sperare. 

Il PCI ottiene al Senato il 
39 per cento dei voti (—0,7), 
la DC il 39.4 (~1.4). Alla Ca¬ 
mera il calo del Partito co¬ 
munista (— 1 . 8 ), ma resta pur 
sempre il primo partito del¬ 
la regione con il 38 * ner cen¬ 
to dei voti (la DC cor> il 37,9 
flette ugualmente di 1,1 per 
cento). 

C'è un altro dato che do¬ 
vrebbe incoraggiare sia il 
Partito repubblicano che il 
Partito socialdemocratico ad 
una maggiore autonomia dalla 
Democrazia cristiana: i due 
partiti infatti aumentano al 
Senato, anche se di poco. 

I repubblicani poi riconqui¬ 
stano un parlamentare, dopo 
la pausa del ’7G. I socialisti 
arretrano di poco alla Came¬ 
ra. ma avanzano al Senato. 
Come peserà tutto ciò sulla cri¬ 
si paralizzante della Regio¬ 
ne? Ci sarà ancora qualcuno 
disposto ad attendere il con¬ 
gresso democristiano o addi¬ 
rittura un’altra elezione? « Ci 
rivediamo dopo il 3 giugno», 
aveva detto qualche forza po¬ 
litica. per evitare di decidere. 

Ora siamo alla prova. Gli 
equilibri non sono cambiati: di 
nuovo semmai c’è un netto 
peggioramento della compagi¬ 
ne parlamentare democristia¬ 
na (con una prevalenza tra i 
senatori e tra i deputati di 
vecchi uomini di potere: Tam- 
broni. De Cocci. Nepi. Mer¬ 
loni. Castellucci e Cerioni). 

« Entra Cerioni. esce Spo- 
setti ». titolava ieri il Resto 
del Carlino. I forlaniani di Ma¬ 
cerata hapno preferito a Spo- 
setti. uomo vicino a Ciaffi, il 
Francesco Merloni. 

Ma si sa. nella DC le pre¬ 
ferenze non sono poi così li¬ 
bere: anche questa volta i 
« piloti » dei voti si sono pre¬ 
parati per tempo, tanto che 
non è peregrino affermare che 
la situazione politica marchi¬ 
giana ha subito una ulterio¬ 
re battuta d’arresto, proprio 
grazie alle frenetiche preoc¬ 
cupazioni elettorali, interne al¬ 
lo scudo crociato. 

Tnsomma. ora, passata la 
raccolta dei dati, superati i 
patemi d’animo e digerite le 
delusioni dei non eletti (gran¬ 
de escluso l'ex sindaco di An¬ 
cona Alfredo Trifogli, oggi an¬ 
che ex senatore, sorpassato 
dal pesarese Venturi), si de¬ 
ve tornare alle antiche cure, 
ovvero al nodo del governo re¬ 
gionale. 

Vogliamo chiedere: valeva 
davvero la pena di rinviare 
a dopo le elezioni? Questo rin¬ 
vio non ha seriamente dan¬ 
neggiato la collettività e lo 
stesso istituto democratico? 

Su questo punto i partiti 
preferiscono tacére. Anche 
nelle loro dichiarazioni post¬ 
elettorali (a parte quella di 
Stefanini del PCI) non hanno 
neppure sfiorato l’argomento 
regione. 

Un certo imbarazzo si com¬ 
prende. specialmente dopo una 
campagna elettorale in cui so¬ 
prattutto la DC ha usato ed 
abusato di argomenti strumen¬ 
tali. scivolando persino sulla 
bugia, pur di addossare la re¬ 
sponsabilità della paralisi al 
Partito comunista. 

Neanche il PSI è andato 
troppo per il sottile, nei co¬ 
mizi e nelle radio e TV pri¬ 
vate. 

Ma comunque, acqua passa¬ 
ta. Guardiamo alla prospet¬ 
tiva. 

I partiti hanno il dovere, 
l'obbligo di riprendere subito 
il dialogo che qualcuno di loro 
ha voluta interrompere in 
campagna elettorale. Devono 
pensare alla soluzione reali¬ 
stica e possibile. 

Non è inutile ricordare loro 
che il PCI resta il primo par¬ 
tito delle Marche, die la que¬ 
stione comunista non sparisce 
né dal paese e tantomeno dal 
le Marche. Il PCI vuole par¬ 
tecipare direttamente a go¬ 
verni. non ha alcuna ragio¬ 
nevole intenzione di coprire go¬ 
verni incapaci e deboli. 
Un’ultima considerazione sug¬ 
gerita dal voto, che dovreb¬ 
be far riflettere chi preten¬ 
derebbe di rinviare ancora: 
non è escluso che in quel 3 % 
in più di elettori astensionisti 
nelle Marche, ci sia molta gen¬ 
te a cui la brutta faccenda 
regionale non è andata giù. 

I. ma. 


ANCONA — Le prime ele¬ 
zioni dirette per gli undici 
consigli di circoscrizione del¬ 
la città capoluogo di regione, 
segnano la più grossa affer¬ 
mazione del PCI nelle vota¬ 
zioni del 3-4 giugno. 

Con il 40,3 per cento le cir- 
coscrizionali, registrano un 
forte incremento del PCI del 
2,5 per cento rispetto alle co¬ 
munali e deH’1.7 per cento 
rispetto alla Camera dei de¬ 
putati. 

Un risultato, dunque, estre¬ 
mamente importante e signi¬ 
ficativo che dimostra la ca¬ 
pacità dei comunisti di ope¬ 
rare nel concreto di ogni spe¬ 
cifica realtà di quartiere, go¬ 
dendo della costante fiducia 
dei cittadini. 

Su un totale di 220 seggi il 
Partito comunista passa da 
83 a 93 ocnsiglieri con un au¬ 
mento quindi di 10 seggi. La 
DC, che pure aveva puntato 
molte carte nelle circoscrizio¬ 
ni, vede calare di 8 il totale 
dei suoi consiglieri, passando 
da 84 a 76. 

Segno ulteriore che perso¬ 
nalismo non sempre rende 
quanto sperato. 

Un successo, quello nelle 
circoscrizionali, che viene ac¬ 
cresciuto dal netto consolida¬ 
mento dei partiti della Giun¬ 
ta di emergenza (PRI-PSI- 
PCI). 

I repubblicani, attestati sul 
7.07 per cento, passano da 
16 a 20 seggi: i socialisti che 
pure aumentano dello 0.3 per 
cento rispetto alle comunali, 
perdono un seggio (da 24 a 
23) . 

Completamente scomparsi 
dalla « geografia » del de¬ 
centramento il PSDI e il PLI: 
il primo ha preso il 2,6 per 
cento (aveva il 5.59 e otto 
consiglieri nella precedente 
legislatura) il secondo, invece, 
con Io 0.8 per cento, cala del- 
1*1,35 (meno un seggio), ri¬ 
spetto al 1973. 

Va precisato che 11 PLI si 
era presentato solamente nel¬ 
la prima e seconda circoscri¬ 
zione. 

L’1.45 per cento con tre 
seggi ha ottenuto il Partito 
radicale che aveva pi-esenta¬ 
to la propria lista solo in 
due circoscrizioni del centro 
città. 

Aumento di un seggio, pur 
in presenza di un calo di voti 
del quasi 1 per cento anche 
per il MSI che passa da 4 a 5 


consiglieri. 

Lo 0,65 e nessun seggio in¬ 
vece per il PDUP che si era 
presentato anche esso in so¬ 
lo due delle undici circoscri¬ 
zioni cittadine. 

Nel complesso, dunque i 
dati mostrano una chiara 
preferenza dell’elettore per 
i partiti che in questi ulti¬ 
mi anni hanno organizzato 
e sorretto la politica di de¬ 
centramento dell’attività co¬ 
munale, superando difficoltà 
ed intoppi burocratici. 

E’ stata invece battuta la 
scelta dell’opposizione di¬ 
struttiva, Inconcludente, con¬ 
dotta dalla DC nella mag¬ 
gior parte delle circoscrizio¬ 
ni. 

Nella VII (Pinocchio - A- 
splo * Candia - Montesicuro 
- Ghettarello), nonostante la 
furibonda campagna dema¬ 
gogica della DC sulla vicen¬ 
da delPnceneritore dei rifiu¬ 
ti, il PCI ha mantenuto in¬ 
tatta la sua forza e i suol 
sette consiglieri. 

Nella Vili, invece, (Pater¬ 
no - Caslne • Sappanlco - 
Gallignano) unica zona tra¬ 
dizionalmente «bianca» del¬ 
la città, ove la DC deteneva 
la maggioranza assoluta (Il 
seggi su 20), le elezioni del 
3-4 giugno hanno registrato 
un grosso smacco all'arro¬ 
ganza con cui in questi ulti¬ 
mi mesi la DC aveva gestito 
quella fetta di potere locale. 

Lo scudo crociato. Infatti, 
è sceso a 9 seggi (perden¬ 
do cosi il primato assoluto); 
il PCI, al contrario, è salito 
da 5 a 7. 

Egualmente in aumento il 
PRI. che passa da 1 a 2 con¬ 
siglieri. 

Notevole valore assume an¬ 
che la conquista dell’undi¬ 
cesimo seggio a Collemarino- 
Palombina, che dà al PCI 
la maggioranza assoluta In 
questa circoscrizione. 

Proprio in questa zona, 
infatti. la politica di parte¬ 
cipazione democratica ha 
assunto particolare concre¬ 
tezza: permettendo a quello 
che era stato considerato 
per tanto tempo « un quar¬ 
tiere ghetto » di divenire ’ 
parte Integrante della cit¬ 
tà: poliambulatorio, centro¬ 
sociale, attività culturali, 
ecc. 

m. b. 





La «mappa» del nuovo Consiglio comunale 


ANCONA — La mappa politica dal 
nuovo consiglio comunale dorico uscita 
dal voto del 3 e 4 giugno, ò rivoluzio¬ 
nata. Su 5 consiglieri, infatti, ben 21 
entrano per la prima volta in Comune 
(di questi nove sono gli eletti nella li¬ 
sta comunista) e c'è stato un sostan¬ 
ziale ringiovanimento. Il PCI — unico 
partito — inoltre ha portato tre donne 
sui propri banchi. 

Ecco l'elenco dei consiglieri eletti nel¬ 
le liste comuniste: Cleto Boldrinl, ca¬ 
polista; Riccardo Bellucci; Silvano Bra- 
gaggia; Alfredo Caprari; Gianni Casi¬ 
ni; De Cecco Marco (Sinistra ind.)-, 
Eolo Fabretti; Tamara Ferretti; Fran¬ 
co Frezzottl; Mirella Giangiacomi; Uba¬ 
no Giannini; Aldo Grassinl (Sinistra 
ind.); Nazareno Lucantoni; Silvio Man¬ 
tovani; Milli Marzoli; Giancarlo Me¬ 


di; Massimo Pacettt; Saverio Pesce; 
Maurizio Piazzini; Riccardo Tonelli (in¬ 
dipendente). I due esponenti della Si¬ 
nistra indipendente, come ha informa¬ 
to ieri mattina una nota ufficiale, co¬ 
stituiranno un proprio gruppo consi¬ 
liare. 

La DC (che presentava ben tre capi¬ 
lista. per mettere d'accordo le ambi¬ 
zioni di tre leader locali), è rimasta 
ferma ai 18 consiglieri. L'ex sindaco 
delia città Alfredo Trifogli, sconfitto 
anche alle elezioni dei Senato, non è 
riuscito a strappare la leadership nelle 
preferenze che è andata invece a Pie¬ 
tro Tombolini. 

Una lotta, questa delle preferenze, 
giocata all’interno del partito democri¬ 
stiano senza esclusione di colpi (pro¬ 
paganda personale sui giornali, nelle 


radio e televisioni private, ecc.) che 
può determinare non solo posizioni di 
semplice prestigio, ma di vero e pro¬ 
prio potere. 

Tra i repubblicani Francesco Giulioli 
è subentrato all’avvocato Verga ri, non 
ripresentatosi per motivi di salute. Ser¬ 
gio Strati e Franco Del Mastro (que¬ 
st'ultimo si era dimesso nella passata 
legislatura dal gruppo socialdemocrati¬ 
co), sono le facce nuove dei socialisti. 
I radicali dovrebbero presentare Emma 
Bonino che era capolista, ma è proba¬ 
bile che si dimetta per far posto ad 
un esponente locale. 

Il PSDI conferma Brisighelli. Il MSI 
(ha perso un seggio) sarà presente con 
Carlo Ciccioli, distintosi in questi ul¬ 
timi anni per diverse azioni provoca¬ 
torie e teppistiche in città. * 


ANCONA — Tutti i com 
menti, anche quelli di am¬ 
bienti cittadini poco pro¬ 
pensi di norma a parlare 
bene dei comunisti, metto¬ 
no in rilievo il grosso suc¬ 
cesso riportato dal nostro 
Partito nelle comunali c 
ancor più nelle circoscri¬ 
zionali. Un’affermazione 
che non duo essere in al 
cun caso sminuita. 

Il PCI è stato infatti 
l'un'co partito (fatta ecce¬ 
zione per la novità dei 
radicali che hanno conqui¬ 
stato un consigliere) che 
ha aumentato la prcpr a 
rappresentanza a Palazzo 
del Popolo di ben tre seg¬ 
gi. I risultati hanno com¬ 
plessivamente premiato la 
coalizione che ha ammi¬ 
nistrato negli ultimi tre 
anni il Comune. 

I tre partiti, PCI. PSI, 
PRI hanno aumentato la 
maggioranza che è passa¬ 
ta da 27 a 29. Solo il PSI 
ha accusato uno stop ed 
è passato da 6 a 5 consi¬ 
glieri. 

Le reazioni del giorno 
dopo, a parte quelle impac¬ 
ciate del socialdemocrati¬ 
ci e glustificatorie della 
DC. partono proprio da 
queste considerazioni. 

« Consideriamo il risul¬ 
tato di grande valore po¬ 
litico — ha commentato 
la compagna Milli Marzo- 
li, segretario delia Fede¬ 
razione anconetana — in¬ 
nanzitutto perché si è re¬ 
gistrato un calo della de¬ 
stra (— 1 consigliere al 
MSI) e del centro (—1 
al PSDI e PLI) ed è 
aumentata, nel contempo 
in percentuale e seggi la 
maggioranza uscente, at¬ 
traverso l’avanzata dei 
PCI ». 

«La presenza rafforzata 
della maggioranza coinci¬ 
de anche con un mancato 
aumento della DC. Man¬ 
cato aumento — continua 
la compagna Marzoli — 
perché la DC. soprattutto 
per la posizione politica 
cordo tra l'area laica e so¬ 
che aveva assunto nell'ul¬ 
timo periodo di forte op 
posizione frontale, precon¬ 
cetta nei confronti della 
Giunta, pensava di rica¬ 
vare i cosi detti voti di 
scontento che la portasse¬ 


ro ad aumentare la sua 
presenza in Consiglio: 
questo non è invece ac¬ 
caduto ». 

« La nostra città — pre¬ 
cisa ancora Milli Marzoli 
— non ha sofferto asso¬ 
lutamente dei pericoli di 
municipalismo e di loca¬ 
lismo di cui hanno soffer¬ 
to altri centri, anche in 
campagne amministrative 
recenti, come nel caso di 
Trieste. C'è stato al con¬ 
trario un rapporto positivo 
della città con 1 partiti de¬ 
mocratici ». 

«Il risultato batte inol¬ 
tre la polìtica di scontro 
della DC e la proposta po 
litica con cui lo scudo cro¬ 
ciato si era presentato al¬ 
la scadenza amministrati¬ 
va: una proposta basata 
su Wesclusiane che passava 
dal centrìsmo ad una pro¬ 
posta ambigua di centro 
sinistra ». 

Ora la DC dovrà fare 
necessariamente i conti 
con una maggioranza più 
Torte, ccn una sinistra ed 
un Partito comunista più 
forti sia sui programmi 
che abbiamo portato avan¬ 
ti, sia con la nostra pro¬ 
posta politica ». 

La DC tenta in qualche 
modo di digerire « l’ama¬ 
ra pillola ». Il suo segreta¬ 
rio cittadino Riccardo 
Sparapani. ha usato la 
espressione un po’ incredi¬ 
bile di esito « abbastanza 
positivo », rilanciando, se¬ 
condo quanto a suo giu¬ 
dizio si delineerebbe a li¬ 
vello nazionale « un ac- 
cialista e quella cattoli¬ 
ca ». 

Ricordiamo che lo stes¬ 
so Sparapani due mesi fa 
ipotizzò persino un gover¬ 
no cittadino centrista, ora 
miseramente naufragato 
alla luce dei risultati «pu¬ 
nitivi» per il PSDI e PLI. 

Anche Terenzi, segreta¬ 
rio provinciale socialdemo 
cratico (il suo partito è 
uscito dimezzato dalla con¬ 
sultazione, ed ha perso un 
consigliere) mette le ma¬ 
ni avanti e come idea ge¬ 
niale prevede, come solu¬ 
zione equilibrata, « un’uni¬ 
tà d’azione tra le forze 
laiche e socialiste e la DC». 

ma. ma. 


t 

Avanzate e conferme in quasi tutti i comuni | Recuperato (in porte) la flessione dello scorso anno 


Nuova controffensiva padronale 


Qualunquismo e «campanilismi 
non fermano il PCI pesarese 

Quando ha, successo, la DC resta ferma sulle sue posizioni 
La vittoria anche nelle zone « bianche » dell’entroterra 


___ \ _ 

S. Benedetto del Tronto : La Benelli vorrebbe 
comunisti di nuovo primi licenziare 20 operai 


Alla ripresa del PCI fa riscontro un calo della DC superiore alla media 
nazionale — Il problema dell’ascesa radicale e del voto giovanile 


Rifiutata la mobilità - Nuovo sciopero 
dei lavoratori Montedison a Pesaro 


PESARO — La sostanziale 
conferma dell’eccezionale ri¬ 
sultato del 20 giugno 1976 è 
il dato che caratterizza il 
comportamento elettorale del 
PCI nella provincia di Pe¬ 
saro. 

La flessione contenuta che 
il Partito ha registrato nel 
centri maggiori (Pesaro, Fa¬ 
no, Cagli, Fossombrone; a 
Urbino invece si sono man¬ 
tenute le conquiste del ’76), 
flessione sulla quale si è già 
avviata una serrata analisi, 
è stata compensata dalle ec¬ 
cellenti affermazioni strappa¬ 
te in comuni tradizionalmen¬ 
te « bianchi » dell’entroterra 
e della Vallata del Metauro. 
Una novità assoluta è rap¬ 
presentata dal fatto che il 
PCI è diventato la maggior 
forza politica di Urbanla con 
ti 42.40 per cento, e ciò è 
stato reso possibile dal conco¬ 
mitante netto calo della DC 
nella città urantina. 

I comunisti aumentano a 
Piagge, Semingarina, Peglio, 
Mercatello sul Metauro, Frat¬ 
terasa e Borgo Pace. Fatta 
eccezione per quest’ultimo 
centro in cui mantiene le po¬ 
sizioni. la DC registra sensi¬ 
bili perdite negli altri luo¬ 


ghi, mediamente del 4 per 
cento. A Serra Sant’Abbon- 
dio, un centro sulle pendici 
del Monte Catria, il cedimen¬ 
to dello scudo crociato è vi¬ 
stoso, del 6,6%, mentre il PCI 
avanza di quasi tre punti. 

Nell’alta Val Marecchia 
una positiva riconferma per 
il PCI viene da Novafeltria, 
il capoluogo conquistato dal¬ 
le sinistre nel maggio 1978, 
mentre la DC arretra anco¬ 
ra. Un calo più grave 1 demo¬ 
cristiani lo registrano a San¬ 
t’Agata Feltrla (meno 4.8 per 
cento), cosi come perdono il 
due e mezzo a PennabiiU. 

Per alcuni centri del Pesa¬ 
rese si attendevano gli esiti 
elettorali con curiosità ed 
apprensione, considerato il 
carattere che aveva assunto 
per svariate ragioni negli 
ultimi la battaglia politica. 
Agitazioni qualunquistiche, 
campanilismi, fioriture di 
« comitati cittadini ». tutti 
fenomeni a cui la DC in par¬ 
ticolare, assieme a settori di 
destra e della stampa locale, 
ha dato il suo appoggio, non 
hanno affatto Intaccato il 
quadro democratico nei cen¬ 
tri dove si sono manifestati. 

A Tavullia, nonostante la 


lunga e pericolosa agitazione, 
il PCI conferma pressoché 
tutta la sua forza, lo 0,86 in 
meno consente ai comunisti 
di mantenere un 60,64 per 
cento abbastanza significati¬ 
vo. La DC ha visto ripagare 
il suo qualunquismo con imo 
striminzito 0,19 in più. 

Ancora meglio per i comu¬ 
nisti a Macerata Feltria, dove 

10 scudo crociato arretra ad¬ 
dirittura dell’1.65 per cento, 
pagando seccamente gli at¬ 
tacchi anche personali rivol¬ 
ti a dirigenti del PCI. II no¬ 
stro partito aumenta (del- 
IT.5 per cento) anche in un 
altro « polo » caldo, quello d: 
Carpegna. La DC sconta la 
sua ambiguità con un 2.55 per 
cento in meno. 

E per concludere una an¬ 
notazione sul titolo che il 
« Carlino » ha riservato al re¬ 
soconto sulle comunali di 
Mondolfo dove con il seggi 
su 20 (due guadagnati) i co¬ 
munisti hanno raggiunto la 
maggioranza assoluta. Si par¬ 
la di un « premio di consola¬ 
zione al PCI ». Dati alla ma¬ 
no, possiamo dire che non 
di questo si tratta, ma di'un 
grande successo che conferma 

11 voto positivo ottenuto 


FERMO — L’analisi del vo¬ 
to dei centri del Fermano 
presenta una differenziazio- • 
ne significativamente artico¬ 
lata: da un lato abbiamo il 
PCI che cala in maniera 
vistosa nei ' centri maggiori 
(Fermo 4 per cento. Porto 
San Giorgio 3,8 per cento. 
Porto S. Elpidio 4 per cento, 
Montegranaro 4 per cento. 
S. Elpidio a Mare 3 per cen¬ 
to. Monte Urano 2,5 per cen¬ 
to), vale a dire dove più sen¬ 
sibile è stato il movimento 
di un ceto medio commer¬ 
ciale e piccolo borghese che 
nel *76 aveva contribuito al¬ 
la grossa avanzata del Par¬ 
tito, ma che, in queste ele¬ 
zioni, ha denunciato in par¬ 
te disagi economici e sociali 
vagando attraverso altre for¬ 
mazioni politiche minori. 

Nei paesi della Valle del 
Tenna il PCI limita la sua 
scesa intorno al 2 per cento, 
anche se i dati sono a sua 
volta articolati, per cui si 
va da un imprevedibile —2 
per cento a Falerone ad un 
significativo +2,3 per cento 
a Montappone, da un —2 a 
Servigliano » un +2 a Mon- 
tegiorgio, dove il PCI è in 
giunta con tutte le altre for¬ 
se democratiche, compresa 


Nonostante il calo del Fermano 


Importanti risultati 
per il nostro partito 
nella Valle dell’Aso 


la Democrazia cristiana. 

Dove I risultati si fanno 
particolarmente interessanti 
è però nella zona agricola 
della Valle deil’Aso, dove ac¬ 
canto ad una sostanziale te¬ 
nuta del Partito a Pedaso. 
a La pedona e a Monte Vidon 
Combatte si hanno indica¬ 
tive avanzate a Mon te trib¬ 
biano, +0,5 per cento, a Pe- 
tritoll +0,2 per cento ed a 
Orteizano +2.2 per cento. 

E non è un caso se pro¬ 
prio in questa, zona i risul¬ 
tati positivi dei PCI, si sia¬ 
no verificati casi di vero e 
proprio crollo della DC, che 
perde l’8 per cento a Monte 
Vidon Combatte, l’8 per cen¬ 
to a Lapedona, il 4 per cen¬ 
to a Pedaso, il 2^ per cento 


a Petritoli il 2 per cento a 
Monterubbiano (paese nata¬ 
le del democristiano Nepi. 
neoeletto deputato). 

Nel resto del Fermano, d’al¬ 
tra parte, la DC ha registra¬ 
to perdite parimenti signifi¬ 
cative, dal 2 per cento di 
Falerone al 5 per cento di 
Monte Giberto, dall’l per cen¬ 
to di Mon tegiorgio e di Mon¬ 
tappone alVl.8 per cento di 
Grotta Azzoltna, all’io per 
cento di Fermo, allo 0,5 per 
cento di Porto San Giorgio. 

Il Partito socialista nel 
Fermano presenta l’unico da¬ 
to positivo a Porto San Gior¬ 
gio, dove ha guadagnato 11 
2 per cento 

5, m. 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — I risultati delle ele¬ 
zioni politiche nella provin¬ 
cia di Ascoli Piceno non ri¬ 
specchiano del tutto la ten¬ 
denza dell’elettorato verso 
quella che in questi giorni 
è stata definita «la fine del 
bipolarismo ». 

La flessione del PCI infat¬ 
ti è stata minore di quella 
registrata in campo nazionale 
(è stata contenuta in un —2,79 
per cento), mentre la DC 
perde in percentuale in mi¬ 
sura maggiore del risultato 
nazionale e precisamente del¬ 
lo 0,83 per cento. 

Che gli spostamenti nella 
provincia di Ascoli siano sta¬ 
ti meno sensibili e che con¬ 
traddicano, almeno ki parte, 
i risultati nazionali lo dimo¬ 
strano la flessione del PSDI, 
il contenuto aumento del 
PRI (+0,19 per cento) e la 
stessa contenuta avanzata 
del Partito radicale ( + 1,53 
per cento). Un buon risultato 
ha invece ottenuto il PDUP 
che ha superato il dato na¬ 
zionale attestandosi sull’1.76 
per cento. 

Ma occupiamoci un po’ più 
a fondo del risultati di San 
Benedetto del Tronto, anche 


MACERATA — Per la pro¬ 
vincia di Macerata il dato 
elettorale è più omogeneo a 
quello della regione che non 
ai mutamenti registrati a li¬ 
vello nazionale. Rispetto alle 
politiche del *76 che anche in 
sede locale registrarono una 
forte avanzata del PCI — di¬ 
ventato il primo partito del 
le Marche — la flessione dei 
due maggiori partiti ha cioè 
proporzioni molto ridotte. 

Un dato per tutti: il col¬ 
legio senatoriale di Macera¬ 
ta. tradizionalmente bianco 
ed inesauribile serbatoio di 
voti per Rodolfo Tambroni, 
vede il PCI attestarsi sostan¬ 
zialmente sulle sue posizioni, 
sui livelli cioè raggiunti nel 
*76, a parte una flessione 
quantificabile in decimi 

Il che, tradotto in altri ter¬ 
mini, vuol dire che rispetto 
al "72 resta intatta una cre¬ 
scita di 6 punti. A fronte .di 
questo dato, risulta decisa¬ 
mente più sensibile la per¬ 
dita di consensi della DC, 
arretrata dellT.l per cento. 
Dove più sfrontata è stata 
l’arroganza della DC, dove 
maggiore i risultata la sua 
tracotanza, l’elettorato ha e- 
spresso un chiaro voto di «pu¬ 
nizione ». 


perché qui si era votato nel 
maggio scorso per le ammi¬ 
nistrative. Vi era quindi nel¬ 
la città rivierasca una par¬ 
ticolare attesa del risultati 
per un raffronto con quelli 
verificatisi nel ’78. 

A San Benedetto, il dato 
più significativo è il ritorno 
del PCI a primo partito del¬ 
la città dopo che esso aveva 
perso questo primato nelle 
comunali dell’anno scorso, 
quando aveva registrato una 
flessione del 6.7 per cento ri¬ 
spetto alle politiche del "76 
consentendo alla DC di di¬ 
ventare il primo partito e 
di riprendere la guida della 
amlnistrazione comunale. 

Con il 38.53 per cento il 
PCI recupera il 2,93 per cen¬ 
to rispetto alle comunali, ma 
resta ancora sotto del 3,77 
per cento rispetto alle poli¬ 
tiche del 76. La DC perde 
lo 0.3 sul 76 e lo 0.8 per cen¬ 
to sulle comunali del mag¬ 
gio scorsa Fermo il PSI ri¬ 
spetto alle comunali, con una 
flessione del 2,01 per cento 
rispetto alle precedenti poli¬ 
tiche. P.ecupero del PRI e 
del PSDI. 

Ma il dato più rilevante 
anche qui è il successo ra¬ 


dicale (dallo 0,9 al 3,22 per 
cento) e del PDUP con 17,2 
per cento. 

Ad ogni modo la flessione 
del PCI è stata minore nel 
centro urbano dove tradizio¬ 
nalmente minore è la forza 
del Partito. Una flessione 
maggiore invece i comunisti 
l’hanno registrata nella gros¬ 
sa frazione operaia di Porto 
d’Ascoli, dove non si è avuto 
un sostanziale recupero ri¬ 
spetto alla perdita (circa il 
6 per cento) delle comunali 
dello scorso anno. 

Un buon recupero invece 
si è verificato anche nella fa¬ 
scia periferica della campa¬ 
gna e dei quartieri più popo¬ 
lari dove invece hanno regi¬ 
strato un calo i gruppi del¬ 
l’estrema sinistra e i radicati. 

Soprattutto tra i giovani, 
tra i 18 fi l 25 anni, ki alcune 
zone dèlia città i radicati 
hanno raccolto oltre il 30 per 
cento dei suffragi. 

Il voto dei" giovani (18-25 
anni) dovrà essere attenta¬ 
mente analizzato dalle forze 
politiche, visto che il PCI ha 
raccolto solo il 29 per cento, 
la DC il ;35, il PSI il 3. i ra¬ 
dicati oltre il 9 per cento. 


Mentre il PCI « regge » o avanza 

Nei comuni maceratesi 
gli elettori hanno 
punito l’arroganza de 


Spingono a questa conclu¬ 
sione alcuni dati relativi a 
piccoli (ma significativi) cen¬ 
tri della provincia, per de¬ 
cenni autentici feudi demo- 
cristiani. Cosi a Caldarola, 
Ripa S. Ginesio o Apiro. per 
fare alcuni esempi, il PCI è 
addirittura andato avanti ri¬ 
spetto al 76. 

Una parentesi per Tolen¬ 
tino, comune importante, uno 
dei poti industriali della pro¬ 
vincia. A quattro anni dalla 
costituzione di una coalizione 
governativa di sinistra, a 
quattro anni quindi dall'av¬ 
vio di un discorso delicato e 
Impegnativo, le elezioni sono 
state caratterizzate da una 
netta conferma della fiducia 
ai comunisti che hanno addi¬ 


rittura incrementato i Joro 
consensi rispetto alle ammi¬ 
nistrative del 75. Soddisfa¬ 
cente il risultato colto nel 
capoluogo. 

A Macerata gli elettori so¬ 
no stati chiamati alle ume ir) 
una fase particolare. La cit¬ 
tà è retta da un monocolore 
dì minoranza democristiano 
che governa, o meglio sgover¬ 
na, puntellato nei momenti 
più difficili dalle forze inter- 
medie, che regna in testa a] 
manipolo di gregari che vede 
insieme socialdemocratici e 
« lista civica ». 

Ebbene, il disegno di emar¬ 
ginare il PCI attraverso espe¬ 
dienti di questo tipo o ri¬ 
spolverando steccati ideologi¬ 
ci è stato battuto. 


PESARO — Si sta facendo 
sempre più pesante la situa¬ 
zione di alcune fabbriche me¬ 
talmeccaniche del Pesarese. 

I lavoratori della Montedi¬ 
son di Pesaro sono scesi nuo¬ 
vamente in sciopero dopo che 
la direzione centrale della 
azienda ha fatto inutilmente 
trascorrere un’altra scadenza 
(fine rr-aggio) che doveva 
coincidere con la presenta¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to aziendale. 

Così come era già avvenuto 

10 scorso dicembre, anche sta¬ 
volta nessuna notizia è arri¬ 
vata da Milano, nessun pia¬ 
no è stato presentato, i pro¬ 
grammi per lo stabilimento 
pesarese del colosso chimico 
restano avvolti nella più to¬ 
tale incertezza. 

Ma un altro episodio, em¬ 
blematico della controffensi¬ 
va che si sta sviluppando 
contro ti movimento dei lavo¬ 
ratori, riguarda la Benelli di 
Fermignano. dove la direzio¬ 
ne pretenderebbe di licenzia¬ 
re venti persane rifiutando 
nello stesso tempo (facendosi 
portavoce delle scelte provo¬ 
catorie dell’associazione pesa¬ 
rese. degli industriati) di di¬ 
scutere una. collocazione al¬ 
ternativa dèi lavoratori. 

La scelta di rottura del pa¬ 
dronato assume contorni di 
estrema gravità soprattutto 
in considerazione del fatto 
che una azienda di ossida¬ 
zioni in alluminio, la PRB. 
che" si trova poco distante 
dallo stabilimento Benelli di 
Fermignano. aveva in pro¬ 
gramma di inserire il quarto 
turno nel proprio ciclo pro¬ 
duttivo con conseguente as¬ 
sunzione di nuovi addetti. 

Una mobilità tra le due 
aziende sarebbe stata una 
soluzione da prendere in con¬ 
siderazione e in questo senso 

11 sindacato aveva dimostrato 
tutta la sua disponibilità. 

L’associazione industriali 
ha invece detto no a tale 
soluzione. Per ti padronato, 
evidentemente, mobilità deve 
significare licenziamenti: poi, 
in una seconda fase, da posi- 
sizioni di forza si farà la trat¬ 
tativa. 

Contro questa logica ha 
preso una durissima posizione 
la FLM provinciale che ac¬ 
cusa di «disegno reaziona¬ 
rio» l’Associazione degli in¬ 
dustriati di Pesaro che « si fa 
portavoce delia linea di in¬ 
transigenza, coprendo e spin¬ 
gendo da una parte i licen¬ 
ziamenti e dall’altra situa, 
zioni di non rispetto degli 
orari contrattuali e delle con¬ 
dizioni ambientali di lavoro ». 


Il sindacato dei metalmec¬ 
canici invita pertanto i lavo¬ 
ratori e i cittadini a battersi 
uniti per respingere I tenta¬ 
tivi di quanti vogliono can¬ 
cellare le conquiste di demo¬ 
crazia e libertà ottenute con 
dure lotte negli ultimi anni 


Il personale 
dei rimorchiatori 
in agitazione 
blocca gli 
straordinari 

ANCONA — Continua l’agita¬ 
zione del personale dei rimor¬ 
chiatori del capoluogo mar¬ 
chigiano. 

Dopo lo sciopero di venti 
quattro ore di martedì scorso, 
la segreteria regionale della 
FIST (Federazione Italiana 
Sindacato Trasporti) ha deci¬ 
so la sospensione di qualsia 
si prestazione straordinaria 
della categoria dalla giornata 
di ieri. 6 giugno, fino alle ore 
8 di sabato prossimo. 

Di conseguenza, anche l’as 
sistenz,a alla piattaforma API 
ai largo della raffineria d 
Falconara Marittima, è stat i 
garantita per il solo penod. 
di lavoro giornaliero ordina 
rio. precisamente dalle 8 al 
le 17. 

Nei condurre la loro lotta 
tuttavia i lavoratori terranno 
conto sia dei servizi portuali 
che delle prossime elezioni 
europee. 

All’inasprimento della ver 
tenza si è giunti dopo l’inter 
razione delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra 
tivo. dovuta alla rigida posi¬ 
zione assunta dalla società 
« SADAR » su alcuni punti 
qualificanti del pacchetto ri¬ 
vendicativo (tabelle d’arma¬ 
mento, periodi di permanen 
za del personale fuori porto 
d’armamento). 

- H sindacato, nel denuncia¬ 
re all’opinione pubblica e agli 
altri lavoratori le gravi re 
sponsabilità della società SA 
DAR. auspica la ripresa del¬ 
le trattative. 
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Dal voto una riconferma per la politica della sinistra umbra 

socialisti già spengono i sogni de 

Le prime reazioni nella regione ai risultati - La DC (Moretti) sventola il vessillo del centro- 
sinistra, nia ottiene secche risposte dai compa gni Manca e Potenza - Il parere del segretario 
regionale del PCI, Gino Galli: « Un risultato variegato; riflettere sulle scelte dei giovani » 


Al voto più emigrati 
rispetto al 1976 


PERUGIA — Il rientro dei 
lavoratori emigrati per il vo 
to alle elezioni politiche ha 
toccato cifre complessivamen¬ 
te superiori o quelle del ’7G. 
Il dato ufficiale fornito dal¬ 
l’Ufficio emigrazione della 
Regione parla infatti di oltre 
due mila rientri (su 9.667 uni¬ 
tà nei paesi della CEE e 
4.780 fuori dalla Comùnità eu¬ 
ropea) cui si sono aggiunti 
circa 600 emigrati che non 
risultano, però, tali in quanto 
non iscritti negli speciali elen¬ 
chi della popolazione umbra 
residente all’estero. 

Nel complesso, ouindi. — 
commentano alla Regione e 
alla Consulta per l’emigrazio 
ne — i dati del «ritorno elet¬ 
torale» sono confortanti, se si 
considera che dal '76 ad og¬ 
gi sono rientrati stabMmente 
dall’estero circa 3 mila lavo¬ 
ratori e sonrattutto — si fa 
notare — alla luce delle dif¬ 
ficoltà (già rilevate alla vi 
gilia) che hanno impedito ad 
una grossa fetta di lavoratori 
di tornare. Di fatto a rien¬ 
trare sono stati quasi esclu¬ 
sivamente i capifamiglia: 
gran parte delle donne (a 
causa dei disagi del viaggio 
e del soggiorno) sono rima¬ 
ste a casa. 

I problemi — ripetono «Ila 
Consulta — sono cominciati 
all'estero con la mancata con 
cessione dei permessi di la¬ 
voro e lo «scarso impegno » 


dimostrato dalle autorità con¬ 
solari italiane per assicurare 
una corretta informazione sul¬ 
le elezioni e sono proseguiti 
in Italia per l’assoluta Insuf¬ 
ficienza dei servizi (primi fra 
tutti, i trasporti) tali da non 
consentire un agevole rien¬ 
tro. 

Si raccontano anche episodi 
« poco piacevoli », esempi di 
mancata collaborazione: co¬ 
me a Terontola, dove da par¬ 
te del personale delle ferro 
vie — dicono — non si è 
fatto nulla per garantire un 
minimo di coordinamento fra 
gli arrivi e il servizio auto¬ 
bus predisposto per raggiun¬ 
gere i vari Comuni. Esito 
positivo, al contrario, ha ot¬ 
tenuto l’iniziativa proposta 
da’la Giunta regionale e fat¬ 
ta prcoria dai Comuni umbri 
di erogare ai lavoratori rien¬ 
trati 40 mila lire a testa, 
come contributo per le spese 
di viaggio: il servizio ha fun¬ 
zionato parzialmente, non tut¬ 
ti hanno ricevuto i soldi. Il 
costo complessivo dell’opera¬ 
zione (80 milioni) si è mante¬ 
nuto al di sotto dei limiti 
previsti. 

« Rivolgiamo un ringrazia¬ 
mento — ha dichiarato, a no¬ 
me della Consulta, il compa¬ 
gno Francesco Lombardi — 
in primo luogo ai nostri la¬ 
voratori che hanno test imo 
mato la volontà di partecipa¬ 
re alle scelte del Paese ». 


NelPOrvietano 
risultato positivo 

ORVIETO — Sostanziale tenuta del nostro partito nel com¬ 
prensorio orvietano. Notevole flessione della DC rispetto al 
dato nazionale, minima invece sempre rispetto a quest'ultimo 
quella del PCI. Mentre alla Camera il nostro partito subisce 
una flessione deH'l.l-U» la DC diminuisce dell’1,32%. Lo stesso 
andamento si registra per i dati del Senato: meno 0.49% al 
PCI, meno 1,98% alla I)C. 

Per quanto riguarda i partiti minori non si registrano né 
grossi aumenti né gravi flessioni. La forza del '76 resta quindi 
sostanzialmente immutata. Alla Camera il PSI registra una 
flessione di mezzo punto che recupera, comunque, al Senato. 
Qui probabilmente la mancanza (li punti di riferimento validi 
per quanto riguarda le candidature degli altri partiti, ad ec¬ 
cezione della nostra. Ita giocato a favore del PSI. 

Unico partito che rispecchia a pieno i dati nazionali è 
quello radicale. E* un aumento ii suo che viene però soprat¬ 
tutto dai centri storici, dalla piccola borghesia urbana. Il da¬ 
to maggiore è quello del comune di Orvieto dove i.radicali al¬ 
la Camera passano dai 186 voti del '76 ai 58G del '79. Non si 
può comunque dire che il voto dei giovani, nel comprensorio 
orvietano, sia stato sostanzialmente un voto anti-PCI. 

L'unico centro minore del compiensorio dove i radicali 
hanno aumentato i loro voti ò quello di Castel Viscardo: il 
PR qui alla Camera passa dai 16 voti del '76 ai 50 del '79. 
mentre il nostro partito scende dai 766 voti del '76 ai 708 di 
queste ultime elezioni. 

Non mancano centri in cui addirittura il nostro partito au¬ 
menta la sua forza rispetto a quella del 20 giugno '76. E’ 
il dato di Fabro, dove alla Camera dei deputati il nostro 
partito grazie soprattutto al voto dei giovani passa dai 770 
voti del '76 agli 852 del '79. Lieve aumento del nostro partito, 
questa volta al Senato, a Castelgiorgio dove si registra un 
aumento di a voti rispetto al '76. 

La DC invece registra flessioni maggiori proprio nelle zo¬ 
ne tradizionalmente bianche. Solo i comuni di Raschi. Mon- 
tecchio. Castelgiorgio e Portino dove la DC in alcuni casi ar 
riva a perdere addirittura una novantina di voti. 

p. sa. 


Nel nuovo consiglio comunale 24 comunisti e 7 socialisti 

I compagni di Gubbio festeggiano 
la clamorpsa affermazione del PCI 

Fra ì nostri consiglieri ben 17 sono i nuovi eletti - La nuova composizione dell'assemblea 
Una manifestazione si è svolta con il compagno Ciuffini - Le speranze degli emigrati 


Le manifestazioni 
di oggi 

nella provincia 
di Terni 

TERNI — Tutto il partito è 
-nobilitalo nella campagna elettora- 
e per il volo di domenica. Si 
engono oggi i seguenti comizi: 
•azione Marini ore 18 (Mario Bar¬ 
alini); Prisciano oro 20,30 (Gior- 
o Slabium); La Quercia ore 21.30 
'Roberto Piermatti); Miriano ore 
11,30 (Luciano Costantini); Nera 
’lontoro, ore 19 (Giorgio Seba- 
tiani); Narni Scalo oro 21,30 
'Mauro Agostini); Fabro ore 21 
' Marcello Materazzo); Parrano, 
-re 22 (Marcello Malerazxo). 


GUBBIO — Entro fine me¬ 
se dovrebbe riunirsi per 
la prima volta il nuovo 
consiglio comunale eugu¬ 
bino, quello, per intender¬ 
ci, . dove al già cospicuo 
gruppo di consiglieri co¬ 
munisti (23) le nuove ele¬ 
zioni ne hanno aggiunto 
uno. Ovvio, intanto, che 
nella città non si parli di 
altro. 

L'eco delle ultime elezio¬ 
ni ba difatti non pochi mo¬ 
tivi locali per non rende¬ 
re ancor più interessante 
il dibattito. Il PCI. dunque, 
è avanzato, il MSI è lette¬ 
ralmente crollato e gli al¬ 


tri partiti in lizza per le 
comunali sono rimasti so¬ 
stanzialmente sulle vecchie 
posizioni. 

Tutto questo si traduce 
in uomini eletti per la pri¬ 
ma volta o riconfermati 
nel consìglio comunale. Ve¬ 
diamo, intanto, di chi si 
tratta. Per il nostro par¬ 
tito i 24 eletti (salvo con¬ 
ferma ufficiale delle auto¬ 
rità competenti) sono: Sa- 
nio Panfili. Pierluigi Neri, 
Meandro Alunno (indip.). 
Rolando Bagnoli (indip.), 
Ornella Baldinelli, Vito B:\l- 
dinelli, Paolo Barboni, Giu¬ 
seppe Jei Clementi, Catia 


Gli studenti 
africani 
condannano 
l’uccisione ’ 
di Giama 

PERUGIA - Ahntcd Ah 
Giama, il giovane studente 
somalo barbaramente ucci¬ 
so a Roma il 21 maggio 
scorso è stalo ricordato 
nei giorni scorsi durante 
l'assemblea generale deeli 
studenti al ricani (FSAP) 
riunitasi a Perugia. 

« Condanniamo questo 
atto disumano c crimina¬ 
le — commenta una nota 
appro\ata nelPassemblea — 
commesso - da persone in¬ 
sensibili che lo hanno arso 
vivo senza nessuna ragio¬ 
ne. Pensiamo che questa 
pratica punta ad accelera¬ 
re la discriminazione tra 
popoli, a nuocere seriamen¬ 
te airamicÌ7Ìn, alle buone 
relazioni cd alla coopera- 
zionc esistente fino ad ora 
tra gli Stati africani e l’Ita- 
lia. Pensiamo, inoltre, che 
questo atto degno del tem¬ 
po del fascismo non do¬ 
vrebbe esistere in uno sta¬ 
to detto democratico c li¬ 
bero ». 

Gli studenti africani, nel 
riaffermare la necessità di 
una vista solidarietà con¬ 
tro ogni violenza e discri¬ 
minazione hanno inoltre 
ri\olto un appello perche 
venga fatta giustizia e sia¬ 
no colpiti i rcsnonsabili 
dell’efferato delitto. 



Briganti umbri nel 700-800 


PERUGIA — La ricerca sul fenomeno del brigantaggio in 
Umbria nel 7-800 condotta dall'Istituto per la storia dal Risor¬ 
gimento alla Liberazione e dall'Istituto di etnologia e antropo¬ 
logia culturale dell'università di Perugia è arrivata alla sua 
fase conclusiva. Lo hanno detto gli stessi componenti del grup¬ 
po di studio nei corso di un seminario di lavoro tenutosi al¬ 
l'ateneo. La ricerca (che sarà presto pubblicata) consiste nella 
raccolta e studio di fonti d'archivio, atti processuali, analisi 
della stampa d'epoca e in un « lavoro sul campo » che ha 
portato alla registrazione di numerose interviste o testimonian¬ 
ze dalia vìva voce delle popolazioni e dei contadini delle di¬ 
verse zone. Il materiale è stalo poi trascritto e schedato sulla 
base di precise « griglie » di lettura. Nella ricerca, ampio 
spazio è dedicato al brigante Cìnlcchìa, una delle più leg¬ 
gendarie figure del brigantaggio umbro o più rappresentativo 
di quel fenemeno che è stato chiamato « brigantaggio socia¬ 
le ». Alle sue gesta (di cui si sono occupati con una ricerta 
specifica anche I ragazzi della scuola media di Petrlgnano di 
Assisi) sarà dedicato anche uno spettacele in luglio del t Tea¬ 
tro In piazza » di Perugia allestito dal « Gruppo di sperimen¬ 
tazione e animazione teatrale » della Fonte Magqiore. « La 
mirabolante istoria del brigante Cinicchia » (cosi si intitola il 
lavoro, scrìtto e diretto da Walter Corel!)) verrà poi replicato 
in altri centri della regione. 

Nella foto: briganti In una incisione settecentesca. 


Doriana Bellini, Giancarlo 
Bottelli, Alvaro > Biccheri, 
Nello Bocci, Filomena Bm- 
nelli, Ubaldo Corazzi,, Mas¬ 
simo Fiorucci, Mario Fofi, 
Bruno Grassini, Angelo 
Molliconi. Giampiero Pa¬ 
celli, Maria Eda Panfili, 
Maria Assunta Picrotti. Do- 
ryatello Tinti, Rita Urbani 
e Adelmo Vinciarelli. 

In questo più che cospi¬ 
cuo gruppo di consiglieri, 
ì neoeletti sono parecchi: 
in tutto 17. 

Nel PSI le riconferme ri¬ 
guardano quattro consiglie¬ 
ri sui sette che sii sono 
toccati, e cioè: Federico 
Zaccagni. . Amedeo Bladi- 
nucci, Rolando Rossi, Oli¬ 
viero Tarameli!. 

Nella DC, invece, a cin¬ 
que nuovi consiglieri si af¬ 
fiancheranno i già speri¬ 
mentati: Calogero Alessi, 
Marcello Traversini. Giam¬ 
piero Agostinelli e Antonio 
Lanuti. 

Fino a ieri sera questi 
nomi erano ufficiosi dato 
che si stavano ancora ope¬ 
rando dei controlli sul seg¬ 
gio numero uno, ina sembra 
del tutto improbabile che 
vi possano essere variazio¬ 
ni. Ciò che non cambierà 
di certo è il risultato com¬ 
plessivo della consultazio¬ 
ne che a Gubbio, come si 
diceva, ha visto il nostro 
partito andare sensibilmen¬ 
te avanti. 

Già Faltra sera in piazza 
Oderisi con una manifesta¬ 
zione pubblica (hanno par¬ 
lato Sanio Panfili, Pierluigi 
Neri e Fabio Maria Ciuf- 
ficini) il nostro partito ha 
commentato i risultati elet¬ 
torali. 

Inutile calcare la mano 
sul dato positivo registra¬ 
to a Gubbio, anche perche 
nella città il PCI è anco¬ 
ra mobilitato come altro¬ 
ve per le elezioni euro¬ 
pee. Dibattiti c manifesta¬ 
zioni pubbliche continue¬ 
ranno infatti a ritmo ser¬ 
rato in una zona dove il 
legame con l’Europa è par¬ 
ticolarmente sentito, visto 
l’alto ìndice d’emigrazione 
che in passato l’ha colpi¬ 
ta. Le cose sono cambiate 
ed, anzi, negli ultimi anni 
Gubbio ha visto rientrare 
molti dei propri emigrati, 
ma è certo che con loro 
sono tornate molte ragio¬ 
ni in più per rendere at¬ 
tuale il tema dell'Europa 


PERUGIA — A metà tra T 
utopia politica e 11 prepoten¬ 
te desiderio di « potere », pe¬ 
raltro frustrato anche da que¬ 
ste elezioni del 3 e 4 giugno, 
la prima dichiarazione uffi¬ 
ciale di un democristiano, 
quella di Luciano Moretti, 
addetto alle pubbliche relazio¬ 
ni, ma soprattutto Intimo di 
Franco Maria Malfatti, non 
analizza le cause della reces¬ 
sione dello scudocroclato av¬ 
venuta in Umbria, ma con il 
rituale «esprit de finesse» de¬ 
mocristiano si lancia in un 
grottesco futuribile: « Per l’ 
ottanta centro-sinistra in Um¬ 
bria dappertutto, quanto me¬ 
no al Comune di Perugia ». 

Non domandiamoci adesso 
come la DC umbra possa pen¬ 
sare di arrivare a questo o- 
blettivo giacché per conse¬ 
guirlo occorrerebbe stravolge¬ 
re da qui ad un anno la real¬ 
tà. Quel che importa è che 
il partito di Zaccagnlni nel¬ 
la nostra regione sta già af¬ 
filando ie armi per le prossi¬ 
me amministrative. Noncu¬ 
rante delle proprie perdite, 
che non sono state poche, 
la DC dunque rilancia un te¬ 
ma dei prinv anni settanta: 
l’alternativa al governo delle 
sinistre. 


Secco no al 
centrosinistra 

Riproponiamo adesso que¬ 
sto postulato democristiano 
al segretario regionale socia¬ 
lista Aldo Potenza. « Figuria¬ 
moci se i! PSI proprio in Um¬ 
bria — risponde — si farà 
paladino del centrosinistra. 
La DC farebbe meglio a pen¬ 
sare ai fatti suoi e alla sua 
prova jion brillante. A ’o, la 
realtà è un’altra, e riguarda 
solo l’area della sinistra. La 
tenuta socialista e la leggera 
flessione del PCI mettono in 
discussione la politica con¬ 
dotta in questi anni. 

« Il quesito — continua Po¬ 
tenza — naturalmente si ri¬ 
ferisce più alla posizione co¬ 
munista che non alla nostra. 
Si tratta infatti di vedere ri¬ 
flesso se il PCI continuerà la 
politica delle larghe intese 
oppure se vorrà prendere una 
strada diversa ». 

In via Venti Settembre, 
nel pahi7zetto che ospita il 
« regionale » socialista, c’è 
anche Enrico Manca, rieletto 
parlamentare nella nostra re¬ 
gione. Che te ne pare. Man¬ 
ca. del voto umbro? 

« Più o meno conferma il 
dato nazionale con tutti gli 
interrogativi che questo com¬ 
porta. Tuttavia mi pare che 
la flessione comunista, qui as¬ 
sai leggera, ci dica come il 
governo delle sinistre non 
sia affatto logorato. Occorre 
ripartire da qui, da questa 
base se si vuoile indagare at¬ 
torno al risultato del voto. 
Naturalmente la riflessione 
maggiore deve spettare al PCI 
che. seppur flettendo, ha con¬ 
fermato la sua grande forza. 
Bisogna, in altri lermin*. con¬ 
tinuare con la politica del 
patto istinrionoip o "inven¬ 
tarsi” qualcosa d’altro? ». 

Insomma da vìa Venti Set¬ 
tembre. ove si respira un’aria 
di prudente ottimismo, la ri¬ 
sposta alia DC è già venuta 
e netta. Il erande patrimonio 
storico, di lotte unitarie di 
successi della sinistra, di a- 
vanzamenti sociali e cultura¬ 
li non è in discussione. E co¬ 
me potrebbe essere altri¬ 
menti? 

a In Umbria — ci dice il 
compagno Gino Galli segre¬ 
tario regionale del nostro 
Partito — regge lo schiera¬ 
mento d> sinistra che gover¬ 
na la regione e gran parte del 
sistema delle autonomie lo¬ 
cali. Mentre, infatti, il risul¬ 
tato nazionale, con la fles¬ 
sione comunista, la battuta 
d’arresto del PSI e della DC c 
il leggero recupero delle for- 
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ze intermedie, non risolve 
ma anzi complica i problemi 
del governo e dei Paese, men¬ 
tre, insomma, tutte le grandi 
questioni che hanno portato 
alle elezioni anticipate ri¬ 
mangono aperte e per certi 
aspetti si presentano oggi 
più complicate, in Umbria 
vi è stata una sostanziale te¬ 
nuta delle posizioni più avan¬ 
zate conquistate dal Partito 
nel 75 e nel 76 con una te¬ 
nue flessione dello 0&5 al 
Senato e dell’1,6 alla Came¬ 
ra, VI è stata poi una tenuta 
dei socialisti e si è verificaio 
un culo intorno all’! per cen¬ 
to della Democrazia cristia¬ 
na. E i partiti minori, PDUP 
e rudicali, hanno visto un 
contenuto incremento di vo¬ 
ti, inferiore però alla media 
nazionale ». 

Altro che centro-sinistra 
quindi. 

« La flessione di voti della 
DC sta ad indicare — conti¬ 
nua a dire Galli — che qui 
permangono quelle condizio¬ 
ni di stabilità politica che 
hanno caratterizzato la vita 
delle istituzioni regionali. E’ 
questo un punto di certezza 
e di forza che acquista oggi 
maggior valore davanti agli 
interrogativi che pesano per 
quanto concerne il governo 
del Paese e la crisi che esso 
attraversa. 

« Va sottolineato in ogni ca¬ 
so — prosegue Galli — la 
complessa diversificazione del 
voto: la nostra flessione è 
più contenuta nella provin¬ 
cia di Perugia e comunque 
in tutta la regione vi sono 
Comuni in cui avanziamo ri¬ 
spetto al 76, zone in cui il 
risultato si è mantenuto al 
livello di allora e zone in 
cui la flessione raggiunge ed 
oltrepassa il 3 per cento. An¬ 
che per la DC e il PSI i ri¬ 
sultati sono molto diversifica¬ 
ti. La DC realizza le perdite 
più alte nella provincia di 
Perugia. 

«Si tratta ora di leggere i 
dati nei loro dettagli — pro¬ 
segue il segretario regionale 
del PCI — per poterne valu¬ 
tare criticamente la portata. 
Questo sarà fatto nei prossi¬ 
mi giorni in tutte le organiz¬ 
zazioni ed anche dagli or¬ 
ganismi provinciali e regio¬ 
nali del Partito, mentre in 
questi giorni - l'impegno no¬ 
stro continuerà a concentrar¬ 
si sulle elezioni per il Par¬ 
lamento europeo. Un dato . 
comunque, emerge e presen¬ 
ta caratteri di omogeneità 
su scala regionale ed anche- 
rispetto all’andamento nazio¬ 
nale: è il dato relativo al 
voto dei giovani. 


Il voto 
giovanile 

« Mi pare — conclude Gal¬ 
li — che i grandi partiti non 
abbiano beneficiato con l’ 
ampiezza di altre volte del 
voto giovanile e che questo 
si sia orientato in prevalen¬ 
za, per un verso, su posizioni 
di protesta e, per l'altro, su 
posizioni più moderate. Su 
questo punto con particolare 
attenzione si dovrà sofferma¬ 
re la nostra analisi critica ». 

Le forze democratiche, in¬ 
somma, hanno cominciato la 
riflessione sul voto. Conti¬ 
nuerà in maniera articolata 
nei prossimi giorni. 

Sul fronte degli « eletti » 
c'è da dire, intanto, che T 
Umbria non avrà per la pri¬ 
ma volta a Montecitorio una 
rappresentanza fascista. Il 
missino Luciano La ffranco, 
infatti, non ce l'ha fatta a 
passare. Per il gioco dei resti 
nazionali, per due o trecento 
voti, non sarà Laffranco de¬ 
putato del MSI. ma il mar- 
chig'ano Catenacci, che. con 
il nome che si ritrova, ci pa¬ 
re niù consono a ratraresenta¬ 
re la destra neo fascista. 

m. m. 


Perché avanzi 
l’Europa dei lavoratori 

Contro quella 
dei conservatori 


# Il voto degli umbri deve dare 
un contributo alla affermazione 
delle forze di sinistra che in Eu¬ 
ropa si oppongono al ritorno offen¬ 
sivo delle forze conservatrici e di 
destra. 


# Occorre partecipare e far par¬ 
tecipare al voto di domenica pros¬ 
sima per aprire nuove vie al pro¬ 
gresso dell'Italia e dell'Europa. 


Il voto al PCI è un voto per l’unità dei lavo¬ 
ratori per l’unità delle sinistre e delle forze 
democratiche e antifasciste europee. 


PER L’EUROPA 
CON IL PCI 

Per le elezioni europee 
il simbolo del PCI è al 
secondo posto sulla scheda 1 
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A colloquio col compagno La Tegola sulle elezioni europee 

Un voto che incide sul futuro 
della classe operaia di Terni 

Anche i problemi della nostra chimica e metalmeccanica vanno 
visti in una dimensione sovranazionale - Il capitale straniero 


TERNI — « Sono convinto 
che i problemi delle industrie 
ternane vanno ormai affron¬ 
tati tenendo presente non sol¬ 
tanto quello che è il contesto 
europeo, ma l’intera situazio¬ 
ne mondiale n: a sastenerlo è 
Mario La Tegola, segretario 
dell;* .Camera del lavoro di 
Terni. 

« Per questa ragione, sono 
altrettanto convinto che_lL 
voto di domenica e I rapporti 
di forzo all’Interno del nuovo 
Parlamento europeo saranno 
decisivi anche per i lavorato¬ 
ri ternari. Per questa ragione 
è necessario che i partiti che 
sono espressione del mondo 
del lavoro siano rafforzati e 
che quella che è stata chia¬ 
mata l’Europa delle popola¬ 
zioni prevalga, se vogliamo 
che cambi qualcosa rispetto 
al piassato e che non abbiano 
il sopravvento le forze mode¬ 
rate e conservatrici. Lo si è 
detto con insistenza." ma non 
guasta ripetere che lo comu¬ 
nità europea non nasce 11 10 
giugno, ma che esiste già e 
che finora ha visto una netta 
prevalenza delle forze de- 
mocratiche e socialdemocra¬ 
tiche *. 

Le prospettive quindi si al¬ 
largano e cambiano 1 punti 
di riferimento ai quali deve 
guardare una classe operala, 
quella ternana, che è stata 
sempre molto attenta alle vi¬ 
cende Intemazionali e che da 
questo punto di vista ha un 
ricco patrimonio di lotte. 

« Anche alla luce della di¬ 
scussione che c’è stata al 
congresso del CES — ripren¬ 
de La Tegola — vale a dire 
del Centro europeo del sin¬ 
dacato — dove le confedera¬ 
zioni italiane, la CGIL In 
particolare, sono state ascol¬ 
tate con grande attenzione — 
è emersa l’indicazione di an¬ 
dare a una prima piattafor¬ 
ma europea su questioni im¬ 
portanti come la riduzione 
dell’orario di lavoro e l’occu¬ 
pazione. Insomma ci sarà u- 
na maggiore integrazione eu¬ 


ropea anche nelle lotte che il 
sindacato condurrà ». 

I pilastri dell’industria ter¬ 
nana sono rappresentati da 
alcuni grossi complessi, me¬ 
talmeccanici e chimici, il cui 
mercato va ben oltre i confi¬ 
ni nazionali. « Le grosse in¬ 
dustrie ternane esportano al¬ 
l’estero, nei Paesi europei; 
abbiamo dei complessi in¬ 
dustriali che hanno una di- 
mènsioné sovranazionale e u- 
na forte proiezione verso i 
mercati esteri ». 

Quali sono le industrie che 
maggiormente sono legate al 
mercato europeo? 

« Facciamo alcuni esempi: 
abbiamo un’industria come la 
Teminoss che per quanto ri¬ 
guarda la produzione di ac¬ 
ciaio inossidabile è una delle 
Industrie di punta a livello 
europeo e ultimamente le sue 
vendite all’estero sono ulte¬ 
riormente aumentate. Anche 
la Terni, per quello che ri¬ 
guarda il lamierino magneti¬ 
co e tutti gli acciai speciali, 
ha un mercato estero che as¬ 
sorbe una fetta consistente 
della sua produzione. 

« Per la chimica forse — 
prosegue La Tegola — il di¬ 
scorso appare ancora più e- 
vidente. C’è l’Elettrocarbo- 
nium che, quando sarà rea¬ 
lizzato 11 programma per il 
raddoppio della produzione, 
diventerà una delle più gros¬ 
se industrie europee per la 
produzione di elettrodi di 
carbonio di grandi dimensio¬ 
ni. Del resto stiamo parlando 
di una industria che è già 
una multinazionale, con una 
forte presenza di capitale te¬ 
desco. Così come una consi¬ 
stente presenza di capitale 
straniero, giapponese per l’e¬ 
sattezza, l’abbiamo in un’al¬ 
tra industria chimica terna¬ 
na, l’Iganto. che escoria al¬ 
l'estero. in Europa, quasi per 
intero il proprio prodotto. 
L’elenco potrebbe essere ul¬ 
teriormente allungato, co¬ 
munque credo sia sufficien¬ 
temente ampio per mettere 
in evidenza l’interesse che i 


lavoratori ternani hanno a 
far si che l’Italia sia autore 
volmente rappresentata nel 
Parlamento europeo, cosa che 
in passato non è accaduta ». 

L’interesse e l’attenzione 
che i lavoratori ternani de¬ 
vono prestare al futuro della 
Comunità europea, secondo 
La Tegola, ha anche altre ra¬ 
gioni. « Lo ripeto — aggiunge 
—: mentre fino a oggi lia a- 
vuto una prevalenza la politi¬ 
ca agricola, che è stata for¬ 
temente condizionata dalle 
decisioni prese dal Parlamen¬ 
to europeo con i risultati che 
tutti conoscono per il nostro 
Paese, in futuro si andrà ad 
un ulteriore allargamento 
delle sfere di competenza per 
quanto riguarda la politica 
Industriale, economica, e an¬ 
che per quello che riguarda 
le questioni sociali ». 

Quali possono essere 1 ri- ' 
schi? 

« Quello che è accaduto — 
conclude La Tegola — in 
Francia, in Inghilterra, per 
quanto riguarda l’industria 
siderurgica, dove si è avuta 
una riduzione dei posti di la¬ 
vora deve essere tenuto pre¬ 
sente, cosi come vanno tenuti 
presenti i problemi che in¬ 
vestono la chimica seconda¬ 
ria. le fonti energetiche, a li¬ 
vello europeo. Per conclude¬ 
re. ritengo che si debba rea¬ 
lizzare una presenza del mo¬ 
vimento operalo organizzato 
In Europa diversa da quella 
che c’è stata in passato e che 
c’è adesso e mi sembra che 
le indicazioni emerse et I 
CES vadano in questa dire¬ 
zione. C’è poi l’aspetto politi¬ 
ca. La difesa e lo sviluppo 
delle conquiste dei lavoratori, 
complessivamente delle popo 
lazioni. dei giovani e delle 
altre categorie deboli, incon¬ 
trerà seri ostacoli se nel Par¬ 
lamento europeo non si avrà 
una affermazione dei partiti 
che di queste componenti so¬ 
ciali sono espressione ». 

9- c. p. 
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Il consiglio regionale, però, decide a maggioranza di discuterne 

\ - — - 

Ma la DC vuole un ateneo top-secret? 

Assurdi improperi dello scudocrociato contro l'odg comunista, passato con il voto PCI-PSMndipendenti 


PERUGIA — Lo abbiamo sa¬ 
puto ieri mattina: per la DC 
i pregramm: sulla base dei 
quali verrà gestita l'Univer¬ 
sità di Perugia nei prossimi 
anni debbono essere top-se¬ 
cret. 

Guai se qualche soggetto 
della vita politica, istituziona¬ 
le. culturale e sociale dell’ 
Umbr.a prova ad interessar¬ 
sene. Un tale comportamen¬ 
to va giudicato come: « Una 
pesante ingerenza nell'auto¬ 
nomia dell'Università ». Chie¬ 
dere un confronto sull’ate¬ 
neo e il suo futuro significa 
«una nuova forma di arro¬ 
ganza comunista » e « un 
tentativo da parte del PCI 
di rientrare dalla finestra là 
dove era stato cacciato dalla 
porta». 

Insomma, un nugolo di im¬ 
properi e di volgarità aldilà 
delle quali emerge la conce- 
rione che la DC e i suoi rap¬ 
presentanti a Palazzo Cesa* 
roni hanno delTUniversità: 
una cittadella chiusa, non au¬ 
tonoma, ma completamente 
separata dalla società regio¬ 
nale. Un feudo con tl quale 


i solo loro possono interlo¬ 
quire. 

Ma r.costruiamo il dibatti¬ 
to in consiglio regionale. Tut¬ 
to è partito alcuni mesi fa 
quando i comunisti presenta¬ 
rono una mozione per stimo¬ 
lare la discussione sulla vita 
e il futuro dell’ateneo. Lo 
scudocrociato, con numerose 
richieste di rinvio, cercò su¬ 
bito di allontanare nel tem¬ 
po il confronto; frattanto ii 
rettore Dozza fissò precipi¬ 
tosamente per il 14 giugno la 
data di elezione del nuovo 
rettore. 

Il PCI protestò per questa 
scelta, sostenendo subito che 
Impediva un confronto serio 
nel merito prima che si an¬ 
dasse alla nomina della più 
altA autorità accademica. 

Ieri mattina finalmente si 
è arrivati al dibattito in au¬ 
la. Il compagno Marcello Pa¬ 
nettoni ha illustrato la mo¬ 
zione del PCI e ha, subito 
dopo, richiesto che H consi¬ 
glio regionale votasse un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiedeva lo spostamento (di 
una ventina di giorni) della 


elezione del rettore. 

A questo punto è iniziata 
la sene di improperi da par¬ 
te della DC che, oltre alle roz¬ 
zezze già riportate conteneva 
anche una accusa precisa: 
«/I consiglio non può discu¬ 
tere la scelta del nuovo "Ma¬ 
gnifico", questo compilo toc¬ 
ca infatti solo al senato ac¬ 
cademico*. 

L’osservazione appare quan¬ 
to mai strana: nessuno, in¬ 
fatti, aveva nemmeno accen¬ 
nato «dia possibilità di indi¬ 
care un nome per il retto¬ 
rato a conclusione del dibat¬ 
tito. A parte le critiche che sì 
possono e si debbono fare sul¬ 
la ristrettezza del corpo elet¬ 
torale, non c’è davvero al¬ 
cun esponente politico che 
non sappia che, a tuttora, 
la scelta tocca ai senato ac¬ 
cademico e che le candidatu¬ 
re nascono all’interno dell’ 
Università. 

Questo vuol dire che non 
se ne può parlare? Che H 
modo con cui verrà gestito 
e governato l’ateneo perugi¬ 
no nei prossimi anni non de¬ 
ve Interessare i rappresentan¬ 


ti del popolo umbro (e non 
solo loro)? E dove è andata 
a finire l'apertura, il con¬ 
fronto con la società regio¬ 
nale. scritto persino sui do¬ 
cumenti della conferenza di 
ateneo? E ancora: un docen¬ 
te che decide di candidarsi 
per il rettorato dovrà pure 
presentare un programma: 
ebbene le istituzioni, le for¬ 
ze politiche e sociali non pos¬ 
sono venirne a conoscenza ed 
esprimere il loro parere su 
questo? 

Negare ciò appare davvero 
singolare: sarebbe come di¬ 
re che l’elezione della mas¬ 
sima autorità accademica, la 
scelta delle alleanze per ar¬ 
rivarci avviene sulla base di 
simpatie, o peggio di legami 
di potere e sottopotere. E 1 
questo che vuole la DC? 

Il presidente Germano Mar- 
ri. a conclusione del dibat¬ 
tito, ha voluto proprio sot¬ 
tolineare la non volontà da 
parte della giunta «di vio¬ 
lare l’autonomia dell'Univer¬ 
sità, ma piuttosto di conside¬ 
rarla un corpo vivo della so¬ 
cietà, un fatto rilevante del¬ 


la vita regionale e quindi 
degno di riflessione e di di¬ 
battito ». 

Mani ha poi ricordato co¬ 
me la politica condotta dall’ 
ateneo perugino abbia inciso 
non poco sulla vita della cit¬ 
tà di Perugia e della intera 
regione ed ha perciò rivendi¬ 
cato all’intera società e alle 
istituzioni il diritto-dovere di 
interessarsi delle scelte che 
verranno compiute. 

E poi, da ultimo, una frec¬ 
ciata al rettore Dozza e al¬ 
la DC: « Si cerca di tenere 
cori precipitosamente le ele¬ 
zioni perché, come si sa, il 
progetto di riforma universi¬ 
taria prevede l’ampliamento 
del corpo accademico ». 

Infine si è arrivati al voto: 
comunisti, socialisti e indi¬ 
pendenti di sinistra si sono 
espressi a favore dell’ordine 
del giorno presentato dal PCI, 
la DC ha votato contro, gli 
altri partiti erano assenti, 
invece, sin dall’Inizio della 
seduta. 

g. me. 
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